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Per piazza Fontana 

nuove gravi 
responsabilità del SID 

; A pag. 5 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Si scandaglia il Tevere 
alla ricerca 

del bambino scomparso 
A pag. 10 

Saper trarre 
le conseguenze 

IL PARTITO più maltratta
to al congresso nazionale 

democristiano, di gran lunga 
e .senza ombra di dubbio, è 
la DC. Scrivendo ora, a me
tà strada dei lavori congres
suali, non è possibile antici
pare quelli che saranno gli 
sbocchi politici generali e le 
conclusioni organizzative. Co
noscendo questo partito e la 
sua ostinata logica interna, è 
ben prevedibile ogni sorta di 
ambiguità finale. Tuttavia è 
innegabile che si stanno ascol
tando analisi impietose sul 
inolio come la DC è stata 
condotta, sulle caratteristiche 
che la DC è andata assumen
do, stigli elementi di profon
da degradazione che la DC 
presenta, sulla perdita di 
credibilità che essa riscontra: 
si sono sentite risuonare que
ste note già. ampiamente, nel
la relazione, poi in un gran 
numero di interventi, e in 
special modo nelle reazioni 
di un pubblico sempre foltis
simo e partecipante. E ' un 
congresso teso e nervoso, che 
si svolge tra continue interru
zioni e clamorosi incidenti. 
un congresso sul quale la cri
si del partito pesa in manie
ra evidente. Che si sia capa
ci, o che si voglia, ricondur
re questa crisi alle sue ragio
ni politiche di fondo, è un 
altro discorso. Come cerche
remo di dire, emerge una de
bolezza di prospettive la qua
le non può non essere avver
tita dalla stessa assemblea, e 
che accresce l'inquietudine 
dominante nell'agitato clima 
del Palasport. 

Nessuno — e meno che mai 
noi. attenti come siamo a tut
to ciò che contraddittoria
mente ribolle nell'insieme del 
mondo cattolico e nelle orga
nizzazioni politiche e sociali 
dei cattolici — può conside
ra re trascurabile che il di
sgusto e la protesta del Pae
se per il sistema su cui la 
DC ha fondato il proprio 
trentennale potere trovino 
un'eco, determinino acuti 
scontri anche dentro quel par
tito. Le richieste di moraliz
zazione suscitano tempestosi 
consensi nelle tribune (« sia
mo un partito popolare, ma 
siamo anche il partito dei 
Gava e dei Crociani ». ha det
to un delegato di base), e 
non meno tempestose manife
stazioni di insofferenza pro
voca la apparizione al micro
fono di personaggi giusta
mente identificati come re
sponsabili dei metodi di mal
governo. di clientelismo, di 
corruzione: i quali peraltro 
sono sempre lì. a riaffermare 
la continuità di quei metodi, 
magari a dare insopportabili 
lezioni, o— come nel caso di 
Fanfani — a dichiarare che 
si è sbagliato, sì. ma solo nel 
senso che si è mutato qual
cosa e che tutto avrebbe do
vuto proseguire come prima. 

OCCORRE aggiungere un'al
t ra considerazione. L'esi

genza morale, di cui è por
tatrice la numerosa compo
nente giovanile del pubblico. 
e d i e assicura entusiastiche 
ovazioni anche a uomini di
chiaratamente di destra ma 
ai quali si riconosce una per
sonale pulizia, s'accompagna 
tanto ai residui di un'antica 
arroganza quanto all'intimo 
desiderio di liberarsi da 
una sorta di complesso, di 
ripresentarsi con un volto ac
cettabile. Ma s'accompagna 
soprattutto a una palese dif
ficoltà di inserire il necessa
rio rinnovamento interno in 
un più ampio rinnovamento 
di tutto il quadro politico na
zionale. Così la ricerca an
gosciata di una nuova iden
tità e anche di una nuova 
unità del partito, non riesce 
a trovare il respiro di una 
diversa strategìa. .E ' su que
sto punto essenziale che il 
congresso rimane finora are
nato. ed è per questo che 
l 'aspra tensione congressua
le non trova sbocco neppure 
in un chiaro delinearsi di al
ternative. ma resta invischia
ta in vecchi equilibristici gio
chi di corrente. 

Certo, vi sono momenti di 
maggior elevatezza nel dibat
tito. e il discorso di Moro è 
stato uno di questi momenti, 
per la concezione più aperta 
del confronto politico, e per 
il riconoscimento della funzio
ne della « grande forza popo
lare > del PCI. Ma nel
l'insieme l'autocritica del con
gresso non sa andare al
la sostanza, alle cause reali 
che hanno condotto a una così 
drammatica crisi del Paese e 
alla crisi di credibilità- e di 
egemonia della DC. Se i pro
blemi essenziali non sono sta
ti affrontati, se le riforme 
non sono state fatte, se non 
si è andati avanti nel dare 
alla democrazia italiana quei 
contenuti che la Costituzione 
fcnpone. se gli esiti del cen
trismo e del centro-sinistra 

sono stati quelli che oggi sono 
sotto gli occhi di tutti, stanno 
qui le basi della degenera
zione del sistema, del per
verso intreccio tra pubblico 
e privato, delle disfunzioni 
amministrative, degli scandali 
(dei quali i chiamati in cau
sa si guardano bene dal par
lare) ; e — naturalmente — 
stanno qui le basi dei massic
ci spostamenti di un'opinione 
pubblica e di un elettorato 
progressivamente giunti, gra
zie alla presenza di un'oppo
sizione combattiva e costrut
tiva, a un ben elevato grado 
di maturità e consapevolezza. 
Ma prendere di petto questi 
nodi della storia democristia
na significherebbe ammettere 
l'esigenza d'una svolta effet
tiva: significherebbe trarne 
le conseguenze anche sul pia
no dei gruppi dirigenti del 
partito, cosa cui l'andamen
to del congresso-ombra e del
le riunioni notturne non sem
bra tendere, dal momento che 
la preoccupazione dominante 
appare ancora quella di ri
comporre una fittizia conver
genza non soltanto sul nome 
di Zaccagnini — di cui Moro 
ha chiesto ieri la riconferma 
alla segreteria — ma su tutto 
il solito notabilato. 

ANCHE da questo dipende 
la sensazione di distacco 

che si ha tra il tipo di dibat
tito in atto al Palasport e la 
situazione gravissima che in 
questo momento travaglia il 
Paese. Crollo della moneta. 
inflazione, carovita, disoccu
pazione sono temi emersi solo 
a tratti negli interventi di 
qualche sindacalista o in quel
li di chi (Colombo) non ha 
fatto che difendere con tran
quilla incoscienza le scelte ca
tastrofiche fin qui seguite. E 
da questo dipende la scar
sezza. si può dire l'assenza di 
indicazioni concrete di • linea 
politica sia per quanto ri
guarda l'immediato sia per 
quanto riguarda la lunga pro
spettiva. E' un vuoto di 
strategia che si collega 
alla incapacità di un rie
same davvero radicale dei 
propri fallimenti e dei muta
menti intervenuti nella socie
tà italiana e nelle forze po
litiche. Anche quegli espo
nenti delle correnti di sini
stra che hanno tentato di 
andare più avanti nell'indivi
duazione dei contenuti sostan
ziali della « sfida » comuni
sta e dei motivi della nostra 
avanzata (ci riferiamo per 
esempio agli interventi di De 
Mita e di alcuni rappresen
tanti regionali) hanno rive
lato una timidezza nello svi
luppare le proprie argomen
tazioni fino a conclusioni rin-
novatrici, una subalternità 
che impedisce loro di ribel
larsi al ricatto delle preclu
sioni pregiudiziali. Eppure è 
ben avvertibile nel congresso 
stesso, e tanto più quanto più 
cresce l'accanimento degli 
« arrabbiati » ti Piccoli, i Bi-
sagha). come l'anticomunismo 
non morda più nella realtà. 
come occorra voltar pagina. 

Ne risulta una evidente in
certezza di proposte a breve 
e a lungo termine. Anche il 
discorso verso i socialisti. 
benché ampiamente svilup
pato in moltissimi inter
venti in una alternanza si
gnificativa di profferte, ir
ritazioni, aperture, ripiega
menti. o addirittura assurdi 
toni di ricatto, ne esce incom
pleto e non convincente. Sem
bra che stranamente non si 
\oglia tener conto di come 
le cose abbiano camminato, 
nel paese e nella sinistra ita
liana. prima e dopo il 15 giu
gno. né di ciò che il partito 
socialista ha detto al proprio 
congresso. In alcuni oratori 
affiora a tratti la coscienza 
che il rapporto tra DC e PSI 
non può più essere visto avul
so da tutto l'insieme delle re
lazioni tra le grandi compo
nenti popolari e tra le forze 
politiche che le rappresenta
no, ossia che la « questione 
comunista » non può essere 
impunemente esorcizzata: ma 
poi non si ha il fiato per ti
rare le somme. E quindi non 
si sa dire quel che si propone 
di fare oggi e domani: cosa 
assai grave, dinanzi all'urgen
za d'una crisi che richiede in
vece il coraggio di soluzioni 
nuove. 

Il congresso democristiano 
è comunque ancora lontano 
dalla conclusione. Il giudizio 
che se ne darà, alla fine, non 
potrà prescindere dalla consi
derazione che scelte politiche. 
programmi, assetto interno 
del partito sono cose stretta
mente e vicendevolmente le
gate. 

Luca Pavolini 

Clima teso e frequenti incidenti anche ieri al congresso 

DC: agitato dibattito 
nell'assenza di chiare 

proposte, politiche 
Colombo (accolto da vivaci segni di dissenso) elude il problema di un'autocritica • Interventi dei do-
rotei Piccoli e Bisaglia e di Malfatti - Assemblea dei delegati che costituiscono la maggioranza 

MORO PER LA CONFERMA DI ZACCAGNINI 
La terza giornata del Con

gresso DC — nella quale han
no preso la parola numerosi 
leaders — è s ta ta caratteriz
zata dal discorso del presiden
te del Consiglio. Un discor
so che non ha certo risolto 
i problemi e i traumi di cui 
soffre la DC la quale risulta 
tuttora priva di un'indica
zione politica non diciamo 
all'altezza della crisi del Pae
se, ma anche solo capace di 
ristabilire un grado suffi
ciente di credibilità delle in
tenzioni. 

Con il fragoroso suggello 
degli applausi dei congressi
sti. il presidente del Consiglio 
ha indicato in Zaccagnini il 
segretario del parti to anche 
per il futuro, e — a dispetto 
del temperamento dei due 
uomini — si è potuto assi
stere al loro abbraccio dinan
zi all'assemblea in piedi. Un 
momento di entusiasmo che 
ha temperato negli osserva
tori il senso di imbarazzo 
poco prima suscitato dall'in
tervento dell'on. Piccoli, che 
aveva profondamente diviso 
11 Congresso, provocando cla

mori, dissensi e qualche inci
dente. 

E' stato facile comprendere 
che l'accoglienza così calo
rosa dei partecipanti andava, 
più ancora che alle posizioni 
politiche espresse da Moro, al 
suo appello accorato all'orgo
glio di partito e ai valori lun
gamente frustrati. Insomma, 
un fenomeno comprensibile 
di identificazione psicologica 
per un partito profondamen
te incerto per il futuro. 

Moro ha ripercorso le tap
pe della recente crisi di go
verno per riconoscere che il 
distacco dei socialisti non era 
tanto riferibile a dissensi 
particolari ma « investiva fi
no in fondo il problema poli
tico italiano»: il quadro che 
ne risulta è dunque « assai 
più fatto di ombre che di lu
ce ». Il Congresso socialista 
ha mantenuto l'astensione co
struttiva verso il governo, la 
politica di centro-sinistra è 
s tata però considerata esau
rita. Ma la svolta socialista 

Enzo Roggi 
(Segue in penultima) 

Sul programma 
di emergenza 
incontro ieri 

La Malfa - Berlinguer 
Nel quadro delle consultazioni promosse dal PRI per 

verificare la possibilità di una intesa t ra i partiti 
dell'arco costituzionale per un programma di emer
genza anti-crisi. l'on. Ugo La Malfa si è incontrato ieri 
mat t ina a Roma, nella sede del gruppo comunista della 
Camera, con il segretario generale del PCI, Enrico Ber
linguer. All'incontro hanno preso parte anche il compa
gno Gerardo Chiaromonte e il vice-segretario repubbli
cano Emanuele Terrana. Nuovi commenti, intanto, ai 
lavori del congresso democristiano e nuove prese di 
posizione (in particolare del PSI) contro il discorso ol
tranzista del sen. Fanfani. A PAGINA 2 

La Farnesina tace 

L'incertezza 
sul voto finale 

Nessuna smentita è finora 
venuta da fonti ufficiali ita
liane alla notizia di pas
si compiuti dall'ambasciata 
americana per minacciare la 
revisione degli accordi econo
mici nel caso di un ingresso 
dei comunisti al governo. Se ' Alcuni, come il 
ne deve dedurre che la no- j gano della DC, 
tizia è vera. E se ne deve de- i 
durre che, ancora una volta, \ 
la Farnesina ha subito, sen- I 
za batter ciglio, la notifica- . 
zione di quello che può sot- \ 
tanto essere definito un voi- \ 
gare ricatto. Del resto, nes
sun commento, nessuna rea
zione, né ufficiale né uffi
ciosa, si è avuta alle dichia
razioni del portavoce del Di
partimento di stato, che, per 
il fatto di essere pubbliche. 
non avevano nemmeno biso
gno di aspettare una con
ferma. 

Bisogna dire che in questo 
comportamento irresponsabil

mente passivo il governo è 
stato imitato dalla maggior 
parte dei giornali italiani. 
compresi quelli che in diverse 
altre occasioni hanno mostra
to di volersi guadagnare una 
credibilità anticonformista. 

Popolo, or-
non hanno 

nemmeno riportato la notizia 
della nuova grave ingerenza 
USA. Altri, l'hanno pubblica
ta « oggettivamente », quasi 
distrattamente: come se non 
riguardasse l'Italia, ma chis
sà quale lontano e sperduto 
paese (del resto oggi sono 
sempre di meno i paesi, an
che lontani, sperduti e pic
coli, che non sanno trovare 
un minimo di dignità nazio
nale nei confronti delle in
terferenze straniere). 

E pensare che da parecchi 
degli stessi pulpiti si preten
de ancora di far l'esame al 
PCI IR materia di autonomia 
e di indipendenza. 

Come si concluderà il XIII 
congresso democristiano? Lo 
interrogativo è ancora ben 
lontano dall'aver trovato una 
risposta piena. Si tratta — 
come è ovvio — di vedere 
quale sarà il testo del docu
mento conclusivo, ma si trat
ta anche di stabilire chi, e in 
quale modo, contribuirà ad 
eleggere il segretario del par
tito. 

La scelta di una soluzione 
o di un'altra tocca inevitabil
mente quello che sarà il sen
so politico generale di questo 
congresso, il più incerto ed 
anche, sotto un certo aspetto, 
il più drammatico del tren
tennio di storia democristia
na. Lo schieramento delle for
ze pro-Zaccagnini (correnti 
della sinistra tradizionale e 
gruppi ex dorotei) è in mag
gioranza: questo è un dato 
matematico, uscito con suffi
ciente evidenza dai congressi 
regionali. La difficoltà si pre
senta quando si giunge al mo
mento di stringere, per tra
durre tutto ciò in un risul
tato politico. Da una parte 
e dall'altra vi sono delle dif
ficoltà e delle esitazioni: vi è 
chi si sente in minoranza ri
spetto a Zaccagnini e non 
si rassegna a tale ruolo; vi 
è chi cerca la strada di una 
difficile mediazione; e vi è 
chi, infine, aspetta di vedere 
quale piega prenderanno, gli 
avvenimenti. 

Più che la complicata trat
tativa tra le correnti, pesa 
— in questo ambito-— il pro
nunciamento alla tribuna di 
un leader come Aldo Moro. 
Il presidente del Consiglio 
ha proposto ieri al Congresso 
la conferma di Zaccagnini 
alla segreteria («alla guida 
di una DC capace di rinno
varsi in armonia con le esi
genze dei tempi »). e ha detto 
che è necessaria una « unità 
di intenti e di gestione ». 

La candidatura di Zacca
gnini diventa quindi — e nel 
modo più autorevole — uffi
ciale. Nello stesso momen
to, la maggioranza decide di 
formalizzarsi in qualche mo
do: ecco il secondo fatto nuo
vo. Questa notte, nell'audito
rio dell'istituto dei gesuiti — 
il « Massimo » — si è svolta 
l'assemblea dei delegati che 
si richiamano alla segreteria 
del partito: presiedevano 
Morhno. Granelli. Vincenzo 
Russo. V. Colombo. Antonioz-
2i. ed erano presenti anche 
Rumor, Donat Cattiti, il pre
sidente della Regione Marche. 
(finora giudicato forlanianot. 
Bassetti. Galloni, i rappre
sentanti del aruppo di « Co
munione e liberazione ». 

Decisioni? E' difficile che 
riunioni di questo genere si 
concludano con l'approvazio
ne di documenti. Comunque. 
è di per sé un fatto che la 
maggioranza si sia riunita. 
rivendicando così la propria 
esistenza, e rifiutando di con
seguenza il ricorso a un ri
piegamento unanimistico. E' 
stato detto die questa mag
gioranza usnta dai pre<on-
gressi dovrà « garantire la 

linea politica», che poi potrà 
essere « gestita unitariamen
te ». Su questa linea, dunque. 
dovrebbe essere espressa nei 
prossimi giorni una mozione. 
la mozione della « linea Zac
cagnini », in grado di assi
curarsi, a quanto si dice, il 
56 per cento dei voti. 

Ovviamente, le riunioni die
tro le quinte non si conta-

Candiano Falaschi 
(Segue in penultima) 

Ripresa, 
occupazione 
e contratti 

obiettivi 
dello 

sciopero 
di giovedì 

GIOVEDÌ' 25 avrà luogo lo sciopero 
generale di 4 ore. Per i servizi pubbli
ci saranno fissate particolari moda
lità di astensione. La decisione è stata 
presa dalla Federazione Cgil. Cisl. Uil 
che ha chiesto al governo di dar se
gni tangibili di tener conto delle ri
vendicazioni politiche e sociali del sin
dacato. 
LA FEDERAZIONE CGIL .CISL. UIL 
ha ribadito che dalla crisi si può e si 
deve uscire con misure di emergenza 
e di austerità selettiva nel contesto 
di una linea di sviluppo dell'occupa
zione, degli investimenti, della produ
zione nell'industria e nell'agricoltura 
e soprattut to nel Mezzogiorno. 
L'ALTRO NODO da sciogliere riguar
da i contratti dell'industria e, in mo
do particolare, la questione del con
trollo degli investimenti. A questo 
proposito il compagno Bruno Trentin. 
in una intervista all'Unità, mette in 
luce il valore delle acquisizioni già 
raggiunte dal movimento sindacale 
che rileva che. al fine di dare a que
ste conquiste piena efficacia e attua
zione, occorre una programmazione 
nazionale. Anche i braccianti intanto 
hanno aperto la vertenza per il con
t ra t to il cui valore ci è stato illustrato 
dal compagno Rossitto. A PAGINA 6 

Le misure 
fiscali 

suscitano 
proteste 

Interviste di 
economisti 
all' Unità 

PROTESTI-:. PREOCCUPAZIONI e 
polemiche hanno accolto i provvedi
menti fiscali con 1 quali il governo ha 
disposto aumenti dei pre/.zi (benzina, 
gasolio, metano etc.) e sensibili ritoc
chi ad alcune aliquote Iva. Critiche 
severe sono state rivolte anche alle 
misure di stretta creditizia che creano 
ulteriori incertezze sulle possibilità di 
ripresa dell'economia. 

SULLE MISURE DEL GOVERNO 
l'Unità ha chiesto dichiarazioni ai 
professori Marcello De Cecco, del
l'Università di Siena. Siro Lombardini 
dell'Università di Torino. Antonio Pe
done e Luigi Spaventa dell'Università 
di Roma. 

LO STATO E IL TIPO DI CRISI del
l'economia italiana sono confermati 
dai dati sull'occupazione resi ieri noti 
dall ' Istat: dal gennaio 1975 al gennaio 
1976 i disoccupati sono aumentati di 
285.000 unità. (581.000 sono le per.-cr.c 
in cerca di occupazione. 

I MERCATI DI CAMBIO riaprono 
domani. Nel corso della passata set
timana si è avuta una forte pres
sione sulla lira che ha raggiunto quo
ta 880 per dollaro. Questa pressione 
feroce si è a t tenuata giovedì quando 
la lira si è at testata a quota 875 per 
dollaro. A PAGINA 7 

Sempre più vivaci le polemiche sulla decisione del magistrato milanese 

Non si fanno vivi i rapitori 
dopo il sequestro del riscatto 

Per la prima volta, con il caso Alberghimi si ricorre a questa iniziativa - Sottolineato da più 
parti il contrasto fra ragioni umane, inefficacia delle indagini e misure tecnico-giuridiche 

La decisione del magistrato milanese, dottor Pomarici. di 
bloccare i milioni di riscatto che stavano per essere pacati ai 
rapitori dell'industriale Alberghimi, ha dato il via a polemi
che che. lungi dal sopirsi, diventano ogni giorno che passa 
più vivaci. Tanto più che hi decisione per la prima volta presa 
nel nostro e (a quel che si sai in altri paesi colpiti dal fla
gello dei sequestri, non ha sortito per ora alcun effetto posi
tivo. Magistrati, giuristi, parenti dei rapiti intervengono nelle 
polemiche il che già dimostra la materia come « opinabile ». 
Dai primi pareri (registriamo fra gli altri all 'interno quello del
l'ex presidente della Corte Costituzionale Branca e quello del 
segretario di Magistratura Democratica) emerge il profondo 
contrasto fra le ragioni umane e le tesi tecnico giuridiche 

A PAGINA 5 

Limiti e rischi 
di una scelta isolata 

Che si debba spezzare In 
tragica spirale dei sequestri 
di persona e un fatto che tro
va tutti consenzienti; che il 
bloccare le somme dei riscat
ti possa essere utile a questo 
fine è meno pacifico, ma può 
essere anche accettato, alme
no come elemento a concor
rente » per raggiungere lo 
scopo; ma l'uno e l'altro rico
noscimento non impediscono 
di essere turbati, non impedi-

sono soprattutto considerazio 
ni di carattere umano e com
prendiamo anche che il caso 
del singolo diventa secondano 
davanti agli interessi della 
collettività: è per questo che 
dicevamo all'inizio che siamo 
tutti d'accordo sulla necessi
tà di spezzare la spirale d~t 
sequestri e che siamo anche 
disposti ad ammettere che un 
proivcdimento come quel'a 
annunciato a Milano può con-

scono che si affaccino altre i tribune a questo fine. Ma a'-
domande, umane e tecniche < tri dubbi rimangono: l'ini-
(oltre quelle giuridiche), che j ziatna riguardante il caso 
., -..- „—,_ .i^—w.-..; Alberghini e isolata, non fa 

parte di un indirizzo genera
li caso di Carlo Alberghini 
suggerisce. La prima, più ov
via. è attraverso quale mecca
nismo si e indicata — tra i 
cinque milanesi attualmente 
sequestrati — una specie di 
catta che dovrà consentire di 
verificare se il rimedio — il 

le. E finché è isolata è anche 
sterile, al più può suggerire 
alle gang di rapitori di sposta
re il loro raagio di azione di 
qualche chilometro, o sempli
cemente a spingere le fami-

duramente criticato l'operato del giudice che ha ordinato j sequestro delle somme di ri- \ glie dei rapiti terso un silen 
il blocco della somma del riscatto 

La Corte costituzionale chiamata a decidere sulla legittimità della legge per la casa 

UNA SENTENZA A FAVORE DEL PARASSITISMO ? 
Soprattutto in questi u l t imi 

giorni , con l 'ulteriore ag i rà -
var»i della crisi economici . 
uno schieramento amplissimo 
delle più diverse forze polit i 
che n i economiche sembra 
concorde nell 'affermare che la 
difesa dei l ivell i d i occupazio
ne deve essere considerata co
me l'obiettivo prioritario del
la politica economica del Pae
se e che per i l conseguimento 
di tale obiet t i lo è assoluta
mente indispensabile un inter
vento più ampio e coordinato 
della mano pubblica. 

I n tale prospetti la la co
struzione di scuole, di ospeda
l i . di fognature, d i ogni tipo di 
opere pubbliche e lo sviluppo 

litica (convenzionala, sovven-
zionata e atevolata) appaiono 
come strumenti che sono \ o l i i 
contemporaneamente sia a sod
disfare esigenze elementari del
la società civile (troppo a lun
go ignorate o sottovalutate dal
l'attuale sistema di gestione del 
potere), sia a sostenere i l ivel
l i di occupazione in un mo
mento drammatico come quello 
attuale. 

Si tratta di strumenti che 
proprio in questo momento 
stanno manifestando la loro du
plice funzione, come è dimo
strato. ad esempio, dalle più 
recenti previsioni d e l l ' A N C K , 
secondo le quali nonostante la 

della edilitia residenziale pub- i ulteriore flessione degli inve

rt imenti privati i l 
degli investimenti 

compie—o 
in nuove 

costruzioni residenziali dovreb-
l>e registrare nel 1976 un in
cremento (del 3.1 *o) perché 
i provvedimenti di spesa adot
tati nel 1975 dalla iniziativa 
pubblica hanno determinalo 
nuovi inve«timenti per circa 
500 mi l ia rd i , che si sono ag
giunti a quell i che si sarebbe
ro realizzati altrimerrli. 

Ebbene, proprio su una si
tuazione in via di sviluppo, 
come questa, resa però insta
bile dagli u l t imi avvenimenti , 
e su tutte le altre analoghe, 
rischia di abbattersi una sen
tenza della Corte Costituziona
le che è richiesta a gran \orc 
dagli ambienti più retrivi della 

economia i t j l iana e che do
vrebbe mollificare i criteri d i 
determinazione della indennit.ì 
di e-proprio dei terreni , criteri 
che .«ono Mali fi—ali dal l 'art . 
16 della le?ce 21 ottobre 1971. 
n. 865. detta comunemente 

' r -propr ia / ioni per inibitili.i ui i-
! iiià. 
i Qual è il punto centrale in 
j di-cn*-ionc'.' 
« ¥.' pre-to fletto: «.cromi» lo 
J art. 16 della lespe del 1«>7I il 
! fattore di ba-c \«r la detenni-

legge sulla casa. che sono stali I nazione dell ' indennizzo è co-li-
e»tc?i dal l 'art . I della legse 27 
giugno 1971. n. 217 « a tutte le 
espropriazioni comunque preor
dinate alla realizzazione di 
opere o di interventi da parie 
dello Slato, delle regioni, del
le province, «lei comuni o di 
altr i enti pubblici o di diritto I 
pubblico, anche non territo
r ial i » e che pertanto, nel no- I 
stro attuale ordinamento. ra|>- | 
pre-entano un aspetto fonda- , 
mentale della legislazione sulle I 

luifo dal valore asricolo dei 
terreni , cioè dal valore deri
vante dalla pò—ibilit.ì di una 
utilizzazione produttiva, men
tre deve e*«cre comunque rrclu-
«o che l'indennizzo pò—a com
prendere. come è slato o»*er-
vato efficacemente. « il para
mento di una rendila para*>i-

Luciano Ventura 
(Segue in penultima) 

s(atto — è valido contro il \ 
male. 

In altri termini: non sareb
be stato più prudente un avvi
lo « preientivoii che annun
ciasse che d'ora in poi sareb
bero stati bloccati ì soldi dei 
riscatti, ma escludendo dal 
provvedimento i casi di seque
stro già in atto? Diciamo que
sto proprio perché concordia
mo pienamente con l'afferma-

I sione della Procura della Re-
I pubblica di Milano, quando 
; sostiene che il pagare il riscat-
i to non garantisce per nulla — 
! come tragici episodi hanno di-
: mostrato — che il sequestra-
j to terrà restituito ai familia-
i ri; è appunto questo che 
| preoccupa: se t criminali uc-
i cidono anche dopo aver otte

nuto la somma richiesta è al
lora più facile che uccidano 
se questa somma non l'otten
gono. E in questo caso c'è da 
chiedersi se una scelta tanto 
drammatica non debba essere 
lasciata ai familiari: ducono 
che non varrebbe più se il mo
nito cut si accennava prima 
venisse stabilito per legge, va 
lida per tutti, ovunque e m 
qualsiasi momento. Ma una 
legge non può — nel nostro 
ordinamento — essere retroat
tivi, mentre per Carlo Alber-

i gluni finisce per esserla. 
| Queste, lo comprendiamo, { 

uo più rigoroso. 
In altri termini: non si trat

ta di respingere l'iniziativa. 
ma di rilevarne i limiti e i 
rischi. Il rischio è di far pa
gare ad uno dei rap.ii le con
seguenze di un esperimento e 
di condurre non a far cessare 
il fenomeno criminale ma so
lo a modificarlo. Il limite sta 
nel fatto che si tratta di una 
iniziativa isolata, che nasce 
m una magistratura — quale 
e quella milanese — lacerata 
da contrasti e da difficoltà 
che rendono ancora più diffi
cile un comportamento coe
rente: infine nel fatto che i 
mezzi preventivi e repressivi 
di cut dispone la polizia m 
questo terreno sono troppo 
fragili per consentire di spe
rare in una svolta. La scelta 
compiuta a Milano, in altri 
termini, può avere un signifi
cato se risponde ad un indi
rizzo generale, ma soprattutto 
se rimane solo uno deah a-
speiti della lotta alla crimina
lità: assai di più servirà una 
ristrutturazione delle forze 
di polizia, il loro arricchi
mento professionale, il loro 
addestramento, la loro libera
zione da compiti che non so
no quelli di garantire il cit
tadino. 

Kino Ma nullo 
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SETTIMANA POLITICA 

Molte incognite 
L'acutizzarsi della bufera 

monetaria, da un lato, e la 
«stretta » che si è verifica
ta nell ' i ter della legge sul
l 'aborto, dall 'altro, hanno da
to il segno alla fase in cui 
è venuta a collocarsi la sta-

Ì
lione dei congressi. Tutte 
e incognite del nostro qua

dro politico, economico e so
ciale hanno finito per veni
re in primo piano, talvolta in 
modo drammatico. Nel mo
mento di maggiore difficol
tà per la lira, e in mezio a 
tensioni esasperate, il go
verno ha preso misure fi
scali e creditizie che già in
cidono sul tenore di vita del
le masse. Ma dove è quel
l'indicazione di fondo, chia
ra e rigorosa, sì, ma in gra
do di avviare qualcosa di 
nuovo nel campo travaglia
to della politica economica? 
E per quanto riguarda il re
sto: sarà possibile raggiunge
re un'intesa par lamentare 
sulla legge per l'ahorto? Si 
renderà inevitabile il refe
rendum? Oppure, si andrà 
alle elezioni politiche? 

Si sono già svolti i con
gressi del Parti to Socialista 
e di quello socialdemocrati
co. Ora è in corso a Roma 
quello democristiano. In ciò 
che è stato detto finora, in 
ciò che si è delineato, non 
è possibile r intracciare una 
risposta precisa e netta agli 
interrogativi che gravano 
Bui nostro quadro politico. 

Parallelamente allo svol
gimento dei congressi, Ugo 
La Malfa ha dato inizio al
le consultazioni tra i parti
ti costituzionali (si è incon
t ra to con PSI e PCI) per 
r icercare i punti di contat
to dai quali es t rar re un pro
gramma economico di emer
genza; ma ancora, come è ov
vio, non ha in mano gli ele
ment i per giungere ad al
cuna conclusione. Del resto, 
egli dovrà at tendere la fine 
del Congresso democristiano, 
e sondare gli orientamenti 
del part i to di governo (quel 
che si può dire fin da ora, 
a proposito della DC. riguar
da un indice, per così dire, 
di atmosfera che è emerso 
con evidenza: l'insofferenza 
generalizzata per la condot
ta della politica economica, 
le scelte e la pratica segui
t a dai governi democristiani. 
con la direzione costante del 

ZACCAGNINI — Bat
taglia nel Congresso 

Tesoro nelle mani di Emi
lio Colombo, sono indifendi
bili anche dinanzi a quella 
platea, tanto che le critiche 
son piovute da tutte le parti, 
dalla sinistra e da Zacca-
gnini, come da quei settori 
conservatori — pensiamo so
prat tut to a Fanfani — che 
hanno fiutato l 'aria). 

Come è chiaro, e come del 
testo era previsto, il XIII 
Congresso nazionale de è tea
tro di un duro scontro poli
tico, di una dialettica com
plessa e anche drammatica. 
Benigno Zaccagnmi, in pa
recchi punti della propria 
relazione, è stato convincen
te e incisivo quando ha cri
ticato la condotta e il modo 
di essere del proprio parti
to, quando ha rifiutato l'in
tegralismo e il r i torno a una 
politica di contrapposizione 
frontale; il coraggio di cer
te analisi e di certe autocri
tiche — come ha sottolinea
to il compagno Gian Carlo 
Pajetta — si è però arre
stato « di fronte all'esigen
za di scelte positive e di 
risposte urgenti da dare alla 
crisi del Paese ». La ricer
ca di una linea politica, resa 
più ardua dai condiziona-

LA MALFA — Consul
tazioni tra i partiti 

menti interni, è quindi tut-
t 'altro che conclusa. Zacca-
gnini ha proposto un nuovo 
tipo di collaborazione con il 
PSI, ma non ne ha indica
to i contenuti; e quanto alla 
« questione comunista » ha 
sostanzialmente ammesso la 
insufficienza di un discorso 
che resti fermo al cosiddetto 
« confronto », senza tuttavia 
t ra r re da questo riconosci
mento tutte le conclusioni. 
Ha detto soltanto che al di 
là della maggioranza di go
verno deve esistere una 
« cerchia » più vasta di soli
darietà democratica per far 
fronte alla crisi del Paese. 

Fanfani ha rispolverato la 
propria linea di prima del 15 
giugno, come se nulla fosse 
avvenuto: ha proposto di ri
volgere ai socialisti una ri
chiesta di collaborazione (in 
termini che il Congresso del 
PSI ri t iene inaccettabili) ed 
ha fatto intra\ edere al di 
là di questa mossa strumen
tale l'obiettivo delle elezioni 
politiche anticipate sotto il 
segno dell 'anticomunismo. 
Nulla di nuovo dunque. 

Alla crisi dell 'egemonia 
della DC e del suo sistema 
di potere corrisponde anche 
una crisi parallela delle for
ze che hanno subito in mag
gior misura un rapporto di 
subordinazione. Si veda il 
test rappresentato dal Con
gresso socialdemocratico. Ta-
nassi è ormai in minoran
za (poco più del 30 per cen
to dei voti), nonostante i suoi 
tardivi e non sempre credi
bili tentativi di « riconver
sione ». Una nuova maggio
ranza si è raccolta intorno a 
Giuseppe Saragat, che in tal 
modo r iprende in mano la 
direzione del part i to che egli 
stesso costituì quasi un tren
tennio addietro in una si
tuazione radicalmente diver
sa. all'inizio della guer ra 
fredda. 

Il panorama delle forze po
litiche, dunque, è in rapi
da evoluzione. Il cambia
mento dei rapport i di forza 
verificatosi noi '75 provoca 
tut tora effetti nuovi, men
t re restano da sciogliere i 
« nodi » della fase politica 
diversa, che deve essere 
aperta dopo l 'esaurimento 
del centro-sinistra. 

C. f. 

La proposta PRI per un'intesa su un programma di emergenza 

Incontro ieri alla Camera 
tra La Malfa e Berlinguer 

Il programma dei prossimi colloqui del leader repubblicano * I commenti al congresso della DC 
Ancora reazioni negative al discorso oltranzista di Fanfani: una risposta del socialista Vittorelli 

11 segretario generale del 
PCI, compagno Berlinguer. 
si è incontrato Ieri matt ina 
— nella sede del gruppo co
munista della Camera — con 
il presidente del PRI. on. La 
Malfa, nel quadro del ciclo 
di consultazioni che l'ex 
vice-presidente del Consiglio 
sta conducendo per verifica
re le possibilità di attuazione 
di una intesa tra 1 partiti 
deJl'arco costituzionale per 
un programma di emergenza 
in grado di fronteggiare la 
grave crisi economica del 
Paese. Prima che con Berlin
guer. Ugo La Malfa si era 
incontrato, giovedì, con il se
gretario socialista Francesco 
De Martino. 

L'incontro La Malia-Berlin
guer si è protratto per un'ora 
e un quarto. Vi hanno par
tecipato anche Gerardo Chia-
romonte, della direzione del 
nostro partito, e il vicesegre
tario repubblicano Emanuele 
Terrana. Al termine della riu
nione. ai giornalisti che af
follavano la sede del gruppo, 
Enrico Berlinguer ha osser
vato che In questa fase degli 
incontri è consigliabile man
tenere il riserbo sui colloqui, 
come uno degli elementi che 
può consentire un risultato 
positivo delle consultazioni. 
L'incontro è stato cordiale e 
franco, ha tuttavia aggiunto, 
ed ha dato luogo ad un pri
mo scambio di idee. 

Mons. Movermi 

nominato nuovo 
segretario 
della CEI 

n vescovo Luigi Maverna è 
stato nominato oggi da Pao
lo VI nuovo segretario gene
rale della Conferenza episco
pale italiana (CEI). Mons. 
Maverna, che finora era as
sistente generale dell'Azione 
cattolica italiana, succede a 
mons. Enrico Bartoletti, 
morto a Roma due settima
ne fa. 

L'informazione radiotelevisive} « una settimana dopo » 

PIACCIONO I NUOVI TELEGIORNALI? 
La gente segue in genere con interesse l'avvio della riforma - Un grosso inconveniente l'« accavallarsi » 
dei TG serali • Si apprezza soprattutto l'uso più frequente della ripresa « in diretta » e il linguaggio meno 
ufficioso e burocratico - Impacciato dalla «tradizione» TG 1, forse un po' troppo lungo TG 2 - Studio aperto 

I nuovi Telegiornali e Gior
nali Radio piacciono? A una 
set t imana appena dal « via ». 
una risposta è certo prema
tura . Il Servizio Opinioni RAI. 
già martedì , ha interpellato 
telefonicamente 500 persene in 
alcune grandi città e si è af
frettato a divulgare i risul
ta t i di questo test, peraltro 
poco significativo. I giudizi 
degli Intervistati sono un po' 
troppo entusiastici per appa
rire del tutto convincenti. 
Forse, l'autocompiacimento — 
un gran brutto vizio — è du
ro a morire. 

Sentendo parlare la gente. 
l'impressione che si ricava 
è più Efumata: c'è indubbia
mente interesse te questo è 
un fatto positivo), non man
cano apprezzamenti favorevo
li ; ma si ascoltano anche del
le critiche e. soprattutto, si 
rileva spesso un certo diso
rientamento, com'è naturale 
considerando le novità intro
dotte dal 15 marzo nell'infor
mazione giornalistica radiote
levisiva. 

Un inconveniente, non lieve, 
è comunque già evidente: gli 
orari « accavallati » dei TG 
serali 119.30 - 20.45 per il 
TG 2 - Studio aperto diretto 
dal socialista Barbato. 20 -
20,30 per 0 TG 1 diretto dal 
de Emilio Rossi) hanno im
posto subito una scelta. Ve
derli entrambi è infatti im
possibile praticamente. Han
no « optato » per l'una o per 
l 'altra testata i giornalisti. 
ora devono « optare » anche 
circa 21 milioni di teiespet-
tatorl . Su che base avviene 

3uesta «opzione», mancando 
i fatto un termine effettivo 

di confronto? In teoria, ve
ramente, una possibilità ci 
sarebbe: nulla vieta di ve
dere. per qualche tempo, una 
•era il TG 1 sulla primo rete 
ed una sera il TG 2 sulla se
conda rete. Ma In pratica. 
quanti faranno cosi? Ben po
chi, pensiamo. Un'osservazio
ne personale ha sempre un 
valore più che relativo. Io sap
piamo: tuttavia, non conoscia
mo nessuno (ad eccezione, co
m'è ovvia di chi a tale eserci
rlo deve dedicarsi per ragioni 
professionali) che lo faccia. 
Ci si orienta quasi sempre. 
invece, in base ad una scelta 
pregiudiziale, nella quale 
spesso una tradizione venten
nale o la collocazione oraria 
più comoda o la minore lun
ghezza del notiziario o una 
qualunque altra ragione (ma
gari i ragazzini che non vo
gliono rinunciare a Carosello) 
giuocano notevolmente. E 
questo è pericoloso: può fa
cilitare lo sviluppo di ten
denze alla contrapposizione 
politico-ideologica fra «catto
lici » e « laico-socialisti ». che 
già si sono, seppure cauta
mente, manifestate (come 
•cr i è sfuggito agli osserva
tori più Attenti). Se si allen

teranno la « vigilanza », lo 
«autocontrollo» iniziali, la 
tentazione di utilizzare a fini 
sostanzialmente di parte i TG 
e i GR diventerà forte. An
che perché è prevedibile, non 
mancheranno le pressioni. La 
pesante ipoteca della lottiz
zazione. che ha segnato la pri
ma fase della riforma, legit
tima quer,ta preoccupazione. 

I consiglieri d'amministra
zione comunisti avevano pre
sentato una proposta c'ne. se 
accolta, avrebbe ridotto i ri
schi. facilitando l'affermazio
ne di un effettivo pluralismo 
in tutte le testate e salva
guardando meglio l'autonomia 
professionale dei giornalisti 
(che è condizione essenziale 
per un'informazione comple
ta. aperta, libera). I TG ed i 
GR avrebbero potuto essere 
trasmessi alternativamente 
sulle diverse reti. Sareb
be stata data a tutti, cosi. 
la possibilità di seguire l'in
tera nuova informazione e di 
orientarsi con maggiore co
gnizione di causa. 

Ma. per ora. la proposta è 
stata respinta, si è preferito 
agganciare rigidamente le te
state giornalistiche alle reti: 
brutto segno. 

Che. comunque, qualcosa di 
nuovo, e nel complesso di po
sitivo. sia avvenuto la nen
ie. in genere lo avverte. Per 
adesso, apprezza soprattutto 
il più frequente ricordo alle 

riprese « in diretta », il vivo 
« linguaggio » delle immagi
ni. il tono meno ufficioso e 
gergale del a par la to». Un 
successo personale hanno ri
scosso le « conduttrici » dei 
TG. Bianca Maria Piccinino 
(TG 1) e Brunella Tocci (TG 
2 - Stanotte), ed anche Pie
ro Angela, « conduttore », in 
questa difficile prima setti
mana di avvìo, di TG 2 - Stu
dio aperto, che ha dato, sim
paticamente. l'impressione di 
divertirsi lavorando. I « mi
ni-notiziari » tv delle 19 (TG 
2) e delle 19.30 (TG 1) di 
solito vengono considerati una 
buona idea, utile. 

Il TG 2. ha segnato dei 
punt i : pur con gli inevitabili 
scompensi e cadute del a ro
daggio ». è infatti apparso 
finora, più vivace e sciol
to del TG 1. in genere 
piuttosto « freddo » e spesso 
impacciato da una « tradizio
ne » che. forse, non intende 
« rinnegare » fino in fondo, 
come sarebbe invece neces
sario. Tuttavìa, anche per il 
TG 2 non sono tut te rose: 
al sociologo Franco Ferra-
rotti. per esempio, sembra 
« un bell'esempio di produ
zione artificiosa dello spon
taneo ». E" un giudizio ec
cessivamente drastico? Pen
siamo di s i : ma contiene un 
nucleo di verità, di cui i re
dattori dovrebbero tenere 
conto. 

! ! 
Sabato convegno a Firenze 

RAI: decentramento e nuova 
organizzazione del lavoro 
Sabato e domenica prossimi si concluderà a Firenze 

il ciclo di manifestaz.on: su Riforma della RAI-TV: de
centramento e nuova organizzazione del lavoro a difesa 
del monopolio pubblico promosso m Toscana, con la 
collaborazione dell'Istituto d: Diritto pubblico deU'Uni-
vers.tà di Firenze, da numerose organizzazioni democra
tiche: ARCI UISP. ENAKS ACLI. ENDAS. Federazione 
lavoratori dello spettacolo FILS tCGIL» FULS <CISL». 
UILS. Federazione regionale unitaria CGIL-CISL-UIL. 
Lega regionale delle Cooperative, Consiglio d'azienda e 
Comitato di redazione del.a sede RAI di Firenze. 

Sabato 27 marzo, nei.a Saia Verde del Palazzo dei 
Congressi, a partire dalle ore 930. dopo una breve sintesi 
degli orientamenti emersi nelle manifestazioni-dibattito. 
S.Ivano F:lipj*..: terra la relazione introduttiva, cui 
seguiranno eomjn.eazion: specifiche sullo stadio d'attua
zione della riforma di Mass.mo Fichera (direttore della 
seconda rete tv», dell'on. Carlo Fracanzani «de, membro 
della Comm.*s:one parlamentare di vigilanza), di M.-
chele Spandonaro (segretario confederale della CISL). 

Domenica mattina, nel Salone de' Dugento in Palazzo 
Vecchio, si siolgera una « tavola rotonda » alla quale 
parteciperanno fra gli altri l'on. Giorgio Bogi (PRI>. 
Piero Boni «segretario generale aggiunto della CGIL». 
il compagno Vito Damico (consigliere d'amministrazione 
della RAI». Giampiero Orselìo (vicepresidente della RAI) : 
concluderà il dibattito il presidente della Giunta regio
nale toscana, Lelio L agone 

! 

Per il TG 2, ed anche. In 
una certa misura, per il GR l 
(diretto dal socialista Zavo-
li), c'è. poi, un problema, che 
fra qualche tempo potrebbe 
diventare acuto. TG 2 - Stu
dio aperto dura un'ora e un 
quarto. Non è un po' trop
po? Sono in parecchi a pen
sarlo, fra gli esperti. A par
te la difficoltà di gestire quo
tidianamente a livelli quali
tativi adeguati un tempo co
sì ampio, di « reggere » be
ne insomma anche dopo 
l'entusiasmo iniziale, va consi
derato che fra le 19,30 e le 
20.-15 di solito le f a m i g l i si 
ritrovano, parlano, cenafnPE' 
difficile che vogliano racco
gliersi ogni sera — come in 
una moderna <t preghiera lai
ca » — intorno al televiso
re, per 75 minuti, a vedere 
e ascoltare notizie. Può allo
ra accadere che la seconda 
parte dj TG 2 - Studio 
aperto, dedicata all'approfon
dimento. all'analisi, all'inter
pretazione critica dei fatti 
più salienti della giornata, e 
perciò essenziale, a poco a 
poco venga « disertata ». Non 
e detto che succeda, appunto. 
cosi; ma oggi, le perples
sità non ci sembrano del tut
to infondate: fra 6 mesi 
quando sarà fatto il bilancio 
di questa fase d'avvio della 
riforma, avremo, del resto. 
sufficienti elementi di valuta
zione. 

Tn conclusione, l'ammoder
namento dell'informazione 
giornalistica della RAI-TV in
cominciato lunedi scorso è 
stato accolto con favore da
gli itaiiant. che delle «veli
ne » ufficiose, dei « mezz.bu-
st: » burocratizzati non ne r » 
tevar.o più. Di un ammoder
namento. appunto, s: t rat ta . 
per ora. e non e poco, se te
niamo presente la grigia, cu
pa situazione da cui. final
mente. usciamo. Ma la rifor
ma è un'altra cosa: è rinno
vamento della struttura e dei 
contenuti delle trasmissioni. 
«Fa r lavorare le redazioni 
di Milano e di Napoli — ha 
sottolineato alcun: giorni fa. 
riferendosi in particolare ad 
un esperimento avviato da! 
GR 2 diretto dal de Selva, il 
presidente della Giunta tosca
na. Lelio Lagono — non e de
centramento: bisogna che la 
RAI concordi con le Regioni 
la loro presenza nella gestio
ne. Mandare in onda le tele
fonate dei cittadini — ha ag
giunto — non è partecipazio
ne : bisogna organizzare il di
ritto delle formazioni sociali 
ad autogestire una parte del
le trasmissioni r>. Decentra
mento e diritto d'accesso, 
dunque: due nodi che bisogna 
sciogliere con rapidità, senza 
equivoci. Per costruire una 
RAI-TV veramente pubblica 
e aperta. 

Mario Ronchi 

Un giornalista ha chiesto 
a La Malfa se e in quale 
misura questi colloqui pos
sano avere ripercussioni sul 
governo. «Ma insomma — ha 
risposto il presidente del 
PRI —, perché si parla sem
pre di crisi di governo? Xon 
abbiamo mai parlato di go
verno: abbiamo parlato di un 
accordo tra le forze politiche 
e parlamentari. Non vediamo 
perchè questo eventuale ac
cordo debba influire sulla 
sorte del governo ». 

Dal canto suo. il compa
gno Berlinguer ha osservato 
che la proposta repubblica
na non è part i ta come pro
posta per fare un governo, 
e questo carattere continua 
a mantenere nella prospetti
va di un accordo sui proble
mi essenziali della politica 
economica e finanziaria. Un 
altro giornalista ha chiesto 
a La Malfa se le recenti ri
ca t ta tone sortite statuniten
si contro l'ipotesi dell'ingres
so dei comunisti nell'area di 
governo possano avere una 
qualche ripercussione sui col
loqui. «Siamo in uno stadio 
parlamentare e politico, e 
quindi continuiamo», ha ri
sposto secco il leader repub
blicano annunciando che nei 
prossimi giorni s'incontrerà 
con i dirigenti della DC e 
quindi con Quelli de] PSDI 
e del PLI. Un'eventuale riu
nione collegiale al termine 
dei colloqui bilaterali — ha 
concluso La Malfa — « può 
essere utile ma non è detto 
che debba essere necessaria ». 

SUL CONGRESSO DC Sul. 
l 'andamento dei lavori del 
congresso de si continuano 
intanto a registrare da più 
parti interventi e commenti. 

Per il ministro della Giu
stizia Francesco Bonifacio, 
tre aspetti della relazione Zac-
cagnini vanno ripresi e svi
luppati nel confronto con un 
vasto arco di forze politiche 
e sociali democrat:che. Il 
primo è rappresentato dalla 
sottolineata necessità di re
cuperare lo spirito originario 
della Costituzione. Va poi af
fermato. dice l'ex presidente 
della Corte costituzionale, che 
« la condizione essenziale per 
un vasto consenso delle forze 
politiche e del popolo consi
ste nel dare la prova con
creta che il costo della crisi 
non debba ricadere sui più de
boli ». Infine vanno apprezza
te « la demarcazione netta e 
inequivocabile che Zaccagni-
ni ha fatto dei rapporti tra 
Stato e Chiesa, e la disponi
bilità ad un sostanziale ade
guamento del concordato sia 
ai principi costituzionali e 
sia alle mutate condizioni sto
riche della nostra società ». 

Polemico il commento del 
presidente delle ACLI. Car
boni, per il quale la DC 
« non può continuare a de
finirsi "partito popolare" se 
non imbocca una linea poli
tica ed economica capace di 
rispondere alle reali esigen
ze delle classi lavoratrici le 
quali più di altre hanno pa
gato e pagano le conseguenze 
delle contraddizioni presenti 
nel Paese ». Carboni manife
sta poi preoccupazione per 
ogni autocritica che « non 
chiede costi da pagare in 
modo visibile, immediato e 
incisivo ». e per il fatto che 
sino ad ora «si nota la man
canza di peso dei lavoratori» 
ciò che « mette in discussione 
le premesse per una ripresa 
di credibilità del partito de 
tra le masse popolari e nella 
soctetà ». 

Alla presidenza del con
gresso de è stato trasmesso 
un documento critico firma
to dal presidente della Conf-
commercio. Giuseppe Orlan
do, e da un gruppo di parla
mentari democristiani e diri
genti politici e operatori eco
nomici vicini alla DC. Vi si 
sollecita il superamento di un 
«interclassismo statico r; si 
rileva l'insufficienza delle so
luzioni « di quanti si appella
no al contenimento det sala
ri »; si sollecita la revisione di 
a comportamenti ormai chia
ramente smentiti dalla realtà 
operando subito quelle cor
rezioni ti cui permanente rin
vio non è più giusttftcabile 
neanche in termini di oppor
tunità^. Non mancano, nel 
documento, alcuni toni fumo
si e velleità eff.c.entiste: ma 
significativa è l 'alternativa 
posta dai firmatari: :< O l'im
pegno del partito e la sua 
azione politica aderiscono alle 
tensioni della società <...) op
pure non sarà a lungo possi
bile continuare ad esprimere 
una condotta che sia solo ge
stione di una fopraiiuenza 
senza raion &. 

LE REAZIONI A FANFANI 
Alle ferme cor.testaz.on: 
— non solo dall'esterno del
ia DC ma anche dall'inter
no — del carattere oltranzi
s ta e di destra del pesante 
intervento congressuale del 
sen. Fanfani (al quale, come 

si sa, è andato il caloroso 
plauso dei neofascisti oltre 
che dei Gava, dei Togli i. dei 
Piccoli», sì collega una nota 
del socialista Paolo Vittorel
li. che appare questa matti
na sul «Lavoro» di Genova. 

« Quando Fanfani rilancia 
il DC-PSl prima delle elezio
ni col pi etesto di volerle evi
tare, egli sa in anticipo che 
avrà risposta negativa e vuo
le dunque non già evitare 
le elezioni anticipate ma 
crearne il pretesto », osserva 
Vittorelli. il quale ricorda poi 
come la manovra di Fani li
ni ripeta « con più rozzezza 
quella di Forlant nel '72 quan
do propose al PSI il penta
partito per farselo respinge
re e giustificare così l effi
mero ritorno al centrismo. 
A'e il Forlani del '76 ha dato 
prove convincenti di essere 
diverso da quello del '72 ». 

Paolo Vittorelli aggiunge 
quindi che « il PSI sa apprez
zare le posizioni democristia
ne che mirano ad evitare 
l'isolamento della DC e il suo 
scontro frontale con tutte le 
altre forze democratiche ita
liane dal campo dell'aborto 
a quello dei futuri rapporti 
politici, come ha tentato di 
fare Zaccagnini nella sua 
impostazione iniziale; per cui 
la loro sconfitta al congres
so, o ti loro assorbimento 
in un compromesso di pote
re, porterebbe proprio a quel
lo scontro frontale che Zac
cagnini ha sin qui tentato 
di evitare». 

Piccato. Amintore Fanfani 
ha sentito l'irrefrenabile bi
sogno dì replicare a Vitto
relli e a quanti gli attribui
scono « intenzioni provocato
rie » (lo aveva fatto un al
tro socialista, Nevol Querci) 
con una dichiarazione tortuo
sa. « Sincero » sarebbe il suo 
sforzo, e invece « temerario » 
il sospettare strumentalismi 
da parte di Fanfani. I socia
listi, sostiene, «credono cosi 
di crearsi un alibi per giusti
ficare il rifiuto di considera
re la mia proposta » di un 
nuovo incontro DC-PSL Con 
il che l'esponente democri
stiano coglie l'esatta dimen
sione delle cose: i socialisti 
escludono si la possibilità 
di quest'incontro almeno nel

l'attuale legislatura; ma poi 
anche ne diffidano se a pro
porlo è Amintore Fanfani. 

Un polemico ridimensiona
mento dell'intervento di Fan
fani vien fatto anche dalla 
« Voce repubblicana » che per 
ben due volte, nell'editoriale 
di ieri, ha trovato modo di 
negare all'ex segretario de- i 
titoli e la forza per espri
mere l'altra faccia della DC. 
« E' azzardato vedere nel 
isuo) discorso — osserva tra 
l'altro l'organo del PIÙ — 
una controrelazione, anche 
se Fanfani ha un suo peso 
che non rinuncia a far va
lere nella DC ». 

Da Livorno un grande esempio 

Diffonde da solo 
ogni giorno 
più di 100 

copie de l'Unità 
Nel '75 il compagno Mazzuoli ha raggiunto l'ec
cezionale cifra di 31.951 copie vendute - Capillare 
diffusione nei giorni feriali - Il segreto: lavorare 

g. f. p. 

Convocata 
la riunione della 

Direzione 
e dei segretari 

regionali del PCI 
La riunione della Dire

zione del Partito e del 
Segretari regionali è con
vocata per domani alle 
ore 9 presso la sede della 
Direzione del PCI. 

Rinviata a martedì 
la riunione della 4a 

Commissione del CC 
In conseguenza della con

vocazione d'urgenza della 
riunione della Direzione 
del Partito con i Segre
tari regionali, si è reso 
necessario il rinvio della 
riunione della 4. Commis
sione del CC « per I pro
blemi della propaganda 
della stampa e delle atti
vità ideali e culturali ». 
Pertanto la riunione della 
4. Commissione, già con
vocata per domani 22. è 
spostata a martedì 23 al
le ore 9 presso la Dire
zione del PCI . 

Dal nostro corrispondente 
LIVORNO. 20 

Non è soltanto un eccezio 
naie diffusore, è un organiz
zatore. un costruttore politico 
del nostro giornale: solo in 
questa dimensione si può ca
pire la reale importanza del 
lavoro del compagno Piero 
Mazzuoli, 51 anni — membro 
del direttivo della sezione 
«Cent ro» —, dol 1972 alle 
prese con un ben difficile 
impresa, quella cioè di allar
gare e stabilizzare la diffu
sione feriale dell'l/nifà. Nel 
corso del 1975. praticamente 
da solo, ha diffuso 31.951 co
pie, con una distribuzione or
ganizzata per ben 292 giorni 
e una media giornaliera di 
circa 109 copie. Cifre che da 
sole danno una idea di quan
to vasto sia stato il lavoro 
compiuto, ma non esaurisco
no. non rendono pieno meri
to del significato e del con
tributo politico dellu sua 
azione. 

Ci si può forse riuscire fa
cendone un po' la storia: pro
veniente dalle file del PSIUP, 
il compagno Mazzuoli è en
trato nel partito a! tempo del
la confluenza di molti compa
gni social-proletari, ha ben 
presto individuato nell'Unita 
un grande strumento del fa
re politica, dell'informare 
quotidianamente. E cosi si è 
messo al lavoro. Comincia 
dalle fabbriche, in molte del
le quali la diffusione organiz
zata da tempo ormai stenta
va. Alla Pirelli, giorno dopo 
giorno, i lavoratori comincia
no a fare conoscenza con il 
compagno Mazzuoli: l'Unità 
si vende, si vende sempre 
meglio e così si dimostra, a 
chi non ci credeva, che la 
diffusione è possibile, anzi è 
un potente strumento di lotta 
di formazione e di informa-
zione politica. Oggi alla Pi
relli la cellula dei comunisti 
ha assunto in proprio questo 
compito. 

Dopo la Pirelli la Splca 
(2500 lavoratori) e poi anco
ra l'ATAM: ovunque Mazzuoli 
concepisce il suo lavoro non 
solo come un sommarsi di 
copie vendute in più, ma rie

sce a smuovere incrostazioni. 
a castruire nuovi impegni po
litici permanenti : e del re
sto non è questo il compito 
dei comunisti? 

Dopo le fabbriche, ci scoio 
i luoghi dove la gente vive, 
opera, vende e compra: si 
interessa così dei mercati. Al 
mercatino del venerdì, dei 
« Riseccoli » dove migliaia di 
persone vengono da tutte le 
citta a comprare, distribuisce 
60 copie; e casi al mercato 
centrale ed In eeite occasioni 
anche al tamoso «mercatino 
americano» di piazza XX set
tembre. 

i Ci sono poi gli «ambienti 
difficili », dove i comunisti e 
l'Unità non sono poi tanto di 

I casa, ma la nostra politica 
richiede che un ponte venga 
lanciato anche in questa di
rezione, che ci si faccia cono 
scere, che non si dia niente 
per scontato: in via Monte 
bello, in via Goito. nelle zo 

I ne « bene » di Livorno il mar 
J tedi il giornale arriva, e do

ve si credeva impassibile a\-
vlcinarsi adesso si diffonde 
il giornale. 

Quando poi l'estate popola 
le spiagge, e case, nego/i e 
fabbriche sono deserte l'indi 
cazione di lavoro che viene 
dal compagno Mazzuoli e 
quella di andare dove la gen 
te c'è: e cosi lo si vede sui 
bagni, con la sua grande bor 
sa. sempre più conosciuto ed 
atteso dalla gente. 

Raccontare questa esperien
za politica di diffusione è fa 
cile. ben più difficile viverla: 
ciò che è esemplare e istnit 
Uva è questo vivere la diffu
sione come at to di intelligen
za politica oltre che di gran 
de volontà e attaccamento al 
giornale. Al di là del meri 
to politico straordinario del 
compagno Mazzuoli, che ha 
vissuto e vive in grande mo
destia questa sua esperienza. 
vi è l'indicazione che è pos
sibile. oltre che necessario, 
con l'organizzazione delle re
sponsabilità. conquistare al 
l'Unità spazi sempre più am
pi nelle fabbriche e nelle 
città. 

Mario Tredici 

Da martedì elezioni studentesche in numerose università 

Lecce: tre liste a confronto 
Sassari: strutture insufficienti 

Martedì prossimo si vota in numerosi atenei per rinnovare 
le rappresentanze studentesche nei Consigli di Facoltà, di 
Amministrazione e delle Opere universitarie. Presentiamo 
oggi due note sulla preparazione delle elezioni nelle sedi 
universitarie di Lecce e Sassari. 

Manifestazioni 
del Partito 

OGGI 
Trento • Bragozzo, Se4azzari; 

Monialcone, Conti; Genova, G. 
D'Alema; Genova - Quezzi, Mon-
tessoro; Bologna • Filanda. Ve
ronesi; Cattolica. Imbeni; Roma 
• Ciampino, Freddimi; Tarqui
nia. Faenzi; Temi - V. Italia, 
Bartolini; Temi - S. Giovanni, 
Solfiti; Caserta, Napolitano; Na
poli • Cardito, Valenza; Cen
inola, Carmeno-Conte; Messina -
Giardini, De Pasquale; Messina, 
Fintiti; Catania, Macaloso; Ge
la, Seroni-Maiai. 
LUNEDI' 

Milano • Artore, Barbieri; 
Sesto San Giovanni, Borghini; 
Temi • Acciaierie, Bartolini; Ro
ma, Petroselli-Ctppelloni; Co
senza, Nardi. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE. 20 

Mercoledì 24 e giovedì 25 
marzo, circa seimila studenti 
saranno chiamati a rinnova
re i propri rappresentanti in 
seno agli organismi studen
teschi dell'Università di Lec
ce. 

Scomparsi i neofascisti del
la « Destra Universitaria ». le 
liste in lizza sono t re : quella 
unitaria della « Lega Demo
cratica per l 'unità e il movi
mento degli studenti ». che 
raggruppa comunisti, socia
listi e pdiuppini: una lista 
« Sinistra Universitaria », es
pressione di Lotta continua e 
del Movimento lavoratori per 
il socialismo; quella del « Mo
vimento cattolici popolari ». 
espressione di una ritrovata 

unità interna della DC salenti-
na. presente Io scorso anno 
con due liste contrapposte. 

I risultati elettorali del 12 
e 13 febbraio 1975. segnarono 
una forte affermazione della 
lista della Lega Democratica. 
che conquistò 15 dei 26 setti. 

Lo scontro è quest'anno più 
duro, sia per la presenza di 
una lista « di movimento » con 
chiare funzioni di disturbo e 
antiunitaria (quella di «Si
nistra Universitaria »i, sia 
perchè la ricomposizione del 
fronte democristiano e avve
nuta su di un terreno p:ù 
arre t ra to d: quello dell 'anno 
scorso. La stessa lista di Co
munione e Liberaziortò che co

si s; presenta ufficialmente 
nel Salerno dopo un per:odo 
di organ.zzazione. segna la 
presenza di elementi integra 
listi e pericolosamente devian-
t: nel programma presentato 
dai giovani DC lo scorso an
no e sul quale vi erano sta
te larghe intese unitarie con 
la Lega Democratica nella at
tività svolta negli organi di 
governo dell'Ateneo. 

n. d. p. 
• • • 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 20 

Sono circa settemila gli stu
denti dell'Ateneo Turri tano 
chiamati ad eleggere i propri 
rappresentanti nei configli di 
facoltà, nel consiglio di am
ministrazione e, in seno al-

j l'opera universitaria nel cor-
I so dell'ultimo turno elettora-
j le fissato, come è noto, per il 
i 24 e 25 marzo. A differenza 
• dell 'anno passato funzionc-
1 ranno seggi periferici a Nuo

ro, Olbia. Macomer e Tempio 
in modo da assicurare una 
adeguata affluenza alle urne. 
Si t r a t t a in pratica del primo 
appuntamento elettorale, in 
quanto le ultime elezioni era
no s ta te annullate dal tribu-

j naie amministrativo regiona
le a seguito della estromis-

! sione di una lista del movi-
I mento sociale decretata dal-
j la commissione elettorale. Per 

queste elezioni, molto impor
tanti per la vita di una pic
cola università come quella 
sassarese, sono state presen
tate quattro liste. La prima 
raccoglie giovani della DC. 
di Comunione e Liberazione 
e della Fuci: la lista n. 2 de
nominata «sinistra universi
taria » è s ta ta predisposta 
grazie ad una ampia conver
genza tra le forze della sini
s t ra «PCI. PSI. Par t i to sar
do d'azione. Lega dei comu
nisti, Movimento dei lavora
tori per il socialismo ed al-

j cuni raggruppamenti esisten-
I ti in alcune facoltà come quel-
j la di scienze biologiche); la 
I lista n. 3 è costituita da un 
| raggruppamento laico legato 
! agli ambienti liberali mentre 
j l'ultimo schieramento com-
I prende i neofascisti. 
; L'università di Sassari, la 
| più antica della Sardegna e 
j una delle p.u prestigiose del 
! Mezzogiorno, vive in questi ul-
i timi ann: profonde e laceran-
; t: contraddizioni c-plose an

che recentemente in episodi 
clamorosi come il blocco del.e 
chiamate a ruolo della facol
tà di giurisprudenza. Le 
strutture, rimaste pressoché 
immutate, malgrado in pochi 
anni gli iscritti siano triplica
ti, sono ormai insufficienti. 
« Quello del potenziamento 
delle s trut ture — afferma il 

j compagno Mano Pala, segre-
i t ano della sezione universita-
! r.a del PCI. mtito.ata a P;e-
I tro Secchia — e uno dei punti 
| fermi dei programma della 
| nostra lista. Dobbiamo scon

trarci con resistenze talvolta 
insuperabili a livello di auto
rità accademiche ma, oggi ap
pare indilazionabile la ristrut
turazione in dipartimenti, il 
potenziamento dei mezzi fi
nanziari destinati alla ricer
ca ed una sena democratiz
zazione che deve necessaria
mente fondarsi su un nuovo 
rapporto tra l'Università e la 
Regione, la Provincia e i Co
muni ». 

Gianni De Rosas 

Nel nostro partito e negli ambienti democratici 

Unanime cordoglio per la morte 
del compagno Piero Montagnani 
Un telegramma dei compagni Longo e Berlinguer 

In tut to il nostro partito 
e negli ambienti democratici 
e antifascisti, vasto cordoglio 
ha suscitato la morte del 
compagno Piero Montagnani 
Marelli. spentosi l'altra sera 
a Milano all'età di 74 anni. 

Di Montagnani si ricorda 
la lunga e appassionata mi
lizia politica, che ebbe inizio 
nel 1921 con la fondazione 
del nastro partito: la coe
rente battaglia antifascista; 
il coraggio durante la lotta 
partigiana e la guerra di Li
berazione; l'impegno per la 
ricostruzione dell'Italia nuo
va. 

Alla famiglia del compagno 
Montagnani ì compagni Lui
gi Longo ed Enrico Berlin
guer hanno inviato il se
guente telegramma: a II Co
mitato Centrale del partito 
e tutti i comunisti sono pro
fondamente rattristati per la 
scomparsa del compagno Pie
ro Montagnani. Egli era stato 
tra i primi a militare nelle 
file del partito, sin dalla fon
dazione. Seguitò poi, ininter
rottamente. durante la tiran
nide fascista e nel corso del~ 
la Resistenza, ad essere un di
rigente valoroso, stimato per 
la sua intelligenza, per le sue 
capacità, per il suo coraggio. 
per la sua fedeltà alla causa 
della liberazione dei lavora
tori. della democrazia e della 
libertà del nostro paese. 

« Continuo a dare nelle nuo
ve condizioni della battaglia 
politica dopo la Liberazione 
un contributo di grande rilie
vo per l'affermazione della 
linea unitaria nnnovatrtee e 
nazionale del partito, nelle 
lotte per far avanzare i lavo
ratori per difendei e e conso
lidare le istituzioni della Re
pubblica. I cittadini di Mila
no serberanno sempre memo
ria della sua opera quale vi
ce sindaco degli anni della ri
costruzione post bellica e qua
le amministratore tra i più 
popolari della città. I compa
gni della sua generazione e 
t giovani lo ricorderanno sem
pre con affetto assieme ai la
voratori della sua terra na
tia e della Lombardia che 
per lunghi anni lo ebbero co
me dirigente e come parla
mentare. 

<* A nome di tutti i compa
gni vi esprimiamo le condo 
glianze sincere e commosse in 
questo momento cosi dolo
roso ». 

I funerali del compagno 
P.ero Montagnani Marelli si 
svolgeranno a Milano, lunedi, 
alle 10.30. partendo dall'Isti
tuto dei tumon in via Pon
zio, 8. 

La moglie Tita, il figlio 
Roberto con Elisa. Marina e 
Marco, la figlia Rossella 
con Antonio. Lauretta e Ro 
bertino. la suocera Ines Fu 
sco annuciano con molto do 
lore la scomparsa del loro 
carissimo 

Sen. Dott. 

PIERO MONTAGNANI 
MARELLI 

avvenuta in Milano il giorn 
19 marzo. 

Milano. 19 marzo 1976. 

Tita rimpiange accorata 
mente il suo amato m a n t o e 
compagno 

PIERO MONTAGNANI 
MARELLI 

ricordando i tempi epici vis 
suti insieme dell'antifasc: 
smo, del carcere, del confino 
politico e della lotta parti 
giana. 

Milano. 19 marzo 1976. 

II giorno 19 è tragicamen
te scomparso 

NELLO PELACCHI 
né danno il triste annuncio 
la moglie Silvana, il figlio 
Stefano e i parenti tutt i . 

I funerali avranno luogo 
lunedi alle ore 16 muovendo 
dalla Cappella del Commiato 
in Careggi. 

Firenze 21 marzo 1975 

I Soci della Coop. Facchi
ni mercato ortofrutticolo di 
Novoli partecipano al dolore 
dei familian per la scom 
parsa dello stimato Pre
sidente 

NELLO PELACCHI 
Firenze 21 marzo 1976 

La segreteria provincia.e 
F IFTACGIL a nome di tut
ti gli iscritti si associa al 
dolore della famiglia per la 
grave perdita dello s t imalo 
compagno e dirigente 

NELLO PELACCHI 
Firenze 21 marzo 1976. 
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RICORDO DI BARTESAGHI 

« C a r o For tebracc io , ti 
m a n d o una l e t t e ra di un 
p i e t e .seduto .sulla n u d a 
t e r r a c h e appe t t a u n a bu 
s t a con un po ' di .soldi per 
c o m p e r a r e u n a c a m p a n i 
Io mi .sono d ive r t i t a a lesi 
ger la , vedi tu se o il caso 
di c o m m e n t a r l a . Lea Mu
re tigli i - Se.sto San Gio 
v a n n i (Mi lano) ». 

Cara C'ODI pur/ itti. fino a 
pochi giorni la ero certo 
che tion avrei reta pub
blica la lettera clic tu mi 
hai inviato, tua poi ho 
cambiato idea. Prima di 
dire a te e ut lettoti pei 
che ho cambiato idea, lo
glio. come uso. itprodurtc 
il documento al tinaie ug-
(piungero un loiiiniento 
L'a litote della lettera da 
te allegatami e il sacer
dote Don Antonio Vanzo. 
putroco di un p i n o l o ( t'H-
tm del Feri mese. Mariti-
zo. il quale lui un iato ai 
suoi fedeli un appello 
che dice così - "Fratello e 
solfila carissimi, a Lei 
giunge questo mio accora
to appello! Sono qui, se 
fiuto sull'arida terra, ul 
l'ombra della mia Chic 
sa, come sempie muta e 
deserta. Non glielo nascon
do sono un po' stanco e 
senza lucutile negli occhi 
ed un languore nell'ani
mo: nei giorni f et itili nep-
pine un bambino ed in 
quelli festivi solo qualcu
no ne varca la soglia' Ed 
io mi struggo pensando ai 
miei figli che non tengono 
all'Alture. Mi itene unii 
idea' Se provvedessi una 
campana e la incaricassi 
di volare con la sua VOI e 
argentina fui le case di
sperse per chiamare al Si
gnore le pecorelle a lin
eare' Mi sembra ebbe più 
facile allora che la min 
gente al richiamo delta 
campana ai lettisse una 
misteriosa nostalgia di 
Dio e che una schiera di 
bimbi, di madri, di patiti 
si staccasse dai campi e 
riempisse la casa del S>-
gnore. per fidargli un 
canto di fraterna amici-
zta fra la terra e il cielo. 
Come sarei felice se una 
anima delicata ionie la 
sua raccogliesse il mio de
siderio e le mie lacrime! 
Una campana: e la mia 
Clitesu con l'aiuto dei buo
ni. dei molti buoni, non 
sarebbe più muta e deser
ta. perché la sua voce ar
gentina darebbe il via al 
canto nuovo di un popolo 
finalmente tu preghiera. 
Comprenderà qualcuno il 
mio desiderio? lo spero 
che Lei sia questo "qualcu
no" ed e per questo che 
stasera dormirò contento 
con nel cuore una grande 
speranza: che presto una 
alba radtosa un porterà la 
campana. E sarà la cani 
pana, "la sua campana", a 
portarle ogni sera la no
stra preghiera di affettuo
sa riconoscenza. Con tan
ta fiducia. Sac. Antonio 
Vanzo". 

• * • 
Pubbltco questa lettera 

oggi, cara Compagna, per
che mercoledì passato e 
morto Ugo Burtcsughi. un 
amico fraterno al quale 
mi legai ano ricordi, anche 
per lui indimenticabili. 
che in certi giorni e in 
certe ore ai evano fatto 
delle nostre vite una so'a 
vita. Ci eravamo conosciu
ti tardi, già uomini en
trambi. qui a Roma, e 
avevamo avuto infanzie. 
adolescenze e gioventù 
profondamente dnerse. 
Dire quale e come sta sta
ta la mia. ora. non ha 
nessuna importanza, ma 
dire come fu la sua. più 
volte ricordatami da In-. 
mi pare un dovere, ooa: 
che non c'è più, non per 
spingere me e gli amie. 
comuni a rimpiangerlo di 
più: diritto e vm'e come 
era, BartesaQhi non ai reb-
be mai preteso di essere 
rimpianto: ma per inco
raggiarci a credere che 
gli uomini possono compie
re lunghe strade e allen
tare migliori: Bartesaghi 
sarebbe lieto ogai. se mi 
sentisse, di sapere quanto 
ha contribuito, e con 
quanta forza e insieme 
con quanto pudore, ad ac
crescere m noi questa 
fede. 

Egli era cresciuto fra 
molti preti che. anche col 
candore e la tede che ni 
pare di notare tiella let
tera di Don Vanzo mna 
lettera che non mi ha af
fatto ricreato, come ha 
*. d ive r t i t o » te. Mi ha pro
curato. invece, una pro
fonda malinconia! deside
ravano per la loro Chie
sa una campana o qualche 
statua più bella o qualche 
drappeggio più ricco. Gli 
avevano insegnato una re
ligione così: che si arre
stava per cosi dire, fuori 
dalla Chiesa, e all'interno 
era presso che interamen
te fatta di incensi, di pre
ghiere e di canti. Barte-
saghi, in fondo, non sa-
peia accettarla de! tutto. 
questa religione lontana 
da ogni disperazone. da 
ogni lotta, e diciamolo pu
re, da ogni odio, e infat
ti, eletto giovanissimo sin
daco della sua Lecco, aie-
va cercato di matenare la 
sua fede d'opere, facendo 

costruire ponti attraverso 
i quali poterselo passare 
tutti, degni e indegni, pti 
e reprobi, e cusc per gli 
uomini, senza chiedete lo
ro. se (tiesse potuto, nep-
pine il nome. Ma l'am
biente era .spesso più fot
te di lui. i he tuloiu fnu
la per esserne vinto All
eile lui, a tolte, chiedeva 
solo una campana. 

Fu In espeilenza di Ro
ma. l'entruta in Parla
mento e unchc un po', fot-
se, l'amicizia subito stret 
tu con me, che finirono 
per fare di lìurtesagìu il 
Itui testtglu ila- l'altro 
giorno abbiamo perduto. E 
fuiono sopiutttttto i co
munisti. Anche noi demo 
cristiani uvei amo (e ve 
ne sono anche adesso» 
uomini degni e urepien-
sibili, ma inclini, i più. 
a ( hiedeif « la c a m p a n a 
con la »''_"(• a i g e n t m . o 
per i braccianti sfruttati e 
non di pili, mentre i comu
nisti non elevavano pie-
glueie ma chiedevano co-
se per gl< uomini, non m 
nome di Dio, ni nume del
la giustizia ma Dio non 
lo sa Lui per pruno con 
quanti nomi lo si può 
chiamare' Cosi, quando 
uscivamo dalla Cameni 
dopo che dal nostro gì ap
po erano salite belle ed 
inani, ancorché sincere, 
preghiere al Cielo, men
tre dal gruppo dei comu
nisti ertiti partite denun
ce magati sgiubate e ri-
ihicstc non .sempre sul 
momento accettabili, Bar-
testigli', e io. rimasti soli, 
ci domandavamo: « Ma 
tose come queste noi, cat
tolici. non dot remino dir
le (incile noi'' E pretese 
simili non dovremmo es
sere tinche noi ad avan
zarle'' ». 

.Voi non immaginavamo. 
allora, che un giorno ai 
preti delle campane, an
che quelli te non sono 
pochi) con l'animo pino. 
sarebbero seguiti ben altri 
pieti, i padri Camillo, i 
padri Davide, i Don Mi
lani. i Don Mazzi, i padri 
Latte, i padri Benedetto. 
t padri Anselmo, che cam
pane non chiedono, e quel 
prete ci'eno Bosco Parrà 
che ha detto: « Il cristia
nesimo e una profezia di 
fratellanza e di uguaglian
za fra gli uomini. Il socia
lismo e l'opportunità sto
rica e materiale di realiz
zare questa profezia ». A" 
ben i ero che io a Milano 
ai evo conosciuto cuttolici 
che la pensai ano pressap
poco così come Felice Bal
bo, Lucia Corti, Motta, Se-
bregondi (Franco Rodano 
l'ho visto a Roma, molti 
anni dopo), mentre Barte-
sugln. più giovane, non 
aveva incontrato nessuno 
di costoro. Ma la nostra 
tu ugualmente una sco
perta e a poco a poco ci 
maturò: e quando la sera 
del 23 dicembre Wi4 vo
tammo alla Camera con
tro l'U.E.O.. il nostro vo
to andava oltre l'occasio
ne: noi non eravamo più 
democristiani. La nostra 
espulsione daVa DC. che 
tanfani, allora segretario, 
propose e ottenne dalla 
direzione dello Scudo cro
ciato. fu un provvedimen
to giusto 

Se io ricordo, ogg<. Ugo 
Bartesaghi. non lo faccio 
soltanto per dure una 
qualche vix'e alla pena 
profonda die mi ha pro
curato e mi procura la 
sua perdita. Questo è af
fare mio. me lo tengo per 
me. Ma loql.o si sappia 
che quanto hanno asseri
to lertt giornali e una 
menzogna, spero involon
taria. « . '.a sua co.-c.enza 
d. ca t to! .co r e n d e v a pro
b l e m a : :ca l 'ades.oi ie .ndi-
s c i s s a al le s e i t e del PCI>\ 
ha scritto gioiedì il «Re
sto del Carlino »-. Se aves
si voglia di ridere, riderei 
di cuore, perche nel PCI 
non esistono < ade.s.on. in
discusse - . chi tu se non 
Bartesaahi che m p'ena 
riunione de! gruppo par
lamentare. coniocnto ap
porta. *.• alzo ad avier'.^e 
nel '61 che lui e io non 
airc"imo lotato :! nome 
d: Fontani per la presi
denza del'a Rcp\bb\ca. 
anche -e : compagn* aves
sero accettato la sua can
ti.datura. cui qualcuno di 
loro non si v.os'.rata 
ostile'' La verità e die il 
ni'o amico non s; e mai 
pentito, dico mi\ della 
scelta fatta, ed e i\orto 
per effetto di un male che 
lo ha travolto m un tor-
lice dal quale, troiandosi 
so'o ne! momento in cui 
gli si e scatenato dentro, 
non ha saputo districarsi. 
Ma sono sicuro, so 'per
che pochi lo hanno cono
sciuto meglio d: vici che 
egli anche nell'attimo del
la fine era con<ao che 
l'esser catto'ico sene a 
conoscere il bene, via l'es
sere comunista e indispen
sabile per comp.er'.o. 

E' <.on questo doiero^o 
omaggio alla sua nettez
za. a'ia sua dirittura, alla 
sua lealtà, assolutamente 
rare, che io voglio, qui. 
rendere il mio ultimo+a-
luto a Ugo Bartesaghi. 

Fortebracclo 

L'Inghilterra in una fase politica e sociale piena di incognite 

7 Che cosa viene dopo Harold Wilson ì 
Il premier dimissionario sembra aver messo in atto una ordinata transizione di potere, ma il carico di problemi che lascia è inquie
tante — Ci si interroga sulla capacità dei laburisti di confermarsi come forza di governo, nel corso di un contrastato processo di 
revisione che tocca capisaldi programmatici come il pieno impiego, le nazionalizzazioni, la spesa pubblica — Le regioni « ribelli »» 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 21). 

Non si può d i re che m a l o r a 
do l ' a ccen tua ta depress ione 
l ' Inghi l te r ra sia a cor to di no 
\ i t a : Wilson ha annunc ia to le 
dimiss ioni . la pr incipessa 
M a r g a r e t si s epa ra da loid 
Snnvvdnn in uno s t rasc ico di 
pet tegole /z i . tino scandalo pri 
va to r ischia di t r avo lge re il 
l eader l iberale Tliorpe. (Jh 
ultimi giorni sono st ili ricchi 
di colpi tea t ra l i sussegui t is i . 
c o m e in con t rappun to , su uno 
sfondo sempre più denso di 
incognite . Ogni crisi ha la sua 
coreogra f ia e ogn, paese ha 
il suo modo di r a p p r e s e n t a r 
la l ' a i e quindi di ass is te i e 
ad una esca la t ion di < unosi t . i 
sul proscenio propr io in » or 
r ispondi n /a al tacito a c c u m u 
larsj degli indici negat ivi fra 
le qu in te . 

Sulle pr ime pagine dei quo 
tu l iam .scorrono titoli ed ini 
m a g m i sensa / iona l i . di facile 
consumo , che \ e n g o n o auto 
m a t i c a m e n t e assorbi t i e di
ment ica t i nel giro di qua lche 
o r a . Ma non v ' è modo di \ e 
d e r e fino a qua ! punto l'effi 
m e r o assedio psicologico che 
ì m e / / ! di in fo rma/ ione seni 
b r a n o s t r i nge re a t to rno ad 
una opinione pubblica s tanca 
e d i s t r a t t a si r if let ta nell 'ef 
fet t ivo \ ìvere al la g io rna ta a 
cui sacrif ici e r i s t re t t ezze 
h a n n o via via condanna to il 
p a e s e nel progress ivo giro di 
vite del la cong iun tu ra . 

Il r e sp i ro d iventa più cor to 
e a f f re t t a to quan to più si ha 
l ' impress ione c h e l 'orizzonte 
tenda a s fuggi re . I.e s i cu re / 
/ e di un tein;Mi sono a n d a t e 
t r a m o n t a n d o con una rapidi
t à che non s e m p r e è facile 
a v v e r t i r e [ver intero in ima 
naz ione come l ' Ingh i l t e r ra . 
m a e s t r a tìd s e m p r e nel l 'avvoì 
g e r e di cor t ine fumogene un 
in t r inseco processo di evo-
lu/.ione. nel p r o c l a m a r e a vo
c e a l ta i suoi guai c o m e per 
esorc izzar l i m e n t r e i va r i fat
tori di m u t a m e n t o vanno gra
d u a l m e n t e e s i lenziosamente 
accumulandos i nel r e t ro scena . 
Quali sono d u n q u e i proble 
mi effett ivi acut izzat ici nel 
co r so di una temjx-sta econo 
n u c a che colpisce in va r i a 
m i s u r a molti a l t r i s ta t i occi
den ta l i ? Quali sono gli inter-
loga t iv i conc ie t i che to rnano 
a p re sen t a r s i con pa r t i co la re 
d u r e / z a in ques ta t o r m e n t a t a 
fase di t r a p a s s o ? Cosa pro
m e t t e il futuro ad una socie
t à c ivi le che fino a ieri ave
va alcuni dei suoi punti di ri
fe r imento più solidi nella s ta
bilità d e ! s i s tema b ipar t i t ico . 
nel t r a g u a r d o del pieno ini 
piego, nel p a r a d i g m a dello 
s t a t o ass i s tenz ia le . nella effi
c i en te ar t icolaz ione del l ' auto-

Harold Wilson mentre annuncia ai giornalisti le dimissioni 

i ita c e n t r a l e e dei poter i lo 
ca l i? 

Ciascuno di quest i gangl i 
sui qual i a v e v a r iposa to nel 
lungo periodo un c e r t o tijx) 
di g a r a n z i a d e m o c r a t i c a , di 
coiiscnsiial i tà e di p a c e socia
le denunc ia da tempo segni 
più o meno evident i di Ingo 
r a m e n t o . Le m a g g i o r a n z e 
p a r l a m e n t a r i sono a n d a t e 
s fa ldandos i . La disoccupazio 
ne sta s u p e r a n d o il mil ione e 
mezzo di un i ta . La t-pe^a pub 
blica deve e s s e r e c o n t e n u t a 
con la p roge t t a t a decur t az io 
ne degli invest iment i socia l . . 
Le regioni si sono fa t te i ri
belli Ì-. sopra t tu t to quel le che 
a s p i r a n o al titolo di « nazio 
ne * come Scozia e Gal les 
( p e r non p a r l a r e del la p iaga 
i r l a n d e s e ) . 

Questo — per s t a r e a i fat 
ti — è il q u a d r o immed ia to e 

le i m p h c a / i o m sono simuli 
c a t i ve . K' fin t roppo facile 
c a d e r e nelle general izzazioni 
confuse ogni volta che l 'osser
va to re tenta di fa re il punto 
del la s i tuazione o, peggio a n 
t o r à , di d e l m e a r e un r i t r a t t o 
di un paese come . ' Ingh. l ter 
r«i t rad ' / ion . i a n c a t e r icolmo 
del le suggest ioni e del le a m 
bigui tà t ipiche di una c u l t u r a 
n a / i o n a l e ab m a t a a subl ima 
re e ioi mal z.z.are la p rop r i a 
.storia e n t i o canon i di le t tu ra 
med ia , c ioè nel q u a d r o com
plessivo della acce t tab i l i t à e 
del la r i s |h / ; tabi l i tà . Kblvetie. 
negli ultimi ann i , a n c h e a li 
vello dei s intomi e de l le proie 
zioni g iornal i s t iche , ques to di
segno globale di a r m o n i a .sin 
gener i s è sa l t a to , il c o n t r a s t o 
Tra a p p a r e n z a e r e a l t à si è 
fat to più s t r iden te , sono emer 
si ì punti di a t t r i t o , le con-

' ti addizioni , la linea di una 
I potenziale r o t t u r a . 
ì Ques ta è un'e|MK'a di g ran-
j di le tu t to ra imprec i sa t i ) mu 
l t amen t i c h e l ' Ingh i l t e r ra ha 

vissuto nel l 'u l t imo quindicen 
ino m e n t r e con t inuava a di
spiegars i in superf ic ie la sce
na «lei i lento dec imo i nel
l ' ambi to di una * cont inui tà » 
a p p a r e n t e m e n t e i m p e n n i ba
llile e n t r o f; g o c o di luci del
le < n o v i l a * dal la - s w i n g u i g 
London » degli anni liti fino 
ai più recent i colpi di s e n a . 

P e r t o r n a r e aì ia c r o n a c a . 
la paro la fine che Wilson ha 
p e r s o n a l m e n t e appos to al la 
Mia biograf ia politica ha si
gnif icato a n c h e la conclusio
ne di un ben identif icabile 
l>enodo. forse a n c h e di un 
c e r t o modo di fa re pol i t ic i e 
(il un pa r t i co l a r e t ipo di r a p 
por to fra governo e c i t t ad in i . 

Incontro a Milano con lo scrittore sovietico 

KATAEV FRA MEMORIA E INVENZIONE 
L'ultimo esponente di una grande stagione della letteratura russa — « Qualche volta cer

cavamo di ridurre alla ragione il nostro feroce appetito prolungando all'infinito le discus

sioni sulle future sorti della letteratura, della Russia e dell'universo » — Il ritorno in Italia 

A i t a n t e , spa l l e l a rghe , gli 
o c c h i n e n s a i m : . cur ios i di 
t u t t o , d a l t a g h o o r i en ta le , ca
pei'.: gr ;g: , l ungh i , u n po ' <lx\ 
r agazz ino , p r o n t o con t inua 
m e n t e a l sor r i so o al lo scher
z o : con u n appe t to , ingom
m a , e l le t oghe a l m t c . o u n a 
q u i n d i c i n a d i a n n i a: la s u a 
e t à a n a g r a f i c a . Va l en t i n Ka
t a e v e o z z . l 'unico r-uper.st.te 
d: quel la c h e . per il le t tore 
e x c . d e n t a . e . e s t a t a l 'u l t ima 
« g r a n a e gene raz .one .J d e a 
Ie t t e ra i a ra r o s s a . quel la , per 
i n t e n d e r c i , dei B.ok, d e . Pa-
a i e n v . k . dei M a j a k o v s k . j . d e : 
M a i u i e . V t a m 

K a t a e v . e ne e .u I t a . i a per 
uria breve vacanza e che h a 
t e n u t o ar.<.ne una «.onfeien 
za a l i Un ive r s i t à d. M' . 'ano. 
e r . . : o i n : a : ; , H Odessa ne". 
1897: e . n o n o s t a n t e l 'e tà , ez.. 
e cons ide r a to fra a.: .-*.r.tto-
r : sov .e t . c : quel lo che :r. q.ie-
s,t. u . t . m . .«.in. ha o p e r a t o 
ma2g .0 r r r . en te nel s enso d i 
u n a innovaz ione de^ . i sche-
nv. t r a d i z . o n a l ; del r o m a n z o . 
E" i n s o m m a quel c h e s: po
t r e b b e def in i re uno sor .Ko
r e <> s p e r . m e n t a l e \ e c o e 
d i r e t t a m e n t e \ e r : f . c ab i l e su i 
t.to'.i p a i r e c e m i de l la s u a 
vas t a produz .or .e : per esem-
p . o in r o m a n z . come a II poz
zo s a c r o ••> o « L"erba del
l 'oblio \ ques i ' u . r .mo a p p e n a 
p u b b l i c a t o d a E :naud i in t ra-
duz .or .e i t a l i a n a ; e a n c o r a :n 
u Kub'.k >-. t r a d o t t o pe r Lon 
gane^i nel 1970. e .n «Cimi 
t e ro a SkuIjar.VA a p p a r s o 
l ' a n n o S:OT-=O ne..A r iv is ta 
« Novyj m : r -v 

C o m e s . vede, la pa ro la 
«.superst i te-) n o n e proba
b i l m e n t e la più a d a t t a per 
: n d ; c a r e uno sc r i t t o r e c h e s t a 
c o n a s c e n d o u n a spec.e di se
c o n d a giovinezza e c h e non 
si s o t t r a e a l la sf ida d i sem
p r e n u o v e espe r i enze st i l is t i
c h e e de i nuovi c o n t e n u t i 
p ropos t i da l l a mu tevo l e real
t à de l t e m p o . I r o m a n z i d i 
K a t a e v (che è s t a t o a n c h e 
a u t o r e d i d u e i m p o r t u n i : la

vori t e a t r a l i : « LA s t r a d a d e ; 
fiori '> e « La q u a d r a t u r a del 
c e r c h i o ». t u t t o r a ne i reper
to r io del t e a t ro .-,ov.etico> 
r a g g i u n g o n o in U R S S t i r a tu 
re m e l o i m p o r t a n t i , come 
del res to a n c h e quell i d : al
t r i a u t o r . : m a K a t a e v e a n c h e 
n .o l to t r a d o t t o a l l ' e s t e ro , n o n 
sc .o ne . pa«-i .soc.alisti. m a 
m F r a n c a , in I n g h i l t e r r a e 
.n G e r m a n . a . >< La q u a d r a 
t u r a dei < .e rcn .o . , r a p p r e s e n 
t a t o in Frat i* a r.e'...i ^".a_:.o 
n e 1^49 .">o. t e n n e A P a r . g : ;I 
c a r t e . . o n e p^r un a n n o 

U n a rie.le rag ion , f o n d a m e n 
ta l i d: ques t a f o r t u n a e che 
Katae- , no.i e m a : no:o.-o e 
c h e e nur-c. to a r ea . zzare 
ne . . a .-.:.i er-j>er»c.ìza p.us..ita. 
:.z<i d . n i e . i t . e h . a m o o. a r . cne 
a t t r a v e r s o z'.. an : : . de . io s t a 
l.n.j-n-o» u n a f e c e s . n t e s . t r a 
la p ropr . a n . i t u r a . e voca / . o 
ne al .roti .a v a l . a .vat.r-a e 
un"a ; : e . i : a a s s e r v a / . o n e d r l l a 
r e a . t a . -^ t .a .e . .-.oche la t u a 
o p e r a cos t i tu i sce u n r a r o 
e s e m p . o d : c o n t i n u i t à fra 
un.i c e n a t r a d . z . o n e de . .a 
s p r e g . a d . t a t a n a r r a t i v a so\.e-
t i ca degli A n n . Vent i e ."ap 
p r o c c o rea' . .st :co de l . a real
t a «faci l i tato in lui d a u n 
notevole t a l e n t o d : 2.orna-
l-sta». 

C o m b a t t e n t e de . . a p r i m a 
e u e r r a m o n d . a l e . K a t a e v co-
n o b e e e .o rn . d.ff .c . l : q u a n d o 
r i e n t r o nel la n a t i v a Odes sa -

impe rve r sava ia g u e r r a e:-
v.le e ì bolscevichi n o n era
n o a n c o r a r i u s c ì : a c c i s o l . -
d a r e :. po te re «tei. U c r a . n a do 
ni n a t a .n g ran p. i r te da i l a 
« ZU.ÌTC.A b . a i v a ' « e da a l t r . 
a r u p p . a r m a t i s e p a r a t i - t i . La
voro per le forze de l la R:-
voluz :onc nel! agenz i a e iorna-
l^st.ca Ros ta S u d ; m a f ini poi 
p n a i o n i e r o de i « b . a n c h : » e 
r e s t o :n c a r c e r e per o t t o me
si . Cosi fu solo nel 1922 c h e 
r iusc ì a t ras fe r i r s i A Mosca 
e a ded ica r s i a l l ' a t t i v i t à let
t e r a r i a . in quegl i a n n i c o m u n 
q u e d i r e t t a m e n t e l e g a t a a l l a 
m i l i t a n z a pol i t ica e a u n a 

'.nuv.:-.a presenza pubolic;^t i-
ca. Ques to valeva per il g io 
v a n e Kataei* come per gli 
a l t r i . T r a 211 s c r . t t o r i des i . -
n a t : n u n a success iva r.oto-
r : e t a chi- e r a n o in q a e . pe 
r iodo a c c a n t o a .11.. K a ' a e v 
r : co raa vo .en t . e r . .1 .-.uo i o n -
c i t t a d i n o J u r . j C e s a e M:-
ch.v.: B'i J.Ì'KOV .;;.- « n e ai 
qual i C2I1 f i r ^ d i t ' o r e ci- .» 
r iv . - t a s.i' 1 .c i « Ciudtik >, e 
.«O'j '.'. t u f i F.-eii.n e Ma.ia-
kov.-k.i «a. cju.i e u ' . t .mo >».-
no d e d e a t t - 11:0.te : n te ressa.-1-
f. ;>i»i.ie di ' I / e r o a d ' 1-
1 ob i .0^1 Le .sper .en7* VI.-V-J-
ta .. s -n.- - a .1 l ' o r - et. v II 
m a e s t r o e M.-.rg.-.'-r.'a • .ti 
que..«t r.v .-"a r^-Ta per K.i-
:..ev i.d.-i. : . : : . . ih .-

J A-'.: oc n ci. ::c>. r e . I< rv 
r : p .u .'.tìi.i. '.. 'i *. z'.. r a . co i i 
l a « B J 2 . I K , ) . a .apar.wi u.i.» 
spec .e d. r . ' r . - . ' to v ivente d e . 
b o r j h t s e a , r . . a t o e- pr.. .»>-
j . a t c ì D n 1 i i'::e j i i n o p .u 
a n z i a . x . ti - : c . e. ' i . .tvc-.a 
u n a mo. : . e. u n a p p a r t a m e n 
to d. u n a st-wiza e u n a so 
re".la s t u d e n t e s s a de l la q u a . e 
e r a v a m o t u " , .iiciarr.orat: La 
' . o r a v a m o f.r.u a t a r d i e qua l 
c h e vo. tn a r c a v a m o di r.-
d u r r e a . a rag one .1 nos t ro 
feroce a p p e t . t o . n . - o d d s f a t t o 
p r o l u n g a n d o a . l ' . n f in i to le d.-
scus s .om su e fu tu re sor t i 
de l la l e t t e r a t u r a . d"l la R.is-
S . Ì •» de. ' ."universo !>»•.o con
fessare che la m:a fame d: 
v e n t i c i n q u e n n e e r a ta le c h e 
a s p e t t a v o s e m p r e c h e la m i a 
a f f i f a r a m e r e u.-c:sse d. c a s a 
per r u b a r . e da l la cuc ina qual 
che cuce h . a . a ' a d: >>oi*c. la 
nos t r a famosa z a p p a d i bar-
b a b e tole .< 

Non s o . t a n t o n c a conver-
saz .one .0 s c r i t t o r e a m a in
d ù . g e r e ai r . eord . : a n c h e «L'er
ba de. l 'obl io > e p reva l en t e 
m e n t e u n l ibro di m e m o r i e 
( K a t a e v e quas i s e m p r e au -
tob-.ogTafico», o r g a n i z z a t e t u t 
t av ia in m o d o o r ig ina l e e 
nuovo , con u n c o n t i n u o a l 
t a l e n a r e fra p a s s a t o e p re -
6«nte. Ne escono r i t r a t t i in

d i m e n t i c a b i l i : quel lo, c o m e 
g:a d i c e v a m o , d i Maiakov.ski j 
e poi. a n z i s o p r a t t u t t o , quel-
.0 d i I v a n B u n . n . c h e K a t a e v 
conobbe e l i e q u e n t o a Ode.-» 
sa . a . t e m p i del l.ceo e a n c h e 
iio;>j .a - I l a r i a , p : .ma c h e 
B u n . n . J M .as.-e de t i n i t . va -
avente l ' U R S S per t r a s t e n r -
.-1 ..1 F r a n c a . Qae.-te predi-
. ezuan p<-r p - r s o n a . i t a . Bu
n . n e M. ì i akovsk . j . co.-1 di
s t a i l i . '.r.ì 'oro «ss.limono, per 
e h . conosca mi poco K a t a e v . 
q u a - , a n va ore s :nbo! co 
n e . de f .n i r e ia Mia . m i n a r 
ne d: s c r u t a r e i e . ' t ' o a l'è t ra-
d .z .cn i l e t t e ra r»t d e . passa
to. ma i.isi<-me ti>°.T 'nM,im- ,n-
te a p - r t o sui f . i turo P e r eh : 
.-. ti. tipa ci l - ' f e r a t . i . a r i» 
s.i. in. \i- 11.0 (.-".m- K a t a e v 
e- t . tu -c«- t: d c i t t n , c t " "1 :.» 
m.n.-.va d . p r e z R - e n o t . z . e . 
e. <«JI: ." .-. d.<- . t t - i . m o n e 
.n o r . m a ;.x.r.-o..a d . qua.-,. 
sCss.ii.' .!•-..- d. .-tor i l-'tte 
r a r a Po.";:, s a n n o ' e può <-s 
se r e .ina curo.~:ia •. r .^or-
da r . c» c h e e s . . e f ra te . .0 del 
famoso Kv_t . i i j P e t r o » . c h e 
m o r i n e . 1&4J e fu a u t o r e . 
. n s . eme a I l l a I'.'f. del ro
m a n z o a Le dod.e i sed .e .> co
s i n i . t o su un tf.TH sugger i 
to da ' . 'o s t esso Va len t . n Ka
taev . 

Lo s c r . t t o r e è pa r t i co la r 
m e n t e commosso ogni qual-
vo . ta si t rova a esse re nel 
n a s t r o paese 11/Ital a » ezl i 
d i ce « e for.-e il p .u a n t . c o 
d e . m ie . a m o r . Ci venn i ' a 
p r . m a vo.ta nel 1910 con mio 
p a d r e e m:o f ra te l .o Zen ja 
che a i l o . a aveva se . a n n i M.a 
m a d r e e r a _'.a m o r t a M e t t e 
r e . n s . eme n d e n a r o ne^es-
s a r . o p e ' QU^- v . a jg .o Li pe r 
mio p a d r e . :ns«-.mante in u n 
i.ceo. un .mpresa d i a n n i : ve
d e r e l ' I ta l ia e ra s e m p r e s t a 
t o il s u o sogno . E' pe r que
s t o che a n c h e per m e il ri
t o r n a r c i e o*ni vol ta come 
u n r i t o r n o a l la felice s e ren i 
t à d e l l : n f a n z : a ->. 

Giovanna Spendei 

Il leader labur i s ta , a suo 
modo, ha {xituto ch iude io la 
s u a vicenda al potere con imi 
s i t a t a t ranqui l l i tà e addi r i t tu
r a con dis invol ta e l e g a n z a . 
M a . al le siif spa l le . Liscia 
una si tuazione che s a r e b b e 
e r r a l o [X'iisare pac i l i ca e in 
dolore come l ' identif icazione 
m o m e n t a n e a con la t e a t i a ì e 
Uscita di Wilson e r a . a p p u n 
to. in tesa a t a r < ì cd - ' i e . 

L'ine e r tezza non è t an to 
I quel la che viene c o r i e n t e m e n 
! te a t t r ibu i ta al la jjara. pe r la 
| Mtccessioiie e a l ' e v a r n i|hi 
1 tesi politiche e li».' |JOssoiici a-.-
: s o n a r s i con le c a i a t t e r i s t i c h e 
, dei Mini i n t e p i d ì , l.a per 
| p less i tà r i g u a r d a invece il 
, P a r t i t o labur i s ta e. al ili l.i 
j di ques to , l ' in tero q u a d i o [*) 

litico inn.ese t>, a n c o r pai ili 
profondi tà , la fu tura s . s i nna -

I zione della società in un p io 
I cesso d i e |>or q u a n t o sot ter 
! r a n c o e silenzioso non escili 
j d e il pericolo di con t racco lp i . 
, Di cosa s t i amo pa r l ando . ' 
! Del l ' e lemento a nost ro avviso 
I c e n t r a l e che già Wilson alen-
1 ni anni or sono aveva sottoli-
', nea to con l'orni.11 famoso s!o-
• c a n del « l abur i smo c o m e il 
j pa r t i to n a t u r a l e di g o v e r n o / . 
, Il p a s s a t o r ecen t e ha visto 
1 infatt i un lungo pe rco r so di 
' a d a t t a m e n t o , di ten ta t iv i di 
! r i fo rma e di r i s t ru t t u r az ione 
! a cui la soc ia ldemocraz ia ha 
1 c e r c a t o — con r isul ta t i a l tc r -
ì ni — di d.'ure un volto e una 
| d i rez ione acce t tab i l i . 
| K' t roppo pres to |K-r f a r e 
| un bi lancio del la cos idde t t a 
; ' ejxica vv i l somana- c h e ha 
j coinciso con nove anni ai IÌO-
1 ve rno su un to ta .e di IH anni 
i di l eade r sh ip l abur i s t a La 
i c ronologia , in p r a t i c i , test i-
. 111011..1 l ' impronta las< i.ita dal-
I l 'uomo che . una volta, a chi 
. gli faceva n o t a r e l ' a p p a r e n t e 
' perd i ta d. * slancio » de l la na-
i z.oive. r i spose : 1 K' ini|>ossi-
1 bile quant f icare !<» sLincio ». 
! Ma la \ .Lutazione degli anni 
J soca ldemoc rat:» 1 vissuti da 

11:1.1 Inuh l t t r r a in < r i s . si fa-
r«'bbe senz ' a l t ro pu'i comples 
sa s,. ,iì n» ' i sun t i \o si v»ilesse 
d a r e 1:1 « a r a t t e r e p u pr»if<in 
do »"tie non il senip '» «> a p 
p r v / z a m e n t o p r a g m a t i c o <le-
gli w\; tr.is»ors< a! pot» r e . 
del le mnunn-re voli !< iig. v a r a 
te-. o de,!e o t r e v c i t . m i ' a m-
trrrog. iz .oni p a r ' a m e n t a r i a 
< u. s- d i t e «'(,<• \\" Non abbia 
r . -pos to con m v a r . a b le mae -
str .1 nei lungo a r c o del la sua 
c a m e r a 

I.a d o m a n d a c e n t r a ' e con 
cui s> e i n a u g u r a t o il dopo 
WiNon si r ivolge (Kmqjr al la 
c a p a c t a del labur .srno di con
fe rma r s . 4 partiti» d. cover 
n o * sopra t tu t to nel m o m e n t o 
.n cu . esso na in-Ziat»» un im 
pegna t ivo e c o n t r a s t a t o pro-
<«'sso di r ev i sume r i spe t to ad 
a.cuni dei c a p saldi «n n n fi
no a .eri s; ai);>i^i;.ava il suo 
p r o g r a m m a : :' p «Tio :m,i ego, 
le nazional .zzazioni . ia >pe*a 
pubbl .ca . I b.Iaiic 1 del mini
s t ro delle- finanze- Hea lev . ne 
gli ul i im. due ann . , sono sta
ti — <ome »* noto — e 1 >;ru 
meni , eoi quali sj è p ra t i ca 
m e n t e ca|x>volto 1. t rad iz .o 
na ie app-Owa» .abur.st . i a l ' e 
qucs* on: t-eonomico s»x iali da 
cu . d ipende la sopravv ivenza 
e il r i l a n c o del le p rospe t t ive 
del paese . K' noto a n c h e qua
le ampiezza di pro tes ta (e 
qua l e l:mita7ione di real i pro
pos te a l t e rna t ive ) abb ia su

sci tato presso le cor ren t i di 
s inis t ra ones ta nuova s t ra 
tegia 

I s indacat i hanno responsa 
b ' imente offert») il Uno aPP-'g 
gio e la lem» sol idar ietà alla 
ammin is t raz ione labur is ta sul 
piano di una intesa coliseli 
siiale che pi evedeva una se 
n e di »onii«iparl i ic sociali :n 
cambio del pi e s t u o di fiducia 
pol ' t ica nuziale . 11 rap|>oito 
a tut t 'oggi funziona, anche se 
più iiKluo a p p a r e il compito 
di ga ran t i i ne la ciintnuiita nel 
pross imo avven i r e . Wilson ha 
s» t'Ito di t i ra r s i in d i spa r t e 
nel momento in ( in il gove
rni si appi està ad al i r o n t a i e 
il ditfit ' ilc 1 innovo del cosi 
»lett»i -J conti a l to SIK tale » 
L 'onere della successione e 
doppiamente la t ienso per chi , 
«»i*gi, sa » he si t r a t t a ci 1 pas 
s a i e dal le p romesse alle r ea 
hzzazioiii. dal la s e m p ' u e s t ra 
t ema di lon ten i inen to ad una 
projHisia p.u a m p i a , dai sa 
(l ' i t ici det ta t i t\.\ un puro ri 
( lesso difensivo nlla proget 
fazione, di un o n l i n e nuovo 
senza i' (niale l ' equi l ibno col 
lettivo cont i iuu ' iebbe ad esse 
l e g iavt ' inente preg iud ica to . 

S a p i a d i inos i ra i s i all 'altez. 
/A della de l ica ta ( o n g i u n t u r a 
la compagn ie labur is ta che 
sta pei r i p r e n d e r e il camin i 
no .sottt» il siu» nuovo pre
mier . ' Se a Wilson si a t t r ibu i 
s t e il m e n t o di a v e r .saputo 
convogl ia re 1 opiivoue pubbli 
ca e t ene re unito il suo par 
tito a t t r a v e r s o t an t e difficili 
p rove con una c a r i c a di p i ù 
den te o t t imismo cont inuamel i 
te r ivolta a! > migl iorameli 
to -. alla * svolta .- o alla » st» 
l imone - incombent i , il suo 
successore (Mitra segu i rne 
l 'esempio solo m p a r t e per 
che a p p a r e oggi improvvisa 
n iente r i s t re t to lo .spazio di 
m a n o v r a , il cani|>o degli a p 
[velli e dei r i ch iami emotivi 
al la pr»»s|H'ttiva di chi d e v e 
gu ida re il paese in una es
senziale e s e m p r e più s e v e r a 
prova di r iconvers ione senza 
t roppe illusioni o p romesse . 

II tijxi di consenso d a sol
l ec i t a re è d ive r so , il modo 
per o t tener lo d e v e anch ' e s so 
c a m b i a r e , e l ' ades ione IMI|XI-
lai'e può solo ver i f icars i nel
la m i s u t a in cui il p i o g r a m -
ma non sia r idot to ini una pu
ra ese rc i t az ione t a t t i ca : una 
pre tesa a v a n z a t a economica 
a c c a n t o ad un impossibi le 
stal lo s o n a l e . Di ques to si 
r ende c i n t o un numero e r e 
sceiite di in te rpre t i politici m 
glesi quando r i l evano l ' i l iade 
gua tezza delle s t r u t t u r e in cui 
ojx ' ia im. I dubbi si indirizza
no M\ e s empio sulla r ig id i tà 
delle «or ien t i m cui è t rad i 
zionalmente* settoi i.ilizzaia la 
democraz i a in te rna del par t i 
to labur i s ta , su l l ' a r ea tli in
fluenza e l 'a r t icolazione dei 
s indaca t i -ver q u a n t o g rand i 
s iano 1 passi già compiut i .sul 
t e r r e n o dello svecch iamen to . 
sulla s tessa a l t e rnanza demo
c ra t i ca consent i ta «lai s i s t ema 
bipar t i t ico ma o r a resa incer
ta da m a g g i o r a n z e infinitesi
mali c o m e quella l abur i s ta at
tua lmen te r idot ta ad a p p e n a 
due seggi jn p a r l a m e n t o . 

L'n p r o g r a m m a di r icos t ru
zione naz ionale deve s a p e r 

a f fondare le sue radici nel 
più vas to t e r r eno d 'opinione 
possibile. Kcco pe rché vi è 
chi c r e d e anche di in t ravede
re a scadenza più o meno 
lunga un r i a l h n e a m e n t o di 
forze in Inghi l te r ra . In senso 
più immedia to una ana loga 
esigenza di a l l a r g a r e la gam
m a della par tec ipazione de
mocra t i ca si fa sen t i re 111 que
sti giorni nei confronti del la 
s tessa scelta del nuovo lea-
de>\ aff idata c o m e è noto 
solo ai HIT deputa t i che fanno 
pa r t e del gruppo pa r l amen
t a r e ma con l 'esclusione del 
par t i to e deali elet tori labu 
l ' ist i 

Si e » luusa una se t t imana 
memorab i l e , l ' a t to .senza pre-
cedent i . Wilson ha messo m 
att<» una t ransizione di -voterà 
o rd ina ta e t ranqui l la , ma tut-
t ' a l t ro che pacifico è il cu
mulo dei pioblenu che già si 
annunc iano su un orizzonte 
alquant») fosco. 

Antonio Bronda 

Fascino 
dei leoni 

E' stato fienoso leggere ie
ri su' Cor r i e re del la Sera Et-
tole Patti che et iticconta le 
sue buone impressioni di una 
iisita allo Zoo sa futi di Ftu 
micino Come st accorda un 
tale tntico'o con le giuste bat 
taglie dei Cedei na e dei Cai-
tesi' Lo scrittole ha provato 
un senso di avventura che e-
gli ictcti di trasmetterci con 
1! suo pezzo di colore. « Pas
sare in mezzo a molti leoni li
beri senza dover andare nel 
Sud A fi tea, e a pochi chilo-
metti da Roma ha il suo fa
scino. Per il momento tutti 
questi animali con le zampe 
leggete o anche pesanti non 
mi pare che arrechino danno 
ai tepetti archeologici». Di 
qui si vede come dello scem
pio specillatilo di Fiumicino 
- - scempio ambientale e so
ciale innanzi tutto — vi sia 
unti responsabilità oltre che 
amministrativa, culturale 
(quest'ultima e la più grave 
che genera la prima). Patti 
st interessa del fatto che ti 
pezzo aicheologico non venga 
dilanilo da un leone, ma non 
st preoccupa per la distruzione 
di un ambiente naturale, stril
la magari per ti furto di una 
« nostia » opeia d'arte, ma 
non st dispiace di un leone 
stiappato dal suo contesto na
turale. si diverte a un gioco 
a pai/amento ma non pensa 
che un parco pubblico è così 
tolto ai cittadini, si interessa 
ut propri « brividi » più che 
non all'ussetto democratico e 
corretto del territorio. Qui la 
nostra cultura tradizionale, 
tutta individualistica e libre
sca. fatta di un umanismo pic
colo borghese, dà ingenua-
mente le sue ultime pessime 
proi e. 

a. e. 

Quello che 
PIERO CHIARA 

non aveva mai scritto sull'amore. 

lo/lonzo 
del ve/covo 

Un romanzo drammatico e dolce 
come il lago sul quale si intreccia. 

ambigua e misteriosa, 
la vicenda di Matilde. 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 
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• BARI - Un colossale scandalo denunciato alla magistratura 

Miliardi lucrati dai costruttori 
con la truffa dei prezzi gonfiati 

La commissione provinciale forniva indicazioni in base alle quali gli Enfi pubblici dovevano raddoppiare alle grandi imprese edili le somme 
convenute per la costruzione di edifici • La denuncia dell'Università e del consiglio comunale - Un'interrogazione dei parlamentari comunisti 

Dalla nostra redazione 
BARI. 20. 

L'attività della commissio
ne provinciale prezzi di Ba
ri — un organismo Istituito 
con circolare ministeriale in 
ogni provincia e che ha il 
compito di sancire mensil-
mene le variazioni dei prez
zi di casto delle opere pub
bliche — è al vaglio della ma
gistratura barese. Nel gior
ni scorsi infatti il consiglio 
di amministrazione dell'Uni
versità ha presentato ni pro
curatore della Repubblica 
presso il tribunale di Bari e 
ni procuratore generale pres
so la Corte d'appello un espo
sto nel quale si ravvisa nel
l'operato della commissione 
provinciale prezzi di Bari la 
Ipotesi di reati. 

A questa ha fatto seguito 
una analoga iniziativa del 
consiglio comunale che ha ri
chiesto IH sostituzione dei 
componenti di questa commis
sione ed ha inviato al ministe
ro dei L L P P . un ordine del 
giorno in cui si chiede l'in
tegrazione nella commissio
ne di rappresentanti degli 
Enti locali. Il consiglio co
munale, che ha adottato que-
Kte decisioni all 'unanimità do
po che il gruppo comunista 
aveva presentato sulla vicen
da una mozione ha anche de
liberato di inviare copia dei 
verbali della sua seduta sul
la « revisione prezzi » e del
la documentazione sulle ope
re pubbliche in questi anni 
di competenza del Comune, 
alla procura della Repubbli
ca e al procuratore generale 
presso In Corte d'appello. 

La vicenda, denunciata dal 
nostro giornale e che ha da
to origine all'azione legale 
dell'Università, è • in breve 
questa. Da un confronto fra 
le tabelle dei prezzi pubblica
te da questa commissione e 
da al tre commissioni delle 
province pugliesi e dal dati 
r iportati dai bollettini del-
l ' ISTAT sono emerse eccezio
nali discordanze per il perio
do che va dal gennaio 1971 al 
dicembre del 1974. 

Per fare un esempio, nel 
colo periodo che va dal gen
naio '73 al settembre '74 1 
prezzi del materiali da co

struzione sanciti dalla commis
sione prezzi di Bari risulta
vano maggiorati del 154%, 
men t re la commissione di 
Brindisi rilevava un incre
mento dell'86% e la lievitazio
ne media r iportata sui bol
lettini delI'ISTAT non supe
rava il 64c,'o. Sempre nello 
stesso periodo i prezzi dei 
trasporti e noli (valutati se
para tamente dai prezzi del 
materiali) cresce del 203% a 
Bari, mentre secondo i dati 
medi nazionali riportati dal-
l 'ISTAT non supera il 46% in 
più. Sulla base dei prezzi 
sancit i da questa commtssio-

Si elegge 
in Cambogia 
l'Assemblea 

popolare 
PHNOM PENH. 20. 

, Su tut to il territorio della 
Cambogia sono iniziate sta
man i le operazioni di voto 
per la elezione dell'Assemblea 
popolare, prevista dalla Co
stituzione varata agli inizi 
dell 'anno. I seggi da attri
buire sono 250 < 150 eletti da! 
contadini, 50 dai soldati e 50 
dagli operai»: i candidata in 
lizza sono 515. Elettori sono 
tu t t i i cittadini cambog'ani 
t— « operai contadini e com
battenti rivoluzionari ». come 
h a det to radio Phom Penti — 
Che abbiano compiuto i 18 
•nn i . 

ne le imprese appa l t a t i c i di 
opere di edilizia pubblica (ca
se, ospedali, sedi di istituti) 
hanno il diritto per legge di 
chiedere agli enti pubblici e 
alle cooperative sovvenziona
te con il finanziamento sta
tale la revisione dei prezzi di 
appalto. 

Avveniva, in pratica, che a 
chiusura dei lavori, un qual
siasi ente pubblico dovesse 
alle imprese una integrazio
ne dei prezzi stabiliti al mo
mento dell'avvio alle volte 
maggiore del doppio delle 
previsioni di spesa. I risulta
ti dannosi per l'intera pubbli
ca amministrazione, già alle 
prese con una situazione fi
nanziaria oltremodo precaria, 
sono facilmente Intuibili. 

Le variazioni di prezzo de
cisamente inferiori praticate 
dalle commissioni prezzi di 
Foggia, Brindisi e Taranto 
(anche la commissione prez
zi della provincia di Lecce 
avrebbe praticato aumenti in
giustificati nello stesso pe
riodo) e gli indici di matu
razione dei prezzi dell'Istitu
to centrale di statistica dimo
s t rano infatti che gli aumen
ti praticati a Bari per i prez
zi delle opere pubbliche non 
trovano alcun ragionevole ri
scontro nell'obiettivo anda
mento del mercato nel perio
do 71-74. 

La situazione abnorme era 
s ta ta riscontrata alla fine del 
'74 dallo stesso Provveditora
to alle opere pubbliche, l'or
ganismo che ha il massimo 
sindacato di merito nell'inte
ra materia. Con una serie di 
comunicazioni riservate e con 
alcune circolari il provvedi
tore alle opere pubbliche per 
la Puglia, riconosciuta l'ille
gittimità del gonfiamento fit
tizio dei prezzi, aveva solle
citato le commissioni prez
zi di Bari e di Lecce ad una 
revisione delle tabelle per H 
periodo '71-'74 al fine di evi
tare. come era scritto in una 
« provveditoriale » dell'agosto 
'74 « di far pagare all 'ammi
nistrazione dello Stato oneri 
non dovuti ». Avvalendosi del
la propria autorità, il provve
ditorato alle OO.P.P nel no
vembre '74 bloccò in parte, 
nella fase tecnica e ammini
strativa. il corso delle revi
sioni prezzi. A fine '75 deci
se di accordare alle imprese 
un acconto del 60% sull'im
porto totale delle revisioni. 
striate in base ai prezzi del
le commissione provinciali, in 
at tesa di una soluzione 

Un calcolo su quanto dana
ro pubblico si sia trasferito 

indebitamente questi anni nel
le casse delle grandi impre
se private dell'edilizia at tra
verso questo meccanismo ini
quo è praticamente impossi
bile. Certo siamo sull'ordine 
del miliardi. La vicenda è tan
to più grave in quanto que
s te commissioni, previste da 
una circolare ministeriale del 
1948. sono composte in mas
sima parte da rappresentan
ti di organismi pubblici, ai 
quali dovrebbe spet tare il 
controllo sull 'aderenza delle 
rilevazioni dei prezzi all'an
damento reale del mercato. 
Sono rappresentati nella com
missione. oltre al Genio ci
vile che la presiede tramite 
il proprio ingegnere capo, 
l'ufficio tecnico erariale, l'uf
ficio tecnico della Provincia. 
il Genio civile opere maritti
me. l'Ufficio provinciale del 
lavoro. l'ANAS. 

Tocca ora alla magistratu
ra sindacare l'operato di que
sta commissione e chiarire 
il dubbio se « essa abbia agi
to sotto la pressione e nel
l'interesse delle grandi impre
se private » come è scritto 
in un'interrogazione al mini
stro dei Lavori pubblici sul
la vicenda presentata dai de
putat i comunisti Piccone, 

Gramegna. Giannini. 

Angelo Angelastro 
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Comunicazioni a 20 persone 

Avvisi di reato 
per la licenza 
all'ipermercato 

Stantìa a Casoria 
Irregolarità sarebbero state riscontrate dal giudice 
istruttore - Un manifesto della sezione comunista 

Come si vede dal graf ico gli indici dei prezzi applicati a Bari e a Br ind i l i risultano notevol
mente gonfiati rispetto a quell i r i levat i da l l ' ISTAT 

Variazioni di incremento dei prezzi 
(gennaio '73 - settembre '74) 

Mano d opera 
Materiali (media ponderata) 

nari 

+ 30.50 
Brindisi 

+32,40 
+154,18 1 +86 

I S T A T * 

+ 32 55 
+ 64,99 

Trasporti e noli (media ponderata) +203jl7̂ [ +30,62 [ +46,23 
Variazione generale media -<105 4P ^ 57 97 > +46 69 
* Ques.'i i dati riferiti dall'ISTAT al prezzo di costruzione di un fabbricato residenziale sul mercato di Bari 

F O N T I . Elenco prezzi accertati dalle commissioni provinciali di Bar i e di Brindisi . Bollettino 
mensile di statistica e Notiziario I S T A T 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 20. 

La raffica di comunicazio
ni giudiziarie per presunte 
irregolarità nel rilascio della 
licenza commerciale e di 
quella edilizia da parte della 
amministrazione comunale di 
Casoria per un supermercato 
Standa ha colpito il sindaco, 
il socialista Casillo. l'assesso
re Buonavolta. comunista, i 
componenti le commissioni 
edilizia e commerciale, l'as 
sensore regionale al commer
cio. il democristiano Luigi 
Iovine. Sono in tut to venti e 
sono state firmate dal sosti
tuto procuratore Serpico. I 
reati per cui si sta indagan
do vanno dalla corruzione 
all'abuso e all'interesse pri
vato in atti d'ufficio, aggrava
ti dal concorso. 

A tanto si è giunti dopo 
che indiscrezioni di stampa 
avevano indotto 1 carabinieri 
di Casoria a indagare su pre
sunte « bustarelle » che la 
Standa aveva elargito agli am
ministratori del comune e al
l'assessore regionale al fine 
di ottenere la concessione 
delle licenze commerciale e 
edilizia per aprire un su
permercato sulla strada di 
circumvallazìone. I risultati 
di queste indagini furono co
municati al pretore di Caso-
ria, il dr. Giannino, che or
dinò il sequestro dell'incar
tamento relativo e rilevò al
cune irregolarità come la con
cessione della licenza com
merciale prima che fosse 
stata rilasciata quella edilizia. 
A questo punto il pretore 
trasmise gli atti alla procura 
della Repubblica e il sostitu
to Serpico, cui è s ta ta affi
data l'indagine, ha firmato le 
comunicazioni giudiziarie. 

Sui muri di Casoria è ap
parso un manifesto firmato 
dalla sezione del Part i to co
munista in cui si chiede che 
la magistratura faccia fino 
in fondo il proprio dovere e 

con sollecitudine affinchè sia 
fatta luce sull'intera vicenda 
e siano individuate le re
sponsabilità. Nel tardo pome
riggio l'assessore r e g i o n a ^ al 
commercio ha tenuto una 
conferenza stampa sulla que
stione. 

s. g. 

Manovre 
lottizzatrici 
all'ANSA 

Alla fine del prossimo me
se di aprile si riunirà l'as
semblea generale dei soci 
dell'ANSA (la più importan
te agenzia giornalistica ita
liana ) per eleggere il nuovo 
presidente e rinnovare le ca
riche sociali. 

Al riguardo. I giornalisti e 
poligrafici comunisti delia 
cellula aziendale esprimono 
— in un comunicato diffuso 
ieri a conclusione della lo
ro assemblea — « preoccupa
zione per l'eventualità, tut-
t 'altro che teorica, di deci
sioni rispondenti più all'aber
rante logica della spartizione 
del potere editoriale che ai 
reali interessi dell'Agenzia ». 

L'unico metodo accettabi
le — sottolineano i comuni
sti dell'ANSA — «è quello 
di far cadere la scelta su 
quanti chiedano ed otten
gano il consenso dei lavora
tori su programmi di lavoro 
chiari e concreti ». che de
vono opporsi alle « inter
ferenze esterne » tendenti 
« a condizionare lo svilup
po di un'informazione de
mocratica ». 

Si ha infatti notizia certa 
i di un tentativo di insediare 
I all'ANSA Gianni Granzotto. 
; a t tuale presidente della Fede

razioni Editori di Giornali e 
I della società editrice del quo-
I tidiano milanese di destra 
i II Giornale. 

Dopo la gravissima decisione del giudice di Locri (Reggio C.) 

Manifestazione unitaria a Africo Nuovo 
contro l'arresto del sindaco comunista 

Insieme a due assessori e a sei cittadini (anch'essi incarcerati) è accusato, da un lacunoso e fazioso 
rapporto del maresciallo dei CC, di blocco ferroviario e stradale e violenza contro le forze dell'ordine 
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Dal nostro inviato ! 
AFRICO NUOVO | 

(Reggio Calabria). 20 i 
Nessuno è. oggi, rimasto in j 

casa: tut t i hanno voluto par- | 
tecipare alla grande manife- i 
stazione unitaria di protesta 
contro la gravissima decisione j 
del giudice istruttore di Locri. 1 
Michelotta. di far arrestare il ; 
sindaco, due assessori e sei i 
cittadini, accusati da un rap- | 
porto lacunoso e fazioso del ; 
locale brigadiere dei carabi- j 
nieri. di blocco ferroviario. ; 
s tradale e perfino, di violen- ; 
za alle forze dell'ordine. Per j 
affibbiare tale reato, il giudi
ce istruttore che ha ordinato | 
l 'arresto (pur non obbligato- l 
rio) ha dovuto forzare l'inter- j 
prefazione dell'art. 340 del co- j 
dice penale laddove è prevista ' 
una sorta di violenza non 
fisica, ma determinata dal so- ; 
lo rapporto numerico tra for- j 
ze dell'ordine e manifestanti. | 
E' bastato un semplice rappor- j 
to lacunoso e fazioso (per- i 
che volto a colpire solamen
te amministratori comunali 
ed attivisti del PCI?, per j 
far scat tare un meccanismo j 
di vergognose complicità, di i 
gravissime sopraffazioni, di I 
arresti nel cuore della not
te con un intervento di cara- ; 
binieri giustificato solo nel I 
caso di cat tura di pericolo- ! 
si ed incalliti delinquenti, j 

Centinaia di donne, ragaz- j 
zi. giovani, lavoratori fore
stali. disoccupati hanno ma- | 
nifestato a lungo per le vie > 
chiedendo l'immediata scar
cerazione degli arrestat i , la | 
restituzione del sindaco al j 
suo ufficio. E' s ta ta una for
te. unanime risposta, un'af
fettuosa solidarietà al giova
ne sindaco, ai suoi assesso
ri. agli al tr i lavoratori arre- ' 
s ta t i : erano con loro il se j 
gretario della Federazione del . 
PCI di Reggio Calabria. Fan
te. i deputati comunisti Ca-
tanzariti e Tripodi. Pasqui
no Crupi per il PSI. i socia- i 
listi Diano. Napoli. Taverni- ! 
ti (CGIL). Talia. iCISL). nu 
merosi amministratori e di- | 
rigenti sindacali e politici 
del versante jonico della prò 
vincia di Reggio Calabria. 

Nel corso del comizio uni 
tario. è s tato pubblicamen
te chiesto l 'allontanamento 
del brigadiere Alamo autore 
del rapporto, è s ta to denun
ciato il sistematico attacco 
da par te dei carabinieri ver
so le amministrazioni popola
ri ed il movimento democra
tico e sindacale del versante 
jonico della provincia di Reg
gio Calabria, è s tato chiara
mente respinto ogni tentati
vo di imbrigliare, con la re
pressione di tipo .poliziesco, 
la lotta popolare per l'occu
pazione ed il lavoro. Il gra
vissimo episodio di Africo 
non costituirà un preceden
te: la partecipazione popola
re, ampia e combattiva, de
gli abi tant i di Africo, le de
cine e decine di telegrammi 
di protesta e di solidarietà 
verso gli arrestal i inviati da 

tut te le regioni calabresi, il 
fermo atteggiamento della 
Federazione regionale CGIL. 
CISL e UIL costituiscono 
non soltanto una risposta. 
ma una testimonianza della 
impetuosa crescita sociale, 
civile e politica che le popo
lazioni calabresi hanno com
piuto in lunghi anni di lot
te tenaci per la sopravviven
za. Parlamentari e consiglie
ri regionali, nel protestare 
in prefettura per l'uso dei 
carabinieri contro il movi
mento popolare, hanno an
nunciato la decisione di una 
indagine sui criteri e sullo 
uso dell'Arma per reprimere 
legittime lotte sindacali, per 
gettare discredito sulle isti
tuzioni democratiche (per
quisizioni arbitrarie nelle 
case del sindaco e degli as
sessori di San Luca, arresto 
del sindaco e di 2 assessori 
ad Africo, uso indiscrimina
to dell'istituto della diffida 
per bollare quanti lottano 
contro l'inerzia e la passivi
tà dello Stato e della Re
gione». 

Stamane, intanto, come 
primo risultato della gene
rale protesta e della indi
gnazione per quanto è acca
duto ad Africo, il giudice 
istruttore. Michelotta ha in
terrogato i compagni arre
stati ed avviati nelle carce
ri di Locri. Bianco ed Ardo
re. Uno dei compagni arre
stati ha potuto dimostrare 
di non essere stato il 2 feb
braio tra le centinaia di la
voratori che avevano occu
pato la sede ferroviaria, per
ché si trovava nei cantieri 
forestali dove, per la lon

tananza, gli operai restano 
per l'intera sett imana lavo
rativa. Il sindaco e gli as
sessori hanno confermato di 
essere scesi alla stazione so
lo sul tardi per tranquilliz
zare i cittadini ed annuncia
re una serie di incontri fis
sati. per la stessa giornata. 
con il prefetto e la giunta 
regionale. La estrema fragi
lità delle accuse è già crol
lata dinanzi alle prime con
testazioni: t ra gli avvocati 
messi a disposizione dal no
stro parti to e dal movimen
to sindacale e democratico, 
c'era, s tamane, anche il com
pagno Martorelli. vicepresi
dente del consiglio regionale. 

Continuano. intanto. a 
pervenire adesioni per la 
grande manifestazione di 
protesta che si terrà marte-
di 23 marzo a Locri: è previ
sta una partecipazione di 
massa da tutt i i centri del 
versante jonico delia provin 
eia di Reggio Calabria, di 
sindaci, amministratori co
munali. par lamentar i : con 
sigi ieri regionali, dirigenti 
sindacali e politici. Quanto 
è stato, duramente e fatico
samente. s t rappato dal mo
vimento popolare calabrese 
in tant i anni di battaglia per 
il lavoro e l'occupazione, sa
rà difeso: nessuno si illuda 
di poter frenare un movi
mento che diventa sempre 
più forte per la sua capa
cità di mobilitazione e di 
lotta su obiettivi concreti d: 
lavoro e di occupazione, per 
il suo impegno civile e poli
tico 

Enzo Lacaria 

Nella città di cui fu sindaco per 6 anni 

Grande folla ieri a Lecco 
ai funerali di Bartesaghi 

LECCO, 20 
Alla presenza di una folla 

enorme Lecco ha tr ibutato 
solenni onoranze a Ugo Bar
tesaghi. che della città fu 
sindaco per sei anni , consi
gliere comunale per molti 
altri, oltre che par lamentare 
per quat t ro legislature. I fu
nerali sono stati seguiti da 
una folla commossa che ha 
ricordato Bartesaghi come 
uomo esemplare per il suo 
impegno politico, democrati
co. per la sua rett i tudine 

La commossa cerimonia è 
iniziata in Municipio dopo 
che per tu t ta la serata di 
venerdì e la notte la salma, 
composta in una camera ar
dente nel salone del Consi
glio comunale, era s ta ta ve
gliata da cittadini, dirigenti 
di par t i to e delle organizza
zioni di massa, da operai e 
da decine di amici. 

Successivamente nella ba
silica di San Nicolò è s ta ta 
officiata una cerimonia reli
giosa e quindi di nuovo in 
Municipio hanno preso la pa
rola per ricordare la figura 
dello scomparso il sindaco 
di Lecco. Dirinzoni. e il com
pagno Elio Quercioli. segre
tario regionale e membro del

la direzione del PCI. Il sin
daco ha messo in risalto la 
figura dello scomparso come 
l'uomo esemplare che fu sin
daco al servizio della città 
e parlamentare. Il compagno 
Quercioli ha ricordato che 
« Bartesaghi in ogni momen
to di scelta politica, ogni vol
ta che doveva decidere del 
proprio comportamento, sem
pre si interrogava e soffriva 
fino allo spasimo nel dubbio 
che la sua decisione fosse la 
più sriusta non per sé ma per 
la causa dell 'unità e dell'in
tesa e questo è il messaggio 
più importante che egli ri 
lascia. Ognuno di noi ed in 
primo luoso chi si è votato 
all'impegno politico, sappia 
fare proprio questo Insegna
mento: interroghiamoci osmi 
giorno per verificare se i no
stri atti fanno avanzare la 
causa della comprension»*. 
dell'intesa e dell 'unità. Se 
continuerà a crescere il nu
mero di coloro che possono 
dare a questa domanda una 
risposta affermativa, il gran 
de ideale di democrazia, di 
eiu>ti7.;a ed amore che è sta
lo l'isniraziono deMa vita di 
Bartesaehi avrà vinto per 
sempre ». 

Nuove difficoltà per il magistrato che indaga sulle bustarelle 

Segna il passo l'inchiesta Lockheed 
Continuano eli interrogatori 

per io scandalo Lockheed, ma 
a quanto pare il magistrato 
inquirente si è a t tes ta to su 
una trincea marginale dello 
scandalo. II dottor Martella. 
evidentemente, si trova in dit-
flcoìrà: prcblem: gli nascono 
dal fatto che non ha ancora 
la traduzione completa dai 
francese e dall'inglese dei do
cumenti parigini, il verbale 
di interrogatorio e il memo
riale di Roger Bixby Smith. 
Un altro intoppo e costituito 
dai tentativi di dilazione del
la difesa di Antonio Lefebvre. 
Sono van giorni che il ma
gistrato vuol sentire il pro
fessore chiamato in causa 
dall'ex vice presidente della 
società costruttrice aerea a-
mericana nella sua deposizio
ne, ma il legale, che deve 
presenziare a questo incontro. 
il professor Vassalli, e occu
pato a Napoli, al processo 
dei Nap. 

D'altra parte questi rinvi; 
fanno molto comodo ad Anto
nio Lefebvre che dall'interro
gatorie r.a tut to eia perdere: 
la sua posizione, infatti, negli 
ultimi ziorni. si è molto ap
pesantita. tanto che non po
chi si domandano, a palazzo 
di Giustizia. il motivo per il 
quale non viene spiccato nei 
suoi confronti un nuovo prov
vedimento da parte del ma
gistrato inquirente. 

Ieri il dottor Martella ha 
interrogalo un altro generale. 
Michele Co'.agiovanni, che era 
nello Stato maggiore all'epo
ca in cui fu stipulato il con
trat to per gli Hercules, e per 
l'ottava volta Sergio Salieri 
il segretario del presidente 
dimissionato della Finmecca-
nica. Camillo Crociani. 

Questi giorni che passano 
in una attività di routine ren
dono sempre p:ù consistente 
l'ipotesi che l'indagine non 
riesca per il momento ad ar-

: rivare al vertice della corni 
j zione e che ogni ulteriore ac-
j cert?menIo in questo senso 

dovrà essere rinviato a quan 
! do l'istruttoria passerà nelle 

mani del giudice istruttore 
dopo ia formalizzazione. 

Ieri negli ambienti di pa
lazzo di Giustizia si sostene
va che con tutta probibil. tà 
Matella non andrà da .->o!o 
negli USA. che sarà il giudi
ce istruttore fra una decina 
di giorni a decidere ìe e 

quando compiere La missione 
negli Stali Uniti. 

Invece più consistenza, dopo 
gli interrogatori degli ultimi 
giorni che hanno ruotato in
torno alla figura dell'ex capo 
di s ta to maggiore dell'aero
nautica. Duilio Fanali e alle 
sue proprietà, sembra desti
nata ad assumere l'inchiesta 
sui personaggi intermedi di 
questo scandaloso affare degli 
aerei Hercules. 

Passo italiano 
alla CEE 

per l'Angola 
BRUXELLES. 20 

L'Italia e favorevole alia 
associazione dell'Angola alla 
convenzione di Lome. cioè ai 
t ra t ta to di collaboraz.one eco
nomica. tecnica e finanziar.a 
che unisce alla Comunità eu 
ropea quasi 50 paesi in via d; 
sviluppo dell 'Afrra. dei Ca-
raibi e del Pacifico. Tale pa 
sizione, a q jan to si è appre
so oggi in ambienti bene in 
formati, è stata espressa ieri 
dalla delegazione italiana In 
sede di comitato de: rappre
sentanti permanenti, l'organo 
che raggruppa gli ambascia 
tori dei nove stati membri 
presso la CEE. 

Lettere 
air Unita: 

Più informazioni 
sulle persecuzioni 
dei democratici 
nella RFT 

Un grido d'allarme riecheg
gia in tutti i continenti, spe
cie in quelli piii prorctl da
gli orrori della seconda guer
ra ììiondialc: la Germania fé-
aerale si sposta sempre più 
a destra, è iniziata nuora-
mente la persecuzione inter
im contro i cittadini progres
sisti, che vengono cacciati da
gli impieghi di pubblico in
teresse. In pari tempo le or
ganizzazioni estremistiche neo
fasciste si fanno sempre più 
inradenti, danno luogo a ma
cabre sfilate e comizi con tan
to di camicie brune e svasti
che sotto lo sguardo indiffe
rente, quando non benevolo, 
della polizia e delle forze ar
mate. 

Titolo di merito per ricopri
re cariche di una certa im
portanza è quello di arer ap
partenuto al partito hitleria
no o, peggio ancora, alle SS 
» alle SA di trista memoria. 

Intanto l'emigrazione di ma
no d'opera nella Repubblica 
viene ridotta drasticamente e 
migliaia di lavoratori stranie
ri, in buona parte italiani. 
vengono licenziati e rinviati 
in patria dove andranno ad 
ingrossare le fila dei già nu
merosi plotoni di disoccu
pila. 

Le altre nazioni democrati
che dell'Europa occidentale 
non sembrano però esserne 
eccessivamente preoccupate, 
anzi, pare che incoraggino, 
nonostante le passate terri
bili esperienze, questo pro
cesso involutivo dei tedescìii 
dell'oi:est. 

Neppure f dirigenti degli 
Stati Uniti d'America, impe
gnati come sono a lanciare 
moniti contro il possibile ac
cesso dei comunisti italiani e 
francesi ai rispettivi gover
ni, accennano a qualche per
plessità al riguardo. 

Affinchè l'opinione pubblica 
mondiale, di solito poco e 
male informata di quello che 
succede all'estero, si renda 
esatto conto dei pericoli de
rivanti dallo sviluppo di que
sta politica reazionaria che 
non può condurre che all'in
staurazione di uno Stato di 
tipo autoritario e militarista, 
sarebbe utile che i corrispon
denti dei giornali progressi
sti di ogni Paese ne illustras
sero gli effetti neaativi già 
percettibili oggi, allo scopo 
di evitare sorprese domani. 
come si è già verificato più 
volle nel corso della storia 
dell'umanità. 

LETTERA FIRMATA 
(Chiusi - Siena) 

L'assegno svalutato 
dei poveri cavalieri 
di Vittorio Veneto 
Caro compagno direttore, 

recentemente un quotidiano 
ha pubblicato una lettera in
viata da un cavaliere di Vitto
rio Veneto, al quale il mini
stro del Tesoro, non solo ha 
revocato l'assegno annuo di 
lire 60.000 — annesso alla de
corazione — ma lo ha anche 
diffidato a restituire le som
me incassate a tale titolo, a 
far capo dal 196S, anno della 
costituzione dell'Ordine. Il 
motivo? Il cavaliere in causa 
godeva di un reddito annuo 
superiore al timite Piassimo 
di lire 850.000, stabilito dalla 
legge nel 196S. Pacifico che il 
ministero del Tesoro abbia 
dovuto applicarla. Molto meno 
pacifico che. proprio al Teso
ro, si sia dimenticato il mo
mento in cui il Paese sta vi
vendo. 

Da una parte la svalutazio
ne del potere d'acquisto della 
lira, aggravata da scandalose 
speculazioni; dall'altra, l'azio
ne costante di parliti e sinda
cali che hanno potuto conte
nere la rovina delle paghe e 
delle pensioni ottenendone un 
certo adeguamento al costo 
della vita. E' potuto così av
venire che il reddito limite 
di 850.000 lire del 1968 (il ri
ferimento alle date è impor
tante) oltre al quale il deco
rato non aveva diritto all'as
segno di lire 60 000. stia di
ventando il traguardo dei mi
nimi di pensione annui. E, di 
pari passo, le 60.000 lire di at
tera (assegno di « contorto » 
riservato ài poveri cavalieri) 
stiano volatizzandosi. 

Prego i nostri parlamentari 
alla Camera e al Senato di 
assumersi la difesa dei poveri 
cavalieri di Vittorio Veneto. 
spiegando bene le cose a chi 
finge di non capire ad esem
pio. oltre al caso su accenna
to. che 60.000 lire nel 1976 non 
sono le 60.000 lire del 1968. 

GIORGIO MADRUZZO 
(Pieve Ligure - Genova) 

Scrive a /accaglimi 
in occasione 
del congresso de 
Cara Unità, 

sono un ex partigiano dì Ra
venna e desidero segnalarti 
questa lettera che ho spedito 
all'on. Beniono Zaccagnini, in 
occasione del conqresso del
la ne. 

« Caro concittadino e. come 
me. ex partigiano. Ero pre
sente lo scorso 18 gennaio. 
nell'afollatissimo teatro di 
Mezzano, in occasione della 
inaugurazione del cimitero per 
i caduti militari e partigiani 
del Ravennate. Di tutto il tuo 
applauditissimo intervento, mi 
sono rimaste impresse le ulti
me. calde, commoventi paro
le che riassumo a memoria-
"Amici, compagni partigiani. 
noi dobbiamo continuare la 
lotta con quello spinto che 
trent'anni fa ci unì ai nostri 
compagni caduti per la Resi
stenza. per dare a Ravenna e 
all'Italia tutta giustizia, liber
tà. pace e lavoro". 

« Oggi, due mesi dopo quella 
memorabile giornata, leggo 
sulla stampa democratica la 
lettera aperta che ti ha invia
to il vescovo di Ivrea. F non 
credo che nessuno sia " tra-
do di sostenere che l'arcive

scovo in questa lodevole ini
ziativa, sia stato strumentaliz
zato dai comunisti jMichè l'in
tero contenuto di quella lette
ra è in perfetta e totale ar
monia con quanto tu stesso 
hai detto al convegno nel tea
tro di Mezzano, e con quan
to hai affermato a più ripre
se, in ogni occasione a dimo
strazione che la continuità 
della Resistenza e la nostra (e 
la tua) fede nella lotta demo
cratica non sono mai venute 
meno. 

« Una cosa vorrei chiederti, 
compagno partigiano Zacca
gnini. Al congresso della DC, 
partito di cui sci il massimo 
ed universalmente stimato e-
sponente, come interprete del
la continuità democratica na
ta dalla Resistenza, tu devi 
ripetere con forza, gridandolo 
se necessario, che noi parti
giani vuotiamo ancora lotta
re, per la giustizia, jjer la li
bertà. per il lavoro, per il be
nessere di tutti ». 

LETTERA FIRMATA 
(Ravenna) 

I funzionari del 
Mercato comune 
solidali con i 
lavoratori del 
Belgio in lotta 
Cara Unità. 

l'Unione sindacale — cui a-
deriscono funzionari di quat
tro istituzioni europee (Com
missione, Consiglio. Comitato 
Economico e Sociale e Euro-
control) e che è affiliata alla 
C.E.S. (Confederazione euro
pea dei sindacati) — par/col
pa alla manifestazione nazia-
naie belga indetta dalla FGTB 
per la difesa del posto di la
voro. del potere d'acquisto, • 
per la giustizia fiscale. 

Funzionari di nove Paesi 
diversi, colpiti tutti dalla cri
si. solidarizzano con i lavo
ratori dello Stato membro in 
cui essi stessi prestano la lo
ro opera, anche per significa
re la loro adesione alle lotte 
dei lavoratori dei rispettivi 
Stati membri di provenienza. 

LETTERA FIRMATA 
(Bruxelles) 

Blocchiamo 
le evasioni: 
faremo a meno 
degli aiuti USA 
Cara Unità, 

ho ascoltato alla TV /• 
preoccupazioni del Presidenti 
Ford, a nome del suo rap
presentante. segretario al Te
soro Simon, in visita di due 
giorni a Roma, ospite del no
stro governo, circa una even
tuale partecipazione dei comu
nisti alla direzione del Paese. 
Le stesse « preoccupazioni » I» 
ha espresse l'ambasciatore 
americano in Italia John Vol
pe. 

Tale partecipazione, com
porterebbe per l'America, la 
rinuncia di concedere all'Ita
lia qualsiasi tipo di aiuto, per 
risolvere la nostra precaria 
situazione economica. 

Non pensi, cara Unità, cha 
con gli 8000 miliardi di eva
sioni fiscali che ogni anno 
ci sono in Italia e i 50.000 mi
liardi che in dieci anni sono 
stati contrabbandati all'este
ro, si potrebbero comoda
mente risolvere tutti i pro
blemi che ci sono, facendo 
comodamente a meno dell'aiu
to americano? 

FRANCO BISIO 
(Genova - Samplerdarena) 

Pensa che i cani 
debbano stare 
in campagna 
Signor direttore, 

il signor De Chirico, ispet
tore per la Ix>mbardia del
l'Ente per la protezione degli 
animali (ENPA), sostiene che 
la norma che vieta di tenere 
cani nelle abitazioni è illega
le. sia perchè il cane è un 
« bene » che ogni cittadino lia 
diritto di possedere, sia per
chè può essere considerato 
« un membro della famiglia ». 

Al signor De Chirico mi 
permetto far presente che un 
qualsiasi <r bene » di cui un 
cittadino può disporre non 
deve costituire motivo di mo
lestia e di pericolo per il pros
simo e per la pubblica igieni, 
altrimenti è soltanto una 
* egoistica comodità ». // cani 
infatti sporca scale e piane
rottoli delle case e i marcia
piedi delle strade, può moni-
care. diffondere malattie e con 
i latrati aumenta l'inquina
mento fonico. Le città sono 
fatte per gli uomini. Gli ani
mali vanno tenuti in campa
gna per la gioia loro e p*t 
la tranquillità dei primi. 

dr. GIOVANNI GAZZANIOA 
(Vigevano - Pavia) 

La storia di chi 
fu processato dai 
Tribunali speciali 
Caro direttore, 

sono un iscritto al PCI, as
siduo lettore dellUmtk; per
tanto nell'intento di collabora
re, nel mio piccolo, al succes
so del nostro quotidiano ti 
pregherei di portare a cono
scenza dei lettori e specie dei 
giovani le tristi vicende dei 
processati dal Tribunale spe
ciale fascista Ognuno di quei 
processi ha una storia e ogni 
processato pure. Conoscere 
tutto ciò mi pare integri la 
storia del nostro partito e del
la classe operaia. Degli uomi
ni e compagni più in vista 
conosciamo molto. Ma quanti 
compagni e lavoratori sono 
stati processati? Chi erano? 
Di loro sappiamo poco o nul
la. Perchè allora non valoriz
zare il loro sacrificio e la loro 
opera'' Perchè non fare una 
serie di articoli, processo per 
processo? 

MARIO BARDI 
(Grasslna - Firenze) 
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Guido Giannettini • Pino Rautl. 

Il favoreggiamento nella fuga di Pozzan coinvolge ancora i servizi segreti 

Nel Sid una centrale d'espatrio 
per chi sapeva su piazza Fontana 

Dopo la comunicazione giudiziaria al capitano La Bruna e al gen. Maletti acquista rilievo la rinnovata accusa di Ventura a Rauti: «Partecipò 
alla riunione di Padova dove vennero decisi gli attentati del '69 » • Spariti tutti coloro che potevano per questo fornire elementi utili 

Sempre più tesa la polemica 

Riscatti: contrasto 
fra ragioni umane 

e cavilli giuridici 
Scendono in campo giuristi magistrati e politici 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

Le polemiche già esposte 
ieri dopo la decisione del so
stituto procuratore della Re
pubblica Pomarici di far se
questrare 400 milioni del ri
scatto dell'industriale Carlo 
Alberghini. rapito 47 giorni 
fa a Buccinasco. si sono ulte
riormente sviluppate stamane. 

Alle ragioni « tecnico-giuri
diche » di coloro che hanno 
espresso di condividere la de
cisione del dott. Pomarici, per 
altro in applicazione di una 
direttiva impartita dal procu
ratore capo della Repubblica 
dott. Micale, contro la 
quale ha preso posizione. 
come in altre occasioni 
precedenti, il procuratore 
generale della Repubbli
ca dott. Paulesu si oppon
gono le ragioni di quanti, in
vece, ritengono che tale deci
sione costituisca un errore sul 
piano giuridico, se non addi
rittura un atto ai margini 
della illegalità. Oggi si devo
no registrare ulteriori prese 
di posizione che vengono an
che da altre città e da espo
nenti del governo. 

Cerchiamo di dare qui una 
sintesi rielle dichiarazioni rese 
a Milano stamane e di quelle 
di cui si è avuto notizia nel 
corso della giornata. Nel corso 
di uno dei consueti incontri 
con i giornalisti che stamane 
affollavano in anticipo i cor
ridoi della Procura, il dott. 
Pomarici sì è limitato a for
nire qualche chiarimento cir
ca le possibili conseguenze in 
cui potrebbero incorrere colo
ro che agiscono per favorire 
il rilascio degli ostaggi. 

Il dott. Pomarici. al riguar
do. ha escluso che possano es
sere perseguiti i legali che 
svolgono trattative per la li
berazione dei sequestrati e ha 
precisato che quando ieri ac
cennava alla passibilità di 
azione penale in tal senso si 
riferiva a chi materialmente 
raccolga il danaro o metta in 
atto iniziative analoghe. 

Riferendosi poi. sia pure 
indirettamente alle dichiara
zioni fatte ieri dal procura
tore capo della Repubblica 
Paulesu. il dott. Pomarici ha 
espresso dubbi circa la possi
bilità di avocazione dell'in
chiesta. 

Quando poi alcuni dei gior
nalisti hanno chiesto per qua
le ragione si è scelta la stra
da più drastica per impedire 
il pagamento del riscatto Al-
borghini mentre potrebbero 
esservi altri mezzi come i 
pedinamenti degli emissari 
dei rapitori, gli appostamen
ti sui luoghi prescelti per ì 
pagamenti ecc.. il dott. Po
marici ha affermato che ciò 
si è rivelato praticamente 
impossibile, in quanto i fa
miliari delle vittime dei se
questrati non collaborano. 
non vogliono neppure che ci 
sia un solo poliziotto camuf
fato presente al pagamento. 
Mentre per poter bloccare i 

Arrestato 
con una banconota 

del riscatto 
Bulgari 

Una lettera anonima giunta 
alla questura di Firenze ha 
portato all 'arresto di un pre
giudicato romano che. con 
ogni probabilità, stava prepa
rando un « colpo » in una ban
ca fiorentina. L'uomo. Leo
nardo Cariello. 45 anni, aveva 
indosso 50.000 lire del riscatto 
Bulgari, e nella sua auto, una 
« Citroen CX 2000» erano na
scosti una lancia termica e 
tu t to l'occorrente per forzare 
una cassaforte. Insieme a lui 
gli agenti di Firenze hanno 
fermato e denunciato un al
t ro romano. Cario Mariottini. 
40 anni, nella cui « 124 » si tro
vavano due bombole di ossige
no e di gas che dovevano ser
vire ad alimentare la potente 
fiamma ossidrica. 

La a soffiata >. arrivata alla 
questura cinque giorni fa. av
vertiva che una banda di ro
mani si apprestava a svaligia
re la camera blindata di una 
banca approfittando del «pon
te» di San Giuseppe. E' sta
to cosi che gli agenti, messi 
in allarme, hanno controlla
to le uscite dei caselli delle 
autostrade, e venerdì, al ca
sello Firenze-Signa. hanno 
fermato la « Citroen » e la 
« 124 ». che sembrava proce
dessero assieme. Durante la 
successiva perquisizione è av
venuta la scoperta dei mate
riali da scasso e delle ban
conota. 

rapitori sul fatto — ha det
to — bisogna agire con pron
tezza e arrivare subito ai lo
ro covi. Tuttavia — ha con
cluso Pomarici — io natu
ralmente giustifico questo 
comportamento dei familiari. 

Mentre questo scambio di 
battute avveniva in Procura, 
altri giornalisti hanno avvi
cinato alla Procura generale 
il dott. Paulesu, col quale 
hanno avuto un breve in
contro. In qualche modo, ri
spetto a quanto affermato 
ieri, il procuratore generale, 
ha fatto un po' marcia in
dietro. negando che vi sia 
disparità di pareri fra lui e 
il procuratore capo Micale. 

Paulesu ha lasciato inten
dere che si sarebbe limitato 
ad affermare che un provve
dimento come quello adotta
to dalla Procura della Re
pubblica sul riscatto Alber-
ghini va preso sul piano le
gislativo. 

Paulesu ha poi fatto sape
re di essere in procinto di 
partire per Roma, per « pre
cedenti impegni » ha tenuto 
a sottolineare. Ciononostan
te non si può escludere a 
priori — come molti hanno 
commentato — che il viaggio 
Paulesu sia stret tamente 
connesso alla questione Al-
berghini e quella che, tutto 
sommato, rimane una diver
sità di vedute fra lui e il 
procuratore capo Micale. Si 
è anzi ipotizzato che il viag
gio di Paulesu possa essere 
stato in qualche modo acce
lerato dalla presa di posizio
ne sul « caso » espressa, co
me è stato diffuso oggi dalle 
agenzie di stampa, dal mini
stro dell ' interno. Cossiga. 
il quale ha affermato: « Oc
corre che il reato non sia 
pagante, cioè che il rapi
tore non incassi il frutto del 
crimine ». 

Mentre il procuratore ca
po Micale è rimasto stama
ne regolarmente al suo po
sto. la partenza per Roma 
di Paulesu, ha reso operan
te la presenza, al suo posto. 
nei prossimi giorni del dott. 
Consoli, avvocato generale 
dello Stato che lo sostituisce 
e che. avvicinato dai gior
nalisti. ha detto testualmen
te: « Io, mancando il procu
ratore generale, lo sostitui
sco per la funzione vicaria e. 
se sarà il caso, potrò avva
lermi dei miei poteri di con
trollo. chiamando in visione 
gli at t i . E. nel caso di dis
senso o di irregolarità posso 
avvalermi dell'istituto della 
avocazione, come stabilito 
per legge ». 

Interventi di rilievo nella 
polemica in corso si sono avu
ti d'altra parte anche da al
tri esponenti di rilievo della 
magistratura e dell'inseena-
mento. Fra gli altri a Roma 
il senatore Branca, ex presi
dente della Corte Costituzio
nale. interrogato sulla legitti
mità o meno dell'iniziativa 
del magistrato milanese ha 
affermato che il magistrato, 
dal punto di vista formalisti
co è a posto. «Però — ha 
detto ancora Branca — le 
leggi non debbono essere in
terpretate formalisticamente. 
Umanamente, secondo me. 
l'iniziativa del magistrato è 
condannabile: le lèggi sono 
fatte per gli uomini. La du
rezza delle sanzioni non ha 
mai prevenuto i reati, anzi 
molte volte, i duri interven
ti del magistrato piuttosto 
che scoraggiare il delinquen
te, lo irritano e lo esaspe
rano. Perciò questo tipo di 
giustizia non ha efficacia 
preventiva •->. 

A sua volta il segretario di 
«Magistratura democratica». 
ha detto: « Mi pare un gesto 
pericolosissimo per le conse
guenze immaginabili che pos
sono derivarne: e sono pro
prio tali conseguenze che Io 
rendono illegittimo». 

« n fatto è che ricomincia. 
ad agire, come accadde nel 
caso Sossi — ha aggiunto Ra-
mat — la psicosi dello ** stato 
forte ": è una psicosi che non 
esita a far prevalere astrat
ti principi sulla vita e sulla 
libertà dell'uomo, e che pre
tende di risolvere il problema 
della criminalità organizzata. 
frutto della crisi totale dello 
Stato, con iniziative, lo di
co senza offesa, da sceriffi. 
E' molto grave — ha conclu
so il segretario di " Magistra
tura democratica " — che sia
no dei magistrati a prender
le. Confido che si torni in
dietro. nella situazione par
ticolare. e che si cambi stra
da nella lotta anticrimine: 
vi sono già indicazioni poli
tiche in questo senso». 

Parere, invece, di pieno ap
poggio alla decisione della 
Procura milanese è stato e-
spresso dal prof. Costantino 

Mortati, docente di diritto co
stituzionale, il quale ha affer
mato che l'iniziativa del ma
gistrato Pomarici è « l'unico 
modo di frenare la corsa ai 
sequestri, perché compito del
l'autorità giudiziaria è quello 
di prevenire e reprimere i de
litti che si compiono o si stan
no per compiere. Pertanto 
considero legittima e oppor
tuna l'iniziativa del magi
strato ». 

Questa panoramica degli in
terventi nella polemica non 
può essere chiusa, riteniamo. 
senza un cenno, anche se bre
ve. ai sentimenti dei familiari 
del rapito. Carlo Alberghini. 
il cui figlio ha dichiarato sta
mane fra l'altro: «Che cosa 
possiamo pensare? Anche se 
fossimo convinti delle ragio
ni del magistrato non potrem
mo applaudire. C'è in gioco 
la vita di un uomo, nostro 
padre. E non possiamo essere 
perciò razionali ». 

Aldo Palumbo 

i Dalla nostra redazione 

Milano 

Attentati 
a una chiesa 
e a una sede 

della DC 
a Porta 
Ticinese 

CONDANNATI GLI 11 « NAPPISTI » 
Si è concluso a Napoli il processo per direttissima contro 

gli undici « nappisti » ribelli di Poggioreale. Ieri sera, dopo 
un'ora e 45 minuti di camera di consiglio. I giudici hanno 
emesso la sentenza, condannando tutti gli imputati per ì 
reati di tentata evasione e di sequestro di persona. Gli 
altri reati, riguardanti la resistenza e la detenzione di col
telli, sono stati attribuiti a singoli responsabili. A due 
anni di reclusione per sequestro di persona, tentativo di 
evasione e resistenza aggravata, nonché a tre mesi e dieci 
giorni per detenzione di coltelli, sono stati condannati 
Nicola Pellecchia, Antonio e Pasquale De Laurentis, Giu
seppe Sofia, Aldo Mauro e Alberto Buonconto. Enrico Gal
loni, Fiorentino Conti, Claudio Carbone e Ladislao Brandi 
(recidivi) sono stati condannati a due anni e due mesi 
per i reati principali e quattro mesi per detenzione di col 

| MILANO. 20 
i Nella tempesta di reazioni 
! seguita alla comunicazione 
] giudiziaria al capitano Anto-
I nio La Bruna per favoreggia-
I mento nella fuga di Marco 

Pozzan, estesa anche al gene
rale Gianadelio Maletti U'ex 

I dirigente dell'ufficio « D » del 
! SID verrà interrogato marte-
I di prossimo dai giudici di Ca-
! tanzuro). acquista rilievo la 
, rinnovata accusa che Giovan 
i ni Ventura, dal carcere di Ba

ri. ha lanciato contro Pino 
j Rauti. Nella sua lettera del 

18 dicembre scorso inviata a 
! Pozzan per sollecitarlo a for-
, nire ì particolari del suo espa-
| trio. Ventura afferma: « Ca-
I ro Marco, io credo necessario 
I e corretto che tu r ientri : non 
| posso ammettere che, per tu-
| telare e aiutare altri, tu fini-
( sca per zavorrare la mia posi-
! zione. "Lo vedesti tu Ruuti a 
, Padova"; fosti tu a dichmra-
| re il rapporto tra Preda e 
I Delle Chiaie. che a me era 

stato dato a Padova "Quando 
tu vi incontrasti Ruuti" ("e 
un altro: — ma chi era?" —). 
Tu sai che gli a t tenta t i del 
12 dicembre, come i prece
denti. sono quasi sicuramente 
una operazione di Delle 
Chiaie-Paglia: perché ascolta
sti con me i riferimenti di 
Freda e Paglia, in settembre 
'69. in relazione ad ut tentat i 
in luoghi chiusi ». 

Per ben due volte Ventura 
parla della presenza di Rauti 
a Padova. Pozzan. che è lati
tante dal giugno del 1972, nel
la sua risposta a Ventura, non 
solo non fornisce il nome del
l'accompagnatore di Rauti. 
ma addirittura ripete la sto 
riella della sua cosiddetta ri
trattazione. Ecco che cosa scri
ve in proposito: « Erano mol
to interessati (quelli del SID telli. Edmondo De Quartez. infine, è stato assolto dal

l'accusa di resistenza aggravata e condannato ad un anno ; n.d.r.t alla mia deposizione 
e quattro mesi. . contro Pino Rauti, deposizio-

Sette anni di reclusione ciascuno 

Dure condanne ai 
tre arabi fermati 

a Fiumicino 
Erano stati arrestati il 6 marzo - Erano armati - Il PM ave
va chiesto 20 anni - Una parte dell'udienza a porte chiuse 

Si chiama «Genova 1976» 

Scoperta variante 
genovese di un 

virus influenzale 
Isolato dai ricercatori dell'Istituto di igiene 
dell'Università - Si sta preparando il vaccino 

Con la condanna a sette an
ni di reclusione ciascuno si 
è concluso, in una sola udien
za. il processo a carico dei 
tre arabi arrestati il 6 mar
zo all'aeroporto di Fiumicino 
perché trovati in possesso di 
armi da guerra e rinviati a 
giudizio per direttissima. 11 

so di due interrogatori a cui Dalla nostra redazione 
fu sottoposto in carcere il 
terzetto affermò che era ca- I 
pitato a Roma per sbaglio e | 
che le armi le aveva prese al 
Cairo. Oggi il proprietario 

; della valigetta contenente 
l'arsenale ha dichiarato che 
le pistole e il resto li aveva 

PM Mario Cannata aveva , comprati per farne dono al 
chiesto la condanna degli im
putati , Saad Abdsalak Moha, 
Ahmed Mohamed Ibraim e 
Amer Abdelgasem, a 20 anni 
di reclusione. 

I tre erano giunti a Roma 
con un volo dal Cairo e i ri
levatori elettronici avevano 
scoperto nella valigetta che 
uno di loro aveva con sé pi
stole di grosso calibro con re
lative munizioni ed una bom
ba a mano. Due di loro aveva
no normali passaporti ed il 
terzo. che dichiarò di essere 
funzionario del ministero de
gli esteri di Libia, un passa
porto diplomatico. Fu però 
smentito dall'ambasciatore ed 
il console libico aggiunse che 

GENOVA. 20. 
Il virus dell'influenza che 

imperversa in città ed ha già 

del virus influenzale «scoz
zese » ed erano pronti i vac
cini per affrontarlo. Niente 
da fare però: la «scozzese» 
non è arrivata e il vaccino 

colpito o sta ancora tenendo I esistente non è servito a 

fratello. Gli altri due hanno 
detto, invece, di non sapere 
niente. 

Il processo ha avuto una 
parentesi a porte chiuse in 
quanto il presidente ha ac- i 
colto una richiesta del PM | 
che non intendeva esibire 
pubblicamente un documento 
sequestrato in carcere ai t re 
arabi. Il suo contenuto, se 
non fosse rimasto coperto 
dal segreto, avrebbe infatti 
potuto turbare le relazioni 
diplomatiche tra la Libia e 
il nostro paese. 

Il governo libico aveva 
smentito le informazioni di 
fonte egiziana secondo cui i j 

a letto quasi un terzo degli 
abitanti è s tato individuato 
ed ha ora un nome: «Ge
nova '76 ». 

Nei laboratori dell'istituto 
di igiene dell'università diret
to dal professor Pietro Cro-
vari è stato isolato il « vi
rus » che a quanto pare è 

i un « figlio degenere » del cep 

niente, come purtroppo han-
' no sperimentato quanti , pur 
; vaccinati, si sono presi la 
! loro bella influenza. 

«Si t ra t ta di una variante 
' finora inedita di un virus au-
• straliano denominato "Victo-
i ria '75" — ha dichiarato il 
| professor Crovari ai giornali

sti — identificato sul finire 

i passaporti erano stati falsi- i tre avrebbero dovuto rapire i zione mondiale per la sani-

po influenzale di tipo « A » ' della scorsa estate e riappar-
cui apparteneva la famosa i so poi sporadicamente negli 
« Asiatica > de! 1957 e la : Stati Uniti e in Finlandia 
« Hong Kong » degli anni ' e di cui si conoscevano sol-
1969-70. in questo sono rispet- I tanto due varianti, una ingle-
tate le previsioni degli studio- ! se ed una giapponese ». 
si i quali sostengono che j Rispetto a queste ultime 
ogni tipo di virus individua- • però il « virus » isolato nei 
to ha tendenza a modificarsi . laboratori dell'università ap-
per affrontare, per così dire, j pare ancora differente, fatto 
e superare l'ostacolo del vac- i che legittima la connotazione 
cino nel frattempo appron- ' municipale «Genova '76». che 
tato. ; gli è stata data. 

Le previsioni dell'organizza- > Una volta isolato il « vi

ncati utilizzandone alcuni ru
bati tempo addietro. Nel cor-

il ministro degli esteri libi 
o El Huni. 

tà avevano dato per proba
bile l'arrivo per quest 'anno 

rus » sarà possibile ricavarne 
il vaccino in modo da essere 
pronti per il prossimo anno. 

Quattro morti 
nell'incendio 

di un albergo 
in Israele 

Industriale 
arrestato 

per esportazione 
di valuta 

Spara in aria 
un appuntato 

disturbato 
da un gioco 

Per Peteano 
decide 

tra due giorni 
la Cassazione 

GALLARATE. 20 j 
Ancora un arresto per espor- | 

TEL AVIV. 20 
Un incend.o scoppiato in 

un albergo a Netanya. 32 j tarione d: valuta E*' capitato j 
r ^ f f ^ f , . T,Ci £ £ ^ ? £ '• % '•?" . : R d u s t n a : e o r i n a r i o di j ^ , n w r v i z l o al commissa-rante la notte, ha provocato t Te. Aviv e res:dente a New 

FOLIGNO. 20 
Un appuntato di pubblica 

sicurezza. Achilie Di Bartolo-

York. Olano David Namadar. ' 

sa perché, contravvenendo al
le recent; disposizioni che mi

la morte di quattro persone 
ed ;1 ferimento di altre 46. 

La maggior parte dei fe
riti ha subito fratture in 
varie parti del corpo tentan
do di saitare dalle finestre , „„„^ , . ,. _ - . 
dell'edificio in fiamme. Otto « n o * colpire 1 esportazione 

di valuta, e stato trovato In 
possesso di novemiia seicento 
dollari americani (poco più 
di otto milioni di lire» che 
non aveva dichiarato, come 
invece avrebbe dovuto fare. 

Dopo la risposta negativa 
ella demanda che gli era sta
ta posta se avesse con sé va
luta da dichiarare, Namadar 

La suprema corte d; Cassa
zione deciderà mercoledì pros
simo quale sarà la Corte di 

j assise d'appello che dovrà ce-
! lebrare il processo di secon-

n a t o di Foligno «Perugia) ha j do erado per la strage d. Pe-
che è stato arrestato all'aero- i sparato alcun: colpi di rivo!- \ teano avvenuta 
porto milanese della Malpen- ' « I l a in a n a per spaventare j }?72 e che costo la vita di 

sono in gravi condizioni. 
L'OLP ha rivendicato og

gi a Damasco la responsa
bilità dell'incendio, ma le 
autorità israeliane hanno sol
levato seri dubbi su questa 
versione e parlano di inci
dente fonuito. o di vendet
ta di gangster» a cui ì pro
prietari deU'albereo si erano 
rifiutati di pagare «tangenti* 
per riceverne « protez.one •. j accurata perqu.s:z.orie da par-
Episodi analoghi, ma non di j t e dei militar: della Guardia 
tale gravità, si erano infatti j di finanza del gruppo d. Va-
venficati nelle settimane seor- ; reso >n servizio presso la Mal-
se contro negozi e locali pub- j pensa. Nel corso della perqui-
blici. i sizione è stata trovata l'ingen-

un gruppo di ragazzi che gio
cavano sotto la sua abitazio
ne. Gli spari hanno provoca
to una fuea generale ed uno 
dei giovani, per la paura, è 
dovuto ricorrere alle cure dei 
medici del pronto soccorso 
che gli hanno somministrato 
alcuni calmanti. 

31 maggio 
la vita di 

della tenen-

| L'episodio, su', quale sono in 
} corso indagini, è avvenuto 

nel tardo pomeriggio di oggi, 

tre carabinieri 
• za di Gradisca. 
j L'intervento della Cassa

zione è s ta to r.chiesto dal 
collegio di difesa dei sei im-

I putati . assolti per insufficien
za di prove dalla Corte di as
sise di Trieste. « I: processo 

' di appello — hanno sostenu-
! to i legali — non può non 
; tener conto del fatto delle 
| irregolarità commesse dai 
i magistrati inquirenti che si 
1 occuparono della v.cenda ». 

In particolare la difesa degli 
! quando l 'appuntato Di Bar- | imputati intende dimostrare 

era stato sottoposto ad una j tolomeo. disturbato dal grup- j che tut t i gli elementi raccol-

La polizia ha successiva
mente identificato tre delle 
vittime. Si t rat ta di Gertru. 
de Zohnstat. 76 anni, norve
gese. e di Marcel e Avraham 
Cohen, svizzeri. 

te somma. Quindi il denaro 
è stato sequestrato e l'indu
striale arrestato e successiva
mente rinchiuso nelle carceri 
di Gallarate a disposizione 
dell'autorità giudiziaria. 

pò di ragazz 
giocare sotto le sue finestre. 
è uscito sulla terrazza ed ha 
cominciato a sparare in aria. 
Come si è detto, nessun ra
gazzo è rimasto colpito dai 
proiettili, n che non toglie 
nulla alla gravità dell'irre
sponsabile gesto, che avreb
be anche potuto avere pe
sant i conseguenze. 

che era solito | l l contJ° ?}: " "P™"» proven-
gono da alee.ti commessi dal 
procuratore generale di Trie
ste. Antonio Pontrelli, e da 
altri magistrati che parteci
parono ai'.e indagini, «t Perciò 
— ha dichiarato i 'aw. De Lu
ca del collegio di difesa — va 
rimesso ad un'altra magistra
tura sia il processo per la 
strage di Peteano, sia il pro
cedimento contro i magistra
ti triestini ». 

ne Impostami da Calogero e 
Stiz e elio successivamente 
ri trattai , in quanto palesemen
te falsa, casi come ho ritrat
tato tutto il resto >>. Pozzan. 
insomma, che fu fatto scap
pare per alleggerire la posi
zione del fondatore di « Ordi
ne Nuovo >>. continua il suo 
gioco a favore di una delle 
fazioni del SID. Fornisce al
cuni particolari della sua fuga 
favorita dal SID e rivela il 
nome che venne indicalo sul 
passaporto fornitogli dal SID 
(Mario Zanella), ma non dice 
le vere ragioni che imposero 
al SID la decisione di farlo 
scappare per sottrarlo agli in
terrogatori doi magistrati mi
lanesi che. nel giugno del 
1972. avevano spiccato man
dato di cattura nei suoi con
fronti per associazione sovver
siva. Certo, gli accertamenti 
compiuti dal giudice istrutto
re Migliaccio hanno impresso 
una svolta clamorosa all'in
chiesta. Per dirla nel gergo 
giudiziario, i magistrati di 
Catanzaro hanno, per la pri
ma volta, trovato un riscon
tro obiettivo: la foto di Poz
zan nel fascicolo conservato 
al ministero degli Esteri. Le 
giustificazioni recate dal ge
nerale Maletti e dal capitan:) 
La Bruna («non sapevamo 
chi lasse! ») sono ovviamente 
ridicole. Figurarsi. La fuga di 
Pozzan è avvenuta n sette 
mesi di distanza dal mandato 
di cattura. Fotografie di Poz
zan erano già state pubblica
te dai giornali. Pozzan era 
s ta to incarcerato a Padova. 
Esistevano, dunque, le sue fo
to scattate dalla polizia. Que
ste foto segnaletiche, al mo
mento della emissione del 
mandato di cat tura, vennero 
sicuramente trasmesse a tut
te le questure italiane e a tut
ti i comandi dei carabinieri. 
Una di queste foto, nitidissima. 
venne usata per il passaporto 
di Pozzan. intestato a Zanel
la. Il nome era falso, ma la 
foto era vera. La prova acqui
sita. dunque, è schiacciante. 

La decisione di far scappa
re Pozzan dimostra in manie
ra inequivocabile che settori 
del SID erano gravemente 
coinvolti nella storia degli at
tentati dinamitardi del 1969, 
sfociati nella strtige di piaz
za Fontana. I magistrati di 
Treviso e successivamente 
quelli di Milano erano già 
pervenuti a questa conclusio
ne. ma mancavano loro, per 
l'appunto, i riscontri obietti
vi. Convinti che Rauti fosse 
uno degli anelli fondamentali 
della catena eversiva erano 
molto interessati a interroga
re tutti coloro che potevano 
fornire elementi utili sulla 
presenza del parlamentare 
missino alla famosa riunione 
di Padova. Ma che cosa è 
successo? In un modo o nel
l'altro tutti questi personaggi 
si sono resi uccel di bosco. 

Sono fuggiti Ivano Toniolo. 
Marco Balzarmi. Giovanni 
Biondo, e cioè tutt i coloro 
che avevano preso parte, alla 
riunione padovana. Scappò 
per un anno, pur non essen
do inseguito da un mandato 
di cattura, anche un altro 
personaggio di spicco: Massi
miliano Fachini. Espatriò dal
l'Italia dal maggio del 1973 al 
maggio dell 'anno successivo. 
Nella sua abitazione, durante 
una perquisizione dei magi
strati milanesi, venne trova
to, fra l'altro, un memoriale 
di Pozzan pubblicato dalla ri
vista fascista di Brescia La 
Riscossa. Quando, a conclu
sione di un suo interrogatorio 
a Milano, gli chiedemmo co
me spiegasse la cosa. Fachini 
ci rispose con queste parole: 
« Il memoriale mi arrivò per 
posta. Probabilmente mi fu 
inviato per i mie: interessi 
politici (Fachini era al lori 
consigliere comunale del MSI. 
a Padova n.d.r.) e giornali
stici... Ho sempre la t to da tra
mite per il Borghese e per 
Candido)'. 

Sul Facilini, però, un ele
mento interessante lo aveva 
fornito Guido Giannett ini . d.-
chiarando e continuando a 
sostenere sempre che il ca
pitano La Bruna lo aveva 
«con ta t t a to» come uno dei 
superstiti del gruppo Freda. 
Sarebbe interessante sapere 
se e perché questo contat to 
(negato sia dal Fachini che 
dal capitano del SID) fece 
scat tare la decisione di farlo 
andare in « missione •-> all'este
ro 

Come mai insomma proprio 
tutt i i person.iegi che avreb
bero potuto fornire elementi 
sulla presenza d: Rauti a Pa
dova sono stat i fatti scappa
re. alcuni addir i t tura con 
passaporti richiesti dal SID 
al ministero degli esteri? La 
ragione è che si aveva paura 
che alcuni di loro potessero 
cedere. Il precedente delle 
due testimon.anze di Pozzan 
sulla presenza di Rauti a Pa
dova incuteva paura. Meglio 
far scomparire questi perso
naggi. Ma ora, a d-stanza di 
anni , salta fuori la lettera ri: 
Pozzan. che ha consentilo ai 
sr.ud.c-. di Catanzaro di acq.i.-
sirc un import a ntissimo ele
mento di aceu.»a. Pozzan. sol
lecitato da Ventura e ispirato 
probabilmente da esponenti 
delia fazione del SID rivale 
di Maletti. ha fornito il no
me di Zanella. Il generale. 
giocando tu t to per i! tutto, si 
è precipitato a Catanzaro. p:?r 
raccontare ai giudici la favo
la della sua ignoranza sulla 
reale identità di questo Za
nella. scaricando sulle spalle 
del povero La Bruna tutte le 
responsabilità. Anche in que
sta vicenda, i cui sviluppi si
curamente non mancheranno, 
è tojnato il nome di Pino 
Rautl. 

Ibio Paolucci 

MILANO. 20 
Una nuova, grave provoca

zione è stata a t tuata la notte 
scorsa, poco dopo le 2. con il 
lancio di alcuni ordigni incen
diari contro l'abitazione di un 
sacerdote, l'ingresso della 
chiesa di San Lorenzo e l'in
gresso di una sede della DC 
sempre nella stessa via. Corso 
di Porta Ticinese. I primi due 
ordigni sono esplosi dando luo
go ad alte fiamme senza cau
sare però danni di rilievo; un 
terzo e un quarto, finiti sotto 
un'auto parcheggiata nella 
strada, non sono invece e-
splosi. 

Uno dei presunti attentato
ri, inseguiti mentre luggivano 
a piedi, è stato arrestato poco 
dopo da alcuni agenti. Secon
do quanto ha dichiarato sta
mane il dirigente dello uffi
cio politico della Questura, 
dott. Meterangelis. si t ra t ta 
di un giovane appartenente — 
cosi lo ha delimto il funzio
nario senza voler fornire ul
teriori precisazioni — alla «si
nistra extraparlamentare». Si 
chiama Pietro Di Gennaro di 
26 anni. Un altro giovane che 
era con lui nella fuga è riusci
to ad eclissarsi. 

Il nuovo grave episodio si 
inserisce, come dimastra la 
scelta degli obiettivi presi di 
mira, nel quadro di una più 
vasta azione provocatoria in
tesa chiaramente a suscitare 
nuova tensione nel clima poli
tico della città. 

Gli episodi — come abbiamo 
detto — sono avvenuti pochi 
minuti dopo le due; un pri
mo ordigno è stato lanciato 
— secondo quanto poi hanno 
dichiarato gli agenti che han
no arrestato il Di Gennaro — 
da due individui (uno dei 
quali sarebbe appunto l'arre
stato) contro il portone d'in-
gre.-*>o dello stabile numero 
37 di Corso di Porta Ticinese. 
dove abita un sacerdote. An
gelo Cassimi, che officia pres
so l'attigua chiesa di San Lo
renzo; subito dopo l'esplosio
ne della prima, una seconda 
bottiglia incendiaria è s tata 
lanciata, dagli stessi due indi
vidui. contro l'mgre.-vso della 
chiesa a pochi metri di di
stanza. esplodendo sui gradini. 

Entrambe le vampate, lor-
tunatamente . hanno causato 
danni irrilevanti. Subito dopo. 
mentre alcuni agenti della 
polizia di Novara di passaggio 
davano l'aliai Aie alla volante. 
venivano lanciati ancora altri 
due ordigni, uno contro il 
numero 45 dello stesso corso 
di Porta Ticinese, dove si tro
va una eede della DC. e un 
altro contro un'auto in sasta. 
Questi due ordigni però, non 
esplodevano. 

Nella matt inata la comunità 
parrocchiale di Porta Ticine
se. in un suo comunicato, ha 
espresso la propria protesta. 

Torino 

Martedì 

davanti 

ai giudici 

quarantadue 
di «Ordine 

nero » 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 20 

Martedì 23 marzo comincia 
alla corte d'Assise di Torino 
il processo contro 42 aderen
ti ai gruppi neofascisti di 
« Ordine Nuovo » e « Ordine 
Nero» che furono al centro 
dell'inchiesta del sostituto 
procuratore Pochettino e del 
giudice istruttore Violante fin 
dall'agosto del "72 dopo la 
scoperta, in Alta Valle di Su-
sa, di campi paramilitari. Al 
giudizio della corte, formata 
dal presidente Barbato, dai 
giudice a luterò Mitola tche 
già svolse questa funzione al 
celebre processo contro i eli 
nici torinesi della facoltà d: 
medicina accusati di peculato 
per parecchi miliardi), sono 
affidati alcuni tra i più rap 
presentativi esponenti del neo
fascismo non solo nostrano 

Tra gli imputati figurano 
Salvatore Francia, 38 anni. 
addirit tura fotografato in un 
campo paramilitare; Io spa
gnolo Louis Garcia Rodriguez. 
44 anni, non esente da so 
spetti di traffici d'ormi t ra 
il suo paese e l'Italia (en
trambi lat i tanti) ; l'ex consi
gliere comunale missino di 
Torino (un elemento di rac
cordo assai significativo) Giù 
seppe Dionigi, 51 anni, dete 
mito; Giancarlo Cartocci, già 
imputato in altri processi ana
loghi; Cosimo Camon, 28 an
ni, squallido elemento che 
vanta legami con la malavita 
comune (fu sorpreso e arre
stato per aver creato un rac
ket che taglieggiava a Tori
no i negozianti di via San 
Donato); Lamberto Lamber
ti, 42 anni, detenuto, capo d: 
« Ordine Nero » In Toscana e 
Paolo Pecoriello, 31 anni suo 
braccio destro; Maurizio Ros
si e Tonino Usai, ex paraca
dutisti che fornivano armi ed 
esplosivi non senza la coper
tura d i , alcuni superiori del 
corpo militare cui appartene
vano. come r>i legge nella 
sentenza di rinvio a giudizio; 
Giuseppe Stasi e Giovanni 
Pierri, molto attivi a San 
Severo di Foggia; e infine 
Andrea Borghesio e Mario 
Pavia, sicuri anelli di colle 
gamento con l'organizzazione 
messa in piedi da Edgardo 
Sogno e sulla quale ancora 
sono in corso indagini da par-

| te dei magistrati Pochettino 
j e Violante. 
I Tra le accuse vi sono quel-
j le di aver voluto « mutare 
i firma di governo e la Co-
I stituzione dello Stato con mez

zi non consentiti dall 'attuale 
Costituzione», addestrando 
militanti alla guerriglia, e al 
sabotaggio in modo da prò 
vocare disordini 

La prima storia italiana delia società 
dei popoli dell'URSS. 

Giuseppe Boffa 
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Dalla rivoluzione alla seconda 
guerra mondiale 

Come sono andate realmente le cose dal
l'avvento della rivoluzione? In quale misura 
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E' possibile '' promuovere 
subito, in pochi giorni, un 
« accertamento di emergen
za su un campione di 200 
mila contribuenti scelti tra 
i più ricchi ». La proposta è 
stata fatta dalla Federazio
ne CGIL, CISL, UIL, nel-
l'annunciare lo sciopero ge
nerale indetto per il 25 mar
zo. Ecco un modo per recu
perare i quattrini di cui il 
paese ha bisogno, senza tar
tassare le masse popolari. 
Non è il solo, e non è forse 
decisivo, certo, ma intanto 
si può cominciare. E del re-
Eto il sindacato, nella sua 
autonomia e nella sua unità, 
ha elencato una serie di al
tre proposte « per un pro
gramma di misure di emer
genza coerenti ad una ri
presa economica ». 

E cosi la giornata di lot
ta che si va preparando non 
sarà un atto di protesta, 
uno sfogatoio a sacrosante 
Indignazioni, ma il sostegno 
di un movimento maturo a 
precise proposte per affron
tare le necessità più urgen
ti, per far fronte alla in
flazione e alla crisi econo
mica. 

Perchè gli operai, gli im
piegati, i tecnici, non inten
dono con i propri « sacrifi
ci », pagare gli « sprechi ». 
E* quello che hanno detto 
tra l'altro i rappresentanti 
di numerose aziende mi
nacciate di smobilitazione 
riuniti a Genova e poi pro
tagonisti di una imponente 
manifestazione. Non si trat
ta solo degli « sprechi » de
nunciati attraverso gli scan
dali di questi giorni (come 
il caso Crociani). Si tratta, 
ad esempio, di migliaia di 
lavoratori, di interi comples
si industriali (Innocenti, 
Smalterie, Torrington, An
gus) costretti all'inattività 
forzata. Si tratta di quanto 
avviene in un settore fon
damentale, come l'agricol
tura. L'ultimo episodio vie
ne dalla Campania: qui gli 

OGNIBENE — Control
lare le importazioni 

industriali hanno chiesto ai 
contadini, alle cooperative, 
di autoridurre del 50 per 
cento le semine per il po
modoro. Un ennesimo spre
co assurdo di possibilità 
produttive. E anche nel
l'agricoltura — perno cen
trale di un processo di ri
conversione, uno dei temi al 
centro della prossima con
ferenza nazionale indetta 
dal PCI — sono possibili 
misure urgenti. E' possibile, 
ad esempio — lo ha detto il 
compagno Ognibene, parlan
do ad una manifestazione 
di coltivatori a Mantova — 
« regolare e controllare pub
blicamente le importazioni, 
specie di carne, bestiame e 
latticini, di abbattere tem
poraneamente i prelievi per 
la carne e il bestiame pro
veniente dai paesi terzi, ri
sparmiando cosi centinaia 
di miliardi ». Quelle centi-

BERETTA — Rompere 
il blocco contrattuala 

naia di miliardi che si vor
rebbero invece ritrovare fa
cendo stringere la cinghia 
agli operai. 

La giornata del 25 sarà 
anche un momento di unifi
cazione e di coordinamento 
delle lotte di fabbrica e del
le lotte contrattuali. Per il 
primo aspetto occorre anda
re — l'esigenza è stata po
sta tra l'altro dal direttivo 
della FLM ed è stata riba
dita a Genova — ad « una 
trattativa complessiva per 
tutte le aziende interessate 
dall'intervento GEPI-1PO ». 
Per uno dei grandi comples
si interessati, l'Innocenti 
Leyland, è stato raggiunto 
un accordo. Ma è tutto da 
realizzare. Non ci sono an
cora le condizioni — in pri
mo luogo i finanziamenti — 
per una immediata ripresa 
produttiva. E perciò la lotta 
a Lambrate non desiste. 

Sul fronte contrattuale — 
dopo le intese con l'ASAP 
per i chimici pubblici, dura
mente attaccate dal ministro 
Colombo — i diversi nego
ziati sono aggiornati ai pros
simi giorni. Il 25 — ha di
chiarato Beretta, segretario 
generale della FULC — 
dal sindacato chimici verrà 
posta « in campo tutta la 
forza del movimento di fron
te al blocco voluto dai pa
droni ». 

Misure urgenti contro l'in
flazione, scelte di politica 
economica capaci di avviare 
processi di riconversione 
produttiva, rinnovo dei con
tratti, con al centro le ri
chieste che collegano i nuo
vi poteri di controllo sugli 
investimenti alla espansione 
dei livelli di occupazione: 
sono questi gli obiettivi del
lo scontro aperto nel paese. 
A questi obiettivi il gover
no, le stesse importanti as
sise politiche in corso, deb
bono saper dare una ri
sposta. 

Bruno Ugolini 

Verso la IV Conferenza nazionale agraria del PCI 

Operai a Torino discutono 
il nodo dell'agricoltura 

Il collegamento con le ipotesi di riconversione industriale 
La relazione di Verzelletti e le conclusioni di Luigi Conte 

Dal nostro inviato 
TORINO. 20 

« Il nostro modo di fare po
litica . nelle campagne deve 
partire dalla fabbrica, dalla 
città. Non si tratta di tra
sformare gli operai in una 
sorta di periti agrari, quanto 
di far capire che la questio
ne agraria è questione anche 
loro ». Chi pronuncia queste 
parole è Aghemo. operaio FIAT 
in pensione ma tutt'altro che 
a riposo. I problemi della 
agricoltura lo hanno sempre 
interessato al punto che ha 
chiesto, e ottenuto, di lavora
re per la Federbraccianti. 

A Torino i braccianti non 
sono molti ma ci sono. Il suo 
discorso è preciso, ricco di 
considerazioni e ruota attorno 
ad un avvertimento: «dob
biamo evitare il rischio che 
l'agricoltura finisca nei docu
menti, ma non sia al centro 
di iniziative concrete della 
classe operaia ». 

Gioiello, della FIAT-SPA-
Stura, arricchisce il concetto 
e propone, concretamente, 
che sia «la conferenza di pro
duzione di fabbrica la sede 
più idonea per proporre ini
ziative e soluzioni ». Di questo 
avverte l'esigenza anche 
Scarpino, operaio della Pirel
li di Settimo: «riconversione 
è una bella parola ma può 
anche voler dire niente, biso
gna precisare, spiegare che 
cosa si deve fare: anche nel
la capacità di proporre che 
si misura l'attenzione nostra 
per i problemi agricoli ». 

Le battute che abbiamo ri
portato si riferiscono al di
battito svoltosi l'altra sera nel 
salone della Federazione co

munista torinese in prepara
zione appunto della IV Con
ferenza nazionale agraria del 
PCI. Il convegno, preceduto 
da una serie di assemblee che 
hanno rivelato « una notevole 
capacità degli operai ad af
frontare il problema agrario 
in termini nuovi », ha avuto 
come tema centrale il « nes
so » fabbrica-agricoltura. 

Il movimento operaio — di
ce il compagno Verzelletti 
della segreteria della Federa
zione nella sua introduzione 
— assume il nesso agricol
tura-fabbrica come nodo da 
sciogliere all'interno di un 
progetto di riequilibrio del
l'intero meccanismo produt
tivo. E bilancio di una agri
coltura moderna deve signifi
care innanzi tutto un recu
pero di occupazione qualifi
cata nelle campagne e nello 
stesso tempo deve dare un 
nuovo impulso allo sviluppo 
della industria. Dall'agricoltu
ra può nascere una linea di 
riconversione industriale per 
alcuni dei settori maggior
mente in crisi dell'apparato 
produttivo nazionale. Le in
dustrie chimiche, il settore 
della gomma; le industrie si
derurgiche e meccaniche: il 
settore dell'edilizia: industria 
cartaria; per non parlare dei 
settori più « agricoli » adibi
ti alla trasformazione e con
servazione dei prodotti. 

Il rapporto fabbrica-aeri-
coltura è più diretto di quan
to non appaia a prima vista. 
Al centro stanno investimen
ti e occupazione Una nuova 
occupazione nelle campagne, 
che non sia soltanto disoc
cupazione mascherata ed un 
ritorno forzato ad un regime 
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di sopravvivenza bensì un ri
tomo qualificato sulla base di 
processi produttivi moderni, 
crea — ha detto Verzelletti — 
nuova occupazione nella fab
brica, oltre ad un nuovo equi
librio tra lavoro produttivo e 
lavoro improduttivo nell'insie
me della società, essendo en
trambi 1 livelli di occupazio
ne — quello della industria e 
quello dell'agricoltura — di
rettamente produttivi. 

L'interesse della classe ope
raia per le questioni agricole 
scaturisce dalla realtà della 
situazione e dalla sua anali
si : niente atteggiamenti, 
quindi, solidaristici e basta. 
D'altra parte è sufficiente 
guardare al modo come è 
stata costruita la nostra eco
nomia per convincersi che 
questa è la strada da segui
re. Si è scelta la cosidetta 
industrializzazione selvaggia. 
sbagliata — ha spiegato il 
compagno Luigi Conte, vice 
responsabile della Sezione 
agraria centrale nel suo in
tervento conclusivo — perchè 
sacrificava tutto alle scelte di 
alcuni gruppi. C'è stato un 
momento in cui bastava che 
uno dicesse: «voglio aprire 
una fabbrica » perchè avesse 
facilitazioni e finanziamenti 
senza alcun controllo e senza 
nemmeno tante garanzie. 

«Il problema — ha aggiunto 
Conte — è di riequilibrare. 
armonizzare». Prima di af
frontare la grossa questione 
della riconversione industria
le. dobbiamo accordarci su 
cosa vogliamo fare in agri
coltura. nei trasporti, nel 
Mezzogiorno. Guai se la ri
conversione fosse un fatto ul
teriormente squilibrante. Ec
co il problema centrale e se 
tale è. deve esserlo anche 
per la classe operaia e le sue 
organizzazioni, prima ancora 
che per gii stessi contadini e 
gli stessi braccianti. Nei con
fronti di questi la classe ope
raia può esercitare una fun
zione importante: quella di 
spingerli a organizzarsi nelle 
associazioni dei produttori e 
nelle cooperative, senza assu
mere però toni paternalistici. 
nella piena convinzione che 
attraverso tali costruzioni 
unitarie e aggreganti, si raf
forza un bene che è comune: 
la democrazia. 

E chiudiamo riferendo del
l'impegno che i compagni to
rinesi hanno assunto. « Occor
re — ha detto il compagno 
Verzelletti — che nelle cam
pagne piemontesi noi sappia
mo fare più politica, sappia
mo costruire una egemonia 
che può essere tale anche con 
rapporti di forza non necessa
riamente favorevoli dal pun
to di vista quantitativo. Con
ta la capacità di proposta, la 
costante dimensione di massa 
nel nostro discorso, la con
cretezza e. nello stesso tempo 
la costante riproposlzione dei 
grandi temi ideali della lotta 
per lo sviluppo e per una de
mocrazia sempre più vasta e 
partecipata ». 

Romano Bonifacci 

Intervista del segretario generale della FLM, Bruno Trentin 

Il controllo degli investimenti 
Il senso dell'intesa con Intersind e Asap — Questo tipo di conquiste sindacali ha bisogno di essere inserito nella program
mazione nazionale — L'esperienza degli accordi del 1973-74 — Mistificazioni*e dissensi veri sulla « l ibe r tà» dell'impresa 

Il 29 febbraio FLM, In
tersind e Asap hanno rag
giunto una prima intesa 
per forme di informazio
ne e di controllo sugli in
vestimenti. Quale è — 
chiedo a Bruno Trentin, 
segretario generale della 
FLM — il valore di que
sto accordo? Il sindacato 
non è nuovo a intese del 
genere (basti ricordare 
quella con la Fiat sugli in
vestimenti al Sud); ma 
tali intesa, nella pratica, 
si sono tradotte finora In 
realizzazioni abbastanza 
scarse. Non c'è quindi 
— chiedo ancora a Tren
tin — una contraddizione 
tra determinati risultati 
contrattuali e I risultati 
concreti? E questo non 
può portare a Interrogar
si sulla reale capacità del 
sindacato di condizionare 
le scelte di politica eco
nomica? 

Nella nostra esperieneza — 
dice Trentin — non c'è mai 
stata l'illusione di poter so
stituire con scelte sindacali 
le scelte della programmazio
ne nazionale. La nostra azio
ne per il controllo degli in
vestimenti è valida ed effi
cace se si intreccia con un 
confronto tra pubblici poteri 
e forze politiche per deter
minare gli indirizzi di una 
programmazione nazionale 
anche nelle sue forme più 
immediate (penso ai pro
grammi settoriali). Nella 
stessa esperienza del *73-74 
non abbiamo mai confuso i 
due momenti, quello sindaca
le e quello del confronto con 
1 pubblici poteri, proprio per 
inserire gli investimenti in 
una politica dello Stato e de
gli altri enti. Patta questa 
premessa, accordi di tale na
tura, i quali si traducono in 
un diritto alla informazione, 
possono restare del pezzi di 
carta, cosi come pezzi di car
ta potevano restare gli ac
cordi sulle condizioni di la
voro, sugli organici, etc. se 
non sono accompagnati da 
una azione concreta, diret
ta a incidere realmente sul
le scelte di investimenti, ed 
a controllare la loro attua
zione. Nel caso degli investi
menti, questa azione — a 
differenza di altre conquiste 
contrattuali — diventa più 
impegnativa perché ha più 
Interlocutori: le imprese, le 
forze politiche, lo Stato. Con 
queste precisazioni, non cre
do si possa sottovalutare la 
importanza degli accordi rag
giunti nel "74. Certo, alcuni 
dei risultati di allora sono 
stati in qualche modo can
cellati dalla crisi energetica; 
altri risentivano di una pura 
estrapolazione di decisioni 
delle imprese: altri, però, ri
mangono come impegni co
genti per le imprese e quin
di non vanno assolutamente 
misconosciuti (penso all'inve
stimento di Grottaminarda. 
a quello per i motori diesel 
a Foggia e t c ) . In sostanza. 
una parte consistente degli 
impegni del "74 resta un 
obiettivo tutt'ora attuale del
la lotta sindacale per uscire 
dalla crisi e per forzare in 
direzione di un nuovo svi
luppo industriale. 

Ma che cosa è mancato 
perché questi impegni ve
nissero realmente rispet
tati? Che cosa spiega la 
debolezza dei risultati ot
tenuti? 

Credo che vi sia stata una 
sottovalutazione, in un pri
mo tempo anche nelle forze 
di sinistra, della svolta che 
con questo tipo di lotta era 
in atto nel movimento sin
dacale. del salto di qualità 
che si determinava nelle co
scienze. con il passaggio da 
una concezione solidaristica 
dei problemi del Sud ad una 
visione che ricercava un rap
porto effettivo tra sviluppo 
economico al Sud e condizio
ni di lavoro, nella grande 
fabbrica, al Nord. Era qual
cosa di completamente nuo
vo. anche rispetto alla stes
sa esperienza vissuta con il 
Piano del lavoro. Questa sot
tovalutazione. a mio parere. 
ha creato delle sfasature an
che tra la iniziativa del sin
dacato e auella delle forze 
politiche. Tn sostanza, per 
riassumere l'insieme dei li
miti che hanno pesato su 
quell'esperienza. mi pare si 
possa dire che alla lotta del 
sindacato non ha corrispo
sto né un'azione realmente 
incalzante sui pubblici po
teri. né un'azione realmen
te incalzante delle popolazio
ni meridionali. 

Oqgi perciò non ci si può 
illudere che gli accordi re
centemente raggiunti pos
sano bastare di per sé? 

Perché essi non restino sul
la carta bisogna trasforma
re questi risultati in inizia
tive politiche che non posso
no non avere più soggetti: 
i sindacati, le forze politi
che. le istituzioni, n proble
ma di ogei è questo: di 
fronte ad una crisi di cosi 
vasta portata, si tratta di fa
re dell'accordo con Intersind 
e Asap un terreno immedia
to di un'iniziativa nei con
fronti del gruppi dirigenti 
delle Partecipazioni statali 
per un confronto ravvicinato 
sui programmi di investi
menti e sui criteri di gestio
ne delle imprese pubbliche. 
Non basta che sia 11 sinda
cato a gestire questo accor
do: occorre andare ad inizia
tive congiunte in sede parla
mentare, in sede sindacale. 
che affrontino di petto i pro
grammi dell'IRT. dell-ENI. 
dell'EFIM. Credo anche che 
la Federazione debba chiede
re Immediatamente un con
fronto con I principali enti 
di gestione, debba sostenere 
questo confronto con la lot
ta qualora ci sia resistenza 
ad entrare nel merito. In mo
do da dare con questa Ini
ziativa un punto di riferi

mento alle discussioni che 
vogliamo aprire nelle singo
le aziende. Ma questa scelta 
del movimento sindacale de
ve essere Immediatamente 
verificata con i partiti e cor
rispondere — ripeto — ad 
una Iniziativa congiunta nel
lo stesso ambito parlamenta
re. per evitare che il gover
no continui a presentarsi co
me mediatore — spesso a bas
so livello — ma si trovi a 
fare 1 conti con iniziative 
contemporanee che abbiano 
gli stessi contenuti e per ren
dere possibile effettivamente 
al Parlamento decisioni su 
simili questioni che non sia
no o ratifiche — nei fat
ti — di accordi sindacali o 
decisioni sfasate rispetto al
le lotte. Credo che il valo
re o meno di questi accordi 
si verifica nelle prossime 
settimane già con l'iniziativa 
che riusciremo a sviluppare 
come sindacati e come forze 
politiche sui programmi del
le PP.SS. per il Sud, cosa 
che non può andare disgiun
ta dalla necessaria revisione 
dei metodi di gestione delle 
PP.SS.. valorizzando l'appor
to di larghe masse di tecni
ci all'interno delle imprese 
pubbliche. 

La richiesta del sindacati 
di un controllo sugli In
vestimenti, differenziato 
fra grandi e piccole azien
de ha scatenato una cam
pagna padronale a dife
sa della < libertà della im
presa ». Avete veramente 
intaccato questa libertà? 

In questi mesi, attorno a 
questa questione ci sono sta
ti prima una polemica misti
ficata poi un vero e proprio 
dissenso che certamente non 
bisogna ignorare. Dico pole
mica « mistificata » in estin
to il movimento sinducale 
italiano — per la sua storia 
e per il suo modo di essere 
— non può non essere con
trario a forme di contratta
zione che in qualche modo 
oscurino le responsabilità de
gli uni o degli altri, e innan

zitutto le responsabilità ese
cutive. Noi, cioè, siamo fer
mi: mente contrari alla coge
stione. 

11 dissenso « vero », Invece, 
è di ben diversa natura e ri
flette una divergenza profon
da di contenuto e di metodo 
sullo sviluppo industriale. 
C'è un dissenso sul contenu
to, innanzitutto: la resistenza 
in nome della « libertà » del
l'impresa riflette un rifiuto 
profondo ad imboccare la 
strada di una strategia di ri
conversione, perché questa 
strategia ha del costi, presen
ta in qualche modo delle « ri
gidità » (investimenti rilevan
ti, un nuovo ruolo dello sta
to sia sul piano interno che 
su quello Internazionale) 
mentre 11 padronato tende a 
mantenere in tutti 1 modi 
quella che gli sembra la val
vola di sicurezza per far so
pravvivere il vecchio modello 
di sviluppo, ossia la « flessi
bilità» in tutti i sensi (sul
l'uso della forza lavoro, sul 
decentramento, sulla esporta
zione all'estero del modello 
di sviluppo italiano). Sul pia
no del metodo, sul piano an
che di una democrazia Indu
striale moderna, c'è da dire 
che il padronato — trovando 
punti di appoggio negli orien
tamenti di politica economi
ca e finanziaria dello Sta
to — risponde alla necessità 
di una politica di riconversio
ne con quelli che definisco 
gli «ammortizzatori sociali» 
(la cassa integrazione, l'ai-
l'argamento dell'area dell'as
sistenza e t c ) : è una rispo
sta questa che mira ad evi
tare il momento del confron
to politico sulle scelte di svi-
IUPDO ed è una risposta inac
cettabile per la società e la 
classe operaia. Quando la 
Confindustria ha scatenato 
la campagna sulla «libertà» 
della impresa dava un se
gnale chiaro al governo: il 
fondo per la riconversione 
va erogato però senza con
dizionamenti politici. 

Lina Tamburrino 

Prosegue da 15 giorni la manifestazione nel centro della città 

In piazza con le tende 
i disoccupati di Napoli 

La petizione per il lavoro ha già raccolto oltre ventimila firme • «Non ci 
sono più divisioni: ci siamo lutti » - Il ruolo attivo dell'amministrazione comunale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 20 

Sono 11, davanti Palazzo San Giacomo, da 
quindici giorni e da quindici fredde notti. 
Urlano la loro rabbia e la loro richiesta di 
lavoro attraverso gli altoparlanti. Sono i 
disoccupati di Napoli. Hanno eretto quattro 
tende. Hanno sistemato tavoli di fortuna 
sui quali sono aperti grossi quaderni. Rac
colgono firme di solidarietà. Sono stati più 
di ventimila i napoletani che hanno rispo
sto a questo appello. E" il segno della com
prensione dei loro problemi che sono poi 
quelli della città. Una Napoli che esterna, 
attraverso queste forme di protesta, la sua 
dolorosa condizione di capitale della disoc
cupazione. 

«Qui ci siamo tutti — urla uno delle 
centinaia di senza lavoro che presidiano le 
tende —. Non ci sono più divisioni. Abbiamo 
capito che solo uniti tra noi e con altri 
strati come i lavoratori occupati e gli stu
denti possiamo vincere, ottenere un lavoro ». 

« Le promesse che il governo ha fatto — af
ferma un altro — devono essere mantenute. 
Non siamo andati a Roma per nulla. Quel
l'incontro con il sottosegretario Bosco deve 
avere un seguito concreto». 

E' questo — quello della raggiunta unità 
tra l vari gruppi e comitati che sono sorti 
l'uno dopo l'altro — il dato più significativo 
e qualificante della lotta dei disoccupati che 
hanno come punto di riferimento la Federa
zione unitaria CGIL, CISL, UIL. I gruppi 
sono tanti (« gruppo organizzati », « lista 19 », 
« Avvocata ». « Montecalvario ». « 01-Secondl-
gliano ». « X-l-76 », « Materdei », « S. Carlo 
all'Arena») ma gli obiettivi e i metodi di 
lotta gli stessi. Hanno presentato liste In 
prefettura per l'avviamento al lavoro. I no
minativi « protocollati » sono circa 7.000 

(hanno anche ricevuto un sussidio da parte 
dell'ECA e questo ha loro dato una sorta di 
« crisma » di « disoccupato ufficiale » dal 
momento che le liste di collocamento non 
esistono perché l'ufficio non funziona), ma 
ammontano a più di ventimila quelli che 
appaiono in liste le più disparate. 

Di questi problemi parliamo con Vin
cenzo Leopoldi Pellini, un giovane delegato. 
I disoccupati napoletani si sono dati anche 
una struttura rappresentativa per condurre 
le trattative con le autorità di governo sia 
locali che nazionali. Hanno un consiglio dei 
delegati (due per ciascun gruppo o comi
tato) e un comitato direttivo composto di 
sei membri eletti direttamente dall'assem
blea generale dei disoccupati. Vincenzo Leo
poldi Pellini ci dice che fino u oggi non è 
accaduto ancora nulla dopo l'incontro del 
4 marzo a Roma. « Ci sono state delle riu
nioni in prefettura — afferma —, ma non 
si è andati oltre una enunciazione di buo 
ne intenzioni. E' in atto una sorta di cen
simento dei posti di lavoro disponibili Ri 
Comune, negli enti ospedalieri e nelle indu
strie pubbliche. Da lunedi, sempre in pre
fettura, dovrebbero avere inizio una serie 
di riunioni operative per tradurre queste 
enunciazioni in provvedimenti concreti e 
alle quali dovrebbe prendere parte il sotto
segretario Bosco ». 

Dal canto suo l'Amministrazione comuna
le di sinistra ha fatto tutto quello che ha 
potuto reperendo ancora 2.400 posti di la
voro per l'autonomia funzionale della net
tezza urbana e per il decentramento ammi
nistrativo. Saranno messi a concorso riser
vandone il sessanta per cento ai cantieri-
sti. Di più non poteva fare. Ora tocca agli 
altri, al governo centrale e alla Regione 

Sergio Gallo 

Una nuova capacità di lotta per la trasformazione dell'agricoltura 

I braccianti verso il contratto 
Conversazione con il compagno Feliciano Rossitto — Confronto con il padronato e con il go
verno — Una prospettiva che ha bisogno dell'unità dei lavoratori e di una grande spinta contadina 

Un milione e mezzo di brac
cianti sono impegnati nel 
rinnovo del contratto di la
voro. Proprio nei giorni scor
si le tre organizzazioni sin
dacali hanno presentato la 
piattaforma alle controparti, 
dopo una lunga e difficile 
elaborazione. E' stato innan
zitutto deciso di trasformare 
il patto nazionale fino ad 
oggi esistente in contratto di 
lavoro. E' appunto da que
sto problema che partiamo 
nella conversazione che ab
biamo avuto con il compagno 
Feliciano Rossitto, segreta
rio generale della Feder-

ì braccianti CGIL. 
! La trasformazione del pat

to nazionale in contratto na
zionale è il frutto dell'evolu
zione che i braccianti hanno 
determinato nella contratta
zione degli ultimi anni. Con 
i patti nazionali del '69. del 
"72 e del "74 e con i contratti 
provinciali si sono realizzati 
decisivi progressi nella unifi
cazione nazionale della con
dizione economica e norma
tiva dei lavoratori agricoli. 
E' cresciuta inoltre in questi 
anni la capacità complessiva 
di iniziativa, di intervento. 
di proposta del Sindacato per 
una politica di trasforma
zione e di riforma dell'agri
coltura. 

« Sono maturate così le 
condizioni — afferma Rossit
to — per una svolta che as
segni alla contrattazione ed 
alla iniziativa per le riforme 
e lo sviluppo una più adegua
ta capacità nazionale di inci
denza nel confronto con il pa
dronato e con la politica 
agraria ed economica del go
verno. Il confronto a questo 
livello è reso ancora più ur
gente dalla crisi dell'agricol
tura che è una tra le compo
nenti principali della crisi 
economica. Il paese non può 
sopportare un deficit alimen
tare di 3 mila miliardi annui. 
ma la risposta non può es

sere la restrizione di consumi 
essenziali: deve essere data 
con l'aumento della produ
zione ». 

Proprio per affrontare que
sti nodi al centro della piat
taforma sono lo sviluppo del
l'agricoltura. il consolidamen
to dell'occupazione, l'affer
mazione di validi diritti sin
dacali di intervento, di con
trollo e di partecipazione per 
modificare profondamente le 
condizioni di lavoro e civili 
delle campagne. « premessa 
indispensabile — dice Rossit
to — per avere in agricoltura 
le forze produttive capaci 
nella quantità e nella qualità 
(giovani, specializzati e tec
nici) di sospingere il necessa
rio processo di sviluppo e di 
riforma ». 

«Non è privilegiato quindi 
— prosegue Rossitto — il mo
mento salariale. I salari di 
qualifica vanno ancora fissa
ti nelle province mentre na
zionalmente viene richiesto 
un minimo per l'operaio co
mune di 175 mila lire mensili 

Giovedì chiusi 
i distributori 
di benzina 

Il 25 marzo resteranno 
chiusi dalle 7 del mattino 
alle 15 del pomerigeio gli 
impianti di carburante ade
renti alla FAIB. L'azione di 
lotta, che interessa anche i 
self-service e gli impianti 
autostradali, è stata decisa 
in ?egno di protesta per il 
nuovo aumento della ben
zina. 

Lo sciopero è stato procla
mato in concomitanza con 
la giornata di lotta naziona
le indetta dalla Federazione 
CGI^CISL-UIL. 

fin breve' D 
• SCIOPERO DEGLI AUTOTRASPORTATORI 

La FILTAT (Federazione dei lavoratori del trasporto e au
siliari del traffico) in redazione a! rinnovo contrattuale ha 
proclamato una serie di scioperi che si svolgeranno da og
gi a martedì 23: dal 28 marzo al 31: da domenica 4 apri
le a martedì 6. Altre 16 ore di scoperò articolato si svolgeran
no dal 23 marzo al 10 apr.:e. 

• IL 25 FERMI GLI AEREI 
Giovedì 25 sciopero nazionale del trasporto aereo di 24 ore. 

L'azione di lotta, che coincide con lo sciopero generale, è 
stata decisa dalla FULAT. Altre fermate sono annunciate in 
caso di una mancata a asfunz.one di responsabilità » da parie 
dei governo per lo sblocco delia vertenza. 

• FMI: NUOVO PRESTITO PETROLIFERO 
n Fondo monetario internazionale si appresta ad alleggeri

re le norme per l'accesso ai crediti, agevolando cosi ulteriori 
prestiti sociali (1 miliardo di dollari) ai paesi con disavanzi 
nei conti con l'estero a causa delle importazioni petrolifere. 
Sembra che l'Italia non intenda avvalersi di questa nuova di
sponibilità. 

O NOVE MILIARDI SEQUESTRATI DALLA G. di F. 
Nel gennaio scorso la Guardia di Finanza ha sequestrato al 

confini valuta per un ammontare di circa un miliardo e mez
zo di lire e inoltre ha accertato infrazioni valutarie per oltre 
nove miliardi di lire. Nel corso dell'intero anno 1975 la Guar
dia di Finanza ha sequestrato nove miliardi di lire in valuta 
italiana, in valuta estera e in titoli di credito, mentre ha ac
certato infrazioni valutarie per quasi 185 miliardi di lire 
(quasi il doppio rispetto al 1974). 

(pari a L. 6730 per gli avven
tizi) correttivo delle situazio
ni più arretrate ed un au
mento del 10r'c negli istituti 
economici. L'asse del contrat
to sono invece l'occupazione 
e la garanzia di reddito del 
lavoro con fasce occupazio
nali garantite in una linea 
di pieno uso delle risorse e 
di riconversione produttiva. 

Su questi punti il confronto 
con il padronato sarà certa
mente aspro perchè la Con-
/agricoltura continua ad ar
roccarsi su una linea di re
stringimento delle basi pro
duttive e dell'occupazione, di 
difesa delle rendite, di con
trapposizione verso il ruolo 
programmatorio delle Re
gioni ». 

Si tratta quindi di una Im
postazione che esige un con
fronto — chiediamo — non 
solo con il padronato ma an
che con la politica del go
verno? 

«Certamente — risponde 
Rossitto — è urgente una 
scelta politica di sviluppo 
dell'agricoltura che compor
ta un processo di riconversio
ne e di riforma, l'uso pieno 
delle risorse a cominciare 
dalla terra, adeguati investi
menti finalizzati a piani set-
toriati di sviluppo, un nuoto 
rapporto agricoltura - indu
stria presente già anche nei 
provvedimenti di riconversio
ne industriale e nei program
mi delle industrie a PP. SS. 
ET necessaria una capacità 
programmatoria incentrata 
sulle Regioni e sui piani ter
ritoriali dei Comprensori e 
delle Comunità montane che 
dia certezza ai lavoratori, ai 
contadini, agli stessi impren
ditori. E nello sciopero ge
nerale del 25 marzo questi 
obiettivi devono essere propo
sti non solo dalla massiccia 
presenza dei lavoratori agri
coli ma da tutto il movimen
to sindacale ». 

Affrontiamo a questo pun
to la questione relativa al 
dibattito fra i sindacati brac
ciantili sul contratto che. an
che se concluso positivamen
te. è apparso molto trava
gliato tanto è vero che le ri
chieste sono state presentate 
con un certo ritardo e non si 
è potuti andare alla consul
tazione unitaria per le posi
zioni della FISBACISL. 

« Le diversità di opinioni 
tra i sindacati non riguarda
vano tanto la trasformazio
ne del patto in contratto - -
dice Rossitto — quanto in
vece gii spazi della consulta-

! zione integrativa prounciale. 
La Con)'agricoltura già nel 
passato ci ha proposto un 
contratto nazionale che la
sciasse alle province spazi so
lo per i salcri e le qualifiche. 
Non abbiamo mai accettato 
questa linea perchè essa ren
derebbe vano il diritto di in
tervento sindacale net pro
blemi dell'occupazione, della 
riconversione e dello svilup
po. La struttura produttiva 
in agricoltura impone una 
forte marcatura della con
trattazione provinciale e il 
più ampio diritto del sindaca
to ad usarla, tanto più neces
saria se vogliamo realizzare 
estesi processi di riorganizza
zione e trasformazione. Ora. 
comunque, della piattaforma 
concordata i dirigenti della 

F1SBA-CISL parlano come di 
una svolta storica. Ma la 
svolta ha bisogno di un gran
de ed unitario impegno di lot
ta che deve crescere in questi 
mesi con una forte capacità 
di guida nazionale dei sinda
cati agricoli e della Federa
zione unitaria, con la costru
zione dal basso nelle aziende, 
nelle zone, nelle regioni del
l'iniziativa sindacale ». 

Concludiamo la conversa
zione sul problema del rap
porto tra i sindacati e le or
ganizzazioni contadine. 

«La svolta per cui ci bat
tiamo ha bisogno non solo 
dell'unità sindacale ma anche 
di una grande spinta conta

dina — sottolinea Rossitto — 
perchè un'agricoltura trasfor
mata deve dare certezza di 
occupazione ai lavoratori e di 
reddito ai contadini, di pro
duzione alla collettività. Do
po l'incontro del novembre 
scorso tra Federazione uni
taria e organizzazioni conta
dine bisogna andare più 
avanti nazionalmente, nelle 
regioni, nelle province per 
realizzare intese sui problemi 
concreti, per costruire nel di
battito ma anche nell'espe
rienza un progetto di riforma 
e di sviluppo' dell'agricoltura 
che abbia protagonisti prin
cipali e i lavoratori « t con
tadini italiani ». 

CINQUE NUOVE LETTURE 
EINAUDI PER LE MEDIE 

UMBERTO SABA 
IL CANZONIERE 

Scelto e annotato da Folco Portinari. L. 2000 

LEONARDO SCIASCIA 
A CIASCUNO IL SUO 

Il « giallo » della mafia come realtà nazionale. A cura di 
JoleF. Magri. L. 1400 

EMILIO LUSSU 
IL CINGHIALE 

! DEL DIAVOLO 
| La Sardegna con le sue tradizioni favolose e i suoi 
! problemi attuali: il ritratto partecipe di una cultura • di 
• un mondo. A cura di Simonetta Salvestroni. L. 1400 

GIUSEPPE BONAVIRI 
IL FIUME DI PIETRA 

Un gruppo di ragazzi nella Sicilia del 1943: la vita 
come gioco di invenzioni esilaranti. A cura di Giorgio 

De Rienzo. L. 2000 

CORRADO STAJANO 
IL SOVVERSIVO 

Nella storia di un «escluso» si agitano drammaticamente 
i problemi irrisolti della società italiana. I_ 1600 
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«Rigore» a senso unico nei pesanti provvedimenti del governo 

La tabella che segue illustra nel dettaglio gli 
aumenti tariffari e gli inasprimenti fiscali decisi 
dal Consiglio dei ministri nella notte fra merco
ledì e giovedì. 

COSI' GLI AUMENTI 
D BENZINA 
La super passa da 350 a 400 lire 
al l itro, la normale da 335 a 385 
lire. Il metano per autotrazione da 
120 a 200 lire il metro cubo. Il gas 
petrolio l iquefatto per autotrazione 
da 213 a 250 lire 

• ALCOOL 
Il dir i t to erariale sugli alcool passa 
da 60.000 a 90.000 lire; l'imposta 
di fabbricazione da 90.000 a 120.000 
lire a ettolitro. La tassa per la licenza 
per la vendita di superalcoolici è au
mentata del 30 per cento. 

• BIRRA 
L'imposta di fabbricazione è ora di 
600 lire a grado saccarometrico per 

ettolitro (invece di 400 l ire). A l 
consumo i prezzi aumentano di 22 
lire al litro per 11 gradi e di 32 
lire per 16 gradi. 

D ABBONAMENTO TV 
Entro sessanta giorni a integrazione 
del canone TV bisognerà versare 
1.000 lire quale aumento della tas
sa di concessione governativa. 

• IMPOSTA REGISTRO 
E IPOTECARIA 

Da 2.000 a 5.000 lire. 

D DEPOSITI BANCARI 
La ritenuta a titolo di imposta su
gli interessi per depositi bancari 
aumenta dal 15 al 16 per cento. 

LE MAGGIORAZIONI IVA 

• AUTO 

Per le vetture sino a 2000 cmc. 
l'I VA passa dal 12 al 18 per cen
to; per quelle di cilindrata supe
riore dal 30 al 35 per cento. 

• RISTORANTI • BAR 

L'IVA sale al 12 per cento (dal 6 
per cento) per tutt i ì prodott i . 

D CINEMA 
Dal 6 al 12 per cento. 

• TESSUTI 
L'IVA dal 12 sale al 30 per cento 

per i tessuti e i fi lati di cammello, 
vigogna e cachemire. 

• ALCOOL 

Per gli spumanti l'IVA è ora del 
30 per cento (era il 1 2 % ) ; dal 
12 al 18 per cento è aumentata 
l ' IVA su acquaviti, brandy e co
gnac; whisky e g in : dal 30 al 35 
per cento. 

• FIORI 

Dal 6 al 12 per cento per i passaggi 
successivi a quello dal produttore al 
grossista. 

I giorni più neri per la lira 

880 

842 

825 

875 

marzo 8 9 10 11 12 15 16 17 18 

La moneta italiana era sot- ' 
to i colpi della speculazione 
interna e internazionale già 
prima dell'improvvisa chiusu
ra temporanea dei cambi av
venuta nella notte tra il 20 
e il 21 gennaio scorso, dopo 
che era stata quotata a Mi
lano e Roma a 686 lire per 
dollaro. Da quel momento la 
situazione è andata precipi
tando di giorno in giorno, sen
za che le autorità monetarie 
e il governo prendessero — 
al di là di misure puramen
te monetarie — provvedi
menti di politica economica 
realmente efficaci. Si deve 
dire, tuttavia, che la vera «set
timana nera » della lira ita
liana è stata quella che si 
chiude oggi anche se all'ulti
mo momento nelle piazze 
estere la pressione speculati
va sulla nostra valuta si è 
affievolita (venerdì la lira ha 
recuperato il 45 per cento 
sulla sterlina). 

Come dimostrano le cifre 
indicate nel grafico che pub
blichiamo in questa stessa 
pagina nella settimana dall'8 
marzo — data di riapertura 
del mercato dei cambi — al 
12 marzo la lira ha subito 
flessioni abbastanza « gradua
li ». mentre nella settimana 
successiva, (il 19 i cambi 
sono rimasti chiusi per la 
festività di San Giuseppe), 
si è passati rapidamente da 
una quotazione di 825 a 875 
lire per dollaro, dopo aver toc
cato il tetto massimo delle 
880 lire mercoledì 17. 

Si è detto, in questi gior
ni, che l'aggressione mondia

le di cui la nostra moneta è 
stata oggetto ha avuto i ca
ratteri dell'eccezionalità e che. 
comunque, non poteva esse
re prevista nella misura in 
cui si è verificata. D'altra 
parte, deve essere ricordato 
che, contemporaneamente alla 
lira, il « sistema » bancario 
e speculativo si scatenava in 
quei giorni anche contro le 
altre monete deboli, al pun
to che la sterlina e il franco 
francese, oltre alla corona da
nese, al fiorino olandese e ad 
altre valute minori andava
no subendo colpo su colpo 
ad ogni quotazione, seguendo 
di fatto le drammatiche vi
cende della divisa italiana. 

A spiegare in qualche ma
niera ciò che è avvenuto si 
è affermato che la bufera mo
netaria è divenuta più « cru
dele» dopo il 15 marzo, con 
l'uscita della Francia dal 
« serpente europeo » (sistema 
di fluttuazione congiunta di 
alcune monete europee/. Que
sto è certamente vero, ma so
lo in parte, anzitutto perchè 
il franco francese ha abban
donato la a fluttuazione con
giunta » nel momento in cui 
l'ondata speculativa lo pone-
ra sotto torchio forse in mo
do più massiccio di quanto 
non fosse stato per la nostra 
lira, ma in particolare per
chè la svalutazione italiana 
era ed è dovuta essenzial
mente alla estrema gracilità 
della nostra economia: al fat
to cioè che dobbiamo impor
tare quasi tutto, a comincia
re dalla maggior parte delle 
derrate alimentari, alla circo

stanza per cui la nostra pro
duzione cala in modo costan
te ormai da anni. 

iVon a caso, peraltro, men
tre nei mercati ufficiali le 
quotazioni della lira si atte
stavano su indici sempre più 
bassi, il cosiddetto a mercato 
parallelo» — che sarebbe più 
giusto definire «nero» — 
quotava la lira a mille per 
dollaro: e ciò anche quando, 
sul finire della settimana, i 
contrabbandieri di valuta e 
gli operatori clandestini ral
lentavano la loro attività, so
prattutto per la difficoltà di 
scambiare le monete pregia
te (dollaro, marco) con quel
le svalutate. Xon a caso, inol
tre, nel corso della settimana 
che sì chiude oggi la lira è 
stata ripetutamente deprezza
ta perfino nei confronti del
le valute più gracili (escu
do portoghese e peseta spa
gnola ). 

Per la verità va anche pre
cisato che il terremoto mo
netario non riguarda soltan
to l'Italia, né la sola Euro
pa comunitaria, ma l'intero 
mondo capitalistico: e pre
senta oltretutto incertezze e 
contraddittorietà, al punto che 
il fortissimo dollaro, in que
sti giorni, è sceso ripetuta
mente. sia pure di pochi cen
tesimi, al di sotto dello yen 
giapponese. Ma questo non 
spiega il fatto che la nostra 
situazione è diventata dram
matica in assenza di una po
litica economica equilibrata 
ed efficiente. 

Sino Sebastianelli 

L'URSS proporrebbe incontri sull'Europa 
HELSINKI. 20 

L'Unione Sovietica proporrebbe una se
rie di incontri sui problemi economici eu
ropei alla commissione economica europea, 
che si riunirà a Ginevra il 30 marzo. Lo 
rende noto il quotidiano di Helsinki « Uusi 
Suomi », secondo il quale l'Unione Sovieti
ca proporrebbe che tutti e 35 i paesi euro
pei, affiancati da Canada e Stati Uniti. 
organizzino una serie di conferenze su que
stioni economiche come previsto dal trat
tato sulla sicurezza e la cooperazione euro
pea (CSCE). firmato l'estate scorsa ad Hel-
linkl. Tra i problemi sul tappeto, dice an
cora il giornale, sono la collaborazione per . 
la protezione dell'ambiente e l'elaborazio

ne di questioni relative al traffico e al
l'energia. 

Il segretario del partito comunista del
l'URSS, Leonid Breznev, aveva accennato 
a tali incontri il dicembre scorso a Var
savia. Il quotidiano di Helsinki non ha 
precisato la fonte della sua informazione, 
definita tuttavia di «notevole interesse». 
La notizia, peraltro, non ha ricevuto né 
smentite, né conferme. Essa è comunque 
da mettere in diretta relazione con l'ag
gravarsi della crisi economica e monetaria 
nell'Europa occidentale e con le conseguen
ze che tale crisi potrebbe determinare su 
aree più vastt. 

Il decreto della stretta 
Rispetto al gennaio del "75 i disoccupati sono aumentati di 285.000 unità 
Si combinano assieme aumento dei prezzi, inasprimento fiscale e chiusura 
indiscriminata del credito - Pesanti ombre sulle prospettive dell'economia 
Le proposte dei comunisti per iniziative congiunte all'interno e all'estero 

Anche l'Istituto centrale di 
statistica, di solito paludato 
nelle sue informazioni e nei 
suoi dati, fino al limite della 
inesattezza, ha dovuto ammet
tere che i disoccupati in Ita
lia sono aumentati e anche 
in misura consistente. La ri
levazione sulle forze di lavo
ro effettuata nella settimana 
dal 18 al 24 gennaio ha dato, 
infatti, questo quadro: l'occu
pazione complessiva è risul
tata pari a 18.661.000 unità. 
di cui 2.803 mila in agricol
tura, 8.051 mila della indu
stria, 7.807 mila nel settore 
terziario. Rispetto al gennaio 
del '75, il numero degli occu
pati ha subito una riduzione di 
285 mila unità: 138 mila in me
no nell'agricoltura, 327 mila in 
meno nella industria, 180 mi
la in più nel terziario. Infine. 
681 mila sono le persone che 
si sono dichiarate alla ricerca 
di occupazione. 

Dal quadro offerto dall'Istat 
emergono due dati preoccu
panti: il forte calo dell'occu
pazione nell'industria (con
ferma quindi del tipo di crisi 
in cui si dibatte l'economia i-
taliana) e l'aumento delle 
persone in cerca di lavoro. 
Ebbene, è su questo tipo di 
economia già così indebolita 
che si sono abbattuti la pos
sente ondata speculativa sulla 
lira che ha portato ad un ele
vato tasso di svalutazione del
la nostra moneta e i « prov
vedimenti di emergenza » va
rati dal consiglio dei mini
stri nella notte tra mercoledì 
e giovedì scorso. 

La gravità degli effetti del
le misure del governo non può 
essere certamente sminuita 
dal fatto che — come hanno 
messo in rilievo i giornali 
— l'uso dell'automobile non 
ha subito una brusca ridu
zione durante il e ponte » di 
questi giorni o dal richiamo 
al fatto che, anche se in pre
senza di una crisi economica 
pesante, e di aumenti dei 
prezzi, i consumi dei prodotti 
petroliferi nel febbraio scorso 
sono aumentati del 7°/o rispet
to al gennaio del '75. I prov
vedimenti del governo (che 
combinano assieme un aumen
to dei prezzi, attraverso un 
inasprimento fiscale, ed il va
ro di una feroce stretta cre
ditizia indiscriminata) hanno, 
in realtà, gettato nuove pe
santi ombre sulle prospettive 
future dell'economia. Un at
tacco al tenore di vita, una 
drastica riduzione della li
quidità. una generale ed in
differenziata diminuzione del
la possibilità di accedere al 
credito (che colpirà innanzi
tutto le imprese minori e le 
autonomie locali), una pro
fonda incertezza su come si in
tendono spendere i 1500 miliar
di che affluiranno — o do
vrebbero — nelle casse dello 
stato non sono certo la cura 
migliore per una economia 
così prostrata. E ciò dicono 
anche le reazioni estese, am
pie. che si sono determinate 
nei confronti dei provvedi
menti: dagli scioperi che si 
sono avuti già nella giornata 
di giovedì a Milano. Napoli. 
Firenze. Pordenone e in altre 
città: alla proclamazione del
lo sciopero generale del 25: 
alle proteste di categorie, as
sociazioni: alle critiche di 
forze politiche, di esperti, di 
economisti. 

Si vuol forse dire che nel
la situazione italiana, di fron
te alla gravità della crisi, non 
siano necessari sacrifici, non 
sia necessario « rigore »? As
solutamente no: si intende di
re che sacrifici e rigore non 
devono essere a senso unico. 
non devono essere a se stanti. 
ma devono essere tali da ser
vire al risanamento ed alla 
ripresa, non tali da creare 
nuovi più profondi guasti. 
Questo significa dire che altre 
misure erano possibili, altre 
misure occorre prendere per 
interventi di emergenza. Que
ste misure sono state indica
te da più parti. I comunisti 
le hanno indicate da tempo: 
si tratta di intervenire attra
verso una iniziativa congiun
ta. all'interno ed all'estero. 
per garantire un respiro alla 
situazione del paese. Si tratta 
perciò di 1) aprire una tratta
tiva coi paesi europei per ot
tenere l'applicazione di misure 
di salvaguardia e in attesa di 
ciò occorre ristabilire il depo
sito obbligatorio preventivo 
sulle importazioni: 2) operare 
un controllo sul movimento 
di capitale collegato alle im
portazioni programmando con 
i maggiori gruppi tempi e 
modi di ingresso e pagamen
to del petrolio, della carne e 
delle principali scorte indu
striali ed agricole; 3) com
pletare l'arco delle misure fi
scali possibili nell'ambito del
l'attuale sistema e colpire la 
evasione fiscale; 4) interveni
re sul sistema bancario per 
evitare un'ulteriore crescita 
della rendita bancaria; 5) fi
nanziare alcune spese priori
tarie attraverso l'apertura di 
una linea di credito per le au
tonomie locali presso una te
soreria unica. 

Il parere 
di quattro 
economisti 

Sui provvedimenti di emergenza varati dal go
verno abbiamo chiesto — e di seguito ripor
tiamo — il parere dei professori Marcello De 
Cecco dell'Università di Siena, Siro Lombardini, 
dell'Università di Torino, Antonio Pedone e Luigi 
Spaventa dell'Università dì Roma. 

DE CECCO 
La tassa sul macinato 
T E MISURE adottate dal 
•^ governo per far fronte al
la crisi valutaria colpiscono 
tutti gli obiettivi sbagliati. 
Questa è una crisi del conto 
capitale della bilancia dei pa
gamenti, una crisi recente
mente peggiorata dalle mano
vre sulla lira originate dal 
tentativo di difendere il dol
laro dalla probabile svaluta
zione, e. all'inizio, scatenata 
dalla speculazione di marca 
nostrana. Che fanno le auto
rità? Decidono di influire 
esclusivamente sulla bilancia 
commerciale, mediante il so
lito, collaudato sistema della 
riduzione del livello di atti
vità interna, proprio quando 
questo si stava riprendendo, e 
dell'incentivo agli esportatori. 

Inoltre, tutte le misure 

adottate sono regressive, tut
te colpiscono i bassi redditi 
più di quelli alti. Esse sono 
l'equivalente moderno della 
famigerata tassa sul macina
to, ma più di quella proterve 
e più di quella farraginose. 
Esse dimostrano il desiderio 
da parte del governo di affi
darsi alla logica «del tanto 
peggio o tanto meglio». 

D'altro canto cos'altro ri
mane ad una classe dirigen
te che ha perso la faccia a 
livello intellettuale come a li
vello politico? L'on. Amendo
la ha chiesto le dimissioni 
del ministro Colombo. Egli ha 
fatto bene. Da un punto di 
vista esclusivamente tecnico 
il ministro del Tesoro deve 
essere giudicato una sciagura 
che il nostro paese non me

rita. Egli ha legato il suo 
nome a un quindicennio di di
sastrose politiche economiche, 
alla smobilitazione di un 
processo di accumulazione 
che il popolo italiano aveva 
realizzato, in lunghi decenni, 
a prezzo dì eudore, lacrime 
e sangue, e che aveva por
tato l'Italia di nuovo ad occu
pare una posizione dignitosa 
nell'economia mondiale. 

La uscita di Colombo, e del 
suo disastroso entourage, dal
la scena politica, sarebbe un 
episodio altamente simbolico. 
Dimostrerebbe che la Demo
crazia cristiana ha deciso di 
dare un colpo di barra per 
quanto riguarda la politica 
economica. Per questo non è 
realistico sperare che esso 
avrà luogo. 

LOMBARDINI 
/ / virus e l'ammalato 
T 'ACCANIMENTO della 

speculazione contro la li
ra non è certo giustificato 
dalla situazione obiettiva del
la nostra economia: i crolli 
che ha subito la nostra mo
neta si spiegano soprattutto 
per il convincimento che si è 
diffuso, anche all'estero, che 
l'attuale governo è incapace 
di promuovere le misure ne
cessarie al risanamento del
la nostra economia, il quale 
soltanto può allineare i no
stri saggi di crescita della 
produttività a quelli degli al
tri paesi industrializzati e 
consentire alla nostra indu
stria di mantenere e recupe
rare competitività sui merca
ti internazionali. 

A tale convincimento si so
no associate reazioni isteri
che di nostri operatori. 8e al 
primi cenni di crisi della li
ra. che in verità una politi
ca accorta avrebbe potuto evi
tare. si fossero subito prese 
misure decise, atte a ristabili
re la fiducia — all'interno 
e all'estero — sulla capa
cità del governo di domina
re la situazione, non sarem
mo al punto in cui siamo. 
Purtroppo prima la crisi di 
governo, irresponsabilmente 
aperta e poco saggiamente 
prolungata, e poi la costitu
zione di un governo che non 
può neppure impegnare pre-

PEDONE 

ventivamente la sua maggio
ranza non hanno consentito 
l'adozione di misure tempe
stive ed efficaci. 

Le misure tardive finisco' 
no per essere prese impulsi
vamente, come in verità è 
stato. L'opinione pubblica ha 
reagito vivacemente contro la 
adozione delle misure fiscali. 
Certo occorre decidersi a 
combattere sul serio l'evasio
ne e a qualificare la spesa 
pubblica, stabilendo subito 
delle priorità: contempora
neamente occorre però avvia
re quegli interventi che non 
possono che essere graduali, 
che sono necessari per con
tenere l'espansione della spe
sa che alimenta sprechi e re
tribuzioni parassitarie. 

Bisogna però anche dire che 
preso con l'acqua alla gola, 
il governo non aveva altra 
possibilità che modificare cer
te imposte indirette. Il sacri
ficio che si chiede agli italia
ni è di una gravità senza pre
cedenti in un periodo di pace. 
Torno a ripetere che. in una 
situazione come questa, le mi
sure che si debbono varare 
non possono essere concepite 
in modo organico ed attua
te con tempestività ed effica
cia. se non si creano le con
dizioni per garantire che la 
politica economica possa per
seguire anche obiettivi di me
dio periodo, in primo luogo 

quelli relativi all'occupazione. 
Perciò mi auguro che alla 
proposta di La Malfa tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le diano presto una risposta 
positiva. 

Va detto anche che è me
glio la stretta fiscale, che spe
ro possa essere più valida
mente articolata, e sono me
glio solo perfino certe misure 
amministrative — come for
me di razionamento di certi 
beni che pesano sulla bilancia 
dei pagamenti — del ricorso 
ad una stretta creditizia sel
vaggia. Purtroppo una tale 
stretta è stata avviata. Essa 
può certo salvare la lira, in 
quanto, provocando una dra
stica caduta della domanda. 
consentirà anche di contenere 
le importazioni; all'economia 
italia.-vi si somministra però 
in tal modo la medicina che 
distrugge sì il virus, ma lo 
distrugge, perchè ammazza 
l'ammalato. E' quello che og
gi dobbiamo cercare di evi
tare. Diventa così urgen
te adottare misure per con
sentire alle piccole Imprese 
di disporre di crediti age
volati e per assicurare finan
ziamenti agevolati agli inve
stimenti: il costo di queste 
agevolazioni dovrebbe essere 
coperto dagli introiti di una 
imposta sugli incrementi degli 
interessi pagati dalle banche 
ai loro depositanti. 
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La frenesia del momento 
¥ PROVVEDIMENTI decisi 
*• giovedì scorso dal gover
no sono criticabili, oltre che 
per il loro contenuto, per il 
modo e il tempo in cui so
no stati presi. 

I provvedimenti infatti sono 
stati presi in uno stato di 
agitazione e di emergenza in
fluenzato da'.le variazioni quo
tidiane del cambio della lira 
e senza disporre un quadro 
di politica economica entro 
il quale collocare gli inter
venti. 

Nessuno sostiene che le flut
tuazioni del cambio vadano 
trascurate, ma il bolletti
no dei cambi non va conf j -
so con il bollettino di guer
ra: la stessa riconquista di 
una certa quota (come po
trebbe essere quota 800 per 
la lira), ritenuta fino 2 poco 
fa disastrosa, va valutata 
tenendo conto dei'.e perdite 
sopportate e di quelle che 
si dovranno sopportare. Inol
tre, la frenesia del momen
to ha impedito al governo di 

fornire gli elementi necessa
ri per valutare le conse
guenze dei provvedimenti. Si 
tratta degli stessi elementi 
che presumibilmente il gover
no avrà dovuto fornire ai 
rappresentanti della CEE e 
del Fondo Monetario Interna
zionale; non si vede perché 
essi sono comunicati ai cre
ditori del nostro paese, ma 
sono tenuti nascosti ai cit
tadini di questo paese. 

Anche i tempi in cui è sta
ta attuata la stretta tribu
taria non sembrano corretti. 
Essa è stata presa troppo tar
di se lo scopo assegnatole 
dal governo era il conteni
mento della svalutazione del
ia lira, ed è stata presa trop
po presto se lo scopo era 
quello di contenere i consj-
mi per lasciare spazio agii 
investimenti delle imprese. 
Una ripresa di questi ultimi, 
che era prevedibile per la 
seconda metà del 1DT6. avreb
be r.chiesto di essere accom
pagnata allora da una politi

ca monetaria più facile e da 
un contemporaneo freno dei 
consumi; ma ora. sommando
si la stretta monetaria a quel
la fiscale, anche questa e-
ventuale ripresa che era allo 
orizzonte sembra largamente 
compromessa. 

Ma è soprattutto il conte
nuto delle misure adotta
te che solleva le maggiori o-
biezioni. Si può sostenere, ma 
è un punto che andrebbe di
scusso. che quelle misure ri
flettano l'unico margine d: 

manovra consentito dal nostro 
sistema tributario. Ma. a par
te l'opportunità di attuare a-
desso un prelievo addizionale 
di 1.500 miliardi, è inconte
stabile che quelle misure col
piscano prevalentemente i cit
tadini e le imprese economi
camente p.ù deboli, e non so
no accompagnate, sia pure a 
scopo «esemplare», da ana
loghe misure dirette a ridur
re i privilegi e e'.i sprechi 
dal lato della spesa pubblica. 
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SPAVENTA ARTE 
ttnda messore n cerva 

Maldestri tentativi 
DOSSO cosi riassumere le ! 
*• critiche, che ho già mos
so in altra sede, ai provvedi
menti governativi. 

1) Se questi provvedimen
ti erano ritenuti necessari 
per impedire la caduta del 
cambio del'.a '.ira. essi dove
vano essere presi prima. Se 
essi erano indispensabili. 
non averli presi è costato va
rie centinaia di milioni di 
dollari e un notevolissimo 
peggioramento del cambio. 
E* inammissibile continuare 
con un procedimento di ten
tativi ed errori, quando l 
tentativi sono maldestri e gli 
errori gravi. 

2) In realtà, questi provve
dimenti non erano immedia
tamente necessari. La cadu
ta a picco del cambio della 
lira nell'ultima settimana non 
è dovuta ad un livello trop
po alto di importazioni, cau
sato da un livello troppo al

to di consumi e di investimen
ti, ma a fattori di natura sia 
stagionale «ancora non ab
biamo i benefici del movimen
to turistico), sia speculativa. 
Lo stesso comportamento del 
governo, un comportamento 
nevrotico di chi è in preda 
al panico e non riesce più a 
dominare gli eventi, alimen
ta la speculazione. Un esper
to certamente indipendente 
ha notato, a proposito dei 
provvedimenti governativi. 
che è come se. per curare una 
gamba malata, si amputas
se l'altra gamba. 

3) Con questi provvedimen
ti vengono amputati reddito 
e occupazione. Questo è il 
costo per il Paese; ed è un 
costo non necessario. E' vero 
che nel 1976 occorre ridurre 
il disavanzo pubblico. Ma an
zitutto vorremmo conoscere 
dal ministro del Tesoro qua

li siano le previsioni di spe
sa per il 1976 e soprattutto 
quali siano gli oneri derivan
ti dagli aumenti concessi ai 
dipendenti pubblici e soprat
tutto parapubb:;ci. All'interno 
della categoria degli statali 
e dei parastatali vi sono enor
mi differenze di reddito sia 
individuali sia settoriali. An
cora una volta pare che ogni 
richiesta di riforma venga 
respìnta concedendo Indiscri
minati aumenti di paga, an
che al fine di mettere in dif
ficoltà i sindacati confedera
li. Sulle vertenze dei settori 
industriali si sa tutto. Su 
quelle del settore pubblico 
non si sa nulla, pure se 1 co
sti li dobbiamo sopportare 
tutti. 

In conclusione, 1 provvedi
menti del governo paiono in
tempestivi, oggi inutili, e 
qualitativamente sbagliati. 
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Nel XXXII anniversario dell'eccidio dello Ardealine 

Roma antifascista 
manifesta 

mercoledì alle 18 
a Porta San Paolo 

Un appello del comitato per la difesa dell'or
dine democratico — « Respingere i nuovi at
tentati portati alla convivenza civile nella città » 

Un appello a partecipare in massa alla manifestazio
ne indetta per mercoledì prossimo alle ore 18 a Porta 
San Paolo, in occasione del XXXII anniversario dell'ec
cidio delle Fosse Ardeatine, è stato rivolto ai democra
tici e agli antifascisti romani dal comitato permanente 
per la difesa dell'ordine democratico. L'organismo uni
tario — di cui fanno parte le associazioni partigiane, i 
partiti democratici, e la CGIL CISL UIL — ha promosso 
l'incontro po|x>lare « per • respingere — afferma un co
municato — i nuovi attentati portati all'ordine democra
tico e alla convivenza civile nella città ». Nel corso della 
manifestazione parleranno Ottavio Lavaggi, Franco Ra-
parelli, Eugenio Nasoni. • Presiederà Alessandro Sigi
smondo 

« I fatti di queste settimane — si legge nel comuni
cato — e l'incidente mortale di piazza di Spagna, gio
vano soltanto a chi vuole alimentare a Roma e nel paese 
un clima di tensione e di paura, in un momento di grave 
crisi che richiede invece la solidarietà e l'impegno di 
tutte le forze democratiche e antifasciste ». 

« La |x)pola/.ionc romana rinnoverà il 24 marzo, nel 
ricordo dei ,'M5 martiri delle Ardeatine, la sua ferma con
danna nei confronti di tutti quei settori eversivi che han
no fatto della provocazione e della violenza il loro unico 
obbiettivo politico. Per questi episodi e per il clima che 
ni è determinato nella città — afferma il comunicato — 
il comitato pone con forza il problema dell'ordine pub
blico a Roma in modo da |x?rvenire ad una sicura defi
nizione del ruolo democratico delle forze di polizia >. 

Mercoledì la Regione dovrebbe avere il governo 

La lunga crisi 
alla vigilia 

della soluzione 
L'incapacità della DC ad adeguarsi alla nuova real
tà - L'impegno delle forze di sinistra per non lace
rare il tessuto unitario - Le scelte del Psdi e del Pri 

Con la convocazione per 
mercoledì prossimo della se
duta del consiglio nella qua
le dovrebbe essere eletta la 
nuova giunta, si avvicina al
la fine il lungo vuoto di po
tere nel governo regionale. 
Una crisi che è stata lunga 
e complessa perché è cre
sciuta sulle difficoltà di tro
vare per la Regione un equi
librio politico che rispondes
se alla realtà nuova afferma
ta a Roma e nel Lazio dal 
voto popolare e dalla lotta 
del movimento dei lavoratori 
per un diverso sviluppo. Ria 
soprattutto per la ostinazione 
di chi, in primo luogo nella 
DC, h a creduto di poter con
t inuare come se nulla fosse 
cambiato. 

Fin dal momento in cui. al
l'inizio di gennaio, la crisi 
venne formalmente aperta la 
DC rifiutò la prospettiva del
la formazione di un governo 
con la partecipazione di tut
te le forze democratiche. Af
fermò questa sua posizione 
nelle trattative tra i partiti, 
la rese ufficiale in un docu
mento della sua direzione re
gionale, nel quale annunciava 
poi la volontà di condurre un 
« confronto duro » verso ogni 
soluzione di governo che non 
la vedesse partecipe. Da allo
ra . rendendosi responsabile 
del prolungamento della crisi, 

^non si è spostata di un mil
limetro dalle sue posizioni, 
neppure quando i comunisti. 
di fronte al drammatico pre
cipitare della crisi economica 
hanno proposto la formazione 
di una giunta democratica 

Il problema che si pone ora 
«Ha DC, per la prima volta 
all'opposizione, è quello del
l'atteggiamento da assumere 
nei confronti della nuova 
giunta. La linea del «con
fronto duro » ha sutrsjcrito nei 
giorni scorsi ad alcuni diri
genti democristiani rabbiose 
reazioni alla soluzione che si 
andava delincando: dalla mi
naccia di ritorsione al Comu
ne e alla Provincia di Roma. 
«1 tentativo di far saltare la 
seduta del consiglio di mer
coledì scorso, nella quale è 
s ta ta proposta la formazione 
della giunta ed esposto il pro
gramma. 

Non tutti, però, nella DC 
sembrano convinti della op
portunità di perseguire una 
linea oltranzista, della quale 
ì fautori più accesi sono i 
m Petrucciani ». Il rappresen
tan te della sinistra Cabras ha 
respinto l'ipotesi della crisi 
nelle altre assemblee eletti
ve. in a risposta > alla solu
zione regionale, lo stesso pro
posito di boicottaggio della 
seduta dell'assemblea è rien
t ra to per l'opposizione della 
maggioranza dei consiglieri 
del gruppo. 

Il PSI. che aveva aperto la 
crisi motivandola cori !a ne
cessità di far avanzare il qua
dro politico emerso dagli ac
cordi di settembre, nel suo 
complesso, si è impegnato du
ran te le trat tat ive nella ri
cerca di una soluzione che 
non lacerasse il tessuto uni
tario. Dal suo congresso re
gionale è venuto chiaramente 
l'invito alla DC ad abbando
nare le pregiudiziali antico
muniste riconoscendo la nuo
va realtà della regione dopo 
il 15 giugno. Dopò il rifiuto 
ostinato e le chiusure dello 
scudo-crociato ì socialisti si 
sono imperniati per dare co
munque un governo alla Re
gione. 

Le scelte dei socialdemocra
tici e dei repubblicani si leg
gono chiaramente nel docu
mento, sottoscritto assieme ai 
comunisti e al socialisti (che 
ha sbloccato l'impasse nella 
quale le trattative si erano 
arenate) , là dove si afferma
t a di fronte all'emergenza 

della situazione la necessità 
di dare un governo alla Re
gione «con la partecipazione 
di tutte le forze democrati
che disponibili ». 

Il PSDI. è noto, ha ritenu
to di doversi assumere la re
sponsabilità («di fronte ai 
cittadini e alle migliaia di di
soccupati ». ha ricordato l'al
tro giorno Piet rasanti) di 
concorrere organicamente al
la maggioranza. Il PRI, coe
rentemente con le posizioni 
sempre assunte in consiglio 
regionale, ha annunciato che, 
pur astenendosi sull'elezione 
della giunta e sulla proposta 
politica programmatica, si im
pegnerà a fondo e costrutti
vamente per la realizzazione 
del programma. 

Quanto alle posizioni del 
PCI. basterà qui ricordare, co
me :n tutta la fase delle trat
tative ì comunisti abbiano 
lavorato guidati dalla volon
tà di proseguire sulla strada 
delle intese e delle conver
genze. Hanno mantenuto uno 
stretto rapporto unitario con 
i socialisti, nella consapevo
lezza che solo da un'iniziati
va unitaria della sinistra po
tevano nascere una maggio
ranza e una giunta democra
tiche. 

Il prossimo futuro riserva 
una serie di impegni molto 
importanti per la giunta che 
verrà eletta e per :1 consi
glio: dalla approvazione del 
bilancio, all 'attuazione delle 
misure più urgenti contro la 
crisi, al superamento dei gua
sti amministrativi che il lun
ghissimo vuoto di potere ha 
portato con sé. Il documento 
presentato in consiglio dal 
PCI. dal PSI e dal PSDI, do
po la conferma che 1 tre par
titi intendono muoversi nel
lo spirito delle più ampie in
tese e convergenze, si conclu
de con un appello a tut te le 
forze democratiche present i 
nell'assemblea perchè tut te si 
impegnino, nell'autonoma col
locazione di ciascuna, ad apri
re la fase della ripresa e del 
risanamento della regione. I 
prossimi giorni mostreranno 
se questo appello sarà accolto. 

Un giovane che non si era fermato a due posti di blocco per timore di una multa 

Muore cadendo dalla moto 
speronata da un'auto PS 
Era a bordo di una «Kawasaki 900» con la fidanzata - La ragazza si è salvata - Entrambi di Modena, 
erano venuti a Roma per trovare un parente - Intercettati da una macchina dell'ufficio politico della 
questura - Dopo l'urto il ragazzo è finito per terra schiantandosi contro una « Mini Minor » ferma 

Il cadavere del motociclista, coperto da un lenzuolo, dopo il violento urto con l'auto della polizia che cercava di fermarl 

Un giovane di 28 anni è morto cadendo da una potente motocicletta dopo essere stato violentemente urtalo da una 
macchina della polizia, che cercava di fermarlo. Il giovane, Salvatore. Marrone, si trovava assieme alla fidanzata, Mirca 
Bassoli, di 24 anni, entrambi originari di Modena ed incensurati. A bordo di una « Kawasaki 900 » avevano forzalo due 
posti di blocco, il primo nei pressi di Rieti, il secondo sulla via Salaria, all'altezza di Settebagni. A Tor di Quinto, erano 
circa le 16, sono stati intercettati da una Fiat e 128 » blu, con targa civile, dell'ufficio politico della questura, che quando 
li ha visti sopraggiungere li ha affiancati, urtandoli. 11 pedale dell'accensione è rimasto incastrato nel parafango i n t c 
riore sinistro della macchi
na. e si e staccato. 

La moto ha quindi inizia
to a sbandare, invadendo la 
corsia opposta. Il conducen
te è caduto e, dopo un volo 
di 10 metri, si è schiantato 
contro una « Mini Minor » 
che procedeva in senso op
posto e si era fermata. 

La moto, senza più il gui
datore e con la ragazza an
cora in sella, ha invece con
tinuato la sua corsa per una 
ventina di metri, bloccando
si sotto il ponte Flaminio. 
La giovane si è salvata pro
curandosi solo una frattura 
alla spalla e numerose con
tusioni. E' ora ricoverata — 
piantonata — al San Giaco-
co dove guarirà in 40 giorni. 
« Non ci eravamo fermati 
ai posti di blocco perché non 
volevamo prendere la multa. 
Andavamo molto forte. Ma 
dove hanno portato Salva
tore? Finché non so come 
sta non parlo». Queste sono 
le poche parole sussurrate in 
ospedale da Mirca Bassoli. 

Salvatore Marrone abita
va a Modena in via Bellini 
161, Mirca Bassoli vive in
vece a Carpi, una cittadina 
a pochi chilometri da Mode-
ria, in via Santa Chiara 
26. Secondo quanto la ragaz
za ha dichiarato al posto di 
polizia dell'ospedale, erano 
venuti a trovare suo fratel
lo, Benito Bassoli. che vive 
a Roma, in via Marco fles
so 65. 

I due, a hordo della moto
cicletta di grossa cilindrata. 
targata MO 87131. di pro
prietà di Salvatore Marrone, 
aveva «sa l t a to» un primo 
posto di blocco della polizia, 
nei pressi di Rieti. Lo stes
so avevano fatto sulla via 
Salaria, all'altezza di Sette
bagni. Qui non si erano fer
mati aH'«al t» intimato da 
due asrenti della stradale, i 
quali per non essere travolti 
dal potente veicolo, si sono 
gettati in un fosso. 

A questo punto la polizia 
stradale ha inviato segnala
zioni a tut te le auto per cer
care di rintracciare i due gio
vani. Sulla via Olimpica sono 
stati avvistati da una volan
te del commissariato Vesco-
vio che ha iniziato l'insegui
mento. Ma la segnalazione 
era stata anche presa da una 
macchina dell'uffic.o politico 
della questura, targata Ro
ma G 5782t"i. addetta alla viei-
lanza all 'ambasciata turca. 

L'auto, che percorreva via 
Tor di Quinto, era condotta 
dall'agente Paolo Espa di 22 
anni . Ad un t ra t to sulla stra
da è spuntata a velocità so
stenuta la « Kawasaki »: non 
appena si è affiancata alla 
macchina, l'agente ha ster

zato, urtandola violentemen
te. Dopo la collisione la mo
to ha iniziato a sbandare per 
decine di metri. 

Testimone del tragico inci
dente è s ta ta una donna. 
Gianna Cantoni di 33 anni, 
abitante a Riano in via Dan
te Alighieri 17. che si trovava 
assieme al figlioletto, e due 
suoi amichetti, a bordo di una 
« Mini Minor » celeste, targa
ta Roma A 42783. La donna 
ha visto la moto venirle con
tro e si è fermata. «Dopo 
l'urto il giovane è carambo
lato per terra — ha detto an
cora sconvolta — ma non pen
savo che potesse arrivare a 
sbattere contro la mia auto ». 
La moto invece, con la ragaz
za ancora in sella, ha sfio
rato la «Mini», ed ha conti
nuato la sua corsa fin sotto 
il Ponte Flaminio. Salvatore Marrone 

Il nuovo listino sarà messo a punto dagli esercenti 

Dal 1* aprile più caro 
fare colazione al 

Secondo le previsioni la tazzina di caffè costerà 150 lire, 180 il cappuc
cino e il the - Rincari particolarmente pesanti per gli alcolici - Affollati ieri 
i mercati rionali per le ultime spese prima che scattino i nuovi aumenti 

Scatterà il primo aprile il nuovo listino 
prezzi dei bar? Sembra proprio di si. stan
do almeno alle intenzioni manifestate dal
le organizzazioni degli esercenti. Gli au
menti si aggireranno sulle 20-30 lire per 
consumazione. La tazzina di caffè, come si 
sapeva, passerà a 150 lire nei locali di ter
za e seconda categoria, che sono la grande 
maggioranza. Il «cappuccino» costerà 180 
lire la tazza (dalle attuali 150), cosi anche 
il the . Trenta lire di aumento per gli ape
ritivi. che arriveranno a costare 330 lire. 
Rincari ancora più salati per la birra (30 
40 lire), e i liquori nazionali ed esteri (30 
lire al bicchiere». I gelati confezionati ar
tigianalmente aumenteranno addirit tura di 
cento lire passando da 600 a 700 lire. In .so
stanza chi volesse fare colazione m un bar 
Farebbe costretto a pagare dalle 50 alle 60 
lire in più, calcolando anche l 'aumento dei 
generi di pasticceria. 

Il nuovo listino sarà me.-^so a punto do
mani o dopodomani dai rappresentanti del
le organizzazioni di categoria (Assobar. Fe-
prel ed EPAR» che si sono date appunta
mento per discutere i ritocchi dei prezzi. 
E* una conseguenza, naturalmente, delle re 
centi misure fiscali del governo che preve
dono un inasprimento dell'IVA dal 6 al 12 

per cento. 
Ma non saranno soltanto le consumazioni 

nei bar a subire rincari nei prossimi giorni. 
Già ieri nei mercati rionali qualche prez
zo era stato ritoccato. Un uovo è arrivato 
n costare in qualche caso addirit tura cen
to lire, mentre il prosciutto è arrivato a 
superare le ottocento lire l'etto. Ma gli au
menti m a d o r i si faranno sentire nei pros
simi giorni soprattutto a causa dell'IVA 
maeeiorata e dell'incidenza del prezzo de". 
la benzina sulle spese di t rasporto. Nei mer
cati quella di ieri è stata una giornata di 
particolare animazione: non pochi si sono in
fatti precipitati ,̂  far la spe.->a nel timore 
di trovare lunedi tut to più « salalo v. 

I generi maggiormente richiesti sono sia 
M la carne e ì prodotti di pizzicheria. Il 
prezzo della v.tella nel popolare mercato 
di piazza Vittorio ose/dava ieri tra ic 5 000 
e le 5.600 lire al chilo; 4.500-5 000 i m r r e co 
s'ava il vitellone. I commercianti prevedo 
no che per la carne, ne: giorni a venire, s: 
as^iungera un sovrapprezzo di almeno i! 
10 per cento Anche il pollo e l'abbacchio. 
i prodotti tanto spesso consis ta t i come «al 
tornativi» rispetto alla ormai proibitiva car
ne bovina, sono aumentati d; 100 200 lire a! 
chilo. 

Aperto un dibattito di massa dopo gli equivoci atteggiamenti di « Avanguardia operaia » 

La ricerca dell'unità tra gli studenti 
Assemblee indette nelle scuole dai comitati unitari - Da respingere con fermezza la linea errata 
e pericolosa di «e Lotta continua » - Autonomia del movimento e lotta sui temi della condizione giovanile 

La gioventù è s ta ta in que
sti ultimi anni protagonista 
dei profondi moti di rinnova
mento che hanno scosso la 
capitale, e si è posta come 
uno dei principali soggetti at
tivi che hanno determinato 
il grande spostamento a sini-
stra nel nostro pae.-*\ Com
pito poli tco principale che 
sta di fronte a tut te le or
ganizzazioni g:ovan:'.i demo
cratiche. e ogsi quello di riu
scire sd unificare lotte e 
movimenti per farli incidere 
profondamente m questa fa
se cicuta dello scontro poli
tico e di classe. 

Ci pare. :n questo contesto. 
che siano da bandire quelle 
tendenze che puntano a tra
sformare le autonome orga
nizzazioni dei giovani in cin
ghie di trasmissione. Da par
te nostra, noi comunisti non 
rinunceremo in nessun caso 
ai caratteri peculiari della 
nostra visione strategica, la 
autonomia e il pluralismo, in 
nome di pericolose alchimie 
organizzative o di al t ret tanto 
gravi slittamenti « ta t t ic i» . 
Contenuti, forme di lotta, 

sch.eramenti sono, come insc
ena anche i 'esp-rxnza dei co
mitati unitari de^'.i studenti. 
e.ementi inseparabili tra loro, 

Per que-ta ragione ci sem
bra sacrosanta ~ la formula
zione contenuta nel recente 
comunicato dei com.tati uni
tari — a proposito dell'inizia
tiva di protesta contro i fatti 
del Pmcio — che afferma 
la necessità di sviluppare i 
processi unitari nella chiarez
za e nell'onestà. Due qualità 
che difficilmente potrebbero 
essere attribuite a chi, gio
cando su due tavoli, ha fatto 
saltare, portandone tu t ta la 
responsabilità, l'accordo uni
tario che era stato raggiunto 
t ra organizzazioni studente
sche e politiche di sinistra. 

Per quanto ci riguarda, nel 
revocare la manifestazione 
— già indetta assieme ai la
voratori, ai sindacati, e ai 
comitati unitari — e nell'in-
dire le assemblee abbiamo 
voluto aprire tra gli studenti 
un dibattito e un reale con
fronto. 

Qualcuno ci ha accusato di 
avere posto discriminanti al

la partec.pazione :n p.dzza. 
diverso da quel.e già concor
date assieme da tutte le or
ganizzazioni studentesche. 
Non di questo si t rat ta. Il 
problema sta nella equivocità 
di chi come Avanguardia Ope
raia. rinnega, dopo averlo sot
toscritto. un accordo politico. 
e lavora per far partecipare 
alla manifestazione una or
ganizzazione come * Lotta 
Continua >•, che nel docu
mento stesso veniva condan
nata per la sua linea anti
unitaria. 

Il problema, allora, non è 
tanto di schieramenti, ma di 
contenuti. Il giudizio su « Lot
ta Continua » è di contenu
to. La china sulla quale si 
muove questo gruppo rischia 
di essere senza ritomo. Agli 
attacchi contro il sindacato 
e la sua unità, contro il PCI, 
si aggiunge oggi ti riproporsi 
di un atteggiamento «hinpy». 
estatico, che è da respingere 
con fermezza per le implica-
zioni ideologiche 

Dal fatti di questi giorni si 
trae un insegnamento: non 
è possibile una politica uni

ta r.a FCT17A trovare accordi 
sui contenuti pò..fa... Solo 
sui contenuti f unità dczii 
studenti potrà essere tale, e 
per raggiungerla è oggi p.u 
che mai necessario sviluppa
re il dibattito politico, senza 
unanimismi o falsi settar.smi. 
Il processo unitario ha i suo: 
tempi, ha b.sogno di una di
scussione ampia, laboriosa, di 
cui debbono farsi protagoni
ste le grand, masse studen
tesche. 

i Ad un compito di primo 
I piano ci sembra debbano as 

solvere oggi ì Comitati Uni
tari per ì quali è necessar.o 
uno sviluppo impetuoso del 
carat tere di massa, dell'auto
nomia di linea e di organiz
zazione nella capacità di non 
smarrire nelle lotte f. rappor
to t ra scuola, condizione gio
vanile e mutamento della so
cietà, Oggi la lotta per il ri
sanamento della scuola di
viene immediatamente lotta 
per il riscatto delle nuove ge
nerazioni italiane. Il collasso 
dell'istituto scolastico, l'im
possibilità di trovare un lavo
ro, le condizioni disumane del 

g.ovan: ne: quartieri e nelle 
borgate delle metropoli sono 
i dati più drammatici che de
terminano la crasi e l'emarpi-
nazione delle nuove generazio
ni. In questa crisi si ventica-
no e prendono piede fenome
ni d: degradaz.one e di dege
nerazione della gioventù: la 
droga, la violenza, la del in 
quenza. la prostituzione mi
norile. il riproporsi di antisto
rici miti culturali sono segni 
che offrono il panorama di 
una gioventù che le class: do
minanti. hanno portato ver
so sbocchi senza prospettive. 

Scuola. lavoro. cultura, 
emancipazione femminile, so
no ì temi che dovranno esse
re al centro di grandi e dure 
lotte dei movimenti di massa 
delle giovani generazioni. So
lo cosi, e attraverso l'eserciz.o 
pieno dell'egemonia della clas
se operaia, sarà possibile de
finitivamente far crollare il 
vecchio ed erigere quel nuovo 
che a è la semplicità difficile 
a farsi i> cui tut ta la gioventù 
guarda 

Walter Veltroni 
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CITTA DEL MOBILE 
ROSSETTI 

VIA SALARIA, km.19,600 Tel.6918015ROMA 
6918041 

OGGI ANCHi A OGGI ANCHE A OGGI ANCHE 4 

ATE RATE RATE 

CAMERA LETTO COMPLETA IN NOCE L 4 9 5 . 0 0 0 
300 camere in esposizione dei modelli classici e moderni pronti per la consegna 

L. 390.000 
SALOTTO STILE SETTECENTO 

6 PEZZI IN VELLUTO DRALON 

CAMERA DA LETTO MODERNA 

L. 520.000 

CAMERA DA PRANZO ANTICA 

L. 990.000 

SOGGIORNO MODERNO 

L. 360.000 

SALOTTO MASSELLO 
3 PEZZI 

L. 205.000 

DIVANO CON DUE LETTI 
COMPRESO DI MATERASSO 

L. 69.000 

SALOTTO SPAGNOLO 3 PEZZI 
A RICHIESTA VERSIONE LETTO 

L. 205.000 

SALOTTO DONDOLINO 3 PEZZI 

L. 160.000 

L. 49.000 
ARMADIETTO MILLE USI 

TERRAZZO GIARDINO CUCINA 

tlli 

2 SPORTELLI 
3 SPORTELLI 
2 BASE 
1 SEDIA 
TAVOLO 

L. 20.000 
* 31.000 
» 38.000 
» 5.000 
» 24.000 

t*@ 

Si possono fornire anche camere da letto soggiorni e irvgre&si 
'ìcpcs 'afo in esclusiva. 

Modello 

•w. f - » - * < * * 

FRU. tRO «comoarto 
free/e Cassetto trutta • 
verdura Contenitore oer la 
carne 

L. 115.000 

ONOFRI 

CUCINA GAS 4 fuochi • ."or
no . Gridila - Scaldavivande 

LAVAblANLHfcHlA eoo 12 
oroorammi di lavaao'O Au 
tomatica Cacarti* 'Ino 5.5 
kg di biancheria 

L. 69.000 1.115.000 
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Sopra la brandina di Mau
ro Giorgio c'è una grande 
foto a colori dell'ultimo mo
dello della « Porsche ». L'ha 
at taccata lui due mesi e mez
zo fa, quando è stato rin
chiuso a Casal del Marmo 
per avere assassinato l'ope
ralo dell'ATAC Vittorio Bi
gi. Un'altra parete della sua 
cella e tappezzata di ritratti 
di attori ed attrici, strappati 
dalle pagine dei fotoromanzi. 
Sono molte di più le foto di 
a t tor i : uomini giovani, ben 
pettinati ed eleganti, possi
bilmente appoggiati ad una 
auto di grossa cilindrata. Il 
mito del successo. Mauro 
Giorgio non c'è, è giù che 
gioca a pallone con altri 
quindicenni come lui. Non 
c'è neppure il suo compagno 
di cella, «er pelatino de Cen-
tocelle». come indica un 
autografo sul muro accanto 
al letto. C'è tempo por dare 
un'occhiata alle lunghe col
lane di pacchetti vuoti di 
« Marlboro » che pendono 
dalle pareti, al fascio di car
toline (almeno un centinaio) 
che Mauro ha ricevuto da 
quanto e tornato — dopo la 
breve fuga — in carcere mi
norile. 

La cella accanto è quasi 
Identica. Altre collane di 
pacchetti di sigarette, altri 
r i t rat t i di attrici ed attori, 
altri autografi sui muri, te
nuti comunque molto puliti. 
Sopra la branda di un de
tenuto diciassettenne c'è 
una « polaroid » a colori del
la moglie con un bel bam
bino in braccio. Lui è la 
quar ta volta che finisce a 
Casal del Marmo, le prime 
tre per furto, stavolta per 
rapina. Sul comodino c'è un 
registratore con una decina 
di musicassette allineate, co
me in quasi tu t te le celle. 
Lo scaffale per i libri è de
serto ovunque. 

La visita nel carcere mi
norile è appena comincia
ta. Certe immagini e sensa
zioni che è possibile coglie
re dentro il muraglione che 
lo circonda valgono più di 
molti dati statistici. Il car
cere (formalmente « Ist i tuto 
di osservazione » per i mino
ri in at tesa di giudizio pro
venienti da tu t to il Lazio) 
è composto da sei pa
lazzine che sorgono in un 
parco molto vasto e ricco 
di alte piante. Le s t rut ture 
sono moderne e ben rifinite. 
Ma a t tua lmente i detenuti 
sono ammassat i tu t t i in t re 
palazzine, poiché nelle al tre 
tre sono in corso lavori di 
restauro. Gli operai hanno 
cominciato a lavorare l'esta
te scorsa, dopo la violenta 
rivolta che ha causato la di
struzione di materiale per 
centinaia di milioni e l'ina-
gibilita di due terzi dei lo
cali. Ma i muratori non stan
no soltanto r iparando i dan
ni. s tanno anche trasfor
mando le s t rut ture per ren
derle più resistenti ad even
tuali nuove rivolte o tenta
tivi di evasione. Casal del 
Marmo, insomma, cambia 
volto. 

Il volto vecchio pratica
mente è quello di una scuo
la. Stanze grandi per le men-

Diventano più robuste 
grate di Casal del 

> > 

•*-. v ì 

Immagini e impressioni di un breve viaggio 
all'interno del carcere minorile - Intervista 

« clandestina » ad un recluso diciassettenne - Nella 
cella di Mauro Giorgio, il ragazzo accusato 

dell'assassinio di Bigi - Ritratti di attori alle pareti 
come emblema del successo - Registratore 

e musicassette su ogni comodino - Muri più spessi 
di trenta centimetri dopo la rivolta 

Un lavoro di recupero isolato dalla realtà sociale 

Casal del Marmo nasce nel 1959 come istituto di rie
ducazione per minori. Sono alcune palazzine costruite in 
un vasto parco dove i ragazzi studiano e svolgono atti
vità per il reinserimento sociale. Nel '73 viene costruito 
tutt'intorno un alto muraglione (senza ronda e cammina
menti, come vuole la legge) e il complesso diventa « Isti
tuto di osservazione > per i minori in attesa di giudizio. 
I reclusi attualmente sono 119. 

La disciplina interna è assai differente da quella del
le carceri per adulti. Gli agenti di custodia non hanno 
divisa, ed anche i reclusi vivono nell'istituto con i loro 
abiti e tutti I loro effetti personali. I pasti vengono con

sumati in sale comuni. 
I colloqui con familiari vengono autorizzati di volta 

in volta dal magistrato. Nei giorni infrasettimanali av
vengono in semplici camere con alcune sedie, mentre un 
agente controlla attraverso un vetro. La domenica i vi
sitatori possono accedere alle varie sezioni. 

I ragazzi si svegliano alle otto, e dopo la colazione 
fanno attività nelle sale comuni fino all'ora di pranzo. 
Dalle 12,30 alle 15,30 ritornano nelle celle, poi riprende 
l'attività associativa (ping-pong, TV, ecc.) fino alle 19. 
Quindi c'è la cena e il rientro nelle^elle fino alla mat
tina seguente. 

se, al tre per le vane att ività 
dei minori (traforo, pit tura, 
ceramica), e poi le cameret te 
con un minimo di due ed un 
massimo dà cinque lettini, 
chiuse da una porta di la
miera. I muri sono di fora-
tino, le finestre hanno una 
inferriata semplice abba
stanza sottile. Nei corridoi 
nessuno sDarramento. Il nuo
vo volto, quello che abbiamo 
visto nelle palazzine vuote 
dove i lavori sono quasi fi 
niti. è quello di un carcere 
vero e proprio, sia pure 
molto pulito e rifinito. Alle 
finestre grate doppie. ì tra
mezzi sono .spessi quaranta 

centimetri e sono rinforzati 
internamente con una rete 
di acciaio, gli infissi delle 
porte sono di ferro massic
cio. Ad ogni estremità dei 
corridoi sono s ta te installa
te pesanti cancellate, che ri
cordano molto quelle di Re
gina Coeli. 

Perché questo cambiamen
to? « Non dovete credere che 
dimentichiamo la funzione de
licata di rieducazione che ci 
spetta — dice Roberto Ric
ci. 43 anni, operatore sociale 
dell'istituto dal '52 — anche 
in considerazione del fatto 
che abbiamo a che fare con 
minori in attesa dt giudizio. 

Tuttavia la rivolta del giu
gno scorso e le due evasioni 
di poco tempo fa. in una del
le quali sono rimasti grave-
niente feriti due agenti, deb
bono fare riflettere. La de
linquenza minorile purtroppo 
è cambiata, e sorgono grossi 
problemi di sicurezza ». 

L'autorizzazione del mini
stero che ci ha consentito di 
entrare a Casal del Manno 
conteneva due condizioni: 
non scat tare foto ai minori 
e non rivolgere loro la pa
rola. Abbiamo rispettato la 
prima, ma abbiamo violato 

i la seconda approfittando dei 
i rari attimi di distrazione dei 

nostri accompagnatori. 
I ragazzi si aprono facil

mente. Parlano senza paura, 
spinti dal desiderio di stabi
lire un contatto con l'esterno 
e a volte anche per un tan
tino di esibizionismo, al pun
to che vorrebbero pubblicato 
il loro nome. «Pochi giorni 
fa sono entrato in un bar ed 
ho preso una pastorella senza 
pagare. Il giorno dopo mi 
hanno arrestato a casa: han
no parlato di racket, mi han
no accusato di estorsione... » 
si lamenta un quindicenne. 

I Un altro parla della sua sto
na , mentre i sornsetti allu-

I sivi degli altri reclusi che lo 

ascoltano tradiscono nel rac
conto più di qualche bugia: 
« Stavo con i miei amici in 
macchina a Primavalle, e ad 
un certo punto è arrivato uno 
che conosciamo che et ha 
chiesto di accompagnarlo in 
un posto. Poco dopo che e 
salito ci ha fermato la poli
zia e ci ha chiesto i documen
ti. Quello ha buttato dal fine
strino un fazzoletto ed è fug
gito via a piedi. Nel fazzo
letto c'era dell'oro, ed hanno 
arrestato noi che non ne sa
pevamo niente ». 

Un altro ragazzo. 17 anni, 
biondino, la faccia ancora da 
adolescente, racconta come è 

finito a Casal del Marmo per 
la prima volta. « Avevo quat
tordici anni. Mt li anno arre
stato anche se ero innocente. 
Ero datanti ad un cinema ap
poggiato ad una macchina. 
Qualcuno poco prima aveva 
forzato il deflettore ma non 
me n'ero accorto. Due poli
ziotti si sono avvicinati e mi 
hanno accusato di avere ten
tato di rubare l'autoradio. Ero 
solo, non avevo niente addos
so, ma loro mi hanno messo 
le manette lo stesso. Ilo pas
sato qua dicci giorni, ho co
nosciuto un gruppo di giovani 
dt Centoccllo, dove abito, e 
quando sono uscito ho con

tinuato a frequentarli. E' sta
to così che sono entrato nel 
giro, e quando si entra nel 
giro non si esce piti ». 

Che significa en t ra re nel 
giro? Perche non se ne e&ce? 
« Vuol dire fare i furti, ru
bare le mai chine, prendere la 
droga... ». Quanto ti rendeva 
questa at t ività? «Mah. due o 
trcicntomila lire alla settima
na». Co^a ci fai? « Come si 
fa a dire, tante cose. I soldi 
mi servono per la cocaina, 
ma non solo per quella. Sì. 
mi sono comprato l'Alfa 1600, 
e noi tante altre cose... ». 

Quando hai interrotto gli 
studi? « Alla seconda media ». 

Hai mai lavorato? u Si, una 
volta. Per trovare un posto 
in una falegnameria ci ho 
messo un sacco di tempo. Ho 
lavorato per un po', a dieci 
mila lire alla settimana. Poi 
mi hanno sbattuto via po
che sono venuti a sapere che 
ero stato dentro. Allora sono 
rientrato nel giro ». 

Cosa pensi del tuo futuro, 
di quello che farai tra una 
decina d 'anni? >< .VOJI so -
risponde il biondino con g . 
occhi basai, dopo un lunuo 
silenzio — certo bisogna smet
tere. non si può continuale 
cosi. Ma come si fa' Lato 
raie non e più possibile ». 
Perche? « Perche prima che 
ti processano passano gli un 
ni. Devo fare ancora quatti o 
cause, e nessuno mt prende 
a lavotare. Dopo che rcst' 
qualche mese (pia dentio t< 
danno la liberta ptovvisorui. 
ma devi continuare ad aspe! 
\are per essere giudicato Pa* 
su no gli anni e diventi man 
gtorenne, poi ti danno tutte 
le condanne insieme e Unisci 
a Regina Codi. Nel fratte»' 
pò, con il marchio del pre 
giudicato, non trovi nessun 
lavoro. E se per caso lo foi >, 
poi lo perdi per sempre quan 
do torni in carcere ». 

Prima che intervengano : 
nastri accompagnatori per 50 
pararci dai ragazzi, incoii 
t n a m o Mauro Giorgio. 1 
quindicenne acculato dell'o 
micidio di Bm:. E' ba.-^o e 
mingherlino I capelli fluen;. 
delle foto MU giornali Mino 
ridotti ad una spazzola. Guai 
da sempre per terra. Co.-, a 
pensi di quello che hanno 
scritto ì giornali .su d: te"' 
«E casa penso"» mommi t 
senza aggiungere altro. Co-1 
hai provato la prima notte 
che hai passato qua denti o'' 
« E casa ho provato? — i 
sponde masticando le pam 
le — La galera, ecco, non !<t 
vedi? La galera... ». Dallo 
sguardo, raggelante, traspare 
odio «j paura allo stesso tempo 

Pr ima di lasciare Casal del 
Marmo visitiamo le strutt i! 
re ci/estuiate alla ricducazio 
ne dei minori. Oltre alle aule 
scolastiche, dove r ragazzi 
possfano frequentare i corsi 
della scuola media, e le sale 
per le at t ivi tà manuali, ci 
sono tre campett i di ca lco . 
un campo grande, una pale
stra attrezzata per il «ba
sket ». un altro campo in ce
mento plastico per la palla
volo. il tu t to circondato d.i 
alberi di mimose. « La man 
gior parte dei ragazzi non 
utilizza neppure questi im
pianti; sono cose clic non 
limino mai avuto ne a setto 
la né nel quartiere dove v 
nono — dice Roberto Ricci -
E' un esempio dt come è dif
ficile il lavoro di rieduca
zione. Assistendo questi qto 
vani (che, non dimentichili 
molo, sono tutti in attesa di 
essere giudicati e poi trasfe 
riti o rilasciati) il più delle 
tolte si riesce soltanto ad tn 
dtvtduarc i loro problemi, le 
loro contraddizioni, i toro 
bisogni. E se la risposta non 
viene anche dall'esterno è tut
to inutile ». 

Sergio Criscuoli 

La comprensione delle radici sociali della delinquenza minorile essenziale per un'efficace opera di prevenzione 

OTTO RECLUSI SU CENTO E' il furto il reato più diffuso 

NON SANNO LEGGERE NE SCRIVERE 
La crisi dei valori tradizionali - Le esigenze e le aspirazioni delle nuove generazioni si scontra
no con strutture e istituzioni ormai superate - La necessità di una risposta politica e culturale 

LE IMPUTAZIONI 
PER I MINORI RECLUSI 

ANNO 
1975 1974 VARIAZIONI 

FURTI 
Tentati furti 

Totale 

1.128 
253 

1.381 

1.115 
244 

1.359 r> 

« La crisi dei valori della 
famiglia e della scuola che 
sono stati alla base di una 
società prevalentemente agri
cola, chiusa nell'arido provin
cialismo in cut l'avevano re
legata il fascismo, ita un pe
so determinante nei fenome
ni delinquenziali clic riguar
dano le giovani generazioni n. 
Questo passo del « dossier » 
sulla criminalità presentato 
nei giorni scorsi dal part i to 
comunista, apre il capitolo 
dedicato all'analisi della de
linquenza minorile. della 
quanti tà e del tipo di reati 
commessi dai giovani fino a 
18 anni, dot fenomeni sociali. 
delle condizioni familiari e 
amb.ental: de; ragazzi co.n-
volti in rtti:\ita criminose. 

La criminalità giovanile 
rappresenta — come testimo
niano purtroppo le crona
che quotid.ane — una com
ponente notevole nella allar
man te crescita del fenomeno 
delinquenziale. Nel corso del
l 'anno scorso sono stati 1303 
i minori parsati dall 'istituto 
di custodia preventiva di Ca
so! de1 Marmo Di questi. 
oltre il 60 per cento <eioe 783 
ra (razzi) hanno varcato il 
cancello del carcere per la 
prima volta. 

Non c'è dubbio quindi che 
si t rat t i , ne'.la capitale co 
me nel resto del paese, di un 
fenomeno rilevante, di fron
te a! quale molto spesso le 
forze di polizia si sono rive
lato impreparate e inadegua
te Ma carenti sono soprat
tu t to lo istituzioni por la cu
stodia e la rieducazione dei 
minori affidata in sostanza 
all'iniziativa e alla buona vo
lontà dei singoli operatori. 
Accade cosi che il più delle 
volte i ragazzi, costretti dal
le lentezze della macchina 
giudiziaria a luncho attese 
prima del processo, debbano 

La cucina mensa nel carcere minorile di Casal del Marmo 

p a c a r e parecchi mesi rin-
chuu-i m una cella a contat
to con pencolosi delinquenti. 

« La devaztone giovanile — 
common:.» Maria Michetti, 
aso.--tonto di sociologia al-
l"um\er>.:a d: Roma — e sem
pre indice dt esigenze tnsod-
disfatte, il giotane. l'adole-
.-icnte. avverte, anche se 
spesso inconsapevolmente, la 
necessita di i.a quadro di ri-
ferimento preciso, all'interno 
del qua'e po^-a realizzare le 
proprie aspirazioni di mag
giore liberta, un ambiente in 
cut la giustizia e la democra
zia rendano concreti quella 
solidarietà sociale che per
meile alla personalità di svi
lupparsi armonicamente. La 

nostra società, invece, rispon
de con strutture repressive 
quali la scuola, l'ambiente di 
lavoro, spesso la stessa jamt-
glia, che sono la negazione 
di tati esigenze •<>. 

« In tal modo — d.co ancora 
la studiosa — il gioiane e 
spinto a riappropriarsi m ina-
mera individuale di quei va
lori che gli vengono negati 
La grande maggioranza dei 
ragazzi ha respinto — con le 
lotte di questi anni, con la 
partecipazione massiccia alla 
vita politica e civile del pae
se — le tendenze disaggre
ganti. e ha trovato nuoti va
lori ai quali ancorarsi. Altri, 
per l'ambiente in cui cresco
no, per le esperienze perso

na';. non riescono a trovare 
un equilibrio e credono di 
potersi realizzare soltanto vel
ia negazione :ou:-court della 
solidarietà socia.e in una pra
tica di violenza che sembra a 
chi la osserva con occhio tra
dizionale gratuita e incom
prensibile». 

Ma ved.amo qua:: e quanti 
sono stati i ro.iti conte-tati 
AI m.nor. parsati da Cosai do". 
Marmo noi 197."> 1128 fur:i e 
253 tentat i furti. K) rap.ne e 
11 tenta te rapine. 18 estor-
s.om e 8 tentate estorsioni; 
5 omicidi e 22 tentat i omici
di; un sequestro di persona 
e un tentato sequestro; 18 
r.cetta7.oni Dod.ci sono le 
accuse di Associazioni a de

linquere e 35 di possesso e 
smercio d. stupefacenti: 283 
sono i reati minori conte 
stati . 

E" interessante anche no 
tare come ia mazeior parte 
dei giovani reclusi fmo a 18 
anni siano disoccupati. Pren
dendo sempre i dati re.ativi 
al 1975. si trova che dei 1303 
minon. il 70 por cento (cioè 
900 radazzi» non avevano 
una att .v. ta lavorativa, nean 
che saltu.ir.a. al momento 
dell'arrosto L'11 por conto 
de. g.ovan. iI46» frequenta 
vano in qualche m e l o la 
scuola, mentre solo il 19 per 
cento »2-">7 s.ovan.t avevano 
un"occupa7.one D: que.vi. 6 
lavoravano .n agr.co'.tur3. 56 
nell'industria e nell'edilizia. 
I9> nelle attività terziarie 
D.«l punto d: vista dell'istru
zione. poi. addirit tura più dei-
1"8 per cento dei reclusi (109 
raeazzi) non sanno neanche 
leccare e scrivere Centootto 
hanno .nvece frequentato 
una classe compresa tra la 
pr.ma e la quarta elementa
re . 375 hanno raggiunto la 
licenza elementare: 318 han
no studiato in prima o in se
conda media: 282 hanno ot
tenuto la licenza della media 
inferiore: 93 hanno frequen 
ta to le scuole superiori 

E proprio dalla scuola oc
corre partire per combattere 
e superare la d1?erogazione. 
per offrire alle nuove genera 
z.oni prospettive valide di oc-
cupaz.one. di lavoro e di vi
ta Cosi corno deve maturare 
e andare avanti un nuovo 
senso della democrazia e del
le ìstituz.oni. da', momento 
che la risposta alla crim^na-
'..;a '< deve essere — come af
ferma ancora il " dossier " 
del PCI — sociale, ma anche 
politica e culturale». 

g. d. a. 

RAPINE 
Tentate rapine 

Totale 

99 
11 

110 

53 
9 

62 ~ 4 8 

ESTORSIONI 
Tentale estorsioni 

Totale 

18 
8 

28 — 26 

OMICIDI 
T e n ì j i i omicidi 

Totale 

22 

27 

4 
18 

•> > 

SEQUESTRI DI PERSONA 
Tentati sequestri di persona 

Totale 

RICETTAZIONE 18 
ASSOCIAZIONE PER DELINQUERE 12 
STUPEFACENTI 35 
ALTRE (minori) 283 

TOTALE 1.894 

14 

18 
371 

1.846 

r 12 
— 17 
— 88 

- 4 8 

ANNO PRIMARI RECIDIVI TOTALE 

1974 

1975 

Variazioni 

747 

788 

4- 41 

60,48 

60,48 

- 0 , 2 0 

484 

515 

•: 31 

39,32 

39,52 

+ 0,20 

1.231 

1.303 

+ 72 

Cresce il numero delle «reclute» 

La prima tabella In allo 
illustra i vari tipi di r*ati 
per i quali i minorenni di 
Roma e di tutto il Lazio sono 
stati rinchiusi nel carcera di 
Casal del Marmo negli ulti
mi due anni. Al primo posto 
ci sono i furti e i tentati fur
t i , che coprono oltre i due 
terzi delle imputazioni. Tra 
i rimanenti reati i più diffusi 
sono la rapina e il tentativo 
di rapina. Da notare che nel 
1975 compaiono due minori 
arrestati rispettivamente per 
sequestro e tentato sequestro 
di persona. 

La tabella in basso indica 
il numero dei giovani passati 
da Casal del Marmo nel *74 
e nel 1$. Questi sono suddi
visi in « primari > e « reci
divi ». I primi sono coloro che 
non avevano mai messo piede 
in precedenza in carcere. 
Questa parte di minori reclu
si è aumentata, nell'ambito di 
un più generale incremento 
delle presenze • Casal éè\ 
Marmo. 
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Anche ieri decine di uomini hanno setacciato l'Isola Sacra a Fiumicino 

Inutili le ricerche 
del bimbo scomparso 

Scandagliato dai sommozzatori il fondale del canale della Scafa, dal club nautico «Tecnomar» dove il piccino abi
ta con la madre sino alle foce del Tevere • Interrogati dai CC tutti i contadini della zona - Diventa purtroppo più 
consistente l'ipotesi che il piccolo Lorenzo Panizza sia annegato - Escluso il rapimento a scopo di estorsione Lorenzo Panizza 

Sommozzatori ne! Tevere nei pressi dell'Isola Sacra alla ricerca del bimbo 

Ha firmato senza autorizzazione ordinazioni per 3 miliardi e mezzo 

INCHIESTA DELLA PROCURA 
SULL'ECONOMO DEGLI OO.RR. 
Il consiglio di amministrazione dell'ente ospedaliero ha inviato al magistrato tutti gli 
atti - Si fanno insistenti le voci di dimissioni imminenti del presidente del Pio Istituto 

H a distribuito tre miliardi e 
mezzo, senza autorizzazio
ne, con la stessa leggerezza 
con cui si spendono pochi 
spiccioli. Chi? L'economo ca
po degli Ospedali Riuniti. So
no stat i necessari 18 mesi 
perché si concludessero gli 
accertamenti amministrativi 
interni all 'ente. Ora, final
mente, tutti gli a t t i sono s tat i 
inviati alla Procura della Re
pubblica. 

Lo scandalo è scoppiato nel 
febbraio del '75, quando il 
consiglio di amministrazione 
degli Ospedali Riuniti è 6tato 
informato dal presidente — 
all'epoca Violenzio Ziantoni — 
dei metodi allegri con cui lo 
economo, Carlo De Felice, a-
veva amministrato le finanze 
dell 'ente. Ma la vicenda era 
iniziata almeno tre ann i pri
ma. Era dai primi mesi del 
'72 — a quanto è s ta to pos
sibile accertare — che il dot
tor De Felice spendeva i soldi 
degli Ospedali Riuniti, senza 
chiedere a nessuno l'autoriz
zazione. e non presentando 
mai alcun rendiconto. 

E' s ta to il ragioniere capo 
del « Pio Istituto », il dottor 
Astegiani. il primo ad accor
gersi. nell 'autunno del '74. che 
qualcosa non andava per 11 
giusto verso, nella gestione 
dell'economato. Nei suoi uffici 
iniziavano infatti a pervenire 
richieste e solleciti di paga
mento. da parte di case far
maceutiche, di t te per la co
struzione di apparecchi scien
tifici e altri enti . Le fatture 
però non portavano — come 

prescrive il regolamento de
gli OORR — la firma del pre
sidente, ma solo quella dello 
economo. E in cassa ì fondi 
per pagare non c'erano. 

11 ragioniere capo, in da
ta 18 ottobre *74, invia allora 
una lettera al presidente Zian
toni. nella quale fra l'altro 
afferma: « Gli economati han
no speso, negli anni '72-'73-*74, 
la somma complessiva di t re 
miliardi trecentoquindici mi
lioni duecentosettantacinque 
mila lire. Nelle ordinazioni 
degli acquisti di cui t rat tasi , 
manca però la firma del pre
sidente ». Il ragioniere chiede, 
a conclusione della lettera, 
come deve comportarsi: se 
liquidare o meno 1 debitori. 

Ziantoni risponde indiretta
mente un mese dopo; 1*11 no
vembre, con una lettera al 
segretario generale dell 'ente 
— all'epoca il dottor Carlo 
Aureli — per ordinare che 
siano svolti accertamenti. 

Il 18 febbraio dell 'anno suc
cessivo, la vicenda viene por
tata in consiglio di ammi
nistrazione. Si decide di inte
ressarne il consiglio di disci
plina. e si stabilisce la so
spensione dall'incarico dello 
economo. 

II consiglio di di5cplina. do
po quat tro mesi, a giugno. 
afferma la sua incompetenza. 
Quanto alla sospensione del
l'incarico. ci pensa il TAR 
(tribunale amministrativo re
gionale) — nell 'autunno dello 
stesso anno — ad insabbiare 
tut to con una decisione scan
dalosa: ordina la reintegra

zione nell'incarico del dottor 
De Felice. 

Sono passati, dn quel mo
mento. altri otto mesi, senza 
che accadesse nulla. Intanto 
alla presidenza degli Ospedali 
Riuniti Ziantoni è s ta to so
stituito prima da Bernardini 
e poi da D'Angelo. 

Nelle sett imane scorse il 
compagno Giorgio Fusco, con
sigliere di amministrazione 
degli OO.RR., ha sollevato 
nuovamente la questione. Con 
una lettera, data ta 15 m'arzo, 
ha sollecitato il nuovo pre
sidente dell'ente a porre la 
questione in Consiglio. Nei 
giorni scorsi, l'organismo di
rigente degli OO.RR. ha de
ciso di inviare tutti gli a t t i 
alla Procura della Repubbli
ca, perché sia aper ta una 
inchiesta giudiziaria. 

Ora tocca alla magistratu
ra dire una parola chiara. Ed 
è auspicabile che l'inchiesta 
vada in porto rapidamente. 

La vicenda della gestione 
dell'economo De Felice, non 
è certo un episodio isolato 
nella storia degli OO.RR. Un 
ente che troppe volte e ve
nuto a trovarsi al centro di 
scandali clamorosi. E questo, 
mentre, è nota la condizione 
di abbandono nella quale si 
trovano la gran parte degli 
ospedali romani, più volte de
nunciata dalla s tampa. In
tanto. le voci — che già da 
tempo circolano — secondo le 
quali l 'attuale presidente 
D'Angelo intenderebbe dimet
tersi. negli ultimi siorni so
no diventate più insistenti. 

Tesseramento: già 90 
le sezioni al 100% 

LH federazione comunista i 
romana ha raggiunto alla da- J 
ta di ieri. 52 234 iscritti: circa 
3.000 tesserati in più rispetto 
alla stessa data dello scorso 
anno. 

Altre 5 sezioni, intanto. 
hanno raggiunto o superato 
il 100 per cento dell'obiettivo: 
S. Vito Romano. Tivoli, Val-
montone, Settebagni ed Aci-
lla. Salgono cosi a 90 le se
zioni che hanno raggiunto o 
superato l'obiettivo. 

Significativi risultati sono 
stat i ottenuti anche dalla 
FGCI, che ha raggiunto i 
4.233 iscritti. Di questi 1375 
sono i reclutati (431 ragaz
ze). Rispetto alla stessa data 
dell 'anno scorso gli iscritti 
alla federazione giovanile so
no 818 in più. 34 circoli delia 
FGCI, inoltre, hanno rag
giunto il 100 per cento. In 
questi giorni si sono costitui
ti per la prima volta 1 cu coli 
di Tor S. Lorenzo, Montero-
tondo « Togliatti », Arcinazzo 

fin breve-) 
LICEO P L I N I O — Domani alle 

16 nel liceo Plinio Seniore avrà 
luogo un'assemblea, indelta dal co
mitato unitario sul tema « impe
gno del movimento sindacale e del 
movimento degli studenti per la 
rilorma della scuola e l'occupazio
ne giovanile ». Partecipa il com
pagno Gabriele Giannantoni, della 
segreteria della federazione. 

FGCI SAN L O R E N Z O — Uno 
spettacolo di canzoni popolari e 
di lotta avrà luogo questo pome
riggio alle 17 presso il circolo cul
turale FGCI di San Lorenzo, In via 
dei Latini. Parteciperà Giovanna 
Mar ini . 

PORTONACCIO — Si conclude 
oggi, con una assemblea pubblica, 
la manifestazione organizzata dal 
comitato di quartiere « Portonac-
cio-San Romano », per chiedere 
un'area dì verde nella zona. L'Ini
ziativa si svolge sul terreno adia
cente alla chiesa di San Giuseppe, 
che I cittadini chiedono sia desti
nato a parco pubblico. 
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23' RASSEGNA INT. ELETTRONICA 
NUCLEARE E AEROSPAZIALE 

18-28 MARZO 

ROMA-EUR - PALAZZO DEI CONGRESSI 

f i partito 
) 

C O M I T A T O FEDERALE E C O M 
M I S S I O N E FEDERALE D I C O N -
T R O L L O A L L A R G A T I A l SEGRE
T A R I D I S E Z I O N E DELLA C I T T A ' 
E DELLA P R O V I N C I A — Doma
ni in Federazione alle 1 7 , 3 0 con 
i l seguente ordine del giorno: 1 ) 
«Bilancio della Federazione ». Re
latore Romano Vi ta le . Interverrà il 
compagno Guido Cappelloni, re
sponsabile della sezione di A m m i 
nistrazione della Direzione; 2 ) « Si
tuazione politica e preparazione del
la conferenza cittadina ». Relatore 
Luigi Pctroselli. I lavori del Comi
tato Federale continueranno mar-
ted i . 

S E Z I O N E SCUOLA — Domani in 
Federazione a l i * 1 5 , 3 0 riunione dei 
consiglieri circoscrizionali tacenti 
parte delle commissioni scuola. Or
dine del giorno: « Scuola materna » 
( U CiirHinl - C. M o r s i * - M . Ro

d a n o ) . 

D E C E N T R A M E N T O CULTURALE 
— Domani a Nuova Cord in i alle 
1 » , 3 0 att ivo della V I circoscrizio
ne (Pisani - M i racco) . 

S E Z I O N E P U M L I C A A M M I N I 
S T R A Z I O N E — Domani a Esquilì-
no alle 1 7 , 3 0 assemblea ENPAS 
( E l l u l ) . 

A V V I S O ALLE S E Z I O N I — Le 
sezioni della città e della pro
vincia rit irino urgentemente pres
so i centri zona I manifesti per 
la manifestazione unitaria del 2 4 
m a n o a Porta San Paolo. 

ASSEMBLEE CONGRESSUALI E 
D I O R G A N I Z Z A Z I O N E — (Ossi ) 
Q U A D R A R O alle 9 . 3 0 (Giannan
t o n i ) ; V I L L A G O R D I A N I alla 9 , 3 0 
(Pochett i ) i N U O V A O S T I A alle 
9 . 3 0 ( V . M a r i n i ) ; F I U M I C I N O 
C E N T R O alle 9 . 3 0 (F ior ie l lo) i T O R 
D E S C H I A V I alle 9 . 3 0 ( S a l v a m i ) ; 
N . FRANCHELLUCCI alle 9 . 3 0 
(Cesaroni) ; M O N T E P O R Z I O alle 
9 , 3 0 (Marc iano) : M O N T E L I B R E T -
T l alla 1 5 ( F i l a t o r i ) ; G A T E alle 
9 , 3 0 alla seziona San Lorenzo 
( L o p e z ) . • 

ASSEMBLEE — (Oggi) C I A M -
R INO-e G R A M S C I « allo 1 0 «ir us

t iona politica (Cesar* Freddura!) ; 
T U F E L L O alle 10 finanziamento ai 

partit i ( R o l l i ) ; N U O V A ALESSAN
D R I N A alle 10 sul commercio 
( l e m b o ) ; V E L L E T R I - C I G L I O L O al
le 1 6 . 3 0 femminile; M O N T E C E L I O 
alle 1 6 . 3 0 sull'aborto ( M a r i ) ; RO
V I A N O alle 1 6 , 3 0 (Piacent in i ) ; 
M O N T E L A N I C O alle 1 0 . 3 0 (Bar
l e t t a ) ; (Domani ) M A C A O alle 17 
assemblea cellula territorio; ROCCA 
P R I O R A alle 18 sull'agricoltura 
( V i t a ) ; T O R LUPARA alle 2 0 ( M a -
derch i ) . 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — (Og
gi) A R D E A T I N A alle 10 (F redda ) ; 
A L B A N O alle 9 . 3 0 ; (Domani ) 
S A N T A M A R I A DELLE M O L E al 
le 1 9 (Tramontozz i ) ; N U O V A A-
L E S S A N D R I N A alle 2 0 ; PRENE-
S T I N O alle 1 9 . 3 0 ; T O R S A P I E N 
Z A alle 1 8 ; . 

CORSI E S E M I N A R I TEORICO-
P O L I T I C I — (Domani) PORTO
N A C C I O alle 18 ( 3 ) « Crisi eco
nomica > (Speranza); T O R R E 
SPACCATA alle 1 8 . 3 0 ( 5 ) « Ana
lisi fascismo e antifascismo » ( I . 
Evangelisti): O T T A V I A alle 1 8 , 3 0 
( 5 ) « Concezione materialistica 
della storia » (Scarponi) : Z O N A 
SUD Seminario femminile (alla se
zione Torpignattara) . Programma: 
martedì 2 3 alle ore 1 7 , 3 0 « I l Par
t i to oggi » ( F . Funghi ) ; ( 2 ) ve
nerdì 2 6 alle ore 1 7 . 3 0 « La que
stiona femminile e la via italiana 
al socialismo » (F . Prisco); ( 3 ) 
mercoledì 3 1 alle o r * 1 7 , 3 0 « Lot
ta per i servìzi sociali e parteci
pazione popolare » ( U . V e t e r e ) . 

U N I V E R S I T A R I A — B I O L O G I A 
domani alla 19 in sezione. 

Z O N E — « EST » domani a 
S A L A R I O alle 18 coordinamento 
sanità della I I circoscrizione ( V o l 
pato - Ranal l i ) ; « OVEST > domani 
in Federazione alle 16 segreteria 
e responsabili gruppi di lavoro 
( F r e d d a ) ; e N O R D » domani a 
P O N T E M I L V I O alle 1 7 , 3 0 coordi
namento sicurezza sociale X X cir
coscrizione ( M o s s o ) ; a CAVALLEG-
G E R I alle 18 coordinamento sicu
rezza sociale X V I I I circoscrizione 
(Perucci ) ; ad AURELI A alla 1 9 , 3 0 
gruppo X V I I I sulle varianti al 
P.R.G.; « T I V O L I • S A B I N A » do
mani in Federazione alle 1 6 se

greteria di zona (Micucci ) ; GAR-
BATELLA domani alle 1S assem
blea sul tema « Democrazia e so
cialismo » con il compagno Lucia
no Gruppi del C C . 

F.G.C.I . — TOR D E ' S C H I A V I 
ore 10 assemblea (Capuano); F IA-
N O ore 10 riunione dei circoli dei-
la zona Tiberina (La Cognata); 
A L B A N O ore 9 riunione consulta 
S. Mar ia ( T o b i a ) . I compagni dei 
circoli devono passare in Federazio
ne per regolarizzare il pagamento 
di « Roma Giovani ». 
• E* convocato nei locali della 
sezione Salario alle ore 1 6 . 3 0 il 
Comitato Direttivo della FGCI della 
zona Est con i seguenti punti al
l'ordine del giorno: 1 ) Piano di 
iniziative; 2 ) Organizzazione del la
voro ( C ì t r o ) . I compagni devono 
assolutamente portare i cartellini 
delle tessere. 

T O R P I G N A T T A R A — Ore 17 
attivo dei circoli della zona Sud 
(Bongiomo - Pompei ) . 

S E T T E C A M I N I — Ore 1 8 . 3 0 
Ass. sullo sviluppo degli organi
smi di massa e leghe disoccupati 
(Fer ra io l i ) . 

S. M A R I A DELLE M O L E — 
Ore 19 assemblea FGCI-PCI sulla 
consulta. 

A L B A N O — Ore 16 segreteria 
zona Castelli (La Cognata) . 

C O M I T A T O R E G I O N A L E — 
PROSINONE — Aquino ore 18 
comizio (Mazzocchi) ; Terelle ore 
10 comizio (Cerv in i ) . 

L A T I N A — Sonnino ore 11 co
mizio (Angela V i t e l l i ) . 

R I E T I — Contraliano ore 9 di 
battito pubblico sull'agricoltura 
(Angelett i - M o n t i n o ) ; Prime Case 
ore 17 C D . (Bocci ) . 

V I T E R B O — Gradoli ora 10 ma
nifestazione sull'occupazione giova
nile (Ange lon i ) ; Carbognano ore 
10 ass. sull'occupazione giovanile 
(Polacchi) . 
• E' convocata per domani alle 
ore 1 6 , presso il Comitato Regio
nale, la riunione del gruppo di la
voro regionale dei trasporti. O.d.g,: 
• Preparazione del convegno regio
nale del PCI di sabato 2 7 marzo 
sui problemi della riforma del tra
sporto pubblico • . 

Su tulio il territorio dell'Isola Sacra, tra il canale della Scafa e Fiumicino, fino al mare, 
sono proseguita ieri le ricerche del piccolo Lo-enzo Panizza, il bimbo di quattro anni scom
parso misteriosamente venerdì pomeriggio. A l l ' ricerche del bambino, che riprenderanno sta
mane, partecipano decine di uomini: carabin.cri della compagnia di Ontia, unità cinofilo 
della polizia e gli equipaggi di alcune motovedette cui è stato affidato il compito di scanda
gliare il mare alla foce del Tevere. Ieri ai militari che erano intervenuti nelle prime ore 
dopo la scomparsa di Lorenzo 
si sono aggiunti gli uomini 
del nucleo investigativo dei 
carabinieri, venuti apposita 
mente da Roma; segno questo 
che, col passare delle ore si 
vanno facendo strada anche 
ipotesi diverse da quella che 
il piccolo sia annegato. E" da 
escludere fin da ora. comun
que, che il bimbo sia rima
sto vittima di un rapimento 
a scopo di estorsione. 

Lorenzo, 4 anni, un bel ra
gazzino dai capelli neri ta
gliati a caschetto, è il figlio 
di Giorgio Panizza, 35 anni, 
un sommozzatore, da alcuni 
mesi imbarcato su una nave 
scuola spagnola che s ta ef
fettuando ricerche oceanogra
fiche nel golfo di Alessandria, 
in Egitto. Il sommozzatore ha 
saputo della scomparsa del 
figlioletto soltanto ieri mat
tina, quando è stato raggiun
to da una telefonata della 
moglie. Fatima Khan, una 
bella ragazza di 21 anni di 
nazionalità pakistana. Giorgio 
Panizza è arrivato Ieri 

La zona interessata alle ri
cerche del piccolo Lorenzo è 
l'intera Isola Sacra, una va
sta estensione di terreno al
la foce del Tevere racchiusa 
tra il Canale della Scafa, il 
porto canale di Fiumicino e 
il mare; si t ra t ta di diversi 
et tari di terreno in gran par
te coltivato (nella zona ci so
no decine di fattorie) e at
traversato da numerosi ca
naletti di irrigazione. In as
senza del padre. Lorenzo e 
la madre avevano trovato una 
sistemazione in un piccolo ap
partamento ricavato nel pia
no rialzato di una palazzina 
dove h a sede il circolo nau
tico « Tecnomar ». Il circolo 
(un bar, alcuni uffici e intor
no un piccolo giardino dove 
spesso Lorenzo ha trascorso 
interi pomeriggi) si occupa 
della manutenzione degli 
jacht di professionisti e atto
ri. tut t i , o quasi, romani; 
t ra questi anche Luciano Sal
ce e Ugo Tognazzi. Il Cana
le della Scafa, dove è s ta to 
costruito, pochi anni fa. un 
molo di at tracco con assi e 
piloni di legno, è a una di
stanza minima, non più di 
venti metri dal circolo. 

Proprio in questo punto, ve
nerdì pomeriggio (erano le 14) 
circa) subito dopo aver man
giato e aver salutato la ma
dre, Lorenzo è venuto a gio
care insieme ad alcuni ami
chetti suoi coetanei. Il picci
no è rimasto sul molo fino 
alle 16. poi ha salutato gli 
altri bambini: «Vado al bar. 
ho sete » ha detto. E' scom
parso da quel momento, mi
steriosamente. come ingoiato 
dalla terra. Al bar. dove in
tanto era scesa, dopo essersi 
riposata, la mamma, Loren
zo non è s ta to visto. Soltan- ! 
to due giovani canottieri che i 
stavano allenandosi lungo il 
Canale della Scafa hanno no
tato. appunto verso le 16, il 
bambino aggirarsi sulla spon
da del canale. ! 

ET stata proprio Fatima i 
Khan a dare l'allarme della ( 
scomparsa. | 

Mentre i sommozzatori dei > 
carabinieri e dei vigili del 
fuoco scandagliavano palmo I 
a palmo il fondo del Canale 
della Scafa fino al mare (che j 
dista un chilometro dalla pa- j 
lazzina del circolo nautico) 
altri con l'aiuto di cani pò- | 
hziotti perlustravano tu t ta la t 
campagna che si estende fi- j 
no a Fiumicino. Uno per uno ' 
sono stati ascoltati tutti i con* . 
tadini che vivono nelle fatto
ne . ma senza nessun risulta* | 
to. Le ricerche hanno interes
sato anche i canali di irriga
zione che attraversano l'Isola 
Sacra. E s'tata avanzata la ' 
ipotesi che il piccolo Lorenzo. ! 
una volta caduto nel Canale ' 
della Scafa sia stato trasci
nato dalla corrente (peraltro 
non forte) fino al mare ; per 
questo verso le 18 a'.cur.e mo
tovedette della po'.izia hanno 
cominciato a perlustrare le 
acque del mare antistanti la 
foce del Tevere 

Alle indagini, partecipano 
anche gli uomini del nucleo 
mvest iea lho dei carabinieri. 
nel sospetto che il piccolo 
Lorenzo possa essere rimasto 
vittima di qaaleosa di diver
so da una disgrazia, in altre 
parole che non sia annegato. 

a VOLKSWAGEN 

ha fatto due giri dei mondo: 
consuma pochissimo 

LDuma 

INGRESSO PER I VISITATORI 

ORE 9 - 22,30 

PROGRAMMA 
CINEMATOGRAFICO 

— 2001 odissea nello spazio 

— Viva Zapala 

— Miao, miao . . . Amba, arriba ! 

POLO : la VOLKSWAGEN 895 eme 

provatela! 
Anastasio II', 409 

Seneca, 51 
Emporio. 24 6380641 automatico 

Tuscolana, 1280 
Salaria, 223 

P.le Provincie 
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A ROMA COMUNICATO 
D A D O M A N I A P R E Z Z I D A 

A ROMA 

FALLIMENTO 
ROMA - Via G. Amendola, 16 (angelo M. d'Azeglio) 

500 mt. Stazione Termini (Capolinea Stefer) 

CONFEZIONI - ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 
e tanti altri articoli delle migliori Case 

BIANCHERIA Perizia Prezzo 
ASCIUGAMANO spugna reclamo 1 800 
ASCIUGAMANO apugna 2 900 
ASCIUGAMANO spugna California 4 500 
ASCIUGAMANO orla. 'America. 3 500 
BIDEINO spugna 1 200 

. BIDEINO spugna americano 1 800 
FEDERE cotone fantasia 1 a00 
FEDERE cotone unito 2 900 
CANAVACCI cucina 1 000 
PARANNANZE fantasia.cucina 1500 
LENZUOLO bianco 1 posto 3 500 
LENZUOLO con federa 1 posto 8 500 
LENZUOLO Bassetti 2 posti 11000 
LENZUOLO Pascià 2 posti 11.000 
LENZUOLO America 1 posto 10 000 
LENZUOLO America 2 posti 11 000 
PARURA completo 4 pezzi 25 000 
TOVAGLIATO per 6 fantasia 15 000 
TOVAGLIATO per 12 fantasie 1B0O0O 
TOVAGLIATO per 8 fantasia 8 500 
TOVAGLIATO tondo 6 500 
N. 1 DOZZINA fazzoletti uomo 

e donna 4 800 
ACCAPPATOIO uomo «pugna 16 500 

CAMICERIA 
CAMICIE Honfl Kortfl 8 500 
CAMICIE Oxford 12 000 
CAMICIA lana scozza»* 12 000 
CAMICIA flanella 12 000 
CAMICIE flanella 8 000 

CONFEZIONI BAMBINO 
MAGLIETTE lana a scelta 
PALTÒ' vllpelle 
GIUBBINO con cappuccio 
PALTONCINO loden originate 
PANTALONCINI lana a scelta 
LODEN bambini 
MONTGOMERY bambini 

CONFEZIONI UOMO 
VESTITO Marzotto puro lana 
VESTITO uomo pettinato lana 
VESTITO calibrato «prandi case* 
GIACCA pura lana 
GIACCA • grandi casa* 
PANTALONI velluto 
PANTALONI qins. «varia case» 
PANTALONI tweed lana 
JEANS Pooh 
JEANS Roqers 
JEANS tuta America 
ESCHIMOS. cappuccio Detticela 
3/4 VELLUTO con cappuccio 
3 '4 LANA a scelta 
LODEN uomo oriainala 
LODEN uomo donna 
CAPPOTTO America foderato 
CRAVATTE a acelta 

5 0 0 0 
15 0C0 
12 000 
28 000 

8 000 
25 000 
18 900 

38 000 
56 000 
68 000 
22 900 
28 000 
12000 
12 000 
15000 
15000 
13 500 
15 000 
26 000 
18 000 
32 000 
38 000 
30 000 
28 0OO 
1500 

750 
1.950 
2.900 
1.450 
300 
450 
750 

1.000 
350 
650 

1.950 
3.900 
6.500 
5.900 
4.500 
6.500 
18.900 
7.900 
12.500 
3.900 
2.900 

2.500 
9.500 

3.900 
5.000 
5.000 
5 000 
3.900 

1.000 
5.000 
5.000 
15.000 
2.900 
12.500 
5.900 

12.500 
25.000 
39 000 
5.000 
10.000 
3.900 
3.900 
4900 
7.500 
6900 
6.500 
12.900 
8.500 
10.000 
25.000 
18.000 
8 900 
500 

CALZETTERIA ParIll. 
C A L Z I N O corto lana 1 800 
CALZ INO lunqo inna 2 900 
SLIP trancesmo 1 200 
M A G L I A intima land 1 /2 m . 2 800 
M U T A N D A mezza r i a m b a - l a n a 4 600 
M U T A N D A lunna Marzot to lana 10 000 
M A G L I A M , L Marzot to Isna 10 000 
SLIP uomo cotone 2 500 
COLLANT donna 600 

CALZF. Collant 600 

REPARTO COPERTE 
PLAID lana colori scozzesi 8 500 
COPERTA mil i tare 1 posto 8 500 
COPERTA pura lana 12 000 
TERMO coperta Marzot to 1 posto 28 000 
TERMO coperta Marzot to 2 posti 38 000 
COPERTA lana fantasia 2 posti 26 000 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 7 900 
SOPRACOPERTA cotone 1 posto 13 000 
SOPRACOPERTA cotone 2 posti 18 000 
SOPRACOPERTA cotone 2 oosti 28 000 
SOPRACOPERTA abruzz. 2 posti 23 000 

PteMo 
500 
750 
500 

1.500 
1.600 
4.900 
4.900 

750 
150 

150 

3.900 
3.900 
5.900 

13.000 
18.900 
12.500 
3.900 
5.900 
8.500 

13.500 
11.500 

CONFEZIONI IN PELLE 
3/4 M O N T O N E donna 49 000 
3 / 4 U O M O pe l le , nappa 85 000 
P A L T Ò ' u o m o pello sport 120 000 
PALTÒ' donna pel le moda 120 000 
S A H A R I A N A renna 35 000 
MONTONE donna lunqo pel l iccia 59 000 
GIUBBINO pel le 36 000 
G I A C C H E pel le donna 85 000 
MONTONE uomo lana e renna 120 000 
LAPIN donna originale 120 000 
GILFT nplle Sport 1S 000 
GIUBBETTO pel le collo pell iccia 45 000 

CONFEZIONI DONNA 
G I A C C A lana con pell iccia 14 000 
M O N T G O M E R Y gran moda 22 000 
3 / 4 LANA moderni 25 000 
VESTITI lana anche m i a . grandi 18 000 
CAMICETTE var i t ipi 11 000 
GONNE lana «Are / ia» 12 000 
G O N N E lana fantasie 12 000 
G O N N E tv . red 18 000 
P A L T Ò ' C a t n n 36 000 
VESTAGLIA leacril 15 000 
LODEN donna moda 38 000 

MAGLIERIA 
MAGLIE lana a scelta 
DOLCE VITA manlia moda 
CARDICAN Inna 
O l i I O O O T T O lan:» universi ty 
GIUBBETTO nanna bazar 
MAGLIERIA alta meda 

iooop 
750Ò 
8 5 0 0 
R i n o 

59 000 
9 500 

20.000 
49 000 
59.000 
59.000 
15.000 
29.000 
18.000 
49.000 
59.000 
59 000 

5 0 0 0 
25.900 

5.000 
8.000 
7.900 
3.900 
2.900 
2.500 
4.900 
7.900 

15.000 
7.900 

25.000 

1 5 0 0 
2.900 
3 9 0 0 

25 900 
4300 

CONFEZIONI GRANDI MARCHE 75-76 tutto al 50 % 

VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 
• M l M l M i i i i t M M i M i M l l M M M M M M i t i i i i i t i t i i M M M M i i i i i i i i M i i i i i M M i i i i i M i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i t 
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Indicate nella prima fase del piano regionale le grandi linee di sviluppo 

H H I I I I rCRMOVIC ESISTENTI 

INTERVENTI BULLE FERROVIE 

STRADE STATALI ESISTENTI 

JOOOOOU INTERVENTI SULLE STRAOE ANA« 

INTERVENTI SULLE STRAOE 
CASSA DEL MEZZOGIORNO 

AUTOSTRADE ESISTENTI 

INTERVENTI STRADALI DI PIANO 

> ) • • • • • • INTERVENTI FERROVIARI DI PIANO 

1. C i v i t a v e c c h i a S . V i t e r b o 3 . o r t e a . t e r n i 
B . r l a t l 8 . l 'aqui la S b r a c c i a n o B.f l ano r. 
B. r o m a l O . v a l m o n t o n a 11. f ros lnona l a , c a s s i n o 

ii i • 111 • 1111111111111111M M 111111 • 11 • 

AVVISI ECONOMICI 

Autonoleggio RIVIERA 
R O M A 

Aeroporto Naz. Tel. 468 3560 
Aeroporto Interri. Tel. 691.521 

Air Terminal Tel. 47 .50 .367 
Roma: Tel. 420 912 42S.624-420 .819 

Ollcrta speciale mensile 
Valida dal 1° ottobre 1974 

(yg 30 compresi Km. 1.100 da 
percorrere) 

FIAT 500 F L. G3 000 
FIAT 500 Lusso L. 77.000 
FIAT 500 F Glardin. L. 78 000 
FIAT 850 Spedale L. 97.000 
FIAT 127 L. 135 000 
FIAT 127 3 porte L. 143 000 
FIAT 128 L. 145.000 

ESCLUSA I.V.A. 
(Da applicare sul totale lordo) 
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Buon Anno... 
Buon Carnevale... 
Buon Ferragosto... 

Pensa ora alla tua linea! 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VEL0CCIA 
V I A LABICANA, 118-122 

V I A T IBURTINA. 512 

r Trasporti Funebri Intarnai lonal l 

700.700 
_ _ Soc S.I.A.P. a.r.l. _ _ _ 

Nel gralico ven
dono illustrali gli 
interventi proposti 
sulla rete stradale 
e ferroviaria. Per 
la prima l'utlllna-
2Ìone per il traili-
co pendolare delle 
linee delle FF.SS. 
Roma - Firenze e 

'della Roma - Na
poli via Cassino; 
la modernizzazione 
della Roma - Viter
bo, la realizzazione 
Hella CìviUvecchia-
Capranica e d e l 
« treno - metrò » 
d a l l a Storta a 

Monte 
Per gli 
stradali: 
•venali 
lud; e I 

Rotondo. 
interventi 

la tra
nord e 

'asse stra
dale Fiano 
-nontone. 

Val-

caffalature 

metaìlichi 

Treno+bus 
Le grandi direttrici del traffico saranno costituite dalle linee ferroviarie * Su queste confluiranno i servizi automobilistici - Un sistema di 
raccordi per evitare l'affluenza dei pullman nel centro della città • La realizzazione di grandi trasversali stradali per decongestionare 
l'area di Roma e riequilibrare il territorio - Il documento elaborato dal comitato tecnico deve essere approvato dal consiglio entro il 31 marzo 

Il decongestionamento del
l'area di Roma, U creazione 
di glandi trasversali finaliz
zate allo sviluppo delle 7one 
più depresse, la creazione di 
un sistema integrato tra In 
rete ferroviaria e quella delle 
autolinee. Sono queste le 
grandi linee della prima fase 
dei piano regionale dei tra
sporti che — terminato ai pri
mi del mese il lavoro del co
mitato tecnico incaricato di 
elaborarlo — e in questi gior
ni all'esame della commissio
ne regionale. Entro il 31 pros
simo dovrà essere discusso 
e approvato dal consiglio. 

Ferrovia 
« cenerentola » 

Centocinquanta pagine di 
relazione, fitte di analisi e di 
proposte. 28 tavole che « fo
tografano» la situazione e le 
linee di intervento nelle va
rie aree territoriali, la prima 
fase del piano indica una se
rie di obiettivi da realizzare 
o da decidere entro tre anni. 
Interventi, cioè, che debbono 
rispondere alla situazione di 
emergenza che esiste nel set
tore, ma nello stesso tempo 
avviare la programmazione 
generale dei trasporti, sug
gerendo una linea di sviluppo 
il più possibile conzrua con 
le grandi lince dell'assetto fu
turo del territorio della re
gione. 

Un ruolo fondamentale nel
la riorganizzazione del siste

ma dei trasporti nel Lazio 
viene assegnato alle ferrovie. 
statali e in concessione. Il 
principio che guida la pro
grammazione è. infatti, quello 
di privilegiare il trasporto su 
rotaie rispetto a quello su 
gomma, invertendo le tenden
ze del passato, in mancanza 
di una sena politica di piano 
da parte delle F F S S . e sotto 
la spinta di potenti interessi 
di gruppo, questi ultimi han
no ridotto le ferrovie al ruolo 
di « cenerentola » per i tra
sporti a breve raggio. 

Il piano suggerisce, perciò, 
una serie di interventi sulla 
rete ferroviaria. Verranno 
istituite. In tal modo, grandi 
direttrici di traffico costituite 
da linee ferroviarie, sulle qua
li convergeranno, in una serie 
di nodi, le linee automobilisti
che. Facciamo un esempio: 
coloro che debbono raggiun
gere Roma da un centro, po
niamo, della valle del Tevere. 
con il pullman, anziché rag
giungere direttamente la ca
pitale. verranno condotti alla 
più vicina stazione sulla fer
rovia Roma-Firenze e. con un 
unico trasbordo bus-treno, ar
riveranno in città con tempi 
di percorrenza molto più bre
vi e con mazgiore comodità; 
quanto al costo del viaggio, 
il piano prevede l'unificazlo-
ne delle tariffe e la creazio
ne di biglietti unici. 

Si creerà, quindi, un unico 
sistema integrato bus-treno 
che avrà i vantaggi della ra
pidità e della economicità 

(con i continui aumenti di 
carburante, il treno diventa 
sempre più vantaggioso), sen
za perdere quello della capil
larità dei collegamenti (gli 
automezzi sottratti alle corse 
per Roma potranno essere u-
tilizzati malto più razional
mente per raggiungere, con 
corse più frequenti, tutti 
i centri e collegarli tra loro 
e alla rete ferroviaria). 

Struttura 
a raggerà 

Ciò non significa, comun
que, che il comitato tecnico 
che ha elaborato la prima 
fase del piano abbia sottova
lutato la necessità — dram
matica, per certe zone della 
regione — di potenziare i ser
vizi automobilistici attuali. 
tanto più che il «sistema in
tegrato » ha bisogno di tempo 
per essere realizzato Una se
rie di proposte esiste già: è 
6tata elaborata nel novembre 
scorso dalla Regione, dalla 
STEFER e dal sindacati e 
prevede l'istituzione di 474 au
tolinee che si collegheranno 
con nodi ferroviari (un pri
mo passo verso il «sistema 
integrato ») e di altre 195 che 
confluiranno a Roma. Inoltre, 
per eliminare il grave pro
blema rappresentato (in ter
mini di traffico, tempo, inqui
namento. etc.) dall'attraver
samento di Roma da parte 
dei pullman provenienti dalla 
regione, il documento pre-

| \ede la creazione di una .se 
j rie di nodi di interscambio 
| bus metro-ferrovia alla perife-
I ria della citta 

Altro grosso argomento af 
frontato dalla prima fase del 
piano e quello della viabilità 
regionale « Tutte le vie con
ducono a Roma » dice un an
tico proverbio, che ancora og
gi e valido. Il sistema stra 
dale del Lazio ha. infatti, una 
s t rut tura a raggerà, con tutte 
le strade che convergono sul
la capitale - testimonianza 
tangibile dello squilibrio ter
ritoriale, con Ta megalopoli 
che accentra i traffici, l'ab 
bandono del resto della re
gione e la mancanza dì rela
zioni tra i diversi compren
sori. La logica del piano e 
quella di rompere questo 
schema, creando un sistema 
di trasversali (delle quali la 
più importante è la Civitavec
chia - Viterbo - Orte - Terni -
Rieti, fondamentale per lo 
sviluppo dell'alto Lazio) in 
funzione non solo della rapi
dità dei collegamenti, ma an
che degli insediamenti produt
tivi, abitativi, di servizi (aree 
industriali, centri in espando 
ne. università, etc ). 

Da questi pochi, schematici 
cenni sulle linee generali del
la prima fase del piano è fa 
cile comprendere che il com
pito di chi lo ha elaborato non 
è facile, come non sarà sem
plice quello degli amministra 
tori che dovranno tradurlo in 
pratica Nel campo del tra 
sporti una coerente polit ca 
di programmazione non è pra-
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I < nodi di inirvsc. mbic > tra autobus, metrò • ferrovia — indicati nel grafico qui sopra — sono stati programmati nella 
« prima fase » del piano per evitare l'attraversamento della capitale da parte del pullman provenienti dal resto del Lazio. 
I punti di raccolta previsti sono: La Storta, Prima Porta, Castel Giubileo, Val Melaina, Ponte Mammolo, Valle dell'In
ferno, Ostiense, Osteria del Curato, Termini 

ticamente mai esistita, spesso 
anzi e stata ostacolata. Ne 
sono testimonianza tut te le 
difficolta e le resistenze (non 
solo tecniche e burocratiche, 
ma soprattutto politiche) che 
il comitato tecnico, istituito 
con una legge regionale tre 
anni fa, ha dovuto superar». 

« La giunta di centrosini
stra che ha governato la Re
gione nella scorsa legtslatu 
ra — ricorda il compagno 
Giulio Bencini, consigliere ca
pitolino del PCI e membro del 
comitato tecnico — ha di fatto 
bloccato, per un lungo pei lo
do, il nostro lavoro di analisi 
e di elaborazione del piano. 
Ci ha negato il personale, i 
mezzi tecnici, addirittura i 
locali in cui lavorare. Oggi 
la programmazione nasce dal 
nulla o, peggio, dal caos esi
stente, creato dalle aziende 
private — che hanno operato 
in base al principio del mas
simo profitto — e poi dalla 
STEFER, che ha ereditato la 
situazione senza nulla fare 
per cambiarla. Ha anzi river
sato in essa criteri di orga
nizzazione e di gestione ac
centrati e clientelai^ ». 

La maggiore difficoltà, co 
munque. nasce dalla Inesi
stenza di un quadro di pro
grammazione generale, di 
quel coerente piano di svilup
po regionale abortito per la 
mancanza di volontà politica 
delle amministrazioni dirette 
dalla DC nella scorsa legisla
tura. E* ovvio, infatti, che un 
si&tema integrato e coerente 
di trasporti pubblici non può 
nascere se non tenendo conto. 
assieme alla realtà at tuale. 
delle previsioni per il futuro 
degli insediamenti, delle aree 
di sviluppo, dei prevedibili 
mutamenti delle \ocazioni 
territoriali, delle realtà de 
mografiche a venire. In una 
IKiro'a insomma, di tut to il 
romp'CKiO dell'assetto del ter 
r i tono 

Proprio per questo motivo, 
le reali capacità del piano 
sia della prima fase che della 
redazione definitiva (che ri
chiederà ancora un lungo Ia-
\oro di studio per essere ela
borata». di incidere realmen
te sulla realtà sono stretta
mente lezatc «Ile scelte poli
tiche e di proeramma che 
ter ranno compiute dall 'ammi 
ni-.tn»7ione reaiona'.e. supe 
rando le inadempienze e i ri* 
lardi che si sono accumulali 

Il consorzio 
e l'azienda 

< Sci programma che hanno 
presentato m consiglio — af
ferma il compagno Nicola 
Lombardi, consigliere regio 
naie e membro della commis
sione trasporti — comunisti. 
socialisti e socialdemocratici 
hanno ribadito l'impegno per 
la riforma del trasporto pub
blico nel Lazio %u tutti i te 
mi, compreso quello, essei-
ziale. del confronto con il go-

I icrno e con il Parlamento 
perché le scelte nazionali <ri
guardino esse le FFSS, la 
AXAS, la Cassa per il Mez
zogiorno* e i programmi del
le vane aziende siano coeren
ti con le esigenze della rifor
ma dei trasporti nel Lazio 
La nuota amministrazione 
può contare ora su una buona 
ba*e di partenza, rappresen
tata dalla esistenza di un qua
dro di programmazione e con
temporaneamente di due im
portanti strumenti di gestione 
democratica il consorzio e 
l'azienda 'che ormai e quasi 
arrivata ii porto, dovrebbe 
essere istituita il 1. aprile), 
basati sul decentramento e 
mila partecipazione popo
lare ». 

Paolo Soldini 
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La ricerca 
scientifica 
e tecnologica 
Il punto pp. 144 L. 1.000 
Scienza economia e cul
tura In Italia. La proposte 
de| movimento operaio. 

per pens 
il momento 

alla spiaggia 

...l'estate 
è vicina. 

GRAN PREMIO 1975/76 
Per la qualità, il servizio e il risultato in Europa 

E' questo il momento per decidere di fare 
qualcosa per la tua linea! 
Grande piscina, vasche minerali, palestre 
attrezzatissime, massaggi manuali, ad aria, 
idroterapici, sauna, bagno turco ed esclusi
vi impianti di dimagrimento. Tutto questo, 
con un servizio accurato e personalizzato, 
ci ha meritato il "Premio 1975/1976 
per la qualità servizio risultati in 
Europa". 
Vieni a scoprire il tuo club 
per dimagrire e tornare in forma! 
Telefona subito 
e prenota la nostra offerta. 

Jiealtli. spas 
^360 Q;bs per i! tuo successo» 
L.go Somalia 60 tei. 8393577/8394488 

«Via Barberini 36 tei. 487948/483607 

IL SUPER AUTOMATICO D.C.T. é il rivoluz.o-
nano metodo americano (di nostro esclusivo 
brevetto) con cui potete perdere anche 14 cm. 
di grasso superfluo in soli 30'. Il tutto senza 
alcuna fatica e sotto diretto controllo medico 

RISULTATI GARANTITI O R IMBORSO 
ASSICURATO 
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L'uomo è morto durante il trasporto in ospedale 

Betoniera travolge 
e uccide un operaio 

L'incidente è accaduto in un cantiere di via Valleranello, nei pressi della Pontina - Lascia 
la moglie e due figl i - Ancora oscura la dinamica del tragico fatto • Aperta un'inchiesta 

pappunti ì 
Nozze 

Si uniscono oggi in matrimonio i 
compagni Giorgio Bianchi e Lucilia 
Gori . La cerimonia sarà celebrata 
in Campidoglio dal compagno Ugo 
Vetere, A Giorgio e Lucilla gli au
guri della cellula della SIP, della 
sezione Tuscolano e dell 'Unità. 

Culle 
La casa dei compagni Maria e 

Bruno Matteott i , della sezione Pie-
tralata, e stata allietata dalla na
scita di una bambino di nome 
Francesca. Ai genitori e alla pic
cola gli auguri della sezione e del
l 'Unita. 

Ai compagni Filippo e Luisa 
Palmieri e nato un bel bambino 
di nome Massimiliano. Ai geni
tori e al neonato gli auguri dei 
compagni della sezione di Paloni-
bara, della zona Tivoli Sabina, del
la Federazione e dell 'Unità. 

* » * 
Ai compagni Renato e Silvia Bo

nomo è nato un bambino, che e 
stato chiamato Francesco. A i ge
nitori e ai nonni gli affettuosi 
auguri dei compagni della sezione 
di Montevcrde Nuovo e del
l 'Unita. 

Lutto 
Si è spento all'età di 64 anni 

Il compagno Umberto Catalanozze. 
anziano militante del Partito, iscrit
to alla sezione di Ostia Nuova. A i 
familiari le sentite condoglianze dei 
compagni della sezione, della zona 
Ovest, della federazione e del
l 'Unita. 

Farmacie 
• Acilia - Forni : Largo G. da 
Montesarchio, 11. 
• Appio Pignatel l i -IV Mi
glio • Giovanni X X I I I : via 
Annia Regilla, 103-105. 
• Ardeatino - Natalini: via 
Accademia del Cimento, 16; 
Poggio Ameno: via Accade
mia Antiquaria, 1-3; Delle 7 
Chiese: via C. T. Odescal-
chi, 3 a . 
• Boccea-Suburbio Aurelio 
- Annibaldi: via Baldo degli 
Ubaldi. 248; Madonna di 
Lourdes: Via Santa Berna
dette, 55; Profiri: Via Gre
gorio XI . 134. 
• Borgo-Aurelio - Guer ra : 
piazzale Gregorio VII, 2G. 
• Casalbertone - Orlando: 
via Orti di Malabarba. 3. 
• Casal Morena - Romanina 
- E. Gallo: via Bellicia, 52 an
golo via Trebelli. 69. 
• Celio - Stromei: Via Celi-
montana, 9. 
• Centocelle-Prenestino Al
to - Massaro: via delle Aca
cie. 51; Dei Gordiani: via 
Prenest ina, 423; Vcrsace Gae
t ano : via Tor de' Schiavi, 
188 (ang. via dei Geran i ) : 
Bonstgnori: piazza Ronchi, 
2; Giannone: viale Alessan
drino. 273; Belluscio. via del
le Ciliege, 5 5a-7; PelagalH: 

Aia dei Glicini, 44; Annet
ta Domenico: via Albona. 87. 
Santor i : Via dei Castani 118; 
Amici: Via delle Robinie 81 
(ang. Via dele Azalee. 122). 
• Collatino • Di Pa lma: via 
del Badile, 25d. 
• Della Vittoria • Mazzel: 
viale Angelico, 79; Ragoni: 
via della Giuliana. 24: Ba-
schieri: via Settembrini, 33. 
• Esquilino - Sacerdote-Sca
la San ta : via Emanuele Pi-
liberto 126; Pozzi: via Prin
cipe Eugenio. 54; Ferrovie
ri : galleria di testa Stazione 
Termini : Romualdo: via Car
lo Alberto. 32: Acquano: P.za 
Manfredo Fanti . 36: Colle 
Oppio: via Merulana. 208: 
Steiner: via Prìncipe Ame
deo, 109. 

• EUR e Cecchignola • Per-
ioni : via Laurentina, 591. 
• Fiumicino • Isola Sacra: 
via Giorgio Glorgis, 34-36. 
• Flaminio - Gallot ta: via 
Fracasslni, 26. 
• GianicoUnse - Memmo: 
via S. Boccapaduli, 45; Sta-
bellini: via Fonteiana, 87; 
Mantegazza - via Laura Man-
tegazza. 67: Vitellia: via F. 
Ozanam, 57-a; Villari: via 
Colli Portuensi 310 a: Leo
nardi. via della Consolata 7-9. 
• Magliana • Trullo • Di Leo
ne: piazza Madonna di Pom
pei, i l . 
• Medaglie d'Oro • Gaonl : 
viale delle Medaglie d'Oro, 
417; Pollicina: largo G. Mac-
cagno, lb-a. 
• Monte Mario - Botteselle: 
largo Igea, 18; Ponzetti : via 
Trionfale, 8764. 
• Monte Sacro • Sempione: 
corso Sempione, 26; Inesi: 
piazzale Jonio, 51; Isola Al
bina: via Monte Sirino (piaz
za degli Euganei); Giovan-
nini Massimo: via Nomenta-
na Nuova, 61-63; Guerrini 
Elena: via Giuseppe De Na-
va, 27-29. 
• Monte Sacro Alto • Casi
n i : via Nomentana, 939 R-S; 
Ghinozzl: via Maria Barba
ra Tosatt i , 39. 
• Monte Verde Vecchio • 
Polverini: 
re, 27-31. 
• Monti 
Agostino 
fieri: via 

via Federico Tor-

• Spadorcia: via 
De Preti:;, 76; Ai-
Nazionale, 160. 

• Nomentano - Viti: piazza 
Lecce, 13; Filippella: viale 
XXI Aprile, 42-a; S. Anto
nio: via Lanciani, 55; San-
nucci: via Michele di Lan
dò, 84a /84b (ang. G. Da Pro-
ctda, 1). 
• Ostia Lido • Gianquinto: 
P.za della Rovere, 2; Di Car
lo: Via A. Olivieri, ang. Via 
Capo Passero; Banfi: Via del
le Baleniere, 117; Zincone M. 
Antonia: via Vasco de Gama, 
137. 
• Ostiense - Marchet t i : via 
Ostiense, 53-55; Etrur ia : cir-
conv. Ostiense, 142; S. Gior
gio via Al. Mac. Strozzi, 7-8; 
D'Amico: via Silvio D'Amico, 
1517-19. 
• Ottavia - La Glustinìana • 
La Storta - Isola Farnese • 
Furio: via dell'Isola Farnese 
4: Angcletti: via Casal di 
Marmo, 122. 
• Parioli - S. Dorotea: via 
G. Ponzi, 13; Vita: via di 
Villa S. Filippo, 30. 
• Ponte Milvio - Salsano: 
via delal Farnesina, 145. 
• Portonaccio - Michelet-
t i : via Tiburtina. 542; Brizio: 
via Monti Tiburtini, 600. 
• Portuense - Dr. Cianci 
Spar taco: via del Trullo. 392; 
Arrighi: via Avicenna. 10; 
Omodeo Zorini: via Portuen
se. 425; Fiore: via Giusep
pe Sirtori. 33-35; Magliana: 
via della Magliana. 134; Am
pere: via G. R. Curbastro. 
1-35; S. Vincenzo: via Qui
rino Majorana. 27-28. 
• Pra t i -Tr ionfa le - Dei 
Quiriti: piazza dei Quiriti. 1; 
Riela: via Germanico, 89: 
De Longis: via Candia. 30; 
G. Belli: via G. Belli, 102 104: 
Poce Tucci - via Cola di 
Rienzo. 213: Tito Livio: via 
S. Tommaso d'Aquino. 76. 
• Prenestino - Labicano • 
Torpignat tan-- Angelotti: via 
Alberto da Giussano. 38; Ar
righi - via della Marranci-
la. 41; Tempini: viale Parte-
nopc. 96-98-100: Nicola Car

toni : via Acqua Bullicante. 
202; Pastella: via Galeazzo 
Alessi, 183; Mercuri: via P. 
Rovetti, 176/176 a (ang. via 
G. Cei). 
• Primavalle- Suburbio Au
relio - Bedeschi: via P. Maf-
fi, 115; De Rossi: via Cali
sto II, 20; Schiavoni: via di 
Torrevecchia. 969 969 a/969 b. 
• Quadrare - Cinecittà - Giu
liani Alberta: via Tuscolana, 
863; Dessi: via Tuscolana, 
993; Ciancarelli: largo Spar
taco, 9; Madre del Buon 
Consiglio: via Telefono, 21. 
Rossi: Viale Giulio Agrico
la, 96. 
• Quartlcciolo • Piccoli: 
piazzale Quartlcciolo, 11. 
• Regola • Campiteli) • Co
lonna • Langeli: corso Vitto
rio Emanuele, 174-176; Ma vi
g l ia-Gross i : largo Arenula, 
36; Enpas: corso Vittorio 
Emanuele, 343. 
• Salario - Piazza Quadra
t a : viale Regina Margherita, 
63; S. Elena « Dr.ssa Laura 
Gellini»: Corso Italia. 100. 
• Sallustiano • Castro Pre
torio - Ludovisi - Delle Fi
nanze: via XX Settembre, 
25; Golto: via Goito. 13 15; 
Achille: via Sistina, 29; Mi-
cucci: via Piemonte, 95; So
st i : via Marsala, 20 e: Boldi: 
via S. Nicola da Tolenti
no, 19. 
• S. Basi l io-Ponte Mam
molo - Ponte Mammolo: Via 
Francesco Selmi. 1; Cazzola: 
piazzale Recanati, 4849; Ca
sal de' Pazzi: via Bartolo 
Longo, 7. 
• S. Eustacchio • Salvi: 
via dei Portoghesi, 6. 
• Testacelo-S. Saba • Mo
stacci: viale Aventino, 78; 
Ghiberti : via L. Ghiberti, 31. 
• Tiburtino - Sbarlgia: via 
dei Sardi 29. 
• Tomba di Nerone • La 
Storta - Milo: via Cassia 942. 
• Tor di Quinto-Vigna Cla
ra - Rullo: via Flaminia. 734. 
E. M. Beccar! : via Luigi Bo
tilo, 73; Cortina d'Ampezzo: 
via Acqua Traversa, 241. 
• Torre Spaccata e Torre 
Gaia - D'Anselmi: via degli 
Albatri. 1: Sansoni : via Tor
re Gaia. 5: Minore: via Ja-
cono Magnolino, 1. 
• Borgata Tor Sapienza e 
La Rustica • Rotellini: via 
di Tor Sapienza, 9. 
0 Trastevere - Nitrato-Izzo: 
via di Trastevere. 165: Ber-
nacchi: via Ettore Rolli, 19; 
Perett i - piazza S. Maria in 
Trastevere, 7. 
0 Trevi - Campo Marzio -
Colonna - Tronchetti-Prove-
ra : via del Corso. 145; Gari-
nei: piazza S. Silvestro. 31; 
Del Corso: via del Corso. 
263; Evans: piazza di Spa
gna. 64. 
• Trieste - Trieste: corso 
Trieste. 78: C rat i : piazza 
Crati, 27: Vescovio: via Ma-
aliano Sabino, 25; Libia: via
le Libia. 114. 
• Tuscolano - Appio Lati
no - Brocchieri: via Orvieto. 
39; Primavera: v. Appia Nuo
va, 213; Loffredo: piazza Epi
ro. 7; Marchetti Luciano: 
via Rocca Priora. 60 62-64: 
Bargoni: piazza Rosclle. 1; 
Magna Grecia: via Corfinio. 
1-3: Cantù: piazza Cantù. 2: 
Mastropasqua: via Enna, 21: 
Ponte della Ranocchia: via 
A. Baccarini. 22: Rotteelia: 
via Tarquinio Prisco. 46 48: 
Morreale: via Tuscolana. 344 
tane, via Cleliai: Basso: via 
Tuscolana. 465 3-b. 

Un o|>eraio di 35 anni, Pal
miro Trombetta, è morto ieri 
mattina, alle 11, orribilmen
te schiacciato da una betonie
ra. L'incidente ò avvenuto in 
un cantiere edile di via Val
leranello. prospiciente la via 
Pontina. L'operaio - - dipen
dente dell'impresa Simeoni — 
stava eseguendo lavori di mes
sa in opera delle fognature 
per il palazzo in costruzione, 
quando, (>er cause che sono an
cora da accertarsi, è stato 
investito dalla issante beto
niera. Solo alle sue urla stra
zianti, sili altri o|x>rai. circa 
una ventina che la\oravano nel 
cantiere si sono accorti del 
l'incidente. 

Non si sa ancora se a bor
do dell'automezzo ci fosse 
qualcuno, tuttavia l'ipotesi più 
probabile — secondo gli in
quirenti (sul tragico episodio 
è stata aperta una inchiesta) 
— è che il grosso mezzo fos 
se in sosta e che abbia co 
minciato piano piano a sci
volare |)er un difetto all'im
pianto frenante. Quando Tuo 
mo è stato soccorso era già 
in fin di vita, orrendamente 
schiacciato al torace e agli 
arti. All'arrivo sul posto del 
l'autoambulanza però respira
va ancora. A sirene spiegate 
sono stati percorsi sette chi
lometri fino al S. Eugenio ma 
all'ospedale dell'EUlt non si è 
(Mituto fare altro che costata 
re il decesso dell'operaio. 

Palmiro Trombetta abitava 
in un modesto appartamento 
in via delle Cave del Trullo 
(JO, nell'omonima borgata. I-a 
moglie Nicoletta, di 33 anni, 
non ha voluto dapprima cre
dere alla notizia, o forse in 
un primo tempo le era stata 
taciuta una parte della veri 
tà, dai funzionari della poli
zia incaricati di avvertirla. 
« Vcr.su mezzogiorno — ha det
to una sua vicina di casa — 
l'ho incontrata mentre si af
frettava a salire su un'auto 
blu. accompagnata da due 
persone. E' accaduto un inci
dente a Palmiro, mi ha gri
dato, sta male, vado a vede
re cosa è successo ». 

L'operaio aveva due bambi 
ni, Ignazio di 5 anni e Tizia
na di 0. « A loro — sono an 
cora i vicini che parlano -
ci lianno pensato i parenti. 
Sono venuti a prenderli che 
stavano giocando in .strada 
come tutti i giorni. Poveri 
ni. quando il (Ktj>à tornava 
dal lavoro spesso li vedevano 
corrergli incontro e salutarlo 
a voce alta ». 

Sul luogo dell'incidente è 
intervenuta la polizia c n c n a 

iniziato una serie di accerta 
menti e ha provveduto a in 
tcrrogare gli altri dipendenti 
della Simeoni che stavano la 
vorando nel cantiere al mo
mento dell'investimento morta
le. Pare d ie nes.-uno. anche 
se \ iene mantenuto uno ->tret 
to riserbo lull'inchiesta, abbia 
potuto fornire una testimonian
za valida sulla dinamica del 
tragico incidente. 

Scoperto 4 anni dopo le nuove nozze 

Bigamo arrestato: 
si era risposato 

sotto falso nome 
« Ma lei non può contrarre matrimonio, lo ha già 
fatto » si è sentito rispondere in Comune al momen
to di prendere moglie il titolare delle generalità 
usurpate — E' stato necessario un anno di indagini 

Usando il nome di un altro 
si era sposato per la seconda 
volta senza essere ancora di
vorziato. Il bigamo in que 
stioue. Henito Pellegrino, 3!) 
anni, di Reggio Calabria ma 
residente a Roma da alcuni 
anni, ha anche avuto dalla 
seconda moglie due figlie, due 
gemelle. E' stato scoperto qua 
si per caso, dopo che Dome
nico Cannistrà, suo coetaneo 
residente a Reggio Calabria. 
si è recato in Connine per 
chiedere lo stato di famiglia 
e altri documenti necessari 
per sposarsi. * .Ma lei non può 
farlo — gli ha risposto l'im
piegalo comunale — ha già 
contratto matrimonio ed ha 
pure due bambine ». 

Dopo le prime reazioni, di 
incredulità ma anche di indi
gnazione. il Cannistrà si è ri
volto ai carabinieri che nel 
giro di un anno sono arrivati 
a chiarire il mistero. E cioè 
che quel nome, Domenico Can
nistrà appunto, era stato ina
lo abusivamente proprio da 
Benito Pellegrino, per convo 
lare « legalmente » a seconde 
nozze. Ora il Pellegrino è li-
nito a Regina Coeli accusato 
di reati che potrebbero co 
stai-di diversi anni di prigio
ne: bigamia aggravata, sosti
tuzione di persona e altera 
zinne dello stato civile. Non è 
escluso che nell 'attuale il suo 
piano il Pellegrino abbia go 
cinto della complicità di qual 
che impiegalo de! Comune di 

Reggio Calabria. Le indagini 
dei carabinieri del nucleo in
vestigativo di Rotila forse lo 
chiariranno. 

! Renilo Pellegrino, il prota-
I gollista della vicenda, si era 

sposato undici anni fa. a Tor-
ricella Sabina (in provincia di 

| Rieti) con Bernardina Aureli. 
| Dalla donna aveva avuto an-
i che una figlia. 
! Nel '71 l'uomo si è trasfe-
i rito da solo a Roma dove in 
i contra Fiorella Levis, una 
1 donna che ora ha 31 anni. Se 
I ne innamorò e decise di spo

sarla. Non gli è sembrato un 
problema il fatto di a \e r già 
una moglie. Usando lo stesso 
nome con cu> si è presentato 
alla nuova fidanzata è riusci
to a ottenere i documenti ne 
cessari alle nozze dal Comune 
di Reggio Calabria. Naturai 
mente al matrimonio che è 
stato celebrato nella chiesa 
di S. Pietro e Paolo, il falso 
Domenico Cannistrà non ha 
invitato i suoi parenti. Con 
Fiorella Levis si è stabilito a 
Quarto Miglio: dopo un anno 
è diventato ancora padre di 
due bambine. 

Tutto è andato per il meglio 
fino al 12 febbraio del 1117.1. 
quando il vero Cannistrà si 
è presentato al Comune di 
Reggio Calabria per chiedere 
i documenti necessari al suo 
matrimonio, e ha scoperto di 
essersi già sposato senza nem
meno .saperlo. 

LA MILANESE 
IMPRESA DI PULIZIE 
E RESTA URI EDILI 

ROMA - Via Nemi, 8 
Tel. 7590553 

^PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 

IDROSANITARI 
o» 

CERIT 

COMPRATELI DIRETTAMENTE 
IN FABBRICA RISPARMIANDO 

» IL 30% » 

Chiesti dal PM nella sua requisitoria 

Massacro del Circeo: 
4 rinvìi a giudizio 

LA CERIT VI OFFRE LA POSSIBILITÀ' DI ACOUÌ 
STARE IN FABBRICA PAVIMENTI. RIVESTIMENTI 
ED IDROSANITARI CON IL DOPPIO VANTAGGIO 
DELLA GRANDE SCELTA E DEL RISPARMIO. VI 
ASPETTA PER MOSTRARVI TUTTA LA PRODUZIONE 
DI CERAMICHE NELLA QUALE RIUSCIRETE A 
TROVARE SENZA DUBBIO QUELLA CHE PIÙ' SI 
ADATTA AL VOSTRO AMBIENTE E COMUNOUE 
LA PIÙ' GRANDE E MODERNA INDUSTRIA CERA 
MICA CONOSCIUTA ED APPREZZATA IN TUTTO 
IL MONDO VISITANDOLA VE NE ACCORGERETE 

TRATTAMENTI ECCEZIONALI PER LE IMPRESE 

STABILIMENTO 
VIA SALARIA.KM. 
19,600- Roma 
Tel. 6918057/35 

i 
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E' stato reso noto ieri il 
testo della requisitoria con 
cui il sostituto procuratore 
Giampietro ha chiesto il rin
vio a giudizio dei quat t ro im 
putati dell'atroce massacro 
del Circeo, dove fu sevizia
la e uccisa Rosaria Lopez e 
ferita Donatella Colasanti. 

Il dottor Giampietro ha prò 
posto al giudice istruttore Ar
c i d i a c o n o di rinviare a giu
dizio Andrea Ghira (latitan
te), Gianni Guido ed Angelo 
Izzo per i reati di omicidio 
pluriaggravato e continuato. 
violenza carnale pluriaggra
vata. ra t to a fine di libidine, 
occultamento di cadavere plu
riaggravato e detenzione abu
siva di armi. Per il quarto 
imputato. Gianni Parboni Ar-
quati. ha chiesto il rinvio a 
giudizio soltanto per il reato 
di sostituzione di persona, 
mentre ne ha chiesto il prò 
scioglimento dall'accusa di 
ratto a fine di libidine. Es
sa fu ravvisata dagli investi 
siatori in quanto Parboni Ar-
cjuati avrebbe presentato le 
due ragazze ai suoi amici e 
le avrebbe condotte nella vii 
la del tragico festino, pur 
non partecipandovi materia! 
mente. Ma secondo il PM que 
st'accusa è infondata. 

Per quanto riguarda Mau 
rizio Maggio e Gianluca Son 
nino, scarcerati da diverso 
tempo, il sostituto procura 
tore Giampietro ha chiesto 
il proscioglimento dall'acci! 
sa di favoreggiamento per.-,o 
naie. 

Sta ora al giudice Archi 
diacono tirare le somme e 
concludere l'istruttoria, deci

dendo se accogliere o meno 
le proposte contenute nella 
>< morbida » requisitoria del 
PM. Secondo alcune previ 
sioni il processo potrebbe an
che essere celebrato entro 
questa primavera. 

.//.:rjrr.\t:nv:^x; 
MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

"un vestito per tutti 
a un p r e z Z O facile 

NUOVI ARRIVI 

PRIMAVERA - ESTATE 

ROMA - VIA TUSCOLANA, 643 A-B 
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STARTER»! 
ANTIFURTI 

STABILIMENTO 
E DIREZIONE GENERALE: 
VIA TIBURTINA, KM. 18,700 
Telefoni: 0774/47693-94-95 GUIDONIA (ROMA) 

UFFICIO CLIENTI E MOSTRA PERMANENTE 
R O M A - VIA TORRE ROSSA, 35 - TEL. 62.24.492-62.31.245 

«TECNOLOGIA 
E SICUREZZA» 

PREVENTIVI GRATUITI 

• MAGLIANA 309 T. 5280041 
• MARCONI 295 T. 555327 
• PRENESTINA 270 T. 2761290 
• BARRILI 2G T. 5895441 

VOLKSWAGEN 
895cmc. 40cv. 130km/h 
6,6 litri per 100 chilometri 
3porte, 5posti 
vano bagagli da 284 a 637 litri 
garanzia senza limite di chilometri, per 1anno 
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2 settimana,di.strepitoso successo alSUPERCINEfrlA 
100 LUNGHI MINUTI DI SUSPENSE, DI AZIONE E UNA PISTOLA 
INFALLIBILE... LA MAGNUM SPECIAL DEL CAPITANO SANTA!! 

l'-D-n- STUART WHITMAN • JOHN SAX0N-MARTIN LANDAU 

UNA lUAGNUIUI SPECIAL PER TONY SAITTA 
EASTMANCOLOR 

REGIA DI M A R T I N HERBERT 

al CAPRAI!ICA 
MILANO 
UiptENTU 

CI AUDIO lXSlNti.1.1 

MILANO 
VIOLENTA 
SILVIA UltWISkJ 
"tì .'AMUIO 
,>"i,*t! w^'A|'-»Jfc*< 

J0flN STEINER 

MARIO CAIANO 

Alle 17, luori abbonamento diur
na dell'opera « La Boheme • di 
G. Puccini (rappr. n. 4 7 ) concer
tata e diretta dal maestro Ugo 
Catania Interpreti principali: Ja-
suko Hayashi, Alberta Valentlni , 
Luciano Saldar!. Renzo Scorsoni. 
Americo De Santi i , Mar io Mach) . 
Mercoledì 24 , alle ore 2 1 , in abb. 
alle seconde, replica del « Campiel
lo > di Ermanno Wol l Ferrari con
certato e diretto da maestro Man
no W o l l Ferrari. 

Oggi alle ore 17 ,30 (turno A ) 
• domani alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
all 'Auditorio di Via della Concilia
zione. concerto diretto da Pierluigi 
Urbini, violinista Henryk Szeryng 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb., togl. n. 1 7 ) . 
In programma: Dvorak. Sinfonia 
n. 8; Szymanowski, Concerto n. 2 
per violino e orchestra: Ravel. Tzi
gane, per violino e orchestra. Bi
glietti in vendita al botteghino del
l 'Auditorio, in Via della Concilia
zione 4. sabato dalle ore 9 alle 
13 e dalle 17 alle 2 0 , domenica 
dalle 16 ,30 in poi; lunedi dalle 
17 in poi Prezzi ridotti del 25*>ó 
per iscritti a ARCl -U ISP . E N A L , 
ENARS-ACLI . E N D A 5 . 

che gregoriane e di C . Neumark, 
J.5. Bach, R. Casimiri. O. Di 
Lasso, C . Arca, W . A. Mozart , 
L Grossi da Viadana. 

A L T R O • Galleria Nazionale d'Arte 
Moderna (Val le Giul i») 
Alle ore 2 1 , 3 0 precise, presenta: 
• Zaum • struttura-azione teatra
le ». Ingresso gratuito. I bigliet
ti possono essere ritirati presso 
la portineria della Galleria. Te
lefono 8 0 2 . 7 5 1 . 

PROSA - RIVISTA 
A l D IOSCURI E N A L - F I T A ( V I * 

Placenta, 1 • Te l . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle ore 17 ,30 , il Gruppo 67 
pres.: « I l signor di Pourceau-
gnac » di Molière. 

A L R I D O T T O DEL T E A T R O DEL 
CARDELLO (V ia del Cardello, 
n. 13-A • Te l . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 1 7 , 3 0 : «Chi. . . Adamo?> 
due tempi comici di M . R. Berar-
di e G. Finn. Regia di M . Bian-
cardi. Alle 2 4 dopoteatro: Liana 
canta Roma. 

CENTRALE (V ia Celsa 4 - Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Al le 1 7 , 3 0 «La monaca di Fauza» 
due tempi di Mario Santella da 
Pietro Trincherà. 

S I S T I N A (V ia Sistlnt. 129 • Te
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
Alle 17 e 2 1 : « Fellclbumta », 
di Terzo li e Vajme. Regia Ga-
rinei e Giovannini. 

T E A T R O BELLI (Piazza E. Apollo
nia 11 • Tel . 5 8 9 . 4 8 . 7 5 ) 
Domani alle 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Teatrale G. Belli presenta in 1 • 
assoluta la novità italiana: « Dia
rio di Giovanni il seduttore », 
di Roberto Lerici. Regia di R. 
Lerici e Giovanna Bulalini. 

T E A T R O DEL CARDELLO (V ia 
del Cardello 13-A • T . 4 8 6 . 7 0 2 ) 
Al le ore 17 ,15: e Un po' 
per Cleila • un po' per non mo-

. rire », di Silvano Spadaccino. 
Al le ore 24 dopoteatro: Liana 
canta Roma. 

T E A T R O DEI S A T I R I ( P l a n a di 
Grottapinta 19 • Tel . 6 5 6 5 3 5 2 ) 
Al le ore 18: « Le furberie di 
Scapino » di Molière. Regia di 
Roberto Marcucci. 

AL TEATRO DEL PAVONE 

AMERICA 
di ENZO BALESTRIERI 

T E F A I M O 

F- I L . i v i 

STEFANO FILM 
GARANZIA DEI GBANDI SUCCESSI 

I T E F A M O 
F I L I V I 

2" MESE ENTUSIASTI 

PUBBLICO E CRITICA al 

RIVOLI 
Ha scritto il («TIME»: Non 
è solo una storia d'amore, 
ma è un discorso cosi vivo 
ed attuale da coinvolgere 
nella emotività la maggio
ranza delle coppie di oggi. 

Di nuovo in circolazione il f i lm di E. V ISCONTI se
questrato il 27-2-76 per una sequenza che la magistra
tura aveva definito • . . . particolarmente oscena e 
come mai nel cinema italiano si era visto >!!( 

TRIONFA AI CINEMA 

RITZ-AMERICA 
PALAZZO-AIRONE 

«ORCA» è «ORCYNUS ORCA» terribile predatrice... 

SE QUALCOSA V I D ISTURBA NE e LA ORCA > 
NON ABBASSATE G L I OCCHI PERCHE* CIO* CHE 

EDRETE E' ASSURDAMENTE VERO! 

GENEHACKMANi 
LIVULLMANN 

UNA 
DONNA j 

CMIAMATA 
MOGLIE 

coretto da JANTTOEU. 

GENE HACKMAN 
UV ULLMANN 

W.X..I 

M K . ' ! 1 Lt c i :•< •; i o 

RENA NO, H A U S / 
FLAV.O B; .iCr.i / 

i I. i ^ . . H ' l i m i >AMil 

IFCHNOMJtS • TTEFAMO 

UN FILM PER TUTTI 
O R A R I O : 

1 6 , 3 0 • 1 8 . 3 0 • 2 0 . 3 0 • 2 2 . 3 0 

Il realismo erotico contenuto in alcune sequenze del 
film è assolutamente necessario,** fini della cruda descri 
Eione dei fatti. Ecco perchè la .Oqfmoisaione dt censura 
ne aveva dato il nulla osta A /cfreòtexJone e la Magi
stratura di Milano ha assolto/-fl-fllm dalla accusa di 
oscenità e lo ha dissequestrato ?x-.:--:.«. . ; :« 

CONCERTI 
A C C A D E M I A S. C E C I L I A (Audi to

r io V ia dalla Conciliazione, 4 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 (turno A ) 
e domani alle 2 1 , 1 5 (turno B) 
concerto diretto do Pierluigi Ur
bini . violinista . Henryl Szering 
(tagl . n. 1 7 ) . In programma: 
Dvorak, Szymanowski. Biglietti in 
vendita al botteghino dell 'Audito
rio sabato dalle ore 9 alle 13 e 
dalle 17 alle 2 0 ; domenica dalie 
1 6 . 3 0 in poi; lunedi dalle 17 in 
poi. Prezzi ridotti del 2 5 ° o per 
iscritti a ARCl -U ISP , E N A L , 
ENARS-ACLI . ENDAS. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E BEAT 
' 7 2 ( V i a C . Bell i , 7 2 - Telefo
no 3 1 7 7 1 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . V I Rassegna 
di musica moderna Prima M a 
teria con: S.E. Hendricks, R. La-
neri. G. Nebbiosi. M . Renosto. 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E R O 
M A N A A M I C I D E L L ' O R G A N O 
Alle ore 2 1 . eh esa di 5. 
Cesareo in Palatio (V ia di S. 
Sebastiano) J. S. Bach: « L'arte 
della fuga » organista Francesco 
Tasmi. In formai . : tei . 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

I N C O N T R I M U S I C A L I 
Al le ore 17 e o la Chiesa Cmt .a -
na Evangelica Battista a Cento-
celle Via delle Spighe 8 . tele
fono 2 8 1 . 8 0 . 4 7 il Coro Universi
tario del « Wavland Bapbtist Col
lege • esegue musica sacra: « Pa
lest ina . Mozart . Schutz, Chn-
stianscn, beck ». Ingresso libero. 
IEC I . tei . 4 8 6 9 2 6 . 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I CONCERTI ( V i a Fracassini 
n . 4 6 • Te l . 3 9 6 . 4 7 . 7 7 ) 
Domani alle 2 1 . 1 5 al l 'Auditorium 
de l l ' I l LA (P.zza Marconi • E U R ) 
concerto de I I Quartetto di T o n 
no. In programma: Beethoven. 
Faure. Brahms. 

S A L A CASELLA ( V i a F l imia ia 1 1 8 
- Te l . 3 6 0 1 7 0 2 ) 
Domani al'e 1 ' : «Sp i r i t i popo
lari nella musica colta ». Seconda 
lezione: concerto di Roman V lad . 
Con: A. Bonuccì. A . De Luca. R. 
C ive t tuo l i . 

S A L A R O R R O M I N I (Piazza « M I * 
Chiesa Neove, • > 
Al le ore 1 8 . 3 0 . concerto del 
Coro Gregoriano e della Corale 
« Don Pao!o Rossi » diretto da 
Carmelo Giovanni Picone. Musi -

• % A T T E N Z I O N E ! ! ! C IO ' C H E jSUCCEDE IM QUESTO 
F I L M PUÒ' CAPITARE A N C H E A V O I . I N Q U A L 

SIASI M O M E N T O . I N Q U A f l A S l LUOGO ! ! 

t". 
Severamente vietato al wrifiori di 18 anni 

DELLE A R T I (V ia Sicilia 5 9 - Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 

j Fino a mercoledì i l Teatro Popo-
. lare d i Roma e T A R O prescnta-
•> no una sarìa d i incontri musicali. 

A l le ore 18 il Cantoniere inter
nazionale pres.: « Siam venuti a 

- cantar maggio ». - - -

DELLE M U S E (V ia Fori) 3 4 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Al le ore 18 Fiorenzo Fiorentini 

.' pres.: « Le l a n a romane » con 
il complesso ed elaborazione mu
sicali di Aldo Saitto. Regia del
l'autore. 

D E ' S E R V I ( V i a del Mortaro. 2 2 
T e l . 6 7 9 . 5 1 . 3 0 ) , 
Al le ore 1 7 , 3 0 : • I l diario di 
Anna Frank », dì Goodrich e 
Hackett. Regia dì Franco Ambro-
glini . ' ' ' -

I N C O N T R O ( V i a della Scala. 6 7 
- T e l . 5 8 9 . S 1 . 7 3 ) " 
Al le ore 1 7 . 3 0 . Michele Prancis 
in : • Un tempo di M i ) a * o » i k i i ». 
Preziz popolari (U l t . sett imana). 

P A R I O L I ( V i a 6 . Sorsi , 2 0 - Te
lefono S03W523) 
A l le ore 1 6 , 3 0 . Garinei e Gio
vannini presentano « Assurdamen
te vostri » commedia in 3 atti 
di Alan Ayckboum. > -

R I D O T T O ELISEO ( V i a Naziona-
la 1 8 3 - TeL 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Al le ore 17 .30 . « 3 mari
t i e porto 1 » di A . Gangarossa. 

R I P A G R A N D E ( V . a * S. Francesco 
a Ripe 1S • Tet . S 8 9 . 2 6 . 9 7 ) 

_ Al le ore 1 7 . 3 0 : « Tiral i* », di S. 
Solida. Regia del l 'Autor* . 

R O S S I N I ( P i a n a S. Chiara, 1 4 -
TeL 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 
Al le ore 17 .1 S: . Don Nico-
lino fra i suoi » di A , Vann. . Re
gia di Enzo Liberti. 

S A N G E N E S I O ( V i a • e c f o r a . 1 • 
T a l . 3 1 5 . 3 7 3 • 3 5 4 . 3 * 6 ) 
A l le ore 18 . la UCAI pres: 
« I l fisterà» Ribatfier a di Geor
ges Feydeau. r i d a i , ed adattamen
to di Romano Bernardi. Regia di 
Pino Ferrara 

La Cooperativa e CITTA' DI ROMA» 
EFFETTUA I PROPRI : ; 

SERVIZI FUNEBRI SOCIALI 
ANCHE Al NON SOCI 

A 

L'aquitft economica «sita tariffe depositata « Tribuna!* «fl Roma 
al a. 2694/68 ed alla Camera di Comraarcio di Roma al n, 317389 
nonché i! carattere altamente morata, antisoocuiithro dallo prestazioni 
previsto dallo S'aruto Sodala, no tono la aaranzla. 

Via LABICANA, 121 
757 34.41 . 

• via TAGLIAMENTO, 7é* , 
7S.74.JN . 154.154 

SERVIZIO ININTERROTTO 

TRAtRO PEL PAVOMR (Vi* • * . 

\ AH» -1» • • 21.30, il Gruppo Tttf 

' tè ampliata italiana: * Aaaariti », 
1 n f l nVaBaaa*». — • - • — —- * - -*" 

TRATRO M ROMA AL TEATRO 
AJJUIJDO (VJe «lane f infil i 

' • e , « 5 - ToL 2S4RR5) 
li al i* 2 1 : • La cortigiana1»' t 

?«R Pietro Aratino. Regia di G. 

\ Tea. 

fi 
<r. 

AL TEATRO 
Argentina • 

17: « I l 
M . Repelline da Kafka. 

J&t» di Mario MbairolL 
ARATRO PS • RpetA AL TRATRO 

' wa cm—mm - TOL sis.72^47) 
[AHe ore 17: «La coiHojoa* a. 
f«R Patere Aretino. Regia di G. 
, Seroeja. Prezzo unico. L. 1.200. 

(Ultima replica). 
TRATRO DI ROMA AL TEATRO 

E. rLAJANO (Via S. Stefano 
- del Cocco. 1 6 - TeL 6 R R 3 6 9 ) 

Allo ore 17: « tlenas e aot-
' tooooto » di G . Aibertaz2i (da 

Dostoieskt-Cernysewskii), regia di 
G . AlbeTtaz2i* 

T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 
T R I A N O N ( V i a Muzio ScevoU 
n. 1 0 1 - T o t 7 8 0 . 3 0 2 ) 
Domani a l i * 2 1 : « La Mandrago
la » dì N . Machiavelli. Regìa di 
Vit tor io Mel loni . 

T E A T R O C - O L D O M (Vicolo dai 
Soldati - TeL «Sa.11.SS) 
I Goldony Repertory P l a y e n 
in: « Children's r t i t l e a l » can
ti filastrocche per bambini, 
con brani tratti da E. Lear, !_ 
Carré! e H . Belloc 

T E A T R O I N TRASTEVERE ( V J o 
Moron i . 7 - Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Salone B - Al le ore 17. « L'iso
la nella teme*sta » di Mar io Mo
retti e Ti to Schipa ir. Regia di 
T . Schipa ir. 

T E A T R O Q U I R I N O • E .T . I . (V ia 
M . M i n j o t f l i 1 . Te l . 6 7 9 4 5 8 S ) 
Alle ore 17 .00 . a Norman ai 
tuoi ««inocchi », di Alan Ayck
boum. 

T E A T R O T E N D A SOTTO CASA 
(Lar *o IrpHtia - T e l . 2 7 3 . 0 0 6 ) 
Alle ore 17. Gianni Morano1, (U l -
t.ma replica). 

T E A T R O V A L L E - E . T . I . ( V i a del 
Teatro Valle - TeL 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 1 7 . 3 0 : « La Retia ». dì 
Ruzante. Regia di Franco Parenti. 

T O R D I N O N A (V ia Acqoasparta 16 
- T e l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Oggi alte 18 e domani alle 2 1 . 3 0 
« Incubo • Speranza in un tem
po » di Giacomo Rice . Reg a del
l 'Autore. 

A 

A L B E R G H I N O (V ia Alberico I I 
n. 2 9 • Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le ore 2 2 , 3 0 : « A case », di 
Marco Messeri. 

LBERICO (V ia Alberico I I , 2 9 
• Tel . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
Al le 2 1 , 3 0 . Prima di Gianfranco 
Varelto. * Wallerbranchl come 
stai? ». Regia di G. Varel to. 

IL T O R C H I O ENDAS-CICA (V ia 
E. Moroslnl 1 6 - Tel . 5 8 2 . 0 4 9 ) 
Al le ore 21 precise: • Dove i ta 
Il plus valore de II capo?», giudi
zio popolare con dibattito sulla 
liberazione della donna. Creazione 
collettiva coordinata da Jorge 
Varela. 

LA C O M U N I T À ' (V ia Zanozzo, 1 
- Te l . 5 8 1 . 7 4 . 1 3 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 , il Pollock Tea-
pres.: « Andromaca • la condizio
ne estrema dell'urlo • di Giusep
pe Manlr id i . 

LA M A D D A L E N A (Via della Stel
letta 18 - Tel . 6 5 6 . 9 4 . 2 4 ) 
Al le ore 10 ,30 , il Gruppo roma
no femminista pr.: « Le streghe » 
per le scuole prezzo ridotto. Alle 
18 ,30 : « Le streghe ». Per tutt i . 

M E T A TEATRO (V ia Sora 2 8 - Te
lefono 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Al le ore 18 e 2 1 , 3 0 : « Don Per-
limplino » di F, G. Lorca. Regia 
di Gianni Pulone. 

S P A Z I O U N O (Vicolo del Panieri 3 
Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : • Veleno » di 
Michele Ghisglieri. Regia di M . 
Ghisglieri. 

T E A T R O A L CEDRO (Vicolo del 
Cedro, 3 2 - S. Maria In Traste
vere) 
Al le 17 .45 e 2 1 , 4 5 : « Astoria 
Austin • le tette d'America » di 
Harold Crowley. Regia di Talio. 

T E A T R O DE TOLLIS (V ia della 
Paglia, 3 2 • 5. Maria in Traste
vere - Te l . 5 8 9 . 5 2 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 : « Nell'occhio del 
cieco ». Regia di Ramon Pareja. 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O ( V . 
Galvani - Testaccio) 

' Al le ore 1 6 , 3 0 : « La singoiar 
tenzone - tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramente » ballata po
polare con musica attori e pupaz
zi , della Cooperativa teatrale Spa
ziozero. Circa riscaldato. 

CABARET ' 
AL KOALA (Via del Salumi, 3 6 

- Trastevere - Tel. 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Domani recital di Claudio Saint 
Yust ol piano Paolo La Leta e 
Fabio Fabri. 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-b 
- Tel. 4 7 6 . 8 2 8 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 , recital musicale 
con: « Sthephen » e le sue ult,-

' misslme novità intemazionali . 
C IRCOLO DELLA BIRRA - ARCI 

TRASTEVERE (V ia dei Fiena-
ro l i , 30 -B) 
Al le ore 1 8 , incontro con la can
tante folk Anna Casalino. 

FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi 13 
- Tel. 5 8 9 . 2 3 . 7 4 ) 
Alle ore 17 .30 , Folk Studio gio
vani programma di Folk happe
ning con la partecipazione di nu
merosi ospiti. ^ 

I L PUFF ( V i a Zanozzo 4 * - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 • 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
A l le ore 2 2 , 3 0 : « A ruota libe
ra » con R. Luca, D. D'Albert i 
e i Topi dì Ponte. A l piano il 
maestro Franco Di Matteo. 

L A C A M P A N E L L A (Vicolo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Al le 17 .30 e 2 2 . 3 0 . Rosanna 

, Ruliini in: « Com'è deliziosa 
- andar ». 
M U S I C I N N (Largo dei Fiorenti

ni 3 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Domani dalle ore 2 1 , 3 0 , Trio En
rico Pieranunzi. 

PIPER (Via ragliamento 9 - Tele
fono 8 5 4 . 4 5 9 ) 
Al le ore 2 0 spett. musica - Alle 
16 e 2 2 . 3 0 « Bella epoque » con 
il balletto Monna Lisa - Al le 
0 , 3 0 , Memmo Remigi • Al le ore 
2 . Vedettes dello strip tease. 

SUBURRA CABARET ( V i a dei 
1 4 • T«L 4TSg4R.1S) 

2 1 . 3 0 : 

, I M O ». > « ,T . M k b e l i ; a M . 
Sorto. 

P E N A P E L T R A U C O A R C I { V i a 
- Peate doff/ORo 5 • S. Mar ia in 

Trastevere) " •* 
- A l lo o r * 2 1 , 3 0 preci** , Gianna e 

•:• B r u n o . Nol i p u w k w i a l i - cantanti 
rj" sardi. Dakar folklore amerìceno e 

Ferruccio canti pugliesi. 
T H E F A M I L Y H A N D T H E POOR-

BOV CLUB (V ia Mont i doRo for -
nontoa 7 » - Ta l . 3 9 4 . 6 S S ) 

. Dallo o r * 1 6 alla 2 1 , com-
V.pleeao rousfco - teetrale , angio-
'v aBMncajaK e The o n d e Dsee's 

deh canna » rock and rall «noi* . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE \ 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
B A M B I N I A L C A N T A S T O R I E ( V i -

. -< colo dai Pacieri 5 7 - T . 5 8 5 * 0 5 ) 
% Al le ore 1 6 , 3 0 : m I I cerchi* magi-

_'( co a di Silvano Agosti e La Sca-
" tota, musiche di trio De Paula. 
T E A T R I N O D E L C L O W N T A T A 

M O V A O A ( V a n a natta hhaan-
;. «He dnora, 4» - TeL 3RS.73R) 
.Alle ore 1630; «Un 

con il paoli accio 

SPERIMENTALI f * : « J 

ABACO (Lungotevere dei 
ni 3 3 - A . Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) -
Alle 17.- « Volo dell'anitra sel
vatica » da Seimi Motoki jo . Re
gia Arnaldo P.cchi. 

( V i a Boato H i g i B i i . 3 2 - To> 
lefono 8 1 0 . 1 1 * 7 - S 1 X 2 S 4 ) . 
A l l e o r * 1 6 3 0 . le Marionette ew> 

. gl i Accettella con: « Caapnceatte 
- roano a fiaba musical* d i Icaro e 

Bruno Accettella. - - -
G R U P P O D E L SOLE ( U r n e Spar

taco 1 3 - T . 7 R 1 5 3 S 7 - 7 S a 4 S R 6 ) 
' « Visitando Roma • incontro co

munitario con i bambini e i ge
nitori del laboratorio. 

C O L L E T T I V O « C » - S E Z I O N E I 
• CENTRO 7 T E A T R O SCUOLA 
D E L T E A T R O D I R O M A • V I I 
C IRCOSCRIZ IONE ( V i a Carpine 
to a . 2 7 ) -
Al le o r * 1 0 , Centro 7 . V ia Car
pirtelo - 2 7 : e Lavoriamo insie
me » animazione collettiva e 
scambio d i esperienze (arco età 
6 -8 a n n i ) . 

S T U D I O N A Z I O N A L E M D A N Z A 
AtCS (Vioto d e l l * MranaWi «TOro 
n. 4 » - TeL 3 S 3 . 7 2 S ) 
Att ività teatrale per i bambini. 

C E N T R O 8 • T E A T R O D I R O M A 
V i l i CIRCOSCRIZ. - COLLETT I -
V O GIOCOSFERA (V ia Monrea
le • Borghesiana) 
Alle ore I V animazione al Cen
tro 8 ricerca sul.'immagine. 

I L T O R C H I O ( V i a E. Moroslnl 1 6 
- TeL 5 8 2 4 ) 4 9 ) 
Alle ore 1 6 . 3 0 . la Compa
gnia dei burattini « La Grande 
Gpera > pres : « La latteria degli 
animali » di G. Orwel l . 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Laboratorio Teatrale per opera
tori socioculturali ore 1 6 , 3 0 . 

L U N E U R (V ia delle Tra Fontane. 
E . U J L • TeL 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Luna Park permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni escluso i 
martedì (non festivi) per riposo 
settìmsnale 

• ;f. t t \ i C l R C O i - r t - ^ S ; 
CIRCO A M E R I C A N O * (V ia C. Co-

: ] leena» - Te l . 5 1 A 4 R . S 7 ) 
' ' A f T * ore 1 6 ; 3 0 e « l i * 2 1 , 1 5 : 

« FEST IVAL M O N D I A L E DEL 
CIRCO » improrogabilmente fino 
al giorno 2 4 . 

.?.? Schermi e ribalte 
in 

CINE - CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

(Riposo) 
ARCI T I B U R T I N O (Vis Sante Bir-

gellini, 2 3 ) 
Alle ore 18, la Cooperativa 
Arcipelago presenta: « I preten
denti alla corona », di Ibsen. 
L. 8 0 0 . 

CIRCOLO DEL C I N E M A SAN LO
R E N Z O 
Alle 17 -21-23 . • Gli occhi della 
mummia mia » di Ernst Lubitsch 

COLLETTIVO C I N E M A N O M E N -
T A N O - I T A L I A (V ia Catanza
r o , 3 - Tel . 8 5 7 . 3 6 2 ) 
Alle 1 0 , 3 0 - 1 7 . 3 0 : « Amerika: 
processo al governi della tortu
ra » di Sederi e « Portogallo » 

'' di Porcili 
POLITECNICO C I N E M A (Via Tic-

polo, 13-A - Tel. 3 6 0 . 5 6 . 0 6 ) 
Alle 17-19-21 23 « I l mondo nel
le mie braccia » con G Peck. 

F I L M S T U D I O ' 70 
Studio 1 - Alle 17-19-21-23-
« Una storia americana » di J. 
L Godard. 
Studio 2 - Alle ore 17 -18 .30 -
2 0 - 2 1 , 3 0 - 2 3 : « I l pianeta selvag
gio » di Topor. 

CIRCOLO CULTURALE FGCI SAN 
LORENZO (V ia dei Latini. 7 3 ) 
Alle ore 17. recital di canzoni 
popolari e di lotta con Giovanna 
Marini 

A R A G O R N (V ia del Moro, 3 3 ) 
Alle 17-19-21-23: « Beltrud ». 

C INE CLUB TEVERE 
« L'esorcista ». 

LA SCACCHIERA (V ia Novi , 1 5 ) 
Alle ore 10 .30 -18 : « Superman 
vuole uccidere Jessic ». 

OCCHIO, ORECCHIO. BOCCA 
Sala A - Alle 19 -21 -23 : « L'aman
te indiana ». 

CINEMA - TEATRI 
A M B R A JOVINELLI 

Marlowe il poliziotto privato, con 
R. Mitchum G i * *; e Rivista di 
spogliarello 

V O L T U R N O 
7 volte al giorno, con R. Schiaf
fino ( V M 18) S * e Rivista di 
spogliarello 

A ! CINEMA 

UNTIsilES 
BROADWAY 

La « gola » che ha 
scandalizzato 

l'America ! ! ! 

«LOVME 

SBRAMATE VIETATO 
Al MINORI D118 ANNI 

' PRIME VISIONI 1 
ADRIANO (Tel. 352.153) ~ ' 

Bronson . _ A * 
AIRONE (Tel. 7 2 7 . 1 9 3 ) ' ' ; 
. La orca, con R. Niehaus ' 

( V M 1 8 ) OR * . 
A L T I E R I (TeL 2 9 0 . 2 5 1 ) •-

I tra giorni del Condor, con R. 
Redford DR * • 

A M B A S S A D E (Te l . 54 .0S .9O1) 
Hindenburg, con G. C Scott 

OR i 
A M E R I C A ( T e l . 5 8 1 . 6 1 . 6 8 ) 

La orca, con R. Niehaus 
( V M 1 3 ) DR • • 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
Gola profonda I I , con L. Ls .e -
lace ( V M 18) C • 

A P P I O (Te l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA * 
A R C H I M E D E D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 

Onanfo è bello tu murira acciso 
' con E Satta Flores OR 8 » «r 
A R I S T O N (Te l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 

In 3 so Lucky Lady, con L M o 
nelli SA » «r 

ARLECCHINO (Te l . 3 6 0 . 3 5 . 4 6 ) 
La parola di un fuorilegge e legge 

ASTOR (Tel. 622.C4.C9) 
, Roana a mano a m a l a , con f." 

Mer i , ( V M 14) DR • 
A S T O R I A (Te l . 5 1 . 1 5 . 1 0 5 ) 

Squadra antiscippo. con T Mi i i zn 
( V M 14 ) A *; 

ASTRA 
Squadra antiscippo. cGn 7 . M l i in 

( V M 14) A r 
A T L A N T I C (Te l . 7 6 1 . 0 6 . 5 6 ) 

Roma a mano armata, ccn .'.'. 
Mer l i ( V M 1 4 ) DR * 

l a aiolà che 
• I titoli dal Hlm 
•Re seguente 

A v a Avvfjfirufoas 
C m Comico 
PA a Disegna enli 
DO m Documentarle 
DR m Orammetleo 
0 . «a Otello 
M >m Musicata 
% ai Safiflrnafitan) 
M • Satirico 
• M • Storico mltotoek* 

nhjdtrie sul film via-
nò* modo «e-

•4K>*>a -
, . — • » etnea» 

. . • • • - eoooe 

• • • v « j : " ' 
V M 18 » «falere e) 
- > . - . • 41 18 

ite « oanara 

A U R E O (Te l . 8 8 0 . 0 6 0 ) ' - - - -
Roma a mano armata, con M . 
Mer l i ( V M 14) DR * 

A U S O N I A (Tel . 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G. Feri 

( V M 1 4 ) C i 
A V E N T I N O (Tel . 5 7 2 . 1 3 7 ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA « 

B A L D U I N A (Tel . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
Attenti al bullone, con N. Man
fredi ( V M 14) SA i 

B A R B E R I N I (Te l . 4 7 5 . 1 7 . 0 7 ) 
Hindenburg. con G. C. Scott 

DR i 
BELSITO (Te l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 

Remo e Romolo storia di due ligi! 
di una lupa, con G. Ferri 

( V M 1 4 ) C * 
BOLOGNA (Tel . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman SA * k 

BRANCACCIO (Te l . 7 3 5 . 2 5 0 ) 
Remo e Romolo storia di due tigli 
dì una lupa, con G. Ferri 

( V M 14 ) C » 
CAPITOL (Te l . 3 9 3 . 2 8 0 ) 

L'uomo che volle larsi re, con S. 
Connery SA -•:$£> 

CAPRANICA (Tel . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
Mi lano violenta, con G. Cassi-
nelli ( V M 14) DR » 

C A P R A N I C H E T T A ( T . 6 7 9 . 2 4 . 6 5 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure A * 

COLA DI RIENZO (Tel. 3 6 0 . 5 8 4 ) 
•R iquadra antiscippo, con T. Miliari 

( V M 14 ) A * 
DEL VASCELLO (Te l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 

Telefoni bianchi, con A . Belli 
SA % 

D I A N A (Te l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 
Perdutamente tuo mi firmo Ma-
caluso Carmelo fu Giuseppe, con 
S. Satta Flores C * 

DUE A L L O R I (Te l . 2 7 3 . 2 0 7 ) 
Telefoni bianchi, con A . Belli 

SA £ 
E D E N (Te l . 3 8 0 . 1 8 8 ) 

La donna della domenica, con M . 
Mastroianni ( V M 14) G * 

EMBASSY (Te l . 6 7 0 . 2 4 5 ) 
Come una rosa al naso, ccn V . 
Gassman SA « S 

E M P I R E (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Adele H una storia d'amore, con 
j . Adjam DR ® £ 

E T O I L E (Te l . 6 8 7 . 5 5 6 ) 
Marcia Irionlalc. con F- Nero 

( V M 1 8 ) DR « * 
E T R U R I A (Via Cassia 1 6 7 2 - Te

lefono 6 9 9 . 1 0 . 7 8 ) 
( Imminente apertura) 

EURCINE (Piazza I tal ia , 6 - Tele
fono 5 9 1 . 0 9 . 8 6 ) 
Come una rosa al naso, con V . 

• Gassman SA <88 

EUROPA (Te l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 
La guerra dei bottoni SA * £ $ 

F I A M M A (Te l . 4 7 5 . 1 1 . 0 0 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14 ) DR * S Ì -
F I A M M E T T A (Te l . 4 7 5 . 0 4 . 6 4 ) 

Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A . Pacino 

( V M 1 4 ) DR S S * 
G A L L E R I A (Te l . 6 7 9 . 3 2 . 6 7 ) 

(Chiuso per restauro) 
G A R D E N (Te l . 5 8 2 . 8 4 8 ) 

Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G . Ferri 

( V M 14) C * 
G I A R D I N O (Te l . 3 9 4 . 9 4 6 ) 

La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech ( V M 1 4 ) C *-

G I O I E L L O D'ESSAI ( T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
I 3 giorni del Condor, con R. 
Redtord DR « * 

G O L D E N (Te l . 7 5 5 . 0 0 2 ) 
In 3 sul Lucky Lady, con L. M i n -
nclli SA * , * 

GREGORY (Te l . 6 3 8 . 0 6 . 0 0 ) 
La guerra dei bottoni SA S » * 

H O L I D A Y (Te l . 8 5 8 . 3 2 6 ) 
Nashville, di R. Al tman 

SA £ < » * 
K I N G (Te l . 8 3 1 . 9 5 . 4 1 ) 

Qualcuno volò sul nido del cuculo, 
con J. Nicholson 

( V M 14 ) DR * ; * 
I N D U N O (Te l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 
DR » . 

LE GINESTRE (Te l . 6 0 9 . 3 6 . 3 8 ) 
I I re giorni del Condor, con R. 
Redford DR £ » 

L U X O R (Te l . 6 2 7 . 0 3 . 5 2 ) 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO (Te l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
Squadra antiscippo, con T. Miliari 

( V M 14 ) A * 
M A I E 5 T I C (Te l . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 

Amici miei , con P. Notret 
( V M 1 4 ) SA # S 

MERCURY (Te l . 5 6 1 . 7 1 7 ) 
Perdutamente tuo mi l inno M»-
caluso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Satta Flores C * 

M E T R O D R I V E - I N ( T . 6 0 9 . 0 2 . 4 3 ) 
Amici miei , con P. Moiret 

( V M 1 4 ) SA 9 * 
M E T R O P O L I T A N ( T e l . 6 8 9 . 4 0 0 ) 

Culistriseie nobile veneziano, con 
M . Mastro ir r. ni S r-

M I G N O N D'ESSAI ( T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 
Due notti con Cleopatra, ccn S 
Lorcn 5 M g-

M O D E R N I T À (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
, Squadra, aatisciapo, con T . M . l . jn 

• w . . ; . w . , . . . ( V M 1 4 ) A * 
M O D E R N O (Te l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 

La parola di un laorileaee è logge 
N E W YORK (Te l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

lo non credo a nessuno, co i C 
Bror.son „ . . , . - . A * 

N U O V O STAR (V ia Michele Ama
r i . 18 - Tel . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
Hindenhnrf , con G. C Scott 

DR i 
O L I M P I C O (Tel . 3 9 5 . 6 3 S ) 

Telefoni bianchi, con A. Belli 
SA i 

P A L A Z Z O (Te l . 4 9 5 . 6 6 . 3 1 ) 

TEATRO BELLI 
Piazza S. Apollonia. 11-A - Tel. S6V94.87S 

COOP. TEATRALE G. BELLI 
Domani prima ore 21,15 

DIARIO DI GIOVANNI IL SEDUTTORE 
di ROBERTO LERICI 

novità assoluta 

Kltty Tippel, con M . Van De Ven 
( V M 18) S _* » 

PARIS (Te l . 7 5 4 . 3 6 8 ) 
L'uomo che volle farsi re, con S. 
Connery SA S S * 

P A S Q U I N O (Te l . 5 8 0 . 3 6 . 2 2 ) 
JAWS ( in imjlese) 

PRENESTC (Te l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
Remo e Romolo storia di due figli 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 14 ) C * 
Q U A T T R O F O N T A N E (Telefono 

4 8 0 . 1 1 9 ) 
L'uomo che volle larsi re, con S. 
Connery SA * ? S » 

Q U I R I N A L E (Tel . 4 G 2 . 6 5 3 ) 
Operazione Sleglried, con T. 5a-
valas A A 

Q U I R I N E T T A (Te l . 6 7 9 . 0 0 . 1 2 ) 
Luna nera, con L. Malica 

( V M 14) DR S i 
R A D I O CITY (Tel . 4 6 4 . 1 0 3 ) 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura DR S S 

REALE (Te l . 5 8 1 . 0 2 . 3 4 ) 
Soldato di ventura, con B. Spencer 

A 9 
REX (Tel. 864 .165 ) 

Remo e Romolo itoria di due figli 
di una lupa, con G Ferri 

( V M 1 4 ) C S 
R I T Z (Te l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

La orca, con R. Niehaus 
( V M 18) DR A *, 

R I V O L I (Te l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Una donna chiamata moglie, con 
L Ulmann DR * * 

ROUGE ET N Q I R (Te l . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
I l gigante, con 1. Dean DR S S S 

ROXY (Te l . 8 7 0 . 5 0 4 ) 
Quel pomeriggio di un giorno da 
cani, con A. Pacino 

(VM 14) DR «SS 

UN SUCCESSO SENZA 
PRECEDENTI AL 

Metropolitan 
Savoia 

E* UN SUSSURRO AMI
CHEVOLE. Venite a vedere 
questo film e vi divertirete. 
Ve lo dice 

« SPRINT BOSS » 

ii P. JLC. nanna mis CMWIUUKI__ 

MARCELLO . CLAUDIA . LINO 
MASTtltHANNI MORI T0FF0L0. 

^UrQstrisce 
nQbile venezionQ 

.JSPfUNTIOSS' 

t*.» rllWlQ NfwORnMi 

Air 

I . „ . . I - _ _ - I I » ^ 

• R A S I L I D i che i t s n o tal? con 
A . Sordi ' ( V M 14) C A * 

BRISTOL: Attenti al bullone, con 
N. Manfredi ( V M 14) SA 4 

BROADWAYs Gola prolonda I I , 
con L. Lovelace 

( V M 1 8 ) C * 
C A L I F O R N I A ! La polisleHs la car-
».- riera, Con E. Fcneclt 
~ ( V M 1 4 ) C * 
CASSIO: Soldato blu, con C. Ber

gen ( V M 1 4 ) DR è*.* * 
CLODIO: I l gatto, il topo, la paura 

• e l'amore, con 5. Reggiani 
- DR 4 * 

COLORADO! Un e tn ie , dee toni-
- p a r i , un pollo, con T i ' H i l l 

SA « 
COLOSSEO: ,Totò , I tartassati 

' C * 4' 
CORALLO: Di «he segno tei? con 

A. Sordi > ( V M 1 4 ) C * « 
CRISTALLO! Due «iteri una cap

pella, con R. Pozzetto C * 
DELLE M I M O S E : Gente di rispet

to, con J. O'Neil l DR * 
DELLE R O N D I N I ! 4 0 «rad! all'om

bra del lenzuolo, con B. Bouchct 
( V M 14 ) C * * 

D I A M A N T E : Lo squalo, con R. 
Scheider A * 

D O R I A i Frau Mariana, con P. Noi-
ret ( V M 18) DR 4 

EDELWEISS: L'anatra all'arancia, 
con U. Tognatzi SA * 

ELDORADO: E così divennero i tre 
superman del West 

ESPERIA: I Ire giorni del Condor, 
con R. Redtord DR * * 

ESPERO: Soldato blu, con C. Ber
gen ( V M 1 4 ) DR H ^ « 

FARNESE D'ESSAI: I l laureato, 
con A. Bancrolt C 4 * 

FARO: Noi non siamo angeli, con 
P Smith C » 

G I U L I O CESARE: La poliziotta la 
carriera, con E. Fenech 

( V M 14 ) C * 
H A R L E M : Frau Marlene, con P 

Noiret ( V M 18) DR * 
H O L L Y W O O D : I l padrone e l'ope

raio, con R. Pozzetto 
( V M 14) C * 

JOLLY: L'anatra all'arancia, con U. 
Tognazzi SA 4 

LEBLON: Un sorriso uno schiatto 
un bacio In bocca SA 4' 4 

MACRYS: I l Padrino parte I I , con 
Al Pacino DR * 

M A D I S O N : I l vento e 11 leone, con 
S. Connery A * 

N E V A D A : Frau Marlene, con P 
Noiret ( V M 18) DR * 

N I A G A R A : Lo squalo, con R. Schei
der A 4 

N U O V O : I l vangelo secondo Simo
ne e Matteo, con P Smith C ? 

N U O V O F IDENE: Zorro 
N U O V O O L I M P I A : Prigioniero 

della seconda strada, con J 
Lemmon SA 4? * 

P A L L A D I U M : I l vangelo secondo 
Simone e Matteo, con P. Smith 

C * 
P L A N E T A R I O : Gang, con K Car-

radine ( V M 14) DR 4 4 4 
P R I M A PORTA: La città sconvolta 

caccia spietata ai rapitori , con 
J. Mason ( V M 1 8 ) DR -* 

RENO: Noi non siamo angeli, con 
P. Smith C 4 

R I A L T O : C'era una volta un merlo 
canterino, con G. KandelaUi 

SA 4 * 4 
R U B I N O D'ESSAI: Pasqualino Set-

tebelleize, con G. Giannini 
DR * 

SALA U M B E R T O : Labbra di lurido 
blu, con L. Gastom 

(VM 18) DR * 
S P L E N D I D : Continuavano a chia

marlo Trinità, con T. Hil l A * 
T R I A N O N : La battaglia di Porto 

Hartur, con T. Mi lune A * 
V E R B A N O : Lenny. con D. Hol l -

man ( V M 1 8 ) DR * * * 
V O L T U R N O : 7 volte al giorno, con 

R. Schiattino ( V M 18) S » e 
Rivista di spogliarello 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Robin Hood 

D A * * 
N O V O C I N E : Due cuori una cap

pella, con R. Pozzetto C > 
O D E O N : Quella provincia maliziosa. 

con K. Wel l ( V M 18) DR * 

ACHIA 
DEL M A R E : La principessa e lo 

stregone DA 4 

FIUMICINO 
T R A I A N O : L'isola sul tetto del 

mondo, con D Hartman A * 

OSTIA 
CUCCIOLO: Killer Elite, con J. 

Caan ( V M 1 8 ) G £ £ £ 

SALE DIOCESANE 
A C C A D E M I A : 5 matti in mezzo ai 

guai 
A V I LA: Finché c'è guerra c'è spe

ranza, con A . Sordi SA 4 * 
B E L L A R M I N O : Africa Express, con 

G. Gemma C * 
BELLE A R T I : Un esercito di 5 

uomini, con N. Castelnuovo A 4 
CASALETTO: I 1 0 comandamenti. 

. con C. Heston S M $ 
i C I N E F I O R E L L I : Giubbe rosse, con 

F. Testi DR * 

C INE S A V I O ! . I l piccolo grande 
uomo ? » j 

C O L O M M i Afènte 0 0 7 vivi e la
scia morire, con R. Moore A 4 

COLUMBUS: Un esercito di 5 uomi
ni , con D. Holiman A * A* 

CRISOGONO: I l laureato, con A 
Boncrolti S 99 

DEGLI S C I P I 0 N I (Riposo) 
DELLE PROVINCE: La pantera ro

sa colpisce ancora, con P. Sel
ler! SA 4 

D O N BOSCO! Terremoto, con C. 
H t t i o n r DR M 

DUE M A C E L L I ! ' LUI! e II vaga
bondo DA « * 

ERITREA: I l maynilico emigrante, 
con T. Hill 5 f 

EUCLIDEI I I mistero delle 12 se-
die, con F. Lagella SA « 4 

FARNESINA: Carambola, con P 
Smith SA * 

C E R I N I : Invasione, Marte attacca 
Terra, con S. Brady A • 

G I O V A N E TRASTEVERE! Ispetto
re Brannlgan la morte seguo la 
tua ombra, con J. Wayne A 4 

GUADALUPE: Mark il poliziotto. 
con F Gasparri C $ 

L IB IA : Robin Hood DA S 4 
M A G E N T A (ex S. Cuore): Ope

razione Costa Brava, con T. 
Cuiils A * 

M O N F O R T : 1 viaggi di Gulliver. 
con K. Mathews A R 

M O N T E OPPIO: Ci son dentro l i 
no al collo, con P. Richard 

C *.•> 
M O N T E ZEBIO: Agonlo 0 0 7 l'uomo 

dalla pistola d'oro, con R. Moore 
A 4 

N A T I V I T À ' I l ritorno di Zanna 
Bianca, con F. Nero A • 

N O M E N T A N O : Quella sporca ulti
ma mela, con B. Reynolds 

DR *T4 
N U O V O DONNA O L I M P I A : 5 mat

ti in mezzo at guai 
O R I O N E : La pantera rosa colpi

sce ancora, con P. Sellars 
SA « 

P A N F I L O : Qui comincia l'avventu
ra, con Vitt i Cardinale SA * 

P IO X : Operazione Costa Brava, 
con T. Curtn A • 

REDENTORE: Simone e Matteo un 
gioco da ragazzi, con P. Smith 

C * 
RIPOSO: Dai papà sei una (orza, 

con B Rush C * 
SALA CLEMSON: La bellissima 

estate, con S. Berger 5 * 
SALA S. S A T U R N I N O : La pantera 

rosa colpisce ancora, con P 
Sellers SA * 

SALA V I G N O L I : Un uomo chiama
to cavallo, con R. Harris 

DR $ 4 . 
S. M A R I A AUSIL IATRICE: La me

ravigliosa favola di Cenerentola 
5 * 

5ESSORIANA: Prima pagina, con 
J Lemmon SA S i 4 

S T A T U A R I O : Lord Jim. con P. O' 
Toole DR * * 

T IBUR: Terremoto, con C. Heston 
DR -4 * 

T I Z I A N O : Piange 11 leleiono, con 
D Modugno 5 7> 

T K A S P O N T I N A : I l tulipano nero, 
con A. Delon A 0 

TRASTEVERE: C'era una volta 
Hollywood M • # * 

T R I O N F A L E : Prima pagina, con J 
Lemmon SA # * * 

V I R T U S : Jesus Christ superstar. 
con T . Ncclev M * * 

X X I I I Rassegna 
Internazionale Elettronica 
Nucleare ed Aerospazial' 

, 1 8 - 2 8 Marzo - Roma EUR 

Palazzo del Congressi 
Ore 9 - 2 2 , 3 0 continuato 

Programma cinematogralico 
O G G I : 
— 2 0 0 1 ODISSEA NELLO 

S P A Z I O 
— V I V A Z A P A T A 
— M I A O . M I A O . . . A R R I S A . 

A R R I B A ! 

Teatro delle Arti 
Tel. 478598 

Da giovedì 25 marzo, ore 21 

IL TEATRO 
POPOLARE DI ROMA 

presenta 

8 REPLICHE 
STRAORDINARIE 

La Compagnia 
TEATRO- INSIEME 

« TROILO 
e CRESSIDA » 

di W. Shakespeare 
Regia: Roberto Guicciardini 

e » - , 

Orario Spettacoli: 16 -
1810 - 20.20 . 22^30 

E* U N F I L M PER T U T T I 

R O Y A L (Te l . 7 5 7 . 4 5 . 4 9 ) 
Soldato di ventura, ccn B. Spencer 

A S 
S A V O I A (Te! . 8 6 1 . 1 5 9 ) 

Culastriscie nobile neveziano, con ' 
M . Mastroianni S 4> 

S M E R A L D O (Te l . 3 5 1 . 5 8 1 ) 
Cenerentola D A S * -

SUPERCINEMA (Te l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Una Magnum Special per Tony 
Saitta, con S. VVhitman 

( V M 14) G « 
T I F F A N Y (V ia A . Dcprctis • Tele-

lono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Corruzione in una famiglia svede
se, con I. Thulin 

( V M 1 8 ) DR « S S 
T R E V I (Te l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Uomini e squali DO i $ 
T R I O M P H E (Te l . 8 3 8 . 0 0 . 0 3 ) 

Roma a mano annata, con M . 
M e i l . r : X: ( V M 1 4 ) DR % 

ULISSE 
Telefoni bianchi, con A. Belli 

SA S 
U N I V E K S A L ( T e L 8 5 6 . 0 3 0 ) 

(Chiuso per restauro) 
! V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 . 5 3 9 ) ' 

La enarra dai Bottoni SA 0 R 3 
} V I T T O R I A ( T e l . 5 7 1 . 3 5 7 ) -
I r l e non credo a riessano, con C. 

ì Bronson A *• 

: SECONDE VISIONI 
A C I L I A : Lo zingaro, con A . De

lon DR S S 
A R A D A N (Non pervenuto) 
A D A M : RollernaU, con J. Caan 

( V M 1 4 ) DR « • 
AFRICA; D a naaie, due compari. 

a n pono, con T . Hi l l SA S 
A L A S K A ; U n «naie, due compari. 

an p e n e , con T . Hi l l SA R 
A I R A ; O a i tonantia l'avventura 
ALCE: I l Fratone più turbo «fi 
~ Sncrlock Ho Inno, con G . Wi lder 
* SA O R 
ALCYONE: I l gatto i l topo le pon-

ra e l 'amore, con S. Reggiani 
DR « » 

A M B A S C I A T O R I : Frau Marlene, 
con P. Noiret ( V M 1 8 ) D * j» 

A M B R A J O V I N E L L I : Mar lowe i l 
poliziotto privato, con R. M ì l -

. chum G * « 4; e Rivista di spo
gliarello 

A N I E N E : Perdutamente tuo mi fir
mo Macaluso Carmelo lu Giusep
pe. con S. Satta Flores C « 

AROLLO-. I l t r i te l lo pia furbo di 
.iSnarlock Holmes, con G. Wilder 

SA * * 
AOOILAz Soldato M a , con C Bor-

e m ( V M 1 4 ) DR R R » R 
A R A L D O : L'aneti a all'arancia, con 

U . Toenazzi SA • 

.fi 

. . c o n T . Hi l l SA % 
A R I t L t I I a r i t i e a i r r * d e a * aacen-
-- «e ateneo, con J . LaaMnon 

-- - SA •?•> 
AUGUSTUS: Attenti al bullone, 

con N. Manfredi 
( V M 14 ) SA *> 

A U R O R A ; Un senio, d o * compari, 
un pollo, con T . Hi l l SA *• 

A V O R I O D'ESSAI: Rollerball , con 
I . Caan ( V M 14) DR $ * 

B O I T O : La pantera rosa, con D. 
Niven SA i e 

* Folklore ad Atene ' } , 
Grecia classica e moderna 
Soggiorni ad Atene e Rodi 

' : L'Eliade e le sue spiagge 
Autunno d'oro al Parnaso 
Arcobaleno greco : :> 
Capodanno ad Atene 
Capodanno ellenico 

QUOTE da lire 155.000 
PARTENZE DA MILANO E DA ROMA 

Per informazioni e prenotazioni: 

MILANO 20124 
Via Viuar P iua i , l t 
T . l . «5 50 31 

ROMA 00117 
Via IV Manilio.«. 114 
Tel. W f l t l 

BOLOGNA 40131 
Piazza dei Martiri, 1 
Tel. 3 *75 4 . 

FIRENZE 90123 
Via Par S. Maria, 4 
Tel. 24 IR 33 

CCNOVA 14134 
Vis Caireli. «,2 
Tri . 30 5*00 

PALERMO M141 
V i . Mariano Subii*. 311 
Tel. 34J027 

TORINO 10138 
Corsa Filippo Tarati, 11 
Tol. 5 f T 3 a 3 

VENEZIA MESTRE 3017J 
Via Fona Marahara, 17 
Tal. f t «0 23 

• ? -'-"• , . - » '•< 
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Riposo, 

signor 

colonnello 
- Una strana sortita lui com
piuto ieri il colonnello Rinal
do Rinaldi, capo dell'ufficio 
pubblica informazione (in pa
role povere, l'ufficio stampa) 
dtl ministero della Difesa. lu
pa pel'ato dall'ANSA in me
rito al film di Marco Belloc-

" chio Marcia trionfale, appar
so in questi giorni sugli scher
mi di numerose città italiane, 
l'ufficiale, dopo aver detto che 
«si tratta senz'altro di un 
buon lavoro, perché porta una 
buona firma e si avvale di un 
cast di prim'ordine », ha ag
giunto subito che « la tesi 
portata avanti dal film non 
trova riscontro nella realtà 
delle forze orinate. I rapporti 
tra superiori e inferiori nel
l'esercito sono sempre stati 
improntati ad un senso di 
comprensione reciproca e di 
solidarietà ». 

Naturalmente, si possono 
avanzare argomentate riserve 
(anche noi le abbiamo espres
se in sede di recensione, vedi 
l'Unità di giovedì scorso, 18 
marzo) sul modo come Bel
locchio affronta, nella sua 
ultima fatica cinematografica, 
i temi della vita militare, oggi 
in Italia. Ma affermare, come 
fa il colonnello Rinaldi, che, 
nel nostro esercito tutto va 
bene (da sempre, addirittura» 
senza il minimo screzio tra 
« superiori e inferiori », signi
fica tapparsi gli ocelli e gli 
orecchi per non guardare né 
sentire. 

Quale privato cittadino, del 
resto, il colonnello Rinaldi ha 
il diritto di pensarla come 
vuole. Ma, considerata la ca
rica che egli ricopre, avrebbe 
dovuto pesare di più le sue 
dichiarazioni: che. testual
mente. si concludono cosi: 
« In sostanza, noi non ci rico
nosciamo negli interpreti del 
film (forse intendeva dire 
"nei personaggi", n.d.r.), e la 
dimostrazione l'avremo doma
ni a Padova, dove 200 mila 
cittadini, di tutti i ceti e 
gradi sociali, con il cappello 
degli alpini, sfileranno per le 
strade della città. Non si trat
ta di poche comparse, ma, ri
peto, di 200 mila cittadini: 
questa sì che è una marcia 
trionfale ». 

Ora, si dà il caso che non j 
dai bravi e simpatici alpini, j 
ai quali vanno tutti i rwstri . 
auguri in occasione del loro 
appuntamento annuale, ma 
da qualche dissennato dirigen
te della loro Associazione d'ar- | 
ma — non sappiamo, poi. 
quanto rappresentativa — sia 
pur venuta una delle denunce 
che il giudice milanese ha 
utilizzato per sequestrare e 
condannare il Salò di Pasoli
ni. Sarebbe spiacevole, insom
ma, se il «cicchetto» del colon
nello Rinaldi implicasse una 
sollecitazione censoria, tanto 
più ove a ispirare il capo del
l'ufficio stampa della Difesa 
fosse il suo ministro, l'on. 
Forlani. 

« Il campiello » al Teatro dell'Opera 

Nella musica di 
Wolf - Ferrari le 
voci di Venezia 

Il melodramma tratto da Goldoni, con il quale il 
compositore volse le spalle al trionfalismo fasci
sta, messo in scena con la direzione del nipote 
dell'autore e con la regia di Gianrico Becher 

Perché 
* 

Maria Carta 

si iscrive 

le prime 

Si fora 
il Festival 

del balletto 
di Nervi 

GENOVA. 20 
11 Festival internazionale 

del balletto di Nervi si farà 
anche quest'anno. Lo ha de
ciso 11 Consiglio di ammini
strazione del Teatro Comu
nale dell'opera 

Nel giorni scorsi 11 sinda
co. in collaborazione con ìa 
sovrintendenza dei Teatro. 
aveva avuto ripetuti contat
ti. interessando al problema 
forze politiche ed enti, ed era 
r i u s c i t o ad ottenere ga
ranzie per il reperimento dei 
fondi necessari alla realizza
zione del Festival. 

Si è sbloccata cosi una si
tuazione che. per il drastico 
taglio praticato dal Ministe
ro alle sovvenzioni per gli En
ti Urici, aveva fatto dubitare 
seriamente sulla possibilità 
di realizzare la manifesta
zione. 

L'idea era buona: ricorda
re nel centenario della na
scita (1876-1948) un musici
sta quale Ermanno Wolf-Fer-
rari, veneziano, invaghito di 
Goldoni, non contaminato dal 
fascismo. Senonché, l'idea è 
capitata nel momento meno 
propizio, con un Teatro — 
quello dell'Opera di Roma — 
alla cui porta bussa l'ansia 
di rinascita, ma non ha an
cora accoglienza. 

Di Wolf-Ferrari si dà II 
campiello (risale al 1936 e vol
ge le spalle al trionfalismo 
imperiale dell'epoca), tolto 
dalla omonima commedia in 
versi, del Goldoni (1707-1793). 
che. a sua volta, compie due
centoventi anni (fa parte di 
un gruppo di lavori scritti nel 
1756). Si tratta di ciàcole 
emergenti da una piazzetta di 
Venezia, intessute fittamente 
da donne, giovani e anziane. 
ansiose dj maridarse. La tro
vata del compositore è quel
la di aver tramutato le ci'à-
cole in un fitto, elegante con
trappunto a dieci voci (tanti 
sono i personaggi della vicen
da), riuscendo «musicalmen
te » a fare spettacolo. 

Nello spettacolo, 11 centro 
geniale è costituito dall'aver 
affidato al compositore le par
ti delle due donne anziane — 
Cate Panciana e Pasqua Pole-
gana — a due tenori. Con ciò, 
Wolf-Ferrari perfezionò in 
chiave comica (non grotte
sca). l'accorgimento di Doni-
zetti. di Prokofiev, di Kurt 
Weìl! nel dare a madri avi
de (o alla strega, com'è nell' 
Amore delle tre melarance) 
la voce e la presenza di un 
baritono o di basso. 

Wolf-Ferrari. che la sa lun
ga per quanto non volesse 
farlo sembrare («...se la xe 
musica bela, la cammina an-
cu senza che mi la cognos-
sa»), illegiadrisce la trovata 
scenica e timbrica, dando a 
due tenori brillanti le sma
nie delle vede {a Senza marìo 
mi non posso star più ») e il 
rimpianto della bella zoventù. 

Per l'occasione, i due teno
ri sono Renato ErcolHni e An
gelo Marchiandi, straordinari 
per brio ma anche per la gar
bata misura, che è propria del 
Goldoni e del Wolf-Ferrari. 
Una misura accortamente im
posta dalla regìa di Gian
rico Becher (il contrappunto 
musicale si realizza come con
trappunto di bravura sceni
ca), maldestramente sciupa
ta. dall'intervento coreogra
fico, per cui l'invasione di 
maschere, orbi, sciancati, pez
zenti, servette, ecc., fa regi
strare una frattura di stile. 

La scena — unica per i tre 
atti — di Franco Laurent!, 
si pone realisticamente come 
un favoloso angolo di Vene
zia, nel quale le antiche chiac
chiere non si siano mai so
pite. Dai balconi a poggiòlo, 
dalle altane, dai terrazzini. 
dalle finestre si affacciano, a 
popolare di voci e di canto il 
campiello. Emilia Ravaglia 
(una Gasparina maliziosa 
quanto innocente), Milena 
Dal Piva, Nucci Condò. Da
niela Mazzuccato Meneghini 
(incisive nel vitalizzare, ri
spettivamente. le parti di Lu
cida, Orsola. Gnese). Un par
ticolare spicco scenico e ca
noro ha Francesco Signor. 
cantante specializzato in Gol
doni (ha delineato mirabil
mente la figura del mereiaio 
ambulante. Anzoleto). mentre 
Lino Puglisi. nei panni del 
Cavalier Astolfi (non canta 
in veneziano), ha preziosa
mente adombrato il fatuo e 
falso mondo di aristocratici, 

sempre protesi ad ingannare 
la gente. Ledo Freschi e Pie
tro Bottazzo (con smalto te
norile di gran pregio) com
pletano la trama contrappun
tistica di cui dicevamo. Il 
contrappunto vocale ha. ov
viamente. il suo sviluppo e 
completamento in quello stru
mentale. L'orchestra è ridotta 
e. di volta in volta, dalle sue 
eleganti sonorità sembrano in
contrarsi Strauss (la nostal
gia del Cavaliere della rosa) 
e Verdi (il divertissement del 
Falstaff) ma, anche Mozart 
e Mahler (l'opera hu inizio 
con una presenza mahleria-
na). I riferimenti vogliono 
pur significare il clima tutt" 
altro che provinciale di que
sta musica. Allo stesso modo 
che Goldoni forni libretti ai 
più illustri compositori del 
suo tempo (Galuppi. Haydn, 
Cimarosa. Palsiello), così la 
musica di Wolf-Ferrari Inte
ressò, nel primi anni del se
colo. l'arte dei più illustri 
direttori, da Nìkisch a Mah
ler. da Motti a Toscanini. 
Tale tradizione avrebbe me
ritato, forse, un più dinamico 
scatto nella bacchetta di 
Manno Wolf-Ferrari. Ma l'af
fettuosità della direzione 
(Manno è il nipote dell'au
tore) ha compensato la mi
nore « aggressività » dell'ese
cuzione. peraltro, cordialmen
te applaudita. 

Si replica il 24. il 28 e ti 
30. nonché, in aprile, nel gior
ni 2. 4 e 7 (recita per le scuo
le). Oggi alle 17 e il 31. sono 
previste repliche della Bohè
me. Seguiranno Jenufa di 
Janacek, uno spettacolo di 
balletti. La forza del destino 
e Cenerentola di Prokofiev. 
E* da considerarsi priva di 
fondamento una notizia, pe
raltro diffusa anche attraver
so la stampa, per cui la sta
gione del Teatro dell'Opera 
avrebbe termine, invece, con 
questo Campiello di Wolf-
Ferrari. 

Erasmo Valente 

Annullata 

la tournée 

della Scala 

negli USA 
Con una lettera alla pre

sidenza del Teatro alla Sca
la, il ministro del Turismo 
e dello Spettacolo Sarti ha 
comunicato ieri la decisione 
del governo di non dare più 
corso alla progettata trasfer
ta del teatro milanese negli 
Stati Uniti. 

Tale decisione — si appren
de in ambienti vicini al Mi
nistero — si è resa necessa
ria. per la riscontrata incom
patibilità tra la spesa oggi 
occorrente e lo stanziamento 
originariamente fissato. 

In considerazione della de
licatezza del momento, il mi
nistro Sarti non ha ritenuto 
di dover chiedere al collega 
del Tesoro stanziamenti ag
giuntivi. Della decisione che 
il governo italiano è stato 
costretto ad adottare, il Mi
nistero degli Esteri provve
de. in pari tempo, a dare 
comunicazione alle autorità 
americane. 

In tanti nel letto 
di Groucho Marx 

' La cantante Maria Car
ta ha chiesto l'iscrizione al 
nostro Partito con la let
tera che qui di seguito pub
blichiamo. 

Mentre scrivevo Canto ri
tuale. che è canto di prote
sta di un mondo povero, mi 
tornavano i ricordi di estre
ma miseria dei paesi sardi: 
miseria storica di tutto il 
Sud. ove l'uomo precipitava 
nell'inedia, perché l'impegno 
meridionalistico era stato tra
dito, perché il fallimento del
la programmazione ci colpi
va a morte, e lo Stato ci ap
pariva come un'entità ripu
gnante e spietata: e gli uo
mini erano strappati di ca
sa come un esercito a basso 
costo, portati in città lonta
ne. buttati alle catene di mon
taggio. macinati dai bassi sa
lari. Quando cantavo nelle 
fabbriche del Nord, gli emi
grati mi mostravano i loro 
ghetti, mi parlavano della 
disgregazione della loro cul
tura. della loro ossessione di 
sopravvivere. L'esodo migra
torio recò vantaggi al capi
talismo: l'appropriazione di 
ricchezza e altresì quel con
senso che gli era necessa
rio. cioè una condizione di 
tranquillità sociale. Intanto 
la DC affossava le riforme e 
creava un sistema clientela
re, moltiplicando gli enti i-
nutili. con uno spreco enor
me di denaro e di energie. 
collocando uomini suoi in o-
gni campo, per cristallizzare, 
a suo vantaggio, un artificio
so consenso politico. Pareva 
di assistere all'edificazione, 
massiva e corruttrice, di un 
imperio, ove le decisioni, pre
se dai vertici dì un potere 
misterioso, esprimevano un 
totale disprezzo per il citta
dino. E strani numi tutela
ri. campioni d'arroganza, ci 
mostrarono il loro viso in
quisitore. nemico della cul
tura e della civiltà moderna. 
per bloccare, il 12 maggio, la 
grande spinta d'emancipa
zione. Ma la parte sana del 
paese trionfò, e ripetè la 
sua vittoria il 15 giugno, dan
do larghi suffragi al Partito 
comunista. 

Oggi, prevale in ampi stra
ti della società la coscien
za che il Partito comunista 
è la più grande forza di di
fesa della democrazia. A ri
percorrere certe memorie, a 
ciò che Gramsci scrisse gior
no per giorno, con lucida fer
mezza. nella cella di peni
tenziario: 11 suo testamen
to politico, la sua «conce
zione strategica ». basata sul
l'egemonia e sull'importanza 
della conquista del consenso: 
concezione che fu di Togliat
ti: «Gli istituti democratici 
attuali dell'Occidente non 
sono il punto d'arrivo della 
storia: alla democrazia noi 
non vogliamo togliere nulla. 
vogliamo aggiungere molte 
cose»; e per ciò il partito. 
nel corso di trenta anni, ha 
educato milioni di uomini al
la libertà, ha impegnato mi
lioni di uomini alla difesa 
della democrazia™ ecco, dalla 
cella di Turi, come dal de
serto. apparirci evidente lo 
sviluppo di un'acutissima vo
lontà: l'avanzata al sociali
smo nella democrazia. Volon
tà ribadita da Berlinguer al 
XXV Congresso di Mosca. 

Chiedo l'iscrizione al par
tito. per partecipare al pro
cesso di rinnovamento della 
società italiana. Perché la li
nea del partito punta a va
ste alleanze, a una matura
zione democratica, a un alto 
grado di tensione politica e 
ideale: vuole cioè un vasto 
consenso per costruire una 
società socialista, rispettando 
il pluralismo. 

Maria Carta 

Musica 
Szeryng-Bagnoli 
a Santa Cecilia 
Tutte e tre le Sonate di Jo

hannes Brahms {Opere 78,100 
e 108) costituivano il pro
gramma del concerto dell'al
tra sera nella sala accade
mica di Santa Cecilia, prota
gonisti un violinista del ca
libro di Henryk Szeryng e 
un pianista della classe e del
l'esperienza di Eugenio Ba
gnoli. 

I due interpreti si sono fe
licemente incontrati nell'in
tento di dare — giustamente, 
secondo noi — di Brahms un 
ritratto che ne mettesse in lu
ce soprattutto la malinconia 
pre-crepuscolare, la serena 
tenerezza, l'attitudine alla 
meditazione; mentre gli ac
cenni ad una possibile ro
mantica ribellione — spesso 
velleitari, specie ntSla pro
duzione da camera del musi
cista — sono stati un po' 
smorzati e come diluiti in 
costante sottofondo di strug
gente inquietudine: ciò, si ca
pisce, con le dovute eccezio
ni. come, per esemplo, nel 
Presto agitato della Sonata 
Op. 108, che ha concluso 11 

concerto, affrontato con un 
calore e con una robustezza 
di suono che hanno avuto 
come appendice quasi natu
rale il fitto scrosciare delle 
acclamazioni con le richieste, 
cordialmente esaudite, di bis. 

vice 
Teatro 

Le farse romane 
Fiorenzo Fiorentini presen- i 

ta, al Delle Muse, il suo nuo ' 
vo spettacolo collage di testi 
farseschi ricavati, in parte — 
è il caso del Sogno di Barite- , 
cabbà —, da antiche storie 
romane, di quelle che si tra- ! 
mandavano, .di padre in fi- i 
glio, per via orale. Il Sogno \ 
di Barruccabbà racconta del- ' 
la beffa giocata da un nobile > 
romano, all'epoca di Napoleo- ! 
ne. ad un povero « giudio » ', 
che, trovato ubriaco e ad- i 
dormentato sul greto del Te- 1 
vere, viene portato in ca6a ] 
del ricco, e al quale vien \ 
fatto credere di essere, ad- ì 
dirittura, il marchese Campi- ' 
telll. Lo scherzo non finirà j 
male per un soffio, e l'ebreo 
avrà .salva la vita. 

Precede Baruccabbà un j 
breve gioco, di tipo surreale, i 
sulla Roma cinquecentesca, | 
mentre Io seguono un intrat
tenimento « alla Petrolini » e f 
una farsa. // cliente ha sem- • 
pre ragione, ambientata nel- ' 
la Roma degli Anni Trenta, J 
nella quale si strizza l'occhio ' 
alla commedia musicale ifor- ; 
mato ridotto, naturalmente). t 

L'intento di Fiorentini è di , 
divagare, e l'invito rivolto al | 
pubblico è quello di dimenti- i 
care, per due ore. guai e af- j 
fanni. anche a costo di qual
che smorfia amara. Non sem- ' 
pre si raggiunge l'effetto vo- j 
luto, che lo spettacolo ha di- i 
versi momenti di stanca: ma ! 
occorre dire che non è mal ' 
volgare. , 

Fiorentini, che firma anche 
testi e regia, è il perno del- ', 
la rappresentazione; intorno ' 
a lui ruotano, cantando e bai- ! 
landò, quando è necessario, ! 
con grazia e disinvoltura, I 
Otello Belardl. Riziero Emidi. \ 
Monica Fiorentini. Roberta i 
Fiorentini. Lilly La Verde, 
Angelo Nicotra e Liila Gatti, j 
che ha curato anche i gusto- | 
si costumi. Applausi cordiali ' 
alla « prima ». 

m. ac. j 

Cinema 

Io non credo 
a nessuno 

Anno 1873: un treno marcia 
verso 11 Forte Humboldt, si
tuato In posizione strategica. 
nei vecchio West, poiché vi 
si controllano i carichi d'oro 
e d'argento provenienti sia 
dal Nevada sia dalla Califor
nia. Al Forte, dicono, è scop
piata un'epidemia di difteri
te; e a quella volta viag
giano settanta soldati, che 
dovranno sostituire 1 commi
litoni infermi o deceduti. Ma 
ci sono anche, nei vagoni di 
lusso, persone importanti: un 
governatore, uno sceriffo, la 
figlia del comandante di For
te Humboldt, un medico spe
cialista, un cappellano. Ce è 
che non è, la comitiva si 
sfoltisce in modo tragico 
quanto misterioso: periscono 
il medico, il fuochista, il cap
pellano, un paio di ufficiali 
e l'intera truppa (ma la li
sta non termina qui). E chi 
Indagherà sull'oscura vicenda 
se non il malfattore (o sedi
cente tale) John Deakln, che 
si trova sul convoglio sotto 
scorta, ma che, vuol o non 
vuoi, gode d'una invidiabile 
libertà di movimento e d'a
zione? A lui spetterà di sve
lare ì molti segreti (compre
so quello della propria iden
tità) e di sconfiggere, con 
pochi aiuti, i veri «cattivi»: 
feroci delinquenti, negri mal
vagi, pellirosse non domi, in
fedeli servitori dello Stato. 

Scritto da Alìstaìr Mac 
Lean (quello dei Cannoni di 
Navarone), questo film ha 
l'aria d'un apocrifo minore 
di Agatha Christie, e potreb
be magali chiamarsi Assas
sini sull'Occident Express. 
Puerile e fracassone, il rac
conto cinematografico reca la 
firma d'un regista, Tom Gries 
già autore d'un paio di opere 
notevoli, fra le quali ci pia
ce ricordare Costretto ad uc
cidere, un western tutto di
verso, al di là dell'analoga 
ambientazione invernale, per 

misura e umanità. Non biso
gna. proprio credere a nessu
no. come il titolo ammonisce. 

Il protagonista è Charles 
! Bronson, cui le sottigliezze 

psicologiche poco si addico
no. Nel contorno, tra gli al
tri, un Ben Johnson in tono 
minore, Richard Crenna e lo 
ex campione di pugilato Ar
dite Moore, che Qui finisco 
brutalmente sconfitto. 

ag. sa. 

Operazione 
Siegfried 

Dopo venticinque anni un 
ex sergente del Terzo Reich 
rivela a un suo ex superio
re di aver visto a suo tem
po prelevare dalle SS un ca
rico d'oro proprio pochi gior
ni prima della fine della guer
ra. Si scopre che l'ordine è 
stato firmato dall'unico capo 
nazista ancora vivente, oggi 
rinchiuso per la vita nelle 
carceri di Berlino. Raduna
ta una gang composta di ex 
combattenti di varie naziona
lità, i due tedeschi organiz
zano l'evasione del gerarca 
con uno stratagemma che 
coinvolge persino lo «spet
tro» di Hitler e lo costrin
gono a rivelare 11 nascondi
glio del bottino 

Il film dunque racconta 
minuziosamente, senza badare 
alle incongruenze, la prepara
zione del colpo e la sua ef
fettuazione, limitandosi a met
tere in risalto certe rocambo
lesche trovate. Il regista Pe
ter Duffell. del resto, non im
piega 1 suoi moderati talen
ti per rendere plausibile la 
storia, ma piuttosto per con
gegnare una spettacolare av
ventura che si vuole diverten
te ma di fatto non lo è, an
che perchè i dialoghi insulsi 
impoveriscono - l'azione. Agli 
interpreti Telly Savalas, Ja
mes Mason, Robert Culp e 
Aldo Ray viene concessa am
pia libertà di rappresentare 
l'impossibile, e il primo è 
senz'altro il fanfarone più abi
le del mazzo. 

Rai yT/ 

controcanale 

in breve 
Ida Lupino torna sullo schermo 

HOLLYWOOD, 20 
Ida Lupino, la veterana attrice e regista cinematografica 

americana, ritorna al cinema come protagonista in un film 
che si comincerà a girare il primo maggio a Nassau (Ba
hamas). 

Il film s'intitola Diamond*. rubies and a solid gold e sarà 
diretto da Bethel Buckalew: altri interpreti sono Rockney 
Tarkington e Jason Ledger. 

Cinema di fantascienza a Metz 
PARIGI. 20 

II primo Festival internazionale di fantascienza di Metz si 
svolgerà dal 24 al 30 maggio prossimi in questa città del di
partimento della Mosella, a trecento chilometri ad Est dì Pa-

' rigi. in concomitanza con la Terza convenzione nazionale del
la fantascienza francese. 

Per una settimana, gli organizzatori del Festival si sforze
ranno di far conoscere al più vasto pubblico possibile il genere 
«fantascienza» attraverso tutti i suoi mezzi d'espressione: ci
nema, letteratura, musica, disegni e quadri, teatro. 

Tra i venticinque film in concorso, figurano, le ultime crea
zioni dei registi « specializzati » Arthur Shedley, John Brun-
ner, Christopher Priest e Jacques Sternberg 

Gene Hackman protagonista per Kramer 
HOLLYWOOD. 20 

Gene Hackman sarà il protagonista del prossimo film di 
Stanley Kramer, The domino principle, la cui lavorazione co
mincerà ad aprile. 

Kramer avrebbe dovuto dirigere The sheiks of araby. una 
commedia satirica sugli sceicchi del petrolio, ma il progetto 
è stato accantonato. 

The domino principle, prodotto dallo stesso Kramer per la 
sua compagnia e per quella del britannico Sir Lew Grade, è 
basato su un romanzo omonimo di Adam Kennedy. 

TUTTO COME PRIMA — 
Come per i telegiornali « ri
formati ». c'era una certa at
tesa, ieri, per la nuova serie 
di 8tasera G7, che ha cam
biato redazione e responsabi
le. I vecchi redattori sono 
passati quasi in blocco al 
TG2, mentre Giuseppe Giaco-
vazzo, che per qualche setti
mana ha tenuto le redini del
la trasmissione, pur essendo 
rimasto al TG1. da cui di
pende G 7. è passato ad altro 
incarico. A sostituirlo è stato 
chiamato il giornalista Gino 
Nebiolo. L'attesa era quindi 
abbastanza giustificata: co
inè cambierà G7? ci si chie
deva. Riuscirà ad acquistare 
più slancio e coraggio, non 
foss'altro che per ragioni di 
« concorrenza » con i servizi 
dell'altro canale? In verità, 
ci pare di poter dire, dopo 
aver visto il numero di ieri 
sera, che non è cambiato qua
si nulla: il principio della 
«continuità» sostanziale con 
il passato, già applicato a pro
posito del TG 1, ha trovato 
nuova conferma anche nel 
settimanale. 

Ciò sarebbe stato legittimo, 
a nostro parere, se questa tra
smissione non risentisse trop
po, ormai, come ci pare che 
avvenga, del logoramento del
la sua formula e della sua 
mancata corrispondenza, tn 
generale, alle necessità della 
informazione televisiva, o più 
semplicemente giornalistica. 

Prendiamo il numero di ie
ri sera. Esso si apriva con una 
idea molto felice: andiamo a 
vedere cosa è successo e suc
cede «dietro ai TG » (que
sto il titolo del servizto di 
Paolo Frajese) dopo l'appli
cazione della riforma. Poteva 
venirne fuori un quadro esau
riente dei mutamenti di so
stanza fé non solo dei tra
sferimenti dei tavoli o delle 
macchine da scrivere che ci 
sono stati fatti vedere ad 
abundantiam. pur se anche 
questo «conta»! verificatisi 
nella gestione delle nuove te
state differenziate, delle ra
gioni che hanno spinto que
sto o quel « mezzobusto » (ter
mine di cui si è fatto un 
grande uso. ieri sera) a sce
gliere per il primo o per il 
secondo TG. Ciò avrebbe con
tribuito a far capire ai tele
spettatori,per diretta testimo
nianza degli «addetti ai lavo
ri». il senso vero dell'opera
zione e la direzione in cui in
tendono muoversi. 

Fraiese. invece, seguito dal
la telecamera, ha gironzolato 
per i corridoi, ha chiesto una 
cosa ad uno. un'altra ad mi 
altro collega, ha fatto una 
capatina tiegli studi, e ha 
chiuso lì il discorso. Il servizio. 
se fatto in altra chiave e con 
altre intenzioni, avrebbe po
tuto benissimo durare l'inte
ra ora di trasmissione di 
G7. senza alcuna paura di 
stancare i telespettatori, che 
finalmente avevano la possi
bilità di dare un'occhiata die
tro le quinte dei TG. Gli 
K spunti » per un discorso più 

approfondito erano già con
tenuti, oltre tutto, in attinie 
delle telegrafiche dichiarazio
ni rilasciate dai giornalisti 
intervistati. Le spocchiose di
chiarazioni di fede democra
tica e di obiettività professio
nale fatte per esempio da 
Bruno Vespa (proprio lui!) 
in rapporto al recente passa
to. avrebbero meritato più 
ampio spazio e qualche « pez
za d'appoggio», cioè di con
fronto. Bastava tirar fuoii 
dagli archivi una qualunque 
sequenza delle sue corrispon
denze per il TG da Lisbona 
durante i giorni caldi porto 
ghesi e metterla a confronto 
con la versione vera dei fatti 
e delle vicende distolte da 
Vespa, per dare la misura del
l'attuale « strumentalità » de1-
le sue dichiarazioni. 

Sia ben chiaro clic non in
tendiamo personalizzare al
cun discorso: Vespa e so.'o un 
caso esemplare fra i tanti, e 
il nostro stesso discot so ino'. 
essere più una « pi avocazio
ne » in positivo the un ap
punto: siamo ben consci, in
fatti. cìie l'ipotesi da noi 
prospettata non avi ebbe e 
non potrà mai trovale attua
zione. non foss'altro pen-'ic V 
G 7 dipende dal TG 1 nel una 
le continuano a lavorale Ve 
spa e gli altri. Peccato- Videa 
era buona ma l'occasione non 
poteva non esseie <> tn'ulmen-
te » mancata 

Il numero del se'tiiranale 
era completato da due diqn' 
tosi servizi. Uno d> Fdiho An 
tonell! dal tito'a I t .sruoln 
stretta, dedicato a'.'a scun'a 
D'Azeglio di Tonno, nella 
quale si è recentemente ica 
lizzata un'ipotesi di « autoqe-
stione » Le interviste eiuno 
interessanti, ma come fin 
t>oppo spesso avviene in G 7. 
eccessive per numeio: la ca
mera avi ebbe anche potuto 
riprendete le asscmb'cc e la 
attività dei gruppi di studio. 
piuttosto che limitai si snlo 
a far pattare di ciò ali stu 
denti, i genitori, i docenti. 

L'ultimo servizio, di Enrico 
Gras-, si intitolava Kapplcr 
merita pietà? Tempestivo e 
interessante, si fondava su 
un'intervista al computino An
tonello Tromhadoii. che ha 
sottolineato come ti rilutto di 
concedere il perdono al jeioce 
massacratore delle Fosse Ar-
deatine non nasca da spirito 
di vendetta bensì dalla ne
cessità di sali titntai da re lo 
spirito di giustizia, e su al
cune dicliiaraziom. tei me 
quanto drammatiche, rilascia
te dai parenti dei •!}:> italiani 
assassinati .12 anni fa. 

Nel complesso, comunque, si 
è trattato di un numero piut
tosto debole: ne si può preve
dere un miglioramento per il 
futuro grazie al « rodaggio » 
della nuova redazione. Non e 
un problema di rodagoio. ma 
di formula. E' quest'ultima 
che va rivista: la continuità 
non è necessariamente sino
nimo di qualità. 

fi. 

oggi vedremo 
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QUALE 1300 
VALE DAVVERO 

QUELLO 
CHE COSTA? 

ALBERT E L'UOMO NERO 
(1°, ore 20,45) 

Scritto da Massimo Felisatti e Fabio Pittorru con la rcifi.i 
di Dino Partesano, Albert e l'uomo nero — in questa prima 
puntata, troviamo fra gli Interpreti Nando Gazzolo. Claud.o 
Cinquepalmi, Cristina Gajoni. Franco Graziasi. Susanna Mar 
tinkova e Ivana Monti — viene presentato come un giallo 
«classico» o «di stampo tradizionale», azzardando dehni/'.oni 
assolute che. in fondo, neppure esistono. Albert è un bambini 
di dieci anni, figlio di un industriale che non ha molto teni|>o 
da dedicargli: sentendosi un po' trascurato, egli non nesce 
a comunicare con il prossimo e ama rifugiarsi in un mondo 
pieno di bugie. Può accadere che una di queste infantili men 
zogne nasconda una terribile verità. Già da un racconto fom 
mano si può quindi facilmente intravedere il solito « zamp. 
no» psicologico: del resto, da quando sono stati .-̂ coperti con 
abbondante ritardo (e anche malafede) Freud e compagniti. 
sui teleschermi impazza l'enigmistica meccanicamente risolt.t 
in chiave di complesso o frustrazione, 

LOS ANGELES — Graucha Marx nel letto con Lyon Retfgrav*: n«n ti tratta della «cena 4ì 
m film, ma di ima fata cha aarvlrè coma illustrazione par la riedizione di un vecchio libra, 
«Latti», acrrtte noi I t i * dall'anziano attore comica americana. Per scatterà la nimwreea ai-
tv* fata cha «ti aervivane, Greache Mani ha invitata nel tao ietta Pltytll* Diller, Vaiarla Par-
Ha» • «tifa attrici; ma anca* parecchi uomini, tra i quali Bari Raynolda ad IIHett GeaM 

i «Qualcuno volò sul 
; nido del cuculo » 

segnalato 
; dai critici 
! I soci del Sindacato Na 
• zionale critici cinematogra-
1 fic: italiani (SNCCD prose-
! guendo nella loro opera vòl-
< te • suscitare l'attenzione 
j del pubblico verso le opere 
S d; maggior rilievo artistico 

e culturale, hanno segnala
to One flew over the cu-
ckoo's nest («Qualcuno volò 
sul nido del cuculo»), se
condo film statunitame del 
regista cecoslovacco Mika 
Forman. interpretato da 
Jack NìchoJaon e fotosjrmfato 
da BaakeU Waxlar. 

Nuova Renault 12 
è una delle poche 1300. se non l'uni
ca, che vale davvero quello che 
costa. Confort e sicurezza garantiti 
dalla trazione anteriore, medie ele
vate anche sui lunghi percorsi, freni 
a disco. 5 posti comodi, sedili ana
tomici, strumentazione ed equipag
giamento completi, motore infatica
bile fanno della nuova Renault 12 la 

vettura *"media" ideale. Una vettura 
che non riserva mai brutte sorprese, 
perché mantiene tutte le promesse. 
Anno dopo anno. Provatela alla 
Concessionaria più vicina. 
Nuova Renault 12: L e TL (1300 ce, 
145 km/h) - TS (1300 ce. 150 km/h. 
anche automatica) - Break (1300 
ce, 145 km/h). Le Renault sono lu
brificate con prodotti Et/. 

Gamma Renaul^traziom 
Sempre più cdiapetiliva. 

TV nazionale 
11.00 
12,00 
12.15 

12,55 

15,30 
14.00 
15.05 
10.15 
1S.25 
17.05 
17.25 

18.30 

MESSA 
RUBRICA RELIGIOSA 
A C O M I AGRICOL
TURA 
OGGI DISEGNI ANI
MATI 
TELEGIORNALE 
L'OSPITE DELLE DUE 
ACCADDE A LI SION A 
SPORT 
LA TV DEI RAGAZZI 
90" MINUTO 
SULLE STRADE DELLA 
CALIFORNIA 
Telefilm. Regia di Ro
bert D*y. Interpreti: Don 
Murray. Noah Beery. 
QUINDICI MINUTI CON 

19.00 CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 

20.00 TELEGIORNALE 
20.45 A L B E R T E L'UOMO 

NERO 
21.45 LA DOMENICA SPOR

TIVA 
22.50 TELEGIORNALE 

TV secondo 
10.00 
15.15 

14,30 TELEDOMENICA 
Nuova rubrica «portivi 
PROSSIMAMENTE 
CAMPIONATO ITALIA
NO DI CALCIO 
CANI. GATTI E C. 
TELEGIORNALE 
BIM BUM BAM 
TELEGIORNALE 
SETTIMO GIORNO 

19.00 
19.30 
20.45 
21.40 
22.00 

Radio V 
GIORNALE RADIO - Ore 8. 
13. 19. 21 • 23: 6: Mattutino 
musicale: 7.35: Culto evangeli
co; 8,30: Vita nei campi; 9.30: 
Messa: 10.15: Saire ragazzi; 11: 
In diretta da...; 11,30: Il cir
colo de: genitori; 12: Dischi cal
di; 13.20- Kitsch; 14.30: Ora
no: 15.30: Vetrina di Hit pa
rade: 16: Tutto il calcio minu
to per minuto; 17: Omelli e 
Vanonl; 18: Concerto oeer.sti-
co; 20.20. Andata e ritorno -
Sport; 21.15; Concerto di Elena 
Zaniboni; 21,45: Le nostre or
chestre di mus:ca legger»; 
22.30: ...E' una parola. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
t .30 . 9.30. 12.30. 13.30, 17. , 
18.30. 19,30 e 22,30: 6: Il 
mattiniere; 7.45: Buon giorno 
con; 8.40: Dieci ma non li di
mostra; 9,35: Gran varietà; 11: 
Alt* gradimento; 12: Antepri
ma eport; 12.15: Film Jockey; 
11: Il tenterò; 13.35: Sucee»-
al di troadway; 14: Supplemen
ti « vita reeiCMhn 14,30: Su 

di giri; 15: L* corrida; 15.35 
Supersonic: 17 Domenica sport; 
18,15. Radiodiscoteca; 20. Ope
ra '76; 21.05: La \edo\a * 
sempre al'tgra'; 21.30 II gl-
rasketcht; 22.05. Compiei! a.-
la ribalta. 

Radio 3" 
GIORNALE RADIO • Ore 7.30. 
14. 19. 21 e 23.30: 7: Ouo-
tid ana rad otre; 8.30. Bruno 
Walter d r.ge l'orchestra: 10.03 
Domcn:ca tre. 10.45 II m.o 
solo peccato e la mia pe:.e ( 1 ) . 
11.10 Se r.« pa-la oggi. 11,15 
Stagione orgsn.it.ca. 11.55. Fo.-
klore. 12.15 Concerto di; qjar-
tetto .taluno. 13.25: Il m>o so
lo peccato e la mia pe.le ( 2 ) . 
14.15: Tutto per txr.c 16.05 
Concerto alia corte di Elisabet
ta I; 16,25: Le voci di Bob Dy-
lan e oan Baez. 17.10. Conce: 
to deU'enscmb'e Bruno Moder
na; 18. Gli .talian .n Inghilter
ra; 18.30- Il francobollo: 18.50 
Fogli d'album; 19,15: Concer
to della sera; 20.15- Passato e 
presente; 20.45: Poesia nel 
mondo; 21.20: Sette arti; 
21,35: Musica club; 22.35: 
Leone Tolstol alla ricerca) ai aé 
tfeseo. 
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Mentre il Cesena prova ad arrestare la marcia della capolista Juventus (ore 15) 

Lazio - Ascoli : chi si salverà? 
La Roma dei «pivelli» a Torino 

Sui campi dell a «A» 
CESENA-JUVENTUS 

CESENA: Boranga; Ceccarelll, Oddi] Zuccheri, 
Danova, Cera; Rognoni, Frustalupl, Bertarelll, Fe
sta, Urban ( 1 2 . Venturell i , 1 3 . Zanlboni, 14 . 
Per ls i tnot lo) . 

JUVENTUS: Z o l l i Cuccureddu, Tardellli Furino, 
Spinosi, Scirea; Damiani, Causlo, Cor i , Capello, 
Bettega ( 1 2 . Alessandrelll, 1 3 . Anastasl, 14 . 
Gent i l e ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Juventus-Cesena 1-0j 
Cesena-Juventus 0-1 j A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : 3 -3 . 

A R B I T R O : Seralino (Abroslo • Berto) 

COMO - BOLOGNA 
C O M O : Ripamonti; Mart inel l i , Boldlni; Garba-

r ini , Fontolan, Guidetti) Renio Rossi, Correnti, 
Scanziani, P o n i l o , Cappellini ( 1 2 . Tortora, 1 3 . 
lachini, 14 . M u t t l ) . 

BOLOGNA: Mancini; RoversI, Cresci; Cereser, 
Belluyi, Nanni; Masslmelli, Vanello, Clerici, M a 
nsi!!, Chiodi ( 1 2 . Adani, 1 3 . Trevlsanello, 1 4 . 
Grop o Bertuzzo). 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Como In « B », A N 
D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : 1 - 1 . 

A R B I T R O : Mattel (Castellana • Cicloni) 

FIORENTINA- INTER 
F I O R E N T I N A : Superchi; Galdiolo, Roggi; Pel-

legrini, Berlini, Rosi; Caso, Mer lo , Casarsa, An-
tognonl. Desolati ( 1 2 . Mal tol in i , 13 . Tendi, 14 . 
Bresciani o Speygiorin). 

I N T E R : Vier i ; Giubertonl, Fedele; Orial ì , Ga-
•par in i , Facchetti; Pavone, Mar in i , Boninscyna, 
Mazzola, Berlini ( 1 2 . Bordon, 1 3 . Libera, 14 . 
B i n i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Fiorentina-Inter 1 - 1 ; 
Inter-Fiorentina 1-0; A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : Inter-
Fiorentina 1-0. 

A R B I T R O : Agnolin (Alban • Zampese) 

LAZIO - ASCOLI 
L A Z I O : Pillici; Ammoniaci, Mart ini ; Wilson 

( M a n l r e d o n i a ) , Ghedin, BadianI; Garlaschclli, Re 
Cecconi, Chinaglia, D'Amico, Lopez ( 1 2 . Moriggi , 
1 3 . Polentes, 14 . Ferrar i ) . 

ASCOLI : Grassi; Perico, Legnaro; Scorsa, Ca
stoldi, Morel lo; Minigutt i , Salvori, Silva, Gola, 
Zandoli ( 1 2 . Recchi, 13 . Lo Gozzo, 14 . Cal ist i ) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Ascoli-Lazio 1-0, La
zio-Ascoli 1-0; A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : Ascoli-La
zio 2 - 1 . 

A R B I T R O : dacci (Cordoni - Squi l lant i^) 

MILAN - NAPOLI 
M I L A N : Albertosl; Sabadinl, Maldera; Turona, 

Bet, Scala (Blasiolo); Gorln, Benettl, Celioni, 
Bigon, Chlcrugi ( 1 2 . Tancredi, 1 3 . Anqull lett i , 
14 . Biasiolo o Scala) . 

N A P O L I : Carmignanl; Bruscolottl, La Palma; 
Burgnich, Vavassori, Orlandino Massa, Juliano, 
Savoldi, Boccolini, Braglia ( 1 2 . Flore, 1 3 . Espo
sito, 14 . Sperotto) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Mllan-Napoll 0-0; Na-
poli-Milan 2-0; A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : Napoli-
Mllan 1-0. 

A R B I T R O : Menicucci (Berlini - Blnzagl) 

PERUGIA-CAGLIARI 
PERUGIA: Marconcini; Raffaeli, Baiardo; Clc-

cotelll, Berni, Agroppl; Pellizzaro, Curi, Novell i
no. Amenta, Sollier ( 1 2 . Malizia, 1 3 . Lanzi. 
14 . Marche i ) . 

C A G L I A R I : Copparonl; Valeri , Lamagnl; Gre-
gori, Niccolo!, Rol l i ; Butti , Brugnera, PIras, Qua-
glioxzl, Virdis ( 1 2 . Buso, 1 3 . Nenè, 14 . Leschio). 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Perugia in « B »j A N 
DATA 1 9 7 5 - 7 6 : 0 -0 . 

A R B I T R O : Pieri (Puppo - Rebellato) 

SAMPDORIA-VERONA 
S A M P D O R I A : Cacciatori; Arnuzzo, Rosslnelli; 

Nicolini, Zecchini, Lippi; Tutt ino, Salvi. De Gior
gia, Orlandi, Saltutti ( 1 2 . Di Vincenzo, 13 . Fer-
roni, 14 . Magistre l l i ) . 

V E R O N A : Glnulfi; Bachlechner, Sirena; Bussi
la, Nanni, Cozzi; Franzot (Gu ido l in ) , Mascotti, 
Luppi, Maddc, Macchi ( 1 2 . Porrino, 1 3 . Zigonl, 
14 . Vriz o Guidol in) . 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Verona In « B ». A N 
DATA 1 9 7 5 - 7 6 : Verona-Sampdoria 4 - 1 . 

A R B I T R O : Gussonl (Coletta - Fratt lni) 

TORINO-ROMA 
T O R I N O : Castellini; Gorin, Salvador); P. Sala, 

Mozzini, Santin; C. Sala, Pece!, Graziarli, Zacca-
rell i , Pulici ( 1 2 . Cazzaniga, 13 . Garritano, 1 4 . 
Lombardo) . 

R O M A : Conti; Sandreani, Rocca; Cordova, San-
tarini, Batistoni; Pellegrini, Ncgrisolo, Petrini 
(Persiani ) , De Sisti, Casarol! ( 1 2 . Meola, 1 3 . 
Dacci, 14 . Zitta o Criscimanni). 

PRECEDENTI 1 9 7 4 - 7 5 : Torino-Roma 1-0; Ro
ma-Torino 0 - 1 ; A N D A T A 1 9 7 5 - 7 6 : 1 -1 . 

A R B I T R O : Bergamo (Benvenuti - Santini) 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • A 

# CHINAGLIA non segna da due mesi: oggi sarà la volta 
buona per rompere il digiuno? 

Ha rivinto a Sanremo, potrebbe perdere Giro e Tour 

ADESSO MERCKX NON DEVE BRUCIARSI 
i 

I 

L 

sporlflash-sporlflash-sporiflash-sporlflash 

• A T L E T I C A — Si svolgerà questa mattina con par
tenza dallo Stadio delle Terme (ore 9,30) la < mara-
tonlna di primavera» patrocinata dal giornale « I l 
Messaggero » ed aperta a tutti i cittadini. La corsa 
che si disputerà sul percorso Roma-Ostia, avrà lungo 
il percorso un traguardo intermedio allo stadio Tre 
Fontane. 
• SCHERMA — L'italiano Carlo Montano ha vinto 
a New York lo challenge Martini di fioretto battendo 
Il francese Bernard Talvard per 5-4 nell'incontro di 
barrage. 

• CALCIO — In un Incontro amichevole svoltosi 
a Kiev la nazionale argentina. In tournée in Europa 
ha sconfitto la nazionale sovietica per 1-0. Autore del 
gol è stato Kempes al 41' del primo tempo. La 
partita 6 stata diretta dall'arbitro italiano Sergio 
Gonella. 

• VELA — Si sono svolte Ieri ad Anzio la terza e 
quarta prova della settimana velica internazionale. 
Nella terza prova delal classe 470 vittoria di Treves-
Necchi che si sono insediati in testa alla classifica. 
Nella quarta prova vittoria di Vigano-Vigano che han
no approfittato di una partenza anticipata di Treves 
che. dopo aver condotto in testa la gara, veniva squa
lificato. Nei soling doppia vittoria di Porta che ormai 
si è aggiudicato la classifica finale. 

Q C I C L I S M O — Pan izza ha vinto ieri a Tavarnelle 
il Criterium degli assi. Il corridore della Scic ha pre
ceduto in volata Poggiali e Tartoni. I l gruppo, rego
lato in volata da Bitossi ò giunto a 25". 

• HOCKEY SU G H I A C C I O — L'Italia ha superato 
per 8-3 la Bulgaria in un incontro del torneo di ho
ckey su ghiaccio in corso di svolgimento a Biel e 
Aarau (Svizzera). 

t ) SCI — Lo svizzero Christian Sottaz ha vinto lo 
slalom speciale, valevole per la Coppa Europa, di
sputato ieri a San Virgilio Marebbe. Al terzo posto 
si è classificato l'italiano Sepp Oberfrank. che man
tiene pertanto il primato nella classifica per la Cop
pa con 103 punti. ! 

Miriade di impegni: oggi Freccia del Brabante, poi Setti-
• niana Catalana, Giro del Belgio, Gand-Wevelgem, Pa-

rigi-Roubaix, Freccia Vallone e Liegi-Bastogne-Liegi 

Edoardo Merckx ha rivin- i vittoria per dimenticare gli 

I 

to per la settima volta la Mi
lano-Sanremo e potrebbe 
perdere il Giro d'Italia e il 
Tour de France. Non è un 
gioco di parole, e tanto me
no un pronostico, però se 
nella prossima estate vedre
mo il gigante in croce nes
suno dovrà meravigliarsi. 
Sarà lui, soltanto lui che 
tradito dall'ingordigia, pian
gerà sul latte versato. Per
ché? Seguiteci. Oggi Merckx 
disputerà la « Freccia del 
Brabante », da domani a ve
nerdì la « Settimana Cata
lana », quindi ti Giro del 
Belgio, il Giro delle Fian
dre, la « Gand-Wevelgem ». 
la « Parigi-Roubaix », la 
« Freccia Vallone » e la « Lie-
gi-Bastognc-Liegi ». Questo 
programma equivale a venti 

gare nell'arco di un mese, e 
con tanti trasferimenti si-

I gmftca che il campione non 
avrà la minima tregua, che 
rischia di ingolfarsi o di am
malarsi. di inceppare un mo
tore ancora eccellente, ma 
esposto alle conseguenze di 
sollecitazioni eccessive, supe
riori al limite consentito. 

Avvisare Merckx, ricordar
gli gli errori del passato, in
durlo alla prudenza, è fiato 
sprecato'' Quando lo incon
tri in albergo, a tavola o nei 
momenti di relax. Edoardo 
riconosce le esagerazioni, i 
pencoli, poi è sufficiente una 

Serie B: gli abruzzesi in casa con la Sambenedetfese 

Turno favorevole al Pescara 
(tutte le «big» in trasferta) 

Al Pescara, reduce dalla t I brianzoli, si sa. in t rasferta ; senza Rosato e Rossetti in 
sconfitta con il Piacenza che 
ha messo fine alla beila se
rie di dodici risultati unii 
•i offre l 'opportunità di un 
pronto riscatto nell'incontro-
derby con la Sambenedette-
se, r iscatto che non può fal
lire se vuole restare m cor
sa e sfruttare eventuali pas
si falsi dt Catanzaro, Varese 
e Genova, tu t te e t re impe
gnate m trasferta. 

Il Catanzaro non avrà si 
curamente vita facile in casa 
di quel Brescia dei giovani 
di Angelino, clic sta ottenen
do risultati , che vanno al d: 
là di ogni p;u rosea previ 
s:one e che, ancora dome 
nica scorsa, sul terreno del
la lanciatissima Spai, ha d. 
mostrato di che panni vesta 

Un pareggio per i ca.abre 
si sarà g>a un r.suituto di 
tu t to lupe t to . Anche p.u o 
stica la trasferta del Va.we 
a Bergamo. LAta .an ta n n ! 
cendo entrerebbe in lizza per I 
la promoz.one e. ne; ea.-o. I 
nmedierebbe add in t tu i a due l 
punti nei confronti d; un'.tn j 
tagonista diretta. Logico. 
Quindi, che miri a far ' 
bott ino pieno. Ma il Varese? ' 

rendono più che in casa. Ma 
il per.colo è che i loro gio
vani. ì quali, s.no ad o-rci, 
hanno già spe.-~o mollo, ri
schino di... scoppiare. Il 
« te-it >- od.erno. comunque, è 
pressoché decs.vo per ì va- j 
resini. 

E poi c'è il Genoa: va a I 
far visita all ' inguaiata Re?- [ 
g-.ana e c'è da prevedere che i 
t padroni di casa si but
teranno allo sbaraglio, co
sti quel che costi, per ar- ! 
raffare ì due punti e sfuggire > 
a! baratro delia « C » Con la j 
difesa colabrodo che ì gè 
noani si r i trovano., natural
mente Simoni confida nel
l'attacco. E non ha torto. Ma 

squadra non sarà facile per i 
liguri superare il turno in 
modo pos.tivo. 

Le inseguii nei . comunque, 
sperano. A cornine.are dalia 
Ternana impegnatissima sul 
campo d: Taranto , dalla 
Spai, che ospita il malandato 
Brindisi per finire al Nova
ra. che riceve '/Avellino e al 

ammonimenti dei tecnici e 
dei medici, dimenticare di 
avere quasi 31 anni e una 
carriera logorante, di essere 
ormai facile alle bronchiti e 
ai guai più seri, e bastereb
be prendere le misure del 
caso, correggere il tiro, con
cedersi pause per conserva
re forza e salute. Ma è 
Merckx, e può un Merckx 
ragionale con la mentalità 
del contabile? Lo ingaggia
no di qua e dì là, pedala an
che d'inverno, cede alle pre
ghiere e alle lusinghe degli 
organizzatori, e una volta in 
ballo deve ballare, deve ri
spettare il blasone, e sicco
me non è uno che canta una 
sola romanza, ecco spiegato 
perchè arriva ti periodo di 
grande stanchezza, di rottu
ra. di cedimenti, perché è 
costretto a letto in vista del 
Giro '75, perché delude nel 
mondiale e nel « Lombar
dia », perché alla vigilia del-
la Milano-Sanremo il suo 
nome figura al terzo posto 
nell'etneo dei favoriti. E 
trionfa ugualmente. 

Agita la spada, vibra quat
tro colpi e va a cancellare il 
mito di Girardengo. E allora 
l'uomo, il ciclista è rinato 
completamente e tutto gli è 
dt nuovo permesso? 

Attenzione Edoardo, atten
zione. Proprio il tempo che 
ti divide dal Giro e dal Tour 
è da valutare, da pesare col 
bilancino del farmacista, E 
tu lo sai. Tu avevi confidato 
al sottoscritto l'amarezza per 
la disobbedienza a Giorgio 
Albani, per la testardaggine 
che ti distingue. Era una se
ra in cu: l'Izoard ti pesava 
sullo stomaco come un mat
tone. a Ho capito, devo farmi 
l'autocritica, è indispensabile 
ridurre l 'attività primaveri
le... ». Hat capito veramente? 
Sei capace di calmarti, di do
sare le energie, di pedalare 
pensando agli appuntamenti 
di giugno, luglio e agosto? Af
fari tuoi, naturalmente, ma 
non prendere troppo fuoco 
dalla Milano-Sanremo, potre
sti bruciarti. 

La Milano-Sanremo del 
giorno dopo è una sequenza 
di « se » e di a ma » di rft-
squisizioni grossolane e sot
tili, di irrigidimenti e di am
missioni. la tenta è che De 
Vlacminck e Maertens hanno 
perso l'autobus, che Vanden-
broucke si è agganciato a 
Merckx e gli altri no, che il 
i erdetto e indiscutibile. Ram-

ronaca 

Campionato d i basket 

La Canon 
vuol fermare 
la Mobilgirgi 
( A . Co.) — La terza giornata 

del girone di ritorno — fase fina
le — del campionato di basket. 
capita male. Ancora sotto gli ef
fetti del duplice confronto « euro
peo » tra Forst e Mobilgirgi, dun
que tuttora abbacinati dal gioco 
di titanica fattura espresso dalle 
due compagini, è piuttosto fuori 
luogo, lo dobbiamo ammettere, 
pensare al campionato. Soprattut
to quando il calendario è avaro 
di emozioni. riservandoci una 
giornata, come l'odierna, sulla 
carta scarsamente seducente. 

La Mobilgirgi. è vero, sarà di 
I scena alla • Misericordia * di Ve

nezia. quella specie di pinacoteca 
adibita a campo di basket. A con
trarla ci proverà la Canon di To
nino Zorzi, una delle due « matri
cole >. Nonostante le insidie che 
fatalmente una trasferta comporta. 
non riteniamo in pericolo la po
sizione di prestigio dei varesini 
anche se, proprio a Venezia, la 
Forst ci lascio te penne e forse 
anche qualcosina in più Insom
ma, la forza fisica unita alla clas
se Superiore, dovrebbero consen-
t.re agli allievi di Gamba l'enne
sima prestazione vittoriosa. 

Anche il resto e tutto sconta
to. o meglio, è privo d'interesse. 
C'è curiosità intorno a questa Alca 
che, pilotata d» un esperto nostro
mo come Nikolic, sarà dì scena 
a Cantù. Poi. Snaidero-IBP e 
Sinudyne-Mobilquatt.-o a completa
mento del programma. 

Questo i l programma odierno 
(ore 1 7 . 3 0 : POULE SCUDETTO: 
Forst-AIco, Canon-Mobi!g :rgi. Sna,-
dero-IBP ( in T V . ore 1 5 ) . S.nu-
dvne-MoblIquattro. POULE D I 
CLASSIF ICAZ IONE: G I R O N E A: 
Lazio-Jollycolombani. Briil-Scsvol'-
ni . Pintinox-Pall. Trieste. C.nzano-
Lib. Brind si G I R O N E B Auso-
nia-Patriarca, FAG-Chlr.amartmi, 
Bnna-Duco. Sapori-Juve Caserta. 

I biancazzurri arrivano a questo scontro-spareggio 
con alle spalle la « bravata » di Chinaglia al night, 
le « voci » del suo divorzio dalla Lazio a f ine cam
pionato e il battibecco Martini-Ammoniaci . Forse 
mancherà Wilson - I giallorossi recuperano Petrini? 
La Fiorentina riceve l'Inter, il Napoli a San Siro con 
il Milan, il Perugia ospita il Cagliari 

Motociclismo a Modena 

READ SFIDA 
ANCORA «AGO» 

La Morbidel l i presente con la nuova 250 - Walter 

Vil la, Bonera, Pileri, Proni, Bianchi, Buscherìnl 

Domenica scorba ci provò 
il Milan ad arrestare la mar
cia della capolista Juventus. 
oggi è la volta dei romagnoli 
del Cesena che già all 'andata 
fecero sudare freddo la « vec
chia signora ». Infatti , comesi 
ricorderà, 1 bianconeri tori
nesi andarono al riposo col 
passivo di 20; ma alla fine 
la parti ta si concluse in pa
rità (3-3). Il Cesena non ha 
problemi di c laudica , e tran
quillo anche se il suo gioco 
non è più quello spumeg
giante della prima pai te del 
campionato che gli permise 
di raggiungere persino In ter
za piazza. Frustalupi e Ce
ra accusano un po' la fa
tica. ma è certo che que
sta trasferta rappresenta un 
vero pencolo per gli uomi
ni di Parola. 1' Cesena vuol 
rifarsi deila mezza delusio
ne dell 'andata, riscattare la 
sconfitta di Perugia e cer
care il risultato di presti
gio. Il Tonno è indubbia
mente interessato a questo 
scontro e spera... Una scon
fitta dei « cugini » e la con
temporanea vittoria sulla 
Roma permetterebbe di pun
tare tutto nel « derby » del 
prossimo turno. Non ci sareb
be il riaggancio, ma il so
lo punto di vantaggio che 
resterebbe alla Juve rimet
terebbe in discussione il ca
pitolo scudetto. Ed in que
sta « settima -> di ritorno 
non ci si può che affidare 
ai «se>< e ai « m a » , per
ché al cospetto di una squa 
dra, !a Juve appunto, che 
è in serie positiva da 13 gior
nate, ci si può arrampicare 
soltanto sugli specchi. 

Ma detto questo c'è pure 
da dire che forse l'incontro 
con la Roma presenta per i 
granata maggiori incognite 
di quanto non sembri. I 
giallorossi sono falcidiati da
gli infortuni (Prati . Monni . 
Peccenini, Spadoni e Boni» 
e persino lo stesso Petrini 
è in forse, ma ì giovani San
dreani. Pellegrini. Persiani. 
Casaroh sono alla ricerca 
della completa consacrazione. 
Alla coppia-gol Pulici e Gra-
ziant non sarà tanto facile 
sfondare un centrocampo e 
una difesa che si avvalgono 
dell'apporto di esperienza dei 
vari Cordova. De Sisti. Roc
ca. San tann i e Paolo Conti. 
Certo i favori sono tut t i per 
i granata, ma at tent i ai « pi
velli ». 

Ma il maggiore interesse è 
certamente accentrato sulla 
lotta per la salvezza, che 
avrà negli scontri Lazio-
Ascoli e Samp-Verona, una 
sola parola d'ordine- SOS, 
si salvi chi può. Indubbia
mente il pari nel derby di 
domenica scorsa ha dato una 
boccata d'ossigeno ai bian
cazzurri. ma ii successo di 
oggi con i marchigiani da 
rebbe la quasi certezza del 
salvataggio. Però i biancaz
zurri arrivano a questo de
licato scontro spareggio che 
vale doppio con aile spalle 
la « bravata » al night di 
Chinaglia. le « voci » di un 
suo ormai certo divorzio 
dalla Lazio n fine campio
nato. il battibecco tra Mar
tini e Ammoniaci, e cioè tut-
t 'altro che tranquilli. In p.ù 
c'è il dubbio del forzato for
fait di Wilson, che nelle ul
time part i te si è conferma
to il migliore della retroguar
dia laziale. Non giocasse il 
«capi tano» il suo sostituto 
naturale è il giovane Man
fredonia. mentre per il re
sto la formazione re.stera in
variata. Ma l'Ascoli non 
scende all'« Olimpico » battìi 
to in partenza, e sa che 
buona parte delle sue spe 
ranze di restare m « A » se 
le gioca proprio ogg.. 

Riccomini adotterà sicura
mente una tattica pruden/ia-
le. ma Silva e Zandoli saran-

I no pronti a scat tare in con-
tropiede per cercare di da-

J re qualche disp.acere ai la-
ì ziah (all 'andata la «confitta 

dei biancazzurri costo prati 
I camente il hcenz.amento di 
I Giulio Corsini i. Un pareee,o 
I sarebbe p.u che bene accet 
, to. ma l'attuale Laz.o. con 
i tutti ì suoi punti deboli a 

centrocampo e in difesa ima 
c'è anche Chinael.a che non 
sezna da due mes:>. credia 
mo sia capace di cavar dal 

I cilindro il successo. Non fa— 
j se cosi, al'ora ci sarebbe pro-
' prio da incominciare o ve 

1^™-/°--?^-,% « ™ ™ ì mentiamo note di cronacc, 
J ^ L ^ - l S»"S?n

0
T 1

C a m p 0 favorevoli a Maser e Baron-
• chelh perche entrambi allof-
1 fensiva. Avevamo chiesto lo-
l ro di osare, e hanno osato. 

un tantino più Baronchelli di 

col p .mpante P.acenza 
Come si vede la lotta per 

le pr.me p.az/e e intrecciata 
con quella per non retroce-
derc se si fa eccezione per l Maser,"'forse' perchè la pre 
Catania Modena, due squadre parazionc di Francesco era 

Il Torneo primavera (ore 10,30) 

Roma-Fiorentina 
alle Tre Fontane 

La Lazio impegnata nella trasferta d i Ascoli 

Arbitri (ore 15) 
Ata (anta-Va rese: Barbare

sco; Brescia-Catanzaro: Me-
negali; Catania-Modena: Co-
lasanti; Foggia-Piacenza: Ma-
scali; Vicenza-Palermo: Pra
t i ; Novara-Avellino: Schena; 
Pescara-Sam.: R. Lattanzi; 
Reggiana-Genoa: Lo Bello; 
Spal-Brindisi: Terpln; Ta
ranto-Ternana: Casarin. 

che si trovano nelle zone bas
se della classifica, i siciliani 
per. . vocazione, gli emiliani. 
abbastanza sorprendentemen
te dopo aver condotto buona 
parte del girone d 'andata nel
le posizioni di testa. 

E nelle zone basse della 
classifica potrebbe finirci il 
Palermo se non renderà al 
rn.ihS.mo sul campo del risor
to Vicenza, che sembra aver 
t ra t to ottimi frutti dalla gui
da di Cmesinho. 

Carlo Giuliani 

parazionc di Francesco era 
scarsa, e infatti al volante 
della macchina Teofilo San-
son intuna e friggeva come 
un uovo in padella. La SCIC 
è stata la formazione italia
na più animosa, visto che in
sieme a Baronchclli ha agito 
Fanizza con cervello e ardo
re. E comunque la stagione 
è lunga, e nonostante i 
Merckx e i De Vlaeminck. 
aspettiamo dai ragazzi di ca
sa nostra cose belle, impor
tanti. 

Gino Sala 

(S M » — La Roma, dopo 
il successo ottenuto domeni
ca scorsa a Pescara (2 0». si 
e quasi sicuramente qualifica
ta per l'ingresso m finale del 
turno primavera di calcio. La 
capolista che oggi affronti 
aire ore 10,30. al r ampo delle i —«t'.t.ai..» io 
Tre Fontane, la Fiorent.na e . ^ " " , ' . « 
ben salda in vetta alla clas
sifica (ben tre punti sulla 
Lazio) e farà del tu t to per 
sconfiggere ì toscani, aiutan 
do così la Lazio che si reca 
suL campo dell'Ascoli. 

Una sconfitta dei gieliati 
darebbe maggiore credito al
l'ingresso alle finali dei la
ziali. Comunque la Roma sta 
dimostrando di essere un 
complesso di primo ordine 

[ anche se Brav. ha dovuto fa 
, re a meno di Casaro.. . Per 
i siani. Crisc.manni pre.eva:-. 

da Liedholm 

LA CLASSIFICA 
Roma 16 11 4 1 30 13 26 
Lazio 17 ? 5 

7 7 
6 7 
6 6 
4 10 
7 3 
5 4 
4 
3 
0 

Perugia 
Cesena 
Ternana 
Cagliari 
Ascoli 
Pescara 
Bologna 
Samb 
COSI ' O G G I : Cagliari-Ce

sena; Roma-Fiorentina: A-
scoli-Lazio; Bologna-Pescara; 
Perugia-Ternana. 

16 
15 
17 
18 
14 
18 
15 
18 

3 21 10 23 
4 22 20 21 
3 18 12 19 
3 23 14 18 
3 14 13 18 
8 18 20 17 

4 S 12 12 14 
4 10 16 27 12 
3 9 15 23 9 
5 13 18 32 5 

dere tutto nero, il prossi
mo turno sarà a Napoli e ì 
partenopei non vorranno cer
to tar concessioni. Ovvio che 
ì biancazzurri dovranno adot 
tare un.i tattica tut ta allo 
arrembaggio, magari metten
do al sicuro il risultato lin 
dal primo tempo, pur sa 
.schemi, gioco, collettivo so
no ormai una pallida om
bra di quelu di un tempo 

L i Samp riceve il Veiona 
e se domenica scorda non 
andò oltre il pan con la 
Fiorentina, contro gli uomi
ni di Valcareggi sarà ben al
tra musica Per continuare a 
spelare e: vuole un successo, 
ma attenzione a quel Zigo
ti' che .-ombra debba tare il 
suo rientro in squadra pio 
p n o in questa occasione. Il 
Como ospita il Bologna, la 
Fiorentina l'Inter, il Milan 
il Napoli, il Perugia :1 Ca 
giuri . Ci saranno delle sor-
p u s e ? C e chi ci spera e 
sperare costa poco. Se poi di 
ventasse realta sarebbe tan
to di guadagnato. 

g. a. 

Novità 
in TV 

per il calcio 
Novità nei servizi dedicati 

dalla televisione al cam
pionato di calcio. Ancora per 

j oggi, la telecronaca del secon-
{ do tempo dì una partita di 
, sene A sarà trasmessa alle 
I ore 19 sulla prima rete (pro

gramma nazionale) e quella 
di un tempo di una partita 

i di fterìe B alle ore 18,15 sul
la seconda rete (secondo pro-

! gramma). Ma è stato, giu-
i stamente, deciso di alterna-
I re queste collocazioni: !'• as

segnazione » della serie A ad 
I una sola rete avrebbe Infat-
, ti costituito, nella nuova si 

tuazione istituita dalla rifor-
| ma, un grosso « privilegio ». 

Domenica prossima, quindi. 
la telecronaca della partita 
di sene A andrà in onda alle 
ore 18.15 sulla seconda rete 
e quella della partita di se 
rie B alle ore 19 sulla prima 
rete: e la iotazione settima
nale proseguirà per tutta la 

l durata dei campionati. 

Oggi appuntamento col rugby (ore 15,30) 

Rivincita al «Flaminio» 
tra l'Italia e il Cardiff 
Allo stadio Flaminio b in pro

gramma ojgi pomeriggio (ore 
1 5 . 3 0 ) , un incontro di rugby di 
grande richiamo. Per la seconda 
volta, nello spano di tre giorni 
si affronteranno la selezione ita
liana seniores e la (orinazione 
britannica del Card.lf. una delle 
migliori compaqini europee che 
si trova attualmente in Ital.a per 
una tournee di ouindici «jiorni. 

Per gh appass.onari romani di 

Prima della part.ta delle due | 
squadro maggiori, e. sarà in an 
teprima la partita della nos'ra 
rappresentativa juntorcs e quella I 
gallese Questo incontro, ijia yio ' 
cato venerdì all'Aquila e vinto j 
dai galles.1 per 25 -12 , avrà inizio | 
alle 13 .30 Oueste lo probabili 
(orinazioni italiane: 

SENIORES Calgiuri. Marchet
to. Gaetaniello. BIcssano De An-

questo sport lo spettacolo Può \ »3 - Ponzi. Puppo. Mariani , Bo 
considerarsi certo. Già venerdì, i netti (capitano) . Baraldi. Quaglio 
nella loro prima esibizione, di- I Passarono, Di Carlo. Monlcl i . Ba 
sputata sul terreno dello stadio j lestrozzi. In panchina: Pavesi 
dell 'Aquila e vinta dai gallesi per | Presutti. Camiscioni, Gargiullo 
3 1 - 2 5 , se ne è avuti: una conter-
ma lampante, per cui si ha tutto 
il motivo di credere che anche ' 
oggi le cose non camberanno ! 

Nella partita disputata nel ca- I 
poluogo abruzzese, il Cardili ha 
avuto modo di dimostra-e tutto ' 
il suo valore Pur mancando di I 
Edv.ards, il migliore giocatore del ( 

complesso britannico, quarantac n-
que volte nazionale, sono riusciti I 
ugualmente a tenere fede ai prò- | 
nostici della vigilia. Hanno vinto | 
e del resto non poteva essere ! 
altrimenti, ma per riuscire nell ' in- ! 
tento hanno dovuto sfoderare una ' 
prestazione davvero maiuscola. In
fatti la formazione azzurra non si ! 
e lasciata suggestionare dalla la
ma e dalle capacita degli avver ' 
san. ma ha sapulo affrontare f i rn- i 
pegno a viso aperto, come del 
resto sta predicando da tempo 
il tecnico Roy Bish. 

| Oggi pomeriggio ci sarà quindi 
un'attesa riv ncita. I pronostici so-

I no ancora tutti per gli ospiti, ma 
I non sono assolutamente da sotto 
I valutare possibili e*p!o.t della na

zionale di casa nostra Anzi , la 
| prima part.ta può aver fornito agii 
| azzurri elementi validi per tronteg-

g are nel miglior modo il < quin
dici » avversario. 

Coletti. Vezzam 
JUNIORE5 De Luca, M a i o o -

letti, Francescato (capitano) , 
Prcsegho. Aloisi. C'oli i , Spadaro. 
Patriagnani, Residon. Alt .gtr , , 
Cecchinelli, Catotti. Pivctla, Do
nati. Serena In panchina Agro 
ne. Zago. Rea, Casagrande, Bel
lini. Bentivoglio. 

p. c. 

Domani a congresso 
la stampa sportiva 

Giulio One.-.ti pres.dente del 
CONI, aprirà uilìcialmente do-

i mani il conare.v>o dell'Unione 
| s tampa sportiva italiana che 

si terrà a Roma nel salone 
\ principale della .^etle del Con:. 
! In questa occas.one l'Ussi fe-
| sleggerà ì suoi trent 'anni di 
i attività e sottolineerà anco 
' ra una volta l'impegno de: 
| g.ornahsti sportivi \er.io le I 
i p:ù attuali e moderne e>. 
| genze della società italiana | 
, nei confronti dello snort. 

Dal nostro inviato 
MODENA. 20 

Con la prima gara del cam
pionato italiano seniores 1* 
Automoto Club UISP di Mo
dena apre domani (ore 13» 
anche la stagione europea. In 
verità c'è già stato un primo 
momento in cui le foize si 

| sono, sia pure parzialmente. 
i ini.Mit.ite e .-.tato al Santa 
j monic.i di Musano Adriatico 
I nelle prove del Cìian Premio 

Citta di Rumili, poi non efi 
sputato a causa del cattivo 

j tempo In quell'occasione l'in 
gle^e Pini Read si presentò 
coinè il mighoie con una ve 
locissima Su/uki, mentre la 
MV Ai:u.it a del campione 
del mondo - - almeno quello 
fu il n ' iponso dei cronome 
tri non t.u'iuunsp nomine 
no la sutficien/a. ielevando 
Giacomo al quinto poito 

Nel'e pio\e disputate ogv 
a Modena le i<>.ie nono an 
da*e tv:o :n ben litio modi 
e adesso la - . . tuizone conici 
ma che !e Su/uki sono tu f i 
\eloc.s.iime. ina la MV Agu 
sta di Ago-.* :i. L'h e v.cin..i 
.lima e 1 l la r ley D.uid.ion d 
Bone:a i: ( O . ' I V Ì ancora ne 
le prii ie p>.i..':on: a reclamo 
re un molo di piano p.ano 

Pei il rinvio della gara d> 
Misano, Read ha fatto del 
l 'nonia accrescendo 1 motivi 
di rivalità con Agostini, ac 
cusato, ìnu'iustamcnte, di a 
ver determinato quella deci 
sione, la qu ile avvenne in 
vece per una giusta valuta 
7ione dei pencoli cui sareb 
boro andati incontro tutti 

Adesso Modena — dove ie 
il sono stute disputate gnn 
truolori junioros - gli offre 
l'occasione per mettere in evi 
den/a la potenza della sua 
Suzuki e certo fai a di tut to 
per non lasciarsela sfuggire 

In definitiva la corsa delle 
500. con Read. Agostini e 
Bonera chiamati a confron 
to diretto e con tanti «out 
sider » impegnati a fare putì 
ti per il ({tricolore» promet 
te davvero di essere quanto 
mai interessante. 

Nella classe 350 Gianfran 
co Bonera e Walter Villa con 
l'Harlev Davidson saranno 
indiscutibilmente in evidenti' 
su tuff, anch.e se Proni e Bu 
schei.ni con la Yatnaka. ne 
non d.ie Giacomo Aixostln 
non saranno certo disposti ac 
ariender.i. senza iuttare. 

La Morbidelli in questo 
ttofeo Unipol sarà presenti 
anche nella classe 250 cor. 
la nuova bicilindrica a dischi 
rotanti e - - a parte i dlritt-
che competono al campioni 
del mondo Walter Villa e al 
la sua Harley Davidson, non 
che ad altri validi antagotv 
sti come il giapponese Ko 
tavain.i - diviene una de' 

! le principali attrazioni dell . 
COI SII 

| Nella classe 125 le Morb 
delh di Pileri e Bianchi noi. 

' dovi ebbero avere avversar1 

i validi e forse la gara avrà 
I un epilogo abbastanza scon 

tato. La classe 50. dopo l'ab 
b.tudono della Piovaticci. prò 
pone il nuovo « nncrobolide » 
Villa di Lusvardi e gli Ufo 
equipaggiati con motore Mor 
bidelli, nonché t soliti Krei 
dler e Derhi. 

Nelle prove si sono asslcu 
rati :1 p r .mi to ' Read (Suzu 
ki » in l'3T'3 nelie « 500 ». Wal 
ter V.l ,i (Harley Davidson» 
in l'33"8 nelle « 3)0 » e in 
l'3"i"8 nelle «250... Piler. 
(Morbdellu in l'44"fl nelle 
« 1 2 5 . e Lusvardi (Villa) in 
l'58"B nelle «50,.. 

Eugenio Bomboni 

Tacqua 
minerale 
naturale 
etichetta rossa è particolarmente indicata per convalescenti 
e bambini ed è efficacissima nelle malattie del rene 

Autorizzazione Ministero Sanità n. 2 0 1 9 O V H ' 8 - C V 1 V 4 » I 

APPARTAMENTI AL MARE 
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Lire 1.000.000 Contanti 
SALDO CON RATE A PIACERE SINO A 1 0 A N N I S E N Z A M U T U O 
PiNARELLA di CERVIA - LIDO ADRIANO e LIDO di CLASSE di Ravenna -

L'Ufficio è aperto per le Vs. visite anche nei giorni festivi. 
VIALE CARDUCCI 217 - VALVERDE DI CESENATICO - Tel. /0547) 20 583 

CON SOLE 

I 
'; j PICCOLA PUBBLICITÀ' 

VACANZE LIETE • » 
• i ^ 

ti1» C O M M E R C I A L I 

K l l t » « « » l 

BELLARIA - Hotel MIMOSA 
VIA ROVERETO, 5 - BELLARIA 

PREZZ I PENSIONE, compresi servino, tasse e I V A : 
camere s * n s ser. a c^-, sor. l i 

M A G G I O . G I U G N O e SETTEMBRE L. 4 0 0 3 L. 4 6 0 0 
L L G L I O 1-10 e da! 22 -3 c ; 31 -8 L. 4 7 0 0 L 5 1C3 
da ' 1 1 7 a. 31-7 L. 5 100 L. 5 5 0 0 
cid.i'1 al 21 -8 L. 5 8 0 0 L. 6 2 0 0 

B A M B I N I fino a 5 i n n i : SCONTO del 2 5 e » 

Mare a 70 mttr i - Bar - So^iorr .o TV - Ascensore - Garagi 
UDÌ - Direi.or.e Albe-gh - FERRARA 
Via Bologna. 13 • Te". ( 0 5 3 2 ) 3 3 1 9 7 

[ABITI uomo. d. rjiirtlV.asi tipo. 
I.-. r .parano. Telefonare Par
ma 311»>3 

t 

i j W ) ACQUISTI E V E N D I T E 
! j APPART. - T E R R E N I 

I jROBEIANO d. Mt<Le'..a vende 
, =,. appartarr.enio Lhero. tre più 
jj.-erv.z: lire 16 m.l.oni. r.^al 

, damento rentr.iie e->en:a.s=e IR 
1 anni Telefono a Lodi rVÀtf» ore 
lp^* i 

4 7 0 4 1 BELLARIA (Fo) - V i i a 
Aima. v a 8-isento 9 V is to 
parco con g ardino, cucina ca
salinga romagnola, cab.ne ma
re. camere con senza bagno. 
ba'com Bassa 3 SCO 3 8 0 0 . Lu
glio 4 5 0 0 4 8 0 0 tutto compre
so Agosto interpellateci - Te
lefono ( 0 5 4 1 ) 4 9 7 5 4 - gest o-
na propria 

M I S A N O Mare - Hotel Bs t e -
Tel ( 0 5 4 1 ) 6 1 5 3 5 8 Costri.-
j ione 1974 . 30 m dal mi-e 
Moderno conforts, tutte came
re doccia, W.C , balconi. Bar. 
autoparco coperto Olt.roo trat
tamento, scont pa:t cs!ar. bj-n 
b ni e lam g..«. Dir. Prop. Firn. 
Bernardi. 

[CAMPEGGIO avviato o terre-
[ r.o .doneo pro.sp.cente mare 
Jeercì i i per acquisto totale o 

I ;par :ee .p\ / .one o ze.st.one plu
riennale Telefonare 011 518598 
eppure rcrivere Ma.ore T. • 

' C s o Vmzasji.o. 9 Torino 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

PENSIONE e T R E N T O » - Ce-
j*en.itico - camere servizi in
terni - cucina emiliana - prtz-
7: con\en:enti . Telefonai» ore 
19 21 40945 Reggio Emilia. 

http://rn.ihS.mo
file:///er.io
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La Excalibur serie I I I , in Italia costa oltre 35 milioni 

Un miliardo e mezzo nel '75, oltre due miliardi l'anno scorso 

Come si spendono i fondi 
della vigilanza 

sulle assicurazioni? 
Una domanda cui lo Stato non ha ancora risposto - Le cifre del bilancio 
lasciano sospettare che molte imprese assicurative non paghino il contributo 

Operazioni fittizie per maggiorare le riserve 

Con il ministro dell'Indu
stria. on. Donat Cattin, le 
6orprese sono destinate a noti 
finire mai. Avevamo scritto 
recentemente che il ministe
ro dell 'Industria non effettua
va la vigilanza sulle impre
se d'assicurazione, pur incas
sando annualmente da queste 
10 0,90 per mille di tut t i i 
premi (2.725 miliardi nel 1975) 
e ciò in applicazione dell'ar
ticolo 67 del T.U. sulle assi
curazioni private del 13 feb
braio 1959 n. 449. Secondo 
calcoli previeionali fatti dal
la Direzione Generale delle 
Assicurazioni private il con
tr ibuto di vigilanza per l'an
n o 1974 sarebbe ammontato 
a L. 1.452.900.000 (per il 1975 
esso dovrebbe aver superato 
1 2 miliardi). 

Ebbene da una ricerca ef
fet tuata sul bilancio di previ
sione delle en t ra te per l'an
no 1976 dello Stato italiano, 
alla rubrica n. 2 — ammini
strazione del tesoro — capito
lo 3447, risulta in en t ra ta per 
il contributo di cui all 'art. 67 
sopra menzionato la somma 
di L. 200 milioni. 

Sorge allora legittima la 
domanda: la differenza fra 
tale previsione d'incasso (li
re 200 milioni) e quella corri
spondente allo 0,90 per mille 
dovuto dalle imprese di assi
curazione che fine fa? Delle 
due l 'una: o sotto altra voce 
di bilancio risulta la diffe
renza d 'ent ra ta o le imprese 
di assicurazione non versano 
il dovuto. 

Per quanto riguarda la pri
ma ipotesi a t tendiamo che il 
Ministro ci comunichi sotto 
quale posta di bilancio risulta 
in en t ra ta la differenza t ra i 
200 milioni e la somma di 
L. 1.452.900.000 prevista; se 
ci sa ranno fornite notizie pre
cise faremo na tura lmente 
ammenda per aver dubitato 
della correttezza amministra
tiva. Ma continueremo egual
mente a chiedere al ministro 
di spiegare in quale modo 
vengono spese le en t ra te pre
viste espressamente per una 
vigilanza che il Ministero non 
ha mai fatto e non fa. E si 
t r a t t a di colpa grave e di la
cuna inammissibile: il mini
stro ci deve una spiegazione 
non soltanto relativamente al 
1975, ma anche per gli anni 
decorsi e precisamente dal 
1959 (anno di ent ra ta in vigo
re del T.U.) fino ad oggi. 

Se invece nessuna esaurien
te risposta verrà fornita (e 
11 silenzio sulle pesanti accu

se del nostro precedente arti
colo sta a dimostrare il serio 
imbarazzo nel quale ci si tro
va), allora vuol dire che solo 
una piccolissima parte delle 
imprese di assicurazione ver
sa il cosiddetto contributo di 
vigilanza. In tal caso va for
nito l'elenco delle imprese 
che non adempiono agli ob
blighi della legge, vanno in
dicati quali provvedimenti nei 
confronti delle stesse il mini
stero ha adottato e quali 
eventualmente intende adot
tare. Ma esigiamo anche di 
conoscere dal ministro se non 
ritenga che incassare del de
naro per determinate finalità 
fissate dalla legge e non 
spenderlo per tali fini e ma
gari distrarlo per al tre atti
vità dello Stato o tollerare 
che le imprese non paghino 
quanto dovuto per legge, sia
no fatti penalmente rilevanti. 

Corrono altresì voci preoc
cupanti : approfit tando della 
assenza di controlli da parte 
del ministero, molte imprése 
non costituirebbero le cauzio
ni fissate dalla legge (art. 15 
della legge 990/1969 e arti

coli 30-31 e 42 del T.U. sulle 
assicurazioni private) nella 
misura del 50rr dei premi 
lordi incassati. Ciò sarebbe 
dovuto anche alle crescenti 
difficoltà economiche di mol
te imprese di assicurazione 
ed all'assenza di liquidità; ne 
deriverebbe la scopertura 
delle riserve dei sinistri for
mulate dalle imprese. In pra
tica per i sinistri non pagati 
le imprese non apprestano al
cuna garanzia a favore non 
soltanto degli assicurati, ma 
deeli stessi danneggiati. 

Pare addiri t tura che alcu
ne imprese ricorrerebbero al
la costituzione delle riserve 
maggiorando i prezzi di ac
quisto degli immobili rispetto 
al valore reale di mercato. 
Un fabbricato, cioè, del vaio 
re di L. 1 miliardo, verreb 
be valutato come acquistato 
per 2 miliardi, in modo da 
far apparire una riserva — 
in effetti esistente per un so
lo miliardo — pari al doppio 
della sua effettiva consisten
za. 

Franco Assante 

Seminario del PCI sulla « questione militare » 

Il ruolo del Parlamento 
decisivo per le FF.AA. 

Il processo di r innovamento avviato in questi ult imi 
anni - Illustrate le proposte dei comunisti 

I problemi delle Forze ar
mate e della loro democra 
tizzazione sono stati dibattu
ti nel seminario, svoltosi ve
nerdì scorso alla Scuola del
le Frattocchie. al quale han
no preso par te dirigenti e at
tivisti delle sezioni del PCI 
e dei circoli della FGCI, am
ministratori comunali e com
pagni impegnati nelle orga
nizzazioni di massa di Roma 
e del Lazio. La discussione 
è s ta ta introdotta da due re
lazioni dei compagni Franco 
Raparelli, responsabile dell' 
Ufficio antifascismo del Co 
mitato centrale, e Aldo D'A
lessio. membro della Commis
sione Difesa della Camera. 
Ha presieduto il compagno 

COMUNE DI NAPOLI 
VI DIREZIONE - LAVORI E SERVIZI TECNICI 

AVVISO DI GARA 
(Manutenzione immobili comunali 

adibiti a sedi scolastiche) 

Conferimento con il sistema della licitazione privata, da 
effettuare ai sensi dell 'art. 1 lett. a ) della legge 2-2-73 
n. 14, degli appalt i dei lavori di manutenzione, per il 
periodo di due anni a decorrere dalla data del verbale di 
consegna, degli immobili comunali adibiti a sedi scola
stiche ricadenti nei seguenti lott i : 

1» LOTTO Sez. Bagnoli - Importo compl/vo L. 120.000.000 
2T> LOTTO Sez. Fuòrigrotta - Imp. compl/vo L. 120.000.000 
3° LOTTO Sez. Soccavo - Importo compl/vo L. 120.000 000 
i" LOTTO Sez. Pianura - Importo compl/vo L. 120 000.000 
>o LOTTO Sez. Chiaia-S. Ferdinando e Posillipo 

- Importo compl/vo L. 120.000 000 
6° LOTTO Sez. Vicaria e S. Lorenzo 

- Importo compl/vo L. 120 000 000 
7° LOTTO Sez. Pendino e Mercato 

- Importo compl/vo L. 120.000.000 
8° L O T T O Sez. Avvocata-Montecalvano-

S. Giuseppe-Porto - Importo compl/vo L 120.000.000 
9° LOTTO Sez. Stella S. Carlo all'Arena 

- Importo compl/vo L. 120 000.000 
10* LOTTO Sez. Vomero - Importo compl/vo L. 120 000.000 
11" LOTTO Sez. Arenella • Importo compl/vo L. 120 000.000 
12° LOTTO Sez. Piscinola e Mananel la 

- Importo compl/vo L. 120.000 000 
13° LOTTO Sez. Miano - Importo compl/vo L. 120 000.000 
14a LOTTO Sez. Chiaiano - Importo compl/vo L. 120.000.000 
15° LOTTO Sez. Secondigliano - Imp. compi. L. 120.000.000 
16° LOTTO Sez. S Pietro a Pa t i emo 

- Importo compl/vo L. 120.000 000 
17° LOTTO Sez. Poegiorcale - Imp. compl/vo L. 120.000.000 
18" LOTTO Sez. Ponticelli - Imp. compl/vo L. 120.000.000 
19° LOTTO Sez. Barra - Importo compl/vo L. 120.000.000 
20° LOTTO Sez. S. Giovanni a Teduccio 

• Importo compl/vo L. 120.000 000 
21° LOTTO Sez. one di Secondigliano. S. Pie 

t ro a Pat ierno; Ponticelli. S. Giovan
ni a Teduccio. Barra e adiacenze 
t Immobili scolastici prefabbricati) 

. Importo compl/vo L. 200 000 000 
22° LOTTO Sez. one di Fuòrigrotta. Bagnoli. 

Rione Traiano. Fontanelle ed adia
cenze (Immobili scolastici prefabbri

cati) - Importo compl/vo L. 200.000.000 

Ciascuna Impresa potrà inviare domanda di parteci
pazione. in car ta bollata, per uno o più lotti, ma non 
potrà aggiudicarsene, in sede di gara, più di due : le 
suddet te domande dovranno pervenire a l Protocollo del
l'Ufficio Tecnico Comunale entro 10 giorni dalla da ta di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Campania. 

IL SINDACO 
(Maurizio Vaienzi) 

Marini, della Federazione co
munista romana. 

In questi ultimi anni — ha 
rilevato — Raparelli — un 
processo reale di rinnova
mento delia politica e delle 
s t ru t ture militari, è s ta to av
viato. L'iniziativa del PCI e 
di al tre forze democratiche 
ha ottenuto alcuni successi. 
Un passo avanti nella respon
sabilizzazione del Parlamen
to sulla «questione mil i tare» 
è s ta to compiuto e la vec 
chia politica — perseguita 
dalla DC per t rent 'anni e 
che ha avuto come conse
guenza una dannosa separa
tezza tra forze armate e pae
se — ha subito dei colpi. Tut
tavia — ha detto Raparelli - -
si t ra t ta di risultati parziali. 
ostacolati da forze conserva
trici e reazionarie ostili al 
r innovamento e alla creazio
ne di un rapporto nuovo fra 
istituzioni militari e paese. 

Il nodo decisivo e il ruolo 
da affidare al Par lamento. 
che non può essere chiamato 
soltanto a votare le spese 
per la difesa, ma deve poter 
decidere e controllare tu t t i 
gli aspetti della politica mi
litare. Ciò pone l'esigenza più 
generale — ha concluso Ra
parelli - di un maggiore 
impegno del partito, della 
FGCI e di tu t to lo schiera 
mento democratico sui pro
blemi di questo importante 
settore dello Stato. 

Le iniziative e le proposte 
del PCI in Parlamento sono 
s ta te illustrate dal compagno 
D'Alessio, che ha DOMO in 
rilievo i risultati già oitenu 
ti. fra cui l'aver costretto il 
governo a rinunciare al de
creto per il nuovo Resola -
mento di disciplina e ad ac
cet tare il principio dello stru
mento della legge, che do 
vrà fissare i principi demo 
cratici del ser\izio mili tare 
e alcuno norme sostanziali. 
riservando al ministro Tema 
nazione di disposizioni rego
lamentari di servizio, deriva
te però dalle direttive che 
verranno stabilite dal Parla
mento. Il PCI — ha det to 
D'Alessio — ha aderito a 
ouesta soluzione, sottolinean
do la necessità di procedere 
in tempi brevi, ed ha cine 
sto al eovemo di intervenire 
affinché gli stati maggiori 
e i comandi militari, nel gè 
stire il personale, tensrano 
conto dell 'attuale fase di 
transizione 

D'Alessio ha infine illustra
to le proposte del PCI per 
la riforma dei codici, dell'or
dinamento giudiziario e del
le carceri militari e per in 
t rodurre nella vita mili tare 
il principio della partecipa 
zione e della rappresentanza. 

Nel dibatt i to e nelle con
clusioni è s ta ta ribadita la 
necessità di sviluppare, nei 
prossimi mesi, sui problemi 
delle forze anna t e , una più 
puntuale iniziativa, a Roma 
e nella regione, in particola
re nei centri dove sono in
stallate le caserme e le basi 
militari e dove il personale 
mili tare vive. 

Oggi si chiude il 46° salone di Ginevra 

Presenti 
anche auto 
mai nate 

Tra le follie la « Laiglon » lunga otto me* 
tri destinata a un principe arabo e l'« Exca
libur » stile anni '20 con prezzi da nababbi 

Dal nostro inviato 
GINEVRA, marzo 

Lei si chiama Pat Baumann 
e ha 18 anni, lui si chiama 
Olivier Gygi e ne ha 14. Han
no avuto il loro momento di 
notorietà e la foto sui gioina 
li svizzeri, semplicemente 
perché sono stati la prima vi-
sitatrice e il primo visitato
re del 46. Salone internazio
nale dell'automobile di Gine
vra. Hanno anche avuto in 
re,'alo una bicicletta nuova 
fiammante che gli è s ta ta 
consegnata da Rodolphe Hu-
ser, direttore della rassegna. 
Un fatto marginale in un av
venimento che vede impegna
te qua^i tutte le aziende pro
duttrici di automobili e mol
te fabbriche di motociclette 
e biciclette, ma che.sottolinea 
una caratteristica del Salone. 
«nche se non ci sono stati
stiche a compnnar lo : la stra
grande maggioranza dei vi
sitatori sono raaazzi. 

Passano da uno stand al
l'altro rastrellando chili di de-
pliants e di fotografie, discu
tendo con sbalorditiva com
petenza delle qualità e dei di
fetti delle macchine esposte 
ma. ovviamente, non hanno 
la minima passibilità di ordi
nare una delle vetture che li 
appassionano. «Influenzeranno 
le scelte dei padri », dicono 
gli espositori. 

L'importante, per gli espo
sitori. soprattutto in Svizze
ra dove fabbriche di automo
bili prat icamente non ce ne 
sono, è che molta gente ve
da le vetture, si convinca 
che « l'auto fa parte della no
stra vita » e che se ne convin
ca non solo tornando ad uti
lizzarla di più — l'anno scor
so i consumi di benzina nel
la Confederazione sono au
mentat i del l'I.4 per cento — 
ma anche sostituendo le mie-
chine usate e dando quindi 
impulso alle immatricolazio
ni. da tre anni in costante 
discesa. 

E' per questa ragione, evi
dentemente. che molte delle 
Case produttrici puntano que
s t 'anno a mettere in eviden
za le modifiche riguardanti la 
sicurezza apportate ai loro 
modelli. La gente ormai è po
co interessata alle prestazio
ni. che hanno scarso signifi
cato con l'imposizione dei li
miti di velocità — lo stesso 
Presidente elvetico Gnagi ha 
dichiarato al Salone che il li
mite dei 100 chilometri orari 
sulle s t rade svizzere sarà de
finitivo — e si preoccupa d' 
più della robustezza e della 
sicurezza, soprattut to se a 
queste si accompagnano « ga
ranzie » sempre più lunghe. 

Ecco quindi perché i visi
tatori adulti si fermano poco 
dav in t i ai «dream car ». le 
macchine di sogno, e si sof
fermano quando in uno s tand 
è messo in rilievo uno spac
cato. un particolare tecnico 
che dimostra la robustezza e 
l'affidabilità di un certo mec
canismo. 

Casi la gente si sofferma 
anche davanti alle auto elet
triche — al Salone abbiamo 
rivisto le già note « Zele » 
(della quale sono s ta te un po' 
aumenta te le dimensioni). 
« Marden ». « Brikhn ». ma in 
questo caso più con l'occhio 
di chi guarda un giocatto
lo che con quello di chi spe
ra di vedere risolto il pro
t e i n a del prezzo della ben
zina. che angustia pure gli 
svizzeri, anche ^e non co.ne 
gli italiani. 

Soprat tut to frequentato dai 
ragazzi, invece, uno s tand 
che ha più di un numero per 
intereìsare gii automobilisti 
più avvertiti. Il tema della 
esposizione e « I prototipi che 
non i ^ c t r mai visto >\ Si trat
ta di tredici automobili ri
ma? te allo studio di protof.-
o: o perché ì costruttori le 
hanno realizzate a solo scopo 
di studio o perche, e sono 
la maeeioranza. si seno rive 
late non adatte 

I. rxz/o p.u appariscente è 
un'enorme vettura sportiv.t — 
e lunga sug'.i otto metri — 
battezzata « Laizlcn » dal s u i 
precettista e costruttore. Lu.-
si Colani. un de?i7iier ìt.il.v 
no che !n\ora e vi \e in Ger
mania. E' f l a t i costruita tra 
il 1973 e :'. 1976 per conto di 
un principe arabo il qu.«'e 
a\e%a comm:.-.sionato una 
\ e t t i r a cne r.cord.vs.vj Io --ti-
Ie delle auto dcg'.; anni 'AC 
e che. ovviamente, non bìd.»-
va ai'.a spesa. Il risultato e 
s ta to appunto questo mostro 
che potrebbe ben figurare a^ 
Ca rnevve di Viareggio ed è 
un peccato che sia stato af
fiancato al prototipo «anni 
193&1939) della leggendari.* 
Citroen 2CV. realizzata sulla 
base della formula di Anòré 
Citroen « quat tro ruote sotto 
un ombrello » e l inciata con 
enorme successo sul merca
to solo nel 1949 o al proto
tipo «Stud-.o CR 2ó» di Pi-
n infanna su meccanica Fer
rar;. che si vanta di un coef
ficiente di resistenza all 'avan 
zamento ueua'.e a 0.256 

Per la verità, bisogna dire 
che la « Laizlcn » è il solo 
prototipo assurdo di questa 
mostra nella mostra che alli
nea ancora, oltre a quelle ci
tate, la Alfa Romeo « Igua
na » di O.ugiaro del 1968. la 
« Trapeze > di Bertone, stu 
d.o del 1673 per un'auto a 
quat t ro posti a motore cen
trale. la Jaguar « XJ 13 « 
del 1960, vettura sportiva a 
motore centrale V 12. non en
t r a t a in produzione per le mo
difiche apportate al regola

menti della 24 Ore di Le 
Mans. la Renault « Studio 
900 » che nel 1959 avrebbe do
vuto sostituire la « Fregate », 
e via elencando. 

Ma auto costruite con U 
concetto che è s ta to alla base 
della nascita della « Laiglon » 
— tanti, tant i soldi a dispo
sizione — non figurano sol
tanto alki rassegna dei proto
tipi. Ce ne sono anche co
struite in picco!.i serie e. quel 
che più conta, vendute a per
sonaggi la cui principale 
preoccupazione sembra quella 
di ostentare le ricchezze che 
posseggono, chissà in qualp 
modo guadagnate. Un esem
pio tipico è quello dell'Exea-
libur, un'auto costruita in 
America e che in Italia vie
ne a costare quanto una Rolls 
Royce. Ecco come viene pre 
sentala agli acquirenti, che 
non debbono essere confusi 
con gli appassionati delle au
to d'epoca: «Una nostalgia 
aristocratica degli anni "30 
con la meccanica e il con
fort degli anni '70. La linea e 
il buon gusto della insupera
bile Mercedes Benz 580 KJÌ. 
con in più la potenza e la 
sicurezza Chevrolet. Excali
bur, il nome leggendario dei-
la spada di Re Artù. per re
stituire alle strade e ai pa
norami il fascino dell'i'vven-
tura. Excalibur: ogni suo pez
zo è il risultato di una pas
sione e di una tecnica che 
portano il nome di Brook Ste
ven,. il suo creatore. Voi 
avrete l'automobile che Hol
lywood riuscì solo a sc rna 'v ! 
Al Jolstn <• Greta Garbo, due 
fra ì pochi fortunati proprie
tari della Mercedes Benz 380 
Ks del "36 non ebbero ciò che 
la Excalibur III vi offre m 
più: 36.T HP di potenza, fro 
ni a disco con servoireno. 
se rvosterzo, aria condiziona 
ta. confort assoluto, silenziosi 
tà di marcia ». 

Fernando Strambaci 

OP1T 

•••io di più 

Personalità da far girar la testa. 
Fascino impetuoso. Sicurezza convincente. Agilità impressionane 

Sensazione di fare corpo unico. 
Amore per le cose belle. 

Insomma, io di più: Peugeot 104. 
Peugeot 104 L e GL 954 ce, 5 posti, 4 porte, oltre 135 Km h. 

Peugeot 104 ZL 954 ce, dimensioni compatte, 4 comodi posti, 3 porte 
Peugeot 104 ZS1123 ce, 4 posti, 3 porte, 

oltre 155 Km/h. 
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Per un diverso modo di gestire le cose dell'arte 
« Lui » 

Serigrafia numerata 
e f i rmata 
dal l 'autore. 

Tiratura l imitata 

formato 61 x 61 

Prezzo uni tar io: 
Lire 16.000 
( IVA compresa) 

«Paolo e Francesca» 

Serigrafia numerata 
e f i rmata 
dal l 'autore. 

Tiratura l imitata 

formato 61 x 61 

Prezzo uni tar io: 
Lire 16.000 
( IVA compresa) 

Giovanni Spinicchia 

« Il tema dell'uomo in tutte le sue componenti, le sue contraddi
zioni, le sue sconfitte ... ». 
Nel 1963 espone alla Galleria Flaccovio di Palermo, nel 1%9 al V 
Premio Corciano a Perugia, nel 1970 al « Palazzo del Comune » di 
Signa e nel 1971 alla «Città di Prato» (Prato). Nel 19/2 ha una 
personale alla Galleria « Il Mirteto » di Firenze - 1972 Accademia di 
Salisburgo, dove frequenta un corso di pittura. Nel 1973 partecipa 
al XII Premio Loro Ciuffenna di Loro Ciuffenna (Arezzo» ed alla 
Rassegna Intemazionale di Lucca. Nel 1974 è al XIV Premio G. B. 
Salvi a Sassoferrato, alla VIII Mastra Arte e Sport di Firenze e 
sia nel 1974 che nel 1975 al Premio J. Mirò di Barcellona. 
Giovanni Spinicchia è nato a Firenze nel 1937 dove vive e lavora. 

«Questo è un uomo» 

Serigrafia numerata 
e f i rmata 
dal l 'autore. 
Tiratura l imitata 
formato 61 x ó l 

Prezzo uni tar io : 
Lire 16.000 
( IVA compresa) 

Roberto Ciabatti 

«I.a poesia delle cose, pli ometti protagonisti di bellissime fa\nle 
ai confini del sogno... a. 
Le più importanti personali che ha tenuto sono quelle al Frye Mu-
seum di Seattle Washington, quella al Redding Art Museuiii di 
Reddmg (California), alla Galleria a Flory n di Montecatini, al Palazzo 
Comunale di Barberino, alia Galleria « Il Mirteto » ed alia Galleria 
« Inquadrature » di Firenze. Ha partecipato a numerose collettive 
e concorsi, fra le altre il Premio Arte e Sport, la Biennale del 
Fiorino, il Premio Citta di Prato e la Biennale della Grafica. E ' stato 
invitato alla Biennale della Grafica di Firenze per l'edizione 1976. 
Roberto Ciabani e nato a Firenze nel 1939 dove vive e lavora. 

i 

c.i^x-jr^ -V- ._ *~t^ . « Natura morta 
(recupero) » 

Serigrafia numerata 
e f i rmata 
dal l 'autore. 

Tiratura l imitata 

formato 61 x 61 

Prezzo uni tar io: 
Lire 16.000 
( IVA compresa) 

Giovanni Spinicchia Roberto Ciabani 

Per una democraticizzazione del mercato artistico 

Potrete trovare 
anche 
le serigrafie 
presso le librerie 
Feltrinelli 
di tutta Italia 

[ 

TAGLIANDO DA COMPLETARE E SPEDIRE IN BUSTA AFFRANCATA A: 

Spett. IMPERIAI. EDIZIONI 
50141 Firenze - Via E.G. Bocci, 99 - Tel. 410.119 

DES'DERO R'CEVESE LE S£5'C-»i=iE SEGNATE A FIANCO E 

MI IMPEGNO DI PAGAIE AL POSTINO IL CCMRASSEG',0 

RELATIVO (L . \t OCO c m \ r s , IVA e trasporto ccrrp'esi ) 

QUANTITÀ' - TITOLO DELL'OPERA 

N. 

N. 

N. 

N. 

« L u i » ri. G So 'i.ecf •» 

« Questo è un uomo » 
r. G So - r : r > a 

« Paolo e Francesca » 
C R C èhtr , 

«Natura morta ( recupero )» 
e. R. Caba--i 

FIRMA DELL'ACQUIRENTE 

INDIRIZZO: VIA 

DATA 

CITTA'. .CAP 
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Lo sciopero corporativo dei dipendenti USA 

L'azione americana 
sta paralizzando 

il Canale di Panama 
Il blocco dell'importante via d'acqua 
mira a impedire la trattativa per la 
sua restituzione allo Stato panamense 

PAG. 17 / fatti ne l m o n d o 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA. 20 

Uno sciopero del personale 
americano e degli « zonians » 
(cioè di coloro che sono nati 
nella Zona del Canale) bloc
ca da vari giorni il Canale 
di Panama, mettendo in cri
si i trasporti transoceanici, 
tanto che dopo le prime 48 
ore di agitazione erano già 
ferme ai due lati della via 
d'acqua 194 navi. Si t rat ta 
di uno sciopero corporativo 
— at tuato sotto la forma del
la « assenza per malattia » — 
che ha come scopo dichiara
to quello di mantenere i pri
vilegi di cui godono questi 
dipendenti, anche al danni dei 
lavoratori panamensi, e quel
lo altrettanto evidente, seppu
re non dichiarato, di impedi
re le trattative per il passag
gio del canale allo Stato di 
Panama. 

Da quando il governo di 
Panama, guidato dal genera
le Omar Torrijos. ha chiesto 
una sena trattativa per per
mettere la line della sovra
nità nord-americana sulla va
sta striscia di 1500 chilometri 
quadrati che taglia in due il 
Paese e nella quUe si trova
no il Canale e 14 basi mili
tari. il governo degli Stati 
Uniti e la Compagnia del Ca
nale hanno messo in at to un 
piano di rigida e sistematica 
opposizione, che si è espres
so nel rifiuto di una seria 
trattativa, nelle provocatone 
sortite prima di Kissinger e 
poi dello stesso Ford (i quali 
hanno dichiarato che « non 
cederanno mai » il Canale) 
ed ora anche nella paralisi 
della via d'acqua. 

La Compagnia del Canale 
sostiene che la sua attività 
è ormai in deficit e che deve 
pertanto ridurre le spese. In 
realtà 1 conti sono falsati fra 
l'altro dal fatto che sul bi
lancio vengono fotti pesare 
1 costi delle quattordici basi 
Installate abusivamente dagli 
USA nella zona e che servo
no anche a preparare i mi
litari « gonlas » di tutto il 
continente latino americano. 
oltre a custodire (sempre il
legalmente) ordigni nucleari. 

La manovra che sta die
tro questa azione è abbastan
za chiara: le forze più rea
zionarie ed il governo USA 
tendono a creare una situa
zione di blocco totale ^he for
nisca il pretesto per un inter
vento diretto delle truppe sta
tunitensi e blocchi cosi qual
siasi possibilità di seria trat
tativa fra il Panami e Wa 
shington. Si tratta peraltro di 
una manovra non nuova, co
me ha detto recentemente il 
presidente panamense gene
rale Torrijos nel corso della 
sua visita a Cubi, quando ha 
ricordato che forze dell'ultra
sinistra e forze chiaramente 
provocatrici a\evano tentato 
di spingere il suo governo a 
bloccare il Canale « per ac 
celerare la trattativa ». Que
sto tentativo fu battuto e da 
allora '1 governo di Panama 
ha impostito una politica di 
larghe alleanze e di contatti 
con tutti i Paesi dell 'Amenei 
Latina e del ter/o mondo. 
che eli ha consentito di con
seguire importanti successi e 
di costringere, nonastante tut
to. gli Stati Uniti al tavolo 
delle trattative sotto l'atten
zione di tutto il mondo. 

Ora l'agitazione provocato
ria e corporativa dei dipen
denti americani e degli « zo-
nians » dovrebbe presumibil
mente servire — come si è 
detto — n fornire il pretesto 
per un intervento che finora 
l'accorta politica di Panama 
non aveva consentito. E che 
questa sia l'intenzione e il 
pericolo è dimostrato dall'an-
n incio. fatto in una confe
renza stampa del governato
re americano della Zona ge
nerale Harold Parfitt. secon

do cui truppe americane so
no già entrate in azione per 
«cercare di mettere rimedio 
al gigantesco ingorgo di traf
fico » determinato dal blocco 
della via d'acqua. 

Contemporaneamente il go
vernatore ha preso altre mi
sure amministrative (a co
minciare da quella di consi
derare « assenti ingiustifica
ti » tutti coloro che non si 
presentano al lavoro) ed ha 
preannunciato misure « più ri
gide » per « garantire il traf
fico». impegnandosi in una 
azione il cui scopo reale — 
alla luce dei precedenti e dei 
caratteri dell'agitazione — 
sembra piuttosto quello di 
inasprire ulteriormente la ten
sione. 

Dal canto suo il governo 
di Panama ha emesso un 
comunicato in cui denuncia 
espressamente il carattere 
corporativo e provocatorio 
dello « sciopero » e si congra
tula con 1 cittadini panamen
si che, benché più duramente 
colpiti degli americani e de
gli « zonlans », hanno respon
sabilmente deciso di non ade
rire a questa forma esaspera
ta di agitazione. 

Giorgio Oldrini 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 
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I GIURATI: PAT E' COLPEVOLE 
SAN FRANCISCO — La giuria ha riconosciuto Patricia Hearst 
colpevole di rapina a mano armata in una banca e di uso 
di armi da fuoco. Alla lettura del verdetto Pat è rimasta im
perturbabile, mentre la sorella Ann, che sedeva coi genitori 
tra i l pubblico, è scoppiala a piangere. La madre ha escla
mato ad alta voce: « Mio Dio >. La lettura della condanna è 
stata rinviata al 19 aprile. I l pubblico ministero aveva chiesto 
trentacinque anni di carcere. Nella foto: la Hearst mentre 
entra in tribunale. 

Polemica tra cattolici sostenitori della giunta e la gerarchia 

È più aspro il contrasto 
tra Stato e Chiesa in Cile 

Gli aderenti alla TFP (filo-Pinochet) condannati dai vescovi — Un 
intervento del nunzio apostolico e della conferenza episcopale 

Un'aspra polemica è In cor
so in Cile da qualche setti
mana sulla situazione politi
ca del paese tra ì cattolici 
di destra, che accusano la 
Chiesa gerarchica di essere 
filo-marxista, ed i vescovi 
che difendono la loro linea 
« evangelica » anche se « cri
tica » nei confronti del regi
me instaurato dalla giunta 
militare di Pinochet. E' do
vuto intervenire, ieri, a fa
vore de» vescovi, accusando ì 
cattolici di destra di « disob
bedire alla gerarchia », il 
nunzio, inons. Sanz Villalba. 

] dopo essersi consultato con la 
ì S. Sede. 

Il dibattito, che per il suo 
chiaro carattere politico ha 
riacceso una viva tensione tra 
lo Stato e la Chiesa, ha pre
so le mosse dalla pubblica
zione di un grosso libro dal 
titolo «La , Chiesa cristiana 
del silenzio » curato da una 
organizzazione, ispirata e so
stenuta dalla giunta, « La 
società cilena per la difesa 
della tradizione, della fami
glia e del progresso» (TFP). 

Questa associazione, fonda
ta nel 1963 come filiale di 
quella che già esisteva ed 
operava in Brasile distinguen
dosi per il suo estremismo di 
destra, aveva pubblicato nel 
1967 in Cile un libro inti
tolato «Frei, il Kerensky ci
leno ». L'ex presidente della 
DC cilena veniva accusato di 
aver favorito, con il suo at
teggiamento ambiguo, la pe
netrazione marxista nel Cile. 
Dopo il colpo di Stato da 
parte della giunta di Pino-
chet. la T F P ha ricevuto dal 
regime e da altre centrali 
straniere di destra aiuti fi
nanziari enormi tanto da di
sporre di ampi e lussuosi lo
cali a Santiago e nel paese, 
di una casa editrice che di
stribuisce gratuitamente la 
sua copiosa produzione anti
comunista e di chiara marca 

fascista con lo scopo di pro
curare « consensi » al gover
no sempre più screditato. E 
dato che, negli ultimi mesi, 
la Chiesa è intervenuta più 
volte a difesa dei diritti del
l'uomo calpestati, ora la TFP 
ha accusato apertamente ì 
vescovi di aver « appoggiato 
Allende » fino alla sua cadu
ta e di tentare ora di « re
staurare il potere marxista ». 

I vescovi cileni, con un loro 
documento, definiscono i cat
tolici della T F P «scismati
ci » e « sospetti di eresia ». 
Il nunzio, mons. Sanz Villal-
ba. ha preso posizione a fa
vore dei vescovi invitando i 
cattolici della T F P a ricono
scere il « loro errore » ed a 
riconciliarsi con « le autorità 
legittime della Chiesa di 
Dio ». 

I cattolici della T F P han
no subito risposto rilevando 
che « le porte della nunzia
tura che vengono aperte con 
cura e cordialità per dare 
asilo agli estremisti », riman
gano « chiuse » per loro. Per 
la T F P non c'è che una sola 
gerarchia legittima ed è quel
la «che non conduce né a 
Marx, né a Breznev ». 

E poiché di fronte a que
sto scontro di chiaro signi
ficato politico, che ha avuto 
larga eco sulla stampa e alla 
TV. la giunta ha continuato 
a tacere. la Conferenza epi
scopale cilena, in una pub
blica dichiarazione, ha espres
so la sua sorpresa per il 
fatto che un regime che pro
clama la sua a ispirazione 
cristiana tolleri che venga of
fesa la santa madre Chiesa». 

Finora non si sono regi
strate particolari reazioni da 
parte della giunta, ma non 
c'è dubbio che si sta profi
lando un nuovo e ancora più 
aspro contrasto t ra Stato e 
Chiesa in Cile. 

Alceste Santini 

Articolo del 
« Nepszabadsag » 

sulle vie 

al socialismo 
BUDAPEST. 20 

(s.t.) Il «Nepszabadsag». or
gano ufficiale del POSU. af
fronta oggi sotto il titolo 
« Via al socialismo » i pro
blemi delle diverse strategie 
che ciascun partito comuni
sta può scegliere per la co
struzione di una società so
cialista. Partendo da una ci
tazione di Lenin secondo cui 
la strada per arrivare al so
cialismo non sarà la stessa 
per tutt i i paesi, l'articolista 
afferma che «oggi queste 
differenziazioni diventeranno 
sempre più numerose in par-
ticolar modo se la rivoluzio
ne socialista avverrà in una 
nazione industrialmente svi
luppata e con una agricoltu
ra moderna ». Naturalmente, 
prosegue il giornale, « la scel
ta della strada concreta, dei 
tempi e dei mezzi della lotta 
è compito delle forze rivolu
zionarie e del partito comu-
sta di ciascun Daese ». 

Ma, ciò che è importante, 
aggiunge il « Nepszabadsag ». 
è che la strada scelta sia 
veramente quella del sociali
smo Che ad esso si giunga 
per una o per un'al tra stra
da. prosegue, si ha «in ogni 
caso una forma di dit tatura 
del proletariato, e cioè l'eser
cizio della direzione statale 
e del processo di costruzione 
del socialismo da parte della 
classe lavoratrice ». 

appare a Moro a forse impru
dente » e caratterizsata, a suo 
giudizio, dal ritorno a posi
zioni che erano state abban
donate nel passato con un 
rischio di provocare « la spac 
catura del Paese ». 

Moro ha tuttavia ripropo
sto la ricerca di un rapporto 
preferenziale con 1 socialisti 
che cominci col recuperare 
« i/ nucleo vitale » della vec
chia collaborazione. Questo 
- • ha aggiunto — potrebbe 
esòere ancora l'equilibrio ap
propriato per la nostra so
cietà, e In questa prospetti
va anche « una formula bi
colore DCPSI potrebbe me
ritare, nell'attuale delicatissi
ma situazione, un esame at
tento della DC». Moro si è 
chiesto se per questo occor
rano le elezioni anticipate, e 
ha risposto di no in non e 
questa la soluzione che noi 
immaginiamo, non è l'interru
zione della legislatura ti mi
gliore rimedio»). 

Ampia è stata la parte del 
discorso dedicata al Partito 
comunista. Non vi sono in 
essa elementi di novità ri
spetto ad analisi ripetute, al 
meno per quanto riguarda la 
questione generale della par
tecipazione dell'insieme delle 
classi lavoratrici alla dire
zione politica. Egli ha rico
nosciuto che 11 PCI è « una 
grande forza popolare », ra
dicata nella realtà e accre
ditata da larghi strati della 
opinione pubblica come for 
za di governo. Ma ì « passi 
avanti» del PCI nell'elabo
razione e nel metodo non fa
rebbero venir meno il « net
to distacco» che la DC deve 
mantenere nei suoi confron
ti. In proposito sono torna 
ti nel discorso di Moro ì ri
tuali riferimenti al dubbio 
sulla tenuta, in avvenire. 
della linea comunista, alla 
questione del « legami » in
ternazionalisti. al fattori di 
difficoltà internazionale (in 
proposito ha avuto parole 
non sufficienti sul diritto 
dell'Italia a scegliere libera
mente i suoi governi e sui 
rigetto di inammissibili pres
sioni e ricatti esterni). In 
definitiva, verso il PCI egli 
conferma la linea del « se
rto, rtgoroso e rispettoso con
fronto », non considerando 
tuttavia acquisite le condi
zioni per raccogliere tut te le 
forze popolari in un conte
sto politico unitario. 

Detti questi «no», il pre
sidente del Consiglio ha af
frontato con maggiore rea
lismo la questione del rap
porto con i comunisti nella 
situazione immediata. « Ci 
sono momenti nella vita na
zionale — ha detto —, e 
questo lo è certamente, nei 
quali il senso di responsabi
lità deve prevalere e la sal
vezza dipende dal contribu
to. sia pure naturalmente 
diversificato, di tutti. Un 
confronto sui problemi è cer
to desiderabile, specie se 
coinvolga in una assunzione 
di responsabilità, dal proprio 
punto di vista, l'opposizione 
comunista ». Non si t rat ta , 
ha precisato, né di una sup 
plenza del governo, né della 
prefigurazione di un gover
no di emergenza: « in que
sto senso — ha soggiunto — 
non mi pare possano essere 
espresse obiezioni di princi
pio». Si t rat ta, come si ve
de. della esplicita accetta
zione della proposta di La 
Malfa. 

Dopo ampi riferimenti alle 
questioni economiche, alla mo
ralizzazione, alla crisi isti
tuzionale, alla politica este
ra. Moro ha affrontato la 
questione del partito salutan
do molto calorosamente Zac-
cagnini («a lui guarda con 
grande rispetto tutto il par
tito») esplicitamente indican
do in lui il segretario della DC 
anche per il futuro. Ha fatto 
un appello all'unità dicendo 
che nel partito non c'è una 
divisione fra due mondi e ha 
indicato una formula: « un.-
tà di intenti e unità di ge
stione ». 

Prima del presidente del 
Consiglio aveva parlato il ca
po doroteo Piccoli. La tesi 
politica centrale da lui soste
nuta è quella di riannodare 
un rapporto « essenziale » con 
i socialisti all'insegna del
l'anticomunismo. Anzi ha de
lineato una sorta di piattafor
ma ideologica di tale rapporto 
immettendovi tutti i fattori 
che accomunano i socialisti 
alla DC e che li distinguono 
e contrappongono ai comu 
nisti: un gioco scoperto alla 
divisione del movimento ope
raio. in un tentativo di re
cuperare una sostanziale con
tinuità della interpretazione 

più faziosa del vecchio e bat
tuto centro sinistra. 

Nella matt inata hanno par
lato Colombo e Bisaglia: il 
primo per aderire alla « li
nea Zaccagnini» (e soprat
tutto per pronunciare una 
imbarazzata autodifesa della 
conduzione economica), il se 
condo per svolgere il discorso 
doroteo. Del discorso del mi
nistro del Tesoro c'è poco da 
dire se non che egli ha ri
proposto in termini di rigi
da inconciliabilità la dina
mica salariale e gli investi
menti e ha chiesto il blocco 
della spesa corrente fino al 
31 dicembre. Ci si attendeva 
dal maggiore responsabile 
della politica economica, ap 
punto, un discorso di linea: 
si sono avute solo alcune ri
cette metodologiche e il si
lenzio più assoluto sulle cau
se strutturali e politiche del
lo sconquasso. Egli ha cal
cato 1 toni sulla descrizione 
della crisi internazionale, al 
solo scopo di evitare un esa
me delle responsabilità: tut
to questo — ha detto — non 
può essere colpa mia. 

Dal punto di vista politico 
poi Colombo ha riproposto la 
chiusura ai comunisti come 
pegno del suo ruolo di guar
diano moderato della maggio
ranza del partito. Ha detto 
sostanzialmente no anche al
la proposta di La Malfa pa
ventando il « grave rìschio 
di un minicompromesso di 
emergenza » 

Il discorso di Colombo è 
stato tra quelli che hanno 
suscitato i maggiori dissensi' 
non sono mancate le grida 
di «Vattene1 Lascia la pol
trona ». 

Bisaglia ha fatto, per cosi 
dire, U gioco opposto: ha cer
cato cioè di qualificare la pò 
sizione dorotea come non 
conservatrice, riproponendo 
l'esigenza di creare le condi
zioni per la ripresa di un rap 
porto con i socialisti. Que
sta appare, in definitiva, la 
unica direttrice politica, an
che se condizionata, velleita
ria e diversamente interpre
tata. del congresso. Duro ver
so il PCI (con un puerile 
tentativo di ridimensionare 
il problema attraverso la pe
regrina e conso'atoria tesi 
che la politica dei comuni
sti sarebbe giunta In un 
binario morto e che si sa
rebbe addirittura convertita al 
neofrontismo) ha riproposto 
in termini ambigui il ricat
to elettorale ai socialisti. 

Bisogna — ha detto in so
stanza — ricostituire le ba
si per la collaborazione con 
i socialisti ma intanto c'è da 
chiedersi se sia ancora go 
vernabile la crisi italiana 
Bisaglia ha ripetuto anche 
al Congresso l 'otance (giù 
fatta qualche tempo fa) re 
lativa a un presidente del 
Consiglio non democristiano 

Non molto diversamente 
un fanfaniano come il mini
stro Malfatti si è agganciato 
al problema del rapporto con 
i socialisti in chiave anti-
PCI. E lo ha fatto introdu
cendo però il dito nella piaga 
quando ha detto che il nuo
vo incontro con il PSI pre
suppone che la DC sappia ri
trovare una propria linea po
litica. 

Il presidente della Regio
ne Lombardia. Golfari, ha 
recato a Zaccagnini il massic
cio appoggio della sua regio
ne ma ne ha dato una inter
pretazione problematica e ne 
ca di verità talvolta dimenti
cate. 

Di fronte alla crisi irrecu
perabile del centrosinistra — 
ha detto — abbiamo preferi
to non la via della opposizio
ne ma quella più impegnati
va e responsabile dell'accor
do istituzionale con tutte le 
forze democratiche. All'oppo
sizione avremmo forse potuto 
curare le nostre ferite ma 
non avremmo contribuito a 
curare quelle del paese. Per 
noi alla periferia (ma la pe-
rifena. in questo caso, si 
chiama Lombardia) si pone 
il dilemma: o si torna bru
scamente indietro fino allo 
scontro o si consolida questa 
fase di transizione recupe
rando la collaborazione dei 
socialisti e sviluppando il 
confronto e, quando possibi
le. la convergenza program
matica con il PCI. 

Golfari ha ammonito a sta
re at tent i a non rimanere 
rinserrati in una condizione 
assediata per mancanza del 
coraggio di uscire sul terre 
no aperto, ove di necessità si 
incontra il PCI Vi sono gra
vi segni premonitori di un 
diffuso sfaldamento delle po
sizioni democristiane. La ri
chiesta che la Lombardia fa 

j al Congresso è che la DC si 
j faccia promotncc di una prò 

posta di cooperazione con le 
altre forze politiche per un 
impegno comune ad uscire 
dalla crisi. E ciò comporta di 
evitare sia le elezioni antici
pate, sia il referendum sul
l'aborto. 

Una dichiarazione 
di G. C. Pajetta 
Il compagno Gian Carlo 

Pajetta. che guida la delega
zione del PCI al congresso 
de. ha dichiarato: « Da 
nessuna parte vien fatto un 
tentativo di approfondire lo 
esame critico dei lati negativi 
dell'intervento statale e della 
politica di governo. Questo 
è particolarmente sorprenden
te da parte di uomini come 
Colombo, Bisaglia. Piccoli e 
Fanfani che hanno avuto od 
hanno diretta responsabilità, 
e paiono rivolgere le loro os 
servazioni critiche a ignoti 
interlocutori. Non ho capito 
perchè sia fallito, durante la 
crisi di governo, il bicolore 
DCPSI che ora viene pre
sentato come un obiettivo. 
quasi come un miraggio. Il di 
scorso di Moro è certo inte
ressante e non ignora proble 
mi che si pongono in una 
prospettiva che egli pero 
tende a sfumare Bisogna 
dire che la prudenza non solo 
e apprezzabile ma necessaria. 
per aggiungere pero che e: 
sono momenti di crisi — e noi 
siamo di fronte A uno di 
questi — nei quali l ' u t enza 
dei tempi non può essere di
menticata e si richiede il 
coraggio delle solunoni con
crete, e del nuovo ». 

Giornalisti 
aggrediti 

dal servizio 
d'ordine de 

Alcuni scontri si sono veri
ficati ieri sera tra gruppi ex
traparlamentari e polizia sul 
piazzale antistante il Pala 
sport, mentre era in corso il 
congresso della DC. Negli in 
cidenti sono stati coinvolti 
due giornalisti dell'Agenzia 
Italia e deM'ADN-Kronos. che 
erano intervenuti in difesa di 
una collega fotografa colpita 
negli scontri. A quanto pare, 
1 due giornalisti sono stati ag 
grediti e ingiuriati da un 
gruppo di addetti al servizio 
d'ordine (muniti di bracciale 
con lo scudo crociato) che 
controllavano l'accesso al Pa
lasport. Sottratt i a stento dal
la polizia e accompagnati ad 
un cancello di ingresso, i gior
nalisti. una volta all'interno. 
sono stati di nuovo aggrediti 
e insultati pesantemente da 
altri addetti al servizio d'or
dine e — pare — anche da 
alcuni delegati. 

Il Consiglio dell'ordine dei 
giornalisti di Roma ha invia
to un telegramma all'on Gui
do Gonella. presidente del 
congresso democristiano, per 
protestare « fermamente per 
l'incivile episodio di violenza». 
Attestati di solidarietà ai due 
giornalisti sono giunti dai co
mitati di redazione delle agen
zie di stampa e dei telegior
nali del primo e secondo ca

ie può scomparire, se non ha 
un ruolo da svolgere, giacché 
nessuno è più disposto nel no
stro paese a dare deleghe in 
bianco ». Il rinnovamento, 
dunque, si presenta anche agli 
occhi di molti dirigenti dei 
settori più moderati alla 
stregua di un passaggio ob
bligato. E torna ad aleggiare, 
così, sui dibattiti tra de lo 
spettro, già altre volte evoca
to, della DC francese 
(l'M.R.P.) dissoltasi m breve 
tempo dopo aver tentato, nel
la fase pregollista. una ster
zata confessionale e di destra. 

Ma per rinnovarsi occorre, 
appunto, una politica. Qui sta 
ti problema. E qui' nascono 
le contraddizioni più strtdentt. 

Prendiamo ti discorso pro
nunciato ieri mattina da E 
imito Colombo, uno dei capi-
corrente che hanno detto di 
schierarsi per Zaccagnini (an
che se egli si e proposto nel
la veste di guardiano della 
frontiera di destra della fu
tura maggioranza). Colombo 
non poteva parlare soltanto 
tn rappresentanza di un pac
chetto dt tessere; doveva par
lare anche come titolare del 
ministero del Tesoro, e ciò 
gli e stato molto difficile, 
prima di tutto per l'atmosfe
ra che gli si è creata attorno, 
per i fischi, le grida dt chi. 
tra t delegati e gli invitati, a 
più riprese lo ha interrotto 
(« va' a casa », si e sentito ri
petere a gran voce). Egli ha 
cercato di spegnere ogni di
scorso sulle responsabilità per 
la conduzione della politica 
economica da parte della DC. 
con un richiamo insistente al
la serietà della situazione in
ternazionale i richiamo, tra 
l'altro, molto tardivo, dopo 
tanto ottimismo irresponsa
bile): se c'è stata una trage
dia di proporzioni mondiali 
— ha detto in sostanza — co
me potete mettere me soltan
to sul bunco degli accusali? 
Troppe volte, egli ha detto. 
« JIOM abbiamo previsto... ». 
« noi non credevamo... », cer
cando così di discolparsi, e 
dimenticando che altri, nel 
frattempo, avevano mostrato 
doti dt ben maggiore lungimi
ranza di fronte all'aggravarsi 
della situazione economica. 
D'altra parte, è significativo 
che il ministro del tesoro non 
abbia trovato il modo dt par
lare né di evasori fiscali né 
di fughe di capitali. 

Altro esempio, sul fronte op
posto. Per i dorotet, il mini
stro Bisaglia si è mosso, non 
senza una certa furberia, ripe
tendo discorsi m gran parte 
vecchi, e replicando alla tribu
na del congresso « l'offerta » 
della presidenza del Constgho 
di una futura coalizione a una 
personalità che non sia de
mocristiana. Come dire: io 
non sono disposto a cambiare 
politica, posso perà mutare 
qualche ruolo. Un espediente'' 
Certo, un modo per cercare 
di captare la benevolenza di 
possibili interlocutori. E tut
tavia anche un segno, seti-

I z'altro involontario, della crt-
| 5i democristiana. Oltre che 

dell'imbarazzo dinanzi a pro
blemi che non possono esse
re affrontati con il metodo 
dei piccoli tatticismi. 

na.e 

Correnti 
?io. Si riuniscono gli andreot-
tiant (indecisi sul da farsi). 
t dorotei, altri gruppi anco
ra. Si tratta, tra l'altro, di 
decidere come st andrà alle 
votazioni finali, sia per quan
to riguarda i documenti poli
tici, sia per le liste dei can
didati. Il gioco delle corren
ti e reso ptu complicato dal
lo sfaldamento del vecchio 
ceppo doroteo. destinato m 
passtito ad entrare quasi di 
diritto tn ogni maggioranza: 
e ciò movimenta non poeti 
le cose. 

Ma al gioco delle correnti. 
reso più complesso dalla ri
strutturazione avvenuta ne
gli ultimi mesi, fa ri
scontro — e m ciò sta, in de
finitiva, la spiegazione dt 
tutto - un problema politico 
generale, che e quello del
la ricerca dt una linea poli 
tica e di un modo di essere di-
lerso per ti partito. In altre 
parole: la DC sarà capace dt 
far politica anche nelle con-

I dizioni nuoie in cui oggi st e 
l venuta a trovare? Il ministro 
• Malfatti ieri ha posto la que-
j stione net termini di un bru-
i $co richiamo, ricordando che 
i una forza politica, anche così 
1 grande e potente come la DC 
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nel corso ilei giudizi relativi 
alla (Iclerii i i i ia/ione ilc>:li i l i-
tlennÌ77Ì. >o-ten?i>tu> riie l 'ar i . 
16 'archbc inriiMituzionale per
ché non terrebbe conio ilei 
\ a lo r r che il licne esproprialo 
avrebbe pia acquisito nella a l -
l iu le economia ili mercato e 
quindi porrebbe in es-erc una 
coiifi-ca: in buona .-oMan/a, la 
cnnfi-ca ili quella parie ilei 
tal l i re elle i l i -remle dalla ren
dila |ur. i-»i l . ir i . i . 

Anche altre i|iie*liniii «min 
stale «nlle\ate per in\e<l ire la 
leupe del 1071 »ottn i l i \ c r - i 
prof i l i , ma r;-c appaiono mar
ginali ri-peUo al problema di 
fondo sul quale la Corte si 
dovrà pronunziare eoli una sen
tenza d ie potrà influire in mo
llo determinante »u| futuro 
della eroniiinia italiana. 

I.a Corte ha detto più volte. 
in pre in ient i decisioni, rlie lo 
indennizzo noli lieve c - e r c 
meramente simbolico n i ha r i 
levalo d i e un giusto punto di 
i (piil i l irio Ira l'interesse pub
blico e l'intere—e privalo lie

t e essere determinato, anche 
in questa materia, altraver>o 
a un complesso e vario esame 
di elementi tecnici, economici. 
f inanziar i , politici che solo al 
legislatore può essere dato di 
compiere ». 

Ma quali «ouo i l imit i co-li-
tuzionali die il legislatore lie
t e o»sertare? Per aprire nuove 
strade ad un più ampio svilup
po r iv i le , i l legislatore può 
spezzare i nodi ili parassitismo 
die hanno portato i l Paese sul
l'orlo dello «facelo? Oppure i 
piovtedimeiit i del legislatore 
possono essere considerali ro-
slituziuualmeiitu legittimi solo 
se prevedono il riconoscimento 
ed i l l i-petto di tutti i dir itt i 
patrimoniali sorli in una si
tuazione economica distorta, 
alla quale -i verrebbe quasi ad , 
attribuire rilevanza costituzio
nale? 

Domande di questo tipo. 
d ie non sono affatto doman
de retoriche, investono alla 
radice i Mellificati più pro
fondi della calla costitu/in 
naie. Kil è per questo che 
ucll'csaminarc il prolilem.-. 
specifico d ie le viene sotto
posto la Corte non polla pre
scindere dal contenuto del
l'ai l. 12, comma 2. (che at-
liihuisce al legislatore il pò 
lei e di porre l imiti alla prn-
piielà privala per assiol iarn* 
la fini/ioni- sodale) e dal com
plesso degli articoli die siitlo-
l inejuo l ' importan/a deteimi-
ininle del Invoro. del pi incìpin 
di eguaglianza, della solida
rietà sociale, nel sistema co
stituzionale. 

I l c u o che la Coite sta esa
minando è per molli aspetti 
un caso l imile. I.'incremento 
di valore del terreno per ef
fetto della iemli la non dipen
de infatti in alcun modo dal-
l'attivila lavorativa o impren
ditoriale del proprietario ma 
siilo dalla presenza della col
lettività e dalle *|ie«e che i'-<« 
ha sostenuto. I l rifiuto della 
rollelt ivi là ili pagare per In 
esproprio un valore che p".i 
slessa, ed essa soltanto, li.i 
crealo non equivale quindi ad 
una ronf i - ru: è soltanto il r i 
fiuto di pagare due volte per 
lo «tesso bene. 

Certo, «e le nuove norme 
fissale per la ilelermiiiazion" 
delle indeiiuità di esproprio 
del terreni vendono conside
rale come una prima applica
zione di pi incipi lostiiuzio-
uali incompatibili con qua! 
-i.i-i fonila di tutela delle ren
dite para-sitarie. appare an
cora più evidente la assoluta 
necessità di rivedere in modo 
completo e coerente lutto il 
regime della proprietà dei 
suoli edificahil i . 

M a indubbiamente non è 
que*ln l'obiettivo d ie si po
ne chi chiede una dichiara
zione di il legittimità io- l i t i i -
7Ìonale dell 'art , lo della lea-
gr ilei 1 *>71 sostenendo anche 
d i e la sua applicazione clcler 
milierelibe disparità di trat
tamento Ita proprie!.ni di 
aree. Costoni sanno a-sai be
ne d i e l 'arroslimeiito della 
loro richiesi.! da un lato equi
varrebbe alla imposizione di 
un pesante tribolo a favini-
della s|,celila/ione rombai ia 
per la realizzazione di tulle 
le opere pubbliche ( l i ib i i ln 
d i e niellerebbe in forse l'e-i -
dizione di larga parie di esse» 
e d'altro lato avrebbe il ri
sultato di frapporre una gra
vissima ed inziusl.i remora al 
l'adozione di ulteriori provve
dimenti legislativi rlie leiul-i-
no a risanare l'economia del 
Pae-e colpendo le po- i / ioni 
più sfacciatamente para-sitarie 

I . j Corlc Costituzionale •"• 
dunque di fronte ad una «cel
la la cui importanza non può 
essere sntlov aiutala da nes
suno. V i è da aiisurar-i d i r 
anche in questa occasione e--n 
«i accinga ad emettere una 
derisione rhe oltre a conva
lidare la normativa moderna 
e civile sottoposta al «no «•-»-
me dia al legislatore prt ci-r 
indicazioni per proseguire in 
modo ampio e «i-Icin.ilicn in 
un'azione che appare scopre 
più come indispensabile per 
la dife-a e lo v i l u p p o de l l i 

; comunità nazionale. 
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SETTIMANA NEL MONDO 

Rivolta in Cisgiordania 
« Oltremodo esplosiva »: 

così il New York Times ha 
definito la situazione della 
Cisgiordania, caratterizzata 
da una vera e propria rivolta 
delle masse popolari palesti
nesi contro l'occupazione e 
da una t'iirissima repressio
ne da parte delle t ruppe 
israeliane. La definizione del 
New York Tnnes è di mar
tedì scorso; da allora le ma
nifestazioni (iniziate in real
tà quasi due mesi addietro) 
hanno ul ter iormente guada
gnato in estensione e com
battività, mentre i soldati di 
Tel Aviv non hanno esitato 
a fare uso delle armi, ridu-
ccndo fra l 'altro in fin di 
vita un ragazzo di 11 anni. 
Si è giunti ad un grado tale 
di tensione che j rappresen
tanti dei Paesi islamici al-
l'ONU hanno chiesto una 
specifica riunione del Con
siglio di sicurezza e il se
gretario generale delle Na
zioni Unite, Waldheim, ha 
espresso pubblicamente la 
sua « preoccupazione ». 

L'ampiezza ed il vigore 
della protesta popolare nelle 
città della Cisgiordania, e 
nella stessa Gerusalemme, ol
tre a cogliere in una certa 
misura di sorpresa le auto
rità di Tel Aviv (come dimo
strano da un lato la durez
za della repressione e dal
l 'altro il nervosismo delle 
dichiarazioni rilasciate dai 
massimi esponenti governa
tivi, a cominciare dal mini
stro della difesa Percs, re
gista della politica della 
« mano forte »), ha messo in 
crisi tut to il disegno israe
liano nei confronti del ter
ritorio ex-giordano occupato 
ed ha gettato una significa
tiva ipoteca sulle elezioni 
amministrative del 12 apri
le prossimo. 

Su questa consultazione 
elettorale il governo di Tel 
Aviv aveva riposto molte spe
ranze. Esso si r iprometteva 
infatti di favorire l'elezione, 
alla testa delle amministra
zioni comunali dei centr i cis-
giordani, di esponenti « mo
derati » del vecchio notabila
to arabo, disposti alla colla
borazione con l 'occupante o 
quantomeno legati al regime 

ARAFAT — Una rap
presentanza reale 

giordano di re Hussein (che 
non a caso ha cercato ne
gli ultimi tempi di ripresen
tarsi ancora una volta come 
portavoce reale della popo
lazione cisgiordana); in tal 
modo si sarebbe accreditata 
con i fatti la tesi israe
liana della non-rappresenta
tività dell'Organizzazione per 
la Liberazione della Palesti
na e si sarebbero get tate le 
basi per un dialogo (auspi
cato da Kissinger) con i pale
stinesi « buoni », in contrap
posizione con quelli « cat
tivi » di Yasser Arafat. In 
altri termini, si t rat tava di 
por tare avanti anche in Cis
giordania, con l 'arma delle 
elezioni locali, quel disegno 
di isolamento e di indeboli
mento della Resistenza pale
stinese che nel Libano (come 
già nel 1970-71 in Giorda
nia) viene perseguito con le 
armi della violenza e del ter
rore. 

Senonché i fatti, come si 
è detto, si sono mossi in di
rezione esat tamente opposta. 
Già nel dicembre scorso, per 

PERES — Regista del
la « mano forte » 

la verità, la elezione a 
schiacciante maggioranza di 
un sindaco comunista a Na
zareth era suonata per Tel 
Aviv come un campanello 
di al larme (anche se Naza
reth non r ientra propria
mente nella Cisgiordania. 
ma è collocata al l ' interno dei 
confini dello Stato di Israe
le) . Ora la rivolta popolare 
a Gerusalemme, a Nablus, a 
Ramallah. a Betlemme, a He-
bron e in decine di al tr i 
centri — dove, sfidando il 
coprifuoco e le decine e 
decine di arrest i , s tudenti e 
manifestanti hanno inalbe
rato a piò r iprese la ban
diera dell 'OLP — comerma 
che il voto di Nazareth non 
era un episodio isolato, ma 
esprimeva assai concreta
mente quelli che sono gli 
umori reali della popolazio
ne palestinese sottoposta, in 
una forma o nell 'altra, al go
verno di Israele. , 

« La s t ragrande maggio
ranza degli abitanti - della 
città — ha detto il sinda
co di Ramallah, dimissiona
rio per protesta contro 1;» 
repressione .insieme a quelli 
di altri quat t ro centri im
portanti — sostiene l 'OLP e 
chiede la creazione sulla Ri
va Occidentale del Giordano 
di una gestione palest inese 
indipendente ». Diret te c-
spressamente a Tel Aviv (e 
implici tamente allo stesso 
regime di Amman e ai suoi 
tentativi di e ludere i de
liberati del vertice arabo di 
Rabat) queste parole, che 
trovano la loro convalida 
nell 'azione coraggiosa delle 
masse popolari, d imostrano 
con evidenza la cecità del
l 'at teggiamento israeliano 
nei confronti del problema 
palestinese. La cecità cioè 
di una politica che, ignoran
do ost inatamente la real tà 
rappresenta ta dall 'OLP qua
le legittima ed effettiva e-
spressione della volontà de
gli arabi di Palestina, calpe
sta i dirit t i di un intero po
polo e condanna alla steri
lità gli sforzi per la realiz
zazione in Medio Oriente di 
una pace giusta e dura tura . 

Giancarlo Lannutti 

Lo questione comunista secondo Cyrus Sulzberger 

Un articolo del «New York Times» 
sul PCI e su Enrico Berlinguer 

La via democratica, i problemi economici, le proposte più urgenti 
per combattere la crisi • Un « rinascimento comunista » in Europa 
occidentale - Differenze e solidarietà con gli altri partiti operai 

NEW YORK. 20 
Il Xcw York Times pubbli

ca oggi un articolo di Cyrus 
L. Sulzberger sul Par t i to co
munista italiano e sul compa
gno Enrico Berlinguer, con il 
quale il giornalista america
no ha avuto una lunga con
versazione a Roma. « Berlin
guer insiste nel non avere la 
più remota intenzione di li 
quidare la democrazia nella 
sua tormentata repubblica e 
sostiene che la sua potente 
organizzazione e impegnata a 
rispettare le libertà democra
tiche », esordisce Sulzberger. 

Ricordato che un recente 
sondaggio d'opinione ha de
signato Berlinguer come l'uo
mo più popolare d'Italia. Sulz
berger afferma che il segre
tario del PCI « nutre scarsa 
fiducia nell'accuratezza di 
questi sondaggi ». e cosi pro
segue: «Molte delle sue idee 
sono pragmatiche invece che 
basate sul dogma marxista. 
Egli vorrebbe, per esempio. 
puntellare la barcollante eco
nomia affrontando energica
mente l'inflazione che si ag
gira at tualmente intorno al 
18 per cento. Egli ritiene che 
le risorse dell'Italia vengano 
follemente dissipate, soprat
tut to in una pubblica ammi
nistrazione sovraccarica e 
sprecona. E' necessario — egli 
ritiene — allontanare i pa
rassiti ilalla burocrazia e ri
formare drasticamente il si 
stema fiscale, migliorando i 
metodi del prelievo e stabi 
lendo imposte più giuste. Pen
sa. inoltre, che l'Italia spen

da troppo per l'importazione 
di generi alimentari, special
mente carne, impoverendo 
cosi la nazione, e che la pro
duttività locale, compreso 
l 'aumento del bestiame da al
levamento. è essenziale, e con
sidera ridicolo che l'Italia im
porti grandi quanti tà di ge
neri di lusso, compreso il 
whisky ». 

« Berlinguer — scrive Sulz
berger — ritiene che una spe
cie di rinascimento occiden
tale si stia producendo nel 
mondo politico comunista e 
ciò significa, per l 'Italia, un 
ritorno alle origini del suo 
partito. II marxismo, cosi co
me egli lo vede, è s tato il frut
to del pensiero operaio occi
dentale. ma ha trionfato solo 
in Oriente. Europa orientale. 
Russia. Cina, eccetera. I la
voratori occidentali si sono 
arrestati nella loro marcia 
verso il progresso. Alcuni so 
no diventati socialdemocrati
ci. nemmeno marxisti, ma il 
movimento operaio europeo 
sta ora riprendendo forza e 
ritrovando il suo ruolo origi
nano . Una tradizione progres
sista sta rivivendo, egli so
stiene. e la democrazia si col
loca qui. in questo contesto». 

« Il partito comunista ita
liano — afferma Su'.zberzer 
— 5i differenzia da Ma-^ca su 
certe questioni chiave e il di
scorso di Berlinguer a] re
cente congresso del PCUS è 
stato, per sua ammissione. 
freddamente accolto. Il pro
gramma marxista dell'Italia 
contiene diverse idee non 
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marxiste collegate ad obiet
tivi politici, non al dogma. 
e accettate dall 'ottavo con
gresso del parti to nel 1956. 
Berlinguer insiste sull'esi
stenza di un notevole dibat
tito aperto in seno al suo 
partito, ma poi riconosce che 
un dissenso permanente or
ganizzato non viene più tol
lerato una volta che il con
gresso abbia deciso sui pro
grammi. Tale dissenso diven
ta degenerante e corruttore. 
a suo parere, come si può 
constatare da quanto succe
de negli altri partiti italiani 
non comunisti ». 

Sulzberger così conclude: 
« Malgrado le riconosciute di
versità tra i comunisti ita
liani e eli altri partiti nazio
nali nell'Europa occidentale. 
e nonastante le profonde di
vergenze dalle opinioni so
vietiche. Berlinguer .si pro
nuncia paradossalmente in fa
vore della solidarietà fra tut
ti : partiti comunisti. La sua 
organizzazione, invero, non 
ha relazioni solo con i cine
si e con gli albanesi. Il par
tito italiano è pronto ad al
lacciare rapporti , ma Pechi
no e il suo piccolo amico. 
Tirana. Tanno chiaramente 
capire di non essere interes
sati. I! gruppo dirigente ita
liano iromunista) sostiene 
che la Cina oggi mastra più 
interesse per gli esponenti 
della destra occidentale, co
me Richard Nixon. Jo.-ep"n 
Strauss o Amintore Fanfan:. 
che per ì marxisti dell'occi
dente. Una questione diffici
le è Do&ta dall 'impegno di =o 
I.darietà dei comunisti italia
ni con gli a l t n partiti , com
preso quello dell'Unione So
vietica. Come si concilia 
questo con l'impegno d; soli
darietà del p j r t i to italiano 
con la NATO, se i comunisti 
vanno al governo a Roma? 
La NATO non si sente corto 
incline verso il Cremlino o 
verso qualsiasi altra c.itade'.-
la marxista y. 

A 24 ore dall'attentato contro l'aereo del primo ministro 

Karameh si è recato a Damasco 
Divampa la battaglia a Beirut 
Si cerca di vincere la resistenza di Frangie a lasciare la carica - La siluazione in Cisgiordania domani al Consi
glio di sicurezza dell'ONU - La « Pravda » critica la decisione egiziana di rompere il trattato di amicizia con l'URSS 
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BEIRUT. 20 
A 24 ore dall 'at tentato con

tro l'aereo che ieri mattina 
doveva portarli a Damasco. 
il primo ministro libanese Ka
rameh, il presidente dell'As
semblea Kamel el Assad e 
l 'exprimo ministro Saeb Sa-
lam hanno raggiunto nella 
tarda matt inata di oggi la ca
pitale siriana. La partenza è 
avvenuta in tutta segretezza 
ed è stata annunciata solo 
un'ora dopo, quando cioè i tro 
esponenti politici erano già at
terrati a Damasco. Qui era 
ad attenderli all'aeroporto il 
vice-primo ministro e mini
stro degli esteri siriano, Ab-
del Halim Khaddam. autore 
della « mediazione » dei mesi 
scorsi nella crisi libanese. Do
po l'arrivo, sono subito co
minciati i colloqui ceri lo stes
so Khaddam e. successiva 
mente, con il presidente siria
no Hafez el Assad. E' opinio
ne corrente — e ne parla e-
i n n a t a m e n t e stamani il gior
nale Al Shark, di tendenza 
filo siriana — che Karameh, 
Kamel el Assad e Salanti in
sisteranno a Damasco sulla 
necessità che il presidente 
Frangie rassegni senza ulte
riore indugio le sue dimissio
ni, unica condizione in grado 
di evitare l'ulteriore precipi
tare della situazione. 

Per quanto riguarda l'atten
tato di ieri, si è appreso da 
fonti attendibili che due mi
litari sarebbero stati t rat t i in 
arresto dalla polizia militare 
palestinese. Si t ra t ta del ser
gente Mohamed Obeid e del 
soldato Geries Elias, che era
no in servizio di guardia alla 
base aerea presso l'aeroporto 
di Beirut. 

Stamani in ogni caso il gior
nale del Parti to comunista li
banese Al Nida. seguito dal 
quotidiano Deyrouth, attribui
sce senza mezzi termini la re
sponsabilità dell 'attentato al 
« palazzo » cioè al presidente 
Frangie e ai suoi seguaci, con 
evidente riferimento sia al 
tradizionale contrasto t ra il 
capo dello Stato e Karameh 
sia al tenace rifiuto del primo 
a lasciare la carica. 

La situazione, come si è 
detto, si fa intanto sempre 
più pesante, con un bilancio 
di vittime che supera ormai 
i 50 60 morti al giorno. Per 
tu t ta la notte truppe dell'eser
cito arabo libanese e reparti 
fedeli a Frangie, attestati a 
difesa del palazzo presiden
ziale, si sono scambiate tiri 
di mortaio, di cannone e raz
zi, in un duello praticamente 
senza soste. Violenti combat
timenti sono infuriati nella 
zona degli alberghi, con il 
Phoenicia e la Torre Murr 
che erut tavano fuoco presso
ché in continuazione. Aspri 
scontri sono segnalati anche 
nella zona del Monte Libano 
e nel nord, nei pressi di Tri
poli, dove sarebbero s ta t i im
piegati anche mezzi blindati. 

Per quel che riguarda la si
tuazione in Cisgiordania. do
ve la popolazione palestinese 
sta affrontando quotidiana
mente le truppe israeliane in 
una serie di vigorose manifesta
zioni di protesta contro l'occu
pazione, la notizia più im
portante della giornata — ol
tre a nuovi scontri verifica
tisi a Nablus e a Tulkarem — 
e quella delle dimissioni del 
sindaco di Hebron, sceicco Ali 
Jaabari , e di tutto il consi
glio. E' la sesta amministrazio
ne comunale che si dimette in 
segno di protesta contro la 
repressione israeliana. 

Da New York è s ta to con
fermato che della drammati
ca situazione creatasi nella 
Cisgiordania si occuperà lu
nedi il Consiglio di sicurezza 
dell'ONU. su richiesta dei 
Paesi islamici. L'iniziativa e 
part i ta dai Paesi islamici per 
il fatto che le manifestazioni 
ebbero inizio circa due mesi 
fa con una protesta contro 
una decisione di un tribunale 
ebraico ritenuta offensiva per 
il carat tere islamico delle mo
schee di Omar e Al Akhsa; 
ma sarebbe errato considera
re il moto in a t to come una 
a protesta religiosa»: quale 
che ne sia s ta to il movente 
occasionale, esso si è ormai 
sviluppato ed esteso come una 
autentica rivolta contro la do
minazione israeliana e per 
la istituzione nella regione dì 
una ent i tà palestinese indi
pendente. 

• * * 
IL CAIRO. 20 

Il ,nrimo ministro Mamdouh 
Seleni ha annunciato ieri sera 
la costruzione del nuovo go
verno egiziano. Gli elementi 
di maggiore interesse sono: 
la nomina di un nuovo vice-
premier (Ahmed Sultan. per 
la elettricità e la energia) ac

canto a: tre già esistenti iMo 
hamed Ghanem per lo svilup
po sociale, il generale El Ga 
massi per la guerra e Ismail 
Fahmi per gli ester i) ; la con
ferma dei predetti Gamassi 
e Fahmi alla guerra e agli 
esteri «con l'aggiunta, per il 
primo, del dicastero della pro
duzione mili tare); la confer
ma dei due ministri copti, tra-
du.ona'.mente presenti nella 
compagine: ia conferma del
l'unica donna. Alsha Raqez 
ministro degli affari sociali 
e assicurazioni sociali: l'usci
ta dal governo del ministro 
delie informazioni Yussef AI 
Ssbai. Quest'ultimo dovrebbe 
venire nominato a capo del 
consiglio di amministrazione 
del quotidiano Al Ahram. il 
cui at tuale presidente Abdel 
Kouddus resterebbe come 
«scrittore a tempo pieno»; 
io stesso accadrebbe per i 
fratelli Ali e Mustafa Amin 
che lascerebbero la responsa
bilità di Al Akhbar, restando 
anch'essi come «scrittori a 
tempo pieno». 

Continuano intanto 1 com
menti alla decisione di Sadat 
di annullare il t ra t ta to di ami
cizia con l'URSS. A Mosca. 
la Pravda, occupandosi per 

la prima volta dell'argomen
to, parla di « ferma condanna 
da parte dell'opinione pubbli
ca di numerosi Paesi arabi, 
degli organi di stampa pro
gressisti di tutti i continenti » 
e di « approvazione da parte 
dei nemici del movimento di 
liberazione arabo ». « La ri 
nuncia al t ra t ta to sovietico-
egiziano — scrive ancora il 
giornale — è una rinuncia an
che agli alti principi, in esso 
formulati, di lotta contro lo 
imperialismo e il coloniali
smo, per la libertà, l'indipen
denza e il progresso sociale » 
e va «a danno degli interessi 
nazionali dell'Egitto ». 

A Washington il presidente 
Ford ha definito il gesto di 
Sadat « un successo della po
litica estera USA », ed ha ag
giunto che gli Stati Uniti ri
sponderanno a tale gesto « e 
conomicamente o in altro 
modo ». 

Rinviato il processo 
al compagno Corvalan 

SANTIAGO DEL CILE, 20. 
Alcuni avvocati che agiscono per la famiglia del com

pagno Luis Corvalan, segretario generale dei Parti to 
comunista cileno, hanno dichiarato — secondo quanto ri-
ferisce da Santiago l'agenzia ANSA-Reuter — che le auto
rità hanno nuovamente rinviato il processo a carico del 
dirigente comunista. Il processo contro Corvalan ed altri 
11 esponenti del governo di Unità Popolare doveva avere 
inizio a Valparaiso — riferisce ancora l'agenzia — lunedi 
scorso; ma, secondo le fonti suddette, la magistratura 
militare l'ha rinviato in quanto non è stato deciso se 
Corvalan debba essere processato in base alla legge di 
pace o alla legge di guerra. Dopo aver rovesciato il legit
timo regime del presidente Allende, i militari fascisti 
— sottolinea PANSA — avevano dichiarato lo « stato di 
guerra interna », ma in seguito l'avevano « declassato » 
ad uno « stato d'assedio ». 
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Sforzi uniti per risolvere la crisi 

Le forze politiche 
argentine tentano 

di prevenire 
il colpo di Stato 

Isolati i gruppi più oltranzisti - Permangono inquie
tanti interrogativi sulla posizione dei militari . Con

tinua impunito il terrorismo fascista. 

Con una aperta critica a « certe forme di lotta » 

Preoccupato richiamo del PCP 
per la grave situazione portoghese 
I comunisti mettono in guardia i lavoratori « sui pericoli dell'ora presente » 
e sulla « necessità di evitare un aggravamento della situazione » - Le 
manovre della destra e l'azione irresponsabile dei gruppett i di ultrasinistra 

LISBONA, 20 
Il clima di tensione e di 

precarietà che domina in Por
togallo in questo primo scor
cio della campagna elettorale 
per le elezioni legislative, è 
il tema di cui si occupa il 
Part i to comunista in una lun
ga nota della commissione 
politica del CC, per « mette
re in guardia i lavoratori sui 
pericoli dell'ora presente e 
sulla necessità di evitare un 
aggravamento della situazio
ne che — sottolinea il docu
mento — potrebbe condurre a 
breve scadenza ad una nuo
va crisi politico-militare che 
la destra reazionaria s ta cer
cando di provocare allo SCQ-
po di impedire la realizzazio
ne delle elezioni e l 'entrata 
in vigore della Costituzione, 
nonché il consolidamento del 
regime democratico ». 

II documento del PCP ri
chiama l'attenzione su «cer
te forme di lotta che scuo

tono profondamente la vita 
nazionale creando sentimenti 
di insicurezza nelle popolazio
ni e che la propaganda rea
zionaria e provocatoria cerca 
abilmente di sfruttare ». 

Secondo il PCP, « la so
spensione dell'assistenza agli 
infermi ricoverati negli ospe
dali, l'interruzione dell'eroga
zione di energia elettrica (av
venuta ieri e l'altro ieri du
rante due ore nella città di 
Oporto, relativamente all'il
luminazione pubblica, n.d.r.), 
la sospensione dei servizi es
senziali (trasporti, acqua, 
ecc.), la chiusura di banche 
(minaccia di sciopero dei ban
cari, n.d.r.) nonché gli scio
peri degli statali e dei funzio
nari municipali servono, sol
tanto, nelle attuali circostan
ze, i piani della reazione ». 

Nella sua nota la commis
sione politica del Comitato 
Centrale del PCP specifica 
quali sono le « forze reazio

narie » che «creano focolai 
di tensione » e denuncia il 
Part i to popolare democratico 
(PPD) e il Centro democrati
co sociale (CDS) nonché grup
puscoli provocatori al loro 
servizio, quali il Movimento 
riorganizzativo del Parti to del 
proletariato (MRPP), l'AOC 
(Associazione operai contadi
ni) e il Part i to comunista 
portoghese-marxista leninista 
(PCPM-Lt ». 

« I tentativi di questi grup
pi — sottolinea il documen
to — mirano direttamente a 
scatenare una crisi negli or
gani del potere, specificamen
te nel governo ». La nota del
la commissione politica del 
CC del PCP sottolinea quin
di « il silenzio del Part i to so
cialista (PS) sull 'attuale si
tuazione » e constata che « al
cuni settori del P S partecipa
no anche in questo sforzo per 
aumentare le tensioni e "de
stabilizzare" la situazione ». 

Nostro servizio 
BUENOS AIRES. 20 

L'accordo per un incontro 
delle toive politiche argen
tine annunciato ieri, ha mes
so in marcia un vasto tron-
te che ha come obiettivo !a 
elaborazione di una urgente 
soluzione politica per fron
teggiare la profonda crisi di 
questo paese. Si t ra t ta in 
primo luogo di evitare il 
crollo del regime costituzio
nale e di isolare 1 settori più 
regressivi del cosiddetto ofi-
cultismo, responsabili del 
punto critico cui ha portato 
il processo di cambiamenti 
iniziato con le elezioni del
l'I 1 marzo 1973 che aprirono 
il cammino al ritorno del 
peronismo al potere. 

L'intesa per una riunione 
interpartitica è s ta ta rag
giunta nel cor^o di un in
contro ira il vice presidente 
del partito peronista e l'an
ziano leader dell'Unione ci
vica radicale. Ricanto Bal-
bin, che parlava anche a 
nome dei partiti di centro
sinistra e di sinistra. Bai-
bin, capo dell'opposizione. 
aveva lanciato pochi giorni 
prima un drammatico ap
pello all 'unità nazionale. 

Il modo come si è giunti 
alla intesa attesta da un la
to la gravità della situazio
ne, ma dall 'altro lascia in
certi sulle passibilità effet
tive delle forze politiche per 
scongiurare lo sbocco nel 
colpo di Stato. 

Ieri notte, radicali, comu
nisti intransigenti, socialisti 
popolari, rivoluzionari cri
stiani avevano approvato la 
presa di contatto di Balbm 
con il vice presidente del 
part i to peronista Deolinclo 
Fehpe Bittel per fissare i 
termini di un piano politico 
ed economico e di studiare i 
mezzi di lotta contro il ter
rorismo di ogni segno e con
tro il rialzo dei prezzi, di 
preparare insomma un pro
gramma che possa essere ac
cettato dalla maggioranza 
delle forze politiche popolari, 
dai sindacati , dagli impren
ditori. A tale programma di 
azione le forze armate sa
rebbero invitate a fornire 
sostegno, casi da dissipare 
l 'attuale pesante atmosfera 
e rischiarare il processo elet
torale della fine dell'anno. 

I partiti conservatori e il 
« Movimento di integrazione 
e sviluppo» (MID), dell'ex 
presidente Arturo Frondizi e 
che sono la espressione po
litica del grande capitale 

monopolistico e la t i fondi! a, 
sastengono clic il processo 
politico si è esaurito e pun 
tano alla rottuia dell'ordine 
costituzionale, nella speran
za di diventare ì principali 
bene! mar i dell'operazione. 

Anche i sindacati si sono 
ma-vii Ieri ì più importanti 
dirigenti hanno deciso di 

i chiedere alla signora Peron 
di appoggiare le iniziative 
tese a favorire una soui/.io 

l ne politica della crisi. Que-
i sto passo dei diligenti sin 
| dacali ia apparire ancor più 
! isolato quel gruppo di per-
j sone dell'entourage piosi-
I deliziale che, obiettivamente. 
I ha tenuto una condotta che 
i ha i.icilitdto l'aggravamen

to della crisi e ha coinciso 
con le paii/iom della destra 
più oltron/ista del campo 
antiporonist a. Il te i ronsmo 
della destra lascist.i conti
nua a imperversare: nelle 
ultime 48 oie il numero del
lo persone uccise a Buenos 
Aires e in altre città è sali
to a 14. 

Tutto sembra indicare che 
ci si -stia avvicinando ad una 
fase decisiva. Che faranno 
i militari? Questo interroga
tivo continua u correre ne
gli ambienti politici e nel
l'opinione pubblica, ma nes
suno sa o ani dare una ri
sposta. Il nselno di una ini
ziativa a carat tere golpisti
co da parte dei militari, in
fatti. non è ancora sventa 
to. Molte perplessità ha su
scitato un imprevisto viag 
gio del comandante dell'eser
cito. generale Vidcla, alla 
forte guarnigione di Rosa
rio. comandata dal genera
le Diaz Bcssone, consideia-
to uno dei « duri » delle for
ze armate . Le minacce che 
continuano ad addensarsi, i 
febbrili passi delle forze i>o-
litiche e dei sindacati indu
cono a meditare sul tempo 
perduto in un recente pas
sato. Da vari mesi i comuni 
sti avevano sottolineato la 
urgente necessità di un ac-
cordo democratico a carat
tere nazionale, che « assicu
ri la stabilità istituzionale e 
affronti le soluzioni imme
diate ». Da parte sua la CGT 
annuncia che in coso di col
po di S ta to proclamerà lo 
sciopero generale. E' un av
vertimento, certo: ma abba
stanza tardivo. 

Isidoro Gilbert 
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IO extra senza supplemento. 
Da oggi una Simca 1000 in più. 

Simca 1000 Extra da oggi, per tutta la primavera, 
con questi 10 extra, senza alcun supplemento di prezzo; 

1 - autoradio a due lunghezze d'onda con 
preselezione automatica; 

2 - interno in velluto; 
3 - vetri azzurrati; 
4 - proiettori e fari antinebbia allo jodio: 
5 - schienali reclinabili; 
6 - trombe a compressore; 
7 - cinture di sicurezza a inerzia co*-

avvolgimento automatico; 
8 - lunotto termico; 
9 - moquette su tutto il pianale; 

10 - vernice metallizzata. 
Pensa quanto ti costerebbe aggiungere un 
questi extra a una qualsiasi altra vettura. 
Simca 1000 Extra L. 1.955.000 
(salvo variazioni della Casa) IVA, trasporte 
ed extra compresi... naturalmente. 
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A Firenze si terrà una manifestazione con corteo 

SI PREPARA IN TUTTA LA PROVINCIA 
LO SCIOPERO GENERALE DI GIOVEDÌ 

I l concentramento dei partecipanti alla Fortezza e il comizio in piazza della Signoria - L'astensione di tutte le categorie avrà la 
durata di quattro ore - Assemblee e riunioni nelle zone - Un documento del sindacato Ps • Convegno sulla formazione professionale 

Nuova sezione 
intitolata 

al compagno 
Mario Fabiani 

I comunisti delle Torri e di 
S. Bartolo a Cintola .sono im
pegnati domani lunedi e mar-
tedi nel congresso costitutivo 
della sezione. La nuova sezio 
ne costituita sarà intitolata al 
compagno Mano Fabiani. Il 
congresso, che si terrà nei lo
cali della casa del popolo Le 
Torri alle ore 21.30 sarà pie 
fiicduto dal compagno Fran
co Camarlinghi, assessore al 
comune di Firenze. 

Conferenza 
sulla riforma 
universitaria 

Martedì alle ore 16 nell'Au
la magna di Magistero d: via 
Parione 7. si terrà una con
ferenza-dibattito con Manno 
Raicieh, Stefano Bassi e Gio
vanni Mari sul tema: «Le 
proposte di legge del PCI e 
l'avvio e la riforma universi
tar ia alla facoltà di Magi
stero ». 

Corone al 
monumento 

ai partigiani 
fucilati al 

Campo di Marte 
Domani alle ore 12. saranno 

deposte corone al monumen
to ai partigiani caduti al Cam
po di Marte. Per ricordare il 
32* Anniversario della barbara 
fucilazione da parte dei fasci
sti dei cinque giovani reniten
ti alla leva repubblichini, di 
fronte al monumento, pasto 
sotto la torre di Mira tona . si 
r i troveranno familiari dei ra
duti . rappresentanti della Re
gione. della Provincia e dei 
Comuni, dirigenti delle orga
nizzazioni della Resistenza e 
democratiche, per ricordare 
uno dei fatti che destò v.va 
impressione nel popolo di Fi 
renze per la ferocia con cui 
fu commesso da parte dei fa 
6cisti. 

Congresso 
della sezione 

ANPI 
icci-Novoli 

Lo sciopero di giovedì 25, 
segnerà un momento signifi
cativo per il movimento sin
dacale, a sostegno degli obiet
tivi della Federazione unita
ria. perche il governo tenga 
conto delle rivendicazioni del 
lavoratori, per una nuova pò 
litica economica, per una ra
pida conclusione delle ver
tenze contrattuali . 

L'azione di lotta si svolge 
in considerazione della gra
ve situazione in cui versa il 
Paese e che impone misure 
di emergenza su una linea 
di sviluppo dell'occupazione e' 
degli investimenti Le orga
nizzazioni sindacali provincia
li hanno esaminato nella 
mat t inata di ieri il quadro 
politico ed economico, oscu 
rato dai recenti provvedimen
ti governativi che restringo
no e bloccano la ripresa già 
resa difficile d i l persistente 
attacco ai posti di lavoro e 
dall'inflazione. 

A giudizio dei sindacati le 
misure fiscali colpiscono indi
scriminatamente ì consumi 
e non colpiscono le ragioni 
di fondo della recensione. Da 
questa analisi sono part i te 
le proposte delle oiganizza-
zioni dei lavoratori per indi
viduare le scelte prioritarie 
di una politica programmata 
di sviluppo e di misure di 
pronta attuazione. Anche a 
Firenze la giornata di lotta 
del 25 marzo vedrà impegna
to l'intero movimento dei la
voratori in uno sciopero ge
nerale di quat t ro ore. le cui 
modalità saranno specificate 
nei prossimi giorni. 

In città si svolgerà una 
manifestazione a carat tere 
provinciale a cui prenderan
no par te tut te le categorie. 
Un corteo si muoverà dal
la Fortezza per raggiungere 
piazza della Signoria, dove si 
terrà il comizio. Interverrà 
un segretario nazionale del
la Federazione CGIL-CISL-
UIL. Durante la set t imana 
si svolgeranno riunioni nel
le fabbriche e nei luoghi di 
lavoro, assemblee di zona e 
di categoria per predisporre 
la partecipazione alla gior
nata di lotta. 

zioni di polizia; riforma del 
reclutamento e delle scuole 
di pubblica sicurezza; promo 
zione di tut te quelle inizia
tive che garantiscono un al
to livello di qualificazione e 
specializzazione professiona
le; adeguamento del tratta
mento economico e normati 
vo a quello di altri dipen
denti dello Stato. 

CISL — Ieri al centro studi 
della CISL a Firenze è ini 
ziato il convegno nazionale 
su « L'iniziativa del sindaca
to per l'occupazione e per 
la formazione professionale » 
che si chiuderà nella matti
nata di oggi. 

Dopo i saluti del direttore 
del centro studi Oscar Mari
ni Diomedi. 1 lavori sono sta 
ti aperti con un'aniDia rela
zione di Lorenzo Rota, pre
sidente nazionale dello IAL 
CISL. Dopo aver t rat teggiato 
il quadro della s i tu i / ione del
l'istituto addestramento lavo 
ratori . il presidente Rota ha 
compiuto un'analisi su sei re
gioni prese a campione (Lom
bardia e Veneto per il Nord. 
Emilia e Lazio per il Centro 
e Campania e Sicilia per il 
Meridione ed Italia insulare) 
per valutare l'incidenza della 
formazione professionale sul
l'occupazione e la posizione 
delle regioni, dirette interes
sate per legge, riguardo al 
problema. 

Il presidente dell ' IALCISL 

ha anche toccato 1 temi de 
gli interventi nel settore del
la formazione professionale. 
quali il FSE ed i programmi 
regionali su cui si è molto 
discusso Nel definire il ruo 
lo della formazione professio 
naie nell 'attuale crisi econo 
mica, dalla qua'e non è pos
sibile u~cire senza una prò 
fonda modificazione e neon 
versione dell 'annarato prò 
duUivo. Lorenzo Rota ha fat
to riferimento ai valori che 
nascono c'U contrasto con le 
contronarti . sul no^to di la
voro e sul territorio e che 
sono portati avanti da tut to 
il sindacato con l'esigenza di 
un mutamento della situaz'o 
VP sociale ed economica at
traverso un'effettiva parteei 
pazinne delle forze del lavo 
ro. che sono la uà i te soc ale 
piepond°rante della nazione. 

Rota ha infine illustrato le 
vane legni regionali. ì prò 
petti di riforma della scuola 
secondaria supenoie. per poi 
tracciare delle linee operative 
del sindacato e degli opera 
tori della formazione profes 
sionale at t raverso un preci
so ruolo culturale ed una ar
ticolata disponibilità politica 
pe relaborare. d'intesa con 
le al t re forze, una valida 
strategia per la formazione 
professionale ed il conse
guente aumento della possi
bilità di occupazione. 

Il caso del dottor Margara, giudice di sorveglianza 

Come viene allontanato 
un magistrato «scomodo» 
Un'applicazione delle norme della vigilanza carceraria secondo la reallà quotidiana non piace agli « ermellini » 
A colloquio con il giudke trasferito dal Consiglio superiore della Magistratura • Una scusa non plausibile 

Conferenza 
di Gruppi 

sul congresso 
del PCF 

Mereoledì 24 mir 'O alle ore 
21. nel salone del circolo (ini 
seppe Ro-,-;i. \ u Frase iti a 

Prato, promossa d dia coinmis 
s orie prob'emi internazionali 
sti della federazione pratese 
del PCI, avrà luogo una con 
ft-re'i/i -sili tema » Il congre-> 
so del PCF: democrazia e so 
c.il 'smo nei ptrtiti internazio 
iiilist* dell'Europa occidcntv 
le ». Introdurrà sull'argoiircu-
to Lucano Gruppi, membro 
della delegazione del tornita 
to centra'e del PC! ai lavori 
del congresso del PCF. 

Congresso 
della sezione 

dell'ATAF 
Domani lunedi e martedì. 

con inizio alle ore 17, nei lo 
eili della Federazione, si ter 

i rà il congresso straordinario ! 
i della sezione PCI dell'ATAF. i Il giudice Margara (a destra) mentre esce dal carcere di San Gimignano, durante In ribellione dell'agosto 1975 

Rigai 
Martedì 23 marzo alle ore 

21.30, presso il circolo ricrea
tivo «E. Rigacci » tvia Barac
ca 58 interno) si terrà il con
gresso della sezone Rigacci • 
Novoli delI'ANPI. Sarà presen
te ai lavori Luciano Scarhni. 

SINDACATO POLIZ IA — Un 
documento è s ta to inviato 
dal dipendenti di pubblica 
sicurezza di Firenze agli or
gani competenti, al termine 
dell'assemblea che si è svol
ta nei giorni scorsi a Palaz
zo Vecchio. Nell'ordine del 
giorno si sottolinea la prave 
crisi ir. cui versa l ' istituto 
e si ravvisa l'urgenza di un 
riordino democratico del cor
po di PS che permetta al cor
po di polizia di operare se
condo le esigenze del Paese. 

Le principali r ich iede dei 
dipendenti di PS di Firenze 
sono le seguenti: abrogazio
ne di decreti inattuali sulla 
militarizzazione del corpo; 
istituzione del servizio civile 
di polizia con l'unificazione 
dei ruoli d e l i ufficiali e fun
zionari di PS ; riconoscimen
to delle libertà sindacali con 
quelle modalità det ta te dalla 
peculiarietà delle funzioni 
esercitate, tra cui il non ri
corso al dirit to di sciopero; 
radicale riorganizzazione del
l 'istituto che si basi su un 
ampio decentramento: l'isti
tuzione o il potenziamento 
dei commissariati urbani dei 
quartieri o dei posti di poli
zia; la presenza capillare del 
tutore della legge, in modo 
di stabilire cosi un rapporto 
nuovo di collaborazione t ra 
cit tadino e poliziotto, cosi da 
esaltare non soltanto il com
pito di repressione e di con
trollo. ma soprat tut to quello 
di prevenzione; trasferimen
to dei compiti burocratici 
amministrativi non di perti
nenza della PS agli enti lo 
cali e alle amministrazioni 
periferiche dello S ta to : divie
to di impiego di personale 
in compiti estranei alle fun- I II materiale sequestrato e, 

Arrestati due componenti all'uscita di Signa dell'A-1 

Banda romana voleva svaligiare 
una banca del centro cittadino 

In tasca ad uno dei due trovata una banconota da cinquantamila lire proveniente dal 
sequestro Bulgari — Una lettera anonima mette sull'avviso la polizia cinque giorni fa 

nel riquadro. Leonardo Cariello 

A partire da domani sino ai 29 maggio 

Nelle scuole e negli uffici d'igiene 
il calendario delle vaccinazioni 

Da domani a'. 29 maggio, sa 
r à effettuata la sessione pn 
mavenle di vaccinazioni an i . 
vaiolose e antidifteriche anti
tetaniche. La vaccinazione an
tivaiolosa è obbligatoria per 
tu t t i 1 bambini al 2. anno di 
e tà . La n vaccinazione ant : 
vaiolosa è obbligatone per 
tu t t i ì bambini dall'8. anno d. 
età- La vaccinazione ant .di f 
t enca è obbligatoria da! 2. al 
10. anno di età e viene p.-at. 
ca ta associandola alla vaec-
nazione anti tetanica. 

Le vaccinazioni saranno 
eseguite gratui tamente pres
so l'Ufficio di Igiene «divi
sione I - assistenza an . t ana -
Lungarno Scrnstor. . 19. p.a-
no terreno» dalle ore 8 30 alle 
ore 12 nei giorni feria!; e 
presso gli ambulatori 

Corso Tintori . 29. < l u n . 
mer-, ven.» ore 10; via Mar
t i n del Popolo. 27 (mari. . 
giov.. sab.>, ore 8.30; Borgo 
Pinti . 70r. tlun.. mere , \ en . i . 
ore 11: via Guelfa. 89 (lun., 
mer.. ven.». ore 8.30; via dei-
la Scala angolo v.a Benedet
ta i l u n . me re . ven.). ore 
10.30; via Ponte alle Mos-ie, 
2 ;A, palazzo Guadagni - vi
gili urbani imart . . giov.. Sab.). 
ore 11; piazza San Salvi. 1 
ilun.. m e r e , ven.) ore 11: 
via Brunet to Latini. 28 ( iun . 

ven.), ore 9; via Tavan

ti. 20 (mar*., giov. sab.). ore 
9, via R. Giuliano. 4o «mart-, 
giov.. sab.». ore 9.30. v.a Are 
tina. 33ò • Rovezzano <mart. e 
g:ov.) ore 11; via Simone Mo 
sca. 1 A - Se :ugnano «mero, 
ven.). ore 17. via Bologne.e. 
167 l i u n . ven.». ore 9.30; via 
dei Serragli. 5 «man., g.cv.. 
sab.). ore 8,30, p.azza San to 
Spin to . 9. iD.- tret to militare) 
(lun.. mere . ven ». ore 830. 
via Santa Mar.a. 23 (mar:.. 
giov. s a b ) . ore 8; lungarno 
Ferrucci. 47 A t l un . m e r e . 
ven ». ore 9. via Senese. 97 
ilun.. m e r e ven ». ore 8.30. 
v.a de'. Leone. 60 i lun . m e r e . 
ven.). ore 11. v.a di Legna..*. 
2 ('.un., mere . \ en ». ore 8.30. 
via G. Braccini ( f a r m a c i ) 
«lun.. mere . ven.». ore 9. v.a 
di Brozzi. 334 - B.-ozzi < ' .un. 
mere , ven >. ore 9. v.a de. 
Vespucc. 295 - Pere:ola i m a : . 
giov.. sab ). ore 9.30. viale 
C.i'atafim:, 2 A ( m a n . giov.. 
Sab.». ore 8.30. via del Para
diso, 2 Bandino (man . . 
giov.. sab ). ore 8.30; via 
Gianfigiiazzi. 1 • Galluzzo 
«mart.. giov.. sab.). ore 8.30; 
via Pisana. 860 - Ponte a Gre
ve «lun.. m e r e ven ). ore 9.30; 
via Spadini. 17-19. isolotto 
(mart.. giov.. sab.). ore 8.30; 
via Tagliamento, 7 - Sorgane 
«mart., giov., sab.) . ore 9. 

I bambini che frequentano 

la scuo.a e che non avessero 
ancora ot temperato a'.l obb.i-
go delle vaccinazioni, potran
no praticarlo c ra tu . tamente 
sempre da domani al 29 mag
gio 1976 pres.-o gli ambulato 
r: scolastici nelle ore sotto 
indicate: 

Acc.aiuli. via Senese. 109 
«man i. ore 8.30. Asnes.. v a 
Maftia. 21 tlun ». ore 9. An
drea del Sarto, ambu la to lo 
e e condotta med.ca n 7. p .n 
Za San Salvi. 1 (ab ». ere 8.30; 
Baracca F.. via d. Peretola. 
292 «mere ». ore 8.30. Baracca 
F.. vluzzo delle Calvane <ven.). 
ore 8.30: Barsanu. v.a Bar-
santi . a n j v i e Guidon. 
iman . , sab ». ore 8.30: Battisti . 
v.a IX febbraio. 18 i mar: . 
sab ). ore 8 30. Pechi. v.a Pi 
sana. <•! t e a r t . sab». ore 
8.30: Benedetto da Rovezza 
no. via Rebora. 2 (mere», ore 
8.30: Birago. via C. Bini. 11 
( lun . mere . ven». ore 8.30. 
Boccac.co via Faent ina. 21 
( m a n . sab ). ore 8.30: Cador
na. via di Castello. 46 (giov.). 
ore 8.30; Cairoli Alamanni. 
via della Colonna. 1 iman . . 
giov.. sab) . ore 8.30; Capponi 
Enriquez, viale Matteott i . 12 
(lun„ m e r e ven.), ore 8,30; 
Carducci, viale U. Bassi. 24 
( lun . mere , ven.). ore 8,30. 
Collodi, via Maffei. 44 «lun.). 
ore 8,30; Cristoforo Colombo, 

! 
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v.a Baracca ( l un . ven ». ore 
8.30: Dante, via dei Magsz-
r.ni. 12 «man.», ore 8.30:"De 
Amicis. viale D? Amie.-.. 21 
d u n . mere» , ore 8 30. Demi-
do'f. v.a San N.rco'.o. 30 
inierc». ore 9, D. da Setti-
inailo, v.a D da Set tignano, 
30 «giov ». ore 8 30. D.az. v.a 
Gabneie d'Annunz.o. 161 
icari . ven ». ore 8.30. Don 
M.nzon.. via R. Giu.iam. lfcO 
i .un , mere . ven ». ore 9. dura 
D'Aosta, p.azza Primo Mas 
jr.o. 13 i s'.ov ». ore 8.30: Fan 
nuli . , v.a P. Petrocchi. Il 
(giov.), ore 8.30. Galliano. 
Rossini. v.a Galliano. 18 i .un . 
m e r e , ven ». ore 8.30: G.otto. 
v.a L Landucc . 43 i m a n . 
mere , ven ». ore 8.30, Giovan 
n. XXIII . v.a San Donato. 26 
«mere. \en.», ore 8.30, Isolot
to 1. v.a Bacco Band .ne . . . 
115 ('.un. mere . ven.). ore 
8.30: Isolotto 2. v.a dei Bas 
si. 3 (mere , ven ». ore 8.30. 
Lambrusch.ni. via Montebel-
io. 78 (giov.». ore 8.30. Lava-
gn.m. v.ale Lavagnini ima ; ! . 
giov.). ore 8.30; Lorenzo il Ma 
gnifico. via di Careggi. 36 
imart.». ore 9, Mame.i. via 
Corsali. 4 (lun.. me re . sab.». 
ore 8,30; Marconi Gugliel
mo. via Zobi. (lun.. mere . 
ven.). ore 8.30; Matteotti , viale 
E. Morgagni, 22 d u n . m e r e , 
ven.), ore 9; Piazza dei Mer

li. 1 (mar:., giov ». ore 8.30: 
Meucc . piazza M S Maggio 
re. 1 (!un.). ore 8.30: Micie 
'.angelo, v.a Gianpaolo Orsi
ni. 40 (mart.». ore 8.30: N.c 
colini, v.a d: Scand.ec . 20 
• i an . mere , '.en ». ore 9.30. 
N.cco'.m.. via del Pozz.no 
i m a n . g:o».». ore 8.30. Nuc 
c o Ernesto, v.a R.pa. 14 dun . 
ven.». ore 8 30; Petrarca, via 
Cavalo*:-.. 19 isab ». ore 8.30. 
m<\-c ». ore 15.30. P.ìat:. p.az 
za Rosad.. 5 «man . giov.». ore 
8.^0: Procace, v.a Chiantig.a 
na. 37 iven '. ore 8.30; Redi. 
v.a Giotto. 3 iff.nv. sab.» ore 
3.30. Racel.a:. via Palazzuo 
io. 35 (mere», ore 8 30: Santa 
Mar.a a Coverc.ano. v.a Sai 
v: Cristiani. 3 tven.». ore 8.30: 
San Paolo P.azza. Santa Ma 
na Novella. 10 (ven ». ore 
8 30; Soreane. viale Benedet 
to Croce «mere», ore 8.30; 
Tommaseo, piazza Santa Cro
ce. 1 (man.», ore 8.30: Vam-
ba. via Torre degli Agli. 67 
d u n . mere . ven.». ore 8.30. 
Vamba Olmatello. via di No
vo'; iman . , giov.. sab.». ore 
8.30. Villani, viale Giannott i . 
41 dun . mari. , sab.». ore 8.30: 
Vit tonno da Feltre. via Chian
tigiana, 221 dun . i . ore 8.30; 
Vittorio Veneto, via San Giu
seppe. 9 «lun.. m e r e ) , ore 8,30; 
Kassel. via Kassel. 18 (lun., 
ven.), ore 8,30. 

« E' in arrivo una banda 
di romani per svaligiare la 
camera blindata di una ban
ca. Approfitterà del ponte di 
San Giuseppe». Questa let
tera anonima, arrivata cin
que giorni or sono sul ta
volo del questore dottor Ca
millo Rocco, ha fatto scat
tare tu t to il meccanismo di 
prevenzione della questura 
fiorentina. L'operazione ha 
portato all 'ariesto di due e-
missari romani della banda. 
trovati in possesso di lancia 
termica e di tu t to l'occorrente 
per forzare una cassaforte 
ed al recupero di una ban
conota da 50 mila lire pro
veniente dal riscatto pagato 
per la liberazione del gioiel
liere Bulgari. 

« I ferri del mestiere » e-
rano nascosti nel portabaga
gli di una « Citroen » GX 
2000 e di una « Fiat 124 ». al
la cui guida si trovavano ri
spettivamente Leonardo Ca
riello. 46 anni, abi tante a 
Roma e Carlo Mariottini. 40 
anni, anch'egli residente nel
la capitale. 

Da venerdi matt ina, era
no stati predisposti da par
te della Criminalpol della 
squadra mobile e della poli
zia della strada, una sene di 
posti di blocco all'uscita d<^ 
Firenze nord. Firenze-sud. Fi
renze - Signa dell' Autosole e 
del casello della Certosa del
la Firenze Siena. Per tu t ta 
la matt ina gli agenti sono 
stati impegnati senza esito a 
controllare decine e decine di 
macchine. 

Verso le 16.30 di venerdì. 
gli agenti in servizio all'usci
ta Firenze Signa dell 'autostra 
da del Sole, hanno visto avvi
cinarsi al casello due auto-
una « Citroen » targata « Ro
ma D 81678 » ed una a Fiat 
124 » targata FI 345569. che 
sembrava procedessero "assie
me. Alla loro guida — come 
abbiamo detto — si trovavano 
Leonardo Cariello e Carlo 
Mariottini. 

Il dottor Capasso e il dot
tor Cimmino. della squadra 
mobile, in quel momento si 
trovavano nella piazzola an
t is tante il casello. Dopo che 
le due auto hanno pagato il 
pedaegio. sono s ta te fermate. 
Il Cariello ed il Mariottini 
apparivano abbastanza tran
quilli. Solo quando i due 
funzionari hanno chiesto di 
vedere cosa c'era nei porta-
babagh. hanno incominciato 
a fare delle storie «Siamo 
gente per bene .' S.amo dei 
turisti >• continuavano a r.-
petere ì due. ma le loro af
fermazioni non hanno con
vinto. Sono stati costretti ad 
aprire le bauliere delle due 
auto. Nella « Citroen ». c'e
rano t re valigie con una lan 
eia termica, una fiamma os-
s.drica. un martello pneuma
tico. alcune tute blu e sei o 
sette paia di guanti , nonché 
un grosso aspiratore con un 
tubo di circa 12 metri. NeMa 
« Fiat 124 » invece c'erano 
due bombole di ossigeno e 
gas che dovevano servire per 
al imentare la lancia termica. 

Quando Leonardo Care l lo 
è s ta to perquisito sono s ta ' e 
trovate nelle sue tasche cir 
ca 300 mila lire e tra queste 
una banconota da 50 000. prò 
veniente dal riscatto Bulgari. 
Sono in corso accer tamene 
da par te della Criminalpol e 
della squadra mobile per ap 
purare quale fosse la banca 
presa di mira dalla banda 
della quale farebbero par te 
al tre cinque persone. 

FIRENZE, 20 
I « falchi » della Procura 

della Repubblica fiorentina 
hanno ottenuto una parziale 
vittoria contro il dottor Ales
sandro Margara Intat t i il 
Consiglio superiore della Ma
gistratura ha deciso l 'adegua
mento del dottor Margara, 
che da oltre dieci anni svolge 
l'attività di giudice di sorve
glianza presso il Tribunale di 
Firenze, al distretto di Bolo
gna. Questo magistrato «sco
modo ». per lo meno in To 
scana non svolgerà più il suo 
lavoro. 

II dottor Margara, che ab
biamo incontrato nel suo uf
ficio al terzo piano del Pa
lazzo di Giustizia di Piazza 
san Firenze, non appare sor
preso da questa decisione. 

« L'unica cosa che mi preoc
cupa — ci dice — è che la 
notizia del mio trasferimento 
ad un'altra sede possa provo 
care delle ripercussioni nelle 
carceri. Ripercussioni che 
non ci devono assolutamente 
essere perché quello che e 
s ta to fatto fino ad ora de
ve continuare». Anzi aggiun
ge il dottor Margara. tra una 
telefonata ed un'altra: «non 
può mutare in quanto non 
mi sembra possibile che si 
possa tornare indietro su In
terventi che sono stati del 
tutto normali. Oggi poi con il 
nuovo regolamento peniten
ziario l'ufficio di sorvegl.an 
za esce da quella serie di 
iniziative sporadiche e spon 
tanee su cu; si è retto fino a 
Og-'l » 

Respingendo la domanda 
presentata dal dottor Marga
ra per rimanere a Firenze, il 
Consiglio superiore della Ma-
g'stratura ha sostenuto l'.n-
compatib htà dei lavoro nella 
nostra citta di questo magi 
s t rato e quello della moglie. 
avvocatessa penalista. Per 
far questo comunque il mas
simo organismo amministra
tivo della giustizia ha do
vuto recedere da una sua 
precedente disposizione del 
gennaio 1975. in cui si af
fermava la non esistenza d: 

•queste condizioni. 
Il Consiglio superiore del

la Magistratura — ci dice il 
dottor Margara — ha fatto un 
intervento che può non es

sere discriminatorio, in quan
to sembra che anche in un 
altro caso abbia agito in 
tal modo, ma forse ha accet
ta to certi "iapporti" henza 
accertare se essi erano detto
ti da volontà d scrinnnato-
ria ». 
' Alessandro Mai gara svolge 
la sua attività di giudice di 
sorveglianza — come abbiamo 
det to — da ormai più di die-
c. anni. Quando nel 1908 di
venne t.tolare di questo uf
ficio. che generalmente viene 
affidato in sottordine a quel
lo di giudice istruttore, riu
scì a trovare uno spazio di 
tempo t h e gli permettesse di 
applicale le norme riguardan
ti la vigilanza carceraria in 
maniera più at t inente ni pro
blemi delle carceri e del de
tenuto in generale. Una inter
pretazione della legge che ri
spondesse a varie realta che 
s: presentano g.ornalmente 
di fronte ad un magistrato. 
G a nel 1972. comunque, no
nostante il dottor Margara 
agisca all 'interno delle norme 
che regolano l 'ordinamento 
carcerano e g.à sul « libro 
nero» dell'adora procuratore 
generale della Repubblica. 
dottor Calamari. Infatti lo 
stesso procuratore nella sua 
«st renua bat tagl ia» contro ì 
magistrati «scomodi» cercò 
di farlo trasferire alla sezio
ne civile del tribunale, ma 
non ci riusci. Margara ns-
h.em? ai giudici Attard.s. Vi-
gnole ed altri era ormai «se
gnato » Eg.i comunque con-
t n u a per la sua strada e rie
sce a stabil.re un rapporto di 
f.ducia sia con ì detenuti che 
con le guardie di custodia. 
In occasione di numerose som
mosse che si registreranno 
nel corso degli anni seguent.. 
il dottor Margara sarà ch.a-
mato ad interven.re per se
dare le manifesta/.oni di pro
testa dei detenuti. 

Per l'approvazione del nuo 
vo regolamento carcerano, al
la casa penale di Santa Tere
sa questo g.ud.ee di sorve
glianza riesce anche a pro
muovere un gruppo di studio 
compasto di detenuti e ma
gistrati che elabora una serie 
di richieste che verranno poi 
consegnate, nel cor.co di una 
visita a.l'istituto d. pena al

la commisiione g.usti/.a del 
Senato 

Uii dato del lavoio che que 
sto inagistiato ha comp.uto 
nel corso di questi anni , ha 
concesso per ore 51 licenze ad 
al t te t tant i detenuti di Santa 
Teresa «tutte persene che de 
vono scontare peno che vati 
no dai 6 ai 15 18 anni di re 
clusione» e tutti sono rogo 
larmente nen t ia t i in carcere 
•il momento m cui è scaduto 
il permesso 

« Una ispezione ministeriale 
avvenuta nello ottobie soor 
so — prosegue il dottor Mar 
gara — già mi aveva messo 
.il sospetto. Forse qualche m.a 
dichiarazione su quanto era 
avvenuto all'interno de! car 
cere di S G'mignano non 
era piaciuta ». Quella commis 
sione infatti propose, come 
aveva fatto il procuratolo gè 
nerale Calamari di spostale .. 
dottor Margara alla sezione 
civile del Tribunale. Il ma 
gistrato infatti che fu preso 
assieme ad un alt'O collo.> i 
e a cinque g.omalisti corno 
ostaggio da due detenuti In 
rivolta ebbe a dch ia ra re . do 
pò che la sommossa s. era 
risolta con l'uc es tone di un 
detenuto e la cat tura dell'a. 
tro - v« invece di porsi come 
primo obbett ivo la salve/za 
della vita delle persone mi 
nacciate. impedendo ai de 
tenuti d: comp ere la loro 
aziono delittuosa. .-. è deciso 
di stroncare questa nz onc nel 
modo p ù d.retto, nono-tanto 
si mettesse a rischio in mo 
do quasi matematico la vitn 
d. tutti ». 

Questo at tegj .amento e 1' 
ostil.tà di alcun, eo' lcrh' han 
no portato pò., propr.o ne' 
momento .n cu: il «magist-a 
to di sorveglian/a » acqu.sta 
un ruolo pr.m.ir o o fonda 
mentalo no! nuovo ord.nn 
mento ea r^ r a r . o . all'allnnta 
namento del dottor Marcani 
dal suo uffic.o 

« Me ne vado da F.renze 
— conclude .1 dottor Marna 
ra — ma comunque r.mango 
a fare .1 g ud.te d; sor -cgl.Rn 
za Non potevo del re.^to dar" 
la sodd.sfazione a certi m e-
"est mator:" d: vedermi re 
eluso agi: uff.e: e.vili » 

Piero Benassai 

£i 

Per combattere la 

SVALUTAZIONE 
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Intervista con il sindaco di Prato, Lohengrin Landini 

I comuni toscani di fronte 
alla grave crisi economica 

Nella città tessile un modo nuovo di fare il bilancio - La proposta della giunta e le indicazioni e i suggerimenti dei consigli di 
quartiere e delle forze sociali - Le responsabilità del ministero degli Interni • I gravi problemi della finanza locale - Le ina
dempienze del governo - Prato alle prese con l'immigrazione e lo sviluppo industriale - 16 miliardi per nuovi investimenti 

Al sindaco di Prato, com
pagno Lohengrin Landini, 
poniamo alcune domande sul 
bilancio comunale presenta
to in Consiglio martedì 
scorso. 

Un bilancio in punta di lapis. 
Cosi è stato definito dal sindaco 
di Prato, compagno Lohengrin 
Landini, il bilancio presen

tato martedì scorso in Consi
glio .11 senso di questa definizione 
lo spiega chiaramente nell'intervi
sta che segue. Al compagno Landi
ni — nella veste anche di presi
dente della sezione toscana della 
Associazione nazionale dei comuni 
d'Italia — abbiamo rivolto una se
rie di domande sulla situazione so
ciale ed economica della sua città 
e sui complessi e gravi problemi 
che oggi stanno di fronte ai comu
ni della nostra regione. liceo cosa 
ci ha detto. 

Quest'anno la presentazione dal 
bilancio del comune sta avvenen
do in modo diverso rispetto al pas
sato. Hai detto in consiglio che è 
stato compilato In punta di lapis. 
Cosa significa? 

Significa che abbiamo presenta
to al consiglio il bilancio scritto 
a mano e non stampato. Abbiamo 
usato questo metodo non perché ci 
mancassero le macchine da scrive
re, ma per dimostrare fisicamente 
la volontà della giunta di redigere 

mo luogo una verifica della capa
cita della giunta a comprendere le 
necessità della città ed in secondo 
luogo precise indicazioni per giun
gere ad una selezione delle priorità 
delle scelte, priorità che si rendo
no sempre più necessarie in con
siderazione della attuale situazio
ne economica. 

Non c'è il rischio, tenendo il bi
lancio cosi aperto, di trovarsi di 
fronte ad una lunga somma di ri
chieste non previste che provoche
rebbero un gonfiamento del bi
lancio? 

p> Questo rischio esiste, ma in ul
tima analisi riteniamo che pre
varrà in tutti il senso di responsa-
bilta commisurato alle risorse leali 
del paese e degli enti locali. 

Quando si concluderanno le con
sultazioni? 

Dovrebbero protrarsi fino al 20 
aprile. Poi tut to il materiale rac
colto sarà consegnato ai gruppi 
consiliari ed ai partiti, che lo vaiu 
teranno per avanzare nel dibattito 
autonome proposte che sai anno 
utilizzate alla stesura definitiva del 
bilancio. 

Quali difficoltà avete incontrato 
nella elaborazione del bilancio? 

Tante. La prima è quella di es
sere stati costretti, come tanti ai-

tecnico», la nuova fisionomia che 
l'ente locale ha nel frattempo as
sunto in Toscana balza in primo 
piano come momento-forza da cui 
partire per dare allo Stato conte
nuti nuovi di democrazia. Di qui 
la funzione di governo che il Co
mune è andato assumendo in To
scana e che dovrà sempre più eser
citare in uno Stato effettivamente 
pluralistico. 

Questa nuova dimensione assun
ta dall'ente locale sta incidendo 
ogni giorno di più sulla realtà eco
nomica e sociale del territorio. Si 
deve infatti rilevare che la spesa 
dei comuni toscani ha avuto effetti 
positivi non solo nel campo sociale 
ma anche per la produzione di 
reddito indiretto .cioè almeno dal 
1960 ad oggi i comuni toscani han
no svolto anche una azione anti
congiunturale. Il costante amplia
mento dei compiti espletati dagli 
enti locali, all 'interno della con
ti addizione tra il tipo contorto di 
sviluppo che si è avuto e le obiet
tive necessità di progresso del pae
se. sono la cause dello squilibrio 
tipico dei bilanci dei comuni. 

Questa situazione non può esse
re protratta all'infinito. Abbiamo 
bisogno di risposte politiche urgen
ti ed esaurienti. Non sono perciò 
sufficienti le poche generiche pa
role usate verso gli enti locali dal
l'attuale governo, al momento del 
suo insediamento, parole che dimo
strano l'inesistenza di una volontà 
di modifica-e questo stato di cose. 

bilancio per il 1976 si Inserisce nel 
quadro delle scelte fatte dalle pre
cedenti amministrazioni di sini
stra attraverso il piano pluriennale 
del 1974 e nell'ipotesi del prestito 
obbligazionario bloccato dalle au
torità monetarie. 

Partendo da questo quadro di ri
ferimento abbiamo rivolto in mo
do particolare il nostro impegno 
per il 1976 nei campi dell'istruzio
ne e della cultura (5 miliardi), del 
servizi sociali (11 miliardi), dei tra
sporti (1 miliardo e mezzo), della 
edilizia economica e popolare (1 
miliardo). Inoltre si devono ag
giungere gli investimenti per la co
struzione di nuovi asili nido, per 
l'edilizia scolastica, per la grande 
viabilità, per l'approvvigionamento 
idrico ed il disinquinamento, per 
la metanizzazione. Siamo infine im
pegnati per assicurare un ordinato 
sviluppo all'economia cittadina ed 
in particolare all'industria tessile. 

Quale è la situazione economica 
dell'area pratese e quali sono yll 
interventi del Comune In questo 
settore? 

La situazione economica del 
l'area tessile pratese nelle at tual i 
condizioni dell'economia può es
sere considerata sostanzialmente 
positiva soprat tut to se si ha occhio 
all 'incremento dell'occupazione, agli 
investimenti, alla crescita costan-

Operaie di un'azienda tessile pratese: il settore gode buona salute anche se non bisogna sottovalutare ì rischi del mercato internazionale 

il bilancio definitivo con il con
corso di tut te le forze socialmente 
utili del nostro territorio. 

Questo metodo era già stato se
guito in precedenza? 

No. E' del tut to nuovo. 

In cosa consiste la novità? 

Alla giunta compete la respon
sabilità di presentare una propo
sta politica, e questo è già avve
nuto nella seduta di martedì scor
so. mentre riteniamo che spetti non 
solo al consiglio ma a tut te le forze 
sociali della città discuterla, avan-
rancio indicazioni e suggerimenti 
indispensabili ad adeguarla il più 
possibile alle reali esigenze delia 
comunità. Dopo la presentazione 
in consiglio, il bilancio e stato in
viato ai consigli di quartiere <M> 
no 11 e composti da 220 consiglie
ri - n d r . ) ed a tu t te le catego
rie economiche e sociali di Prato 
(sindacati, artigiani, commercian
ti. industriali, istituti di credito ed 
alle associazioni culturali e ricrea
tivi - n d.rri con l'invito ad esami
narlo. Successivamente la giunta 
insieme ai capigruppo dei partiti 
antifascisti si incontrerà con i 
« quartieri » e le rappresentanze 
delle varie categorie per discutere 
la scelte contenute nella nostra prò 
posta e per recepire le proposte 
che saranno avanzate Sia sul bi
lancio per il 1976 sia sul program
ma di legislatura. 

Cosa si attende la giunta da 
questa consultazione? 

Innanzitut to vogliamo. an7i sol
lecitiamo un confronto franco ed 
aperto. Si discute l'oggi ed il do
mani della città m un momento 
particolarmente grave e difficile. 
quindi ci auguriamo contributi con 
creti che permettano di migliorare 
la nostra proposta. Dalla consul
tazione perciò at tendiamo in pa

tri comuni della Toscana, a pre
parare il bilancio del 1976 senza 
conoscere, ed ancora oggi non le 
conosciamo, le decisioni del mini
stero degli Interni sul bilancio del 
1975. Questo significa non cono
scere il disavanzo reale che sarà 
ammesso. 

E' una situazione paradossale in 
quanto il Comune ha già speso 
quanto aveva previsto per il 1975 
ed è tanto più paradossale in quan
to non conoscendo la reale entità 
finanziaria che il ministero con
cederà si deve procedere « al buio » 
per il 1976. Ciò. fra l'altro, con
corre ad aggravare tut ta la situa
zione delle casse comunali costrin
gendoci a ricorrere ad ulteriori pre
stiti bancari notevolmente onerosi 
per gli int "ressi sempre crescenti 
che s; devono pagare. 

Questa è una delle difficoltà. 
ma ce ne sono anche altre e sono 
quelle che derivano dalla incertez
za e dalla precarietà del quadro 
politico nazionale, dall'aggrava
mento della situazione monetaria. 
economica e sociale del paese, dal
lo stato della finanza pubblica e 
soprattutto dalla crisi che colpisce 
in modo particolare ì comuni. 

Questi problemi non riguardano 
•olo Prato ma le amministrazioni 
locali di tutta la Toscana. Quale 
è in questo senso la situazione nel
la nostra regione? 

Tutti ì comuni toscani si trova
no. più o meno .nelle stesse condi
zioni. La crisi che lì colp.sce e un 
problema antico e le sue cause so 
no storico strutturali e di poht.ca 
generale e traggono orig.ne da'. 
fatto che le esigenze degli enti lo 
cali sono state subordinate a quel
le dello Stato. In un momento in 
cui lo Stato mostra in modo preoc
cupante la sua incapacità di sv il-
gere correttamente ed anche sem
plicemente ì suoi ruoli di « ordine 

Si è parlato di difficoltà di ordi
ne generale, ma quali sono quelle 
più tipiche del vostro comune? 

A Prato dobbiamo fare i conti 
con le conseguenze dell'immigrazio
ne che ancora non si è interrotta. 
Aumentano gli abitanti, si conge
stiona ti territorio ed aumentano 
le spese per realizzare nuove strut
ture scolastiche, per ampliare i 
servizi sociali, per potenziare i tra
sporti pubblici che oggi offriamo 
gratuitamente durante otto ore al 
giorno. Inoltre dobbiamo affron 
tare i problemi derivanti dal carat
teristico sviluppo economico della 
nostra città, che richiedono par
ticolari ed onerosi interventi nel 
settore delle grandi infrastrutture 
— di cui si sta discutendo nell'am
bito del « P.ano intercomunale fio
rentino» — che vanno dall'approv
vigionamento idrico alla viabilità. 
dalle aree attrezzate per l'indu
stria e l 'artigianato al problema 
dei collegamenti aeroportuali. A 
questo proposito il Comune solle
citerà l'intervento del ministero dei 
Lavori Pubblici .in primo luogo. 
per la realizzazione della Firenze-
Livorno e del suo collegamento a 
Prato. Si t ra t ta di un'opera indi
spensabile per facilitare i collega
menti fra la nostra area indu
striale. l'aeroporto di Pisa ed 1 
porto di Livorno. 

Come pensate di superare que
ste difficoltà? 

Assumendoci innanzitutto la re
sponsabilità politica di espandere 
la spesa ed accrescere quindi l'in-
dcbitamento. Per a t tuare gli inter
venti programmati abbiamo previ
sto per il 1976 33 miliardi e 600 
nr.honi per la spesa corrente e 16 
miliardi per nuovi investimenti. 

Quali sono le scelte qualificanti 
del vostro bilancio? 

Va rilevato innanzitutto che il 

te delle esportazioni anche in pae
si non tradizionali. Non possiamo 
tuttavia cullarci su questi fattori 
positivi sia perché non ci sfugge 
il collegamento dell'economia pra
tese con i processi internazionali 
sia perché qualsiasi ipotesi di ul
teriore sviluppo dell'area tessile, 
se non fosse seguito e governato. 
significherebbe ulteriori congestio-
namenti dell'area, ripresa sostenu
ta dell'immigrazione e conseguenti 
cospicui incrementi delle spese de
gli enti locali. Inoltre l'ultimo pe
riodo è s ta to caratterizzato da un 
acutizzarsi dello scontro sindacale. 
nel quale i lavoratori sono stati 
costretti alla lotta da un forte 
attacco contro ì livelli occupazio
nali. 

Obiettivo della giunta è quello 
della difesa del posto di lavoro, te
nendo presente che nelle vertenze 
in a t to si gioca il rinnovamento 
del processo produttivo e l'avvio 
di un nuovo corso di politica eco
nomica. 

L'ulteriore espansione della ba 
se produttiva da noi auspicata do-

j vrà avvenire in presenza di un in
tenso processo di diversificazione 

i all ' interno del settore tessile, di al-
; Iargamento di investimenti non 

solo in macchinari, in drastica ri
mozione dei momenti patologici di 
costo sociale per i lavoratori. Si 
devono superare ì momenti più 
arretrati delia condizione operaia 
(salute nella fabbrica, lavoro a do
micilio) at traverso una evoluzione 
della s t rut tura industriale. L'Am-
ministrazione comunale è dispo
nibile per continuare a fare la sua 
parte nel'a p red i spos tone d. aree 
industriali adeguate, nella realiz
zazione di nuove aziende struttu
rate in modo tale da earantire ai 
lavoratori di operare in ambienti 
idoneamente attrezzati, nella pre
disposizione di nuovi servizi so
ciali. E' intenzione della giunta 
istituire un erande self servire per 
ì lavoratori ma aperto a tut te le 
categorie sociali. 

Già entrate in vigore 

Per migliorare 
la circolazione 
queste le nuove 

disposizioni 
Interessano le zone del Pergolino e di via dei Massoni 

Ieri sono entrati in vigore 
nuovi provvedimenti nella zo
na Incontri-Pergollno allo 
scopo di disciplinare il traf
fico veicolare. Infatti, l'at
tuale permissione del doppio 
senso di circolazione e la 
presenza nella zona di case 
di cura, ospizi ecc.. determi
nano una situazione di pen
colo che va assolutamente e-
liminata in considerazione 
anche di una nuova linea 
ATAF che transiterà su tali 
strade. 

Via del Pergolino nel trat
to compreso tra il viuzzo del 
Pergolino ed il viuzzo Bar-
tolommei istituzione del sen
so unico con direzione verso 
il viuzzo Bartolommei. Nel 
t ra t to tra il largo Palagi ed 
il viuzzo del Pergolino-. isti
tuzione del divieto di sosta 
permanente. Istituzione del 
limite massimo di velocità di 
30 km. all'ora. 

Viuzzo Bartolommei: istitu
zione del senso unico con di
rezione verso via Incontri. 
Istituzione del limite massi
mo di velocità di 30 km. al
l'ora. Via Incontri, nel t rat to 
compreso tra il viuzzo Barto
lommei ed il viuzzo del Per
golino: istituzione del senso 
unico con direzione verso 
viuzzo del Pergolino; istitu
zione del limite massimo di 
velocità di 30 km. all'ora. 

Viuzzo del Pergolino: isti
tuzione del senso unico con 
direzione verso via del Pergo-

i lino; istituzione del limite 

massimo di velocità di 30 km. 
all'ora. 

Da lunedì prossimo. Invece. 
in occasione dell'Inizio della 
linea urbana ATAF. che dal 
largo Palagi transiterà via dei 
Massoni fino allo slargo al
l'immissione in via Bologne
se e viceversa, verranno adot
tati i seguenti provvedimen
ti di traffico, al fine di otte
nere una più disciplinata e 
sicura circolazione dei mezzi 
transitanti su via Massoni e 
via di Careggi. con partico
lare riferimento agli autobus 
in servizio pubblico. 

Via del Massoni: istituzione 
del senso unico con direzione 
verso via Bolognese, circola
zione, in senso inverso, agli 
autobus. Istituzione dell'ob
bligo d'arresto all'incrocio con 
autobus di linea ATAF, isti
tuzione del divieto di transi
to agli autocarri con peso 
complessivo a pieno carico 
superiore ai 30 quintali, isti
tuzione del limite massimo 
di velocità di 30 km. all'ora. 

Via di Careggi: nel trat
to compreso tra via dei Mas
soni e via Cosimo il Vecchio; 
istituzione dell'obbligo d'ar
resto all'incrocio con autobus 
di linea ATAF: istituzione del 

! limite massimo di velocità di 
30 km. all'ora. 

Via della Concezione, all' 
immissione in via dei Mas
soni: istituzione dell'obbligo 
d'arresto «s top». Via delle 
Allodole, all'immissione in via 
dei Massoni: istituzione del-

, l'obbligo d'arresto « stop ». 

colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 
arredamenti 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 

U B R B R I A E D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

• V>» Botteghe Otcure 1-2 Roma 

# Tutti I latri e { dischi italiani ed esteri 
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/S O G G I I N V E R S I L I A . AL SECONDO CENTRO 

FAVOLOSA OFFERTA 

lo CENTRO; sede 
visitati r due centri apprettati • aiuAcati i arigfiorr ietta 

PA di VERSILIA 
sLanduoci 

2.0 CENTRO: " I 

M O B i L M A R K E T 

FORTE DEI. MARMI 
telefono1(0584) 7696.90 

arredamenti razionali! 

PISA - Via C. Battisti, 119-121/123-125 
Telef. 43.150-501.562 

Per prossimo trasferimento dei nostri magazzini nei nuovi locali della zona artigianale di OSPEDALETTO e fino ad esaurimento dei materiali 

circuirti Avvn A D D C W I ef\wwr%nr\crrf\ SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 
Carta da parati L. 2,000/rollo 
Moquette* agugliata L. I.MW/mq. 
Moquette! boucle in nylon 100% ^ U 3.400/mq. 
Guida m. 100 moquette in nylon 100% L. 3.100/ml. 
Copripavinento PVC L. 2.000/mq. 

. Rivestimenti in ceramica decorata 15x15 scelta 1* L. 2.3S0/mq. 
j Rivestimenti in ceramica decorata 20x20 scelta 1' L. 3.509/mq. 

Pavimento in ceramica tinte unite e decorate 20x20 scelta 1* . . . . L. 3.700/mq. 
1 Pavimento formato cassettone L. 4.500/mq. 

Tende a bande verticali L. 12.500/mq. 

Sono inoltra In vendita: cornici in legno t gesso, porto a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. ecc. 
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Interessano tutti i comuni del comprensorio tessile 

160 milioni destinati a 
potenziare i trasporti 
Con questo stanziamento e con quelli messi a disposizione, dalle amministra
zioni locali, l'intero territorio dovrebbe essere attrezzato sufficientemente 

Gli enti e le associazioni 
che fanno parte del Cogefis 
(che è l'organismo unitario 
appositamente costituito per 
la gestione dei fondi dell'ir*) 
hanno rivolto una particolare 
attenzione al settore dei tra
sporti. Proprio in questi gior
ni è stata ufficialmente data 
notizia che i comuni del com
prensorio hanno aderito alla 
realizzazione di un potenzia
mento dei servizi di traspor
to pubblico sul loro territo
rio, per un onere che si aggi
ra sul 160 milioni. A questo 
intervento, il Cczefià parteci
pa con 100 milioni. 

Questo organismo, nel qua
le sono rappresentati gli enti 
che hanno voluto mettere in 
pratica l'accordo dell'I0 o re
lativo a interventi sociali nel
l'area tessile, ha operato fi
no ad oggi molto attivamente 
Milla base delle scelte indica
te al momento della sua costi
tuzione, che vedevano ne! set
tore del trasporti pubblici 
quello di un intervento prio
ritario. 

Con questo stanziamento di 
100 milioni, e con gli altri 60 
milioni che saranno messi a 
disposizione dalle amministra
zioni comunali dell'area; il 
territorio dovrebbe risultare 
attrezzato da una relè di tra
sporti in grado di soddisfare 
le esigenze dei lavoratori. 
trattandosi soprattutto di zo
ne nelle quali la pendolari
tà verso Prato e verso le fab
briche tessili è un dato che 
caratterizza la situazione ge
nerale. 

Nel dare notizia di questi 
stanziamenti, l'assessore ai 
trasporti del Comune di Pra
to. Giuseppe Sparacrino. ha 
messo in evidenza che l'am
ministrazione comunale inte
ressata alla realizzazione di 
un primo intervento nel set-
toro dei trasporti per una 
somma di 200 milioni di lire. 
manifestò l'intenzione di non 
godere della quota parte del 
contributo Cogefis che le spet
tava, e di destinare invece 
questa quota ai comuni pic
coli.e a quelli particolarmen
te disagiati per la loro di
stanza da Prato, e di con
seguenza maggiormente biso
gnosi di un grosso interven
to nel settore. 

Con questa scelta, l'ammi
nistrazione comunale di Pra
to ha riaffermato i suoi rap
porti di solidarietà attiva can 
i comuni del comprensorio e 
il principio di « lavoro di in
sieme» che nell'operazione di 
gestione dei fondi dell'IP è 
stato fin dall'inizio alla ba
se degli orientamenti seguiti. 
• Interventi possibili sui prez
zi dei trasporti sono allo stu
dio del Cogefis e degli am
ministratori comunali delle 
zone interessate dall'interven
to. E' stata comunque isti
tuita una commissione tecni
ca per affrontare l'esame del
le singole competenze: que
sta commissione è composta 
dall'assessore dei trasporti 
del Comune di Prato Spa-
raccino, dai sindaci e dagli 
assessori del settore dei co
muni del comprensorio, dal 
dott. Gioii dell'Unione indu
striale pratese e da Basagli i 
e Morganti per le organiz
zazioni sindacali dei lavora
tori. 

Non appena, in sede di rie
laborazione tecnica, il proget
to diverrà operante, con i 
potenziamenti già effettuati 
nel Comune di Prato e che 
riguardano soprattutto le zo
ne industriali, le scuole e le 
frazioni, sarà ottenuta una 
razionalizzazione dei servizi 
veramente notevole. 

Responsabilità statali 

Una nota del Comune: 
incuria per la diga 
crollata a Rignano 

Negligenza degli organi preposti al 
controllo - L'intervento della Regione 

Iniziative in 
Toscana per 

la conferenza 
agraria 
del PCI 

Una serie di iniziative 
stanno preparando la confe
renza agraria nazionale del 
PCI in programma a Foggia 
nei giorni 2. 3 e 4 aprile. 

In tutta la Toscana si so
no svolte numerose confe
renze di zona, assemblee di 
sezione e riunioni specifiche 
sull'associazionismo, sulla fo
restazione e sulla politica 
regionale nel settore. 

Anche i comitati federali 
delle Federazioni sono diret
tamente impegnati sul tema 
specifico dell'agricoltura e 
della conferenza nazionale. 

Nei giorni scorsi si è te
nuta la riunione del Comi
tato federale di Firenze a 
cui ha preso parte il com
pagno Macaluso, della Dire
zione del PCI. Anche ad 
Arezzo il Comitato federale 
ha dibattuto sulla questio
ne agraria, mentre ieri è sta
ta la volta di Pisa. 

Il programma delle riunio
ni dei C. F. sulla conferenza 
nazionale agraria è il seguen
te: 23 marzo, Viareggio (Fio
ravanti); 27 marzo. Prato 
(Campinotti); 27 Grosseto 
(Conte); 27 Siena (Fioravan
ti); 29 marzo Livorno (Con
te); 29 Lucca (Fioravanti). 

Ringraziamento: 

La moglie e le figlie di Ma
rino Braschi ringraziano com
mosse tutti coloro che hanno 
partecipato ai loro grande 

Ponte di San Giuseppe a Firenze 
Numerose scolaresche provenienti da varie città hanno in

vaso in questi giorni Firenze. Ragazzi di ogni età girano per 
11 centro storico con in mano le guide turistiche ed il naso 
per l'aria. A loro si sono affiancati i primi turisti stranieri 
in visita in Italia. Ieri pomeriggio, piazzale Michelangelo e 
piazza della Signoria sono stati presi d'assalto da alcune 
comitive giapponesi che. con l'immancabile macchina foto
grafica, cercavano di fermare le immagini della loro perma
nenza in Europa. Il tempo, quasi primaverile nella giornata 

di San Giuseppe, ieri era coperto e nel primo pomeriggio è 
caduta anche della pioggia disturbando la visita alla città 
delle comitive arrivate in questi giorni. I fiorentini da parte 
loro, nonostante il recente aumento della benzina, hanno 
preferito trascorrere questo fine settimana fuori di casa. 
Per alcuni, questi giorni sono stati l'occasione per prendere 
i primi contatti con le località balneari della Versilia per 
fissare le pensioni e le abitazioni per luglio ed agosto. 

Sulla questione della diga 
crollata a Rignano sull'Arno 
si registrano nuove prese di 
posizione da parte dell'ammi
nistrazione comunale e de! 
comitato cittadino costituito 
dopo il verificarsi dell'incre
scioso episodio. Come si ri
corderà alcune settimane fa 
un tratto di ben 40 metri di 
una di?a collocata a poche 
decine di metri dal ponte del 
piccolo paese del Valdarno, 
crollò, compromettendo la 
stabilità degli argini, l'ap
provvigionamento idrico di 
tutta la popolazione e la stes
sa sicurezza delle abitazio 
ni ubicate lungo gli argini 
del fiume. 

Un ordine del giorno del 
Consiglio comunale stigmatiz
zava la negligenza e l'incu
ria degli organi dello Stato 
preposti a garantire la stabi
lità del'a vecchia struttura. 
In questi ultimi giorni, l'ani 
ministmzione comunale e il 
comitato cittadino prendono 
atto con soddisfazione dell'in
tervento della Regione Tosca
na, che ha permesso di evi 
tare l'evacuazione di numero
se abitazioni, e dell'interessa
mento dimostrato dal provve
ditorato regionale alle opere 
pubbliche in Toscani che ha 
autorizzato l'ufficio del gen:o 
civile a redigere con tutta 
urgenza la perizia esecutiva 
per la ricostruzione della 
opera. 

Si chiede a questo propo
sito un sollecito disbrigo delle 
pratiche e un immediato ini
zio dei lavori, anche perché 
« un ulteriore aumento del
l'acqua in Arno ha aggra
vato notevclmente la situa
zione. in modo particolare in 
quella parte di argini rima
sti senza protezione e lungo 
i quali esistono le abitazioni ». 

Ne discuterà un convegno sindacale 

Da giugno le poste 
saranno meccanizzate 

» [ * . 

In programma per venerdì l'iniziativa della FIP - Cosa si 
prospetta per l'impianto di Firenze - Esperimenti in atto 

Venerdi prossimo. 26 mar
zo. si terrà al circolo « Vie 
Nuove » un convegno di stu
di sul tema « Meccanizzazio
ne postale, automazione del 
banco posta, sistema infor
mativo globale P.T. ». Alla 
iniziativa, indetta dalla FIP-
CGIL, prenderanno parte i 
rappresentanti sindacali delle 
varie città italiane, del Mon
te dei paschi, della ELSAG 
S. Giorgio, della FLM. del 
CNR, delegazioni dei partiti, 
degli enti locali e della Re
gione. 

Il convegno si svolge in con
siderazione delle fortissime 
somme investite dal ministe
ro delle poste per la mecca
nizzazione dell'avviamento po
stale. Basta pensare che l'im
pianto pilota di Firenze co
sta 3 miliardi e 800 milio
ni. esclusa la parte edilizia. 
e si dimostra di una capaci
tà lavorativa superiore alle 
esigenze della città. 

Le organizzazioni sindacali 
non contestano il complesso 
degli investimenti quanto i ri
flessi occupazionali. la produt
tività e la riconversione degli 
impianti di smistamento. 

Per quanto concerne l'auto
mazione del banco posta, trat
tandosi di un servizio diretta
mente intrecciato con il pub
blico, l'automazione si realiz
zerà con terminali negli uffi
ci per consentire all'utente il 
tempo di fare le operazioni 
di conto corrente. L'automa
zione proposta, dopo i termi
nali degli uffici, utilizzando i 
cavi di -trasmissione, vedrà 
centri di raccolta a livello re
gionale per raccordarsi con 
un elaboratore dati centrale 
presso il ministero poste e te
lecomunicazioni. 

Il consorzio di società indu
striali che ha ottenuto l'ap
palto si articola tra IBM e 
Olivetti. Gli esperimenti in 
atto sono a Roma e Bologna 
mentre Firenze dovrà inizia
re entro giugno di quest'anno. 

Altro asputo dell'automa
zione è la scelta del siste
ma informativo globale inter
no alla azienda poste e tele
comunicazioni e riguarderà 
gTan parte del settore am

ministrativo. che attualmen
te resta costituito da appara
ti burocratici e norme supera
te. Basta pensare che l'azien
da poste amministra circa 
200 mila dipendenti dissemi
nati in tutto il territorio na
zionale. L'iniziativa è giudica
ta dai sindacati di interesse 
notevole, anche se vi saranno 
problemi di riconversione del 
personale pari a circa 12 mi
la unità, 7 mila delle quali 
nel ministero delle poste. 

Su tutto questo complesso 
di questioni discuterà il con

vegno di studi promosso dal
la FIP. 

AGENTI COMMERCIO — 
Una forte protesta è stata 
avanzata dalla FIARC-Confe-
sercenti. che raccoglie gli 
agenti e i rappresentanti di 
commercio, per gli aumenti 
della benzina. A giudizio del
la segreteria provinciale del
la associazione questi pesan
ti provvedimenti aumenteran
no i disagi della categoria per 
il calo nelle vendite dei pro
dotti e per l'aumento delle 
spese di trasferimento. 

Per iniziativa del Comune 

« Giochiamo al museo»: 
indagine sui beni 

culturali della città 
L'attività delle ricerche sarà riservata agli alunni della 
scuola di base — Partecipazione dei circoli azien
dali — Il 29 marzo fermine ultimo per le iscrizioni 

La drammatica 
scomparsa 

del compagno 
Nello Pelacchi 

E' deceduto a seguito di un 
incidente della strada, il com
pagno Nello Pelacchi, presi
dente della cooperativa fac
chini di Novoli. Iscritto al par
tito sin dalla liberazione. 

I compagni della sezione 
aziendale del mercato di No
voli si associano al dolore del
la famiglia per la perdita di 
un infaticabile organizzatore 
e serio militante del partito. 
La sua scomparsa è un gra
ve lutto per il movimento de
mocratico. La federazione fio
rentina del PCI ha inviato ai 
familiari un telegramma di 
cordoglio. Alla moglie e al fi
glio ed ai parenti tutti giun
gano le condoglianze dei com
pagni della sezione Sini-
gaglia-Lavagnini. e della re
dazione fiorentina dell'Unità. 
I funerali si svolgeranno do
mani alle ore 16 e muoveran
no dalla cappella del Com
miato di Careggi. 

Domani 
conferenza 
regionale 
sul legno 

La conferenza-dibattito sul 
settore legno e sul mobile in 
particolare si terrà domani, 
lunedi, nella sala delle Quat
tro Stagioni in Palazzo Me
dici-Riccardi di Firenze. 

La conferenza, che avrà ini
zio alle ore 9, è stata indetta 
dalla Federazione toscana la
voratori delle costruzioni che 
intende in questo modo indi
viduare e portare avanti una 
strategia complessiva per fare 
uscire il settore dalla crisi 
profonda che lo travaglia. 

Dopo la relazione introdut
tiva della segreteria regionale 
della FLC. la conferenza ver
terà su un dibattito a cui 
sono stati invitati a prendere 
parte la Regione, gli enti lo
cali. le camere di commercio. 
le associazioni economiche e 
imprenditoriali, le forze po
litiche. Le conclusioni saran
no tratte da un segretario 

i nazionale della FLC. 

« Giochiamo al museo ». è 
il tema di una proposta per 
8 giornate di indagine, ri
cerche sull'ambiente e sui 
beni culturali, organizzate 
dagli assessorati alla pubbli
ca istruzione, al turismo e al
la cultura del comune di Fi
renze per gli alunni della 
scuola di base. 

L'iniziativa, che è stata pro
mossa in collaborazione col 
comitato interassociativo dei 
circoli aziendali (CICA) e dal
la Toscana socialturist. si 
svolgerà nelle domeniche 4. 
11. 25 aprile e 2. 9. 16. 23 e 30 
maggio. Promotori della serie 
di manifestazioni sono i cir
coli aziendali Enel, Bibliote
ca nazionale. Nuovo Pignone. 
Rai. Credito italiano. Ataf, 
Flog. Asnu. Fiat. Cto. dipen
denti comunali e dopolavoro 
ferroviario. 

Le modalità dell'iniziativa 
verranno illustrate a genitori 
e ragazzi nel salone dei Due
cento a Palazzo Vecchio, il 3 
aprile alle ore 17. Si tratta 
di un progetto che è nato in 
seguito alla fallimentare ge
stione dei monumenti artisti
ci, delle biblioteche e degli 
archivi sia sul piano della 
tutela che su quello della 
fruizione e che si propone di 
cercare nuove forme di uti
lizzazione delle strutture cul
turali ed artistiche. 

L'attività di ricerca di « Gio
chiamo al museo » si artico
lerà m uscite in piccoli grup
pi. con un animatore ogni 12 
ragazzi, o in itinerari a Fi
renze e fuori città, durante ì 
quali saranno sviluppati la ri- -
cerca di ambiente, il gioco, il 
teatro, la socializzazione tra 
i ragazzi ed in particolare la 
riscoperta dei beni culturali. 

Le iscrizioni si raccolgono 
presso le segreterie dei sud
detti circoli aziendali entro 
e non oltre il 29 marzo 1976. 

Smarrimento 
tessere 

Sono state smarrite le tes
sere del PCI dei seguenti com
pagni: Silvano Baccani (nu
mero 0774302). Silvana Bacca
ni (n. 0774307). della compa
gna Anna Maria Baccani 
(n. 0774305), Lorenzo Porri 
(n. 0774312). Carlo Porri (nu
mero 0774313), Roberta Bac
cani iscritta alla FGCI con 
la tessera n. 0145074. 

Si diffida chiunque a far
ne qualsiasi altro uso che non 
sia la restituzione alla sezio-
nel del PCI di Rignano sul
l'Arno. 

C O R S I 
di 

NUOTO 
Il Centro Nuoto 

piscina 
Amici M nuoto 

FIRENZE • Via del Romite 38-b 
Telefono 4 8 3 . 9 5 1 

Comunica 
che tono «perle le iscrizioni pei 
il corso di nuoto primaverile di 
insegnamento e perfezionamento 
stila per adulti • bambini. I l cor
so comprenderà 20 lezioni • avrà 
frequenza bisettimanale. SCONTI 
PER NUCLEI FAMILIARI . Per 
informazioni ed iscrizioni rivol
terei alta Segreteria del Centro. 

LA CALVIZIE 
E' VINTA ! 

Jg> 
UOMO. DONNA eliminate la 
calvizie! Avrete del veri capelli 
come se fossero i vostri. 
L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta in Italia 

il procedimento 
SILICO- CUTANEO 

ricostruzione di una simil cute 
ai siliconi con la riapplicazione 
dei capelli perduti, pur consen 
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di tare lo shampoo, 
la doccia e nuotare. 
Via XX Settembre, 10 nero 
(ingresso portone zona Ponte 
Rosso) - Tel. 475.379 - Firenze 
Il reparto è diretto dalla DITTA 
t FONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via XX Settembre 18/R 

LUNEDI1 MATTINA CHIUSO 
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Uno stile romantico 
per dire «SI» 

u n i i i n n i l u m i n i l i I I I I I I I I t i t t i i . 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

Premio guatila 
e cortesia 1973 

• 1975 

MODELLI da L. 75.000 • L. 120-000 ESCLUSIVITÀ-
FRANCESI da L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU
SIVA BIANCHI • COLORATI. Prenotarsi per tempo a: 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO. 24/R - Ttl. 577804 • FIRENZE 

Aperto «neh» Il sabato 

• • • • • • • • • • • l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i l i l l l l l i a i l l i l i i i i i i i i i i i i i i n i i n i i i i . 

IMPIEGO LAVORO 

CONSORZIO nazionale coope
rativo settore distribuzione 
alimentare cerca: Ispettore 
amministrativo per la Toscana 
e regioni limitrofe. Caratteri
stiche - età 20 30 militesente. 
Titolo di studio - Diploma ra
gioneria o laurea in economia 
commercio. Disponibilità - Spo 
stamenti nella Recione Tosca
na e zone limitrofe, auto pro
pria. Sede di lavoro • Empoli. 
Trattamento - Ottimo, possibi
lità di carriera. Telefonare 
Bologna 051/50.26 25 - 51.63.66. 
Ore ufficio (8.30-12- 14-18). 

Con RADIO LIBERA FIRENZE 
PASQUA 

a LENINGRADO e MOSCA 
17-24 Aprile 1976 

— Volo speciale in partenza da Pisa 
— Durata 8 giorni - Tutto compreso 
— Alberghi di prima categoria 

Informazioni: R.L.F. - Tel. 57.57.61 

ISCRIZIONI - PROGRAMMI - INFORMAZIONI 

V.I I Via Cerretani. 57 - Tel. 283691 - 294306 

VOLKSWAGEN 
POLO 

& 

895 

' " ^ £ 

ve* va Oe#t& 

cewiócùmtz/i&c& 

provatela da: 

Mario VS31 R̂ENZE 
IGNESTI & FIGLI IsSr v,a pratese 166 Tel 373741 

Via le Europa. 122 Te l 688 3T5 

A FIRENZE e a PKATO la 

CASA della SPOSA 
LA PIÙ* IMPORTANTE CASA ITALIANA PER LA CREAZIONE 
E LA PRODUZIONE DI MODELLI ESCLUSIVI DI ABITI DA 
SPOSA E COMUNIONE 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modelli 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti I 

ATTENZIONE 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

FIRENZE • Borgo Albizi 77r -Tel . 215196 
PRATO - Via Tintori 57 - Tel. 33284 
BOLOGNA - Via 5. Stelano 7 - Tel. 234146 

OSCAR 

ACCAD. 

ALTA 

MODA 

' NUOVO CENTRO 
ARREDAMENTI 

di Cappelli & Crocchimi 
VIA CHIANTIGIANA. 92 - Tel. 640293 - Ponte a Ema (FI) 

NUOVE IDEE PER I 
FUTURI SPOSI 

STUDIO PROGETTAZIONE 

Mercoledì 
attivo -

sulla stampa 
comunista 

li 24 marze, alla 
ora 21, premo il aaloncino dal
la federazione cemuniata fio
rentina, si terrà un attivo 
provinciale aul tema: « I pro
blemi dalla Iattura a dalla 
diffuaiona dall Uniti a dalla 
stampa comunista, par un» 
più astata informaiiona po
litica. Introdurrà il compa
gno Vaniaro Stagi, raapon-
saaile provinciale datti a Ami
ci dall'Unità». 

Ai lavori'sarà presente II 
compagno Claudio Petruccio
li. condirettore dall'Unità a 
marnare dal Comi tata Cen
trala. 

cerrai tteizflKN.OA 
tei.,0=86 «2,65VIA J.SGARALLINO, 28LIVORNO 

^fBSYì A FESTA 

liei: 
i mm r i 

Al 

(INGRESSO "UBERO) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l a 2.a 3.a IPOTECA 
» su compromesso 
» per costruire e ristrutturare 

Prestiti fiduciari Sconto cambiali Imprese editi 
Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FI NASCO - S.r.l. IVia della Querciola 79 
5001* SESTO FIORENTINO|(FIRENZE) Tel. (0S5) 4491895 

VISITATE 

EURO 
grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tel. (0572J 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

(Aperto anche nel giorni festivi) Parcc Giochi Ragazzi 
Parcheggio privato per la clientela 

Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 
Sii con ',/ \ost-a J ^ M U Ì e pettinatura, oppure c.-eancc.i -r J nu3.-£ pci^n- i ta tenie r r,j"t £tt 33 . 1 . 
mnvj o de vOit'O p i e oso tt-npo. Questo con i cer.to r.-.oecl!i di coior. o u a'ìui crejt :x-r vo, ói 3 

FONTE DELLA PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

PROVE GRATUITE DEI NUOVI 
FIRENZE 
SEDE. Via XX Settembre, 18 r. • Tel. 42.132 

(tona Ponterouo) 
SUCCURSALI: Via Cavour. 98 r. - Tel. 29S.304 

(tratto Puzza San Mirco • V . i Allan,) 
Via del Procontoto. 8-10 r. - Tel. 24.982 

MODELLI PRIMAVERA - ESTATE 
PREZZI MODICI 

REPARTO RISERVATO SPECIALIZZATO IN 
CALVIZIE PER UOMO E SIGNORA (nuovi ro» 
lodi) Via XX Settembre, 10 nero - Tel. 475.87» 
(zona Ponterouo) - FIRENZE 

file:///ost-a
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T E A T R O DELLA PERGOLA 
Vi.» della Pergola 

' Ore 2 1 , 1 5 . Chi ruba un piede è fortunato In 
•mora di Dario Fo. Compagnia Nando Gazzolo, 

, Paola Quattr ini , con Enrico Lut i , Luigi Mont in i , 
Corrado Olmi , Franco Fiorini, Omero Gargano, 
Fulvia Gasser. Regia di Arturo Corso. Scene e 

. costumi di Giulio Coltellacci. Musiche di Fio
renzo Carpi. (Al l 'u l t ima recita sono valide le ridu
zioni studenti e E T I / 2 1 ) . 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O ' 
Via Q. P. Orsini • Tel. 68.12.191 
C E N T R O T E A T R A L E ARCI 
Ore 17 . La Cooperativa ATS teatro d'arte e 
studio di Reggio Emilia presenta Una memorabile 
giornata del sapiente W l l . Antica commedia po
polare cinese liberamente tradotta e rielaborata 

' da Auro Franzonl. Regia, scene e costumi di Auro 
FrantonI, musiche di Sergio Liberovlcl. (Abbonati 
turno E e pubblico normale) . 

T E A T R O ANDREA DEL SARTO 
Via Manara, 12 
C E N T R O ARCI • M U S I C A 
Ore 2 1 . Eln muslkallscher ipast e l'opera Ba-
atlano e Bastiano di Wolfgang Amadeus Mozart. 
< Piccola orchestra d'archi fiorentina 1 diretta da 
Giovanni Tanzani con il soprano Marta Taddeinl e 
Il tenore Bruno Sorelli , il basso Luigi Cibin e con 
Pino De Vit tor io (Bast iano) , Patrizia De Libero 
(Bast iana) . Regia di Angelo Savelli, scenografia 
di Maurizio Baiò. 

A U D I T O R I U M FLOO P O O O E T T O 
Centro Flog Via Mercati. 24 
Lunedi 2 2 ore 2 1 la Comp. « Teatro In piazza » 
presenta: I l Vangelo de' Beceri. Vangelo picaresco 
raccontato dal popolo. Elaborazione • regia di 
Ugo Chiti. Allestimento scenico di Filippo Fantoni 
• Piero Mazzoni. Costumi della I V / A del Liceo 
Artistico. 

T E A T R O COMUNALE 
Corso Italia - Tel. 216.253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 
Oggi alle ore 17 (abbonamenti turno « B » ) : 
Concerti sinfonici corali diretti da Gabriele Ferro. 
Soprano: Slavka Taskova Paolettl. Mezzosoprano: 
Eleonora Jankovlc. Baritono: Lajos Mil ler . M u 
siche di Franz Schubert, Flavio Testi. Maestro del 
coro: Roberto Gabbiani. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
T E A T R O DELL 'ORIUOLO 
"«si Orluolo. 31 • Tel. 27.055 

Ore 17 . La Compagnia di prosa « Citta di Fi
renze > con Cesarina Cecconl presenta: La Crezia 
rincivilita di G.B. Zannoni. Regia di F. Bravi. 
(Unica d iurna) . 

T E A T R O RONDO' DI BACCO 
Ore 17 e 2 1 , 3 0 . Lo spirito del giardino delle er
bacce del gruppo « I l Carrozzone ». 

CINEMA 

A R I S T O N 
Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 L. 2000 
Due avventurieri alla conquista di un trono: 
( A p . 15 ) 
L'uomo che volle farsi re di John Huston. A co
lori con Sean Connery, Michael Caine, Christopher 
Plummer. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 5 5 , 2 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) . E' so
spesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

ARLECCHINO 
Via de! Bardi Tel 2B4.332 L 2000 
I l pornofilm fantasexy della storia del cinema 
americano che ha ottenuto ogni record di incassi, 
c'è una mano nella nostra citta che riesce a sod
disfare le api redine; L'invasione delle api regine. 
In Technicolor con Wi l l iam Smith, Chantel Aron-
dei e le bellissime ragazze api. (Severamente 
V M 1 8 ) . 

C A P I T O L 
Via Castellani - Tel. 272.320 L. 2000 
L'attore più acclamato del momento e l'attrice 
più audace dell 'anno del cinema italiano spre
giudicatamente insieme per il più stuzzicante e 
divertente capolavoro della stagione: Come una 
rosa al naso. A colori con Vit torio Gassman, 
Ornella M u t i , Adolfo Celi, Lou Castel. ( 1 5 , 3 0 , 
1 7 , 4 5 . 2 0 . 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzl - Te l . 282.687 L. 2000 
Per chi ama II cinema revival di James Dean: I l 
gigante. A colori con James Dean, Elizabeth Tay
lor. Rock Hudson. ( 1 5 , 1 8 , 1 5 , 2 1 . 3 5 ) . E' sospesa 
la validità delle tessere • biglietti omaggio. 

EDISON 
P za della Repubblica • Te l . 23.110 L. 2000 
( A p . 1 5 ) 
Le scatenate avventure di tre simpaticissimi 
Irresistibili contrabbandieri durante II proibizioni
smo: I n 3 su Lucky Lady. A colori con Gene -
Hackman, Liza Minnel l i . Burt Reynolds. ( 1 5 , 2 0 , 
1 7 , 5 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) . E' sospesa la validità delle 
tessere e biglietti omaggio. 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Tel 272.798 L 2000 

' I l fi lm vincitore di 6 Globi d'oro, candidato 
a 9 premi Oscar: Qualcuno volò sul nido del cu-

{ culo di Milos Forman. A colori con Jack Nichol-
, son, Louise Fletcher, Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . 

( 1 5 . 1 7 . 4 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 3 5 ) . E* sospesa la va
lidità delle tessere e biglietti omaggio. 

. G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl Tel. 275.112 L. 2000 
Un grande film dall'inizio alla final Marcia 
tr ionfale di Marco Bellocchio. In Technicolor con 
Franco Nero. M i o u M i o u , Michele Placido. ( V M 
1 8 ) . E' sospesa la validità delle tessere e dei 

, biglietti omaggio. ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 0 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla • TeL 663.611 L. 2000 
Suspence, azione e drammaticità per II fi lm 

. attuate e sconvolgente ove esplode lo sconcertante 
fenomeno dello scippo che oggi imperversa nelle 
nostre strade seminando panico e terrore: «.Squa
dra antiscippo. Technicolor con Tomss Mi l ian 
(impegnato in una implacabile caccia che strappa 
l 'applauso). Jack Palante, M . Rosaria Omaggio. 
Diretto da Bruno Corbucci. ( V M 1 4 ) . 

M O D E R N I S S I M O 

Via Cavour • Tel 275.954 L. 2000 
L'implacabile legge del West per uomini duri 
senza scrupoli sempre pronti ad uccidere: I l giu
stiziere del West . Technicolor con Kirk Douglas, 
Bruce Dern. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 5 . 1 9 . 0 5 , 
2 0 , 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

ODEON 
Via del Sassettl • Tel . 24.068 L 2000 
( A p . 1 5 ) . La vera storia di una ragazza corag

giosa, un personaggio femminile che resterà nella 
stona del cinema: Kit ty Tippel . . . Quelle notti pas
sate sulla strada di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van De V e n , Rutger Hauer. (Sevcra-
ramente V M 1 8 ) . ( 1 5 . 1 6 . 4 5 . 1 8 . 5 0 . 2 0 . 3 5 . 
2 2 . 4 0 ) . 

P R I N C I P E 
Via Cavour - Tel. 575.891 
I n m Anteprima » nazionale un autentico capolavoro 
di suspence! L'avidità del denaro sopprime ogni 
sentimento degenerando fino all'omicidio: Un asso 
nella mia manica. Technicolor con Omar Sharif, 
Karcn Black, Joseph Bottons. Bernard Wichi . 
( 1 5 , 1 6 , 5 0 . 1 8 , 4 0 , 2 0 . 4 0 , 2 2 . 4 5 ) . 

L. 2000 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori Tel. 372.474 " ' L. 2000 
Un film d'intrigo e di denuncia che onora il ci
nema italiano. Seguendo le tracce di un miste. 
rloso giustiziere, l'ispettore Rogas penetra nel 
labirinto sconvolto del vostro vivere oggi. Tech
nicolor: Cadaveri eccellenti con Lino Ventura, 
Dna Aumont. Max Von Sydow, Alain Cuny, Tino 
Carraro. Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di 
Francesco Rosi. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 4 5 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) . 
VERDI 
Via Ghibellina Tel 296.242 ' L 2000 
Oggi alle 17 e 2 1 , 3 0 : Garmei e Giovannini pre
sentano: Johnny Dorel l l , Paolo Panelli, Bice Valo
r i , con Ugo Maria Morosi , • con Daniela Goggl, 
nella commedia musicale: Aggiungi un posto a ta
vola. I biglietti per I posti numerati sono in ven
dita esclusivamente presso la biglietteria del tea
tro dalle 10 alle 13 a delle 15 alle 2 1 , 3 0 . 
(La compagnia agisce in esclusività per la Toscana 
a l 'Umbr ia ) . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana 113 Tel. 222 388 L 800 
Il capolavoro di Robert Al tmen: Nashville. A co
lori con Karen Black, Kelth Carradine. ( I n edi
zione originate con sottotitolo in i ta l iano) . (U.s. 
2 2 . 1 5 ) , 

K I N O SPAZIO 
Via dPl 8ole. 10 Tel 215 634 L 5(0 
( A p . 1 5 , 1 5 ) . * Momenti d'Informazione cinema
tografica * . Truffaut: Fahrenheit 4 5 1 con Oskar 
Werner. Julie Christie. (GB 1 9 6 6 ) . ( 1 5 . 3 0 . 
1 7 , 3 0 . 2 0 , 3 0 , 2 2 , 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Rlcasoli • Tel. 23.282 L. 1200 
( A p . 15 ) 
« Per un cinema migliore ». Un trionfo al I Festi
val di Parigi. Uno spettacolo di eccellente qualità: 
Quanto è bello lu murlre acclso di Ennio Loren-
zinl. A colori con Giulio Brogl, Stefano Satta 
Flores. ( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 , 1 0 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) . 
(R id . A G I S ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl Tel 483 807 L 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bel l i lm degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troel l . A colori con Gene 
Hackman, Liv Ulmann. 

ALBA (Rlfredl) 
Vìa P Vezzani Tel 452 29fi Hu^ >« §i 

Walt Disney presenta il suo più grande capola
voro: Cenerentola. Un film che farà divertire 
grandi e piccoli. Al film è abbinato L'impareg
giabile File. In Technicolor. 

ALOEBARAN 
Via Bararca • Tel 410 007 L rtiW 
La nascita di Roma cosi come vuole la leggenda. 
in una affettuosa e divertentissima dissacrazione: 
Remo e Romolo storia di due figli di una lupa. 
Technicolor con Enrico Montesano, Gabriella Fer
r i , Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 

ALFIERI 
V Martiri del Popolo T 282 137 L 400 
Come eravamo. A colori con Barbra Streisand, 
Robert Redlord. 

ANDROMEDA 
Via Aretina Tel era 945 L 1000 
In esclusiva ritornano i valorosi eroi. Sandokan, 
Yanez, Tremai Naik nel grande classico dell'av
ventura di Emilio Salgari: Sandokan con Steve 
Reeves. Andrea Bosic, Geneviève Grad, in Cine
mascope Technicolor. E' un film per tutti! 

APOLLO 
Via Nazionale Tel 270 049 L 1000 12'W 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele
gante) . Un capolavoro grottesco, ironico, che riu
nisce per la prima volta tre nomi mondiali nella 
loro interpretazione più sorprendente e matura: 
Attenti al buffone. A colori con Nino Manfredi , 
Mariangela Melato. Eli Wallach. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 
17 .30 , 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G P Drslnt Tel IH 10 550 L 700 
( A p . 1 5 ) . Divertente film: Qui comincia l'avven
tura con Monica Vi t t i e C. Cardinale. (U.s. 2 2 . 1 5 ) 

ASTRO 
P. S. Simone L. 500 
( A p . 1 5 ) . Totò Festival. Solo oggi I I coraggio 
( 1 9 5 5 ) di D. Paolella con G. Cervi. (U.s . 2 2 , 4 5 ) . 
Via Gramsci, 5 - Tel. 202.25.93 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 L 900 

Drammatico, comico, avventuroso, bizzarro, incre
dibile, tutto vero: Quel pomeriggio di un giorno 
da cani. Technicolor con A l Pacino, John Cazale, 
James Broderick, Charles " Durnlng. ( V M 1 4 ) . 
(U .s . 2 2 , 3 0 ) . 

COLUMBIA 
Via Faenza • Tel 212 178 L. 1000 
Prima. I l più divertente film sexy erotico dell'an
no: M a il tuo funziona... o no? con Elke Sommar, 
Leigh Lewson. Vincent Pricc. Eastmancolor. (R i 
gorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via F Cavallotti Tel J2.ifM3 L VXWOO 
Colpo da un miliardo di dollari . In Technicolor 
con Robert Shaw e Richard Roundtree. Un fan
tastico film poliziesco! 

EOLO 
Bortjo San Frediano Tel 296 822 
La bomba sexy trasferisca la sua carica di eroti
smo su scala industriale: Un letto in società con 
Jane Birkin. Jean Pierre Aumont, Jean Claude 
Brialy. Technicolor. ( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Paclnottl - Tel . 50.401 L. 1200 
proseguimento 1 * visione. Un'arma scandalosa 
mette in crisi la società bene. Dal best-seller 
letterario un giallo divertente di livello intema
zionale: La donna della domenica di Luigi Co-
mencinl, con Marcello Mastrolanni. Jean-Louis 
Trintìgnant. Jacqueline BIsset. ( 1 5 . 1 7 . 1 8 . 4 5 . 
2 0 . 4 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio Tel 660 240 I. loon 
Una eccezionale esclusiva in tutto lo splendore di 
una nuova riedizione Technicolor, il più divertente 
western di tutti i tempi: Tra contro tutt i di John 
Sturges. con Franck Sinatrs, Dean Mar t in , Sammy 
Davis. ( 1 5 , 17 . 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel 470101 L. 700 
( A p . 1 5 ) . Un divertente • piccante film: Son 
tornate a fiorir* le rosa. In Technicolor con Lu
ciano Satee, Valentina Cortese, Wal ter Chiari, Leo
nora Fani. E' un fi lm per tutti 1 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470101 L, 8001000 
( A p . 1 5 ) . In diretto proseguimento di prima v i 
sione contro la più spietata malavita d' I tal ia la 
polizia lotta con ogni mazzo par arginare questa 
nuova ondata di violenza: Roma a mane armata. 
Technicolor con Maurizio M e r l i . Tomas Mi l ian . 
Mar ia Rosaria Omaggio. Arthur Kennedy. ( V M 1 4 ) 

FULGOR 
Via M Finlguerra - Tel 270.117 L. 1000 
Un'opera che la critica americana ha definito uno 
dei più bei film degli ultimi 10 anni: Una donna 
chiamata moglie di Jan Troel l . A colori con Gene 
Hackman, Liv Ul lman. 

CINE-FLASH 
A contendere un pugno di 

ambiti Oscar a « Nashville » 
sembra debba essere l'ultimo 
film di Milos Forman. ceco
slovacco trapiantato ad Hol
lywood ed autore del frizzan
te «Taking Off». «Qualcu
no volò sul nido del cuculo». I 
con un Nìcholson sorpren- ì 
dente, è una parabola sulle 
strutture repressive, partico
larmente gli istituti psichia
trici. come negazione di ogni 
istinto e libertà anche se 
mascherati di aperte e razio
nali terapie di convincimento. 

Mcmurphy. considerato in
dividuo socialmente pencolo- [ 
so perché insofferente delle 
norme, sanguigno, vitale, bef
fardo. finisce dopo la cella 
sull'ultima spiaggia dell'ospe
dale psichiatrico, sano di men
te ma in gabbia, e con lui 
molti altri che vegetano, ine 
bediti dalle cure e dalla pri
gionia fino all'assuefazione, 
l a sua presenza, la sua can
ea ironica e contestativa 

delle istituzioni, saranno 11 
germe per una progressiva 
presa di coscienza, una nuo
va condizione umana che in
frange • le regole costituite, 
riassapora la libertà anche 
provvisoria come reale tera
pia alternativa, e riaccende 
la volontà di essere, magari 
diversi ma fuori dalle costri
zioni. 

La difesa passiva di essere 
a pazzi ». emarginati, si tra-
rforma in un impulso al dirit
te) Alla vita e alla libertà, an

cora senza rivolte collettive 
ma con la fuga individuale. 
Un Forman che tocca 1 punti 
congeniali della commedia i-
ronica e contenuta, ma che 
punta anche più in alto, ai 
toni tragici, della violenza 
repressiva del potere, servito 
da altri emarginati <in que
sto caso gii inservienti negli >. 
o ai tocchi delicati della poe 
sia dei difficili ma autentici 
rapporti umani. 

Anche il vecchio Huston è 
tornato alle sue storie po
derose con «L'uomo che vol
le farsi re ». tratto da un rac
conto del cantore dell'impe
ro britannico Rudyard Ki
pling. l'avventura ha il fa
scino delle favole apiche. de-
milliane. trasposte nell'imma
ginario Kafiristan. tra India 
e Afgamstan. dove due intre
pidi e spiritosi ex-ufficiali in
glesi (l'accoppiata Connery-
Caine) si addentrano per far
si un piccolo regno o fortuna, 
tra infinite difficoltà ma sem
pre con un saldo senso della 
amicizia (motivo Hustonia-
no) e della supremazia bianca 
(motivo kiplingiano). 

Il genio della sconfitta li 
toccherà, inevitabilmente, co
me tutti i personaggi di Hu
ston da • Il tesoro della Sierra 
Madre» in poi. ma la forza 
sta nella tensione virile della 
impresa, l'esperienza insupe
rata di mondi mitici e fanta
stici, come un lungo sogno in
fantile, una favola colossale 

Sempre superproduzione a-

mericana è la commedia d'av
venture « In tre sul Lycky 
Lady ». del disinvolto maestro 
del musical Stanley Donen 
con una Liza tutto pepe, uno 
svampito Reynolds, il digri
gnante Hackman. Ingredien
ti a man salva: anni *30. con
trabbando. battaglie navali. 
ambienti di lusso: ma il suc
co resta insulso se si toglie 
qualche divertente battibecco 
e l'immoralismo ormai inno
cuo dell'amore a tre. 

Ben diversa la canea vitali-
stica dell'educazione sessuale 
e civile di Kitty Tippel. can
dida rivoluzionaria olandese 
fin de siècle che recupera lot
tando. dai bassi di Amster
dam. la propna dignità di 
donna e di soggetto sociale 
contro la degradazione della 
misena. Io sfruttamento e la 
malizia morbosa dei padroni 
o padroncini, in una gioiosa 
esaltazione naturalistica del 
lusso biologico. 

Ho già parlato di «Quant'è 
bello lu murlre accisu ». il 
film di Lorenzinl sulla tragi
ca spedizione di Pisacane: 
resta da segnalare, in arrivo 
l'ultima opera di Marco Bel
l'occhio. l'ex-enfant terribile 
dai pugni in tasca, che dopo 
le strutture manicomiali 
« matti da slegare » affronta, 
con un certo coraggio dato 
l'argomento « separato » co
stumi e istituzioni dell'eser-
cito con « Marcia tnonfale ». 

Giovann i M . Rossi 

("schermi e ribalte D I DANCING A FIRENZE 
GOLDONI 
Via de Serragli Tel 222437 
Due eccezionali spettacoli teatrali , alle ore 1 6 . 3 0 , 
e 2 1 , 4 5 . della grande Compagnia di Rivista di 
Lucio Careno in Le Darnier Cri. Rassegna di nudo, 
sesso, erotismo con le vedettes internazionali 
Lady Dalla. Giulietta Pat e Francoise Roils, le ' 
attrazioni mondiali • Fantasy Show ». « Le Der-
mer Cri », e " con Oipsy Holiday, Jmka, Iris 
Benson, Fenny Stevens, Barbara Choisy e Franco 
Fontana. (Rigorosamente V M 1 8 ) . (Apertura e 
vendita biglietti ore 1 5 , 3 0 ) . 

IDEALE 
V:a Firenzuola Tel io 70fi L. 1000 
Chi non vorrebbe passare una notte « al fresco > 
con lei? La poliziotta fa carriere. In Eastman
color con Edwige Fenech, Mar io Carotenuto, Fran
cesco Mule . ( V M 1 4 ) . 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel 2 l i 069 L 1000 

(Ap . 10 an t im. ) . La nascita di Roma, cosi come 
vuole la leggenda, in un'affettuosa e divertente 
dissacrazione: Remo e Romolo storia di due fiali 
di una lupa. Technicolor con Enrico Montesano, 
Gabriella Ferri, Pippo Franco. ( V M 1 4 ) . 

MANZONI 
Via Mariti Tel 1«R 80K l. IV.n 

L'avvenimento cinematografico dell'anno! Lo squa
lo. In Technicolor con Robert Shaw, Roniy Schnei-
der, Richard Dreyius. 

M A R C O N I 
V i a l e G i a n n n t t i T e l riH0rt<U I . 10'Hl 
In proseguimento 1 . visione assoluta il film più 
attuale e sconvolgente: Roma a mano armata. . 
Technicolor con Tomas Mi l ian , Maurizio Mer l i , 
Arthur Kennedy. ( V M 1 4 ) . 

N A Z I O N A L E 
V i a C i m a t o r i T e l 2 7 0 1 7 0 L 1000 
(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Ursula Andress e l'infermiera con
venzionata con tutte le mutue, cura le depressioni 
morali e quelle fisiche Sesso e comicità abbon
dantemente profusi compongono un cocktail ma
lizioso che vi lare girare la testa Technicolor: 
L'infermiera con Ursula Andress. Duilio Del Prete. 
Lino Toltolo, Luciana Paluzzi, Jack Palance. (V ie 
tato min. 1 8 ) . ( 1 5 . 17. 18 .45 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

P U C C I N I 
P 7a P u r e : n i T > l 12 OR7 Hn<= 17 L °"0 
L'anatra all'arancia. Comico divertente. A colori 
con Monica V i t t i , Ugo Tognazzi, Barbara Bou-
chet. Per tuttil 

I L P O R T I C O 
V C a r o dt M o n d o T <V75 <nn I . pnn mr>f 
(Ap. 1 5 ) . L'anatra all'arancia. In Technicolor 
con Monica Vi t t i . Ugo Tognazzi, Barbara Bouchet. 
Per tutt i ! (U.s. 2 2 . 3 0 ) . 

S T A D I O 
Vili»» M Fanti Tel 50 91.1 I, 7nn 
Un film sesso, erotico, divertente! La verginella. 
In Technicolor con Sonia Geronima, Joe Quaglia, 
Franco Fabrizi. (Vietntissimo minori 18 a n n i ) . 

UNIVERSALE 
V-a Psana. 43 1 » >2« IU« I. '̂«» 
(Ap . 1 5 ) . Solo oggi, dal famoso romanzo di Ro
bert Scheckley, un grande film di fantascienza: La 
decima vittima, diretto da Elio Petri con M . Ma-
stroianni, Ursula Andress. Colorscope. ( V M 1 4 ) . 

V I T T O R I A 
Via P a n i n i Tel 4R0 879 L inno 

Scatenato amore di una donna coraggiosa, intelli
gente, bellissima: Adele H . una storia d'amore di 
Francois Truffaut. A colori con Isabelle Adjani , 
Bruce Robinson. 

ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 (Leenalai Bus 8 2R27 
( A p . 1 4 , 3 0 ) . Un film pieno di avventure origi
nali spettacolari e divertenti: Africa express, 
splendido Technicolor con Giuliano Gemma. Ur
sula Andress, Jack Palance e la favolosa Biba! 

A R T I G I A N E L L I 
Via Ser.-asjli. 104 L. 500 Rid L 350 
L'ultima entusiasmante vera avventura: Stringi I 
denti e vai con Gene Hackman, Candice Bergen, 
James Coburn. Technicolor. 

F L O R I D A 
V i a P i s a n a 109 T e l 700 130 
Un eccezionale racconto fatto di sequenze vere. 
bellissime, drammatiche, irripetibili frutto della 
audacia dei più famosi subacquei armati solo di 
cinepresa! Uomini e squali, fantastico Technico
lor dove tutto quello che vedrete è autentico e 
Inedito! E' un film per tutti l 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R Giuliani 374 L. 600 
Mart in Scorsese: Alice non abita più qui con H . 
Burstin e H. Keitel . , . ^ 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ap . 1 5 ) . I l padrone e l'operalo con Renato Poz

zetto. ( V M 1 4 ) . (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

U N I O N E G I R O N E 
La più bella e drammatica interpretazione di E. Ma
ria Salerno nell'attuale f i lm: Un prete scomodo. 
Technicolor. 

GIGLIO (Galluzzo) Tel 289493 
(Ap . 1 5 ) . Toccarlo... porta fortuna con Roger 
Moore , 5. York. 

LA NAVE 
V»a Villamasna. I l i L 500 
(Ore 1 5 ) . Per lo spasso di tutti ritorna Paolo 

Villaggio nelle esilaranti gesta del rag. Fantozzl 
in un film di Luciano Salce. 

L A K l N A S C E N T E 
C a s c i n e d e l H i r c l o L 500 
Per la gioia dei grandi e del piccoli un grande ri
torno: Zanna Bianca alla riscossa. ( 1 5 . 17, 2 1 ) . 

M O D E R N O (ARCI Tavarnuzza) 

(Ore 1 5 ) . Vedo nudo, regìa di D. Risi ( I t . ' 6 9 ) . 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

S.M S SAN Q U I R I C O 
via Pisana. 57fi Tel 701 035 
(Ap . 1 5 ) . Mandingo. A colori. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
I- U <Ou 
Partner di Bertolucci. ( I t . ' 6 8 ) . 
C A S A D E L H O P O L O D i I M P R U N E T A 
T e l 20 11 118 U 500 4 0 ) 
Mark spara per primo con Franco Gasparri. Colori. 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Kaplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 2IIJ Bus 28 L non 
Il fantastico nel cinema: 2 0 0 1 odissea nello spazio 
di 5. Kubrik (G B. " 6 5 / ' 6 8 ) con K. Dullea. G. 
Lockwood. ( 1 6 . 1 8 . 3 0 . 2 1 ) . 

MONTONI (Sbandiceli 
Questo è un li lm raro come è raro il condor: 
1 tre giorni del condor di Sidney Pollaci-,. In Tech
nicolor con Robert Redlord. Faye Dunaway, Cliff 
Robertson, Max Von Sydow. 
C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Cinema 

L. 5 0 0 e 3 5 0 
Grupp odi famiglia in un interno di L. Visconti. 
( 1 5 . 3 0 , 17 . 30 , 2 1 , 3 0 ) . 

Acquistiamo subito 
AUTO USATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale dei Mille - Telefono 575.941 ERBORISTERIA 

L I V O R N O V. G R A N D E 27 

D A N C I N G S. D O N N I N O ' l '" 
Via Pistoiese, 183 • Tel. 899.204 - B u s 35 

' Ore 2 1 : Ballo moderno. 

D A N C I N G POGGETTO 
Via M Mercati 24/B • Bus 18 20 

Oggi alle 16 e 21 trattenimenti danzanti, Prose
gue il successo dell'orchestra Victor Bacchetta. 
American bar, pizzeria, tavola calda. Ampio par
cheggio. 

SALONE R INASCITA 
Via Matteotti (Sesto Fiorentino) . 

Oggi pomeriggio ore 16: I Rovers. . » 

AL GARDEN ON THE RIVER 
Circolo ARCI (Capallc) Tel 890 335 
Tutti i sabati e festivi alle 2 1 , 3 0 trattenimenti 
danzanti, con il complesso I Icaders Ampio par
cheggio. 
ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing-discoteca. Ore 16 danze, ore 21 danze 
per tutti . Ingresso gratuito alle doni.?. Suonano I 
G. M e n . 
DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Blspiizto) • • 
Ore 16 e 2 1 . 3 0 danze con i Jolly, canta Tony. 

Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) • Firenze - V i a Martelli, 8 

- Tel. 287.171 - 211.449 -

Presentate dal centro Arci-musica 

Due opere di Mozart 
all'Andrea del Sarto 

« Bastiano e Bastiana », la terza opera dì 
Mozart, composta nel 1768 a Vienna, quan
do il compositore aveva solo 12 anni, verrà 

rappresentata stasera all'Andrea del Sar
to, Insieme a « Ein Musikalischer Spass », 
che verrà eseguito nella prima parte dello 
spettacolo. 

I brani verranno eseguiti dalla « Piccola 
orchestra d'archi - fiorentina », diretta • da 

Giovanni Tanzini composta dai violini: 
Giorgio Sallini. Napoleone Torselli, Alfredo 
Ballini, Lucia Maggi, Roberto Masini, Carlo 
Ricci, Franco Salvadori; viole: Riccardo Ma
si. Marco Burelli; violoncelli: Franco Taz-
zari, Ellen Etkin; contrabbasso: Gino Fer
rar i ; oboi: Gioacchino Castaldo, Paolo Nar
di; corni: Mario Bruno. Aurelio Nannucci; 
f laut i : Raffaella Chiarini, Roberto Fabbri-
ciani. 

• M .i METROPOLITAN 
ANCHE A « FIRENZE » COME NELLE ALTRE CITTA* E' ESPLOSO 

SQUADRA ANTISCIPPO 
Le motociclette rosse, gialle, bianche degli scippatori agiscono seminando 
panico e terrore. 
In questo film vedrete un TOMAS MILIAN eccezionalmente bravo, in una 
caccia snietata che vi stranoerà Tann^au^o. 

GALLIANO JUSO. TOMAS MILIAN 

S Q U A D R A . , ALMTISCIPPO 

JACK PALANCE 

M A R I A R O S A R I A O M A G G I O • G U I D O M A N N A R I • JACK L A C A Y E N N E • R A F L U C A 
• . . B R U N O C O R B U C C I — - — C N E V . S I É » . - . , i « : , • • • : r D K i v , ! . s 

» . C A £ U * S T E = :>sTR9.r&-.. 

Centro FLOG 
par la tradizioni popolari 

AUDITORIUM POOOETTO 
Via M . Marcati . 2 4 - t - Firanz* 

• a » : 1 - Te l . 4 S 0 . 9 9 S 

DA D O M A N I A G I O V E D Ì ' 
2 5 M A R Z O A L L E 2 1 , 3 0 

T E A T R O I N P I A Z Z A 
Grappo basa FLOG 

presenta. 

« IL VANGELO 
DEI BECERI » 

Varitelo picaresco 
raccontate dal popolo 

Elaboratone e regia: UGO C H I T l 
Costumi: 

Classe I V / a Liceo Artistico 
Allestimanto scenico di: F I L I P P O 
F A N T O N I e P IERO M A Z Z O N I 

Luci. G I O V A N N I V A L M O R I 
Biglietti interi L. 1 5 0 0 - Ridotti 
tesserati ACLI -ARCI ENDAS-FLOG 
L. 1 0 0 0 

SCUOLA DI BALLO 

A. COCCHERI 
Aperta dal 1922 

Lezioni d i : Tango. V'alzar, Boogla-
^ , Woogia. Rock. Samba. Twist 

Cha-Cha. Charleston 
Via Alfanl. 84 - Tal . 2155.43 • Firanz* 

TRIONFA 

al cinema ODEON 
il personaggio femminile 

che entrerà nella storia del cinema 

MONIQUE VAN DE VEN 

• H J I L » t M w w w o » iftuwt 

HAUER 

prodot to d a I regia . I.-
ROB H O U W E R I PAUL VERHOEVEfa (TECHNICOLOR 

Assolto dall 'accusa d i oscenilà 
i l film è sfato vietalo ai minori di 18 anni 

William 9s 
INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 

LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 
E M P O L I - V i a R o m b o l i , 3 5 - Te l . ( 0 5 7 1 ) 7 6 . 1 6 1 

JTIVSu Ore 15,30 a 21 

K I W I 
Alla Discoteca: 

DISCOTECHE GRAZIANO 
Alla Vidaodiscoteca: 

Via Palazzuolo. 37 - 293082 ANDREA 

RONDO' DI BACCO 
TEATRO REGIONALE TOSCANO 

Spazio t e a t r o s p e r i m e n t a l e 

O g g i o r e 1 7 , 3 0 e 2 1 , 3 0 : IL C A R R O Z Z O N E 
D o m a n i l u n e d i o re 2 1 : I B U R A T T I N I CRUDELI 

O r e 2 1 , 4 5 Cfr . p r e s e n t a : IL C R U D O E IL C O T T O 

OGGI PRIMA al 

GAMBRINUS 
NON TRATTARE LA TUA DONNA COME 
UN CAPORALE. CHIEDILE DI AMARTI 
NON DI OBBEDIRTI. NON FARE DELLA 
TUA CASA UNA CASERMA 

e venne il giorno del 

SIGNORNÒ 

VMft<M 
MitiOXMWtJ 

UNFAMOI 

MARCO. BELLOCCHIO 
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Annunciato nel corso di una conferenza, stampa della giunta comunale di Pisa 

UN CONVEGNO NAZIONALE PER VERIFICARE 
LE INDICAZIONI DEL PIANO DEL LITORALE 

Una lettera aperta al presidente della Regione - Auspicati contributi seri sotto i^profilo culturale, scientifico e po
litico - L'iniziativa si inserisce in un quadro di partecipazione e di apporti alle scelte ed alle decisioni della Giunta 

PISA. 20 
Si è svolta questa mat

tina a P a l a l o Gambacorte 
la prea.inunL-i.ita ccnfer?nra 
.stampa della Giunta comuna 
le sulle qiiejtic.il del « p.uno 
ck' litorale». Il bindaco di 
Pi->a. prof. Fl'.ia Lazzari, ha 
motivato e presentato ai pior 

i ntUi una lettera, indirizzata 
i a' presidente della Giunta re 
; Rionale to-cana. in cui si an 
i mancia la organizzazione di un 

t a 

Litorale pisano, un' immagine aerea 

convegno nazionale da tenersi 
a Pi?;i per permei Vre il più 
ampio confronto tra le nume-
K.t.e po-iizicii! che in questi 
anni sono emerse Mille prò-
tx).it:' «lei l'a min ini.stra/iene co
munale pisana relative ol 
« p>ano de1 h toia 'e » 

« Non intendo in questa fa 
se — ha affermato il sinda 
co — introdurre questioni di 
metodo sul piano del Htora 
le: il convegno consentirà lo 
a-ipiof'.nd.mento di tutti gli 
aspetti. Voglio solo limitar
mi a dire che l.x Giunta co 
mimale, oltie a riportare la 
discussione sul terreno d°lle 
scelte e delle motivazioni rca-
1:. si aspetta dal convegno 
un contributo serio setto il 
profilo culturale, scientifico e 
poi tico. Da queato punto di 
v.^ta la Giunta riafferma la 
massima apertura, e si augu
ra che gli apporti siano este
si e qualificati ». 

A questo proposito, oltre al
la partecipazione degli esper
ti e delle forze democratiche 
che in questi anni hanno prò 
so parte al dibattito, sembra 
certo anche il contributo dei 
lavoratori dell'Università di 
Pisa e del CNR. 

Nel corso della conferenza 

stampa è stato più volte so'-
tohneato come anche la con
vocazione di questo convegno 
s:a parte interrante di un me 
todo di governo che la Giun 
ta ha se/ulto f:.i dal suo in 
->ed:aine:ito su tutte le que 
s ton i della città «Riaffer
miamo aiv.ora una volta — 
ha detto il sindaco — la no 
str.i coerenza a un modo di 
ammini-traie che in osmi oc
casione si affida al dibattito 
democratico e alla partecipi 
zione a. 

Le questioni tecniche per ia 
preparazione del convegno s-t 
ranno curate da una commis 
Siene che sarà ecstituita nel 
corso del Consiglio conuina'e 
di giovedì e al quale dovran 
no partecipare ; Mpprese.i 
tanti di tutti i partiti demo 
cianci. Le modalità di svolgi 
mento del convemo saranno 
stabilite con una apposita rm 

Assemblea 
dei metalmeccanici 

di Pontedera 
PONTEDERA. 20 

Per iniziativa della Fede
razione lavoratori metalmec
canici, martedì alle ore 15 
nel saloncino delle ACLI a 
Pontedera si terra una as
semblea dei consigli di fab
brica dei metalmeccanici 
della zona di Pontedera. Al
l'ordine del giorno ci sarà 
una valutazione complessiva 
della vertenza contrattuale 
e l'impegno dei metalmecca
nici per la preparazione del 
lo sciopero del 25 

Iniziative in 

Toscana per 

la conferenza 

agraria 

del PCI 
Una serie di iniziative 

s tanno preparando la confe
renza agraria nazionale del 
P d in programma a Foggia 
nei giorni 2. 3 e 4 aprile. 

In tut ta la Toscana si so
no svolte numerose confe
renze di zona, assemblee di 
sezione e riunioni specifiche 
sull'associazionismo, sulla fo
restazione e sulla politica 
regionale nel settore. 

Anche i comitati federali 
delle Federazioni sono diret
tamente impegnati sul tema 
specifico dell'agricoltura e 
della conferenza nazionale. 

Nei giorni scorsi si è te
nuta la riunione del Comi
ta to federale di Firenze a 
cui ha preso par te il com
pagno Macaluso, della Dire
zione del PCI. Anche ad 
Arezzo il Comitato federale 
ha dibat tuto sulla questio
ne agraria, mentre ieri è sta
ta la volta di Pisa. 

Il programma delle riunio
ni dei C. F. sulla conferenzii 
nazionale agraria è il seguen
te : 2.1 marzo. Viareggio (Fio
ravanti»; 27 marzo. Prato 
(Campinot t i i : 27 Grosseto 
(Conte»; 27 Siena (Fioravan
t i ) ; 29 marzo Livorno «Con
t r i ; 29 Lucca (Fioravanti*. 

Domani a Pisa 

conferenza 

sulla 

riconversione 

industriale 
PISA, 20 

La segreteria della Federa
zione provinciale CGIL, CISL 
e UIL di Pisa ha organizza
to per lunedi 22 marzo alle 
ore 15.30 nel saloncino della 
Camera di commercio, una 
conferenza dibattito sul te
ma « riconversioni industria
li e nuove scelte produttive ». 

Alla conferenza, che rien
tra nelle iniziative intrapre
se dalla Federazione unita
ria in preparazione della 
conferenza provinciale sulla 
occupazione, parteciperanno 
tra "li altri Gianfranco Bar-
tolini. vicepresidente della 
Regione Toscana, ed Ales
sandro Faedo, presidente del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche. Sono stati invitati 
inoltre 1 dirigenti sindacali. 
le organizzazioni sindacali 
di fabbrica gli enti locali. 
parlamentari , i partiti demo
cratici. gli enti e le associa
zioni economiche. 
- I lavori saranno conclusi 
da Giorgio Liverani. segre
tario regionale della Federa 
zione unitaria CGIL. CISL e 
UIL. Come si può compren
dere l'iniziativa rappresenta 
un momento significativo di 
verifica sullo stato de'la 
occupazione e sulle possibi
lità reali di uscita dalla crisi. 

CASTIGLIONE DELLA PESCAIA - A proposito dell'Amministrazione comunale 

Inadeguata risposta del PRI 
alle proposte dei comunisti 

Un rifiuto che non convince - Nota della sezione PCI -1 problemi della 
collettività richiedono un impegno unitario di tutte le forze democratiche 

GROSSETO. 20 
Il PRI di Castiglione della 

Pescaia, con una nota ai gior
nali locali, ha inteso preci
sare la sua posizione nei con 
fronti della maggioranza di 
sinistra che guida il Comune. 
rispondendo con un secco «no» 
all'invito formulato dal PCI 
ad entrare a far parte del
la (ìiunta municipale. Una ri
sposta negativa ohe si collo
ca nella continuità « di una 
opposizione non pregiudiziale 
ma costruttiva, in attesa di 
vedere il nuovo modo di am
ministrare che è stato decla
mato dal voto popolare del 15 
giugno ». 

Questa in sintesi la posi
zione politica emersa dalla 
presa di posizione repubbli
cana. che ha pr«"so le mos
se da una prin-isa/.ione fat
ta alla stampa dalla sezio
ne comunista in inerito ad 
una interpretazione riduttiv a 
della mozione politica appro 
vaia dal X congresso della se
zione. Nella mozione, appro 
vata all'unanimità dal con 
grosso, si riproponeva la pò 
sizione del PCI da tempo no 
ta e relativa alla necessità di 
concretizzare. nell'impegno 

Malumori fra i giovani de di Arezzo 

Rinnovamento e ricadute 

unitario tra tutte le forze po
litiche democratiche, la ge
stione degli enti locali. 

Una projx>sta che era ri
volta a tutte le componen
ti democratiche che siedono 
nei banchi del Consiglio co 
mimale affinché, superando 
schemi ideologici e di parte. 
si giungesse ad un tipo di 
aministrazione che fosse più 
vicino e che rispettasse tutte 
le esigenze della |x>po!azione 
amministrativa. 

Certo, la sottolineatura fatta 
nella mozione nei riguardi del 
Pi l i partiva dal giudizio di 
come questo iKirtito diversa
mente da altri si |>onga di 
fronte ai problemi e alla 
stessa maggioranza di sini
stra in modo diverso r i s o t 
to al passato. 

La risposta negativa del 
PRI parla di < amministra
zione alla gioniata «.. 

i uesUi giudizio — come af
ferma una nota di risposta 
dei comunisti di Castiglione 
«Iella Pescaia — è indice di 
una po>i/inne demagogica e 
strumentale. Infatti. — con 
tinua la nota del PCI. — su 
tutta una serie di problemi 
elencati dai repubblicani. 
quali P.R.G. servizi sociali e 
civili e tc . . . abbiamo sempre 
chiamato i gruppi di mino 
ranza a discutere e a par 
tecipare alle decisioni nel mo
do più unitario possibile, an
che «e poi abbiamo assistito 
a dei \oltafaccia quando si 
andavano ad affrontare gii 
argomenti in Consiglio comu

nale ». ' 
Istanze e necessità di rin

novamento. di una più ampia 
unità che la Giunta di sinistra 
ha fatto proprie sono presen
ti nella stragrande maggio 
ranza della popolazione di 
Castiglione della Pescaia. K 
non sono certo atteggiameli 
ti come quelli assunti dal 
gruppo dirigente del PRI che 
potranno smentire questa 
realtà. E' con questo dato 
politico che il PCI. fuori da 
ogni arrogante pregiudiziale. 
si rivolge a tutte le forze pò 
litiche democratiche chiama
te a loro \olta a dare dimo
strazione «li eguale senso di 
responsabilità nel solo inte
resse delle istituzioni e dei 
problemi che angustiano la 
comunità amministrata. 

p. Z. 

Ringraziamento 
Il 4 marzo u.s.. all'età di 

50 anni, a causa di un male 
incurabile, moriva :1 compa
gno Edo Baldanzi di Bagno 
di Gavorrano. La moglie Noe-
m.. ne! ricordarlo ai compa
gni e aaii amici d i e ancora 
hanno vivo :'. suo ricordo, sot
toscrive ventimila lire alla se 
zione del PCI come contribu
to all'iniziativa politica. 

Nel primo anniversario del
la scomparsa del compagno 
Gino Venturi di Iano «P.-
stoiai. la sorella Maria Ven
turi e il cognato. Nello San
tini. sottoscrivono diecimila 
lire per il nostro g.ornale. 

Malgrado i trasformismi V 
artificiosa coreografia unita
ria messa in piedi m funzio
ne del congresso nazionale. 
la permanenza dt una pesan
te ipoteca fanfamana, qual
cosa sembra agitarst all'in
terno della DC aretina. 

La clamorosa sterzala dei 
delegati nostrani al congres
so regionale di Montecatini. 
inviati da una maagioranza 
schierata su un programma 
d: rinnovamento — aderente 
alla linea Zaccagnim nei tat
ti. anche se non nella defi
nizione — e confluiti aU'u:ti
mo momento nei ranglu dei 
fanfaniam non è passata. 
come molti speravano, in mo
do indolore. 

Proprio m questi giorni, a 
ridosso dell'apertura del con
gresso nazionale democristia
no. un gruppo «dissidente « 
aretino — formato essenzial
mente da dirigcntt del semi-
clandestino movimento n-ova 
mie. alcuni dei quali rie wa
tt o incarichi di un eerto ri
lievo nel partito e nelle as
semblee elettive — ha dato 
vita ad un nuovo raggruppa
mento — « Rivoluzione Cri
stiana « — m aperta po'emi-
ca con la <. ricaduta fan fanti-
na » della direzione provincia
le. 

I neo-nvoluzionari. che pro
fessano la loro completa ade
sione al segretario naziona
le. «che ha saputo restituire 
dignità e coerenza al parti
to nel momento forse più 
buio della su.S stona, in un 
momento in cui la lotta al 
coltello per le varie schicchio-
kmti poltrone ha raggiunto 

vertici incredibili », non si na
scondono dietro t mezzi ter
mini. 

Come mai — si chiedono i 
oiovam PC in una lettera 
aperta inviata ad iscritti e 
simpatizzanti dello scudo cro
ciata — ad Arezzo tutti quel
li che erano favoreioli alia 
< linea Zaceaanmi » non han
no pre.-entnta una loro Usta. 
aperta, franca, che dicesse a 
tutti cosa pennata una parte 
della base"", abbiamo preferi
to una lista ambigua, che 
affermava e non affermava. 
che era con Zaccagnim ma 
non M sentila troppo -onta 
na dalle pos'Zione di certi 
fanfaniam. .Voi l'abbiamo 
votata — proseguono i 
dissidenti arcliry -- per
che credevaiuo nei primo di
scorso. perche eraiamo con 
vinti che t no-ln ioti andas
sero *ul serio a chi tuo'e 
cambiare il partito La squal
lida operazione d: Monte'tti-
m si commenta di *nla C'era 
una ii^ta reaionn'e intitolata 
••< con Zaccagnim ~\ i nostri 
delegati hanno totato la lista 
fanfamana de' >ud. ris'eme 
a Siena e Grosseto Minoran
za e maogioranza mischiate 
insieme dopo la lotta violen
ta nelle sezioni: la logica del
la conservazione del potere 
ha vinto ancora. Hanno de
ciso tutto pochi dirigenti, ci 
hanno venduto come si fa 
al mercato: c'è solo una pic
cola differenza: che ci sen
tiamo uomini Uberi e non be
stie da macello! ». 

Cosa si proponga concreta
mente. sulla base dt queste 
promettenti premesse, il neo-:,r 

raggruppamento di .< Rnolu-
zione cristiana ••> non è molto 
chiaro, cosi come e difficil
mente definibile il peso rea
le che simili posizioni pos
sano conquistare all'interno 
di un partito come la DC are
tina. costituzionalmente osti
le a recepire il fermento che 
pure avverte a-la sua ha*e 
Una cosa pero e evidente La 
travagliata ricerca di una 
nuoti ident'tà pti'it'ca. ai 
i tata dal /> amano e culmina 
ta un mese 'a ':r''i ^confitta 
— purtroppo risultati et". 
mera -- dei fanfaniam nei 
corjjrf>xti di <ez one non e 
ancora *op:ta, vea m.oi e 
contraddizioni. *em*>rrt por-i. 
anche se faticosamente, il pTo 
bJemn d: come dare coa
zione ai drammatici problemi 
del paese. 

« Lo scopo tinn'e può essere 
uno <o'o - sostengono i dis
senzienti aretini — la costru
zione di uno stato ampiamen 
te socializzato, inserito m un 
contesto economico europeo. 
che super: gradutlmente il 
neocapitalismo': sarebbe in
teressante sapere come i gio
vani DC pensano di raggiun
gere j loro obbiettivi, visto 
che nonostante tutto non 
sembrano essere capaci dt li
berarsi (che si tratti di un 
carattere ereditano?) delia 
pregiudiziale anticomunista. 
Siamo convinti, tn ogni ca
so. che le recenti decisioni 
del governo forniscano un'uti
le occasione di riflessione al 
riguardo. 

f. r. 

OFFERTA SPECIALE LIQUORI 
Stravecchio 

Stock 84 
Branca 

Vecchia Romagna 
Riserva 

Oro Pil la 

(RISERVATA AGLI SPOS!) 
L. 2.000 Prosecco Carpenea O A f l 

Noble sec L. 7UII 
President Reserve 

Rabarzucca 
Bianco Sart i 
Cynar 
Aperol 
Rosso Ant ico 
Dom Bairo 
Punt e Mes 

L. 1.500 

Vermouth M a r t i n l i Q A f l 
Spumante M a r t i n i ! . * O l i l i 

Mar t i n i Dry 
Spumante Cinzano 
Vermouth Cinzano 

Jagermaister 
Un icum 
Fundador 
Petrus 
Cointreau 
Fernet Branca 

L. 2.200 

Bi t ter Campar 
China Bisleri 
China Mar t in i 
Amaro Cora 
Ramazzotti 
18 Isolabella 
Amaro Averna 
Montenegro 
Gin 
Grappa Piave 

Strega Albert i 
Amaret to 

Saronno 
Mol inar i 
Mi l lef ior i Cucch 
Tuaca 
Cherry Stock 

L. 1.800 

L. 1.900 

R T l. 3.000 
Whi te Horse 
Johnny Walker 

Il numero delle bottìglie sarà stabilito dalla di
rezione del negozio 

Tipografia « Casa della Bomboniera » 
VIA Garibaldi, 6 - GROSSETO - Tel. 29428 

A tutte le coppie una bottiglia di Vodka 
Moskoskaia in omaggio 

mone pre'imlnare di tutti i 
partecipanti. Questo V. testo i 
della lettera inviata dall-i 
G.uiita comunale pisana al 
president? della Giunta regio 
naie toscana. 

Le recenti polemiche sul 
PRG per il litorale pisano 
sc io ^tUe cggetto di una va 
lutazione politica da parte 
della Giunta connina'? ih P • 
sa Sia pure considerando im
motivate e negative una par
te delle critiche, e ritenendo 
miondate le preoccupazioni 
sollevate, la Giunta comunale i 
co'riprende l'interesse che 
.spinge persone, enti culturali. 
stampa a sollevare perplessi 
tà e dubbi attorno alle prò 
peste d: politica urbanistica 
che il Comune di Pisa ha for 
mulato con la ccnsapevole? 
za del valore ambientale ine-
stimabile del litorale pisano 

1/amni'nistrazion? comuna 
le di Pisa, diretta da una 
maggioranza di sinistra, non 
ha voluto nel passato e non 
vuole ogii .sottrarsi ed un 
te ìfronto eoa chiunque, dis
sentendo e anche contrappo 
nendoìi alle ncstre preposte. 
intenda dare un contributo di 
approfondimento e l e t t i v o 
delle conoscenze e alla for
mulazione di .scelte che ten
gano conto della complessi
tà dei fatton della realtà in 
esame e salvaguardino e uti
lizzino ra/icnalmente le ri
sorse dell'ambiente naturale. 
Non abbiamo mai preteso e 
non pretendiamo ora. che de
cisioni di cosi grande rilievo 
s a n o adottate dalla ammini
strazione comunale di Pisa 
solo con il contributo delle 
forze locali, ma abbiamo sem
pre pensato che il contributo 
di forze regionali e nazionali 
dovesse essere tenuto nella 
massima considerazione e do
vesse essere data a tutt i gli 
interlocutori la possibilità di 
intervenire con una puntuale 
conoscenza dei problemi. 

Non si tratta, qui e ora. di 
sottolineare ancora una volta 
il nastro giudizio sull'appros
simazione su cui si fondano 
sbrigative affermazioni a pro
posito delle previsioni da noi 
formulate. Si tratta piuttosto 
per noi di essere fino in fon
do coerenti ccn un modo di 
amministrare che chiam'a tut
ti ad una partecipazione cri
tica che tutti garantisca dal 
commettere errori di valuta
zione sui problemi. ' - - * ' -

Ormai sul piano del lito
rale pisano, risultato di una 
ampia consultazione democra
tica cittadina, si è concentra
to l'interesse della opinione 
pubblica regionale e nazio
nale. 

Partendo da questa consta
tazione. la Giunta comunale 
ritiene opportuna la convo-
cazicne di un convegno na
zionale a Pisa, con lo -scopo 
di confrontare m un dibatti
to oggettivo e sereno, le po
sizioni finora emerse 

E' opinione della Giunta 
che il convegno debba aver 
luo.jo al più presto, compa
tibilmente ccn una accurata 
fase preparatoria e con gli 
impegni di altri enti e istitu
zioni che saranno invitati dal
la amministrazione comunale. 
Questa proposta della Giunta 
sarà discussa al più presto 
dal Consiglio comunale e .sa
rà ulteriormente specificata 
nei suoi termini organizzati-
vi e nelle sue applicazioni po
litico - amministrative, con 
particolare riferimento alla 
Regione e alle amministra 
zicni del comprensorio. La 
Giunt i comunale sarà ben lie
ta ri: un suo personale in 
teressa mento e di una parte
cipazione della Regione al l i 
stessa fase preparatoria del 
con\ egno. 

a. I. 

Uno sciopero per l'Ital-Bed 

Avrà luogo sabato prossimo a Pistoia 

Seduta in piazza 
per FItal Bed 

V i parteciperanno i consiglieri comunali e provinciali della 

città e di tutta la provincia, i comitati di zona e di quartiere 

PISTOIA. 20 
Per il problema Ital-Bed 

sabato 27 marzo alle ore 
13.HO sono comocate m sedu 
ta straordinaria e congiunta 
i consigli comunali e provin 
ciali di Pistoia oltre ai con
sigli comunali di tutta la 
provincia e i comitati di zo 
na e di quartiere. La seduta 
eccezionale, l'unica nella sto
ria delle lotte sindacali, si 
terrà nella piazza d«»l Duomo 
di Pistoia. 

Giovedì un foltissimo grup 
pò di lavoratoli, m rappre 
sentenza delle Breda Pistoie
si e delle altre fabbriche me 
talmeccaniche. durante lo 
sciopero di tre oie proda 
muto a livello nazionale, s. 
è recato in commissione a 
protestare presso I' « Associa
zione industriale > di Pistoia. 
il prefetto, le autorità civili 
«sindaco e piesidente della 
Provincia i per i gravi pr«)v-
vedimenti economici presi dal 
governo che colpiscono an
cora una volta ì settori po
polari e meno abbienti ed 
in particolare 1 lavoratori 
La protesta decisa non è 
stata però line a se stessa, 
ma ancora una volta ha con 
fermato ;1 senso di responsa
bilità della classe oper.ua. 
Infatti, insieme ai lavorato
ri metalmeccanici erano pre
senti anche i dipendenti del
l'Ita! lied che da oltre un 
anno si trovano in assem
blea permanente per nenie 
dere il ritiro dei licenzia
menti e la ripresa produtt.-
va dell'azienda. 

Il risentimento dei lavora
tori metalmeccanici ha quin
di avuto come principale co'. 

legamento la richiesta di una 
ripresa dell'occupazione nel 
la provincia e in particolare 
un ningciore impenno per la 
attuazione di quelli presi a 
suo tempo di far intervenire 
la Cìepi nei confronti del 
l'Ital lied e mantenere quel
la parola governativa che fu 
data ner la immediata ripre
sa del lavoro. 

Oltre allo sdegno |>er gli 
impopolari e ingiusti provve
dimenti governativi, l'imita
zione s,ndacale metalmecca
nica ha voluto ripropone 
con Jorza le n\endicaziom 
del consiglio di tabbrua del 
l'Ital Bed in ur*i piopria let 
tera inviata a tutte le forze 
politiche nazionali e provin 
dilli, alle organizzazioni sin
dacali. alle associazioni de 
mocratu-he e a tutte le auto
rità lo'-ali, che sono state in
vitate ad un maggiore im
penno per risolvere la loio 
vertenza In particolare il 
consiglio di fabbrica, m que 
sta sua ultima lettera, si dis
socia dal parere esnress«» pub 
blicamente attraverso la pò 
lemica della stampa, dall'ai-
cusa espressa nei confronti 
dell'ente retrione quale cor
responsabile del ritardo del
la soluzione Ital Red 

Il consiglio <li fabbrra 
esprime quindi il suo parere 
positivo sull'iniziativa «lei 
presidente Lagorio e della 
Biunta regionale in merito 
alla lo>-o lotti , ncordantlo 
come l'ente retrwnal»' abb.a 
invece se imito rostantomrn 
te il problema Ital Bed tra
mite l'assessore Federili:, an 
che in sede ministeriale con 
il concordo e l'apporto de.le 
posizioni espresse umnime 
mente dal Consmlo r< "z-ona 
le toccano che ha rnetuta-

niente preso posizione chiara 
sull'intera vicenda e sui suoi 
ìisvolti, rivendicando uno so 
luzione positiva della verten
za nel quadro di precise scel
te di priorità. Se responsabi 
htà vi sono queste si indi
viduano con chiarezza nel 
goveino 

Astratte polemiche non «ser
vono ai 220 lavoratori del 
l'Ital-Bed, de! resto già chia
ramente consapevoli di dove 
siano 1«> responsabilità, che 
non possono essere piti se 
nericameli!" attribuite n!'a 
classe politica, alla ìneffi-
cenza delle varie articolnzlo 
ni ('elio st ito. alla burocra
zia ree 

« Il noverilo ha disatteso 
per o r i l'impegno assunto 
-- a l leni l i il consiglio di f.ib 
bricn dell'Ita' Bed - nei pros 
simi giorni è stato afferma
to che si riunirà il CIPF ner 
deliberare ulteriori interven
ti IPOGFPI L'Ital Bed deve 
essere inclusa in auesto prov-
vidimento. perché questo 6 
i m p e g n o ministeriale e per 
che un vastissimo unanime 
movimento Io richiede». 

Oltre 02111 polemica, stru 
menta'e o meno, si vorrebbe 
distogliere le prospettive di 
resDonsabilità e 1 lavoratori 
c'ell'Ita' Bed richiedono quln 
di serietà e impenno. 

« Onnuno faccia «li nuovo 
onni tino d: pressione — con 
elude il consmho di fabbri 
fa - li soluzione del prò 
binila Ital Bed non sarà mai 
un'illusione o un surces^o di 
ouella o quell'altra forza sin 
d.irale. politici, sociale, ma 
.-irà una vittoria, deve es 
ser'o. di tutta In gente n-
stoiche di u r t o :1 vasto schie 
ramento unitario, sviluppato 
= : in questi pac=! ,\ 

LA DITTA 

MONTANA 
NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 

Via Giuntini, 10 (dietro la Chiesa) 

SUPER VENDITA di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 
A PREZZI SOTTOCOSTO 

Vi offre un grandioso assortimento 
a prezzi eccezionali e ne sottopone 
alcuni alla vostra attenzione: 

Gres rosso 7 s x 15 L. 1 iOO r-q 1 a se 

K nVt- rossa 131 x 26 .2 . . . . . 2 .300 r-q l.s se 

R.. ' 5 < 15 Imte un le e decora;, SJ fon
do lue do 

R \ 10 * 20 r nte >.- t * e decorai, su fon
do sto.-f» 

Pc/ . 20 x 20 t i r le un,le e decorati . 

Ps\ 2 0 x 20 t r.t« un,Te e decorali ser e 

Coondo-s 

Pav. 15 x 30 itr t Cor r.do-e 

Pa. fo.-r-.;:o cassetto.".* se ' . * Cor.ndor.e 

Vasca d. 1 7 0 x 7 0 b.anco acca o 22 10 
Zeppa* 

Vasca d ' 7 0 x 7 0 co o-ata »:t ( a 22 10 
ZOP„JJ . . . . . . 

Batteria lavabo e b del sca* ce aborri 
grappo tasca d d 

La.e,lo in i.re Cia / d. 120 con sono 
l a te o 

Latel o acca o I N O X 18 3 g i r a r l a a-.-. 
10 cor. sottoiavel o . . . . 

Scaldabagni .: 80 . V W 2 2 0 con ga-sm a 

Seri* san.'ari 5 pr. Vitreojsch n i . 

Moquette! agugl.ata 

Moquette* boucle !n nylon . . . . 
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• 2 4 0 0 rrq 1 a se 

» 2 8 : 0 rrq 1 a s: 
• 3 .600 rrq ì .a se 

3 S00 rr.= 1 3 »c 

•i 450 . -q 1 a »c 

i i 5 5 0 r. q 1 e se 

• 25 000 cad 1 a se 

» 32 CZj e3d : ; s. 

. 43 000 ".a se. 

. 54 500 1 a se 

. 55 500 1 a se 

• 27 S00 ced 1 a se 

» 4 0 0 0 0 1 t se 

» t 950 rrq 1 a s: 

» 3 7 0 0 rr.q 1 a se 

PREZZI I.V.A. COMPRESA 

ACCORRETE E APPROFITTATE 
DI QUESTA UNICA OCCASIONE f i 

Ogni acquisto sarà un vere affarci • Nel Vostro interesse 
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l ' U n i t à / domenica 21 marzo 1976 

Intervista con il sindaco di Prato, Lohengrin Landini 

I comuni toscani di fronte 
alla grave crisi economica 

Nella città tessile un modo nuovo di fare il bilancio - La proposta della giunta e le indicazioni e i suggerimenti dei consigli di 
quartiere e delle forze sociali - Le responsabilità del ministero degli Interni -1 gravi problemi della finanza locale - Le ina
dempienze del governo - Prato alle prese con l'immigrazione e lo sviluppo industriale • 16 miliardi per nuovi investimenti 

Al sindaco di Prato, com
pagno - Lohengrin Landini. 
poniamo alcune domande sul 
bilancio comunale presenta
to in Consiglio martedì 
scorso. 

Un bilancio In punta di lapis. 
Cosi è s ta to definito dui sindaco 
di Prato, compagno Lohengrin 
Landini, il bilancio presen

tato martedi scorso in Consi
glio .11 senso di questa definizione 
lo spiega chiaramente nell'intervi
sta che segue. Al compagno Landi
ni — nella veste anche di presi
dente della sezione toscana della 
Associazione nazionale dei comuni -
d'Italia — abbiamo rivolto una se
rie di domande sulla situazione so
ciale ed economica della sua città 
e sui complessi e gravi problemi 
che oggi s tanno di fronte ai comu
ni della nostra regione. Ecco cosa 
ci ha detto. 

Quest'anno la presentazione del 
bilancio del comune sta avvenen
do In modo diverso rispetto al pas
sato. Hai detto in consiglio che ò 
stato compilato In punta di lapis. 
Cosa significa? 

Significa che abbiamo presenta
to al consiglio il bilancio scritto 
a mano e non stampato. Abbiamo 
usato questo metodo non perché ci 
mancassero le macchine da scrive
re, ma per dimostrare fisicamente 
la volontà della giunta di redigere 

mo luogo una verifica della capa
cità della giunta a comprendere !e 

1 necessità della città ed in secondo 
luogo precise indicazioni per giun
gere ad una selezione delle priorità 
delle scelte, priorità che si rendo
no sempre più necessarie in con
siderazione della attuale situazio
ne economica. 

Non c'ò il rischio, tenendo II bi
lancio cosi aperto, di trovarsi di 
fronte ad una lunga somma di ri
chieste non previste che provoche
rebbero un gonfiamento del bi
lancio? 

Questo rischio esiste, ma in ul
tima analisi riteniamo che pre
varrà in tutti il senso di responsa-
biltà commisurato alle risorse reali 
del paese e degli enti locali. 

Quando si concluderanno le con
sultazioni? 

Dovrebbero protrarsi fino al 20 
aprile. Poi tutto il materiale rac
colto sarà consegnato ai gruppi 
consiliari ed ai partiti, che lo valu
teranno per avanzare nel dibattito 
autonome proposte che saranno 
utilizzate alla stesura definitiva del 
bilancio. 

Quali difficoltà avete Incontrato 
nella elaborazione del bilancio? 

Tante . La prima è quella di es
sere stati costretti, come tanti ai-

tecnico )>, la nuova fisionomia che 
len te locale ha nel frattempo as
sunto in Toscana balza in primo 
piano come momento forza da cui 
partire per dare allo Stato conte
nuti nuovi di democrazia. Di qui 
la funzione di governo che il Co
mune è andato assumendo in To
scana e che dovrà sempre più eser
citare in uno Stato effettivamente 
pluralistico. 

Questa nuova dimensione assun
ta dall'ente locale sta incidendo 
ogni giorno di più sulla realtà eco
nomica e sociale del territorio. Si 
deve infatti rilevare che la spesa 
dei comuni toscani ha avuto effetti 
positivi non solo nel campo sociale 
ma anche per la produzione di 
reddito indiretto .cioè almeno dal 
1960 ad oggi i comuni toscani han
no svolto anche una azione anti
congiunturale. Il costante amplia
mento dei compiti espletati dagli 
enti locali, all 'interno della con
traddizione tra il tipo contorto di 
sviluppo che si è avuto e le obiet
tive necessità di progresso del pae
se, sono la cause dello squilibrio 
tipico dei bilanci dei comuni. 

Questa situazione non può esse
re protratta all'infinito. Abbiamo 
bisogno di risposte politiche urgen
ti ed esaurienti. Non sono perciò 
sufficienti le poche generiche pa
role usate verso gli enti locali dal
l'attuale governo, al momento del 
suo insediamento, parole che dimo
strano l'inesistenza di una volontà 
di modificare questo stato di cose. 

Operaie di un'azienda tessile pratese: il settore gode buona salute anche se non bisogna sottovalutare I rischi del mercato internazionale 

il bilancio definitivo con il con
corso di tut te le forze socialmente 
utili del nostro territorio. 

Questo metodo era già stato se
guito in precedenza? 

No. E' del tut to nuovo. 

In cosa consiste la novità? 

Alla giunta compete la respon
sabilità di presentare una prop;> 
sta politica, e questo è già avve
nuto nella seduta di martedì scor
so. mentre riteniamo che spetti non 
solo al consiglio ma a tut te le forze 
sociali della città discuterla, avan
zando indicazioni e su^L'crimemi 
indispensabili ad adeguarla il pni 
possibile alle reali esigfnze della 
comunità. Dopo la presentazione 
in consiglio, il bilancio è stato in
viato ai consigli d: quartiere t so
no li e composti da 220 consiglie
ri - n.d.r.) ed a tu t te le ca te to 
n e economiche e sociali di Prato 
(sindacati, artigiani, commercian
ti. industriali, istituti di credito ed 
alle associazioni culturali e ricrea
tivi - n.d.rn con l'invito ai* c.-ami-
narlo. Successivamente la giunta 
insieme ai capigruppo dei partiti 
antifascisti si incontrerà con i 
« quartieri » e le rappresentante 
delle varie categorie per discutere 
la scelie contenute nella nostra prò 
posta e per recepire le propo.-'e 
che saranno avanzate sia sul bi
lancio per i! lf>76 sia su', procrram 
ma di legislatura. 

Cosa si attende la giunta da 
questa consultazione? 

Innanzitutto vogliamo, anzi sol
lecitiamo un confronto franco ed 
aperto. Si discute l'oggi ed il do 
mani della città in un momento 
particolarmente grave e difficile. 
quindi ci auguriamo contributi con 
creti che permettano di migliorare 
la nostra proposta. Dalla consul
tazione perciò at tendiamo in pri-

trl comuni della Toscana, a pre
parare il bilancio del 1976 senza 
conoscere, ed ancora oggi non le 
conosciamo. le decisioni del mini
stero degli Interni sul bilancio del 
1975. Questo significa non cono
scere il disavanzo reale che sarà 
ammesso. 

E' una situazione paradossale in 
quanto il Comune ha già speso 
quanto aveva previsto per il 1975 
ed è tanto più paradossale in quan
to non conoscendo la reale entità 
finanziaria che il ministero con 
cederà si deve procedere « al buio » 
per il 1976. Ciò. fra l'altro, con
corre ad aggravare tutta la situa
zione delle casse comunali costrin
gendoci a ricorrere ad ulteriori pre
stiti bancari notevolmente onerosi 
per gli interessi sempre crescenti 
che si devono pagare. 

Questa è una delle difficoltà. 
ma ce ne sono anche altre e sono 
quelle che derivano dalla incertez
za e dalla precarietà del quadro 
politico nazionale. dall'aggrava
mento della situazione monetaria. 
economica e sociale del paese, dal
lo stato della finanza pubblica e 
soprattutto dalla crisi che colpisce 
in modo particolare : comuni. 

Questi problemi non riguardano 
solo Prato ma le amministrazioni 
locali di tutta la Toscana. Quale 
è in questo senso la situazione nel
la nostra regione? 

Tutti i comuni toscani si trova
no. più o meno .nelle s'esse condì 
zioni. I-i crisi che li colpisce è un 
problema antico e le sue (ause .-o 
no storico : t rut tural i e di polii.ra 
generale e : ragiono origine d-»i 
tat to ohe le esigenze desìi: ent: lo 
cali sono state subordinate a quel
le dello Stato In un mm.er. to in 
cu: lo Stato inoltra in modo preoc
cupante la sua incapacità d: sv vi
gere correttamente ed anche sem
plicemente i suoi ruoli di « ordine 

| Si è parlato di difficoltà di ordi-
I ne generale, ma quali sono quelle 
; più tipiche del vostro comune? 

i A Prato dobbiamo fare i conti 
J con le conseguenze dell'immigrazio-
, ne che ancora non si è interrotta. 
j Aumentano gli abitanti, si eonse-
I stiona il territorio ed aumentano 
I le spese per realizzare nuove strut-
j ture scolastiche, per ampliare i 
: servizi sociali, per potenziare i tra

sporti pubblici che ogsri offriamo 
. gratuitamente durante otto ore al 
; giorno. Inoltre dobbiamo affron-
i tare i problemi derivanti dal carat

teristico sviluppo economico della 
i nostra città, che richiedono par-
1 ticol.iri ed onerosi interventi nel 
j settore delle grandi infrastrutture 
I — di cui si sta discutendo neli'am 
j bito del « Piano intercomunale fio-
; remino» — che vanno dall'approv-
j vigionamento idrico alla viabilità. 

dallo aree attrezzate per l'indu
stria e l 'artigianato al problema 
dei collegamenti aeroportuali. A 
questo proposito il Comune solle-

• citerà l'intervento del ministero dei 
! Lavori Pubblici .in primo luogo. 
J per ì.» realizzazione della Firenze 
, Livorno e del suo collegamento a 

Prato Si trat ta di un'opera indr 
• sponsab.le per facilitare i collega

menti fra la nostra area inda 
j str.aie. l'aeroporto di Pisa ed 1 

porto ri: Livorno. 

j Come pensate di superare que-
' ste difficoltà? 

| Assumendoci innanzitutto la re 
| spon~ab:I:ta politica di espandere 

ìa spesa ed accrescere quindi l'in-
; deb.tamemo. Per a t tuare gli ;nter-
j veni; programmati abbiamo previ 
! sto per il 197fi 33 m.liardi e 600 
i milioni per la spesa corrente e 16 
j miliardi per nuovi investimenti. 
i 

| Quali sono le scelte qualificanti 
, del vostro bilancio? 

Va rilevato innanzitutto che il 

te delle esportazioni anche in pae
si non tradizionali. Non possiamo 
tuttavia cullarci su questi fattori 
positivi sìa perché non ci sfugire 
il collegamento dell'economia pra
tese con i processi internazionali 
sia perchè qualsiasi ipotesi di ul
teriore sviluppo dell'area tessile, 
se non fosse seguito e governato. 
significherebbe ulteriori consestio-
namenti dell'area, ripresa sostenu
ta dell'immigrazione e conseguenti 
cospicui incrementi delle spese de
gli enti locali. Inoltre l'ultimo pe
riodo è stato caratterizzato da un 
acutizzarsi dello scontro sindacale. 
nel quale i lavoratori sono stati 
restretti alla lotta da un forte 
attacco contro i livelli occupazio
nali. 

Obiettivo della giunta è quello 
della difesa del posto di lavoro, te 
nendo presente che nelle vertenze 
in ai to si gioca il r innovamento 
del processo produttivo e l'avvio 
di un nuovo corso di politica eco
nomica. 

L'ulteriore espansione della ba
se produttiva da noi auspicata do
vrà avvenire in presenza di un in
tenso processo di diversificazione 
all ' interno del settore tessile, di al
largamento di investimenti non 
solo in macchinari, m drastica ri
mozione dei momenti patologici di 
costo sociale per i lavoratori. Si 
devono superare i moment: p.ù 
arretrati delia condizione operaia 
• salute nella fabbrica, lavoro a do 
miciiioi at traverso una evoluzione 
della s t rut tura industriale. L'Am 
ministra/ione comunale è dispo 
mbile per continuare a fare la sua 
parte nella predisonsizionc di aree 
industriali adeguate, nella realiz
zazione di nuove aziende struttu
rate in modo tale da garantire ai 
lavoratori di operare in ambienti 
idoneamente attrezzati, nella pre-
di>posiz;one di nuovi servizi so
cial; E' intenzione della giunta 
istituire un grande self servire p?r 
i lavoratori ma aperto a tu t te le 
categorie sociali. 

bilancio per il 1976 si Inserisce nel 
quadro delle scelte fatte dalle pre
cedenti amministrazioni di sini- , 
stra attraverso il piano pluriennale 
del 1974 e nell'ipotesi del prestito 
obbligazionario bloccato dalle au
torità monetarie. i 

Partendo da questo quadro di ri
ferimento abbiamo rivolto in mo
do particolare il nostro impegno 
per il 1976 nei campi dell'istruzio
ne e della cultura (5 miliardi), del 
servizi sociali (11 miliardi), dei tra
sporti (1 miliardo e mezzo), della 
edilizia economica e popolare ( 1 
miliardo». Inoltre si devono ag
giungere gli investimenti per la co
struzione di nuovi asili nido, per 
l'edilizia scolastica, per la grande 
viabilità, per l'approvvigionamento 
idrico ed il disinquinamento, per 
la metanizzazione. Siamo infine im
pegnati per assicurare un ordinato 
sviluppo all'economia cittadina ed 
in particolare all 'industria tessile. 

Quale è la situazione economica 
dell'area pratese e quali sono gli 
Interventi del Comune in questo 
settore? 

La situazione economica del 
l'area tessile pratese nelle attuali 
condizioni dell'economia può es
sere considerata sostanzialmente 
positiva soprattut to se si ha occhio 
all 'incremento dell'occupazione, agli 
investimenti, alla crescita costan-

PAG. 9.1 f i renze - toscana 
Interessa oltre 700 alunni delle scuole elementari 

Carrara: il Comune interviene 
per garantire il doposcuola 

Una spesa straordinaria per la scuola di 27 milioni * Gli incontri tra amministrazione, genitori e inse
gnanti • Si è sopperito alle inadempienze dello Stato • Le precise rivendicazioni di centinaia di famiglie 

CARRARA. 20 
Oltre 70 alunni delle scuo

le elementari del comune di 
Carrara potranno continua
re a frequentare fino al ter
mine dell'anno .scolastico il 
doposcuola grazie ad ulte
riore intervento della am
ministrazione di sinistra. 

I/amministrazione connina 
naie — così come si appren
de (la un documento ufficia
le — è arrivata a questa 
determinazione, al termine 
degli incontri che si sono svol
ti venerdì 12, lunedì 15. gio
vedì 18 marzo nel Palazzo 
Comunale tra l'assessore al
la Pubblica Istruzione, Lucia
no Pucciarelli. e delegazioni 
di genitori e insegnanti del 
doposcuola. Con i fondi mes
si a disposizione dallo stato 
per quella d ie è una sua 
competenza il doposcuola non 
sarebbe neppure iniziato. K' 
stato infatti passibile a suo 
tempo dare il via alle atti
vità pcrch? la amministra 
zione comunale ha stanziato 
come spesa straordinaria la 
somma di 27 milioni. Nono
stante questo sforzo finanzia 
rio di notevole consistenza il 
doposcuola il 18 marzo sareb-
lx» terminato, come sottoli
neato dal patronato scola
stico, organizzatore e gestore 
del doposcuola per conto del
lo stato, a causa dello esau
rimento dei fondi determinato 

dal vertiginoso aumento dei 
prezzi. 

Il disagio che si sarebbe 
manifestato per centinaia di 
ragazzi e loro famiglie ha in
dotto gli amministratori di 
Carrara a sopperire ancora 
una volta alla inadempienza 
dello stato impegnando ulte
riormente la somma di 24 mi-

i lioni proprio perchè è stata 
ravvisata la necessità di non 
bloccare una attività la qua
le, sia pure tra limiti e in
sufficienze. ha rappresentato 
un momento integrativo del 

! l'insegnamento anche grazie 
allo impegno e alla passione 

) che decine di insegnanti prò 
j fondono e hanno profuso senza 
! essere giustamente retribuite. 
I La Amministrazione comu-
j naie di Carrara — lo si ap-
i prende sempre dal documen-
j to — nel sottolineare che la 
ì sua decisione si colloca, nel 
j contesto della lotta che essa 
! ha ormai da tempo intrapre-
| sa per affermare il principio 
I del diritto allo studio, com-
! pletamente gratuito senza di-
! scriminazioni di sorta, sotto* 
i linea anche l'altro aspetto: 
i e cioè che con la decisio-
i ne che è stata presa viene 
j pregiudicata, anche in rela-
| zione alla situazione genera

le di dissesto finanziario ed 
I economico, la possibilità di 
! mettere in atto per l'anno 
! scolastico 1U7G-77. sia pure a 
I livello sperimentale, provve

dimenti atti ad andare in
contro in modo organico e 
preciso alle rivendicazioni di 
centinaia di famiglie. 

E" anzi partendo da questa 
constatazione che la Ammi
nistrazione comunale si im
pegna. proprio nella prospet 
ti va che l'anno prossimo non 
sarà possibile riaprire 40 se
zioni di doposcuola di cui 32 
con refezione, a lottare per 
ottenere attraverso un inter-
tervento finanziario dello sta
to che non cessi la attività 
ma che. anzi, ossa sia consi
derata come un primo fon 
(lamentale passo verso la 
scuola a tempo pieno. Tutto 
questo sj rende peraltro ne
cessario anche per andare 
incontro alio decisioni di in 
segnanti e al personale au
siliario che da anni, non sen
za sacrifici, sono stati co
stretti ad operare con un sa
lario esiguo. 

Gli amministratori di Car
rara nel momento in cui si 
orientano a sostenere una 
attività che per la inadem
pienza dello stato sarebbe 
cessata, riconfermano il loro 
impegno di lotta che sono 
decisi a portare avanti con 
il contributo e l'appoggio di 
quanti sanno che anche di 
fronte a queste situazioni si 
riesce a comprendere che è 
necessario giungere alla ri
forma generale della scuola. 

Domani 
conferenza 
regionale 
sul legno 

La conferenza-dibattito sul 
settore legno e sul mobile In 
particolare si terrà domarti. 
lunedi, nella sala delle Quat
tro Stagioni in Palazzo Me
dici-Riccardi di Firenze. 

La conferenza, che avrà Inl-
1 zio alle ore 9. è stata indetta 
• dalla Federazione toscana la

voratori delle costruzioni che 
intende in questo modo Indi
viduare e portare avanti una 
strategia complessiva per fare 
uscire il settore dalla crisi 
profonda che lo travaglia. 

Dopo la relazione introdut
tiva della segreteria regionale 
della FLC. la conferenza ver
terà su un dibatt i to a cui 
sono stati invitati a prendere 
parte la Regione, gli enti lo
cali, le camere di commercio, 
le associazioni economiche e 
imprenditoriali, le forze pò 
litiche. Le conclusioni saran
no t ra t te da un segretario 
nazionale della FLC. 

Ringraziamento 
Il 19 marzo ricorreva ' il 

quinto anniversario della 
scomparsa del compagno 
Francesco Capparuccla di 
Livorno, la famiglia sottoscri
ve in suo ricordo lire cinque
mila all 'Unità. 
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OGGI IN VERSILIA. AL 
FAVOLOSA OFFERTA 

lo CENTRO sede 
«sitati i dot ctotri tpprtnati • fioritati i mglisri defiJ 

IPA di VERSILIA 

.elef. (0584) 76.92.55-6 

arredamenti selettivi 

sljanducci 
£6 CENTRO: 

M O B I L I V I A R K E T 

FORTE DEI MARMI 
telefono (0584) 76.96.90 

arredamenti razionali 

a FORTE DEI MARMI - Tel. (0584) 769.690 
( A u t o s t r a d a L ivorno - Sestri L., uscita Casel lo VERSIL IA) 

~*&^^^^r 

PISA 

MAR 
Via C. Battisti, 119-121/123.125 

Telef. 43.150-501.562 

Per prossimo trasferimento dei nostri magazzini nei nuovi locali della zona artigianale di OSPEDALETTO e fino ad esaurimento dei materiali 

SVENDIAMO A PREZZI SOTTOCOSTO 
Carta da parati |_ 2,000/rollo Rivestimenti in ceramica decorata lSxIS scelta V L. 2.350/mq. 
Moquette» agugliata L. 1.800/mq. i Rivestimenti in ceramica decorata 20x20 scelta V L. 3.500/mq. 
Moquette» boucle in nylon 100% L. 3.400/mq. ; Pavimento in ceramica tinte unite e decorate 20x20 scelta V . . . . L. 3.700/mq. 
Guida m. 100 moquette in nylon 100% L. 3.100/ml. ! Pavimento formato cassettone L. 4.500/mq. 
Copripavlmento PVC L. 2.000/mq. ] Tende a bande verticali L. 12.500/mq. 

Sono Inoltr» tn vendita: cornici in legno t gesso, porte a soffietto, controsoffitti, tende alla veneziana, rivestimenti in PVC, ecc. ecc. 
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A soli quattro anni dal disastroso incendio 

Si inaugura oggi a Piombino 
il nuovo centro cooperativo 

Saranno presenti autorità del mondo della politica e della cooperazione • Una storia co
minciata negli anni immediatamente successivi alla liberazione -1 problemi, le prospettive 
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Nella foto in alto: i l pr imo magazzino del 1945, r icavato dall 'ex spaccio del l ' I LVA. Nella foto 
In bassot le ult ime fasi dell'incendio del 1972, che distrusse i l magazzino di via P. Gori 

PIOMBINO. 20 
11 13 Indio del 1!>72 è orm.n 

lontano, ma \ e r r à ricordato 
come un giorno nero per la 
coo|>era/iono: nel primo IXIIIK* 
rifugio bruciava il «rande ma
gazzino Coop di \ ia (Jori, che 
per i piombatesi era un po' 
un * orgoglio ». perché l'ave 
vario fatto loro, esempio di o 
perosità democrativa. 

Solo do|x» quattro anni e a 
prezzo di enonni sacrifici quel 
terribile giorno è stato cancel
lato: si inaugura infatti doma 
ni il nuovo grande, moderni-; 
simo, complesso commerciale 
(alimentare ed extra alimenta
re) . il più ampio della Tosca
na. forse d'Italia, con ì suoi 
5933 metri quadrati di area 
complessiva. 

L'inaugura/ione vedrà la 
presenza accanto ai dirigenti 
della cooperativa, del presi 
dente della riunita regionale. 
Ideilo I.agono. di Honistalli, 
della presidenza della Lega na 
zionale delle coo|K'iati\e. di 
Rolando Tamburini, sindaco 
della citta. Al teatro Metropo
litan. alle cinque ci saranno 
moltissimi cittadini, coopera 
tori e non, con negli occhi 
il vecchio e il nuovo edificio. 
con la soddisfatta sensazione 
di avercela fatta. 

La storia di quel giorno, rac 
contata ormai chi sa quante 
volte, nelle parole di chi l'ha 
vissuta non sfugge a toni dram
matici e intensi. Quanto fu 
dato l'allarme e cominciarono 
ad accorrere i primi cittadini 
e ci si affannava a trovare i 
mezzi per contrastare !e fiam 
me. l'incendio sembrava ,\i\ 
cora domabile, ma il fuoco 
ebbe il sopravvento, alimentato 
dalle mille cose presenti in un 
così grande magazzino. K fa
vorito anche dalla grave in
sufficienza di mezzi, di pom
pe. di scale. Di fronte a mi
gliaia di cittadini accorsi ge
nerosamente a salvare la loro 

cooperativa si consumò quel
lo che si può a ragione defi 
mie una sorta di dramma col
lettivo: pere he la Coop a Piom
bino c'è nata, è di tutti. Non 
si sono contati allora gli epi
sodi di sienerosità individuale 
e collettiva: il pericolo che il 
grave colpo subito travolgesse 
la coopcrazione, e la consape 
v olezza che è necessario, nei 
momenti difficili, rimboccarsi 
le maniche spinse moltissimi 
cittadini e lavoratori a farsi 
soci, sottoscrivendo nuove a 
z OHI st i lal i , spinse i lavoratori 
delle acciaierie ad elevare le 
proprie quote sociali mentre ì 
dipendenti della cotiper.it iva 
offrirono una percentuale di 
salario per fare fi onte a gra 
vi problemi di occupazione 

Se è veio che e nei momen 
t' diffitili che si vede la so 
l.danet.i di una stru'tura. è 
certo t he propri» allora risiti 
tò con forza quanto piofond.. 
solidi, indistruttibili fossero ì 
legami (Mia < Proletaria v con 
la propria base sociale, con la 
città, con i lavoratori que
sta si è rivelata l'autentica 
ricchezza, la risorsa fonda
mentale per la ripresa. 

Ix» ragioni di tutto questo 
si trovano nella stona della 
-r Proletaria * sorta come e-
sperienza che prolungava, in 
tempi di pace, la grande le 
7ione che veniva dalla resi
stenza: furono infatti prò 
pno gruppi di ant: fascisti, d' 
lavoratori, di combattenti del
la Resistenza a fondare nel 
11M3 il primo nucleo di coo
pcrazione. Grande novità a 
Piombino, dove nell'età pre 
fascista, l'esperienza coopera
tivistica non era mai cresciu
ta al di là di qualche esem
pio di società di mutuo M»C-
sorso. di assistenza, con for
te matrice solidaristica. Nel 
1945 con l'ordine del giorno il 
problema della fame, con i vi
veri che mancavano, spesso 

] carissimi, spesso ancora a bor
sa nera. Li Coop voleva esse-

i re proprio questo: un fattore 
i di ordine e eli giustizia in tem 
j pi di caos imperante. 
' 11 cammino che porta alla | 

grande azienda che ogm è la ' 
I t Proletaria y non è stato fa- j 
I cile. anzi. Tra i vecchi eoo i 
I i,eratori è tutfora viva la co I 
I scienza che ci sono stati mo i 

menti in cui tutto sembrava i 
crollare: negli anni cinquan- i 
ta, mentre il movimento opo- ! 
raio difendeva strenuamente 
le conquiste di democrazia e j 
di libertà dall'attacco conser | 
vatore reazionario dello scel- i 
bismo. mentre a Piombino | 

; chiudeva la Magona, di fron-
j te alla insostenibilità della si • 
t Inazione si è deciso di fare un I 
t passo m avanti, anziché uno | 
| indietro, d: crescere per non j 

venire soffocati. K' m questa 
capacita |k'rinaiiente di saper j 
si rinnovare, con audacia e j 
spirito di rischio, mantenendo , 
e rinnovando ì legami con la , 
tradizione, con l'ispirazione | 
iniziale, che si trova uno dei j 
tratti caratteristici della * Pro- j 
letaria ». j 

A guardare retros|)ettiva- j 
mente si coglie solo in parte j 
quanto siano stati .sofferti i i 
salti di qualità compiuti, quan | 
ta incomprensione M sia dov u- i 
to sfidare: come quando si è j 
trattato di superare la dimen- j 
.sione cittadina, di piccoli spac- | 
ci. di negozietti sotto casa, per 
andare all'unificazione con le 
cooperative di Rosignano e di 
Livorno, non la vecchia « fra
tellanza ». come quando si è 
dato uno strappo alla dimen 
sione provinciale (>er spingersi. 
come è avvenuto negli ultimi 
anni, fino a Grosseto e a Ro
ma, aprendo così nuove pro
spettive della cooperazione. 

Sono stati questi i momenti 
di più difficile rapporto con 
la base sociale, con i soci che 
non sempre hanno compreso 

le ragioni di tali scelte, del
l'orizzonte che si amplia, dei 
tagli dolorosi che occorre fare 

Oggi che la base socale si 
è estesa fino a comprendere 
oltre 4lì ODO soci, da Livorno a 
Roma. Piombino rimane un 
punto di riferimento vitale, con 
i suoi 8.000 soci, con numerose 
strutture associative che espri 
mono una certa vitalità di que
sto corjK» di cooperatori. 

Al centro sociale Coop nu 
merose sono le iniziative cui 
turali, ricreative, politiche, di 
incontro mentre è stato avvia
to un esjHTimento di parteci 
pazione alla gestione e alla 
formulazione dei bilanci della 
Coop nel tentativo di mobili
tare un grande numero di in 
telligenze e di esperienze sul 
terreno della partecipazione 
alle scelte |K>r contribuire ad 
una crescita della coiisapcvo 
lezza politica sin problemi 
enormi che la categoria deve 
affrontine 

Scuoia di taglio 
e confezioni 

METODO 

MAGDA DE LAZZARI 
Via. Gorizia 130 - PISTOIA 
Telefonate 367,578 
oppure 055/870.084 

LA CALVIZIE 
E1 VINTA ! 

LEGGETI 

Rinascita 

U O M O . D O N N A . eliminate la 
calville! Avrete dei \er i capelli 
come se fossero i vostri. 

L'organizzazione EUR 

« MEN 2000 » 
presenta in Italia 

il procedimento 
SILICO- CUTANEO 

r.costruzione di una sima cute 
ai siliconi con la riapplicazione 
dei CDpelli perduti, pur consen 
tendo la propria traspirazione, 
permettendo di lare lo shampoo. 
la doccia e nuotare 
Via X X Settembre, I O nero 
(ingresso portone tona Ponte 
Rosso) - Tel. 4 7 5 . 3 7 9 - Firenze 
Il reparto e diretto dalla D I T T A 
i TONTE DELLA PARRUCCA ». 

Via X X Settembre 1 8 / R 

L U N E D I ' M A T T I N A C H I U S O 

Mario Tredici 

Acquistiamo subito 
AUTOUSATE 

FIAT AUTOMEC 
Viale (lei Mille - Telefono 575.941 

AREZZO - Drammatico « impatto » con le misure governative 

Nella morsa della crisi 
L'intero comparto tessile-abbigliamento in grave difficoltà - Quad ruplicato in un anno il numero dei lavoratori in cassa integrazione 
1500 tra licenziati e sospesi a zero ore - Oltre 5000 i giovani in e erca di prima occupazione - Come si prepara lo sciopero del 25 

& 

VOLKSWAGEN 
POLO 

895 
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provatela da: 
Mario 

IGNESTI & FIGLI 1^/4 
FIRENZE 
Via Pratese. 166 
Viale Europa, 122 

Te l . 
Te l . 

373.741 
688 335 

AREZZO. 20. 
La situazione produttiva 

aretina, uscita stremata dal
la lunga parentesi invernale, 
rischia di non rciiuere all'im
patto con le gravi t ine misure 
fiscali e crediti/.ie imposte in 
questi giorni dal governo; Io 
stato dell'occupazione minac
cia. in tutta la provincia, di 
imboccare una strada rovi
nosa. 

L'indiscriminato attacco al 
tenore di v t a delle m a s w 
popolari — teso a rastrellare 
1Ó00 miliardi con l'aumento 
di prezzi dei generi di prima 
necessità e dei prodotti ener
getici. con l 'aggravamento 
dell'I VA e l'avvio di una sel
vaggia stretta creditizia — ha 
tutti eli aspetti della « goccia 
che fa traboccare il vaso ». 
In' impressione, del resto, con
fermata da quanti — orga
n a m i sindacali, as^ciazioni 
economiche, c i t i locali, forze 
politiche — stanno prenden
do in e.-ame. anche in que-te 
o-e, ah effetti disastrosi che 
le ni:"uro governative susci 
t e r amo . noi cim di poch.ssi-
mo tempo, nell'apparato pro
duttivo della nostra provnc:a. 

Il livello rac;:.unto dal co 
«to della vit i. la moie del 
rcor^t alla cassa in terazio
ne da parte delle industrie 
in crisi, l'aumento a macchia 
d'olio della disoccupazione e 
del lavoro « nero » sono cle
menti sufficienti — anche se 
non certo gli unici — per 
faro dell'aretino un'area cani-
p-oio: una zona. cioè, t he 
dà mniediatanunte la misu 
ra del totale fallimento del 
veccho meccanismo di svi
luppi che «V21 s; tenta di r e -

• s'amar:1 all'insogna di una po-
lit o.» di « austerità * e d. « *a-
CP.fc: » a senso u n i » . 

Nell'ultima tnme-tro della 
scorso anno la citta di Arez-
70 s; è nimtu ilmente confer
mata. siila ba*o d. rileva 
ziom effettuate in alcun: >et-
ton chiave (al 'mentaz.o'o. ab 
b sviamento, e l i t r a ta. coni 
b u c h i l i . a b t a z . o n . servizi 
v a r i , come il oap->\:o.;o to 
•(.•ano m tu : il tosto della 
v t a ha subto i mia-r-tn rnl-
7i in avari*:, a s.^vi ta del 
la contiiuia l .evuizone dei 
prezz\ 

St-amta a ruota d i F ronzo 
o Ma-s.T, l i r.i-'.ra e t*.a s.m 
bra P U T mn' . ' iu ' . i i o;s?sto 
pr.mato t rt 'a"'~o eh'1 "in . d i 
b le fino a r w » tempi fa: 
l ' a u - v - t o d«U"IV\ o lo om 
so^u.^nze del r nvaro della 
ben ' na <;;i pre.lo't: di larco 
consumo non mancheranno 
comunque d. f i re imml l ' d r? 
i livelli precedenti del caro 
v:ta 

Non meno preoccupanti ao 
paiono le dimens.oni raggi un
i i dal ricorso alla cassa in

tegrazione — cho ha assunto 
nel corso dell'ultimo anivn 
ritmi forsennati -- dai ì:cen-
ziamenti. dalla chiusura di 
piccolo e medie aziende. An 
che in questo campo la pro
vincia di Arezzo registra pe
santissimi record, sia nell'am
bito regionale che fuori di 
osso. Nei settori dell'abbiglia
mento. del legno, della mec
canica. dell'edilizia, la fles
sione produttiva e occupazio
nale ha raggiunto livelli spes
so superiori a quelli nazio
nali. l 'n intoro comparto — il 
te-sile abb aliamonto — su cui 

si era fondata negli anni '60 
un'espansione produttiva estre
mamente fragile e squilibra
ta. si è infranto contro il mu
ro della recessione, delle ma
novre speculative, dell'inetti
tudine del capitale pubblico 
e privato. Il più grande com
plesso produttivo della pro
vincia — il gruppo Lcbole — 
naviga tuttora in gravi dif
ficoltà. mentre si diffonde 
l'ipotesi della soppressione di 
400 posti di lavoro. Altro 400 
operaie sono stato licenziate 
da quasi un anno alla B.an-
chi di Subbiano. la più eros 

sa fabbrica del Ca-.tii»:no: lo 
stabilimento è >tato requisi
to. le maestranze hanno ri 
proso parzialmente la produ
zione di cooperativa, ma la 
soluzione definitiva è ancora 
di là da venire. Decine di 
altre industrie — la Stylbert. 
l'Interconf. la lanino di San-
sepolcro. la Sima di Capolo-
na. e tante altre — attraver
sano uno stato di gravissima 
crisi, sospendono -, diponden 
ti. licenziano in massa. 

Un calcelo sommar.o — ese
guito soltanto su: ( a s con 
trollab:h — fa ascendere il 

Operai d«lla Bianchi di Subbiane In aciopare 

numero dei lavoratori areti
ni licenziati o sospesi a zero 
ore attorno alle 1500 unità. 
Il ricorso alla cassa integra
zione è quadruplicato nel giro 
di un anno, passando dalle 
74fl mila ore del '74 ai 2 mi
lioni 808 nula ore del '75 (tra 
interventi ordinari e straor
dinari). Nel solo me.se di di
cembre dello scorso anno so
no state accordate in provili 
eia di Arezzo 308 mila ore 
di cassa mtograz.iono: la quo 
ta più alta, se si esclude il Fio
rentino, regi.strata :n Toscana! 

Ma il quadro della disoc
cupazione non si esaurisce. 
purtrop'H). con il fenomeno 
pur dilagante dei licenziameli 
ti. La crescita della disoccu 
pa/ione aiovande e %la pr^. 
gre.ssiva tendenza .ffiesclus!"^ 
ne della donna dal proc?sso 
lavorativo sono i due elemen
ti di fondo che da qualche 
anno tendono a caratterizza 
re. parallelamente all'agora 
var.si della crisi, il q m d r o 
.socio -economico dell'Aretino. 
La fuga dallo camp igne. l'ab 
bandono dell'agricoltura, il ri
gonfiamento dei tv ìtr. urba
ni. la scolanzzaz one di mas
sa hanno contributo, in ma
niera diversa ma concomi
tante. a creare una frattura 
sempre pai larga tra la .stuo
ia ed il mertato del lavoro. 

In provinca di Arezzo sono 
iscritti all 'uffico d; colloca
mento circa ó.ó^l giovani di
soccupati: quelli realmente m 
cerca di prima occupazione 
forn.ti d: un d.nloma o di 
una laurea. ra_'g ungono un 
numero molto TI Ù elevato, dif
ficile da calcolare ma facile 
da intuire so viltanto si non-
-a che ogni anno la solverà 
de. giovali: alla ricerca d' 
un lavoro si accresce di qu i 
si 4 m i a unità. O se si non 
sa che appena 40 su 400 lau 
reati sfornati f.no ad ogg 
dal Magistero di Arezzo --
concepito e voluto come vai 
vola di sfogo p-cr la d s o i c u 
paz.one int'-Ilettu»'-"' — hanno 
trovato un"«<Tiipi7!one 

Questa, in s.r.tes-. la situa 
7i*ono econo-n.ca del. 'Arct.m 
eome s: pn-ontava f:no a 
qualche giorno fa P*r il fu 
turo sombra U " to nu*nre pai 
d: WÌ dubb a Da temno , co 
munst i . : lavo-i ton. !e orga 
nl7zaz'on. s-ii-i.-ah indicano 
la s f a d a per u - r - v dalla cri 
-:, !*• s'-elt'*' n r . - r ' i r e -u c i 
impostare la rcavsa proriut 
f:va ed octunazionalo: lo svi
luppo dell'agricoltura, ia r. 
strutturazione programmata 
dell 'apparato industr:ale, lo 
sviluppo do: ' consumi collet-
tivi. lo sblocco dogli investi 
monti nef settori della scuo 
h . della casa, de: trasport.. 
della sanità, la riorganizza
zione dell 'apparato pubblico, 

la modificazione dell'iniquo 
sistema tributano. Ix> misure 
decise in questi giorni dal go 
verno vanno m tutt 'altra di
rezione. ripropongono una li
nea di sviluppo subordinata 
ai grandi gruppi capitalistici. 
al capitale finanziano, alle 
multinazionali. 

La classe operaia aretina 
si prepara a dare la sua ri
sposta. con lo sciopero gene 
rale indetto per il 2ó marzo. 
ad una classe dirigente ormai 
incapace di far fronte ai bi
sogni tomnlossivi del pae.so. 

•< Viviamo oggi l'occasione 
— sottolineava un dee-amento 
stilate» ultimamente dal Comi
tato foderale del PCI ti: Arez 
zo — di una classe operaia 
matura e consapevole della 
gravita della CTÌM < perc :ò 
disposta a jiorre in primo pia
no i problemi dell'oceupaz.o 
ne e dello sv iluppo. M.i se 
questa disponibilità non fosse 
colta, so non dovessero es 
sere invert te le- tendenze in 
atto, se dovessero ossero ap 
pesali*,ti : sacnf.ci r''ch ;c-t: 
a; lavoratori senza alcuna 
reale speranza di una solu 
zione positiva, non s; potreb 
boro evitare moment: di acu 
tissima tensione sociale e po
litica. dentro i quali verrob 
boro mevitab Imorite ampl.fi 
cate le sp.nte corporative od 
il disorientamento generalo >. 

Franco Rossi 

A FIRENZE e a PRATO la 

CASA della SPOSA 
LA P I Ù - I M P O R T A N T E CASA I T A L I A N A PER LA C R E A Z I O N E 
E LA P R O D U Z I O N E DI M O D E L L I ESCLUSIVI DI A B I T I DA 
J P O S A E C O M U N I O N E 

FUTURE SPOSE! E' pronta la nostra nuova collezione 
PRIMAVERA-ESTATE 1976 

Troverete il più alto assortimento nei modell i 
già confezionati e su misura con ampia scelta 
nei prezzi e tessuti i 

ATTENZIONE !O S C A R 

ACCAD. 
I nostri punti vendita sono esclusivamente: 

• A L T A 
F I R E N Z E - Borgo A lb i i i 7 7 r - Tel . 2 1 S 1 9 6 I 
P R A T O - Via Tintori 5 7 - Tel . 3 3 2 8 4 ' M O D A 
BOLOGNA - Via 5. Stefano 7 - Tel . 2 3 4 M 6 j 

Al 

Sf. 

5 ^ - * 

K ' ^ W ^ t 

NUOVO CENTRO 
ARREDAMENTI 

di Cappelli & Crocchini 
VIA CHIANTIGIANA, 92 - Tel. 640293 - Ponte a Ema (FI) 

NUOVE IDEE PER I 
FUTURI SPOSI 

STUDIO PROGETTAZIONE 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 

MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI I M M O B I L I A R I 
l.a 2 a 3 a IPOTECA 

» su compromesso 
» per costruire e r is t rut turare 

Prestit i f iduciar i Sconto cambial i imprese edi i i 
Sconto portafoglio Cessione So stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE - SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO - S.r.l. IV ia della Querciola 79 
50019 SESTO F lORENTINO| (F IRENZE) Tel. (055) 4491895 

VISITATE 
L' EURO •-71 

grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Loc. Uggia - tei. (0572J 51.068 
51030 C I N T O L E S E (Pistoia) 

( A p e r t o anche nei g iorni f e s t i v i ) Parcc G i r c n i R a g a z z i 
Pa rcheqq io p r i v a t o per la c l iente la 

Sempre ben pettinate, eleganti, di classe 
» »"3 •_•" O c^pv.-e e ' _ - r . ; . j e; -, n ; l t j ; c r i j ti 

.osi'O pie- OSD tc .r^o G-cs 's cor. i - c r 'o n.occ . Ca c e - , p ;•!-

FONTE DELLA PARRUCCA 
al PONTE ROSSO 

PROVE GRATUITE DEI NUOVI MODELLI PRIMAVERA - ESTATE 
PREZZI MODICI 

• J ^ W "^i!»4.-~*-. 

F I R E N Z E 
i t D E V i i X X SetUmbr», 18 r. - Te l . 4 2 . 1 3 2 

Zj-.ì P . - . T C C S 1 C ) 
S^CCURSAL! V i» Cavour. 9 8 r. - Tel . 2 9 5 . 3 0 4 

'trarrò P arra Sèi Ma c i - V s A H j n ) 
Via del Procomolo, 8 -10 r. - Tel 2 4 . 9 8 2 

R E P A R T O R I S E R V A T O S P E C I A L I Z Z A T O I N 
C A L V I Z I E PCR U O M O E S IGNORA (nuovi me
todi) Via X X Settembre. 10 nero • Tel . 4 7 5 . 3 7 9 
d o n a Ponteroi to) - F I R E N Z E 

http://cotiper.it
http://me.se
http://ampl.fi


l ' U n i t à / domenica 21 mano 1976 PAG. il / ffirenze-toscana 
II casojteldottor Margara, giudice di sorveglianza 

Come viene allontanato 
un magistrato «scomodo» 

» Un'applicazione delie norme della vigilanza carceraria secondo la realtà quotidiana non piace agli « ermell 
A colloquio con il giudice trasferito dal Consiglio superi ore della Magistratura - La scusa: incompatibile il suo 
lavoro con quello della moglie, avvocatessa penale • Già nel 1972 era sul «libro nero» del dottor Calamari 

Il giudice Margara (a destra) mentre esce dal carcere di San Gimignano, durante la ribellione dell'agosto 1975 

FIRENZE. 20 
I « falchi » della Procura 

della Repubblica fiorentina 
hanno ottenuto una parziale 
vittoria contro il dottor Alea 
•sandro Margara Infatti il 
Consiglio superiore della Ma 
lustratura ha deciso rassegna
mento del dottor Margara, 
che da oltre d.eti anni b\o!ge 
l'attività di g ud'ce di sorve 
glianza presso il Tribunale di 
Firenze, al distretto di Bo'.o 
gna. Questo mag s t ra to « sco 
modo », per lo meno in To 
scana non svolgerà più il suo 
lavoro. 

II dottor Margara. che ab 
biamo incontrato nel suo uf-
fic.o al terzo piano del Pa
la/70 di Giustizia di Piu/ /a 
.«- in Firenze, non appare sor
preso d i questa decsiono 

« L'unica cosa che mi preoc 
cupa — ci dice — e che hi 
noti/, a del mio trasfer.mento 

ad un'altra sede possa provo 
care delle npercu^s'oni nelle 
carceu Ripercussioni che 
non ci devono assolutamente 
essere perche quello che e 
i-tato fatto fino ad ora de 
ve continuare » Anzi aggiun
ge il dottor Margara, tra una 
telefonata ed un'altra «non 
può mutare in quanto non 
mi sernbia possibile che si 
pos.-a tornare indietro su m 
tervent: che sono stati del 
tut to normal ' Oggi poi con il 
nuovo regolamento peniteli 
zìano l'uff'cio di sorveglian
za esce da quella s e r e di 
ini7 ative .sporadiche e snon 
tanee su cui si è retto fino a 
ogsri » 

Respingendo la domanda 
presentata dal dottor Marga
ra per r .manere a Firenze, il 
Col l is i lo superiore della Ma
li «itratura ha sostenuto l'in-
compatib.Iità del lavoro nella 

nostra Citta di questo magi
s t rato e quello della moglie. 
avvocatessa penalista. Per 
far questo comunque il mas* 
s mo organismo amministra-
t vo della giustizia h ì do 
vuto recedere da una sua 
piecedente disposiz.one del 
«renna o 1975. in cui si af 
r e m a v a la non esistenza di 
queste condizioni. 

Il Consiglio super ore del 
la Magisfa tura — ci dice il 
dottor Margara — ha fatto un 
intervento che può non es
sere d'.scrimmatono. in quan
to sembra che anche in un 
altro caso abb.a aeito in 
ta ' modo ma forse ha accet 
tato certi "rapporti" senza 
accertare se e.cs' erano detta 
ti da volontà discriminato 
ria » 

Alessandro Margara svolse 
la sua attiv tà d< g udice di 
sorveg! an /a — come abbiamo 

CINE - FLASH 
A contendere un pugno di 

Ambiti 0-.car a «Nashvi l le) 
sembra debba e->se:e 1 ultimo 
film di Milos Formali, ceto 
slovacco t rapianta to ad Hol 
lyvvood ed autore del frizzan
te « Taking Off». «Qualcu
no volo sul nido del cuculo ». 
con un Nicholson sorpren
dente. e una parabola sulle 
s trut ture repressive, panico 
larmente gli istituti psichia
trici. come negazione di o^ni 
Istinto e liberta anche se 
mascherati di aperte e razio 
nah terapie di convincimento 

Mcmurphy. considerato in 
dividuo socialmente pencolo 
so perche insofferente delle 
norme, sanguigno, vitale, ber 
fardo, finisce dopo la cel.a 
sull'ultima spiaggia dell'ospe 
dale psichiatrico, sano di nien 
te ma in gabbia, e con lui 
molti altri che vegetano, ine 
bediti dalle cure e dalla pn 
gionia fino all'assuefazione 
La sua presenza, 'a sin cari 
ca ironica e conte-tati».» 

dei'e istituzioni, saranno .1 
germe per una projre->--.va 
pre-a di cosc.cnza ana ini > 
va condiz one u m m a che in 
frango le rego'.c co->t.*u.te. 
ria-.sapora la liberta .mene 
provvisoria come reale torà 
p.a alternai.va. e riacrer.de 
la vo'.on'a d r->-ere. migar i 
diversi ma fuor, da'.'.e co-.tr. 
n o n . 

I«i difc->i pa-- v i ri. es-ore 
«pazzi», emarginati , si tra 
sforma in un impu'so al d.r.-

to alla vita e a. 'a Lbert.i. a a 

coi a senza rivolte collettive 
m i con la fuga individuale 
Un Forman che tocca ì punti 
congeniali della commedia 1 
romea e contenuta, ma che 
punta anche più in aito. a t 
toni tragici, della violenza 
repressiva del potere, servito 
da altri emarginati u n que 
sto caso gli inservienti negli). 
o ai tocchi delicati della poe 
sia dei difficili ma autentici 
iapporti umani 

Anche il vecchio Huston e 
tornato alle sue storie pò 
derose con « L'uomo che vol
le farsi re», t r a t to da un rac 
conto del cantore dell'impe 
ro britannico Rudyard Ki
pling. l 'avventura ha il fa 
scino delle favole a piche, de 
militane, trasposte nell'imma 
trinano Kafins'.an. tra Ind . i 
e Afgani-.tan dove due intre 
p di e spintos. e \ uff ca l i »n 
glesi d ' accoppa ta Comici v 
Carne» si addentrano per far 
-.1 un piccolo regno o fortunt 
tra .nf in/e d fLco'ta ma -rin 
p.*e con un -a.do sen-o de t 
.un CiZia «motivo Hu-toni • 
nn • e ri"*! a -u;ir 'iv. »/ a b a'i .i 
• mot.vo kipl.ngianot 

Il genio della sconti" ta '. 
' n c rhe r i nev ; ih 'mcive <r> 
me ì u " . ' per -ona^j d Hu 
-ton da < Il tesoro del'a S err i 
Madre • in po', m i a for/1 
-ta ne . ' i tens one v.r.le del.a 
mpre-a. .'esoer enza in-.ape 

rata di monti. m.tiCi e fan -1 
st.c . come un lungo sogno .n 
fanii.c. una favo a co ossa.e 

Sempre superprodaz.one a 

niencana e la commedia d'av
venture « In tre ili' Lycky 
Ij.uly ». del disinvolto maestio 
del musical S-onlev Donen 
con una Liza tut to pepe, uno 
svampito Rejnold-,. i' digli 
gnante Hackman. Ingredien 
ti a man i.ilva anni '30. con 
trabbando, battaglie nava ., 
ambienti di lusso; ma il sue 
co resta insulso se si toghe 
qualche divertente battibecco 
e l'immoralismo ormai inno 
tuo dell'amore a tre 

Ben diversa la carica vitah-
st.ca dell'educazione sessuale 
e civile di Kitty Tippel. can
dida rivoluzionaria olandese 
fin de siècie che recupera lot
tando. dai bassi di Amster
dam. la propria dignità di 
donna e di soggetto sociale 
contro la degradazione della 
miseria, lo sfruttamento e ia 
malizia morbosa de; padroni 
o padroncini, in una gioiosa 
esaltazione naturalistica del 
.U-.50 b.ologico. 

Ho già parlato di « Quant 'è 
be'Io lu murire accisu ». lì 
li m di Lorenzmi sulla trazi 
ut spedizione di Pisacane. 
re-ta da segnalare in arr.vo 
'."d'.tima opera di Marco He. 
"occhio. l'e\-enfant terr .oi> 
d ii pugni in tasca, che dopo 
.e s t rut ture man.comiai. 
•< matt i da slegare » affronta. 
con un certo coraggio dato 
. i-gomcnto «separa lo» co 
- -umi e istituzioni dell'eser
cito con «Marcia trionfale». 

Giovanni M . Rossi 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISA 

ARISTON. K l'v Tippcl 
ASTRA. Co-nt u i ) ro*a 3' nj.o 
MIGNON. 40 a o -b a ài o 

IUO.O 
ITALIA: lo rcn credo a nessuna 
NUOVO: 5 -i»TJ varrà n s-e-ra 
ODEON: L Eso c o 
ARISTON (San Giuliano Terme): 

Muso du-o 
MODERNO (San Frediano a Set

timo). M39 a eroi ca 

SIENA 
METROPOLITAN: C.N d ce do-na 

dce donna 
ODEON. La polii otta ta carr era 
MODERNO: Mirlow il pò .J otto 

privato 
TEATRO IMPERO. Conpijn a Ma 

n i • f ira « Crash, che botte 
ragatii » 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

AMIATA: O-i COTI rcia I a.-vcitura 
EDELWEISS: Il temerario 

PO.NTKDKRA 
ITALIA: Il sodato di ven'ura 

MASSIMO: Lo squalo 
ROMA. Pi ma p»j na 

P0GG1B0NSI 
POLITEAMA: Re-io e Ra-no o 

«tona di due f a>> di una lupa 

GROSSETO 
ASTRA: A-tS* 5 aigei -ia-iga-3 

JJ -a 
EUROPA la 12-1 e e3j a -w*,..-.3 
MARRACCINI: C o * ur.3 ic>3 a 

MOUCRNO L _ j - 3 . -e .0 e "a-
s re 

ODEON. Cu «»*r ict -ico e . e - e 
z aio 

SPLENDOR. H -iSt-Sj-g 

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

GOLDONI: Increati e r » ; ; o »(•• 
IO I 19loto 

CRANDt: K tty Tippel 
GRAN GUARDIA: Corre una ro

sa al naso 
METROPOLITAN: Un gioco estre

mamente pe.-icoioso 
MODERNO: Marc • tr onfal* 

(VM 14) 
ODEON: M nderourg 
LAZZERI. Le lajiea-vit (VM 18, 
4 MORI: Mar.ome 11 politi^tto pri

vato (VM 14) 
SECONDE VISIONI 

ARDENZA: I racconti dei terrore 
ARLECCHINO: La banda di Harry 

Pitie* (VM 14) L« vita privata 
di Stianoci- Holmes (VM 14) 

AURORA: Mark n polii otto spara 
per primo 

JOLLY: Zanna b atea a il cacc a-
tore solitane 

SAN MARCO: L'uomo del Kung 
ffung 

SORGENTI! Una brava vacarne 

AREZZO 
CORSO. U T S3-- SO, J -O ŝ h allo 

POLITEAMA Li suop e-'s 
SUPERClNEMA- Il se dato di te:>-

'u-a 
TRIONFO. Sai Pasqua e Bayionru 

D a*eito-e ài e 3one (VM 14) 
APOLLO (Foiano): E-J-'-e e -i-M 
DANTE (Sansepolcro). LO squa o 

CARRARA 
LUX (Avenza): I tre 9 c i de' 

C= do-
VITTORIA (Manna): U i c o r t . s e 

SCTJ3 *C tO 

MANZONI (Manna): La te--i d 
~ » - - cata da' •e-npo 

AULLA 
ITALIA Un do 'aro bucato 
NUOVO. Il TI stenoso caso Peter 

P-S_d 

EMPOLI 
PERLA: Come u-a rosa al naso 
EXCELSIOR: Te etoi b aiclì 
CRISTALLO: Sodato d ventura 
CIRCOLO DEL CINEMA (presso cir

colo Arci di Vinci): Lenrty, di 
BOTI Fosse 

COLLE V. D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: GtVe d 

r spello 
I S. AGOSTINOi La terra d meni.-
I cata eia» tempo 

detto — da ormai p.ù di die-
t . anni Quando nel 1968 di
venne titolare di questo uf-
fico, che generalmente viene 
affidato in sottordine a quel
lo di giud ce istruttore, riu
scì a t ro \are uno spazio di 
tempo t h e gli permettesse di 
applicare le norme riguardan
ti la vigilanza carceraria in 
man era più at t inente ni prò 
blemi delle carceri e del de 
tenuto ili generale. Una inter 
pre t . i /one della le^ge che ri
spondesse a vane realta che 
si presentano giornalmente 
d' fronte ad un magistrato 
O'a nel 1972, comunque, no 
not tante il dottor Margara 
ag'sca all ' interno del'e norme 
che regolino l'oidffiamento 
carcerano e ma sul « libro 
nero > dell'allora procuratore 
gene-ale dei 'a Repubblica. 
dottor Calamari Infatti lo 
stesso procuratore nella sua 
«strenua b u t a g ' i a » contro 1 
magistrati «scomodi» cerco 
di farlo trasferire alla sezio
ne c.vi'e del tr bunale. ma 
non ci r.usci Margara as 
s.eme a' g.udici Attard s. Vi 
gno'e ed altri era ormai «se
gnato >. Egli comunque con-
f n u a per la sua strada e rie
sce a stabil.re un rapporto di 
f.duc a aia con 1 detenuti che 
con le sua^d e di custodia. 
In occas one d. numerose som 
mo=tfe che s ree .-.treranno 
ne' car>j deg anni seguenti. 
1' dottor Margara sarà chia 
m i t o MÌ inter\en.re per se
dare le manifestazioni di prò 
testa dei detenuti. 

Per l'approvazione del nuo 
vo rego'amento carcerar.o. al
la casa penale di Santa Tere
sa questo giud ce di sorve 
ghanza nesce anche a pro
muovere un gruppo di studio 
composto di detenuti e ma
gistrati che elabora una sene 
di r eh este che verranno poi 
con-egnate. nel cor.=o di una 
\ sita a'!' s t i tuto di pena al
la comm.ssione g.ustiz.a del 
Senato 

Un dato del lavoro che que
sto magistrato ha compiuto 
nel cor.-o di questi anni , ha 
concesso per ore 51 licenze ad 
a ' t .e t tant i d-^tenut d' Santa 
Tere.-i i u r t e pnr-one che de 
*ono scontare pene che van 
no da; 6 a: 15-18 anni di re
co» one» e tutti sono rego 
larmente r e n f a t i in carcere 
a', momento :n cu. e scaduto 

pcrme-^o 
« Una ispez.one m.nisteriale 

avvenuta nello ottobre scor
so — prosegue il dottor Mar-
gara — g à mi aveva messo 
.n sospetto Forse qualche mia 
dich.arazione su quanto era 
avvenuto all ' interno del car
cere d. S G.mignano non 
era piaciuta ». Quella commis
sione infatti propose, come 
aveva fatto :1 procuratore ge
nerale Calamari di spostare :! 
dottor Marzara alla sezione 
c i . ' e de'. Tribunale II ma 
2-iirato .nfatt . che fu preso 
a,^ eme ad un a l f o collega 
e a c.nque e o r n a . s t i come 
o.-ii2go da due detenuti in 
r vo t i ebbe a d eh arare, do 
oo che '* sommos.Ni s era 
ri.-o 'A con l 'uccs.one di un 
de ten . ro e la cat tura dei. a'. 
tro « nvece d. pors. come 
pr.mo obbe t t . \ o la salvezza 
de.la v.ta de ".e persone m. 
nacciate. impedendo a: de 
tenu* d. compere la loro 
az one de t t josa. s. e deciso 
d v o r . c a - e questa az.one nel 
modo p u d retto nonostante 
.-. m e " e--e a r.>rh.o n ma 
do qii i- •!.verna".co ..» \ ' a 
d "U"T » 

Questo a t tee? amento e 1* 
ostn.ta d: a'cun- co..egh: han
no portato p ò . propr.o ne'. 
momento -n cu. .1 « maeistra 
to di sorvegl.anza » acquata 
un ruoo primar.o e fonda 
monta'e r.e. nuovo ord na 
mento carcerar o al'.'allonta 
namento del dottor Margara 
da', suo uff c o 

« Me ne vado da Firenze 
— conclude .. dottor Marga 
ra — ma comunque r.mango 
a fare 1 g udice d: sorveg'.ian 
za Non po*e\o de re.sto dare 
.a sodd-sfaz.one a cert. miei 

j " e s t m a t o n " d: \edermt re 
i C.USO fl£ . Uff C C.ViI. ). 

j Piero Benissai 
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DOMANI 22 MARZO 
A PIOMBINO SI INAUGURA 

IL GRANDE 
MAGAZZINO COOP 

distrutto dall'incendio del luglio 1972 

Febbraio 1945 
Nasce in Corso Italia il primo negozio 

cooperativo della citta, dopo la Libera
zione. 

Sono stati \ lavoratori di Piombino 
subito dopo la Liberazione a costituire 
la prima cooperativa di consumo della 
città: il primo spaccio di vendita di pro
dotti alimentari e non alimentari fu aperto 
in un vecchio locale dell'ILVA semidistrutta. 

Domani sarà la città intera a salutare 
il suo grande magazzino cooperativo, ri
costruito dopo l'incendio del 1972: un ma
gazzino che ha voluto più grande ed ef
ficiente, al servizio di tutti. 

Luglio 1972 
Un violento incendio distrugge il Gran

de Magazzino di Via Gori. 

Domani, 22 marzo 1976, si inaugura in via Gori 
il Grande Coop, ricostruito più ampio e più moderno di 
quello precedente con la collaborazione dei soci coo
peratori e con la concreta solidarietà dei dipendenti, 
della città tutta e del movimento cooperativo. 

Il Grande Coop di piombino ha una superficie di 
vendita di 3.500 metri quadrati con un assortimento di 
oltre 15.000 prodotti alimentari e non alimentari, di qua
lità controllata e a prezzi vantaggiosi. 

rande 

Nel Grande Coop di Piombino, continue iniziative 
promozionali hanno lo scopo di orientare i consumatori 
verso le scelte per loro più convenienti. 

Molti dei prodotti in vendita sono garantiti dal Si
gillo Coop e provengono dalle Cooperative Agricole e 
dalla Coop Industria, azienda di proprietà della coope
razione. Questi prodotti uniscono alla qualità e alla ge
nuinità il vantaggio di prezzi inferiori a quelli delle mar
che più reclamizzate. 

22 marzo, ore 17: 
inaugurazione al Metropolitan, 
Tutti i cittadini sono invitati 

Il più grande 
di tutta la Toscana 

23 marzo, ore 8,30: 
inizio delle vendite 
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Uno stile romantico 
per dire «Sì» 

_ • 1ITS 

M O D E L L I da L 75000 a L 120 uOO E S C L U S I V I T À ' 
F R A N C E S I da L 1S0000 In pio. T E S S U T I IN ESCLU 
S i V À B I A N C H I • C O L O R A T I PrrT-.or*T,i p«>r • err.pò a 

LA PICCOLA TORINO 
I> i -rwc.a. 27-ft-A .r. ARITI DA SPOSA 
VCOMPAGN AMENTO F. COMINIONK 

V I A L E M A R C O N I M . T O R R E DEL L A G O 
Aperto anchA il «abi to 

cerrai 
oss» o ,K VIA J.SGARALLINO,28LIVORNO 

RESTA 
hITl 

(INGRESSO "UBERO) 
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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 11 e dalle 16 alle 21 l ' U n i t à / domenica 21 marzo 1976 

Comune e Regione devono impegnarsi con rapidi e radicali interventi 

degl 
della 

Il 25 si vota all'Orientale 

Trasporti pubblici, edilizia abitativa, generi alimentari e struttura dell'assistenza sono i settori dove è possibile un' azione incisiva • Misure per evitare pesantissime riper
cussioni della stangata fiscale sui bilanci familiari • Vanno accelerati ed ampliati i programmi ATÀN per la ristrutturazione tariffaria e per favorire il trasporto pubblico 

Vasta mobilitazione del PCI 

Per uscire dalla crisi 
Oggi Napolitano a Caserta - Martedì attivo dei 

segretari di sezione a Napoli 

Martedì, allo ore 17,30. in federazione, si riunirà l'at
tivo dei segretari di sezione e dei responsabili delle 
cellule di fabbrica per discutere IV. iniziativa del comu
nisti nell 'attuale situazione politica e di fronte alla crisi 
economica ed agli inasprimenti fiscali decisi dal governo». 

Su questi temi mercoledì si terranno assemblee ed 
iniziative in tutte le sezioni della provincia. Già oggi 
e domani sono previsti comizi ed assemblee. 
COMIZI 

Oggi: ore 10, Sant'Anastasia, ore 10,30, Arzano; ore 
10, Cardito, con Pietro Valenza e Franco Laezza; ore 
10, Torre Annunziata, in piazza Ferrovia, con Ferma-
riello. Matrone e Telcse. 
ASSEMBLEE 

Oggi: Colli Aminei, ore 10, assemblea sul preavvia
mento con Abennnte e Marsella; Ottaviano, ore 9,30 
assemblea sulla scuola con Huonamossa e Pellecchia; 
Plscinoln. ore 10 assemblea su decentramento con Scippa. 

Domani: in federazione, alle ore 9, comitato diret
tivo ed alle ore 18 commissione propaganda con Cossu; 
Stella, ore 19. riunione dei comitati direttivi della zona 
sulla situazione economica; San Carlo Arena, ore 18. 
attivo sul preavviamento al lavoro con Abenante; San 
Giovanni, ore 16.30, attivo della cellula E N E I J con 
D'Acunto; Arenella, ore 17, attivo femminile con Gua-
glianone; Case Puntellate, ore 20. commissione propa
ganda; 8. scientifico, ore 18, riunione della cellula con 
Massaro. 
CONGRESSI 

Oggi: ore 10. sezione centro, cellula esattoriale; corso 
Vittorio Emanuele, ore 10, con Nespoli; Marano, ore 
9, con Olivetta; San Giuseppe Porto, ore 10. con D'Alò; 
Melito, ore 18; Frattaminore. ore 10; Portici, sottose
zione. ore 10. con De Cesare; Gragnano «Caprile», con 
Matteo Cosenza; Marianella. ore 10. con Impegno; Cri-
spano. ore 17. con Russo. 

Le sezioni sono impegnate a tutti i livelli a pro
muovere iniziative unitarie per difendere il livello di 
vita delle masse popolari gravemente compromesso dalle 
ultime misure fiscali varate dal governo. 
NAPOLITANO 

Alle ore 9,30 di stamane, nel cinema teatro San 
Marco di Caserta, si svolgerà l'annunciata manifesta
zione provinciale del partito con il compagno Giorgio 
Napolitano, membro della segreteria e della direzione 
del parti to sul tema: «Una nuova direzione polìtica del 
paese per uscire dalla crisi con un nuovo sviluppo demo
cratico del Mezzogiorno, della Campania e di Terra 
del Lavoro ». 

Parleranno inoltre i compagni Adelchi Scarano, se
gretario della federazione comunista di Terra di La
voro. il compagno Giuseppe Capobianco della segre
teria del comitato regionale ed un rappresentante delle 
leghe dei disoccupati organizzati della provincia di Ca
serta. 

La stangata fiscale rischia 
d: essere un colpo mortai" 
per le città e le popolazioni 
della Cjmpani.i. 

Una economia così p i a r n e 
mente dissestata, così pesan
temente colpita prima d.il co 
lera. quindi dalla recessione 
e dalla disoccupazione, ri
schia il tracollo definitivo se 
non CÌ sarà uno scatto delle 
strutture pubbliche, con inter
venti tempestivi, con l'accele-
razione di piani che sono già 

_da tempo allo studio. 
L'impressione e il malcon

tento suscitati dai provvedi
menti fiscali governativi .:ono 
ovviamente enormi: la con
ferma si ha non soltanto a-
scottando ciò che la gente 
dice e commenta leggendo l 
titoli dei giornali, nei capan
nelli che formano davanti al
le edicole, ma anche dal fat
to che nelle strade della Cam
pania in questi tre giorni di_ 
« ponte » festivo hanno circo-* 
lato automobili in numero 
molto minore rispetto olle re 
gioni del nord. 

L'aumento del prezzo della 
benzina accelererà senza dub 
bio una tendenza che «ià si 
registrava nei mesi scorsi e 
che in sede comunale, a Na
poli. si intende assecondare 
al massimo: la domanda di 
trasporti pubblici. 

A Palazzo San Giacomo lo 
studio per una radicale ri-

Mercoledì 
consiglio 
comunale 

La giunta comunale, riu
nita sotto la presidenza del 
sindaco sen. Maurizio Valen-
zi, ha deliberato la convoca
zione del consiglio comuna
le per mercoledì, 24 marzo, 
alle ore 19. 

La giunta hsr anche appro
vato il provvedimento di pro
posta al consiglio concernen
te la prestazione di garanzia 
fidejussoria per il pagamen
to delle rate di ammorta
mento dei mutui contratti 
dal Consorzio campano di 
valorizzazione agricola S.p.A., 

strutturazione, per una serie 
di miglioramenti nel servizio 
e stato avviato fin dal primo 
glorila d: attività d?lla giunta 
di sinistra. L'ultima riunione 
ccn dirigenti delle aziende e 
s.udacati si è avuta giovedì 
scorso. Esistono una serie di 
proposte di ristrutturazione 
tariffaria che sono nella fase 
di discussione e definizione: 
vanno decisamente accelerate 
e realizzate a breve scadenza, 
con esenzioni e gratuità alle 
categorie meno abbienti e me
diante le « fasce orarie ». 

Ma l'ATAN in particolare, 
secondo le richieste dei . in-
dacati e quelle che sono state 
recentemente ribadite nella 
conferenza di produzione dei 
comunisti ATAN. deve orga
nizzarsi rapidamente in modo 
da evitare che tanti autobus 
rimangono fermi nei depositi 
per manzanza di pezzi di ri 
cambio e perfino di piccolo 
case come una lampadina o 
un lampeggiatore. 

Cambiare 
metodo 

L'azienda tranviaria napole
tana non può rispondere con i 
tempi lunghissimi finora pra
ticati — in effetti in modo 
di non rispondere — alla do
manda di trasporto che si 
scaricherà su di essa: esisto
no una serie di piccole misure 
come lo spostamento di certi 
capilinea. l'incremento di al
cune linee particolarmente af
follate, il prolungamento di 
percorsi, la istituzione di na
vette che colleghino le sta
zioni terminali delle funicola
ri. della Cumana. della Ve- I 
suviana, delle FF.SS. 

Lo « scatto » che si chiede ! 
alle aziende riguarda anche ! 
l'organizzazione del lavoro, ri- | 
chiede di colpire quanti — e j 
nella conferenza di produzio 
ne dei compagni dell'ATAN ! 
furono denunciati moltissimi 
casi — approfittano del las
sismo e del malcostume dei j 
vertici per applicarlo anche al 
proprio lavoro, contribuendo 
cosi fra l'altro a far dilagare 
il malcontento e la sfiducia. 
Sono infine da at tuare il più 
rapidamente possibile quelle 
misure, da tempo il cantiere, 
per la separazione del traf-

Pene varianti da uno a due anni e due mesi 

Rivolta di Poggioreale: 
condannati i «nappisti » 

Gli imputati non hanno voluto assistere alla lettura della sentenza — Conte
stato durante la deposizione il direttore del carcere 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 21 marzo '76. 
Onomastico: Lea «domani: 
Vittoriano). 

CULLA 
• E' nata Francesca, primo 
genita dei compagni Raffae
le Perez e Gianna Barbato. 

Ai genitori e in particola
re al nonno Guglielmo, nota 
figura di antifascista, gli au
guri dei comunisti di Ca
stellammare. della federazio
ne e dell'Unità. 

IL 120 SPOSTA 
IL CAPOLINEA 

A partire da domani, in con
seguenza, della chiusura del 
t r a t to di via Tasso compreso 
t ra via Aniello Falcone e 
corso Europa, l'autolinea 120 
sposterà il capolinea da Po
sillipo Capo a piazzetta Eu
ropa. effettuando il seguente 
percorso nei due sensi: piaz
zetta Europa, via Manzoni. 
Torre Ranieri, via Petrarca. 
via Orazio, piazza Sannazaro. 
salita Piedigrotta. corso Vit
torio Emanuele, via Crispi. 
piazza Amedeo, piazza Vit
toria. piazza Plebiscito. 

DIREZIONE 
OEL TESORO 

« La direzione provinciale 
del Tesoro di Napoli rende 
noto che per poter provve
dere, entro i termini previsti. 
alla compilazione ed alla con
segna del certificati d'impo
sta (modelli 101». è costretta 
a sospendere, nel periodo da 
lunedì prossimo 22 marzo a! 
15 aprile, il servizio d'infor
mazioni. 

Nel solo giorno di lunedi. 
dalle ore 9.30 alle ore IZ. sa
rà possìbile per gli ammini
strati accedere nella sede 
della direzione unicamente 
per richiedere notizie di ca
rattere generale. Ozni infor
mazione che richieda la let
tura dei ruoli di iscrizione 
di pensioni e stipendi, non 
potrà, in ogni caso, essere 
fornita ». 

FARMACIE DI T U R N O 
Chiaia: via Cavallerizza a 

Chiaia. 41; S. Carlo alle 
Mortelle. 13; corso Vittorio 
Emanuele. 12. Riviera: Ri
viera di Chiaia. 169. S. Fer
dinando: via Roma, 252. 
S. Giuseppe: S. Anna' dei 
Lombardi, 7. Montecalvario: 
via Concordia. 7; via Porta-
medina, 8. Avvocata: via S. 

280. eV Lorenzo: via 

Tribunali. 310. Museo: piazza 
Dante. 71. Stella: via Stel
la. 102: S. Maria Antesecu-
la. 63. S. Carlo Arena: via 
Foria. 113: S. Maria ai Mon
ti. 186. Colli Aminei: Colli 
Aminei. 227. Vicaria: vicolo 
Casanova. 26: piazza Mura 
Greche. 14: via A. Poerio, 48. 
Mercato: via Carmine, 3. 
Pendino: corso Umberto. 64. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale. 45 B. Porto: piazza 
Municipio. 54. Vomero-Are-
nella: via Scarlatti. 85; via 
L. Giordano. 69; via B. Ca
vallino. 18: via Cilea. 305: 
II trav. D. Fontana. 65. 
Fuorigrotta: via Leopar
di. 205: via Diocleziano. 220. 
Pcsillipo: via Pnsillipo. 239; 
via Manzoni. 151. Soccavo: 
via P. Grimaldi. 76: via Pia
ve. 209. Pianura: via Duca 
d'Aosta. 13. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale Mar
gherita. S. Giovanni a Te-
duccio: Corso. 637. Barra : 
via Velotti. 99. Miano • Se-
condigliano: via Miano. 177/A 
< Miano): calata Capodichi-
no. 238: corso Italia. 84. 
Chiaiano • Marianella - Pisci
nola: corso Chiaiano. 28 
(Chiaiano» : piazza Munici
pio. 1 (Piscinola». 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Roma. 

n. 348. MontecalvariO: piazza 
Dante. 71. Chiaia: via Carduc
ci. 21: Riviera di Chiaia. 77: 
via Mergellma. 148; via Tas
so. 109. Avvocata: via Mu
seo. 45. Mercato-Pendino: v a 
Duomo. 357: piazza Gari
baldi. 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nata. 83; Stazione Centrale 
(corso A. Lucci. 5». Stella-
S. Carlo Arena: v. Foria. 201: 
via Materdei. 72. Colli Ami
nei: Colli Aminei. 249. Vo-
mero-Arenella: v;a M. Pisci-
celli. 133; piazza Leonar
do. 28; via L. Giordano. 144: 
via Meriiam. 33; via Simone 
Martini. 80; via D. Fonta
na, 37. Fuorigrotta: piazza 
Marcantonio Colonna. 31. 
Soccavo : via Eoomeo. 154. 
Secondigliano: corso Secon-
digliano. 174. Bagnoli: Campi 
Flegrei. Ponticelli: viale 
Margherita. Poggioreale: via 
N. Poggioreale. 45 B. S. Gio
vanni a Teduccio: Corso, 637. 
Posillipo: via Posillipo. 239. 
Barra: corso Sirena, 384. 
Pieci noi a - Chiaiano • Maria
nella: corso Chiaiano, 28 
(Chiaiano». Pianura: via 

l DUCA d'Aosta. 13 (Pianura) . 

•| Il processo contro i « nap-
| pisti » che tentarono l'evasio-
i ne dal carcere di Poggiorea

le e sequestrarono una guar
dia. si è concluso ieri sera 
con una « sentenza umana ». 

Due anni di reclusione e 
arresto per 3 mesi e 10 gior
ni comminati a Nicola Pel
lecchia. Antonio e Pasqua'e 
De Laurentìs. Giuseppe So
fia. Aldo Mauro, e Alberto 
Buonoconto. Pena un po' più 
alta per i recidivi: Enrico 
Galloni, . Fiorentino Conti, 
Claudio Carbone e Ladislao 
Biondi che sono stati condan
nati a 2 anni e due mesi di 
reclusione ciascuno, oltre a 
quat tro mesi di arresto. Per 
l'ultimo. Eduardo De Quar-
teza. condanna ad un anno di 
reclusione e 4 mesi di arre
sto. 

Il tribunale ha considerato 
tutti ì reati contestati come 
facenti parte di un unico pia
no e quindi ha applicato la 
continuazione. Nello stesso 
tempo, assolvendo il De 
Quartez dalla resistenza, ha 
escluso che a questo reato 
avessero partecipato più di 
dieci persone (gli imputati 
erano undici) e quindi non è 
scattata l 'aggravante che au
menta enormemente la pena. 
Il reato di danneggiamento 
è s ta to ritenuto assorbito dal 
tentativo di evasione, noè si 
e raenuto . giustamente, che 
il modo con cui il tentativo 
di evasione prese corpo fu 
proprio l'attacco alle sbarre. 
che risultarono segate all'i
spezione dcll'aeente Lauren
za che poi venne sequestrato 
— dissero ì nappisti — per 

j evitare rappresaglie. 

i Una sentenza, come si vede. 
che inquadra ì fatti :n limiti 
più concreti, meno clamorosi. 

Gì: imputati non erano in 
aula per la sentenza: vi ave 
vano rinunciato. Hanno sapu
to del verdetto nelle camere 
di sicurezza, dov'erano rima
sti dopo l'ultimo colpo di sce
na della giornata. Come ab 
biamo detto nei precedenti 
resoconti, la difesa aveva 
proposto una lunga sene di 
eccezioni e di richieste su al
cune delle quali i giudici ave
vano risposto subito, respm 
gendole. mentre per al tre si 

! erano riservati di decidere ai 
! la fine del dibattimento. An

che queste tut te rigettate, 
ieri verso le 13.30. 

A questo punto Claudio Car-
l bone, che è il portavoce del 

gruppo, annunciava che gli 
imputati ritiravano il manda
to a tutt i i loro difensori, pur 
nutrendo verso di loro piena 
fiducia. La manovra tendeva 
ad impedire che il tribunale 
potesse arrivare alla senten

za. Ma il presidente Capez
za ha nominato per tutti d'uf
ficio l'avv. Senese, che ha 

praticamente assistito tutti gli 
imputati fin dal primo mo
mento. 

Parola quindi al P.M per 
la requisitoria. Il dott. Vigno-
la ha sostenuto che tutti i 
reati in fondo erano prova
ti : gli stessi imputati non 
avevano contestato nulla per 
quanto riguarda i fatti. 

In dibattimento avevano sì 
cercato di dimostrare — al
lorché testimoniava il dottor 
Gioia, direttore del carcere — 
che nelle galere italiane si 
commettono abusi, ma questo 
non aveva alcun collegamen
to col processo. Richiesta 
quindi di condanna dai 4 an
ni e 10 mesi ai 4 anni e 3 
mesi. 

Naturalmente contro la sen
tenza di condanna la difesa 
ha preannunciato appello nel 
quale verranno certamente 
riprese tut te le eccezioni re
spinte. 

fico privato da quello pub
blico. favorendo al massimo 
quest'ultimo. 

I settori fondamentali di in 
tervento per gli enti locali 
nella lotta per difendere il li
vello di vita delle masse me
no abbic.iti. oltre ai trasporti. 
possono essere gli investi
menti nell'edilizi'!, la rete 
distributiva, le forme quali
ficate di assistenza. 

A Napoli il costo dei fit'.i 
ha già da tempo superato i li
velli dello scandalo, e coji 
anche il numero di sfratti 
sanciti dall'autorità giudizia
ria: ci stiamo avvicinando ra
pidamente ai ventimila sfrat 
ti. cosa che significa altret
tante famiglie costrette a ri
cercare una casa sul mercato 
« libero >» o ad emigrare nel-
nell'hiterland. 

In osili caso uno spavento
so aggravio jier i bilanci fa
miliari. Gli investimenti ;.rià 
decisi per l'edilizia, gli ap 
palti, devono essere ulterior
mente accelerati: e il discor
so non riguarda solo la città 
di Napoli, dove si sta già 
facendo parecchio per rigua
dagnare il tempo fatto per
dere dai grandi commessi 
della speculazione. Deve fa
re di più e meglio la Re
gione, intervenendo per gli 
espropri, mediando le giuste 
esigenze dei contadini cui vie
ne tolta la terra, e delle coo
perative che hanno i denari 
e non possono costruire case. 

La mazzata fiscale proba
bilmente non sarebbe tale in 
una situazione che vedesse i 
finanziamenti sbloccati ed o 
peranti, con decine di mi
gliaia di case a basso costo, 
cosa che avrebbe positivi li-
flessi sul mercato « libero ». 
e taglierebbe le unghie alle 
speculazioni e alla rendita pa
rassitaria. 

I compiti della 
Regione Campania 

Ma la Regione deve interve
nire e rapidamente, assieme 
agli Enti locali, soprattutto 
nel campo della distribuzione. 
settore-chiave per combattere 
l 'aumento del costo della vita. 

La Regione può incentivare 
senza perdere tempo l'asso
ciazionismo nelle campagne e 
fra i dettaglianti, deciderò! 
a colpire l'intermediazione 
parassitaria con una serie di 
misure nemmeno tanto costo
se: applicando la legge sui 
mercati all'ingrosso, creando 
una « area-mercato » dove la 
merce proveniente dalle cam
pagne può assere messa in 
frigorifero. impacchettata. 
venduta, sottraendo cosi pro
duttori e distributori ai ri
catti degli imprenditori pri
vati. 

Non esitiamo a sostenere 
che se già fosse operante il 
tasso agevolato per il finan
ziamento a cooperative di 
dettaglianti, le ripercussioni 
della s tangata fiscale sareb
bero decisamente più lievi, e 
pesanti responsabilità ricado
no su quanti hanno ritardato 
provvedimenti che potevano e 
dovevano essere realizzati fin 
dalla scorsa legislatura. 

E infine c'è oggi la neces
sità di imporre che si eviti
no assurdi sprechi: l'AIMA 
tiene all' ammasso grandi 
quantità di generi alimentari 
(fra l'altro il « g r a n a » e la 
come congelata) che non ha 
immesso finora sul merca
to per non « disturbarlo ». 
Non è più tempo per simili 
prudenze, molti dettaglianti. 
specie quelli associati, ed an
che alcuni grossisti, sono di
sponibili per distribuire i ge
neri a prezzo controllato. Sul-
l'AIMA la Regione e gli Enti 
locali devono quindi agire su
bito per un contenimento dei 
costi dei generi di prima ne 
cessi tà. 

Per quanto riguarda l'assi
stenza. gli Enti locali vanno 
impegnati a cambiare radi 
calmente sistema: i dena
ri non possono essere spesi 
per elargizioni inutili, ma 
vanno impiegati per estende

re la refezione scolastica, i>er 
istituire mense a prezzi age
volati. per una serie di servi
zi che incidano positivamente 
sui bilanci delle famiglie me 
no ambienti. 

Gli enti locali non possono 
certo fare tutto, ma il loro 
contributo può essere decisivo 
anche per oganizzare il mo
vimento rivendicativo di una 
nuova politica economica, di 
un diverso modello di svi
luppo. 

Al consiglio comunale di 
Napoli convocato per merco
ledì prossimo, si discuterà 
certamente sul modo migliore 
per pervenire rapidamente ad 
un complesso di decisioni ed 
iniziative. 

Da istituto per missionari 
auniversità superaffollata 

A colloquio coi compagni della lista SDA • Il programma • Il problema dei locali e 
delle biblioteche • I primi risultati di un anno di partecipazione agli organi collegiali 

Alfa Romeo: 
mobilitazione 
per superare 
la grave crisi 

I! consiglio di fabbrica del-
l'Alfa-Romeo di Pomigliano 
d'Arco, dopo la significativa 
giornata di lotta di giovedì 
scorso contro i provvedimen
ti fiscali del governo, alla 
quale hanno partecipato mi
gliaia di lavoratoli delle fab
briche napoletane, ha appro
vato un documento sulle ini
ziative che allo stato appaio
no indispensabili. 

Per questi lavoratori è ne
cessario sviluppare una va
sta « mobilitazione e vigilan
za permanente il cui coor
dinamento e direzione poli
tica deve essere affidato alle 
strutture centrali del movi
mento. fino al positivo supe
ramento di questo dramma
tico momento». 

Nel documento il consiglio 
di fabbrica afferma anche 
che. di fronte agli ultimi «vi
luppi della crisi monetaria. 
appare indispensabile ed ur
gente una profonda svolta 
degli indirizzi economici. 

In particolare si ritengono 
necessarie misure che creino 
le premesse per un allarga
mento della base produttiva 
in funzione dell'occupazione 
e di qualificati consumi so
ciali. Ciò, per correggere — è 
detto — gli errori del distor
to sviluppo economico, ag
gravato da manovre specu
lative internazionali. 

Sollecitando immediati in
terventi per bloccare tali ma
novre il consiglio di fabbri
ca afferma che. in un mo
mento così delicato, devono 
essere superate vecchie for
mule basate sulla discrimina
zione e sulle barriere ideolo
giche. perché «un mutamen
to profondo degli indirizzi 
economici è possibile: solo 
col contributo di ti-tte le 
forze vive del paese, soprat
tutto dei partiti che rappre
sentano la classe operaia ». 

Soltanto se vi sarà una 
svolta politica adeguata alle 
esigenze del paese ed in gra
do — conclude il documen
to — <fi trasformare l'attuale 
sistema di potere, è possibile 
chiedere ai lavoratori l'impe
gno ed il contributo necessa
ri per superare la crisi. 

Da scuola speciale per cin
que studenti l'Istituto Orien
tale di Napoli è diventato una 
università superaffollata con 
più di 4">(K) iscritti. 

« Nato per far studiare le 
lingue orientali ai missionari 
— ci ha detto Masucci. do
cente di diritto amministrati
vo — l'istituto fu poi usato 
dal fascismo per formare i 
funzionari da spedire nel
le colonie ». Da qui la lau
rea in scienze coloniali che è 
stata abolita qualche tempo 
fa. 

«C'è stato poi tutto un pro
cesso di riqualificazione che 
hi» portato l'istituto fuori da 
questa dimensione "missiona
ria" e poi "coloniale". Oggi 
è strutturato in due facoltà: 
lettere e scienze politiche e 
in una scuola di perfeziona
mento di studi islamici. 

« A questo processo di ri
qualificazione — ha detto Ma
succi — non ha corrisposto 
però una adeguata partecipa
zione degli studenti alla vita 
e alla gestione dell 'istituto». 

Salta subito alla memoria. 
a questo punto, l'esperienza 
dell'anno scorso quando pro
prio qui all'Orientale ci fu una 
percentuale bassissima (5.9 
per cento) di elettori, grazie 
anche all'azione accanita de
gli astensionisti. 

« Sarebbe un grave errore 
però — e; spiegano i com
pagni della lista SDA (studen
ti democratici antifascisti) — 
credere che questa scarsa 
partecipazione sia dovuta 
solo all'astensionismo di 
parte degli s tudenti». «Ne è 
prova — aggiunge Antonio 
Crisà, capolista al consiglio 
di amministrazione — il fatto 
che l'alternativa propasta agli , 
organismi elettivi, e cioè l'ius-
femblea generale con poteri 
decisionali. non ha avuto fun
zione concreta né ha trovato 
un momento istituzionalizzan
te ». Quest'anno all'Orientale 
ni voterà solo il giorno 25, 
si presentano due liste. Lo 
SDA si rifa completamente ai 
principi ispiratori dell'UDA. 
Anche qui è composto da co
munisti. socialisti, ed indipen
denti; ha una denominazio
ne diversa solo perchè Io scor
so annp all'Orientale si votò 
in anticipo rispetto alle altre 
università. 

Uno degli obiettivi principa
li del programma SDA per 
le prossime elezioni, sempre 
in direzione della riforma uni
versitaria, è la riqualificazio 
ne della ricerca e della di
dattica per un collegamento 
sempre maggiore tra qualifi
ca professionale e lavoro. 

Ma alcune esperienze didat
tiche nuove sono già in atto. 
« Abbiamo già creato — ha 
detto Masucci — dei semina
ri interdisciplinari. divisi 
per tematiche e per aree ter
ritoriali ». «Qualcosa di mol
to simile ai dipartimenti che 
vogliamo andare a creare, di
ce Antonio Passaro di let
tere e filosofia. E' su questi 
temi di sperimentazione di
dattica che j compagni del
lo SDA intendono creare una 
forte mobilitazione degli stu
denti. 

Nonostante queste esperien
ze nuove però alcuni grossi li
miti ad un nuovo modo di 
ricerca seno costituiti dalle 
carenze di strutture adegua
te. « C'è da risolvere — di

ce Gianni Blasi. docente dì 
inglese — prima di tutto il 
problema dello spazio ». « Ab
biamo aule sparse — conti
nua — in via Medina, in Vi
co Donnalbina. in via Nar-
dones. e al Vico S. Pietro 
a Maiella ». Per far lezione — 
ci hanno detto i compagni 
— sono stati occupati anche 
alcuni corridoi. Anche le bi
blioteche sono dislocate in al
cuni punti diversi con «ran
de disagio per la consultazio
ne dei testi. 

Per quanto riguarda l'as
sistenza dallo scordo anno 
qualcosa è cambiato grazie 
proprio alla partecipazione de
gli studenti alla gestione del
l'opera universitaria. 

«Anche se la nostra opera 
—*ci dice Adalberto Festuc
cia. del consiglio di aunnini-

i strazione e componente del co
mitato nazionale opere uni
versitarie — riceve dal mini
stero solo M milioni annui, 
sufficienti appena per paga
re lo stipendio ai dipendenti 
per solo due mesi, qualcosa 
abbiamo fatto ». 

>( Abbiamo istituito un fondo 
d; ó milioni per il prestito 

I dei libri, abbiamo approvato 
un programma biennale in 
cui sono previsti contributi 
per il trasporto gratuito dcirli 
studenti e da gennaio è in fun
zione una nuova mensa ». So 
no obiettivi parziali, non c'è 
dubbio — affermano gli stes
si compagni — ma sono anche 
il segno che la paitecipa/.io-

] ne degli studenti alla Restio-
I ne dell'università può impri 
; mere una radicale inversione 
ì di tendenza. 

CENTRO INTERNAZIONALE 
PER LA FORMAZIONE 

PI SPECIALISTI 
SUI CALCOLATORI ELETTRONICI 
CORSI PER ANALISTI 
PROGRAMMATORI E PERFORATORI 

A D V E X - N A P O L I 
Via Guantai Nuovi, 35 • T . l t l . 31IH1 

A ® NSU 
VOLKSWAGEN 

NUOVA CONCLSSIOr-.'AniA NAPOI1 1" !'!\">VINCIA 

A U T O S T A R 
presenta 

le ultime novità 
del Gruppo 

VOMERO - VIA F. CILEA Zb S? - TEL. ò-tDESO 
AGNANO - VIA E.' SCAFirOGLIO :i - TEL. 7ùa.'o3,> 

PENSIONATO SERENO 
« UNA CASA PER GLI ANZIANI » 

-— Assistenza medica 
— Camere singole e doppie con servizi e tele

fonino 
— Ascensore - Lavanderia 
— Giardino - Terrazzo - Cinema - Bar 

MARANO: Via S. Maria a Cubito - Tel. 7427660 
(zona nuova - lato Qualiano - adiacenze piscina) 

Sindaci USA 
domani dal 
compagno 

Valenzi 
Domani alle ore 11.30 il 

sindaco di Napoli, compagno 
Maurizio Valenzi riceverà 
una delegazione di 25 sindaci 
di alcune tra le più impor
tanti città degli Stati Uniti 
d'America. 

In programma uno scam
bio di vedute sui problemi 
della pubblica istruzione e 
del traffico; all'incontro par
teciperanno gli assessori ed 
i capigruppo consiliari. 

Ingegneria : 
incontro 

sulla politica 
della casa 

Organizzato dal corso libe
ro di architettura e compo
sizione architettonica- avrà 
luogo domani alle ore 16.30 
nell'Aula magna della facol
tà di ingegneria un incontro 
con l'assessore comunale al
l'edilizia abitativa Antonio 
Sodano, sul tema « La poli
ticar della casa a Napoli ». 

L'incontro vuole conferma
re la nuova responsabilità 
che la facoltà da tempo ha 
inteso assumersi istituendo 
un rapporto diretto con i 
problemi del territorio 

IL NEGOZIO PIÙ' QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hì-ri i cen er 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

VIA DEI MILLE, 67 

presenta a prezzo speciale sistemi 

ALTA FEDELTÀ* 

PIONEER 
FACILITAZIONE NEI PAGAMENTI 
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In un convegno svoltosi ieri 

Ampio dibattito sul 
bilancio 1976 del PCI 
Pienamente realizzati gli obiettivi sull'aumento dei contributi de
gli iscritti — L'impegno dei compagni eletti ad incarichi pubblici 

Si è svolto, nei locali della federazione. 
un convegno sui problemi finanziari del 
PCI. 

Pubblichiamo qui di seguito alcuni 
stralci della relazione introduttiva del 
compagno Pastore mentre pubblicheremo 
martedì prossimo le conclusioni del com
pagno Geremicca. 

Tutti noi conasciamo — ha detto Pa
store — le conseguenze che hanno deter
minato l 'aumento dei costi, l'inflazione 
galoppante, la costante svalutazione del
la moneta. Sappiamo molto bene che 
sono stati colpiti In particolare i red
diti da lavoro dipendente e che, per le 
masse lavoratrici, particolarmente quelle 
meridionali, la crisi economica generale 
del paese ha comportato l'aggravarsi del
le condizioni di vita; sappiamo bene che 
proprio per questo il mezzogiorno ha bi
sogno di un PCI In continuo movimen
to capace di far fronte alle esigenze di 
orientamento, di mobilitazione delle mas
se. in una situazione così difficile e 
complessa. 

Fra l'altro la direzione del partito e i 
compagni della sezione centrale di am
ministrazione hanno sempre manifestato. 
nell'ambito delle disponibilità esistenti, 
la volontà di continuare ad intervenire 
con mezzi finanziari straordinari, a fa
vore delle organizzazioni di partito del 
Mezzogiorno. Ma non passiamo pensare 
di risolvere solo in questo modo le no
stre difficoltà. Sono queste le case che 
dobbiamo spiegare — ha precisato Pa
store — al nostri iscritti, elettori e sim
patizzanti per dimostrare che è neces
sario che versino di più al partito. 

Per quanto riguarda il bilancio con
suntivo del 1975 gli obiettivi che ci 
ponemmo in ordine alle « entrate di

re t te» (raddoppiamento media tessera, 
sottoscrizione Unità ecc.) sono stati pie 
namente realizzati. 

Dopo aver accennato ai rapporti finan
ziari tra sezioni e federazioni e sulla 
necessità di continuare, nella stesura e 
nella pubblicizzazione dei nastri bilanci 
con lo stesso rigore e con la stessa preci
sione che ci hanno sempre contraddistin
ti 11 compagno Pastore si è soffermato 
sul rapporto tra eletti ad incarichi pub
blici e il partito. Il principio sul qual» 
si stabiliscono questi rapporti — ha 
detto — è quello di assicurare al com
pagno che non può svolgere altra atti
vità. uno stipendio pari a quello di un 
operaio metalmeccanico specializzato più 
il rimborso delle spes« alle quali va in
contro. 

Da quanto detto si evince chiaramente 
che non esiste un rapporto t ra eletto 
comunista e l'amministrazione di cui fa 
parte, ma nel pieno rispetto del costu
me comunista, esiste un rapporto t ra 
l'eletto e il partito. 

Infatti tutti sanno che l'eletto comu
nista rilascia una delega incondizionata 
per la riscassione da parte del part i to di 
tu t te le ent ra te che derivano dall'assolvi
mento del mandato e riceve dal part i to 
quello che è stabilito. 

A questo criterio — ha detto Pastore — 
si sono voluti adeguare anche gli amici 
indipendenti eletti nelle nostre liste che 
non essendo iscritti al part i to non dove
vano sentirsi obbligati al rispetto di que
sto costume. Essi ci hanno detto che uno 
dei motivi per cui hanno scelto di essere 
insieme con noi nella battaglia politica 
è l'alta considerazione in cui hanno i 
nostri principi morali, il nostro costume. 

ENTRATE 
Consuntivo 75 Preventivo 76 

— Tesseramento 
— Sottoscrizione per il Partito e la stampa com. 
— Sottoscrizione elettorale 
— Dalle sezioni del Partito in conto fondo 

acquisto sedi 
— Sottoscrizioni o contributi straordinari da 

sezioni e vari compagni 
— Contributo dagli eletti al Consiglio Regionale, 

Comunale e Provinciale di Napoli 
DALLA D I R E Z I O N E DEL P A R T I T O 
— Contributo ordinario (finanziamento pubbl.) 
— Contributo straordinario per Iniziative 
— Contributo elezioni 
— Prestito 
— Recupero crediti 

TOTALE ENTRATE 

DISAVANZO 

139.939.200 
80.643.400 
56.534.600 

37.600.000 

23.679.385 

69.514.600 

122.044.100 
76500.000 
19384.300 
26.000.000 
1.094.465 

6S2.914.O50 

16.028.000 

668.942.050 

190.000.000 
105.000.000 

60.000.000 

45.000.000 

81.400.000 

122.044.100 
66.000.000 

11.600.000 

681.044.100 

18.150.200 

699.194.300 

USCITE 
Consuntivo 75 Preventivo 76 

ALLA D I R E Z I O N E PER: 
— Tesseramento 
— Sottoscrizione Stampa comunista 
ALLE SEZIONI PER: 
— Tesseramento 
— Sottoscrizione Stampa comunista 
— Sottoscrizione elettorale 
— Spese di organizzazione (attività e funziona

mento delle commissioni di lavoro, iniziative 
a sostegno della politica degli Enti locali. 
compensi ed oneri previdenziali, ecc.) 

— Spese di propaaanda 
C O N T R I B U T I : 
— Alla FGCI 
— Sezioni e Comitati di zona 
Acquisto, ristrutturazione e manutenzione tedi 
Spese generali di economato 
Imprevisti (int. passivi, solidarietà, varie, ecc.) 

T O T A L E 

20.869.680 
11.728.000 

76.646.400 
40321.700 
40.051.400 

144.219.860 
60.461.240 

9370.000 
39.267.100 

186.159.720 
32.138.000 
7.708.950 

668.942.050 

24594.300 
16.065.000 

90.000.000 
48.935.000 

213.000.000 
47500.000 

10.000.000 
35.220.000 

166.000.000 
33.380.000 
14500.000 

699.194300 

NOTA - Il presente bilancio dovrà essere esaminato ad approvato dal Comitato 
Federale e dalla Commissione Federale di Controllo 

Rimosse ier i le tende 

I disoccupati: 
più intensa lotta 

I disoccupati hanno deciso 
di porre fine alia protesta che 
in questi giorni !i ha visti 
prendere contatto con mi
gliaia e migliaia di cittadini 
alle tende erette a piazza Mu
nicipio e in altre zone della 
ci t tà e di passare ad altre 
forme più incisive di lotta. 

Le tende sono s ta te rimosse 
ieri sera. Giovedì, in tanto i 
disoccupati prenderanno parte 
«Ilo sciopero generale indetto 
a Napoli dalla federazione 
CGIL. CISL, UIL contro i 
provvedimenti fiscali del go
verno e per lo sviluppo del
l'occupazione. Si t ra t te rà di 
un momento di lotta col qua
le i disoccupati intendono riaf
fermare. insieme all 'intero 
movimento sindacale, l'urgen

za di provvedimenti concre
ti che pongano fine ai conti
nui rinvìi e dilazioni del go
verno. Ciò deve valere in pri
mo luogo per la riunione fis
sa ta in prefettura per il 30 
marzo. 

Queste cose sono s ta te illu
s t ra te ieri sera ai giornalisti 
nel corso della conferenza 
stampa indetta dal comitato 
disoccupati organizzati e svol
tasi presso le tende di piazza 
Municipio. Poco prima della 
loro rimozione. Domenico 
Pinto. che ha parlato a no
me del comitato, ha ricordato 
l 'atteggiamento dilatorio del 
governo che. dopo set t imane 
dagli impegni di Roma, ha 
reso possibile il solo incontro 
in prefettura 

Delegazione 
di Sesto F. 

all'ARCI-Barra 
Nel quadro dei rapporti tu

ristici e culturali stabiliti fra 
il quart iere di Barra e il 
comune di Sesto Fiorentino 
ad iniziativa delie rispettive 
sezioni PCI. sono ospiti del-
la nostra cit tà, assistit i dal-
l'ARCI di Barra 50 turisti 
di Sesto Fiorentino. 

La delegazione è s t a t a rice
vuta a palazzo S. Giacomo 
dall 'assessore Cerniamo in 
rappresentanza del sindaco. 
accompagnata da Domenico 
Borriello. assessore provincia
le. da Giuseppe Caiazza pre
sidente dell'ARCI Barra, e 
da Giosuè Napoli tano del 
centro turismo sociale. La de
legazione ha visitato le lo
calità turist iche della pro
vincia e si è incontra ta con i 
compagni di Ponticelli nella 
Casa del Popolo. 

// 25 e il 26 aprile si vo
terà nell'ateneo napoletano; 
il 24 e il 25 in quello saler
nitano: il 25 all'istituto orien
tate. 

A queste elezioni per il rin
novo dei rappresentanti nei 
consigli di facoltà e nei con
sigli di amministrazione del
l'università e dell'opera sono 
interessati complessivumente 
più di 100.500 studenti oltre 
ai docenti e al personale non 
docente. 

Basterebbe questo dato per 
dare il senso dell'importan
za e della complessità di que 
sta scadenza. Clic co*a è in 
gioco in queste elezioni? Cer
to non saio il futuro della 
università. E' in yio2o piut-
tosto lo sviluppo e la rina
scita del Mezzogiorno. Una 
organizzazione della cultura 
completamente stuccata dai 
problemi reult è stata certa
mente una delle cause mtig-
giuri dell'arretratezza econo
mica e sociale del meri liwie. 
Ecco perche net programmi 
delle Uste democratiche pre
senti nelle tre uniiersità un 
dato è messo con enorme li-
salto: la necessità di andare 
in direzione di una univer
sità capace di formare t qua
dri indispensabili per un 
nuovo meccanismo di svi

luppo. 

Di qui quindi l'obiettivo 
fondamentale che è quello del
la riforma. Una riforma che 
non può calare dall'alto ma 
che deve nascere dall'espe
rienza di tutti i giorni. Da 
qui l'importanza della parte-

sette 
giorni 
in 
Campania 

Una occasione 
per l'Università 
cipazione degli studenti, del
le forze democratiche alla vi
ta e alla gestione dell'univer
sità. 

Del resto queste COSP le 
hanno capite anche gran par
te di quelle forze politiche 
che solo l'anno scoiso so
stenevano caparbiamente la 
pratica dell'u astensionismo 
attivo ». Quella logica secon
do cui i « parlamentini » era
rio utili solamente alle forze 
moderate perchè « addome
sticavano » gli studenti alla 
democrazia rappresentativa è 
stata pubblicamente riget
tata. 

I giovani socialisti hanno 
attentamente rivisto le loro 

posizioni ed ora si presenta
no in una lista unitaria di 
sinistra insieme con comuni-
sti e aclisti. Lo stesso hanno 
fatto i compagni del PDUP 
che a Salerno fanno parte 
della lista unitaria di sini
stra ULD e a Napoli, an
che se non parteciperanno di
rettamente alle elezioni, han
no pubblicamente dichiara
to di appoggiare la lista 
UDA. Intorno a queste liste 
di sinistra si è cosi creato 
quel vasto schieramento uni
tario che è la premessa in
dispensabile per portare a-
vanti il movimento riforma
tore. 

Disgregato è invece lo 
schieramento moderato: divi
so a Napoli in cinque liste. 
Tra queste la più isolata e 
certamente quella della DC 
che, affannosamente, cerca di 
prendere le distanze da tut
te le altre portando avanti 
così, nelle università, quella 
politica della divisione voluta 
dalle correnti più retrive di 
quel partito. A Napoli c'è 
anche una lista composta da 
militanti di Lotta Continua e 
Movimento Studentesco ma 
la sua presenza non e altro 
che il tentativo di far entra
re dalla finestra queVo vite 
è uscito dalla porta. 

Fallito il tentativo dell'a
stensionismo si cerca ora di 
sottrarre voti alle liste uni
tarie. che hanno comunque 
fiducia nelle nascenti maturi
tà degli studenti. 

Marco De Marco 

A « E' moda a Napoli » 

Migliaia di compratori 
anche se c'è la crisi 

Notevole il volume d'affari nei p r i m i tre giorni — Una mo

stra mercato dei prodotti campani sarà realizzata a Monaco 

« Sta andando meglio di 
quanto fosse legittimo atten
dersi >: così il presidente del
l'ente « Maremoda - Capri ». 
Giulio Albano, ha esordito nel
la conferenza stampa convo
cata sull'andamento di * K' 
Moda a Napoli ». una mani
festazione che. giunta alla sua 
quinta edizione, si prefigge di 
rendere più diretti i rapporti 

Centro problemi 
educativi: discusso 

alla Regione 
il rilancio 

deirattività 
Si è svolta un' importante 

riunione presso l 'assessorato 
alla pubblica istruzione della 
regione Campania, presentì 
l 'assessore Scozia, il compa
gno Luigi Nespoli, presidente 
del centro provinciale dei 
problemi dell'educazione, il 
primo in Campania, ed il 
preside Antonio Pino, diret
tore del centro. 

Nespoli e Pino hanno af
fermato che il centro, il pri
mo in Campania, è in grado, 
utilizzando le sue s t ru t ture 
già operanti, di predisporre 
un completo servizio di inda
gini sulle istituzioni educati
ve; di effettuare ricerche sui 
problemi della programmazio
ne e della sperimentazione 
didatt ica: di offrire propo
ste concrete per l 'attuazione 
di nuove attività formative; 
di fornire elementi di infor
mazioni e dati rigorosi agli 
istituendi consigli distrettuali 
scolastici; concorrere alla rea
lizzazione di centri educativi 
polivalenti. 

Questo programma va nel 
senso di quanto affermato 
nell'articolo 2 della legge re
gionale, uno dei punti più 

j avanzati della legge stessa. 
, L'assessore Scoria ha con-
i diviso pienamente i'imposta-

zione dell'attività del centro 
prospettata dal presidente 
Nespoli e dal direttore Pino. 
e si è impegnato a precisare, 
in successivi incontri, i di
versi livelli di intervento e 
le modalità di collaborazione 
sui quali dovrà essere veri
ficata la volontà politica della 
giunta regionale. Sarà anche 
convocato un incontro con 
la sesta commissione del con
siglio regionale. 

Il centro per i problemi 
dell'educazione ha deciso. 
inoltre, di avere inconntri 
anche con il presidente del 
consiglio e della giunta re
gionale. il sindaco di Napo
li. gli assessori alla pubblica 
istruzione dei comuni della 
provincia di Napoli, l'universi
t à . il CNR. i sindacati scuo 
la. il provveditore e il so
vrintendente scolastico regio
nale. 

PRIMA DI ACQUISTARE UNA AUTOMOBILE 
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CONCESSIONARIA 

EUR0CAR 
Calata Ponte di Casanova 

(Corso Novara) 4/14 

Telefoni 269727 267235 

Filiale: Via Miano 
angolo Via Lazio 
Tel. 7553201 

AVRAI QUALCOSA IH P/U'J 
SE NON POTETE VENIRE VOI DA NOI, TELEFONATECI, VERREMO NOI DA VOI 

t ra la produzione e la rete 
commerciale. 

La presenza negli stands 
dei rappresentanti (oltre 40 
che espongono le collezioni ili 
circa l!Xt case) di migliaia di 
compratori ha attenuato la 
tensione della vigilia generata 
dal timore, comprensibile, che 
i provvedimenti governativi 
potessero avere riflessi nega
tivi .sull'andamento delle con
trattazioni. 

I rappresentanti, pur non 
mostrandosi eccessivamente 
entusiasti, pure riconoscono 
d i e il volume d'afrari che si 
va realizzando è apprezzabile 
e quanto meno prevedono che 
si manterrà al livello dello 
scorso anno. 

ì*a conferenza stampa ha 
consentito di rilevare alcune 
disfunzioni nella organizzazio
ne della iniziativa specialmen
te per quanto riguarda la mo
stra itinerante che è stata rea
lizzata per la prima volta toc
cando tutte le provincie della 
Campania. Non c'è stato un 
grosso afflusso di commer
cianti e ciò pare sia da ad
debitare ad una insufficiente 
pubblicizzazione della mostra 
stessa. 

L'assessore regionale a l com
mercio. il democristiano Ione. 
ha annunciato che nei pros
simi mesi sarà realizzata una 
mostra mercato dei prodotti 
tipici della Campania in Ger
mania. molto probabilmente a 
Monaco. 

E' stato anche affrontato il 
problema della valorizzazione 
delle seterie di S. Leucio mol
to apprezzate all'estero, ma 
scarsamente note in Italia, an
che perché la produzione è 
rivolta essenzialmente a tes
suti per l 'arredamento, con 
esclusione di stoffe destinate 
all'abbicliamento. 

Per impostare un proeram-
ma di diversificazione produt
tiva sono stati inviati a S. Leu 
ciò. nelle seterie, alcuni sti
listi che stanno prospettando 
aeli artigiani che onerano nel 
settore l'opportunità di anda
re anche a una produzione per 
l 'abbifliamento. E ' una inizia- ( 
tiva interessante che nuò ave- j 
re sbocchi positivi ai fini di j 
un potenziamento di questa j 
produzione. ! 

Arrestati 
autori 

di 40 rapine 
I carabinieri del gruppo 

Napoli 2.. a completamento 
di un ampia operazione di 
polizia effettuata principal
mente dalla compagnia di 
Torre Del Greco, hanno trat
to in arres to 10 pregiudicati, 
di cui 5 minorenni, responsa
bili di 40 rapine e t r e tenta
ti omicidi consumati in pro
vincia di Napoli, ed in parti
colare nei comuni della zona 
vesuviana ed in quartieri pe
riferici di Napoli. 

Gli ar res ta t i sono stati as
sociati alle carceri di Poggio-
reale. 

L1 {NWERM0 S * ME V A . 
FATELO AMDAR V;A ANCHE DALLA VOSTRA 

AVTOMO&'ILZ. 

Revisioni, controlli, messe a punto: il "SUPER 
SERVIZIO CLIENTI" organizzato dalla Chrysler 
Italia è al vostro servizio per rimettere in effi
cienza le vostre vetture dopo le "fatiche" del
l'inverno. 
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SALONI D I ESPOSIZ IONE 
E V E N D I T A 
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Un convegno 
nazionale 

per la difesa 
dell'attività 

delle associazioni 
culturali 

i 

i 

Domani, alle ore 10.30 pres 
so il circolo della s tampa j 
«Villa comunale) si terrà un j 
convegno nazionale « per la i 
difesa della libera att ività ; 
delle associazioni culturali ». . 

Il convegno, a cui parteci- j 
peranno delegazioni dei più 
important i centri culturali i 
italiani e a cui hanno dato ! 
l'adesione anche l'A.I.A.C.E. ' 
e l'A.R.C.I. nazionale, inten
de studiare una regolamen
tazione per la tutela dell'as
sociazionismo democratico 
minacciato di recente da im
provvisi a t t i intimidatori da ! 
par te delle questure italiane, j 

Il convegno si terrà a Na- ! 
poli poiché proprio in questa j 
ci t tà si sono avuti gli episodi i 
più gravi di intolleranza ri
spetto ad iniziative merito 
rie e qualificanti che a lungo 
hanno la t ta to ed operato per 
la crescita civile e democrati
ca della cit tà. 

Al convegno, oltre al rap
presentant i dei vari orga
nismi culturali, saranno pre
senti personalità giuridiche. 
polìtiche e dell'università. 

•y.JUURfflpJw 

A proposito 
di decisioni importanti, 

ci sono momenti della vita in cui scegliere bene è fondamentale. 
La giovane coppia che arreda la sua prima casa, ad esempio, deve avere la certezza 

che le sue scelte soddisfino tutte le sue esigenze. 
Estetiche ed economiche. 

Gorgone pensa a lei, mettendo a sua disposizione non soltanto un grande 
centro di arredamento.ma anche l'arredomutuo. il nuovo sistema 

di rateazione che consente di pagare il salotto, 
la camera da Ietto, la cucina, tutta la casa, insomma, in uno, due. fino a dieci anni. 

Perché la giovane coppia non abbia altri pensieri che quello 
di essere assolutamente felice. 

« Esposizione • vendita: VIA APPIA A SECONDIGLIANO 151 NAPOLI ttl. 7541760 
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E' in discussione al la Regione 

Un piano per gli ospedali 
della Campania 

Lo ha preparato l'assessore Palmieri, ora dimissionario — Gli insediamenti previsti per il 1980 — Il compagno 
Imbriaco illustra la posizione del PCI sull'argomento, reso di drammatica attualità da una serie di fatti recenti 

I malati del Cotugno metto
no in at to clamorose propo
ste; a Salerno chiude il re
par to pediatrico; negli ospe
dali mancano le medicine, le 
eiringhe e il personale. Non 
c'è dubbio che la situazione 
ospedaliera in Campania mo 
stri i segni di una crisi pro
fonda. di un continuo dete
rioramento che si va accen
tuando anche per la man
canza. finora, di qualsiasi for
ma di programmazione. 

L'assessore regionale alla 
sani tà Palmieri (attualmente 
dimissionario) ha messo a 
punto ora un documento sul
la pianificazione ospedaliera 
che dovrebbe, per l'appunto, 
colmare il vuoto e definire 
le linee di una programma
zione che appare sempre più 
urgente. Il documento è in 
discussione in giunta e do
vrebbe in tempi abbastanza 
brevi essere sottoposto all'e
same dell'assemblea. Che co
sa dice? A quali criteri s'i-
spira?Quali proposte formu
la? • ", ; ., 

Dopo una premessa .d i ca
rat tere generale, nella quale 

, bi afferma che l'ospedale «de 
: ve assumere il ruolo di uno 
dei servizi sani tar i dell 'unità 

. l o c a l e » ' e si chiarisce che 
« la prevenzione e la medici
n a di base devono essere di 
pertinenza extraospedaltera » 

. si riassumono le funzioni del
l'ospedale rilevando che esso 
deve «essere ricondotto alla 

> sua naturale funzione di luo-
. go di degenza per acuti, in
serito nel territorio di mo
do che le degenze risultino 
opportunamente filtrate e i 
t ra t tament i curativi e riabi
litativi conservino continuità 
e compattezza anche dopo le 
dimissioni ». 

Fra i criteri informato
ri della pianificazione ospe
daliera vengono indicati la ne
cessità di coordinare fra loro 
le varie s t rut ture ospedaliere 
e la creazione di un sistema 
di collegamento e coordina
mento con le strut ture socio
sanitarie del comprensorio, di 
tipo dipartimentale, per la 
migliore impostazione ed ef
fettuazione degli interventi. 

Nell'assetto definitivo della 
rete ospedaliera, per Napoli 
città sono individuati due nuo
vi ospedali, mentre alcuni di 
quelli esistenti andrebbero ri
convertiti ad altra funzione. 
cioè come sede centrale di 

unità sanitaria locale, come 
poliambulatorio della USL, se
de di att ività riabilitative am
bulatoriali, asilo per anziani. 
Questi ospedali da « riconver
t i re» sono il Gesù e Ma
ria. gli Incurabili. Loreto • 
Crispi, S. Camillo e S. Raf
faele (è da notare che con 
la creazione di ospedali in 
zone che at tualmente gravi
tano su Napoli, gli os.oedall 
napoletani potrebbero decon
gestionarsi). 

In conclusione per il 1980 
gli insediamenti ospedalieri 
previsti nella zona napoleta
na andrebbero ubicati a Ca
sal di Principe - Villa Li-
terno. a Pozzuoli - Ischia, 
ad Afragola - Caivano. a Er-
colano - S. Giorgio, a Portici, 
ad Acerra. al Rione Traia
no, a Ponticelli, a Frat tamag-
giore. a Pollena Trocchia. a 
Nola. 

Al compagno Nicola Imbria
co. consigliere regionale del 
PCI, presidente della VI com
missione dell'assemblea, ab
biamo chiesto alcune prime 
osservazioni sulla « bozza Pal
mieri )>. 

Imbriaco ci ha fatto, per 
prima cosa, una premessa di 
carat tere generale. « Il piano 
sanitario — ha detto — non 
deve tendere a razionalizza
re quel che già esiste. Oc
corre piuttosto — anche in 
assenza di un piano per l'as
setto del territorio e di un 
piano per lo sviluppo — te
ner conto dell'esigenza di uno 
sviluppo omogeneo della re
gione. e della necessità di 
sot t rarre le zone interne al
la segregazione ha di fatto 
consentito la concentrazione, 
a Napoli. di tut ta la rete dei 
servizi più qualificati. 

C'è insomma un urbanesi
mo ospedaliero che bisogna 
necessariamente eliminare ». 
Imbriaco aggiunge qualcosa 
su quella che è la situaz'oe 
at tuale: « ci sono enormi 
sprechi, si sperperano risorse 
preziose, il più delle volte 
per al imentare sacche di pa
rassitismo e di speculazione. 
In realtà occorre anche de
ospedalizzare. Occorre cioè 
capovolgere la logica secondo 
cui gli ospedali sono l'unico 
presidio sanitario e sviluppa
re una rete che risponda a 
tut te le questioni della salute, 
da un punto di vista extra
ospedaliero. In modo da con
sentire unitarietà e globalità 

• r 
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CERCA 
Agenti e produttori in esclusiva, per 
tutte le zone della Campagnia, per 
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di intervento per tut t i i cit
tadini. 

Il piano ospedaliero, quindi, 
non deve corrispondere a una, 
ipotesi di aumento costante 
della 6pedalizzazione. per as
sumere l'ipotesi della quali
ficazione dell 'intervento ospe
daliero e dell'integrazione del
l'ospedale nel contesto di tut
to il sistema sanitario ». 

Chiediamo ad Imbriaco se, 
a suo giudizio, il « piano 
Palmieri» raccoglie o meno 
queste esigenze. « Il giudizio 
— è la risposta — è posi
tivo per la premessa politi
ca generale, per le analisi 
da cui essa è sorretta. Vi 
è però una contraddizione 
per quel che riguarda le scel ; 
te concrete operate a livello 
di distribuzione dei presidi 
sul territorio. La proposta, in
fatti. prende a base la rete 
dei servizi esistenti, soprat
tutto gli ospedali, e costrui
sce at torno a questi l'unità 
sanitaria locale. E' un pro
cedimento che conti addice fol
lemente le premesse genera
li. La USL deve essere il 
momento centrale di coordi
namento. direzione politica e 
gestione di tutti i servizi so
ciali e sanitari esistenti in 
un'area che va da 30 a 150 
mila abitanti , compreso l'o
spedale di zona. 

Se si capovolge questo me
todo si determinano grosse 
contraddizioni: Agropoli, ad 
esempio, anziché far capo 
agli ospedali di Eboli e Bat
tipaglia, che distano 5 chi
lometri in linea d'aria, viene 
aggregata a Vallo della Lu
cania. lontana più di 60 chilo
metri. Ischia e Procida, che 
superano ampiamente i cin
quantamila abitanti devono 
(seguendo questi discutibili 
criteri) far capo all'ospeda
le di Pozzuoli, il Giugliane-
se alla collina dei Ca ma Ido
li. mentre su Pollena Troc
chia (seimila abitanti) do
vrebbe gravitare tu t ta la zo
na di Pomigliano. con tutto 
il suo nucleo industriale. 

In provincia di Salerno, in
vece, non si ipotizza nessun 
nuovo ospedale. L'urbanesimo 
ospedaliero viene poi di fatto 
consacrato nel momento in 
cui si introduce il concetto dei 
"bacini di utenza" via via 
specializzati e superspecia-
lizzati in rapporto al nume
ro degli abitanti . Il che vuol 
dire che a Napoli resteranno 
definitivamente concentrate 
tutfe le specialità sulla col
lina vdei CamaIdoli. Così le 
dófie jioverfe di s t ru t ture re-

, s tano povere, quelle conge
stionate restano congestiona
te». 

Per concludere chiediamo 
ad Imbriaco quali questioni 
vanno affrontate con maggio
re urgenza, in at tesa che 
siano approntat i piano sani
tario e piano ospedaliero. 
« P e r pr ima cosa — è la ri
sposta — occorre istituire 
presso ogni ospedale un «di
part imento di accettazione » 
che filtra le domande di ri
covero garantendo ai pazien
ti accertamenti e risposte en 
tro pochi giorni. Questo te
nendo presente che il t renta 
per cento degli at tuali rico
veri sono del tut to inutili. 

Occorre inoltre far lavorare 
gli ospedali a ciclo continuo. 
ridurre i periodi di degenza. 
far funzionare gli ambulato
ri mat t ina e pomerìggio. Gli 

Si acuiscono tutti i problemi 

Salerno: giunta 
del tutto incapace 
Le cooperative edilizie rischiano di perdere ì 
contributi perchè non si sono reperiti i suoli 
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i Un'immagine eloquente delle condizioni in cui 
servizi igienico-sanitari del Cotugno 

versano i 

NON E' UN 

FALLIMENTO 
.: -MA UNA VERA ED UNICA VENDITA DI 

REALIZZO 
Mitica meiAit i TAPPITI UMANI 

come da circolare 1198 e aff. Consiglio di Stato 23-6-58 

RIBASSATI DI OLTRE IL 50 
in VIA S. BRIGIDA, 61 

Tallì ì capi sono nanili M certificato di garanzia o anlonlicità 

ALCUNI PREZZI E TIPI ORIENTATIVI 
PELLICCE PREGIATE 

valore r ea t i no 
Visone canad. trasport . 2^oa0OO 1.490.000 
Visone canad. blach 1.850,000 890.000 
Visone canad. code 930.000 490.000 
Visone zaffiro giacca 790.000 390.000 
Persiano zampe 530.000 290.000 
Persiano swakara P.I 900.000 590 000 
Castoro canad. t rasport . 1.700000 890.000 
Lapin francese extra 250.000 125.000 
Lapin francese 19U.000 95.000 
Lapin giubbino 125.000 5*000 
Montone lontrato 360000 1954)00 
Chapal nero 250.000 155.000 
Marmotta candaese 1.500000 790.000 
Rat mousquet dorsi 930.000 4904X10 
Rat mousquet pance 580.000 290.000 
Castori no naturale 350.000 190000 
Code volpe ressa 390.000 195.000 
Giaccone opossum • 600.000 290.000 
Cappello visone code 30.000 15.000 
Coi li opossum 40-000 20.000 
Colli visone 80000 «0000 
Pelli martora 50.000 25.000 
Montone uomo 93.000 59.000 
Giacche pelle uomo 98.000 59.000 
Pelli visone canadese 70.000 35.000 

TAPPETI PERSIANI 
valore realizzo 

E3ukara Kashmi 
Preghiera scend 
Serabend 
Baktiar 
Mazlagan 
Hamadan 
Kashmir 
Erehe seta 
Teeran 
Agra 
Kashan 
Tebri i 
Isfahan 
Meshed 
Anatolia 
M%las 
Afsnar 
Buharà Laur 
Bellucistan 
Kazak 
Saruk 
Biyar 
Kashkay 
Herivan 
Kirman Lavar 

r 216x126 
i letto 

155x107 
150x102 
165x110 
210x136 
337x 61 
130x 80 
157x 98 
165x 98 
230x125 
235x140 
185x148 
197x 98 
230x120 
210x115 
195x122 

130x 80 
125x 78 
280x184 
410x100 
470x110 
295x220 
243x170 
253x156 

210.000 
95.000 

1R0 000 
180.000 
130.000 
250.000 
290.000 
200.000 
200.000 
300.000 
530.000 
600.000 
540.000 
280 000 
420-000 
570.000 
440.000 
75.000 
76.000 

630.000 
700000 
770.000 
770.000 
620.000 

1.480.000 

105.000 
47.000 
90000 
90.000 
90.000 

120.000 
145.000 
954)00 
95.000 

1454)00 
260.000 
300.000 
270.000 
135.000 
2104)00 
280.000 
2104)00 
37.IM 
38.000 

310.000 
340.000 
380.000 

enti locali devono infine rior
ganizzare i servizi esistenti. 
attraverso l'istituzione di cen 
tri comunali coordinati che 
raccordano tutt i i presidi di 
Vario genere esistenti sul ter
ritorio, dall'ONMI ai consul
tori. per rompere la fram
mentarietà e la dispersione 
fra i vari interventi. 

| E' di grande significato, se-
I condo me, il fatto che sui te-
j mi dell'autogestione della sa

lute e della riforma si stia 
sviluppando un vasto movi-

I mento popolare e una note-
I vole iniziativa del nostro par

tito. che già ha tenuto assem-
! blee ed attivi provinciali su!-
| la questione ». 

Una iniziativa dei gruppi consiliari del PCI e del PSI 

Ariano I. : si discute 
in pubblico lo statuto 

della, comunità montana 
AVELLINO. 20 

I gruppi consiliari comuni
sta e socialista della comu
nità montana della Valle del-
l'Ufita hanno Indetto un con
vegno per discutere con i 
sindacati, le forze politiche, i 
giovani, i lavoratori la bozza 

s ta tuto che si accingono a pre
sentare al consiglio della lo
ro comunità. Il convegno si 
terrà domattina alle 9,30 nel
la siila consiliare del comu
ne di Ariano. 

E' questa dei gruppi della 
sinistra, una positiva inizia
tiva, che si contrappone a-
l'inattività e all'inefficienza 
dell 'attuale giunta monocolo
re minoritaria, voluta dalla 
DC contro quella che era sta
ta una sua precedente decisio
ne un'intesa tra le forze 
democratiche sia alla provin
cia che nei consigli delle va
rie comunità. Soprattutto nel
la Valle dell 'Unta, dove esi
ste il problema dell'insedia
mento FIAT, congiuntamen
te allo sviluppo dell'agricol
tura. non si può non puntare 
ad una comunità montana che 
sia all'altezza dei suoi corti-

Rettifica 

3004)00 
7404)00 
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" AVELLINO. 20 
In merito alle notizie pub

blicate diversi mesi fa dal 
nostro giornale circa la no
mina del direttore dell istitu
to d'arte di Avellino, occor
re compiere alcune precisa
zioni. • • 

Il professor Mario Guarini. 
che attualmente ricopre tale 
carica, è stato nominato dal
l'ispettorato d'istruzione ar
tistica in base ad un diritto 
che aveva pienamente ma
turato: ha superato diversi 
anni fa — risultando primo 
in graduatoria — il concorso 
direttivo nazionale e. dopo 
aver diretto diversi istituti 
artistici, ha chiesto ed otte
nuto regolare trasferimento 
ad Avellino. 

Si può anzi dire che per 
la prima volta l'istituto d'ar
te è diretto da una persona
lità di prestigio nel campo 
artistico oltre che scolastico. 

Bisogna infine precisare 
che il dottor Guarini non ri
sulta che sia democristiano 
o che abbia mai sollecitato 
raccomandazioni dalla DC. e 
alla sua onorabilità di uomo 
di scuola va espresso il più 
convinto e completo ricono
scimento. 

Altri quattro 
ordini di cattura 

per il bimbo 
venduto a Nocera 

I l magistrato Niceforo del
la Procura di Salerno, che 
conduce le indagini sul mer
cato dei neonati, ha spicca
to ieri sera altri quattro 
mandati di cattura nei con
fronti di altrettante donne 
coinvolte nella vicenda. 

Uno è stato eseguito: è sta
ta tratta in arresto Matilde 
D'Antuono di 72 anni, madre 
dell'ostetrica Ceserà no. Gli 
altri ordini di cattura riguar
dano un'ostetrica di Angri, 
una intermediaria di Torre 
del Greco e un'altra donna 
che si recò nella clinica a 
Nocera a prelevare il bimbo 
che fu successivamente ven
duto. 

piti di promozione e di gui
da dei processi di sviluppo 
socio-economico. * • ' 

La bozza di statuto in que
stione è composta di 38 arti
coli, dei quali il primo pro
pone come sede della comu
nità montana della Valle del-
l'Ufita Ariano Irpino. 

A definire compiutamente 1 
compiti della comunità mon
tana provvedono partico
larmente gli art . 3 e 4. Primo 
e fondamentale compito è 
quello di formulare, aggior
nare ed at tuare , con la parte
cipazione delle popolazioni in
teressate, il piano pluriennale 
per lo sviluppo economico. 
sociale. Non minore impor
tanza. naturalmente, hanno i 
programmi intesi a dotare il 
territorio montano delle co
munità delle infrastrutture e 
dei necessari servizi civili: il 
sostegno delle iniziative ido
nee alla valorizzazione di ogni 
tipo di risorsa attuale'; la re
dazione del piano urbanistico 
della zona al fine di orien
tare l'attività urbanistica dei 
comuni e degli enti interes
sati , la tutela del patrimonio 
boschivo e silvo-pastorale dei 
comuni anche per un'or
dinata valorizzazione paesag
gistica della zona: la realiz
zazione delle infrastrutture e 
delle condizioni necessarie 
per l'insediamento e Io svi
luppo di iniziative turistiche, 
industriali, artigianali. 

Riguardo al piano plurien
nale di sviluppo — come vie
ne precisato dall 'art. 27 — la 
comunità lo appronta dopo 
un anno dal suo insediamento. 
Il piano — partendo da un 
esame conosciuto della realtà 
della zona, tenuto conto degli 
strumenti urbanistici esisten
ti a livello comunale ed in
tercomunale e dell'eventuale 
piano di bonifica, di piani dei 
comuni e degli enti operanti 
sul territorio — dovrà pre
vedere le concrete possibilità 
di sviluppo nei vari settori 
economici, produttivi e sociali 
della zona, la misura degli in
centivi a favore degli ope
ratori pubblici e privati. 

Lo statuto, una volta esa
minato dal consiglio della co
munità, verrà trasmesso a 
tutti i consigli comunali af
finché si possano riunire per 
discuterlo, ed esprimere even
tuali osservazioni e proposte. 
Trascorsi 45 giorni dalla da
ta dell'invio del progetto di 
piano, il consiglio della co
munità decide su di esso de
finitivamente. 

Diversi articoli sono dedi
cati alla definizione dei pote
ri degli organismi de":a co
munità. alla luce del crite
rio che tende a privilegiare 
la capacità decisionale del 
consiglio e l'efficienza esecu
tiva della giunta «che si pro
pone sia costituita dai presi
dente e da altri 8 membri». 

Lo statuto insiste anche 
molto sul collegamento t ra 
comunità, consigli e cittadini 
della zona, stabilendo delle 
interessanti norme pratiche. 
Per esempio: tre consigli co
munali possono formulare ri
chiesta motivata di convoca
zione del consiglio della co 
munita su questioni di sua 
specifica competenza; tutti i 
cittadini possono rivolgere al 
consiglio istanze per chiedere 
provvedimenti, come pure i 
sindacati e !e varie associa
zioni di categoria, e petizio
ni sottoscritte da almeno 500 
elettori devono essere discus
se dal consiglio entro un me
se dalla loro ricezione. 

I. a. 

SALERNO. 20 
I recenti provvedimenti re 

sf i t t iv i adottati dal governo 
Moro n i n n o determinato, co 
me del resto era naturale, 
malcontento e ripercussioni in 
tutta la città. 

La munta Clarizia. lacera 
t.i come e da insuperabili 
contrasti interni, è stata in
capace di far trontc con ini-
z 'at i \e tempestive a tutti 1 
gravi pioblemi esplodi m que
sti ultimi tempi. 

Cosi in due mesi e scop
piato il grave scandalo desìi 
ospedali riuniti con la chiu
sura di tre fondamentali re
part i : neurochirurgia, neuro
chirurgia infantile, pediatria. 
L'inerzia più assoluta della 
giunta ha portato ì! comune 
sull'orlo della bancarotta, 
menti»1 le cooperative edili-
li/ie rischiano di perdere 1 
fondi poiché, ancora una voi 
la, anche di fronte a uVlle 
scadenze improcrastinabili, 
non si sono preparati gli stru
menti idonei, tome si e fat
to nelle a u r e città, per prò 
cedere all'esproprio dei Mioli. 

L'incapacità è tale che an
che quando sono venute del
le indicazioni unitario alla 
giunta dalla commissione 
consiliare per sbloccare la 
questione delle cooperative e 
avviare La ripresi edilizia, la 
amministrazione Clarizia è 
stata incapace di recepire 
ogni novità. Ala le scadenze 
incombono sulla città in ma
niera drammatica, e di que-
>to si sono resi conto ì par
titi democratici: per i pros
simi mesi i dipendenti comu
nali rischiano di rimanere 
t^enza stipendio mentre la cri 
si dell'ATACS diventa sempre 
più grave. 

L'andamento, poi. delle ul
time sedute del consiglio co
munale aveva confermato 1 
contrasti esistenti all 'interno 
della maggioranza. 

Dal voto sul bilancio, con 
l'acuirsi della crisi economi 
ca. si sono accentuate le di
visioni v dallo stesso gruppo 
dello scudo crociato si muo 
vono le polemiche contro la 
giunta. Dopo l'assessore So 
rà, sono intervenuti, in que
sti giorni, il capogruppo del
la DC avvocato Alobilio e il 
consigliere De Santis. 

Da un incontro svoltosi su 
questi problemi dai dirigenti 
de! PRI e del PSI e emer.a 
« l'insoddisfazione dell'an

damento delle cose al comu
ne di Salerno», e si è parlato 
anche «di carenze di dire
zione politica e di assenza 
di una linea di condotta am
ministrativa ». I dirigenti dei 
due partiti, hanno promosso. 
per i prossimi giorni, allo 
scopo di approfondire ulterior

mente il problema un incontro 
con il PCI 

11 punto i>eiò in questa gra
ve situazione di crisi r imine 
quello di aiutare ad un rap 
porto unitario 

iMéSL, 

tclcimpionti 
Servizio tecnico immediato 
Antenne singole - Centralizzate 

TV colori programmi 
CAPODISTRIA - SVIZZERA - MONTECARLO 

Telef. 7593889 - NAPOLI 

LA ICE S N E I 
VE 

APPARTAMENTI 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
VIA MANTIELLO 
VIALE EUROPA 

PORTICI 
VIA LIBERTA' 
CORSO UMBERTO 

NAPOLI 
VIA PONTE DI CASANOVA 

PREZZI CONVENIENTI MINIMO ANTICIPO MUTUI A 

BREVE E A LUNGA SCADENZA RATEIZZO DIRETTO 

Per Informazioni e trattative: 

Uffici della Società • Via Cervantes, 55 • NAPOLI 
Telefoni: 32.23.50 • 32.23.tt 

ICE SNS 
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Per un sicuro investimento. 
Una iniziativa culturale senza Drecedenti 

CUJVI - grafica 

nell'offrire un panorama completo di 
tecniche grafiche ha istituito una nuova 
formula per l'acquisto di opere d'arte. 

I 2 opere di grafica tiratura 1/100 di 
1 2 maestri pittori a sole 
1 2 mila lire mensili per soli 
1 2 mesi 

La casa garantisce con certificato 
onde evitare eventuali falsi. 
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Si sono svolti ieri 

Folla commossa ai funerali 
dei cinque giovani compagni 

Migliaia di persone hanno partecipato al rito funebre — Sono migliorate le 
condizioni del giovane ferito nello stesso tragico incidente 

BENEVENTO. 20 
Si sono svolti oggi pomeri^-

£io i funerali delle cinque u t 
lime del tragico incidente stra
dale avvenuto ieri notte tra 
San Marco e Molinara e nel 
quale hanno perso la vita cin
que giovani compagni-

Autorità politiche, civili, re
ligiose, centinaia e centinaia 
di cittadini hanno preso par
te al corteo funebre che è 
partito dalla scuola elemen
tare dove era stata allestita 
la camera ardente. 

Da ieri pomeriggio una fol
la commossa e sgomenta ha 
ininterrottamente varcato la 
soglia della scuola elementare 
per tributare l'ultimo omag
gio ai giovani scomparsi. Ni
cola Callisto. Lino Leonardis. 
Giuseppe Cirocco, Ferdinan
do Flora. Michele De Michele 
hanno lasciato di sé un vivo 
ricordo nei cittadini e nei com
pagni. Erano giovani seri, pie-
parati. stimati, compagni sem
pre pronti a dare il loro con
tributo per l 'avan/ata civile 
e democratica di Molinara e 
di tutta la provincia di Bene
vento. 

In paese non ci si riesce a 
dare pace: capannelli di per
sone si chiedono come sia po
tuta accadere una sciagura 
simile, come è possibile che 
chiane giovani vite, nel fiore 
(leali anni siano state spaz
zate. 

Non si hanno parole por ri
cordarli. La eommo7inne è vi
vissima in tutti. Ai funerali 
c'erano non solo i cittadini di 
Molinara. decine e decine era
no i giovani venuti da Bene
vento. dai paesi vicini, i com 
paeni di scuola, i colleghi di 
università. Non si sono con
tate le corone ed i cuscini di 
fiori. Tutti hanno voluto dare 
il loro ultimo saluto alle gio 
vani vittime del grave inci
dente stradale. 

Intanto vanno sensibilmente 
migliorando le condizioni del 
Galluccio che era rimasto fe
rito gravemente nell'incidente. 

Assemblea : 

al Teatro 
dei quartieri 

E' ormai prossima l'apertu
ra a Napoli di uno spazio a 
carattere polivalente: il «Tea
tro dei Quartieri ;> alla sali
ta Trinità degli Spagnoli. 19. 

L'iniziativa, promossa dal
la cooperativa « Teatro Con
tro». mira a realizzare in 
concreto un'operazione di de
centramento culturale che in
cida direttamente su una fa
scia di territorio — quale 
quella dei vecchi quartieri 
spagnoli — da troppo tempo 
emarginata e tenuta fuori 
dai processi culturali in at
to nella nostra città. 

Al fine di rendere più va
lida l'aggregazione intorno a 
questo obiettivo il «Teatro 
Contro», unitamente agli or
ganismi di base presenti nel 
quartiere, ha promosso per 
oggi alle ore 18.30 una se
conda assemblea popolare. 

L'assemblea è aperta a 
chiunque intenda partecipar
vi. sono stati invitati: il con
siglio di quartiere. ì partili 
dell'arco democratico, gli as
sessorati allo spettacolo e al
la assistenza, il conser\atono. 
11 S. Carlo, i consigli di circo
lo e d'istituto, i sindacati. ì 
gruppi teatrali di sperimenta 
z.one. la Casa del Popolo di 
Ponticelli, gli operatori cul
turali napoletani. l'Alfa Sud 

In matt inata, alle ore 10. 
ti svolgerà un'assemblea, or
ganizzata dal nucleo prò 
motore dei giovani disoccu
pati della zona centro. 

A Castellammare 

In lotta da una settimana 
i lavoratori delle Terme 

Chiedono garanzie sulla salvaguardia dei 
A colloquio con impiegati ed operai 

E' da una settimana or 
mai. che i lavoratori sono riu
niti in assemblea permanen
te: ma non si tratta di una 
delle tante fabbriche che in 
questi tempi stanno chiuden 
do nella regione, è il caso 
invece delle Terme Stabiane 
di Castellammare, il più im
portante complesso termale 
campano, con ì due stabili
menti del Solaro e delle An
tiche Terme. 

I lavoratori, HO dipendenti, 
cui si aggiungono oltre IHX) 
stagionali, sono in lotta per 
la salvaguardia dei livelli oc
cupazionali seriamente com
promessi dalla politica del-
l'EAGAT. un ente a parteci
pazione statale. 

« I pelacani li teniamo nel 
nostro golfo v esclama Catel
lo Rapicano. un operaio » fis
so » mentre ì l,i\ oratori stan

no aspettando il termine di 
una riunione del consiglio di 
fabbrica por partecipare al
l'assemblea convocata, nono 
stante la festività, il giorno 
di San Giuseppe. 

E allude, evidentemente, ai 
burocrati dell'Ente gestione 
terme i quali, a causa dello 
riduzioni delle convenzioni 
con gli enti mutualistici, non 
hanno trovato di meglio che 
accorciare il periodo lavora
tivo degli stagionali per ri
durre le spese di bilancio. 

« Si tratta di una decisione 
capestro — sostiene Catel
lo Chiaccluo. impiegato del
le terme e consigliere comu
nale del PCI — con la quale 
si vuole riversare sui lavora
tori. e in particolare su quel
li che lavorano appena 7 8 
mesi all'anno, una situazione 
reale di crisi di tutto il setto-

Nel comune di Crispano 

Cotruzioni abusive 
in un'area per la «167» 

* -vi \u 
- «s: x 

w ; -'^*.* 

Una delle ville abusive costruite nell'area destinata alla 
« 167 » nel comune di Crispano 

Lottizzazione e costruzioni 
abusive a Crispano. in una 
zona recentemente destinata 
dal Consiglio comunale allo 
sviluppo dell'edilizia econo
mica e popolare de'la «167». 

Si t rat ta di una vasta area 
di circa 120 mila metri qua
drati . di proprietà dei fratel
li Maria. Pietro. Pasqua'e 
Prota ed altri, che si trova 
in lccahta Cappuccini, al li
mile con i! comune d; Coiva
no. Attualmente sono s t i l e 
p.a rez.i77.it? un paio d: villo 
ed un'altra è in co?lni7ione 
.«enza a'euna licenza Proci 
ratore per '.a vendita ed in 
pr.i'.r.» « f..rtotum • is. dir? 
anrhp costruttore! per conto 
dr. fratelli P/cta e Anton.o 
Turino e \ .1 ridar-) «or.i'd-» 
mocru . ro di Card.lo. 1; qua';? 
intenderebbe rea'..z/.i:v nv . 
la zona *n ero-^o comp'.r.vo 
rosrdenz.-»".? 

L amministrazione di s.n: 
atra, che ha conqu-stato :'. 
comune con ;1 voto de", l i 
giugno, dopo tutti 1 rilievi 
necessari ha inviato una con 
àiìtente documentazione a: 

pretore di Frattamaggiore. 
doti . Elio Picco'ino. il quale. 
da circa un mese, sta svol
gendo gli accertamenti di 
competenza del suo ufficio. 
Intanto i lavori proseguono 
suscitando l'indignazione dei 
5 mila abitanti di Crispano. 
i quali negli anni scorsi die
dero vita a due forti manife
stazioni per rivendicare ia 
costruzione di case popolari 
in quella zona, che il vec
chio programma di fabbrica
zione destinava a verde. 

La giunta di sinistra ed f. 
Consiglio comunale, coglien
do il senso di questa richie
sta popolare, hanno deciso 
ridilo scorso mese di febbraio 
di destinare appunto anche 
quell'area allo sviluppo deKa 
« 167 ». 

Intanto, però, il prosram-
ma di lottizzazione < iniziato 
nel mese di marzo dello scor-
50 anno con la compiacenza 
della giunta de) viene porta
to avanti, per cui si impone 
un deciso ed immediato in
tervento delia magistratura. 

BROKERS ITALIA e Co S.p.A. 
Piazza Garilbadi, 73 - Napoli - Tel. 223240 - 202699 
RAPPRESENTANTE COMPAGNIE DI ASSICURAZIONI 

Tariffa R.C.A. intera, senza bonus-malus, senza sconto anticipato e senza 

franchigia - Massimali: 25 milioni, 15 milioni, 3 milioni 

S E T T O R I 

Fino a 10 cv. 

Da 10 a 12 cv. . 

Da 12 a 14 cv. 

Da.14 a 18 cv. . 

*, Oltre i ,18 cv. ì r 

Napoli 

66.300 

97.000 

, 107.000 

..139.300 

-, 156.900 

Caserta/Salerno 

51.800 

75.100 

83.500 

108.500 

122.500 

Avellino/Benevento 

48.500 

71.000 

78.100 

101.600 

114.600 

Sono comprese le faste 

Inctndio e furto lire 1.000 per ogni 100.000 lire di capitale assicurato 

SCONTI PER CONVENZIONI E COLLETTIVITÀ' 

L'UFFICIO EMETTE POLIZZE ANCHE PER CORRISPONDENZA TELEFONICA 
O POSTALE IN CONTRASSEGNO - Cerchiamo collaboratori per zone libere 

livelli occupazionali 
— Vasta solidarietà 

re termale detcrminata dalla 
miope |M)litica dc-II'KAGAT. 
Questa, infatti, accettando la 
riduzione delle cure sommi 
nistrate dalle mutue, ha ava! 
lato una concezione che vede 
la terapia termale come la 
cenerentola della medicina 
preventiva. In altri termini 
il tcrmalismo è visto ancora 
come un semplice fatto turi 
stico ». 

* Già non si può campare 
con uno stipendio normale. 
adesso vogliono ridurre anche 
l'orario di lavoro — esclama 
Ninuccin Farricclli, operaia. 
comunista — "sin da quando 
ero figliola" » ricorda con or
goglio. 

E in effetti l'orientamento 
dell'KAGAT è quello di limi
tare il periodo lavorativo, ri-
ducendo l'orario settimanale o 
accorciando la stagione turi 
stica. 

Il consiglio di fabbrica ha 
risposto al blocco delle 
assunzioni permanente chia
mando in servizio i lavoratori 
che in questi giorni avrebbe
ro dovuto essere assunti. Di 
fronte a questa presa di po
sizione il direttore generale 
delle terme. Massacccsi. ha 
inviato, dopo 4 giorni dall'oc
cupazione. una lettera che 
non serve certo a risolvere la 
vertenza: infatti il testo dice: 
« Premesso che nel corso del
l'attuale agitazione del perso
nale, codesto spettabile con
siglio di fabbrica, ha ritenuto 
di dare libero accesso asili 
stabilimenti a persone, che 
pur avendo fatto parte del 
personale stagionale di que
sta azienda, allo stato non 
hanno con l'azienda stessa 
nessun rapporto di lavoro, si 
richiama l'attenzione di code
sto spettabile consiglio di fab
brica sulle responsabilità che 
ovviamente si aggraverebbero 
se le persone estranee al per
sonale dell'azienda venissero 
utilizzate per i servizi vari 
degli stabilimenti, responsa
bilità altresì che si estendo 
no a tutti gli eventuali danni 
a cose o persone che fossero 
da essi provocati *. 

« Tutti uniti, fissi, e Magio 
nali » commenta un'impiega-
ta .Maria Castone. • Già. ma 
intanto dei pezzi grossi nem
meno l'ombra ». Tutti a Ro
ma a seguire il congresso. 
e figurati se quelli si preoc
cupano di cosa sta succeden 
do qua dice con amarezza 
un altro impiegato. Aldo Ce-
loro: in effetti il 31 marzo 
scade il mandato del consi 
glio di amministrazione e in 
vista del rinnovo i vari mem
bri. legati al potere de. non 
vogliono esporsi. 
' « Abbiamo avuto un incon

tro con l'amministratore de 
legato. Michetti. ma non •><.* 
n'è fatto nulla: sulla garanzia 
del lavoro non si cede. Già 
questa situazione ritarda il 
pieno assorbimento degli sta 
gionah nell'orcamco. — ag 
giunsi- il compagno finacchi > 
— ma la lotta è più comples 
si va; ha carattere nazionale. 
mira alla soppressione del 
l'EAGAT e alla regionalizza
zione degli impianti termali: 
è collegata alla riforma sani
taria nell'ambito della quale 
una collocazione non margi
nale dovrà avere la cura ter
male ». 

Intanto l'assemblea dei la
voratori ha deciso di conti
nuare la lotta intrapresa. 
estendendola anche alle altre 
categorie interessate, in pri
mo luogo commercianti e al
bergatori. Il 25. il giorno del
lo sciopero generale, si è 
orientati a tenere a Castel
lammare una grossa manife 
stazione a sostegno della Kit 
ta. « Finora abbiamo garanti
to il servizio agli utenti, ma 
siamo disposti anche a forme 
di lotta più dure, se ci co 
stringeranno » sostiene An
drea Iovine. del consiglio d. 
fabbrica. 

Intanto mari.feMa/ioni di MI 
lidaneta sono giunte dai par
titi democratici e dalle orga
nizzazioni di categoria Ieri 
sera si è svolta un'assem 
b!ea con l'amministrazione 
comunale. Per la prossima 
settimana sono previsti altri 
incontri 

I. V. 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

Via MIANO 
(fronte ex caserma bers.) 

AttraslQnl p«r tutta le ita 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

CILEA (V ia S. Domenico, 11 . 
Tal . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Q u e l l i sera alla 17,30, Antonio 
Casagrande presenta • Distesa e 
morte di un napoletano qualun
que » di Fusco e Casagrande. 

D U E M I L A (Via della Gatta - Te-
lelono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Dalle ore 14 in poi spettacolo di 
sceneggiata, « Vendetta 'e figlio • . 
Segue fi lm. 

INSTABILE (Via Martucci, 48 
• Tel. 6 8 5 . 0 3 6 ) 
(Chiuso) 

LA PORTA ACCANTO • Circolo 
privato teatrale (S. Maria degli 
Angeli, 2 ) 
(Chiuso) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Tel. 392 .426) 
Spettacolo di strip teast > Sexy 
cabaret > 

P O L I T E A M A (Via Monte di Dio 
n. 68 - Tel. 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 17,30. Car
lo Dapporto presenta- • Per guar
die, preti e tlcolanti: sono assen
te ». di Oapporto, Regia di Vito 
Elio Pedrucci. 

J A N CARLO (Via Vittorio Ema-
nele I I I - Tel. 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Questa sera alle ore 16 « Rigo-
letto » di Verdi. 

SANCARLUCCIO - CIRCOLO PRI
V A T O DI CULTURA E DI TEA
TRO (Via San Pasquale a Chlaia 
• Tel. 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Questa mattina olle 1 1 riprendono 
le mattinate per i bamb ni con 
il Teatro Nazionale dei Burattini 
dei (rateili Ferraiolo 

SAN F E R D I N A N D O E.T.I. (Tele-
lono 4 4 4 . 5 0 0 ) 
Questa sera alle ore 17 30 la 
compagnia « Gli Ipocriti » presen
ta « La commedia del Re Bul
lone e del bullone re » di L. De 
Filippo. 

S A N N A Z Z A R O (Tel 4 1 1 . 7 3 2 ) 
Stasera alle ore 17.30 e 21 ,30 . 
U. D'Alessio. L Conte e P De 
Vico in; « I l morto sta bene in 
salute ». 

SPAZIO LIBERO (Parco Margheri
ta 28 - Tel . 4 0 2 . 7 1 2 ) 
(Riposo) 

TEATRO BRACCO ( V i i Tarsia, 4 0 
• Tel. 347 .005 ) 
Questa S O M alle ore 18.30 il Tea 
tro comico di prosa pres • « I l 
romanto di un larniacista pove
ro » di E. Scarpetta. Reg a di A 

Giorgine. 
TEATRO COMUNQUE (Via Por-

t'AlbB - Te l . 2 9 7 . 6 0 4 ) 
(Riposo) 

TEATRO DEI QUARTIER I (Sali
ta Trinità degli Spagnoli 19) 
Prossima apertura 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei MJr i . 13-A - Telelcv 
no 3 4 0 . 2 2 0 ) 
' R Ì 0 O 4 O l 

TENDA DEL MASANIELLO (Piaz
za Mercato - Tel . 3 3 7 . 9 7 6 ) 
Questa sera alle ore 17, il 
teatro libero in collaborazione 
con l'assessorato al turismo e 
a'lo spettacolo del comune di 
Napoli presenta. « Masaniello », 
di E Porta e A. Pugliese. 
(Prezzo unico: L. 5 0 0 ) . 

CINEMA OFF E D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Vi» Port'Alba 
n. 3 0 ) 
Alle 13-20-22: « I l fantasma del
la libertà » di Luis Bunel. 

EMBASSY (V i» F. De Mura • Te
lefono 3 7 7 . 0 4 6 ) 
Miseria e nobiltà, con S Loren 

C * * 
LA R I G G I O L A • CIRCOLO CUL

TURALE (P iana S. Luigi, 4 -A) 
(Chiuso) 

M A X I M U M (Via Elena. 1B • Tela-
, lono 6 8 2 . 1 1 4 ) 

Come è bello lu morire acciso, di 
Ennio Lorenzim. 

N O ( V i * S. Caterina da Siena. 53 
- Tel. 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Gang di Robert Allman (16 .30 -
1 8 , 4 0 - 2 0 . 4 5 - 2 2 . 4 5 ) . 

SPOT CINECLUB (Via M . Ru 
la 5. i l Vomero) 
« Le stangata » di Roy Hi l l . Ore 
1 8 . 3 0 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI • AFRAGOLAt nel Cinema 
UMBERTO (V ia Settembrini 9 ) 
(Riposo) 

A R C I - C A I V A N O (nel cinema S. 
Caterina-Caivano) 
Martedì dalle ore 15 .30 alle 
2 1 , 3 0 : «Gruppo di lamiglia in 
un interne », di Luclvno Visconti. 

ARCI RIONE ALTO (Terza travet 
sa Mariano Semmola) 
« Perche non parlarne », spetta
colo teatrale a cura del Collettivo 
dell'Arci Rione Alto alle ore 18. 

ARCI TORRE A N N U N Z I A T A 
(Riposo) 

ARCI - UISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
(Riposo) 

A R C I U I S P SAN CARLO (P iana 
Carlo I I I , n. 3 4 ) 
(Riposo) 

A R C I U I S P STELLA (Corto Ame
deo di Savola. 3 * 0 ) 
Alle ora 10 .30 per I bambini. 
• Sedotti e bidonati ». 

ARCI V I L L A G G I O VESUVIO (S. 
Giuseppa Vesuviano • Telefo
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Stasera alle ore 19 ,30 , Ciccio 
Busecca, con Pm» e Carmela pre 
sentano « La giul iani» » di Da-

CIRCOLO ARCI • Q U I N T A D I 
M E N S I O N E (V ia Colli Aminei. 
n. 2 1 - M ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (Via 
Paladino 3 • Tel. 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Lunedi e martedì alle ore 19 . 
congresso, e Arci-Centro storico > 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK I N D I A N A P O L I S (Via 

Milano - Ironie et caserma bersa
glieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A B A D I H (Via Palliano, 3 3 • Sta
dio Collana • Tal . 3 7 7 . 0 3 7 ) 
Marcia trionlale, con F. Nero 

( V M 18) Dl t * * 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • te

lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Squadra antiscippo 

ALCYUNE iV ia bomonaco, 3 • Te
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Come un rosa al naso 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 3 3 
• Tel. 683 .128) 
Adele H. una storia d'amore, con 
I. Adjani OR a * 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri. 10 
• Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM * 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 

- Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
HIndcnburg, con G. C. Scott 

OR * 
A U S O N I A (Via R. Caverò l e s 

iono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Sansone a Dalila, con V. Mature 

SM 4 
COR50 (Corso Meridionale) 

lo non credo a nessuno, con C 
Bronson A * 

DELLE PALME (V. lo Vetnera 
Tot. 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ventura 

OR * * 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele

fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Squadra antiscippo 

F I A M M A (Via C Poerio. 46 
Tel . 4 1 6 . 9 8 8 ) 
La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR « t i 
F I L A N G I E R I (Via Filangieri. 4 

Tel . 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sul nido del cuculo 

F I O R E N T I N I (V ia R. Biacco, 9 
Tel . 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Squadra antiscippo 

M E T R O P O L I T A N (Via Chlaia • Te 
lelono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
10 non credo a nessuno 

O D E O N (P.zia Piedigrotta 12 - Te 
lelono 688 .360 ) 
11 soldato di ventura, con B. 5per< 
cer A * 

ROXY (Via Tarsia - T. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l medico e la studentessa 

SANTA LUCIA (Via 5. Luca 5 L 

- Tel. 415 .572) 
Marcia trionfale, con F. Nero 

( V M 18) DR * * 

« Un capolavoro di azione, di 
suspense e di colpi di scena » 

jamsnsnvtuumunyn *~—. CHARLES HtONSONa 
TONONCIIDOANBSINO- -BLNJOBNSOfi 
tEHAJLD OLEJWA. JHIIREUND • GHAILES DOLSTNG 
raiAITill'IMnDHniUESTON «_-•««.<*-*.!•»*• 

,Tm)*\lBHn*Ul±\S*m.*imt,t-*-u~, • IW><• TOMCUB 

• a t e S c n K C a a m - C O U U f = - " p - 1 

I L F I L M E' P E R T U T T I 

FILANGIERI 
IL FILM CANDIDATO A 9 PREMI OSCAR 

E VINCITORE DI 6 « GLOBI D'ORO » 

L» elf i e rtM appaiono accanto 
al titoli éal fllaa corrispondono 
allo •Mueoéo e j — l r l u i W a i eoi 

Awonrvxaae 
Comico 
Disegno animata 
Documentarla 
Dram marina 
Giallo 
Musicai» 
Sentlmentala 
Satirico 
Storlco-mltolc 

A m 
C m 
DA = 
DO a 
DR e 
G s 
M 03 
S ai 
SA = 
SM = 
I l aoetro flludlilo aui Klee 
no espresso noi modo sogue 

• • • • • aa atcenlonoaa 
• • • • • ot t ima 

• • • •> attoria 
• • =- aHtcroa» 

• •» modi ocra 

V M t « o vietata al ari 
é l 18 anni 

T I T A N U 5 (Corso Novara, 37 • Ta
l l o n o 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale • Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La moglie vergine, con E Fenech 

( V M 18) S * 
ARCOBALENO (Via C. Carelli 1 • 

Tel. 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Uomini e squali DO 1 4 

A D R I A N O (Via Monteollveto, 12 
- Tel. 3 1 3 . 0 0 5 ) 
I l fratello più furbo di Sherlock 
Holmes, con G Wilder SA * * 

ARGO (Via Alessandro Poer.o. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K Well ( V M 18) DR * 

ARISTUN (Via Morghen. 37 Te
lefono 377 .352) 
Un gioco estremamente pericoloso, 
con B. Reynolds 

( V M 14) DR * . 
BERNIN I (Via Bernini. 113 - 1e-

lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure A * 

UN GRANDE ATTORE 
NAPOLETANO 

STEFANO SATTA FLORES 
E' Macaluso Carmelo il furbo 
siciliano che paga centro milioni 
per una .. botta sola. 

aiT EDEN 
f tt P.A.C, o,;«!.; ont -, i.u 

. » « VITTOR» SINDQM 
l STEFANO SATTA R O S S - MASCIA MERf 
. LEOPOLDO IRESTE CUZW MONREALE 
. UMBERTO ORSM .- LUCIANO SALCE 

CORALLO (Piazze G. B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
San Pasquale Baylonne proiettore 
delle donno 

D I A N A (Via Luca Giordano • Te-
. lelono 3 7 7 . 3 2 7 ) 

La supplente, con C. Villani 
( V M 18) C i 

EDEN (Via G. Ssnlciice • Telo-
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Perdutamente lue mi firmo Ma
caluso Carmelo lu Giuseppe, con 
S. Satta Flores C * 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 
• Tel. 293 .423) 
Uomini e squali DO t * 

GLORIA (Via Arenacela, TS1 • Te
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - La lerra dimenticata dal 
tempo con D McClure A * 
Sala B - Roma a mano ermata, 
con M. Merli ( V M 14) DR * 

M I G N O N (Via Armando Dia i • l e 
lelono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Quella provincia maliziosa, con 
K Well ( V M 18) DR A 

PLAZA (Via Kerbaker. ; • Telo-
lono 3 7 0 . 3 1 9 ) 
La donna della domenica, con M. 
Mastroianm ( V M 14) G * 

ROVAL (Via Roma 3 5 3 • Tela-
tono 4 0 3 . 5 8 8 ) 
Colpo da un miliardo di dollari. 
con R. Shaw G i 

ALTRE VISIONI 
ACANTO (Viale Augusto, 39 • Te

lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
Lo zingaro, con A. Delon 

DR i » 
A M E D E O (Via Martucci, 63 • Te

lefono 6 8 0 . 2 6 6 1 
I Ire giorni del Condor, con R 
Redford DR * » 

AMERICA (V ia Tito Angelini, 2 
- Tel. 377 .978) 
I I padrone e l'operaio, con R 
Pozzetto ( V M 14) C * 

ASTORIA (Salita Tarsia - Telato 
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Lo zingaro 

ASTRA (Vie Mezzocannon*. 1 0 9 
- Tel. 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Pasqualino Seltebellezze, con G 
Giannini DR * 

AZALEA (Via C u m i n i , 33 - tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I baroni, con T. Ferro 

BELLINI ( V . Bellini • 1 . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
. Remo e Romolo storia di due figli 

di una lupa, con G Ferri 
( V M 14) C A 

BOLIVAR (V ia B. Caracciolo. 2 
• Tel. 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hill SA * 

CAPITOL (Via Marslcano - l e » 
lono 3 4 3 4 6 9 ) 
Le avventure di Pinocchio, con 
N. Manfredi DR A * « 

CASANOVA C.so Garibaldi. 3 3 0 
• Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
(Non pervenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te 
lono 4 1 C . 3 3 4 ) 
Emmanuelle nera, con Emanuelle 

( V M 18) S 4 
DOPOLAVORO P.T. ( V i i del Chio 

Uro Tel. 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Operazione Costa Brava, con T. 
Curtis A * 

FELIX (V ia Sicilia, 31 - Teielo 
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
Un sorriso uno schiaffo • un ba
sto in bocca SA k 

I T A L N A P O L l (V ia Tasso 169 Te
lefono 6 8 S . 4 4 4 ) 
La morte accarezza a mezzanotte, 
con S Scott G * 

LA PERLA (V ia Nuova Agnino) 
- Tel. 7 6 0 - 1 7 . 1 2 ) 
(Non pervenuto) 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterna 
dell'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Lo squalo, con R. Scheider A -$ 

POSILLIPO ( V . Posillipo. 38 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Amoro • guerra, con VV Alien 

SA * * 
Q U A D R I F O G L I O (Via Cavalieggen 
' Aosta. 4 1 • Tel . 6 1 6 9 2 5 ) 

Un sorriso uno schiallo un bacio 
in bocca SA * * 

ROMA (V ia Agnino . ' Teleto
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Un sorriso uno schiatto un ba
cio in bocca SA * » 

SELIS (V ia Vittorio Veneto, 2 7 1 
- P'icitella • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford OR A « 

SUHfcHCINE (Via Vicaria Vecchia) 
Duello al sole, con J. Jones 

( V M 18 ) DR t 

TERME (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Pasqualino Seltebellezze, con O. 
Giannini DR $ 

V A L E N 1 I N O (Via Risorgimento • 
Tel. 7 6 7 . 8 3 . S S ) 
L'uomo della strida fa giustizia, 
con H. Si lv i ( V M 18) DR • 

V I I I O K I A i l e i . J 7 7 . 9 3 7 ) 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hil l SA * 

I cinema a Pozzuoli 
M E D I T E R R A N E O (V . le G. Marco

ni . 1 • Tel. 8 6 7 22 631 
Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw G e> 

TOLEDO 
L'impossibile viegglo verso l'Ignoto 

FIAMMA 
Questo iì film 
da vedere ! 

LA VALLE 
DELL'EDEN 

sa FrdmWxpc.-B cs 
3 f A\VjTW&JrrtlWK3'jonsCornji«v o 
E' PER TUTTI 

Spettacoli: 1 6 - 1 8 . 1 0 - 2 0 , 1 5 
• 2 2 . 3 0 (inizio l ìtui) 
La colonna sonora originale elei 
lilms « LA VAL1.É D E L . 
L'EDEN v, < G I O V E N T Ù ' BRUr 
C I A T A », e « IL- G I G A N T E * 
h su disco VV 1G654 della W E A 
Italiana. 

£ 
MEGJVTSION SFA SC»AC, tUL 

* FRANCO CASATI 
^ U t z a n e r a a 

o.-a..o spettacoli: 
16 .00 - 18 .00 - 2 0 . 0 0 • 2 2 . 3 0 • 

I L F I L M E' PER T U T T I ! 

GRAN CINEMA 

DELLE PALME 
« Seguendo le tracce di un misterioso giusti/icre, 
l'ispettore Rogas penetra nel labirinto sconvolto, 
del nostro vivere, oggi » 

ap^-.iaL'uu lo I > . ^ U . 1 U Ì ; , . ) . I 

IL FILM E' PEH TUTTI 

Orano spettacoli: 16 18.10-20.2022.30 
VIETATO ANNI 14 " 

AL C I N E M A 

AUGUSTEO 
( S A L E R N O ) 

STRAORDINARIO SUCCESSO DEL FILM 
PW IMPORTANTE DEGLI ULTIMI ANNI 

^™^"™ l™^™ll R AX. rHOtUDWI ATUS C»l«l*r06Mf1C«r-«. 

MARCELLO MASTMHANNI • CLAUDIA MORI • LINO T0FF010 

v 

- * • • „ ' * ;*'<• 

•i- :,. 

< > - : > - f.j zS 

VENEZIAN 

, ..'SPRINT BOSS I .„.„ FLAVIO M06HERINI 
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IL FILM E' PER TUTTI 
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Cordiole incontro tra gli ingegneri francesi e i rappresentanti della Giunta 
<r ' 

Fermo: i dirigenti della Eli 
hanno visitato gli impianti 

Il Consiglio comunale ha concesso alla società petrolifera una deroga per la realiz
zazione dell'impianto di trattamento e stoccaggio del prodotto in località San Tommaso 

Un pozzo della Elf a Lido di Fermo: sta br uciando il petrolio 

Qualche ora prima che 
si levassero le nere fiam
me che consumavano il 
primo petrolio estratto dal 
ter/o pozzo di Lido di Fer
mo. i > maggiori • dirigenti 
francesi della società ELF 
erano ricevuti in munici
pio dal sindaco della città, 
Giostr i . 

In Italia per una visita 
di lavoro, gli ingegneri Gii 
berto Rutmann, Henri Ra-
stoul e Alexis De Spengler 
hanno compiuto un sopral
luogo agli impianti di Lido 
di Fermo. Tecnici e mae
stranze hanno cercato in 
ogni modo di arrivare. 
contemporaneamente alla 
loro presenza, a sperimen
tare il primo petrolio e-
strat to dal terzo pozzo, ma 
la preparazione è stata più 
lunga del previsto e l'av
venimento non ha avuto 1 
tanto importanti testi
moni. 

La visita al comune di 
Fermo ha costituito un mo
mento di calda cordialità 
tra gli amministratori e 
gli ospiti. TI sindaco Gio
stra e parte di assessori 
(tra cui i compagni Ezio 
Santarelli, Giorgio Cisba-
ni. Ione Alessiani. Era pre
sente anche un rappresen
tante del PRI) hanno ac
compagnato 1 dirigenti 
della ELF in una visita 
delle opere d'arte custodite 
nel palazzo comunale e 
nella biblioteca. Nella sala 
del sindaco, infine, è s tata 
consegnata all'ing. Rut-

A quattro anni dall'esplosione del torbido caso 

Rinviati a giudizio in 4 
per le armi di Camerino 
Si tratta di Loris Campetti, dello studente Tsoukas Atanasios, di 
Paolo Fabbrini e di Giancarlo Guazzaroni - Le indagini condotte 
dai CC in modo molto discutibile, esclusero ogni pista fascista 

ANCONA. 20 | no. Infatti il giudice istrut-
Alla distanza di circa quat- l tore del Tribunale di Carne-

tro anni ritorna stancamen- j rino. dott. Abbritti. ha chiu-
te alla luce il torbido caso so le indagini di polizia ed 
del rinvenimento di armi in ! il P.M. dott. Erminio Mura 
un casolare di Svolte di Fiun- | ha presentato la sua requi-
go. una frazione di Camen- ' suona scritta. Secondo ìndi-

j screziom sarebbero stat i n n -

Martedi si riunisce 
il Comitato 

regionale del PCI 

Sui temi 

dell'occupazione 

Domenica 
prossima 

manifestazione 
ad Ancona 

con D'Alema 
e Nilde Jotti 

viati a giudizio, per l'associa-
! zione sovversiva e detenzio

ne abusiva di armi. Loris 
I Campetti di Macerata, lo stu-
I dente greco Tsoukas Atana-
i sios. Paolo Fabbrini di Bol-
I zano e Giancarlo Guazzaro-
! ni di Tolentino. 

Entro pochi giorni il giu
dice istruttore dott. Abbritti 
dovrà decidere se accogliere 
totalmente oppure parzial
mente ima anche la possibi
lità di respingere) le conclu
sioni cui è giunto il P.M. 

Le indagini condotte a lun
go dal capitano dei Carabi
nieri D'Ovidio apparirono 
quanto mai contorte e non 
prive di aspetti stucchevoli 
ed anche inaccettabili. Ad 
esempio, dopo qualche setti
mana dal rinvenimento delle 
armi, furono perquisite nume
rose case di studenti anche 
appartenenti alla Federazio
ne giovanile comunista. Le 
perquisizioni nelle case dei 
nostri eompacni ebbe un cla
moroso esito negativo. Fu 
comprovata solo una cosa: 
cioè l'attiva solidarietà dei 
giovani comunisti con gli an
tifascisti greci in lotta per 

I rovesciare i! reeiniè dei co- ! 
; lonnelli. j 
i Le indagini si spostarono t 

poi. fra Pcrueia. Roma e Boi- i 

E' convocato p«r martedi 
ora 9,30 pretso i l circolo 

, • Gramsci > di Ancona i l Co-
t m i ta to ragionala dal PCI per 
j discutere sulla situazione eco

nomica e pol i t ica. Relatore i l 
compagno Claudio Verd in i , 
segretario regionale. 

mann un'aquila, simbolo di 
Fermo, fusa dalle officine 
del locale Istituto indu
striale Montani. Sono sta
te ofierte anche copie del 
volume < L'Arte nel Fer
mano». 

Sempre dellELF si è par
lato anche In Consiglio co
munale, per concedere una 
deroga necessaria per la 
realizzazione della piazzo-
la, in località S. Tommaso. 
dove la società francese in
tende Installare l 'impianto 
di t rat tamento, stoccaggio 
e conduttore di adduzio
ne. In esso dovranno es 
sere convogliati tutt i i tubi 
che raccoglieranno il pe
trolio dal pozzi che via via 
saranno scavati noi terri
torio fermano: in tale sede 
si procederà poi al suo 
t ra t tamento e al suo cari
co su autobotti per tra
sportarlo alla raffineria di 
Falconara. 

Il progetto ha già avuto 
l'approvazione, per quanto 
di competenza. dell'Uftlcìo 
N'azionale Minerario per 
gli Idrocarburi, ma per po
ter essere realizzato ne
cessita di una deroga spe
cifica da parte del comu
ne di Fermo. Infatti l'area 
prevista, che è di mq. 
76.700. è regolarmente ubi
cata In zona agricola (e 
ciò concorda con le dispo
sizioni sanitarie, t ra t tan
dosi di attività industriale 
definita insalubre), ma 
non è in grado di soddi
sfare le norme tecniche 
relative alla sua distanza 
minima da edifici abitati
vi (60 metri invece dei 150 
previsti dal nostro PRG). 
L'ELF ha quindi chiesto al 
comune una deroga che 
gli consenta di realizzare 
l 'impianto anche se le di
stanze sono inferiori al 
previsto. 

Il Consiglio comunale. 
rifacendosi a precise leggi 
che consentono la deroga 
in presenza di at t ività di 
pubblica utilità (quale è ri
conosciuta l'estrazione e 11 
t ra t tamento petrolifero). 
ha dato risposta positiva 
alla richiesta. La deroga è 
s tata potuta concedere an- i 
che perché gli amministra- i 

i tori comunali hanno appu- ì 
j rato (attraverso contat t i j 

con tecnici specifici) la ; 
possibilità di imporre cer- j 
te soluzioni pratiche, al- i 
l'atto della realizzazione 
dell ' impianto, tali da ri- | 
durre al minimo 1 rischi i 
di inquinamento su ciò. e [ 
su tutti i problemi con- , 

Tolentino: 
ricordato 
l'eccidio 

nazista di 
Mcntalto 
Con una solenne ceri

monia è stato celebrato a 
To lent ino II 32. anniversa
r io dell 'eccidio di Montai* 
to. avvenuto i l 22 marzo 
1944 ad opera dei tedeschi 
invasori . Trentadue giova
n i , t ra cui la medaglia d'oro 
Achi l le Bar i l a t t i di Anco
na, caddero sotto lo rab
biose raf f iche naziste pro
prio nel momento della 
fase organizzativa di un 
nuovo distaccamento par
t ig iano. 

Nel l 'ambito della manife
stazione celebrativa, si è 
aperto nel pomeriggio, nel
la sala consi l iare del mu
nicipio di To lent ino, l ' V I I I 
congresso provinciale del l ' 
ANPI di Macerata, presie
duto dal vice presidente 
dell 'Associazione, gen. Sal
vatore Donno. I l sindaco 
della c i t tà ha tenuto l'ora
zione uf f ic ia le ed ha por
ta to i l saluto ai combat
tent i per la l ibertà della 
provincia di Macerata. A l 

< congresso era presente an
che una delegazione del l ' 
ANPI di Bologna 

I CINEMA NELLE MARCHE 

ANCONA 
A L H A M B R A i L 'uomo che vol le 

farsi re 
ASTRA: Assossm o su l l ' Or lcn t 

Express 
ENEL: I l commissar io Pepe 
G O L D O N I : lo non credo • nessuno 
I T A L I A : Incred ib i le v a jg io verso 

l ' ignoto 
M A R C H E T T I : H indenbury 
M E T R O P O L I T A N : Come una rosa 

al naso 
SALOTTO e SUPERCINEMA COPPI: 

M a r c a t r i on la le 
PRELLI (Falconara) i Uom.n i e 

squal i 

JESI 
ASTRA: La supplente 
D I A N A : Colp i ta da i n t p r t m so be

nessere 
O L I M P I A : I l soldato di ventura 
P O L I T E A M A : I l se-]no del potere 

FABRIANO 
EXCELSIOR: I l ( rate i lo p.u fu rbo 

d . S h j r l o c l . Ho lmes 
C I A N O : Te le ion b a n c h i 
M O N T I N I : Profezia di un del I to 

PESARO j 
ASTRA: I l so ldato di ventura I 
DUSE: Cu'astnsce nob le >ener.ano ' 
I R I S : Facc'a d 'angelo I 
M O D E R N O : Ma-c a Ir onlale 
N U O V O F IORE: La orca | 

CAGLI i 
EXCELSIOR: Sansone e Dal i la j 
N U O V O : A m o r e m.o non l a m i 

male 

FANO 
BOCCACCIO: La nuora g i o r n o I 
CORSO: M a r k il poi ; . o t t o soara | 

per p r imo 

P O L I T E A M A : Remo e Romolo : $to-
r a di due I gì. di una lupa 

URBINO 
DUCALE: Lo sguaio 
SUPERCINEMA: La mogi e versine 

MACERATA 
C A I R O L I : L 'uomo che vol le U r l i re 
CORSO: Come una rosa al nato 
EXCELSIOR: Torna » casa mamma 
I T A L I A : S.vcet love 
SFERISTERIO: L 'oduc jnda 

RECANATI * 
N U O V O : Uomin i e squal i 
P E R S I A N I : Mark il po l i z io t to «para 

per p. mo 

PORTO 
POTENZA PICENA 

ENAL: 40 giaci a l l 'ombra del Iwi-
l u o l o 

ASCOLI PICENO 
F I L A R M O N I C I : In t re sul Lucky 

L3dy 
O L I M P I A : H ndenbu-q 
PICENO: Zo r ro il r ibel le 
SUPERCINEMA: I l soldato d! v*it-

tur3 
V E N T I D I O BASSO: t r o p p o nude 

fin: . i ^ e r e 

FERMO 
HELIOS: PerJui .- ' i iente tuo 
L 'AQUILA: Lo r n j s r o 
N U O V O : Assass ino sul l 'E g t r 

SAN BENEDETTO DEL T. 
CALABRESI: Un coipo da mi l l e 

ni I ard 
DELLE PALME: Un asso nelle ima 

1113 1 i 3 
P O M P O N I : l_3 studentessa 

La facciala della chiesa di Santa Maria della Piazza 

Continua la degradazione del patrimonio culturale 

CADE A PEZZI LA CHIESA 
DI S. LUCIA DEL POGGIO 

Anche la chiesetta di San Pietro del Conerò, un monumento pregevolis
simo dell'XI secolo, sta subendo guasti gravissimi - La ferma denuncia del-
l'ARCI-UISP - Proseguono i lavori di restauro di Santa Maria della Piazza 

Guasti 
ANCONA, 20 | ture, che in alcuni punti co-

gravissimi nella i stituiscono. poiché pericolan 
chiesa romanica di S. Pie
tro del Conerò e avamzata 
degradazione delle strutture 
— siamo al limite del peri
colo di crollo — nella chie
setta romanico-gotica di S. 
Lucia del Poggio, situata 
ugualmente nel comprensorio 
del Conerò. 

La denuncia è venuta dal
la commissione beni cultura
li dell'ARCIUISP la quale 
ha ribadito ancora una vol
ta la sua disapprovazione 
per il modo in cui vengono 
tenuti i monumenti storici 
dell'Anconitano e condanna

mmo che sta diventando sem
pre più un fatto di massa ». 

ti. un seno pericolo per i ! Por la tutela ed il recupe-
passanti. ! ro di S. Pietro del Conerò e 

Per la salvezza di S. Lucia i di S. Lucia del Poggio la 
del Poggio l'appello lanciato | commissione per i beni cul-
due anni orsono dalla sezio- j tarali dell'ARCI-UISP ha 
ne anconitana di Italia No- i chiesto l'interessamento e 
stra è rimasto senza alcun • l'intervento di vari organi e 
seguito: come non è giova- » dirigenti pubblici fra cui i 
to che se ne sia occupato il | sindaci di Ancona e di Si-

i prof. Mario Natalucci nella 
[ sua ultima pubblicazione 
I <«La vita millenaria di An-
I cona »). 
I « La commissione per i 
j beni culturali dell'ARCI-
i UISP — è uno stralcio della 
! denuncia — sicura di inter-

to l'uso privatistico che ne j pretare l'opinione di 
viene fatto e che riguarda 
persino quei monumenti che 
sono stati restaurati o ripa
rati a spese delle comunità. 

La chiesa di S. Pietro del 
Conerò (un monumento pre
gevolissimo costruito nel se
colo XI) è stata di nuovo al
terata con l'installazione di 
un impianto di illuminazione. 

Per quanto riguarda la 

gran i 
ri 

nessi al traffico, alla sta- i chiesetta di S. Lucia del Pog-
bilità del suolo e all'ecolo
gia in genere. la Giunta si 
è impegnata a presentare 
una relazione e a promuo
vere un dibatti to in con
siglio comunale. 

gio (ad una sola navata, con 
cripta e soffitto a capriata. 
portale gotico a sesto acuto 
e finestrelle a bifora) occor
re dire che nulla è stato fat
to per impedire la progres
siva degradazione delle strut-

rolo. il ministero dei beni 
culturali, eli uffici competen
ti della Regione, le organiz
zazioni sindacali, gli uffici 
turistici. 

• • • 
Stanno proseguendo, fra 

mille difficoltà — soprattu*-
parte della cittadinanza, ri- I t o economiche -- i lavori di 
volge alla Sovrintendenza ai K-stauro. intrapreso dalle 
Monumenti di Ancona l'in- I Soprintendenze ai Monumen-
vito a redigere un elenco di ; t l c a l e Antichità, della 
tutti i monumenti della no- «-'Illesa d l S a , n t : \ M a n a d e l" 
stra regione che sono stati u Piazza (nella foto) stupen-
ie?taurati con interventi a ' d o monumento anconitano 
carico della finanza pubbli- i "'"<• si «*rge nella zona por-
ca. affinché enti ed associa- ' l'™]e d e I , a C l t t a -

ì L'esempio dimostra che è 
i effettivamente possibile — 
' par a seguito dell'interessa-
1 mento e della buona volon-
| tà di alcuni personaggi -- la 
ì salvaguardia e la valorizza-
: zinne di inestimabili beni cui 
! turali ed architettonici, di 
| cui è coni ricca la nostra re-
ì pione. 

Un capolavoro di azione, 
di suspence e di colpi di scena 

al cinema G O L D O N I 
di Ancona (Tel. 22550) 

UN CONSIGLIO ! 
Non vi fidate di nessuno... perché 
niente è come vi appare e nessuno 
è anello che sembra 

HARLES BRONSON 

rw. ' — j 

%*£* 

i t \ . \ i 

IO NON CREDO 
£ NESSUNO UratadArtart 

I zloni interessate possano vi-
ì gllare perché ne sia assicu-
I rata la fruibilità^. 
j v Si darebbe così modo — 
j osserva l'ARCI-UISP — agli 
: insegnanti di poter condur-
I rt le scolaresche in visita ai 
| monumenti e si avrebbe una 
; ulteriore possibilità di vaio 
I rlzzazione culturale del turi-

MACERATA - Vano appello dello scudocrociato al PSI e al PRI 

Per la DC è ancora tempo di centro-sinistra 
Il rilancio della vecchia formula d g o v e r n o risponde al tentativo « in extremis » di allargare la Giunta comunale 

! I 

i l 

La DC maceratese, che in
sieme al PSDI governa la 
città di Macerata, in un co
municato stampa ha reso no
te le intenzioni e le prospet
tive per una nuova compo
sizione politica dell'ammini
strazione della città. Nel co
municato. infatti, emerge un 
chiaro appello al PSI e al 

! profondamente con quanto j Va aggiunta poi la proba-
j dichiarato di recente dal Sin- < bdissima indisponibilità del 
' daco e da un assessore, in i PRI ad accettare questo be-

relazione ad una presunta po
sizione di forza dell'attuale 
giunta e al riconoscimento 
della posizione responsabile 
e costruttiva del PCI di Ma
cerata. che risultava tra i 
partiti dell'opposizione quel-

nevoìo invito, in considera
zione della pregiudiziale po
sta al momento delle tratta-

naie. sostenuta da tutte le 
forze democratiche, che ha 
visto come uno dei suoi più 
accesi sostenitori l'on. Ciat"-
fi. Presidente della Giunta 
regionale ed al tempo ;»-.-so 

tive per la costituzione della I consigliere del Comune di 
giunta («no ad una giunta [ Macerata 

I ( zano. in ambienti oscuri ed 
equivoci e finirono poi per 

! I soffermarsi -- escludendo o-
j i eni pista fascista — su alcu-
< | ni gruppi extra parlamentari. 
; ; Ed infatti, appartengono — o 
i i almeno appartenevano gli 

PRI perché rinuncino al ruo- j lo più attento ai problemi 
lo di opposizione e ritornino i della città ed il più impe 
a far parte della vecchia ! gnato a risolverli. 
coalizione, sia in modo di- ' In secondo luogo, perchè 
retto, collaborando in giun- i l'appello appare già in par
ta, sia indirettamente, con | tenza destinato a non trova-
un appoggio esterno. •' re accoglimento, dal momen-

Questa decisione, scaturì- j to che le indicazioni con
ta da una riunione congiun- j gressuali del PSI sono per 
ta del Comitato comunale e , un secco « no » ad ogni ten 

senza l'apporto del Partito ( 
Socialista). Per di più. que- ( 
sta sortita' della DC è sen- , 
z'altro intempestiva in quan i 
to si colloca in un momento • 
precedente il congresso na- . 
zionale del partito della De- . 
mocrazia Cristiana J 

Va subito detto che questo f mento dei propri privilegi e 
tentativo o in extremis » di ' della posizione di forza che 

Ancora una volta la DC si 
mostra schiava della pregiu
diziale anticomunista, na 
scondendosi dietro la slogan 
del confronto e anteponendo 
ai reali interessi della rollet 
tività e dei cittadini macera
tesi l'esigenza del manteni-

I ! anni scorsi — a formazioni del gruppo consiliare, ha sor- j tativo di riesumazione della 

La FCCI mirchìsiana ha cr-
9>nizia!o per domenica pros
sima. 2 7 marzo, ad Ancona 
Dna manifestazione sui temi 
dallo Sviluppo economico e 
dell 'occupatone giovanile, cui 
parteciperanno il 
Massimo D'Alema, segretario 
nazionale della FCCI e la com
pagna Nilde Jott i . 

I giovani della Federazione 
giovanile comunista hanno ana
lizzalo a fondo la questione, or
mai drammatica, della disoccu
pazione femminile e giovanile 
qualificata, sviluppando nel con
tempo forti ed estese iniziative 
che hanno coinvolto centinaia 
di ragazzi e ragazze, i movimen
t i giovanili dei part i t i , le forze 
democratiche • sindacali. 

e La discussione che si è 
aperta nella FCCI marchigia
na — ci ha detto i l compagno 
Salati, dirìgente regionate — 
ha portato indubbi risultati po
sitivi. Le proposte attorno ad 
un piano di emergenza che in
tervenga nel quadro delle leggi 
regionali (sui beni culturali. 
sulla definizione di piani di 
sviluppo delle comunità mon
tane, sui consultori lami),ari) 
sono aspetti di uno sforzo par
ticolare riferito alla nostra re
gione. Più in generate, attorno 
• I le proposte emerse nella con
ferenza economica regionale del 
Partito dello scorso dicembre. 
larghi spazi di iniziativa unita
ria devono essere cercali e 
sviluppati ». 

In ogni zona della regione 
al va estendendo l'iniziativa in 
preparazione delta manilesta-
afajM di domenica prossima. 

estremiste le persone rinvia
te a giudizio. 

« Nessun reato — ha dichia
rato l'avv. Giuliano Seconda
ri. legale di Atanasios e Cam
petti — hanno commesso gli J 
imputati, perche le armi non 

compagno j i s o n o state né depositate da 
" I 

preso ima non troppo) gli 
ambienti politici maceratesi 
per tre ordini di motivi. In
nanzitutto. perchè contrasta 

allargamento della giunta è 
sicuramente poco originale e 
anacronistico. L'arretratezza 

vecchia e superata formula i della formula proposta e an-
del centro-sinistra, lndicazio- I cora più evidente, se confron 
ne peraltro già anticipata dal ! tata con la soluzione positi- j le. alla luce della gravità dei 
PSI locale. . va adottata a livello regio- 1 problemi che assillano la po-

le consente da circa tren 
t'anni di fare politica e di 
gestire il potere in modo mio
pe e clientelare. 

Crediamo sia indispensab:-

• polazione maceratese e delle 
1 difficoltà in cui si dibatte 
' l'attuale maggioranza, sicura 
: mente non in posizione di 
j forza, un allargamento della 

base popolare e delle forze 
', democratiche nella gestione 
' della vita politica della cit-
. tà di Macerata. Questa solu-
' zione deve essere realizzata 
i al di là delle formule e con 
. il contributo di tutte le forze 
. politiche e sociali per la at-
, tuazione di un chiaro e serio 

programma Solo con una ve 
' ra partecipazione dei cittadi-
! ni. finora esclusi da ogni prò 1 cesso decisionale, alle scelte 
j sociah e politiche si potrà 
. dare alla città di Macerata 
, un governo democratico, sta

bile ed efficiente. 

G. Di Geronimo 

Cinema NUOVO FIORE - Pesaro 
Il realismo erotico contenuto in alcune sequen
ze del film è assolutamente necessario ai fini 
della cruda descrizione dei fatti. 
Ecco perché la commissione di censura ne 
aveva dato il nulla osta di circolazione e la 
magistratura di Milano ha assolto il film dal
l'accusa di oscenità e lo ha dissequestrato. 

Vietalo ai minori di anni 18 

i ; 

loro, ne da altri per loro con
to o a loro disposizione. L' 
iniziativa criminosa e stata 
realizzata con il solo obiet
tivo di architettare una si
tuazione da cui scaturisse 1* 
incriminazione di quesn in 

| i nocenti: non è parf.ta da 
; ambienti cameni, ma della 
, j capitale • 
j ' I /aw. Secondari ha annun 
I i ciato che fra qualche gior-
( I no depositerà !e controdedu 
! zioni e chiederà, nell'orcasio-
j • ne. l'assoluzione de; suoi due 

! difesi con la formula p:u am 
! ; pia. Stesso pas.-o sarà fatto 

c!azli avvocati del Fabbrini e 
del Guazzaroni. i i 

NUOVO 
ISTITUTO Dl 
RADIOLOGIA 
RADIOTERAPIA e 
MEDICINA NUCLEARE 

Dott. 

G. B0SI0 
radiodiagnostica, 
radioterapia, 
esami scinttgraficl - tiroide 

Con van i i onato 
con ks Mut i»* 

ANCONA 
Via Marsala. • - Tal . H 7 H 

iHRTClfR 

SmarAaf 

SIMCA 

IMBATTIBILE! 
SIMCA 1000 
4 porte - 5 posti 
L. 1.795.000 
I V A t o n p - t - , . i 

S A B B A T I N I E D O Concessionaria SIMCA 
PESARO - V.a Gioì,!».. 1 2 9 - Tei . 0 7 2 1 6 8 2 5 5 - F A N O - Via F i lm n ». 1 - Telefono 0 7 2 1 8 3 7 6 5 

C H I A R A V A L L E - Casa del Popolo 

SABATO 27 M A R Z O , O R E 21 

VEGLIONE Dl MEZZA QUARESIMA 
Con il complesso « CU ALTA CENTAURI » 

con la canlanle PATRICIA della RAI 
A tutti verranno distribuite gustose castagnole 

Prenot. tavoli telefono 948325 

TRECCANI SCUOLA OGGI 
L'Istituto della Enciclopedia Italiana rinnova l'occasione per presentare a Genitori a 
Studenti il DIZIONARIO ENCICLOPEDICO ITALIANO, la pai importante enciclo
pedia analitica per unanime riconoscimento del mondo della cultur.t. E" dmero^o sotto
lineare la sua importanza soprattutto nell'ambito scolastico, quale v.ilid.ssimo ausilio 
per tutte quelle ferme di ricerca tramite le quali si rea!.zza OSĴ I nelle scuole un nuovo 
metodo di fiudio. Con la nostra iniziativa «SCUOLA OGCiI » intendi imo offr.re al 
mondo ocli'istruzione quest'opera a condizioni particolari, permettendo di eliminare 
:c spese continue e gravose, che o^ni famiglia de\e affrontare per . i^irurari . opere 
incomplete e pnve di sicure garanzie. 

DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 
ITALIANO 
14 V O L U M I 

AGGIORNAMENTO 1975 
ECCEZIONALI 
FORME DI ABBONAMENTO 
PAGAMENTO CON 
RATE MENSILI 

Istituto della ENCICLOPEDIA ITALIANA 
Fondata da G. Treccani • Gal i , del Toro. 3 - Bologna 
Grad i rc i ricevere. ?enza alcun impegno da p i n e 
mia . in formazion i sull 'Opera 

nome cosmomc 

indirizzo tei. 

CAP c i t t à 

Inviando il presente tagliando riceverete gratuita
mente un prestigioso omaggio 
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La linea 
dell' unità 

Il dibattito sulla disoccupazione giovanile 

II brusco e drammatico ag
gravamento delta situazione 
generale del Paese determi
nato dalla caduta della lira, 
le conseguenze immediate che 
esso ha sul tenore di vita del
le grandi masse e quelle che 
si avranno sulla economia e 
sulle attività produttive col
locano l'Umbria tra le zone 
più esposte ai contraccolpi e-
conomici e sociali. Il pericolo 
più serio è che vengano /or-
temente intaccate le attività 
produttive, in particolare le 
piccole e le medie che han
no concorso negli ultimi an
ni ad elevare i livelli di oc
cupazione nella regione. 

La stretta creditizia crea 
in/atti condizioni impossibili 
per una vastissima fascia di 
attività economiche e per l' 
azione degli Enti locali. E' 
una situazione molto grave il 
cui peso ricade in gran par
te sui lavoratori per i colpi 
inferii al potere di acquisto 
dei salari e degli stipendi e 
per la minaccia al posto di 
lavoro. 

Il nostro partito esaminerà 
martedì in una riunione del 
Comitato regionale la situa
zione e le misure da prende
re. Crediamo perà che non 
bastino le riunioni dei sin
goli partiti. Ci sembra neces
sario, oggi più che mai, uno 
sforzo congiunto delle forze 
polìtiche democratiche per 
individuare misure d'interven
to urgenti, per sollecitare un 
impegno di tutte le forze e 
dei centri che possono con
tribuire a metterle in atto, 
in una azione comune per de
terminare un quadro politico 
nazionale die permetta di af
frontare in modo nuovo i 
gravi problemi del paese. 

L'impegno congiunto delle 
forze politiche umbre rima
ne una contdizione essenzia
le per orientare le capacità e 
le risorse di cui disponiamo 
nella direzione giusta. Non 
solo i lavoratori, ma anche 
le forze economiche produtti
ve hanno bisogno di precisi 
punti di riferimento. Occorre 
evitare sbandamenti e crisi 
di fiducia. Diciamo chiara
mente e con fermezza che il 
tipo di confronto (sarebbe 
più esatto dire di scontro) 
che la Democrazia Cristiana 
cerca di imporre in Umbria è 
qualcosa di grave perché de
nota un profondo distacco 
da una realtà estremamente 
difficile e della quale quel 
partito porta le maggiori re
sponsabilità. 

Vedere ogni giorno la pagi
na del Popolo impegnata in 
una ricerca disperata e pro
vocatoria di fantapolitici con
trasti nel nostro partito è 
cosa penosa, non imputabile 

alle smanie anticomuniste di 
un corrispondente, ma da at
tribuire alla linea che è di 
una parte consistente della 
DC, del revanscismo fanfa-
niano, che, nonostante le 
buone intenzioni di qualcuno, 
dà il tono ed il contenuto al
la presenza democristiana m 
Umbria. Una presenza che, 
particolarmente negli ultimi 

i mesi, non si è fatta mini-
i inamente carico del suo ruti

lo di partito che governa ti 
paese e che per quanto con
cerne l'Umbria, si è ridotta 
ad una astiosa opera di 09 
posizione ai programmi della 
Regione, con il risultato di 
ritrovarsi m un isolamento 
tutt'altro che splendido. 

Abbiamo certamente senti
to le voci diverse che anche 
nella fase congressuale si so
no levate all'interno della DC. 
Ma il Popolo non sembra a-
verle ascoltate. Nessun diver
sivo anticomunista, in ogni 
caso, avrà ti potere di farci 
deflettere dalla nostra linea 
di unità e di collaborazione 
tra tutte le forze democrati
che la cui giustezza e inevi
tabilità è sottolineata pro
prio dalla glaflità di una 
situazione che e il risultato 
del fallimento di tutte le vec
chie formule politiche. 

Da questo punto di vista 
dobbiamo far notare anche al 
compagno Lisci, segretario 
della Federazione socialista 
perugina, che il giudizio che 
egli da della nostra rispo
sta a Pagani appare assai 
contraddittorio. Non è né no
stro merito ne nostra colpa 
se un vescovo ha voluto de
dicare una lettera pastorale 
alla questione comunista. Sta 
di fatto che se nella nostra 
risposta vi è una compiuta 
descrizione delle nostre po
sizioni unitarie, a partire da 
quelle riferite al PSI. e di 
una articolazione dei rapporti 
politici e • sociali che certo 
deve essere confrontata con 
le proposte degli altri, essa 
ha certamente il merito di 
delineare un assetto della vi
ta politica e sociale dell'Um
bria su basi pluralistiche, 
senza traccia di discrimina
zioni perché fondata sugli ap
porti autonomi di tutte le 
forze democratiche e sulla 
partecinazione popolare. 

Ci pare cne gli sviluppi re
centi della situazione gene
rale e regionale convergano 
nel dar forza a questa linea 
e mettano in chiaro che es
sa corrisponde pienamente 
agli interessi immediati e 
futuri dell'Umbria e del 
paese. 

Gino Gall i 

L'avviamento al lavoro non 
transitoria e una 

Tre ordini di problemi da sottoporre all'attenzione pubblica, in risposta alla situazione drammatica delle nuove 
generazioni di diplomati e laureati • Nuova politica economica • Non un sussidio ma una adeguata remunerazione 

Si è svolto 
il congresso 

dell'ANPI 

PERUGIA. ' 20. 
Riprendendo una discussio

ne aperta qualche tempo fa 
su questo giornale sull'avvia
mento al lavoro per i giova
ni dal compagno Settimio 
Gambuti, vorrei sottolineare 
immediatamente che una so
luzione organica della que
stione della disoccupazione 
giovanile e intellettuale si 

TT - >,.,. „„..»„ * «,.< I PU° avere solo all ' interno del 
U . n a " ^ S ^ f n i ^ ì : superamento Cella crisi gè-ti i contributi delle or 

ganizzazionl democratiche 
perché, nello spirito uni
tario e antifascista della 
Resistenza, l 'impegno di 
tut t i sia rivolto in dire
zione del progresso civile. 
dello sviluppo della demo
crazia, dell'affermazione 
della giustizia sociale: que
sto il significato dell'8. 
congresso provinciale del
l'ANPI che s i è aperto 
questa mat t ina alla sala 
« XX Settembre » alla pre
senza di Gustavo Eraldo 
dirigente nazionale 

Per il grande valore e 
anche per la consistenza 
del movimento di resisten
za. a Terni e in Umbria. 
il congresso dell'ANPI pro
vinciale ha rappresentato 
senza dubbio uno dei fat
ti politici di maggior ri
lievo di questa set t imana. 

Questo tema è s ta to al 
centro della relazione in
troduttiva del congresso. 
che è s ta ta svolta dal com
pagno Ambrogio Filippo-
ne del comitato direttivo 
d e 11' ANPI provinciale. 
« Coerenza con gli ideali 
della resistenza — ha af
fermato Pilipponi — deve 
significare impegno conti
nuo per lo sviluppo della 
democrazia. 

A questa battaglia l'AN-
PI ha dato e dà il suo 
contributo importante . Da 
questo punto di vista gli 
aspett i centrali dell'inizia
tiva dell'ANPI sono rap-. 
presentati dalla lotta per 
la riforma dello s ta to e 
dell 'amministrazione della 
giustizia, per la democra
tizzazione delle forze ar
mate . con le quali l'ANPI 
deve rafforzare i propri 
legami ». 

Dopo la relazione, il 
sindaco di Terni Dante 
Sotgiu ha porta to il salu
to dell 'amministrazione co
munale. 

nerale del paese. 
Poiché però un tale supe

ramento non può essere, e 
cer tamente non sarà, un fat
to spontaneo, ma il frutto 
di precise scelte politiche, ta
li scelte, per caratterizzarsi 
come innovative e credibili, 
dovranno contenere anche 
concrete proposte per l'occu

pazione del giovani, non rin
viando a dopo la ripresa la 
soluzione del problema ma 
facendo di tale soluzione uno 
dei punti fermi delle impo
stazioni programmatiche e 
degli interventi. Per questo 
bisogna chiedere con forza 
che l'occupazione giovanile e 
la riconversione dell 'apparato 
produttivo, la utilizzazione 
completa di tu t te le risorse 
umane e materiali e un nuo
vo meccanismo di sviluppo, 
Biano termini non contrap
posti tra loro, nemmeno sul 
piano cronologico ma costi
tuiscano un intreccio, sia 
nelle definizioni delle strate
gie che nella attuazione del
le scelte prioritarie. 

In sostanza occorre rifiuta
re un concetto di avviamen-

Là proposta per il preavviamento al lavoro costituisce un 
elemento fortemente positivo per risolvere la piaga della 
disoccupazione e sottoccupazione giovanile. 

PERUGIA - Messa a punto dell'assessore reg iona le M a r r i 

Soddisfacente lo stato dei servizi sanitari 
Le iniziative nel settore della tutela dell'ambiente e della prevenzione delle malattie nei luoghi di lavoro registrano una intensa pre
senza — La spesa ospedaliera in Umbria ha marcato per il 1975 il minor tasso di crescita nei confronti delle altre regioni italiane 

Il 23 Comitato 
regionale del PCI 

PERUGIA. 20. — Per martedi 
23. alle ore 9.30. è s ta ta con
vocata la riunione del Comi
ta to regionale del PCI. All'or
dine del giorno: « la situazio
ne economica e politica ». 
• Tut t i i compagni sono te

nut i ad essere presenti. 

Quasi ultimata 
la ferrovia 

Settebagni-Città 
della Pieve 

CITTA- DELLA PIEVE. 20 
Si può considerare ormai 

u l t imato il t r a t to della Di
rett issima che va da Sette-
bagni a Cit tà della Pieve, solo 
dei brevi t ra t t i necessitano 
di completamenti del corso 
s t radale e l 'armamento è po
sato per il 65 per cento del
l ' intero tronco. 

A set tembre di quest 'anno 
quindi s a ranno finalmente 

a p e r t i al traffico ferroviario 
questi primi 122 chilometri 
t ra Settebagni e Pieve, ne; 
quali sono comprese opere 
notevoli come la galleria di 
Castiglione della lunghezza di 
7.390 m e t n . il Viadotto di Or 
vieto, lungo circa duem::a 
metri . 
L'azienda delle ferrovie an

nuncia che sono stati costrui
ti 37 viadotti, p a n circa al 15 
viadotti, pa i ! circa al 15 per 
cento della lunghezza del 
tronco, sedici delie 17 galle
rie previste. 

Nel "75 per la Direttissima 
sono s ta te imp-.egate olire 
600 miia giornate lavorative 
e dall'inizio dei lavor. p:ù di 
t re milioni. 

Dibattito 
su « Costituzione 
e società civile » 

PERUGIA. 20 
Lunedì 22 marzo, alle ore 

18.15 si ter rà nella sede del
l'Associazione « La Fonte 
Maggiore» (Piazza Piccinino 
i ) . una tavola rotonda sui 
tema «Costituzione e socie
t à civile». 

La commissione regionale 
della Sani tà del PSI h a fat
to delle dichiarazioni estre
mamente a l larmant i circa i 
programmi sanitari regiona
li. sulla capacità degli enti 
locali a farli avanzare e sul
le condizioni sanitar ie della 
regione, che erano esempli
ficate nel titolo del quotidia
no fiorentino « la popolazio
ne umbra indifesa dal colera 
e dalla salmonellosi ». 

Su questo documento abbia
mo chiesto a caldo il pensie
ro dell'assessore regionale. 
compagno Germano Marri . 

a Le dichiarazioni lette sui 
giornali di questa mat t ina 
non rispecchiano a mio av
viso il pensiero degli organi 
dirigenti del PSI . né quelli, i 
per quanto mi è dato di co
noscere della rappresentanza 
socialista in seno alla Giun
ta ed in particolar modo nel 
dipar t imento dei servizi so
cia!:. con la quale si è stabi
lito un rapporto estrema
mente corretto e collegiale 
di lavoro, sia nei riguardi 
dei giudizi da esprimere sui 
problemi d'interesse comu 
ne. sia nelle iniziative che 
il d ipar t imento sviluppa. Ciò 
dico perché tali dichiarazio
ni. al di!à di alcune questio
ni e di alcune sottolineature 
sulle quali possiamo concor
dare mi sembrano non suf
ficientemente meditate. 

In primo luogo perché ne 
risulta oggettivamente un at
tacco agii enti locali conver
gente con quello portato dal-
.a DC che tenta di rovescia
re sulle amm.ns t r az iom co-
raunah e provinciali e sugli 
enti ospedalieri 1 danni e le 
responsab.iità di una situa
zione sempre più difficile 

Ad opera d; questi ammi
nistratori delle più diverse 
parti politiche si sta com
piendo in Umbria un pro
cesso di trasformazioni isti
tuzionali e nei tessuto econo
mico e sociale di grandi pro
porzioni. che sono giudicate 
positivamente in tu t to il 
paese. 

In secondo luogo, tali prese 
di pos.z;one. che non ten
gono conto degli ìnnumer:-
vol: ostacoli e delle difficol
tà determ.nate da.la cronica 
mancanza di sce'.te nazionali 
e di un quadro di ruerimen-
to legislativo nei settori fon 
damental i delia riforma sa-
n . t a n a e assistenziale; che 
non tengono conto delia cre
scente molteplicità di pro
blemi con i quali gli enti 
locali debbono misurarsi a 
fronte della - crisi generale. 
sono deviantj nei confronti 
delle questioni vere e indiriz
zano malcontento e protesta 
qualunquistica nei confronti 
degli istituti di democrazia 
popolare che si trovano in 
prima linea a sostenere l'ur
to della difficile situazione 

generale e locale. 
Infine le dichiarazioni fal

sano quella che è la reale 
situazione della nostra regio
ne. che è pilota nei confronti 
dei progetti e delle realizza
zioni nel set tore dei servizi 
sociali, e rischiano di semi
nare un ingiustificato allar
mismo in mezzo ai ci t tadini . 

L'articolata rete del servizi 
sani tar i comunali. 1 labora
tori provinciali d'igiene e 
profilassi, sostenuti dall'ope
ra di tecnici di altissimo va
lore, l'opera costruttiva e im
pegnata degli uffici dei me
dici provinciali e comunali 
assicurano alla nostra regio
ne una tranquill i tà e una 
efficienza di servizi per la 
rilevazione e la prevenzione 
delle malatt ie infettive che 
ci viene invidiata da ogni 
par te d'Italia. 

Per fornire alcuni dat i 
orientativi su questo settore 
possiamo dire che la nostra 
regione è s ta ta dichiarata 
esente per il 1975 dalla tu
bercolosi bovina, per la sal
monellosi abbiamo gli indici 
più bassi di morbosità di tut
to il territorio nazionale: per 
quanto riguarda il colera. 
tut t i sanno che non c'è mai 
stato. La nostra regione ha 
inoltre la più bassa morta
lità infantile nel primo anno 
di vita. Anche l'ultima vi
cenda circa 1 casi di menin
gite ha dimostrato l'efficien
za dei servizi con l'immedia
ta circoscrizione del focolaio 
e la guarigione completa dei 
5 ricoverati. 

Le iniziative del set tore 
della tutela dell 'ambiente e 
dei'.a prevenzione delle ma-
latt .e nei luoghi di lavoro 
registrano una intensa atti
vità e una presenza crescen
te. 

La spesa ospedaliera pur 
nell'enorme difficoltà e nelle 
insolvenze governative, ha 
marcato in Umbria per :1 
1975 il minor tasso di cre
scita nei confronti delle re
s tant i regioni del paese, co
me d'altronde si sono rallen
tat i o addiri t tura invertiti 
quegli indici di sviluppo della 
ospedalità, segni questi di 
una iniziativa seria e pro
grammata in tu t to l'arco dei 
bisogni sanitari . 

E' cresciuta in tu t ta la re
gione la consapevolezza di un 
disegno programmatorio a! 
quale si rifanno coerentemen
te i vari at t i e le scelte che 
gli enti preposti realizzano. 

Certamente si t ra t ta anco
ra di lavorare con molta de
cisione con il concorso di tut
ti senza strumentalizzazioni 
dando il proprio contributo 
oltre che con documenti con 
il lavoro diuturno e continuo 
così come da mesi anche il 
dipart imento dei servizi so
ciali della regione collegial
mente sta facendo. 

La stangato fiscale 

Un S. Giuseppe 
troppo austero 

L'impegno del Comune di Perugia per evi
tare le speculazioni - Reazioni dei cittadini 

PERUGIA, 20 
Chi si ferma all 'apparenza oggi scrive che per S. Giu

seppe gli umbri, in barba alla s tangata sulia benzina. 
ieri hanno preso le loro automobili e hanno riempito le 
s t rade della regione. Chi va a guardare dentro le cose 
t rae delle valutazioni diverse, lascia perdere le automo
bili sul'.e s t rade, e va a fare i conti sui livelli raggiunti 
dal costo della vita. 

Il Comune di Perugia questo discorso lo ha fatto. 
molto opportunamente, non appena resi noti ì provve
dimenti fiscali, dando disposizione ai suoi uffici di prov
vedere ad una immediata rilevazione negli esercizi com
merciali degli at tual i listini. L'obiettivo: quello di Impe
dire e nel caso denunciare quelle manovre speculative 
che possano portare ad artiiiclosi aumenti dei prezzi. 

L'iniziativa è importante, significativa, e fa fare al 
Comune quello che un Comune può fare in materia. Non 
molto certo, (i meccanismi che portano all 'aumento dei 
prezzi, non sono governabili dalle amministrazioni comu
nali) ma ancora una volta la dimostrazione di una vo
lontà precisa di difesa (almeno dalle speculazioni più 
sfacciate) dei cittadini, dei consumatori. Il quadro è 
comunque al larmante e drammatico e lo si ricava da un 
dato, frutto di una rilevazione accurata : nell'ottobre del 
"75 a Perugia il « paniere» «quello che una famiglia 
spende quotidianamente per provvedere alla sua alimen
tazione» costava 5610 lire, nel marzo "76 lo stesso paniere 
Co stesso complesso di prodotti i costava 7000 lire. 1390 lire 
giornaliere in più. dunque, che rappresentano un au
mento del costo dei beni di prima necessità che raggiun
ge la percentuale del 19.8. 

Il dato è. cosi, già clamoroso, ma non tiene conto de: 
riflessi che la « s t a n g a t a » fiscale produrrà da qui a 
pochi giorni. E intanto già arrivano le prime notizie m 
questa direzione. Lunedi, per esempio, si riuniscono i 
baristi presso l'Associazione commercianti per aggior
nare i listini. Si parla già del caffè a 170 l:re la tazzina 
e di aumenti notevoli (il fatto allarma c e n o in misura 
minore i di tu t t i i prodotti aicooiici. 

Resta aperta, invece, una delle voci più importanti 
dei «paniere»; quella del pane. Ancora oggi un chilo 
di pane costa in Umbria 240 lire. I fornai chiedono da 
tempo di alzare il prezzo a chilogrammo a 320 lire. 

La spirale si allunga dunque. 
A fame le spese sono i ceti meno abbienti, : pensio

nat i ì lavoratori a reddito fisso. 
A Perugia, a Terni (dati recenti danno ;1 capoluogo 

dell'acciaio come il più «costoso» de l l 'Umbra! nei centr . 
come Foligno. Città di Castello. Gubbio. Spoleto la rea 
zione della gente è avvertibilissima. Iniziative, dibattiti . 
discussioni vanno intrecciandosi sempre più frequente
mente. 

L'Umbria si interroga sulla difficoltà della situazione 
mentre vede i livelli del costo della vita raggiung?re 
quelli medi nazionali. Una recente rilevazione statistica 
che fa punto al Novembre "75 indicava un indice gene
rale del costo della vita in Umbria d e l l ' a i contro il 
10.1 nazionale. 

Gli aument i nel settore alimentare, in quello del com 
bustibili e quelli conseguenti sugli affitti delle abitazioni 
e sui beni e servizi vari alzeranno dunque l'indice gene
rale. sopra i 10 punti . 

! t 

i ! 

i I 

. 

to al lavoro dei giovani come 
risposta transitoria, autarchi
ca ed assistenziale, ai guasti 
prodotti da un sistema eco
nomico distorto e non più 
in grado di garantire la pro
pria sopravvivenza. Per que
sto, nella definizione di una 
linea di intervento sull'occu
pazione giovanile come par
te costituente organica di 
una politica di riconversione 
0 ristrutturazione dell'appa
rato produttivo, occorre dare 
risposte a tre ordini di pro
blemi: 

o) quale è la natura rea
le, le cause, i connotati strut
turali della disoccupazione 
giovanile - ed - intellettuale: 
qual e il suo «grado di ne
cessità » nel sistema econo
mico e sociale italiano di 
questo dopoguerra; quale è 
1 uso che di tali l a t ton . che 
definiscono la stessa disoccu
pazione giovanile e intellet
tuale, continua ad essere 
la t to in termini economici. 
politici, di costume e di orien
tamento ideale di grandi mas
se di giovani, per mantene
re ' in vita il complesso dei 
rapporti caratterizzanti que
sta fase storica della nostra 
società: 

b) qual è l'entità reale del 
problema e quindi la dimen
sione giusta dell 'intervento: 
qual è il ruolo che la scuola 
e la istruzione giocano nel
la definizione di questi aspet
ti quanti tat ivi; qual è l'effet
to sulla produttività comples
siva e sulla qualità della vi
ta civile, causato dal diffe
rimento dell'immissione dei 
giovani nel mercato del la
voro a conseguenza di un in
nalzamento medio dei livelli 
culturale e professionale e 
del prolungamento dei temi 
di studio e formazione; 

e) qual è la possibilità nel 
nostro paese di far giocare 
un ruolo positivo alla doman
da crescente fra i giovani 
di occupazione ed in partico
lare di occupazione qualin-
ca ta ; quale è il vincolo po
sto dalla at tuale organizza
zione complessiva del lavoro 
e della produzione sociale: 
quale deve essere il peso, nel 
mutamento di tale organiz
zazione della richiesta, emer
gente dalla società a defi
nire come uno dei parametri 
essenziali su cui misurare la 
realtà dello sviluppo, la qua
lità della vita, delle relazio
ni. la qualità della parteci
pazione alla elaborazione del
le decisioni. 

Sopratut to questo terzo 
punto mette in evidenza al
cuni « fattori di rischio » pre
senti in una politica di av
viamento ni lavoro sconnes
sa dalle ipotesi generali di 
una nuova politica econo
mica. 

Si potrebbe realizzare in 
effetti niente di altro di più 
che una forma perfezionata 
di sussidio di disoccupazio
ne; oppure una estensione 
del lavoro precario e sotto
pagato in sostituzione di oc
cupazione stabile e produtti
vità: o ancora un aumento 
del lavoro parassitario, nuovi 
spazi a fenomeni clientelari 
e a tendenze corporative. 

D'altra par te gli elementi 
positivi di un allargamento 
dell'occupazione giovanile ed 
intellettuale non possono es
sere misurati solo in termini 
economici. Anzi, in qualche 
modo, spingono avanti una 
critica puntuale dell' econo
mia politica ed impongono 
per essere completamente 
compresi e valutati una re
visione profonda di alcuni 
modelli e categorie interpre
tative dei fenomeni econo
mico e sociale. In forma più 
esplicita i benefìci di una 
espansione dell'occupazione 
giovanile, anche in modi nuo
vi e non usuali per il nostro 
paese sono, o divengono, be
nefici « economici »> a secon
da che contribuiscano a mu
tare il sistema economico 
stesso e i parametri concet
tuali e di comportamento su 
cui misurare i benefici me
desimi. In questo senso ac
quista una grande importan
za la dimensione di massa 
degli interessati ai provvedi
menti di avviamento al la
voro. se si vuole ottenere 
qualche risultato positivo nel
la direzione di una ricom
posizione t r a lavoro manua
le e intellettuale. 

Altret tanto si può dire se 
si vuole realizzare una prima 
rottura del vincolo ripido. 
consolidatosi in termini di 
massa t ra livello r*el titolo 
di studio e aspettative di oc
cupazione. Ecco che. coeren
temente con una impostazio
ne meridionalistica e comun-
oue orientata verso le aree 
di più vasta terziarizzazione. 
la direzione secondo cu! rea
lizzare il progetto di avvia
mento al lavoro potrebbe es
sere quella di sviluppare at
tività ad al to contenuto di 
utilità sociale, determinando 
anche una più precisa defi
nizione di questo concetto 
Si t r a t t a di dar** vita ad 
uno sforzo creativo, che mo
difichi alcuni schemi tradi
zionali 

Il camoo dei servizi socia
li e civili, quello c*ei beni 
culturali e del - territorio. 
quello di una accumulazione 
primitiva di energie sociali 
in alcuni settori vitali per 
la ripresa, ouali l'agricoltura 
come modifica profonda del 
quadro delle conveniente eco
nomiche e premessa di mo
difica s t rut turale offre degli 
spunti di grande interesse e 
permette un intreccio natu
rale fra 1 giovani avviati al 
lavoro ed 1 lavoratori eia oc
cupati . riqualificando il com
pito di questi ultimi verso 
funzioni di coordinamento, di 
addestramento, di evoluzione 
politica e civile. 

Paolo Brutt i 

; Per dare più forza contrattuale j l movimento contadino 

La strada da percorrere 
è quella del confronto 

A colloquio con il presidente regionale dell'Alleanza, compagno Barlolini 
« Il rinvio della manifestazione dei coltivatori ci otfre la possibilità di accrescere 
la mobilitazione » • Gravi posizioni della FedercoltivaloriCISL e della UILMEC 

TERNI. 20 
Al compagno Mario Bar-

tolini. presidente regionale 
dell'Alleanza contadini, abbia
mo rivolto alcune domande 
sulla manifestazione dei col
tivatori indetta per il 30 
marzo: 

Quali sono gli obiettivi es
senziali della manifestazione 
regionale contadina che sie
te stati costretti a rinviare 
al 30 Marzo? 

Il rinvio al quale ci ha pur
troppo costretto il maltem
po ci offre la passibilità di 
accrescere la mobilitazione 
dei coltivatori per la grande 
manifestazione regionale per 
un agricoltura moderna e 
associata, promossa unita
riamente dall'Alleanza Con
tadini. dalla Pedermezzadn 
e dniru.C.I. I Coltivatori che 
a migliala confluiranno a Pe
rugia il piassimo 30 marzo 
daranno impulso e sostan
za alla costituente contadina 
che porterà alla unificazione 
delle tre organizzazioni pro
motrici della manifestazione. 

Si t rat ta di un fatto di 
grande rilievo nella storia 
del movimento contadino re 
gionale e nazionale che por
terà ad un aumento del peso 
delle masse contadine nella 
società, ad affermare la prio
rità dell'agricoltura nel qua
dro di una politica di gene
rale sviluppo economico e 
sociale del paese e rappre 
senterà una tappa importan
te sulla via dell'unità e del
l'autonomia dell'intero fron
te sindacale e professionale 
contadino. 

La piattaforma 
La manifestazione si svol-

1 gè sulla base di una piatta-
, forma rivendicativa che, po
nendo al centro questioni es
senziali quali il superamento 
della mezzadria, la messa a 
coltura delle terre incolte e 
mal coltivate, si articola in 
obiettivi molto precisi e chia
ri 

Per queste ragioni la Co
sti tuente contadina e la ma
nifestazione del 30 sono fatti 
che interessano diret tamente 
il complesso della società re
gionale e tut te le forze po
litiche e sociali democrati
che che ne sono espressione. 

Vi sono state adesioni Im
portanti alla vostra manife
stazione? 

Considero da questo pun
to di vista molto importan
ti gli incontri che si sono 
svolti tra le Presidenze Re
gionali dell'Alleanza, della 
Federmezzadri e deli'U.C.I. e 
la Segreteria regionale della 
CGIL e la Presidenza della 
Associazione regionale della 
cooperazione agricola. Nel 
corso di questi incontri si è 
preso a t to dell'interesse gene
rale che riveste la costi

tuente contadina, si ò con
statata l'esistenza di un so
stanziale accordo con i con
tenuti della piattaforma ri
vendicativa della manifesta
zione regionale, la CGIL e 
la Cooperazione agricola han
no in conseguenza di tale ac
cordo deciso di aderire a tale 
iniziativa e soprattutto ò sta
to concordato sulla necessi
tà di operare con impegno e 
continuità per favorire lo 
sviluppo della cooperazione 
e dell'associazionismo conta
dino. per realizzare l'obiettivo 
dell'unità contadina e per 
costruire un positivo rap
porto di alleanza tra la clas
se lavoratrice e le categorie 
contadine. 

Ri.» 'ajWcha la CISL e l 'UlL 
hanno risposto negativamen
te al vostro invito ad aderi
re alla manifestazione, ci 
puoi dire qualcosa in propo
sito? 

La risposta presentataci da 
parte della Federcoltivatorl-
CISL e della UILMC è incom
prensibile e sconcertante. Non 
discuto la decisione di rifiu
tare rincontro t ra sindacati 
e organizzazioni professionali 
dei Coltivatori che pure si è 
svolto su scala nazionale e la 
non adesione alla manifesta
zione del 30 marzo, intendo 
riferirmi ad una frase con
tenuta nella lettera delle pre
dette organizzazioni che re
cita testualmente «ogni al tra 
iniziativa appare come un 
elemento inutilmente diver
sificante rispetto al movi
mento unitario». 

Si t ra t ta di una posizione 
assurda e dannosa in pri
mo luogo per i sindacati 
che dimostra come i dirigen
ti regionali della Federcolti-
vatori CISL e della UILMEC 
ignorano una realtà che vede 
I coltivatori umbri organizza
ti nella quasi totalità delle 
Organizzazioni professionali 
contadine coldiretti. Allean
za in particolare, le quali so
no di conseguenza abilitate 
a promuovere iniziative e lot
te delle categorie contadine 
certamente non Inutili e tan
to meno diversificanti e ciò 
che più grava nella posi
zione della Federcoltivatori 
CISL e della UILMEC è la 
sottovalutazione della enor
me importanza che riveste 
per tut t i i lavoratori dipen
denti e autonomi un positivo 
rapporto, di alleanza t ra ope
rai e contadini. 

Quali le tue considerazioni 
in merito alla posizione ne
gativa assunta dalla Coldiret
ti regionale? 

Ai dirigenti regionali della 
« Coldiretti » è stato da par
te nostra proposto un incon
tro per confrontare le rispet-
itve analisi e piattaforme ri
vendicative e rivolto l'invito 
ad aderire alla nostra mani
festazione regionale. Costo
ro anziché accettare il con

fronto hanno preferito ripe
tersi nelle assurde posizioni 
del passato condite dalla so
lita presunzione, di rappre
sentare la quasi totalità del 
coltivatori umbri, posizione 
riaffermata senza tener con
to di una realtà che pre
senta sostanziali novità e so
prat tut to la forte crescita in 
Umbria dell'Alleanza Conta
dini. 

I dirigenti regionali della 
Coldiretti considerano limi
tata la nostra piattaforma ri
vendicai Iva perché dopo a-
ver posto al centro della stes
sa 1 problemi del superamen
to della mezzadria, della mes
sa a coltura delle terre in
colte e mal coltivate e dello 
sviluppo della Cooperazione 
e dell'associazionismo conta
dino avremmo trascurato 
tutt i gli altri problemi ed 
in particolare quelli riferiti 
alla politica regionale. 

Disinformazione 
Per affermare questo si

gnifica d i e i dirigenti della 
Coldiretti non hanno nem
meno letto la nostra piatta
forma la quale ai articola In 
precisi punti riferiti sia alla 
politica della CEE che a 
quella del governo nazionale 
e nondimeno al ruolo che 
in direzione dell'agricoltura 
spetta alla Regione Umbria. 

La cosa più grave è co 
munque il persistente rifiuto 
della « Coldiretti » ad un 
confronto che noi abbiamo 
proposto più volte e che la 
situazione di grave crisi in 
cui versa l'agricoltura rende 
indispensabile e urgente, un 
confronto che potrebbe armo
nizzare, almeno nei punti 
essenziali, le rispettive piat
taforme rivendicative e ren
dere possibile una iniziativa 
comune in difesa di tutti i 
Coltivatori. 

La Coldiretti. persistendo 
in questo assurdo e anacro 
nistico atteggiamento dimo
stra di essere fuori da una 
realtà che vede in tutti i 
campi un avanzamento dei 
rapporti unitari, indebolisce 
l'efficacia delle lotte conta
dine e di conseguenza pro
voca danni enormi a tut ta 
l'agricoltura, tradisce le spin
te unitarie che vengono, con 
sempre maggiore forza e con 
vinzione, da parte di tutti 1 
coltivatori compresi quelli 
iscritti alla Coldiretti. 

Per quanto ci riguarda noi 
continueremo nella nostra 
ricerca paziente e responsa
bile dei modi per costruire un 
diverso rapporto con la col-
diretti sulla via dell'unità 
contadina e ciò nella consa
pevolezza che nonostante la 
miopia di certi dirigenti, il 
nostro sforzo troverà la con
vinta adesione dei coltlvato-

i ri Umbri. 

Poche speranze per i sardi contro i « grifoni » in forma 

Il Cagliari: un piede in «B» 
l'altro a Pian di Massiano 

PERUGIA. 20. 
Il Cagliari orfano di Riva 

e di punti in classifica si ap
presta ad affrontare i Grifo
ni nella XXII giornata di 
campionato. Gli uomini di Ca-
stagner sanno bene che sul
la car ta dovrebbe essere un 
incontro facile e i 2 punti di 
una eventuale vittoria servi
rebbero ad incrementare una 
classifica di per sé prestigio
sa. La squadra isolana, fana
lino di coda del massi
mo campionato, ha già un 
piede in serie B. anche se 
li suo allenatore seguita a di
re che vincendo a Perugia 
si riaprirebbero le speranze 
di permanenza. 

La squadra umbra conosce 
bene l'importanza dei 2 pun
ti in palio, perché la lance
rebbero definitivamente verso 
posizioni prestigiaìe del mas
simo torneo e molto vicino 
alla qualificazione della coppa 
UEFA. 

A! Perugia mancheranno. 
come nell'ultima trasferta di 
Como. 2 pedine fondamentali 
nel suo .-cac-hiere. Vannini 
e Scarpa infatti diserteranno 
l'incontro per gii infortuni che 
li hanno colpiti nel vittorioso 
incontro contro il Cesena. Ca-
stagner sembra orientato per 
le .sostituzioni su Amenta e 
Ciccoteli: che già sperimentò 
con successo nella trasferta 
di Como. Un altro traguar
do a cui i! Perugia tira è la 
coppa D^ciplina. trofeo che 
già fu .suo l 'anno scorso nel-
l'esaltante campionato di se
rie B La squadra del capo
luogo umbro infatti, se si met
tono da parte alcune diffide 
ed ammonizioni, non è nmi 
incorsa con i propri gioca 
tori in giornate di squalifi
ca. 

L'unico nei la bottiglietta 
che fu gettata in campo nel
l'incontro con il Napoli e che 
costò al Perug.a una seve
ra multa. Comunque nono
s tante questo episodio i Gri
foni sono t ra 1 primi in que
sta graduatoria. Ed è questa 
anche una delle ragioni più 
importanti dei successi peru
gini quando si hanno a di
sposizione dei giocatori esem
plari e quindi corretti e di
sciplinati. 

• • • 
La Ternana dopo l'esaltante 

successo di Modena si accin
ge ad affrontare in terra pu-
g!esie il pericoloso Taranto. 
Sarà una partita quasi deci
siva per gli uomini di Fab 
bri che mirano per questo 
incontro a tenere il passo nei 
confronti deile prime della 
classe. 

Le notizie sulla formazione 
che il tecnico romagnolo fa
rà scendere al Saiinella di Ta
ranto non sono tra le più 
rassicuranti. Il portiere Nar-
din è squalificato. Ferrari ha 
la febbre e non riuscirà a 
recuperare. Così dicasi di Ca
sone e di Zanella. Per questo 
ultimo però ci sono delle spe
ranze svi un eventuale recu
pero dell'ultima ora. Fabbri 
di conseguenza si mette le 
mani tra i capelli e spera so
lo nell'ottimo momento di for
ma che stanno attraversando 
i suoi uomini. 

Ma credere in questa squa
dra è diventato diritto degli 
sportivi ternani qualunque sia 
no gii uomin che scendono 
;n campo, e che que'.io che 
cont3 è soprattutto la squa
dra e con eì,-a il collettivo 
rosso - verde. Gli uomini del
la formazione della ci t tà del
l'acciaio, che alle prime do
meniche di campionato hanno 
conosciuto l'onta dell'ultimo 
posto in classifica, ora si 
trovano quindi ad appena 2 
punti dalla 3. in graduato-
r ia.Questo clamoroso balzo 
in avanti è la conseguenza 

di una ritrovata e perfetta 
condizione fisica. 

Il confronto di Taranto sa
rà. oltremodo giudicato, ma 
c'è la ferma convinzione ne
gli sportivi umbri che i gio
catori rosso - verdi ne usci
ranno con un risultato utile. 

Guglielmo Mazzetti 

1 CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Hindemburg 
L ILL I : lo non credo a nessuno 
MIGNON: I l vizio di famigli» (Vie

tato minori 18) 
MODERNISSIMO: Lenny 
PAVONE: Culestrisce nobile vene

ziano 
LUX: A tutte le auto della poi ilio 

(VM 18) 
TERNI 

LUX: Cuore di cane 
PIEMONTE: La peccatrice 
FIAMMA: Sandokan 
MODERNISSIMO: 0-. t l movimento 

che mi piace tanto 
PRIMAVERA: Siamo uomini o Ca

porali 
VERDI: Cuiastr.sce nobile veneziano 

rOUGNO 
ASTRA: Culastrisce nobile vene

ziano 
VITTORIA: Quel pomeriggio dì im 

giorno da cani (VM 14) 

SPOLETO 
MODERNO: Sono tornate • f ior i r* 

le rose 

TODI 
COMUNALE: Prostituta in serviiio 

pubblico 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

L'UNITÀ 
rivolgersi alla SOCIETÀ' 

PER LA 
PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA 

PERUGIA - Corso Vannucà 92 • Tel 075/24315 
TERNI - Piana Enrico Fermi, 1 • Tel. 0744/47990 
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Fare i conti 
con la nuova 

realtà 
della Sardegna 

La r is t ru t turaz ione de l l ' az ienda è r imasta sulla carta 

. 

LA ( I l l l S I «'ciinoiiiitM c l ic . 
con - e m p i r in . i^ f i io ie i l u -

r r / z . i , c o l p i - r e . i n d i r l.i S.ir-
d r ^ n . i . K^ii I L I i n l i i n o r i l o i 
U w i r . i t o i i ne Im crea lo M I O -
i l ne l m o v i m e n t o s imlucu lc . 
H.i ( I c l i i m i i i . i t o , a l c o n t r a r i o , 
la i i . i -e i l . i i l i u n j nuova con-
• a p e \ o l c / / . i d i l o l l a . 

I l l en l . t l i xo i l i \ t - i - i \<> por
ta lo ax . in l i i l . i l p . i i l ron. i lo pe i 
d i v i d e r e i l.iv o r c i o l i i n i le 
nta i le i - . i l . i i i o . n o n I L I a v o l o 
m o l l e i - o i w j i u r i i / f : * i è a n 
zi i i i i i - i i l id . i ln l ' in ien t . i i i i en lo 
\ o l l o a pi iv i l t - ) : i . i re le «celli-
i l i n i n n o l i l i d e - l i Ì i i v e . | i i i i i i | . 
t i e la p o l i t i c i d e l l a occu
p a / i o n e . 

I n Sai d e f i l a è da t e m p o in 
c o r n i ad i n i / i . i t i v a d e i sinda
c a l i , una . i / i o n e p e r - o - l e i i c -
r r . con adegua lo m o v i i n e n t o 
«liI t e r i i l o r i o . una nuova i p o l e -
* i d i p i .m i f i r . i / i m i e f o n d a 
ta Mi l la i n d o - I l i . i m . i n i r . n i n 
n e r à ad a l la i i i l e n - i l à i h la
v o r o . 

N e l l e zone i n d l l - l i i a l i . l o 
lite n e l l e ci t tà e n e l l e zone in-
t e r n e d e l l ' i . o l a , - i i n o l l i p l i -
r a n o le a - - e m l d e e p o p o L n i e 
q u e l l e i n f a h l i r i r a »ui l en i i d e l 
la r inasc i ta . La l iat ta;: l ia i he 
«i ( l iora è tanto i m p i l i t an te 
q u a n t o co i i ip le ) * . ! . e le f i n / e 
in teressat i ' n o n Mino n a t u r a i -
n ien te p o r t a t r i c i d e l l e »|e—e 
es igenze . I l r i - r l i i o . n o n teo
r ico m a concre to , è q u e l l o d i 
una <!c<tioiif d e l l a p i n i M . n n -
i n a / i o u e cl ic pa«- i - o l l a t e - l a 
i le i l a v o r a t o l i e d e l l e p o p o l a 
z i o n i e che - i a ancora una 
vol ta l i l l ta p i o t a l a n e - l i u f l i -
ci - I n d i de i p i a n i l i e r u p p i i n i -
n o m i c i . 

I n ta l =en-i> p u ò , con o g n i 
p r o l i a l i i l i t à . e . - e i e i n l e r p i e -
ta lo i l p o l v e r o n e su l la d e l i 
m i t a z i o n e de i c o i n p r c i i - o r i cl ic 
n a - c o n i l e v a , d i e t r o m o t i v a / i o n i 
e s l r i i m c n l a l i z / a / i o i t i r a i u p a -
n i l i s t i c l i e . la concre ta v o l o n 
tà d i p o l v e r i z z a r e i l t e r i i l o r i o 
i n una m i r i a d e i l i p icco l i e 
p i r r o l i s t i m i c e n l r i d e l l u t t o i n 
capac i d i iuta p o l i t i c a d i p ia 
n o , ed a n z i i n p e r m a n e n t e 
g u e r r a I r a l o r o p e r r i v e n d i 
care i f a v o r i «lei p o t e n t i . L ' i m 
pec i lo d e i l a v o r a t o r i e d e l l e 
f o r z e d e m o c r a t i c h e ha f i n o 
ra sventa lo la m a n o v r a , c o n -
sentendo d i (Mungere ad una 
s o l l l / i o n e c h e . se n o n per fe t 
t a . è cer to « o i l d i - f a c e n t e . 

O r a * i t ra i l a d i a n d a r e a v a n 
t i . d i n o n f e r n i a r - i a l f a l l o 
f o r m a l e d e l l a d e l i m i t a z i o n e . 
r d i r i e m p i r e d i c o n t e n u t i con
c re t i questo { m i r i l i a u n u i i i i - l r a -
l i v o . K ' t r o p p o e v i d e n t e che 
i l p r o l i l r m a n o n è q u e l l o d i 
c r e a r e a l c u n e n u o v e - I i o l l i i -
re h u r n c r a l i r h e . m a q u e l l o d i 
o r g a n i z z a r e n e l l a n u o v a d i 
m e n s i o n e d e l t e r r i t o r i o , u n 
p i a n o i l i i n v e - l i m e l i l i econo
mico -soc ia l i r a p a r e d i r i - p o n 
i le r r c o i i c r e l a m e n t e a l l e e - i -
p e n / e d e l l e p o p o l a / i o n i . 

Su «pie- la - t ra i l a da t e m p o 
M m u o v o n o le o r i : a n i z z . i / i o u i 
s indaca l i a o s n i l i v e l l o Le i n i 
z i a t i v e u r i C o r c a n o e ne l 1 . l ' 
E u d o r o . I 'a *seni l i lea d e i q u a 
d r i i i c l l ' O s l i a - I r a . le a - - e n i h l e e 
p o p o l a r i n e i r O r i s l a n e - e . q i i r l -
l e n e l l e m i n i e r e e n e l l e f a h -
l i r i che m c l a l l t i r z i r h c d e l Si l i 
c i * , n o n sono che una p a r i e 
d e l l e i n i z i a t i v e i n c o r - o per 
o r i e n t a r e i l m o \ i i i i e n l o v e r - o 
n h i c l l i v i concre t i e ta l i da co
s t i t u i r e una p r e m e — a ed u n 
r e a l e p o t e n z i a m e n t o d e l l e 
n i t o e c o n o m i c o « a r d o . 

K* p r o p r i o p a r l r i i i l o da i m a 
r e a l t à r icca d i i n i z i a t i v e , d i « p i -
r i t o r i i m h a l l i v o che la -«--
pr t - t r r ia r e g i o n a l e d e l l a fede
r a z i o n e C C I L - C S I I . l I L h i d e -
r i - o d i p r o m u o v e r e n e l l a p r i 
m a decade d i a p r i l e una i n i -
l i a t i v a d i i l i a - *a «ni t e m i d e l 
la o c c u p a z i o n e e d i l l i i u v e - t l 
m e n t i r a p a c i d i in l t r e - - a r e h i 
i n t e r o t e r r i t o r i o d e l l ' i s o l a . 

I n q u e - i o m o d o «j v u o l e 
p o r t a r e i l m o v i m e n l n ad n u l 
l a . e v i t a r e d i - t o r s i o n i c a m p a 
n i l i - t i c l i e . e d u t i l i z z a r e f i n o i n 
f o n i l o l e p o t e n z i a l i t à d i lo t ta 
p e r r i m u o v e r e jt l i ostacol i b u 
r o c r a t i c i che i m p e i l i - c o i m la | 
rpesa d ì i n s e n t i r i - o r * e . e p e r j 
d e t e r m i n a r e i f i u * i i o r i e n t a - j 
m e n t i n e i p i i h h l i r i p o t e r i p e r ! 
q u a n t o r i g u a r d a le - . -e l le i l i : 
i n v e - l i m r i i l o i n d i i - l r i a l e . , 

Si t ra t ta d i i n d i v i d u a r e i n ' 
ogn i r n m p r e n s o r i o q u a l i - o n o 
i p i a n i d i i n t e r v e n l o : i à p n -
v i - l i . q u a l i sono i r i l a r d i «• ch i 
• m i n i r e s p o n s a h i l i . q u a l i »»»-
n o le i n i z i a t i v e c h e pi>- -unn 
i m n t e d i a t a n i r u l c d a r e ri-p«»-
»te p o - i l i v e i n m a l r r i a d i nr-
r u p a z i o n e . e i p i a l i r a p p o r t i c - i -
«tono I r a la zona ed u n p i a n o 
d i r a z i o n a l e « v i l u p p o d e l i a i n -
d u - t r i a i n S a r d e g n a . 

N o n è n a t u r a l m e n t e n e l l e 
pre tese d e l l e o r g a n i z z a z i o n i 
s indaca l i q u e l l a d i f o r n i r e u n 
p i a n o d e f i n i t o n e l l e q u a n t i 
f i c a z i o n i e n e l l e l o c a l i z / a z m 
n i d e t l i i n t e r v e n t i . I l p r o h h -
m a è d i i n d i c a r e a l c u n i o r i e n 
t a m e n t i e a l c u n i i n t e r v e n t i i m 
m e d i a t i . ed i n q u e l l a d i r e z i o 
n e m o b i l i t a r e l ' i n t e r o m o v i 
m e n t o . 

L ' i n i z i a t i v a - i col loca sia 
a l l ' i n l e i no d i una c o n c i t a a e-
- I ioni- de l l e p i a l l a f o i m e col i 
l i . i l l u . i l i ( f u m i . i l e - u l c o l l i m i 
lo i tegl i i n v e - l i m e i i l i e - l i l l a 
t i f i l i ma d e l l a p i i l ih l ica ani 
m i n i - l i az ione I , - i a a l l ' i n l e i no 
d e l l a p i ù g e n e r a l e i p o l e - i d e l 
- i l i d a i a l o M i l l a a e o l l e g a i e a 
p r e c i - e vei l enze l e r r i l o r i a l i I. 
p o l i t i ! i d i c o l l i m i l o deg l i i l lve-
- l i m e n l i . 

La l i - p o n d e i i z a de i t avo la to 
l i a q i i e - l a i p o l e - i è s i - l a già 
a i i i p i a m e n l e v i l i f i c a l a N o n - i l 
io è - I l l a m a - - i i e i a r a d e - i o n e 
al i l i - e i o p e i i i he ip ie - t i t e m i 
a v e v a n o c o m e c e n i l o f o n d a 
m e n t a l e . ma a n c h e ne l le .is-
- e m l i l e e d i fa l l i l i ica e negl i at
t i v i de i d e l e g a l i i p m h l e m i de l 
la p r o g i a m m i i / i o i i e l e r r i t i u i a -
le - m i o r i s u l t a l i p r e v a l e n t i . 

O p r i a i . h r . i e c i a i u i . i m p i e g a 
l i - u n o i m p e g n a l i -u i|ti;--ia 
l i n e a . ( hi e l e d e v a che q i l . l l -
ehe m i n a c c i a d i l i c e u / i a m c i l -
lo l i . i - l . i - -e p e r - .paventa le 
i l a v m a l m i . e che q u a l 
che p r o n i e - - a d i o p e i e d i 
t e u i m e o d i p o - l i d i -o l logo-
v e t n o ha - l i - -e a r e - l . l i u a r e 
M i r i l i e q u i l i h i i . è d u n q u e 
i c i v i l o e d e v e o i m a i r a - - e -
g n a r - i a f a r e i cont i con la 
n u o v a rea l tà d e l l a Sai d e g n a . 

Giorgio Macciotta 

DA 5 ANNI CASSA INTEGRAZIONE 
PER 4.500 OPERAI DELLA MONTI 
Nel quadro delle iniziative per la difesa dei livelli occupazionali in Abruzzo iniziative specifiche sono rivolte 

alla soluzione dell'annosa vertenza • Occorre passare dalle parole ai fatti - Le responsabilità del governo 

Le operale della Monti, da 5 anni in cassa integrazione, protestano con I propri bimbi all'In
terno della fabbrica 

La storia dell'insediamenfo-fantasma al centro di tre campagne elettorali de 

Dell'Aeritalia a Foggia è rimasto solo 
un aereo in miniatura, forse di bronzo 

Ora gli esponenti dello scudocrociato tacciono - Come si è passati dal progetto STOL a quello QSH, al piano « 7 x 7 » 
e, infine, al silenzio - La questione deve essere affrontata dalla prossima Conferenza provinciale sull'occupazione 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 20. 

Una delle questioni sulle 
quuu dovrà fare chiarezza 
la conferenza sull'occupazio
ne, che avrà luogo nei gior
ni 25 e 26 marzo, riguarda 
"Aeritalia. 

Da un po' di tempo a que
sta parte, specie dopo lo 
scandalo della Lockheed, la 
DC di Capitanata di questo 
progetto che doveva essere 
realizzato sin dal 1974 non ne 
parla p:u. • 

Con l'approssimarsi della 
conferenza sull'occupazione. 
l'Aentalia tornerà nuovamen 
te in ballo se non altro per
chè non -.ono pochi coloro che 
chiedono che sulla intera vi
cenda si faccia piena luce. 
Allo stato dei fatti quello 
che si sa e che l'Aentalia non 
e più in grado di far fronte 
ai suoi impegni per quel che 
concerne lo stabilimento di 
Foggia. Autorevoli dirigenti 
hanno detto chiaro e tondo 
che l'azienda non può sobbar
carsi il peso economico per 
mettere in esecuzione né il 
progetto Sto), che avrebbe 
dovuto •* decollare » entro il 
1975. né oltre iniziative se 
non si vuo'.e compromettere 
l'esistenza degli stabilimenti 
di Tonno e di Napoli. Gli ae
rei che la fabbrica di Fojgia 
doveva produrre progettual
mente erano a decollo corto. 
Abbandonato il progetto Stol 
perchè si tratta di un aereo 
che il mercato non nch.ede-
va. si era dapprima parlato 
del progetto QSH, veiivo.o 

più convenzionale con parti
colari caratteristiche di silen-
ziosità. Ora abbandonato an
che questo, si è parlato del 
progetto « 7x7», velivolo anco
ra più convenzionale, con pos
sibilità decisamente migliori 
di ìiuscita. • 

Ma anche quest'ultimo pro
getto non trova più alcuna 
credibilità perchè l'Aeritalia 
si trova nella impossibilità di 
assicurare la sua quota di 
partecipazione (che è del 20 
per cento) richiesta dalia 
Boeing. 

Ci si trova di fronte ad una 
linea contraddittoria, chia
ramente evasiva e che dimo
stra la giuste/za delle cose 
dette ed affermate in moltla-
.-)imo tempo dal PCI quando 
pretese che la questione Aeri
talia fosse ampiamente dibat
tuta affinchè si .stabilisse de 
finitivamente il programma. 
ì tempi di attuazione e le 
reali possibilità occupaziona
li. Il PCI affermò anche che 
l'Aentalia non risolveva i 
problemi occupazionali (come 
non sono stati risolti, in 
quanto questo impegno non 
trovava alcun riscontro uf
ficiale per quel che concer 
neva gli insediamenti nella 
provincia di Foggia. 

Basti ricordare che sul-
l'Aentalia ì partiti de! cen
tro sinistra, DC a capofila, 
vantarono meriti a non fini
re ed utilizzarono questo pro
getto come «cavallo» di 
battaglia per un paio d: cam
pagne elettorali, le più • si
gnificative: le elezioni reg.o-
nah del 1970, le amministra

tive del capoluogo del 1971 
e le politiche del 1972. 

Non ci fu un solo candi
dato della DC in quelle tre 
campagne elettorali in cui 
non si elogiarono le grandi 
prospettive occupazionali del-
l'Aentalia. Addirittura si dis
se e si scrisse « Tonno è la 
capitale dell'auto. Foggia sa
rà la capitale dell'aereo ». 
Gli aerei dovevano inebria
re l'elettorato. 

Il « padrino ». l'on. Russo, 
addirittura ebbe la splendida 
idea di una pubblica e « trion
fale » manifestazione che eb
be luogo (molti lo ricorde
ranno) al teatro Umberto 
Giordano, nel corso delia 
quale fu consegnato un re
galo all'Aeritalia, quale te
stimonianza del suo « impe
gno a favore delle genti di 
Capitanata ». non una comu
ne targa, ma un aereo in 
miniatura, non ricordiamo 
bene se d'oro o d'argento o 
di bronzo. 

In quegli anni a Foggia 
non si faceva che parlare, di 
aerei, poi con il passare dei 
mesi il discorso incominciò 
a farsi più restrittivo per
chè tutto appariva col pas 
sare del tempo fumoso, tan
to che già il numero delle 
unità da occupare incomin
ciava a diminuire (da 10.000. 
si scese a 5 mila, sino a rag 
mungere le 2000 unità), men
tre più tardi ancora si inco
mincerà a parlare anche del 
fatto che lo stabilimento di 
Foggia doveva soltanto mon
tare le parti dell'aereo o ver-
nic.arlo. Neil'ultima fase, 

calando sempre, si ebbe ad 
affermare che il progetto 
era stato rimandato al 1980. 

Una volta passate le « cam
pagne » elettorali. dell'Aen-
talia si è parlato sempre 
meno, la DC ora si guarda 
bene dall'insistere sull'argo
mento: gli altri partiti (PSDI 
in particolarei dicono e non 
dicono, incominciano così ad 
affiorire le perplessità; ora 
siamo al silenzio più asso
luto. 

Non sappiamo cosa ci ver
ranno a dire i dirigenti DC 
che per molti anni hanno 
« vissuto » di rendita suì-
l'Aentalia. Sta di fatto che 
si è trattato di una delle più 
scandalose beffe ed uno dei 
più ignom.nosi insulti che 
hanno offeso la dignità del
la Capitanata, specie dei 
giovani, i quali spinti dal 
bisogno, delia disoccupazio
ne e dalla miseria non esi
tarono negli anni 71-72-73 a 
fare la fila presso la ben 
nota segreteria « particola
re » de per chiedere di esse
re ingaggiati ed avviati al 
lavoro dalrAeritalia, maga
ri sognando di diventare spe
cialisti in aeronautica. 

Di fronte alla beffa e al
l'insulto quel giovani che 
ieri erano ricattati politica
mente e moralmente oggi e-
spnmono il loro sdegno par
tecipando e contribuendo al
lo sviluppo delle lotte per ia 
occupazione e la crescita de
mocratica del Mezzogiorno e 
del paese. 

Roberto Consiglio 

L'assemblea comunale ha votato l'istituzione degli organismi di decentramento 

Consigli di quartiere a Sassari 
Attuato uno dei principali punti della piattaforma programmatica della giunta di sinistra - Ora si lavora per i com
prensori • Importanti passi avanti sul terreno della partecipazione democratica - Istituita una commissione consiliare 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI. 20 

Il Consiglio comunale di 
Sassari ne', corso della sua 
ultima seduta ha deciso la 
istituzione .iei coru-iz'.i d. 
quart.ere. S. apre, come ha 
sottolineato :'. capogruppo dei 
PCI Cavano Anst:ui una fa~e 
politica nuca Questo obiet
tivo. contenuto nella piatta 
forma prozrammatica concor
data dalle var.e forze pò.iti 
che della maz.:;orar.za di siili 
s:ra. costituire un mportan 
te passo in ava-iti su', terreno 
de'.la democrazia all'interno 
di una città che vuole scrol
larsi velocemente di da-^o, 
le ìncrcstAZioni paterna usti 
ci".e e ciiente'.ari .i.imen'i'e 
da un zoverr.o trentennale 
della DC 

Nel corso degli ultimi anni 
erar.o serti, soprattutto nei 
quartieri maggiormente e-
marg'.nati dalla specu'azione. 
ccm.tati d. quartiere sponta 
nei che avevano contributo a 
movimentare la dinamica del

le forze sociali del capoluogo. 
A Li Punti, a Serra Secca. 
a Lattedo.ce. centinaia di cit
tadini avevano dato il via ad 
una azione di pressione nei 
confronti delle .vr.mmistra'.o-
ni comunali dirette dalla DC. 
r.vendicando servizi socia.i. 
: uer-.or.ti ammm:.-trat:\: the 
per tìnti an.ii frano stati pro
li .e.ssi .n va ilo. 

l«a G.unt * comum'.e previe 
duta dal corr.paino Fausto 
F.'dda hi p>-to .. pr >b-*:ra 
d-:i quartieri c.ttad.n. a delle 
borgate penfer.che al cor.:ro 
de a propria m.z.ativa. fin 
dal suo insediamento O.i in
contri con le de'eeaz om dei 
cittadini sono divenuti o.zni 
giorno più fitti e sempre p.-'i 
comple.v-i e articolati ì lezami 
tra l'amministrazione comu 
naie e gli organismi di ba<e. 

L'avv o della politica di de
centramento a livello comu 
naie, che coinc.de cor. la isti 
tuzione degli or/an smi a li
vello compren*oria'e. rappre 
«enta un altro importante pas

so in avanti sul terreno della 
partecipazione e dellauto^o-
• err.o. 

Nel corso della riunione di 
convello e stato deciso alla 
unanimità di Procedi re ai.a 
rostifjz.one d: una commis-
MO.ne consil.are per lo studio 
e l'approfondimento di questi 
tem- La conìm:s.-:on? avrà la 
rê -p•">̂ ..-an»'. ta oo'it.ca ed am-
:T..n..-trat.-«a della proposta di 
un regolamento, attraverso la 
-.n.liz/az.onc dei contributi dei 
partiti, delie organizzazioni 
s.n.lacah. de: comitati d: 
quirticre. delle «ssociazio.n 
culturali, sportile e del tem
po libero. La commissione 
icomposta da 14 consiglieri 
comunali rappresentativi del
le vane fcr/e rappresentate 
in consielio) resterà in carica 
fino a.la definitiva approva
zione del regolamento dei con 
siali di quartiere 

Al termine della riunione è 
stato approvato all'unanimità 
un documento nel quale si 
sottolinea la necessità di ar-

Manifestazione PCI 
per il centro 

storico di Bari 
BARI. 20 

Por domnn.ca 21 alle ore 9.30 
r.cl.'Hotel Jolly il Comitato cit
tadino del PCI ha o.-gan.zza 
to un d.battito sul tema e, r, 
r.sanamento del centro stori 
co di Bar. nel contesto di un 
nuovo sviluppo di Bari ••>. 
Introdurrà il compagno Artu
ro Cucciolla Le conclusioni 
saranno tratte da! compagno 
on. Mar.o Giannini. 

mon.zzare ì momenti politico. 
amm.nistrativo e tecn.co del
la attività comunale per giun
gere alla realizzazione di una 
direzione unitaria della vita 
pubblica. 

Gianni De Rosas 

Dalla nostra redazione 
L'AQUILA. 20 

Le recent: iniziative della 
Regione testimoniano la ne
cessità di una puntuahzzazio 
ne della situazione alla qua
le sono ricollegabili i concreti, 
urgenti, drammatici problemi 
dei 4500 dipendenti della ex 
Monti confezioni. 

Innanzitutto vi è la esi
genza di sviluppare ancor 
più una vasta azione di mo
bilitazione e di lotta, nel 
quadro d: un rilancio delle 
iniziative per la difesa del 
posto di lavoro in Abruzzo, 
di tutti i centri politici e 
amministrativi che intorno 
alla lunga vertenza della e\ 
Monti hanno non solo da 
dire (per la verità si è detto 
anche troppo), ma fare co
strutti v-unente. perché le in
tere concordate e solenne 
mente sottoscritte — e in ciò 
è stata impegnata anche 
l'autorità de! governo — sia
no mantenute, in particolare 
oer quanto attiene alla di
fesa del Silano. *!!a defini
zione degli organici, alla ri
qualificazione professionale. 

« L'occupazione innanzitut
to» — ha affermato 1! presi-
rient*1 della Giunta regionale. 
Spadaccini, in una intervi
sta a un periodico abruzzese. 
Lo stesso capo dell'esecutivo 
regionale — nel rilevare che 
auotidianamente riceve de-
leeazioni di operai che chie
dono soluzioni raoide ai loro 
nrob'emi — ha dovuto am
mettere che la crisi generale 
si manifesta in Abruzzo in 
termini di recessione di im
portanti settori ouili l'ed'.'i-
zia «» l'industria tess'le e del-
l'abb-sliamento a cui si ae-
iriunge drammaticamente l'è 
sodo dai campi la domandi 
occUDa7ionale di larghi stra
ti di intellettuali, il ritorno 
degli emigrati. 

« La situazione è arate e 
pericolosa. Viviamo ore 
drammatiche ». dice ouindi 
il presidente della giunta re
gionale. 

E nel dramma c'è il dram
ma. Un minimo di riflessione, 
attenta e resoonsabile, suHa 
vicenda dei dioendenti della 
ex Monti confezioni, dà la 
misura di una situazione sra-
vissima in rapporto alla cul
le non basta DÌÙ la mobili-
ta7:one di volontà e forze a 
l'vello interprovinciale e re
gionale. ma occorre investi
re. in termini urgenti e de
cisi. i centri dec's'onili na
zionali impegnando la re
sponsabilità del eoverno e 
innanzitutto di quei ministe
ri ai quali fu demandato il 
comnito d: intervenire opera
tivamente per salvare l'azien
da e. con essa, le passibilità 
occuoa7"onali di 4ì00 dioen
denti: il m'nistero deil'lndu-
stri-t. il ministero del Lavoro. 
il minuterò delle Partecipa
zioni Statali. 

Sul tavolo dei titolari di 
onesti minister è s;h arri
vata — come atto consiunto 
de^li orzani de'la Regione. 
rielle forze Dolitiche demo
cratiche. delle orsani7za-'ìnni 
sindaci!: — h ricca docu
mentazione da cui risulta in
nanzitutto un da*o- da c:n-
aue anni una massa rile
vante di lavoratori è sotto 
cassa interazione e. se non 
-s-iranno adottate nrsurp con
crete ed immediate, il regi
me di cassi interazione ~ è 
destinato ad onerare ancora 
per lunah! anni. 

In attesa che la Conferen
za regionale suMa occupa7lo-
ne — i cu: DreDantivi. come 
ha informato l'assessore Lin-
ciaprima. sono a buon minto 
— noss1. definire il quidrn 
en*ro cu: collocare ; nun'i 
D'Ù arnt' p r <r]. intervent' 
'm'Tied'at1 ripni R^SÌOT1 'n 
t<"*m:n: d: s'-"'nn->D 0"f"jpi-
7ionile r:ten:imo r-r*> : 
n'cvv°d,m,*nt' da -do'»ire in 
H-rf>7:one della ex Min': si 
dividono in due oarfi s*ret-
tament*» conno=->«» tra rt. loro 

Tn via urgente bi.eoTna 
procedere a! passmento ridi
le spettanze a tutto il perdo
nale pasto PO'*O cassa inte-
t?ra7:one: occorre, nel ^on 
femno. Ps^are mndi * t^mni 
r>orcHp ne'.l'imKto d' un d:-
sfTio d: sv:iunoo (ielle **V-
v:à n-odu'tive del settore. 
s: vada arf una ristrtrtu'-i-
7-one r*p:"a7:ondi ce^" - 'o 
!#» cA-id:*' '«"i' d 'in cnn^o'id'1 

jn . -» - ) *g r^^^,••(Y-~^•-^->T•(•^'-,.-» f» <i" 

u m ^«•„.» • . - > • . ! • > 

n e ri-v'i r r n r y i ^ ' v i T ' i " " 
~'<\ r V -p^*T f i i v " ' ' * ****: 
r i ' - V T T H V /> f ' i i n r* -' - -» T f ->~ ; 
^ ( . . ^ - r j j ; f , " n r ^-Y>*- - , A\]\e a u 
t o - * à g o v e r n a * . v e 

U n i \ < » - * * n ? i . f O T i * m i e " ? 
^ » : i ^ <>x >'">n* - c ^ e •• 5 * ' « V 
^ n n a " ' * * ! i * A f* oS*» /» ^o^*^ ' 
" » * 1 d 1"* *17 '>*1' =T^^^T^»-: 

ir»***» ~ — /»* i i * ' 7-:r.'^•^r**:/-:-T;'*'^•, 

d; 1 » 2 , , : r * " ' *^ *-p'*<"-;»*! lm-
tv»<r".i a T - j * t - : *'v«'!' vi 
<-*- Tic<| *^Tn»yi«*'>v'»mA"ì!° ^**n 
*O'U T on . : n T^r to d =a ' vv 
cy-11 —-* 3 rf* • -i e " rr ^ i ' ^ "•*-* n *"e 
n -cd ' i 'Vvo d"' c">TTi'r>''*«o '•» 
r>^r"irv7 io"'> t*m n u ^ T 0 7 " : 

p:r>-'->o "cirenei :1 ''«/"V, o d' 
T--t-r<virs: :r; jj\r>7-"\ ^A ' m 
^•-ada r ' i ?n-',n:.tà di mi-
? , i a d: famizlie. 

E' un -.moerno questo a 
cui nessuno ouò pù .«ottrars: 
oui'unque s:a la sua colloca 
zione 

Romolo Liberale 

PISTICCI - A colloquio con i disoccupati in lotta 

«Siamo qui per lavorare» 
dicono i 93 borsisti 

che presidiano FA NIC 
Da tre mesi l'azienda non rispetta l'impegno di assumere i lavoratori 
« Non abbiamo nemmeno l'indennità di disoccupazione » - Vasta solidarietà 

Nostro servigio 
PISTICCI. 20 

Tenda, cartelli e striscioni a pochi me 
tri dai cancelli della fabbnea, un nutrito 
gruppo di disoccupati che distnbui.icono 
volantini in cui si spiegano ì motivi della 
lotta cosi M pi esenta in questi snorni il 
piazzale antistante l'ANlC di Pisticci. K" 
iniziata una nuova e pm dura fase della 
lotta aperta da oltre un anno e mezzo per 
impone all'azienda il rispetto degli impe 
tini e l'.isMin/ione dei iimanenli 92 borM 
sti un totale erano 1201 che avevano fre 
quent.ito 1 corsi di qualificazione piofes 
stonale per .-,ei mesi, a 70 mila lire al me 
se. 

Su qut.Mo pioblem.i e su quello ancora 
più nle\ante delle nulle nuove assunzioni. 
si sono svolti numero.-»! sciopen e nianite 
stazion che hanno impegnato le popola 
/ioni delia Val B.IM-IUO e" dei Comuni del 
l'interno, «!i cut. locali e le tor/e politiche 
democratiche Saldo e staio e rimane <1 
legame fia la\oiatori occupati all'Anic e 1 
disoccupati, piova ne è il fatto che ad oi 
^ani/Aire la lotta pi ecedente e quella di 
que.it 1 giorni sono stati piopno la Kedeia 
mone sindacale unitaria, la EULC ed .1 
Consiglio di rabbi ica dell'ANIC. oltre allo 
stesso Comitato permanente dei borsisti 

La direzione della fabbrica ha assunto un 
atteggiam.'nto di ottn.i'a intransigenza ti 
no ad oggi ha calpestato gran paite degli 
impegni che precedentemente aveva so: 
toscntto. a cominciare da quello raggimi 
io nel giugno del 1D7Ó. m cui si affermava 
che l'azienda avi ebbe a istinto ì 92 borsisti 
entro il M dicembre dello stesso anno 

Il presidio dei cancelli della fabbrica, ti 
ha detto Antonio Giannella, 24 anni, uno 
dei 92 borsisti, continuerà fino a quando 
non avremo imposto all'ANIC la nostra 
assunzione. Giannella è uno dei più gin 
vani del gruppo Ma Involato dapprima co 
me anprendista meccanico e poi. dopo il 
servizio militare ultimato ad aprile del 
11*73. è rimasto disoccupato Nella sua fa 
miglia, composta di 8 persone, solo il pa
dre la voi a come salariato fisio 

Ciò che ìende ancora più insopportabile 
la nostra situazione, aggiunge Michele Ro 
meo. di 37 anni, è il fatto che non perce

piamo neppure l'indennità di disoccupa
zione. perche dopo il corso ci è stata rico
nosciuta la qualifica di operatori tessili e 
come tali siamo iscritti all'Ufficio di col
locamento. E" chiaro che con questa quali
fica non si può trovare alcuna occupazio
ne al di fuori, appunto. dell'ANIC Romeo 
ha due figli, ha lavorato oltre 13 anni In 
Gei mania da dove e rientrato nel 1972. Da 
alloia è disoccupato 

Giovanni Contien. 28 anni, anche Un 
emigrato in Svizzera, a 17 anni, è rientra 
io nel 1973. Da allora è disoccupato. E' 
sposato con 3 figli ed ha ancora il proble 
ma di come pagare la retta dell'ospedale 
per una operazione cui si e dovuta sotto
porre sua moglie. 

Tobia Lotito, di 37 anni, sposato con 4 
tigli, emigrato por 14 anni m Francia e 
Svizzera E' rientrato nel 1972 e da allora 
è disoccupato Fernando Greco, anni 32. 3 
tigli, disoccupato dal 1971 Proprio mentre 
liequentava il corso dovett/* affrontale tut
ti 1 sacrifici derivanti da una difficile ope 
razione a cui dovette sottoporre uno dei 
suoi figli Per questo gli operai dell'ANIC 
organizzarono una colletta in fabbrica 

E poi ci sono tanti ultii 
hanno voluto [accontarci 
le la loro vita, ì loro duri 
ciii anni dell'emigrazione, 

disoccupati che 
in poche paro 
sacrifici, i dlffi 

il rientro In 
Italia e la beffa della disoccupazione. 

Sia il Comune che la Provincia di Mn-
ti'ia nella seduta straordinaria dei rispet
tivi Consigli hanno espresso la loro soli 
daneta con la lotta dei disoccupati. 

Numerose forse politiche o sociali hanno 
espresso piena solidarietà a questi disoccu
pati. Fra l'altro sul posto si sono recate 
delegazioni dell'Alleanza contadini e del 
nostro partito. Esprimendo il pieno io 
stegno del PCI. Il compagno Collarino, se
gretario della Federazione ha dichiarato 
che nell'attuale difficile situazione la lottn 
dei 1)0 borsisti dell'ANIC. per uscire vincoli 
te deve ossei e sostenuta dalla più larga 
unità di forze politiche e sociali democra
tiche. dagli enti locali e dalla stessa regio 
ne Basilicata che proprio in questi giorni 
e impegnata a svolgere la conferenza regio 
naie sull'occupazione. 

Saverio Petruzzellis 

Una let tera d i u n a scolaresca d i Cossoine 

«Continuate la lotta» scrivono 
i bimbi alle ragazze dell'Ites 

Si estende la mobilitazione popolare - All'Alba Cementi da 45 giorni i lavoratori in 

assemblea permanente nella tabbrica che si vuole smobilitare - Una sottoscrizione 
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Udito nell'i® 
f." balzato con prepoten

za sttlie colonne della 
stampa sarda il problema 
dei lovvenziunamenti con
cessi dalla Rcniune per 
l'attività sportiva. 

Antonello Madeddu su 
« L'Unione Sarda » dice 
che sono sotto accula 
«tutte le soriemioni allo 
sport professionistico, or
mai istituzionalizzate alla 
Regione». Inutile dire che 
inevitabilmente questa po
litica di allegro sottogo
verno tsi concedono deci
ne e centinaia di milioni 
a squadre talmente mal 
amministrate e peggio di
rette che stanno per fi 
nire in >erie B o addirit
tura dalla C precipitano 
terso la promozione regio
nale) finisce per danneg
giare ed anzi annullare lo 
"pori dilettantistico 

Ci sono società a Caglia
ri, Sassari, Xuoio e tn tan
ti comuni the non pos
seggono neppure i soldi 
per jyjgare le trasferte 
agli allievi in seconda 
classe o sulla coperta del 
le navi di linea. Inutile 
dire ette qucitc piccole 
formazioni dilettantistiche 
vanno ria via scomparen
do. mentre le soprar n*>u 
te -i cimentano m lotte 
cannibalesche p'r le so;-
\enzioni di poche decine 
di nuglia'a di lire. 

F' chiaro ttutn e da ri-
ledere A parure dalle de 
libere clientelar! dell'as
sessorato compatente. 

Da dnerso tempo tra 
quanti seguono le varie di 
scip'.'ne sportive, ne.te ri
chieste delle a-sociazioni 
dilettantt-'.iche e de''e or
ganizzazioni democratiche 
che aoi-cono nel settore. 
sempre più di frequente 
compariva ì'esigcnza di 
aprire un d,battito <ui co 
spicui fmanz-amenti ero
gati annualmente dai.i 
amr\ini:irazione regio 
naie. 

Avi iene infatti che. nei-
l'attuile organizzazione 
dell'asse--.orato allo sport. 
ingenti %omme suino re 
gn'armentr cor.res^c a set-
ciet-j protc*s-nni^iuhc 
'quali ad r**mp:n. il Ca
gliari Sp 4 i, 'enza che 
m cambio 1 fnga assicura 
io alla collettmtà un 
qualsiasi servizio Le so
cietà minori, quelle di'.et-

Mance 
sportive 

tantistiche, le associazioni 
che si piopongono di dif
fondere. specie tra i gio-
nini, la piaticu spornvu 
attua, hanno in tutti que
sti unni raccolto soltanto 
le briciole, quando pure ci 
sono riuscite. 

La richiesta di realizza
re, anche nei centri più 
isolati, quel minimo di at
trezzatura che potesse ser-
ure per una pratica spor
tiva di massu. e sempre 
stuta ignorata. 

Sellu stessa città di Ca-
gliurt. che pure si e per-
mcssu il lusso di un mo
derno stadio capace di '0 
mila posti, non esiste una 
pubblica palestra concepi
ta per rispondere alle esi
genze di quanti per pro
prio conto, senza ambizio
ni di tipo agonistico, io-
gitano praticare una qual
siasi disciplina. I cullarti 
da tcnnià pubblici sono 
rari e. comunque, costosi. 
le piscine, composte da pò 
che tasche, funzionano se
condo orari ristretti e per 
un numero limitatissimo 
di persone Xon esistono 
attrezzature per l'atletica 
leggera che non siano le
vate a società private o 
a poche scuole. L'ippodro
mo, e he ap\Kirlicne ad 
una Società per azioni 
della quale il comune fa 
parte, non ha mai svolto 
una politica di diffusione 
della equitazione, ma ha 
preferito nto'gersi ad un 
pubD'ico ristretto quanto 
facoltoso Oygt paga que
ste scelte muovendo terso 
la prospettiva, non remo
ta. di essere chiu-o per 
fallimento e ingoiato dalFa 
specu'azit^ne edilizia. 

E' forse troppo azzarda-
• a sperare che, sull'onda 
della richiesta espressa dal 
dibattito popolare, si cessi 
finalmente di soivcnzio 
nare società il cui unico 
scopo e il lucro, e si in
dirizzino i soldi dei sardi 
icrso iniziatile che torni
no a tantaagio della in
tera comunità isolana"7 

Un esame accurato degli 
elenchi delle sovienzioni 
praticate da.l'as<cssorato 
allo fport sarebbe saluta
re per impedire altri gua 
sii e per farla finita con 
la pratica delle mance 
tanto umtliante quanto de
leteria 

SASSARI. 20 
I settantacmque operai del 

cementificio Alba di Porto 
Tori es sono da 45 giorni in 
assemblea permanente all'in
terno del proprio stabilimen
to. I quarantatre dipendenti 
delle ITES di Sassari hanno 
invece occupato la propria 
fabbrica dieci giorni fa dopo 
un lungo periodo di cassa in 
tegrazione e dopo che sono 
sfumate vane occasioni per 
la ripresa della produzione. 

Sono due esempi significa
tici ed emblematici della cri
si nccupativa che inveite il 
triangolo industriale e l'inte
ra provincia sassarese. 

Qualche mese fa la CIMI 
ha provveduto a chiudere il 
cantiere di Ottana nella zo
na centrale dell'isola, e si 
tratta dunque di evitare che 
uguale sorte sia riservata al 
cantiere di Porto Torre.-, che 
assorbe circa 350 dipendenti 

Frattanto, dopo le qualifi
canti iniziative assunte dagli 
Enti locali della zona a so
stegno dei lavoratori della 
Cementir e della ITES. pro
seguono le manifestazioni di 
solidarietà delle organizzazio 
ni sociali, culturali e di sem
plici cittadini. 

Una sottoscrizione è stata 
lanciata nei giorni scorsi ed 
ha permesso di raccogliere dei 
fondi per sostenere la lotta 
dei lavoratori. Il presidente 
dei.a Provincia Cerchi ha an 
nunciato l'impegno della am
ministrazione provinciale n^r 
una sottoscrizione di 200 mila 
lire. Un esempio particolar
mente sianificativo e toccan'e 
dell'ampia mobilitazione po
polare creatasi attorno «Ile 
ragazze della ITES e dato da 
uni lettenn* indirizzata loro 
da una scolaresca di Cos-
sojne '< Continuate la vostra 
lotta. — si legge nelia let
tera - - crediamo die anche 
i tostri figli siano contenti». 

All'interno delle due fabbri
che. nonostante le rinunce al
le quali : lavoratori sono sot 
toposti si repisrra un climA 
di fiducio per la posit.va so-
Ij7.one delle vertenze. Pro
prio in queste settimane si & 
determinata, nel vivo della 
lotta, una linea unitaria tra 1 
sindacati, le forze politiche 
democratiche, gli Enti locali, 
per la difesa dei pesti d. IA-
voro e per rivendicare il ri
lancio degli investimenti, at-
t raverso una prò jrammiz o-
ne democratica che assi ci 
ri la piena util.zzaz.one de-lo 
n.-or-e umane e mater.ali 
del Sassarese. 

L'avvn rìdila po'itici. di 
p.cni occupiz.on?. d. fron'^ 
a qjesti graie cr.si. a/>r-»1:f> 

ormai indilizionabile. 
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GELA - Dol dibattito al convegno PCI 

«Libro bianco» 
sull'assistenza 

in Sicilia 
La riforma del settore sarà al centro del pri
mo progetto di legge che i comunisti presen
teranno all'ARS all'inizio delI'VIII legislatura 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

Il primo disegno di legge che il gruppo parlamentare 
comun:stu presenterà all'Assemblea regionale siciliana al
l'inizio dell'ottava legislatura dopo le elezioni del 13 giu
gno. sarà quello sulla riforma dell'assistenza Questo an
nuncio è stato dato questa matt ina in apertura del se
condo convegno regionale organizzato dal PCI. che vede 
riuniti nella sala del consiglio comunale di Gela centinaia 
di persone, amministratori comunali, dirigenti di asso
ciazioni femminili democratiche, operatori della medicina 
e dell'assistenza. 

Il progetto di riforma (le cui linee direttrici sono state 
impostate sulla base delle esperienze più avanzate com
piute dalle altre Regioni e in coincidenza con le im
portanti acquisizioni raggiunte nel dibattito sulla riforma 
dell'assistenza nel Paese) nascerà dal confronto con le 
brucianti esigenze di vita civile, servizi efficienti e demo
craticamente gestiti, che sorgono dalla realtà dramma
tica dell'isola, e le cui prime testimonianze s tanno venen-
do fuori insieme ad alcune proposte positive, da nume
rosi interventi — anche «esterni» — al convegno. 

La relazione è stata svolta dalla compagna Simc.na 
Mafai, responsabile della commissione femminile del 
Comitato regionale del PCI. « La Sicilia — ha denun
ciato la compagna Mafai — spende ogni anno per la 
voce « assistenza » qualcosa tome 45 miliardi. Ma si t ra t ta 
di una assistenza caratterizzata da mille distorsioni, da 
sprechi chentelan, dalla dispersione della spesa in mille 
rivoli, dalla segregazione e dalla discriminazione. 

« L'unificazione dei servizi e la loro gestione sociale 
sono — ha sostenuto la compagna Mafai — le condizioni 
indispensabili per eliminare alle radici le cuuse del biso 
gno. prevenire le minorazioni, tagliando corto con le 
assurde distinzioni di « categorie » e discriminazioni clas 
siste che caratterizzano le attuali strutture. La legge pre
vede per tutto ciò una articolazione dei servizi e delle 
attività socio assistenziali nel territorio della regione a t t ra 
verso una « commissione regionale » democraticamente 
rappresentativa, che si dovrebbe occupare della program
mazione, del coordinamento e della vigilanza; le unità 
locali dei Comuni e 1 loro consorzi » 

E' s ta to pure proposto che il primo compito affidato 
alla Commissione sia una indagine sugli istituti di rico
vero dell'isola; quella stessa inchiesta che il governo regio
nale si e sempre rifiutato di compiere e che da tempo 
viene sollecitata dal PCI. 

Il « libro bianco » sta cominciando a scaturire, comun
que. sin da ora dagli interventi che si succedono nella 
sala del consiglio comunale di Gela. 

Tra gli altri hanno parlato Giacomo Cagnes, vice 
presidente dal gruppo parlamentare comunista all'Ars e 
Libero Attardi, responsabile della commissione sicurezza 
sociale del comitato regionale siciliano del partito. L'in
tervento conclusivo del dibatti to è stato svolto questa 
sera dal compagno Pancrazio De Pasquale, presidente 
del gruppo comunista all'Ars. 

Domani il convegno si trasferirà nei locali del cinema 
Mastrosimone. dove prenderanno la parola i compagni 
Giovanni Altamore, segretario della Federazione eh Cal
t a n i s e t t a e Adriana Seroni, della direzione. 

Convegno sulla sanità 

Da Agrigento 
impressionanti 
testimonianze 

Un sacerdote ha denunciato che in un quartiere 
di Favara l'indice di mortalità è del 96,28 per 
mille - Le proposte del partito comunista italiano 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO, 20 

Alla profonda crisi occu
pazionale. il più basso red
dito dell'intero paese, si 
aggiunge nell'Agrigentino 
una totale mancanza di 
assistenza sociale e sani 
tarla che ha aggravato i 
mali di una provincia in 
cui il malgoverno, il clien
telismo. lo sfruttamen
to parassitario hanno de 
terminato guasti gravino
mi 

Una politica della salu
te, insomma, non s'è mai 
avuta nella provincia di 
Agrigento. Questo è quan 
to è emerso nel corso dei 
lavori del convegno provin
ciale sulla sanità organiz
zato dal gruppo di sicu
rezza sociale del PCI. Al
la denuncia di mali anti
chi, non sempre nuovi, si 
sono sovrapposte le solu
zioni che i comunisti in
dicano per uscire dalle 
profonde contraddizioni m 
campo sanitario. 

A testimonianza che il 
15 giugno ha inciso no
tevolmente, si sono poste 
solide basi per una lotta 
unitar ia per la salute 
pubblica, agganciandosi a 
problemi urgenti e speci
fici (handicappati, consul
tori. asili nido, assistenza 
agli anziani. medicina 
preventiva per i bambini 
delle scuole, ospedali ade
guati e funzionali». . 

Molti e qualificati gli 
interventi. Impressionan
te la testimonianza del 
sacerdote Luigi Sferrazza 
che ha collegato gli squi
libri sociali esistenti in 
Comuni come Favara. al 
terribile indice di morta
lità infantile che ancora 
si registra in un quartie
re di questa cit tadina: il 
96,28 per mille, lo stesso 
dato che si ebbe a Saigon 
durante la guerra. 

Tutt i hanno avvertito la 
necessità di uscir fuori 

della logica della denun
cia ed hanno indicato 
neila iniziativa del comu
nisti la s trada per avvia
re un vasto movimento u-
nitario di lotta che cambi 
la realtà esistente. 

Nella sua relazione ini
ziale Calogero Graci. re
sponsabile provinciale del 
gruppo di sicurezza socia
le, ha evidenziato che sia
mo all 'anno zero per quan
to riguarda una politica 
della salute e della sicu
rezza sociale e ha indicato 
nel Comuni, nei Consorzi 
dei Comuni gli strumenti 
per applicare democratica
mente e seriamente la ri
forma sanitaria 

A consolidare questa te
si si e avuto l 'intervento 
del prof. Nilo Cuffaro, as
sessore al comune di Raf-
fadali, il quale ha messo 
in luce l'impegno dell'am
ministrazione per l'assi
stenza agli anziani non in 
forma pietistica ma come 
garanzia di sicurezza so
ciale. 

Accanto a questo inter
vento da registrare anche 
l'impegno per ì bambini 
tramite il servizio di me
dicina preventiva per tut
ti gli alunni della scuola 
dell'obbligo (lo stesso av
viene a Montevago). Per 
gii handicappati si è pen
sato di provvedere nel 
quadro di un consorzio di 
Comuni. 

Concludendo il convegno 
il senatore Emilio Argi-
roffi. della Commissione 
sanitaria, ha sollecitato 
la pressioni unitaria per 
far a t tuare gli interventi 
regionali t ramite la solle
cita discussione delle tre 
proposte di legge attual
mente in esame e ha in
quadrato il problema del
la salute, nella questione 
dei servizi igienici di pub
blica utili tà (fognature. 
rete idrica, riorganizzazio
ne dei piani regolatori). 

Zeno Silea 

Verso la conferenza agraria nazionale del PCI / PUGLIA 

Una cooperativa chiede la concessione 
di 4.500 ettari abbandonati dai nobili 

I braccianti e i contadini che si associano sono « armati » di piani di e oftivazione e di relazioni tecnkhe per trastormare le terre incolte - Ma 

baroni, conti e nobildonne non si arrendono: dopo l'assegnazione di 10 ettari alla « Progresso » di Carpignano S., l'agrario titolato ricorre al TAR 

Le fertili terre, ma prevalentemente abbandonate, della fattoria 
Itr i , di proprietà Di Mattina, destinate ad operazioni speculati
ve con l'Agriturismo, anziché trasformate con colture agrarie 
specializzate 

Forte successo della petizione lanciata dalla Lega dei disoccupati 

A GELA 2.000 FIRME PER IL LAVORO Al GIOVANI 
Con una mostra, assemblee e comizi di quartiere affermata con forza la n ecessità di utilizzare tutti i fondi disponibili, attuare gli investimenti pro
messi all'ANIC, approvare la legge per il preawìamento • Il fallimento del «polo» di sviluppo - A Trapani oggi attivo della FGCI con Michele Ventura 

Nostro servizio 
GELA. 20 

I disoccupati di Gela si so
no organizzati costituendosi 
in lega. L'iniziativa si è con
cretizzata in occasione di una 
iniziativa del PCI e della 
FGCI che hanno organizzato 
una mostra sulla disoccupa
zione ed hanno lanciato pe
tizioni per il lavoro indiriz
zate al sindaco di Gela, alla 
Amministrazione provinciale. 
al governo regionale. 

La mostra che ha avuto un 
notevole successo è s ta ta e-
sposta nella piazza principa
le della cit tà e successiva
mente è s ta ta portata nei 
quartieri popolari e davanti 
all'Anic. 

Una grande discussione po
polare è s ta ta aperta nella 
cit tà sui problemi della disoc
cupazione attraverso le as
semblee ed i comizi di quar
tiere. le riunioni di caseggia
to. le assemblee popolari in 
piazza, recuperando la piaz
za ad una concezione collet
tiva della elaborazione poli
tica quando, invece di fare 
solo il comizio tradizionale. 
al microfono hanno parlato 
gli operai, i braccianti. 1 di
soccupati. le donne. 

Si t ra t ta di un proliferare 
continuo di iniziative che ve
de la lotta dei disoccupati al 
centro della mobilitaizone po
polare. Lo dimostra la gran
de giornata di lotta del 25 
febbraio che ha visto 5 000 
persone In piazza e il risul
t a to della petizione popola
re per l'immediata utilizzazio
ne di tutt i i fondi stanziati 
per Gela, per l'approvazione 
della lecee per il fondo di 
preavviamento al lavoro pre
sentata dal PCI e per la di
fesa del posto di lavoro dei 
dipendenti della Meridional-
Plastic. 

Duemila firme sono state 
raccolte, infatti, nella città 
e consegnate da delegazione 
di disoccupati, guidata da d: 
ngcnt i del PCI che giovedi 
11 marzo si è incontrata con 
li vicesindaco della città. Nel 
corso di tale riunione è sta
to chiesto che si intervenga 
immediatamente per sblocca
re la situazione occupazionale 
che a Gela sta divenendo 
drammatica. 

Nella nostra citta, infatti. 
vi sono 2 500 disoccupati 1-
scnt t i all'Ufficio ai colloca
mento ed almeno 2 500 giova
ni in cerca di prima occu
pazione. 

La politica dei poh di svi
luppo a G?Ja icome in tu t to 

Si estende in provincia di Caltanissetta la mobilitazione popolare per la piena occupaz one. A Gela vasto successo hanno ot
tenuto le iniziative della Lega dei giovani disoccupati. Nella foto: un particolare della grande manifestazione svoltasi il gior
no 16 in occas'one dello sciopero generale provinciale 

-

il Mezzogiorno) non ha risol
to ì problemi della città. 
Questo lo si nota non solo nel 
dato occupazionale, ma anche 
nella assenza quasi completa 
delle s t rut ture civili. 

La realizzazione di queste 
s t ru t ture non solo risanereb
be la città ma darebbe la 
possibilità di lavoro a diver
se centinaia di disoccupati. 

Il PCI e la lega dei disoccu
pati hanno posto obiettivi oc 

cupazionali a breve, medio e 
lungo periodo 

La prima cosa per la qua
le i comunisti si battono è la 
costruzione dei 138 apparta
menti della Gescal che deb 
bono sorgere in contrada 
Scavone. 

Per quanto riguarda la co
struzione di queste case bi
sogna dire che il giorno 28 
scade il termine ultimo utile, 
indicato dalla Gescal. per la 

liberazione delle arce edifi-
cabili prevista dal P.ano Re
golatore Generale come zona 
di insediamento di edilizia 
pubblica. Attualmente questa 
area è occupata da due pic
coli abusivi. La strategia de 
gli speculatori fondiari ed e 
dili è. infatti , a Gela quella 
di mandare alio sbaraglio i 
lavoratori che si vogliono co 
stuire una casa per poi lot 
ti zza re in modo selvaggio e 

realizzare erossi profitti. 
Oltre a chiedere che le ca

se popolari per Gela non si 
perdano, e che non sfumino 
i 200 posti di lavoro possibili 
con l'avvio dei lavori per le 
opere, i disoccupati ed il 
PCI hanno chiesto che ven
gano utilizzati tut t i ì fondi 
previsti per le case delle eoo 
perat i \e . per la costruzione 
di scuole, di strade, asili, fo 
cne. per la realizzazione de-

! 

gli investimenti Anic ed E-
gam. per la utihzazione dei 
soldi previsti per Gela dal 
fondo regionale per la fore
stazione. 

Su questi obiettivi si sta 
muovendo la mobilitazione 
popolare nella cit tà. Dai la
voratori dell'Anic. dai disoc
cupati, dagli s tudenti e dalle 
donne dei quartieri popolari 
viene una massiccia richie
sta di lavoro e di s t ru t ture 
civili. 

In particolare le valorose 
donne di S Ippolito (che in 
passato hanno lottato — ed 
ot tenuto — insieme ai co
munisti per la costruzione 
della rete fognante del loro 
quartiere) hanno incomincia
to dj nuovo a lottare per a-
vere le strade, gli asili nido. 

Si t ra t ta di una grande 
lotta di popolo che non esclu
de nessuno perché gii obiet
tivi delia lotta sono concre 
ti. realizabili. unificanti, di 
interesse collettivo. 

Rosario Crocetta 

i Raggiunto il 100 per cento del tesseramento mentre si concludono i congressi 

L'Aquila: centinaia di reclutati al PCI 
Dalla nostra redazione 

L'AQUILA. 20 
La campaena dei congressi 

annuali di sezione nella Fe
derazione deil'Aquila sta or
mai per essere conclusa. 

Quasi 60 sezioni, t ra le qua
li vanno annoverate quelle 
più grandi, come la « Gram
sci ». la « C. Marx » e la se
zione universitaria dell'Aqui-
ìa. quelle di Sulmona. Raia-
no. Piatola. Paganica e An-
schia. hanno già rinnovato 1 
loro organismi direttivi 

Il primo dato che emerge 
da questa campagna politi
co-organizzati va è il successo 
raggiunto nel tesseramento e 
reclutamento con il supera

mento del 100'f deeli iscritti. 
535 tesserati in più rispetto 
la stessa data dell 'anno pas
sato. 648 reclutati e il raffor
zamento della presenza fem
minile con 847 tesserate. 

Ma ancor più rilevante ed 
importante è il successo in 
campo politico posto in evi
denza da questi consressi che 
sono stati tenuti ovunque 
con una grossa partecipazio
ne degli iscritti e dei simpa 
tizzanti Aperti agi: altri par
titi democratici, oltre a te
stimoniare il buono stato del-
l'oreanizzazione. hanno mes
so in evidenza una larghissi
ma presa di coscienza dell' 
a t tuale l.nra politica del no 
stro part i to e gli sforzi per 

adeguare ie nostre organizza 
zioni. pur tra qualche n t a r 
do. ai compiti nuovi che il 
successo elettorale del 15 giù 
cno ha posto ai comunisti in 
genere ed in particolare a 
quelli dei molti comuni do 
ve il P a n n o e diventato for 
za di governo dopo essere 
stato per lunehi anni all'op 
posizione. 

Quasi ovunque i congressi 
sezionali hanno trovato ì co 
munisti impegnati in inizia 
Uve tese a realizzare un col
legamento permanente con la 
realtà del paese, con i suoi 
problemi. In questo contesto 
ci si è impegnati per la cele 
brazione dell 'anniversario del 
la fondazione del part i to in 

molte sezioni, nelle battaglie 
sostenute a L'Aquila p~r ì' 
attuazione del PEEP eo in 
difesa dei nuovo P R G . per 
le elezioni all 'Università ine! 
le quali la lista delle « S:ni 
stre Unite» hanno conqu. 
stato 13 seggi su 221. per !.t 
difesa e lo sviluppo della 
Siemens, della elettronica e 
della occupazione, contro la 
speculazione edilizia nel S i n 
ero. nell'Altopiano delle Roc
che e nell'Aquilano: por lo 
sviluppo dell'agricoltura nella 
Valle Peligna e per la difesa 
dei posti di lavoro in tu t to 
il territorio della Federa
zione 

Ermanno Arduin i 

MARSALA. 20 
Domani domenica a Mar

sala nell'aula consiliare de: 
Comune s: svolge un attivo 
provinciale della Federazio 
ne giovanile comunista sul 
tema: «L'impegno dei gio
vani comunisti nella costru
zione dellu Leg» dei giovani 
disoccupati •:. 

L'attivo, cui parteciperan
no i sindaca:; confederili, le 
organizzazioni politiche gio
vani': . !e orgamzzaz.oni d: 
missa de: lavoratori, le forze 
cultural. dol Trapanese. 
Comitati di quartiere d; Tra
pani. M Le^a dei ?:o»i.n. d.-
soc^upati del Bolic-D e l'Am 
m:nistraz:one criminale d: 
Marsala, sarà aperto dalla 
relazione del eompazno Cu 
senza. se^retar.o dei'.i Fede 
razione g.ovanile di Tr^p^n: 
Concluderà ; iavor: :I com
pagno Michele Ventura se 
s re tano delia Federazione 
comunista di F.renze. 

In tutta la prov.ncia in 
questi g.orn. si sono svolte 
assemb.ee congiunte del Par
tito e della FGCI c'ie hanno 
permesso d. fare :1 quadro 
della situaz.one occupaziona
le. Ieri !a Federazione gio
vanile comunista e la Fede-
raz.one giovanile socialista 
unitariamente n i n n o lancia
to un appello alle organizza
zioni politiche della gioventù 
trapanese per dare vita ad 
impegni unitari nei confronti 
dei giovani disoccupati. 

Dal nostro inviato 
LECCE. 20 

/ protagonisti non sono gli 
stessi, e soprattutto le razio
ni che sono alla base del mo
vimento bracciantile e conta
dino in atto in questi mesi 
in Puglia per la messa a col
tivazione dei terreni produt
tivi tenuti incolti hanno ra
dici molto più profonde di 
quelle che portarono alle lotte 
per la terra negli anni 1945-46. 

Allora la disoccupazione a-
gricola — nella forma e nel
la disponibilità di forza lavo
ro non utilizzata — era una 
componente di fondo e di lun
ga data nelle campagne meri
dionali e pugliesi. Il movimen
to dt lotta che portò in Pu
glia. alla fine del 1946, alla ri
chiesta di terreni incolti per 
45 141 ettari (dei quali appena 
5.668 vennero effettivamente 
assegnati) e all'occupazione 
delle terre, ebbe in linea gene
rale la sua espressione nei 
braccianti e nei contadini po
veri. una massa di persone che 
aveva solo l'urgente bisogno di 
lavorare in qualunque modo 
per portare un pezzo dt pa
ne a casa. 

Ora il movimento ha alla 
sua radice motivazioni più 
ampie e pur essendo presente. 
anche se in termini e propor-
ziom diverse, la spinta occu
pazionale, esso ha un obiet
tivo ptù ampio e responsabile 
quale quello dell'allargamen
to della base produttiva del 
paese. I braccianti ed i con
tadini poveri chiedono di col
tivare i terreni produttivi te
nuti incolti dai padroni as
senteisti per avere si maggio
re occupazione, ma anche per 
produrre di più. perché il pae
se spenda meno per l'impor
tazione dei prodotti alimenta
ri. L'uso della terra è visto 
non solo come fattore prima
rio dell'occupazione ma an
che, a certe condizioni (con
duzione associata, cooperazio
ne, finanziamenti pubblici. 
credito agrario, giuste dimen
sioni aziendali), come fatto
re di sviluppo agricolo ed in
dustriale particolarmente va
lido in un momento in cui si 
pone con forza la centralità 
dell'agricoltura. 

In questo grande obiettivo 
— di interesse che va ben ol
tre quello specifico dei brac
cianti e dei contadini con po
ca terra e dei coloni, perché 
corrisponde alle esigenze na
zionali — si cimentano da di
versi mesi in Puglia decine 
e decine di Leghe e di organiz
zazioni dell'Alleanza. Un pri
mo censimento ha portato al-
l'indtvtduazione di circa 120 
mila ettari di terre che sono 
incolte o malcoltivate da mol
ti anni. Si tratta spesso di 
intere aziende (a volte anche 
attrezzate di impianti irri
gui costruiti in parte o to
talmente con l'intervento pub
blico) di proprietà di aqrari 
ma anche di enti pubblici o 
morali. 

Censimento e costituzione 
di cooperative di lavoratori 
della terra per la richiesta in 
concessione delle terre in
colte. sono attività complesse 
che vanno di pari passo. Ed 
è proprio qui nel Salento che 
si registrano i primi successi 
ma anche le prime violente 
reazioni. E' stata la coopera
tiva agricola zootecnica « Pro
gresso» di Carpignano Sa-
tentino ad ottenere nel gen
naio scorso la prima conces
sione in Puglia di circa 10 et
tari di terre incolte del ba
rone Angelo Comi che l'appo
sita commissione provinciale. 
presieduta dal prefetto di Lec
ce, dopo un'istruttoria ha ri
tenuto '( susccttibìti di pro
fonde trasformazioni». L'in
dennizzo che la cooperativa i 
pagherà per oneste terre avu
te m concessione per 9 anni 
sarà, per legge, pari ad un 
quinto della produzione lorda 
vendibile: ma siccome il pa
drone assenteista non faceva 
produrre quei terreni da ol
tre 10 anni la cooperativa non 
dovrà nulla. 

La stessa commissione ha 
in esame domande per altri 
803 ettari avanzate da tre coo
perative. Di fronte alla com
missione provinciale dì Brin
disi vi sono domande di con
cessione di terre per 1500 et
tari. 

La reazione si è fatta sen
tire subito. Il barone Comi ha 
mobilitato i suoi a l l oca l i e 
si è molto al TAR /Tribuna
le Amministrativo Regionale/ 
il quale ha sospeso il provve
dimento del prefetto di Lec
ce che assegnava t 10 ettari 
dt terre — che non venivano 
coltivate da dieci anni — alla 
cooperativa « Progresso *>. 

// provvedimento di sospen
sione della concessione delle 
terre incolte a favore dei 
braccianti uniti in cooperati
va, come prevede la legge, è 
stato preso dai magistrati am
ministrativi del TAR sul pre
supposto dell'esistenza, hanno 
scritto, di un « danno grave 
e irreparabile che dall'esecu
zione del provvedimento im
pugnato può derivare al priva
to e pubblico interesse ». In 
altri termini, secondo il TAR, 
sono più meritevoli di tutela 
gli interessi del nobile agra
rio assenteista piuttosto che 
quelli dei lavoratori della coo
perativa che vogliono mettere 
i terreni a coltura. 

Sono afférmazioni queste 
del TAR in contrasto con la 
Costituzione che dà maggiore 
tutela al lavoro rispetto alla 
proprietà: sono affermazioni 
che — va detto — ricordano 

molto da vicino gli indirizzi 
legislativi del fascismo in ma
teria agraria che erano anti-
contadini ed antibracctantiti. 
Non a caso il presidente del 
Tribunale amministrativo re
gionale per la Puglia è un al
lievo dt quel prof. Pasquale 
Del Prete amministrativista e 
noto punto di riferimento del
la destra politica pugliese. 

Il presupposto del provvedi
mento del TAR e quello di da
re un colpo di arresto pro
prio m una zona come questa 
del Salento ove il movimento 
è più ampio ed ha registra
to il primo concreti} successo 
S'ori sarà questo a fermare 
il movimento in atto per V 
utilizzo delle terre produttive 
incolte perche il suo successo 
dipende dall'ampiezza della 
lotta e dalle forze sociali e po
litiche che esso riuscirà a co
involgere. 

E il movimento è presente 
dal Gargano, ove w lotta per 
la concessione delle terre del
la fondazione Zaccagnino di 
Sanmcandro Cìargamco, a! 
liaresc, al Brindisino ore la 
cooperativa « Agricoltura e 
Progresso» ha chiesto la con
cessione dt 4 500 ettari di ter
re incoHe di Monani. conti 
e nobildonne. 

A differenti degli anni 1915-
1946 non si chiedono le terre 
per lavorare comunque. Le 
cooperative dei braccianti e 
dei contadini con poca terra 
sono armate ora di piani di 
coltivazione accompagnati da 
relazioni tecniche per tra
stormare queste terre da par
tita economica in passivo a 
partita produttiva negli inte
ressi generali. E ti TAR deve 
spiegarci se sono da tutelare 
comunque i diritti di proprie
tà del barone Comi che non 
coltiva i suoi terreni o quelli 

più generali a cui mira la coo
perativa agricola zootecnica 
u Progresso», la quale chiede 
la concessione delle terre, in
colte da 10 anni, del barone 
per unire a quelle dt proprie
tà dei soci IH modo da crea
re una azienda di dimensioni 
valide perche « AI prefigge lo 
scopo di incrementare nella 
zona in questione la pnxitnio 
ne della carne in considera
zione delle gravi difficolta 
che oggigiorno si incontrano 
con sempre maggiore intensi
tà per gli approvvigionamenti 
di tale produzione animale ». 

E questa non e una sempì' 
ce enunciazione perche" il pla
no della loopeiativa e accom
pagnato da una dettagliata 
iclaz'one tecnica Lo stesso ha 
fatto, chiedendo la conces
sione di altie terre incolte. 
la cooperativa agricola zootec 
nica « Aviemrc » di Marina rf' 
Lecce i cui soci allei atorl ve
dono in pencolo la loro attici
tà perche, per motivi igieni
ci sanitari, sono costretti ad 
allontanare le stalle dal oen 
tro abitato Si devino dis'riiQ 
gei e questi piccoli aVevamen-
ti per consentire agli (nran 
assenteisti la libertà di non 
coltivare le loro terre' 

Se i termini politici del prò 
blema sono questi, per vincer" 
lo scontio è necessario che a 
fianco dei braccianti e dei 
contadini poveri sì schierino 
le forze politiche democrat: 
che a livello torale e regiona
le. gli enti locali, gli operai, • 
consumatori per dare vita ad 
un forte movimento politico 
capace di sconfiggere i rnr-
baroni Comi che hanno trovo 
to nel TAR efii tutela la prò 
prieta assenteista anziché le 
produzione e il lavoro. 

Italo Palasciano 

Ogg i al quartiere « Puglie 

Per il verde a Foggia 
spettacolo in piazza 

Nuove adesioni all'appello lanciato dalla sezione PCI 

FOGGIA. 20 
Vaste adesioni alla petizio

ne lanciata dalla sezione del 
PCI perché la zona degli ex 
capannoni Zuretti sia trasfor
mata in verde attrezzato. Al
tra richiesta che viene porta
ta avanti dagli abitanti del 
quartiere « Puglie » riguarda 
la immediata costruzione del 
mercato di piazza Padre Pio 
per il cui mercato c'è una de
libera comunale con una spe
sa di 900 milioni. 

Non si capisce perché fino 
ad oggi la giunta comunale di 
centro sinistra non abbia 
proceduto ad ot temperare al 
necessari adempimenti per
ché questa somma sia uti
lizzata. Le proposte dei co
munisti r iguardano i seguen
ti punti i 1) la revisione del 

progetto per la costruzioni 
del mercato di piazza Padre 
Pio: 2i l'affidamento all'uffl 
ciò tecnico del Comune dello 
studio per il nuovo progetto 
del mercato, progetto che de 
ve utilizzare immediatamen
te i finanziamenti predisposti: 
3) acquisizione immediata de! 
l'area ex capannoni Zuretti 
e variante al piano regolatore 
generale. Fino ad oggi sono 
state raccolte diverge centi
naia di firme. 

Il programma dì domani è 
il seguente - dalle ore 9 sino 
alle 13 continuerà la raccolta 
delie Urine, seguirà contempo
raneamente la raccolta di car
ta per il verde pubblico; nei 
pomeriggio avrà luogo uno 
spettacolo musicale e proie 
ziom films. 

Assemblea del Consiglio d i quartiere 

Pescara: colata di cemento 

invece del parco pubblico? 
Chiesto il ripristino di tutti i vincoli urbanistici previ
sti dal PRG del 1959 per l'area intorno all'ospedale 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA. 20 

L'assemblea del consiglio di 
quartiere Pescara-ovest-villa-
Fabio ha approvato all 'una 
nimità. le osservazioni al pia
no regolatore r iguardanti il 
ripristino dei vincoli sull'a
rea intorno al'ospcdale civile. 

I problemi fondamentali in 
dividuati nel corso dell'assem
blea per dare uno sviluppo 
armonico ed equilibrato al 
quart iere sono essenziaimen 
te : dotazione di aree verdi ad 
uso pubb'.ico; incremento del
le aree da mettere a d:sposi-
zio per la costruzione di abi
tazioni economiche popolari 
convenzionate e sovvenziona
te . dotazione delle infrastrut
ture per l'eduraz.one. il tem 
pr> 'ubero e le attività r.crea
ti ve. 

La necessità di un raffor
zamento delle autonom.e lo
cali che assicuri l 'attnbuzio-
ne dei mezzi finanziari ai Co
muni legando però la loro u-
tilizzazione ad una gestione 
ampiamente democratica, è la 
nuova tendenza che si do
vrebbe verificare per una po
litica urbanistica efficace 

La volontà generale espres
sa dal Consiglio e ma tu ra ta 
nel quartiere è stata quella 
di r .pnst inare tut t i i vincoli 
urbanistici previsti nel vec 
chio PRG del 1959. dove per 
la zona intorno all'ospedale 
civile si prevedeva un e par
co pubblico » a nord dell'o
spedale. in fregio a via Ri-
gop-.ano, completamente libe
ra di costruzioni. 

«Edificando questa area. 

togliendo COM all'ospedale la 
unica poss.bilità di respiro 
che gli e concesso -i d:men 
tira una delle più elementari 
norme urbanistiche ed ig:e 
niche ->. questa è l'osservazio
ne presenta*a da un archi
tet to di Pescara ed accolta 
dal Consiglio di quartiere. 

La stessa carenza di verde 
nella città è rilevata dai pro-
get::s4: dol PRG che indie* 
no un fabbisogno di mq. 
3.750 000 contro ì mq. 1.109 616 
esistonti. Anche por ì piani 
PEEP il Consiglio di quartie
re ritiene insufficienti le a-
ree destinategli e sollecita la 
integrazione fino a raggiun
gere ì mq. occorrenti. 

E' chiaro che va definito lì 
rapporto che gli insediamen
ti PEEP devono avere co? 
tessuto c.t'..id:no a tutti ì li
velli. da quello funzionale a 
quello urbamst.co a quello 
sociologico. 

Dal Consiglio di quart iere 
è uscita fuori la necessità di 
andare verso nuove strumen
tazioni urbanistiche che. evi
tando di riaffidare alla spe
culazione il ruolo di « costrut
trice della c.ttà » al di fuori 
del controllo organico e de 
mocrat:co. permettendo la 
saivaguard.a degli mteressl 
le/ i t t .mi d: tant i piccoli pro-
prietar:. Resta l'intenzione 
del Conc!ei:o d: promuovere 
in tut to le =odi e con tut t i i 
mezzi adeguati, la gestione de
mocratica do-, piani urbanl-
st.c: da parte di tut te le for
ze poi.t.che. s.ndacali, prò 
duttive e soc ali. 

Angela Borgione 
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E v possibile per Cagliari un futuro diverso? 
D La risposta è sì purché cam

bi il modo di governare. Il 
mutamento di facciata del
la DC non ha retto alla pro
va dei fatti 

• Impedire ulteriori specula
zioni, recuperare le aree an
cora disponibili, sancire un 
rigoroso vincolo di salva
guardia 

• Le lotte degli abitanti di S. 
Elia, le proteste dei piccoli 
proprietari, una guerra tra 
poveri che occorre impedire 

• Bisogna far rispettare alla 
giunta comunale l'impegno 
di eleggere entro Tanno, in 
forma diretta, i consigli 

La contesa per le terre D'Avalos 
I vecchi 
principi 

di Cupello 
preferiscono 
il cemento 

I i bassi » del Castello: erano le stalle per i cavalli dai nòbili spagnoli o piemontesi, durante il laicismo sono diventati alloggi per le famiglie dei lavoratori, 
e con i governi dcrr^cristiani sono stati trasformati in ricoveri per sottoproletari, vecchi, emarginati. Ma il Castello, la città vecchia dove si mischiano gli stili pisano 
e aragonese, e da qualche anno una sorta di « «asbah » nostrana. 

VERSO LA CITTA' DEI QUARTIERI 
Dalla nostra redazione CAGLIARI. 20 

Il cambiamento di facciata, imposto dopo il 15 giugno dalla DC per non cambiare In realtà nulla, non ha retto alla prova del 
fatti. L'incapacità, la rivalità, l'immobilismo totale caratterizzano l'amministrazione comunale di Cagliari. La maggioranza, 
già virtualmente in crisi, è incapace di misurarsi con I prò blemi reali e di assolvere anche al compito di conseguire una 
•serie di obiettivi minimi, indicati dal nostro partito, rivendicati dal movimento di lotta, e fatti propri dal Consiglio comu
nale. Fra «li obiettivi minimi, è stato indicato, come immediato, quello del risanamento dei quartieri. Dobbiamo dire che. 
sotto diversi profili, tutti i quartieri cagliaritani sono da r i sanare : da quelli fatiscenti nelle strutture edilizie e privi di 
servizi a quelli intasati, con
gestionati e senza spazi. Tut
ta la ci t tà è da r isanare: nel 
centro storico, nella periferia, 
nelle frazioni. Per raggiunge
re un tale obiettivo, e anche 
solo per lasciare aperta la 
possibilità di raggiungerlo. 
appare indispensabile e pre
liminare l'adozione delle mi
sure propaste dal gruppo co
munista e che il Consiglio co
munale ha fatto proprie con 
un ordine del giorno In pri
mo luogo si t ra t ta di sancire 
un vintolo di salvaguardia, 
di inedificabilità da par te dei 
privati, su tut te le aree (spes
so non estese, ma diffuse an
che nei quartieri più conge
stionati) recuperabili a fina
lità pubbliche, per l'insedia
mento dei servizi indispensa
bili di quartiere. Sono quasi 
sempre delle aree centrali. 
accaparrate dalle immobilia
ri. però risparmiate finora 
alla edificazione a cara t tere 
speculativo in quanto tenute 
in serbo per tempi e indici di 
edificabilità più favorevoli. 

Questo tempo oggi è arri
vato - un recente e grave 
pronunciamento del TAR di 
Cagliar: ha ri tenute fondate 
e tutelabili le ragioni di al
cuni proprietari, per cui le 
aree residue del centro urba
no edificato dovrebbero rite
nersi comprese in un « pia
no particolareggiato » di fat
to. e per tanto là densità con
sent i t i deve ritenersi quella 
del piano regolatore generale. 

Che significa? In questo 
modo ia speculazione edili-
ria può aggirare la disposi
zione della lesge-ponte che 
prescrive — in assenza di 
piani particolareggiati — la 
densità fondiaria massima 
ammissibile m 3 mc/mq. 

Una simile tesi — appaia
ta all'inerzia dell 'amministra
zione comunale, che ha fi
nora disatteso il deliberato 
consiliare — spiana in con
creto l i s trada a nuove con
sistenti colate di cemento. 
SDee.e nel centro storico e 
commerciale. 

Non dimentichiamo che Ca
gliari è priva di piani ese- ' 
cut;vi. C'è da fare, e molto. 
Il r isanamento dei quartieri 
non può significare solo 
sgombero di macerie e pre-
v-.sione di alcuni servizi. Il 
r isanamento deve passare 
anche attraverso la defini
zione del ruolo, sotto il pro
filo sociale ed economico. 
del quartieri e delle frazioni. 
In altre parole, occorre por
si il problema del superamen
to della città spartita e par
cellizzata: 'a ci t tà dove si 
dorme (quartieri dormito
l o » . la città dove s; compe
ra icentr. annonari», la c:t 
tA dove si studia ile facol
tà universitarie», la città del 
temoo libero <lo stadio mo 
numento» e così via. 

Questa logica va rovesciata. 
perché vuol dire sperpero, a-
Iienazione. consunV-smo. dise
conomia sociale, e perché va 
a solo vantaggio dei profit
t i e delle rendite individuali. 
TI rovesciamento d: questo ti
po di ci t tà è imposto dalla 
ragionata considerazione del 
•vivere civile, ma anche dal

li quartiere Cep: un lager senza servizi e senza spazi verdi dove 
sono stati rinserrati gli abitanti dei ghetti — dall'Ausonia a Palabanda -— 
presi d'assalto dalla speculazione edilizia. In questi alveari umani delle 
periferie la percentuale dei ragazzi disadattati è altissima, la delin
quenza minorile raggiunge un triste primato. 

la maturata coscienza e dal
la ferma volontà che espri
mono i cit tadini dei quartie
ri e delle frazioni. 
• Questa nuova impostazio

ne è s ta ta rivendicata, ad 
esempio. fin dall'inizio della 
loro lotta pluriennale, d^eli 
ab. tant i del borgo S. Elia. 
che hanno sempre posto nel 
la p.attaforma r ivendicar la 
la ristrutturazione del quar 
tierc sotto il profilo a b l a t i 
vo. collocandolo Derò H-
i'adozione delle infrastmttu 
re e dei serviz. civili. Ed an 
cora hanno chiesto l'insed.a 
mento d. unità produttive a 
cara t tere art .cianaio, com 
merciale. di sussidio alia 
tradizionale att ività della 
pesca 

E" la stessa impostazione. 
sia pure in modo non anco
ra diffuso a livello d: mas 
sa. presente nella ae raz ione 
:n a t to nella fraz.one d: 

Monserrato. Sulla scia della 
protesta dei piccoli proprie
tari contro gli espropri del 
a R:u Saliu » e di « Su Mu-
hnu ». si va inserendo una 
corrente positiva di opinioni 

! che tende a rivendicare una 
; definizione corretta e una 
j salvaguardia del ruolo della 
i frazione sotto il profilo cul-
| turale e produttivo. 
1 Bisogna far salvi i diritti 
j de: p.ccoli propr.ctari e qucl-
j 1: de; lavoratori riuniti nelle 
ì cooperative per la casa, col-
I pendo dove c'è da colpire 
ì i ovvero la speculazione edi-
i h?;a) e facendo saltare : di 
J segni di quelle forze miranti 

a scatenare una « guerra tra 
poveri r-

Oggi l'esigenza che viene 
posta è quella della struttu
razione dell 'abitato m modo 
corrispondente alle specifiche 
uti l i 'à della frazione. Si n-
vend.ca soprat tut to la difesa 

dell'agro, delle campagne. 
dell 'attività agricola. Ci si 
batte per una fonte di lavo
ro e di rendita vitale alla 
sopravvivenza di gran parte 
dei cittadini. 

Cosa debbono fare i comu
nisti e i democratici? Nostro 
compito è comprendere, con
dividere. sviluppare questo 
filone positivo della prote 
sta popolare, che si inseri
sce giustamente nella propo
sta politica complessiva avan
zata dal partito. Lavorando 
in tale direzione possiamo 
battere sulla breccia sia la 
distors.one della rivendica
zione isolazionista (che pren
de piede per la costituzione 
delle frazioni in comuni). 
sia la spregiudicata e cinica 
manovra diversiva condotta 
dalla destra democristiana. 
Non è forse essa lanciata nel
la ricerca disperata di alibi 
alle proprie responsabilità. 
attraverso la esasperazione 
degli interessi settoriali e 
corporativi, specie in ordine 
alle vicende sull'applicazione 
della legge 865 per l'edilizia 
economica e popolare? 

La definizione del ruolo dei 
singoli quartieri non deve ap
parire come una frantuma
zione. ma costituire solo una 
necessaria e giusta articola-

i rione dei compiti generali 
della cit tà nella nuova realtà 
comprensoriale e nel piano 
sardo di rinascita. 

Non si t ra t ta di una prat i . 
ca riduttiva e dispersiva. Que
sta articolazione è imposta 
dalla complessità stessa della 
città e dalla esigenza di ri
spondere alla domanda di 
partecipazione democratica 
dei cittadini, che dovrà in 
tempi brevi trovare forme di 
espressione istituzionale con 
l'elezione diretta dei consigli 
di q u a r t e r e . Non è un pro
getto lontano: le elezioni — 
come ha deciso il Consiglio 
comunale — devono avvenire 

I entro l'anno. E' ora necessario 
l far rispettare i tempi alla 

giunta. 
La istituzione dei consigli 

di quartiere — meglio dire 
'a realizzazione della «cit tà 
dei quartieri » — costituisce 
la garanzia minima per arri
vare a delineare, in modo con
creto e con metodo democra
tico. un ruolo definito e pò 
sitivo di Cagliari, delle sue 
forze vive, delle sue capa-

j cita produttive, delle sue ri
sorse. da inserire nel pro
cesso di programmazione de
mocratica dello sviluppo su 
scala regionale. 

La Cagliari del presente e 
lei futuro non può certo es 
sere governata dalla giunta 
attuale, totalmente incapace 
l i affrontare i oroblemi Quo 
tidiani e quelli in prospet
tiva. La città ha bisogno d: 
un'amministrazione capace di 
tener fede al voto del 15 eiu 
?no e alle aspettative della 
popolazione. La battaglia è 
aperta, e certamente si svi
lupperà nei quartieri, a tut
ti i livell'. La città nuova 
e progredita non può re
stare sulla ca r ta : deve diven
tare una realtà. 

Nostro servizio 
CUPELLO. 20 

Si estende la solidarietà 
con ì braccianti, gli affit 
tuari e 1 mezzadri che so
no in lotta contro le ma
novre speculative dei pa
droni delle terre D'Avalos. 
I vecchi principi, infatti. 
hanno ceduto gran parte 
della loro azienda ai fra 
telli Cimili, proprietari di 
un'impresa edile di Orto 
na. Le operazioni di ven
dita. per evitare che si po
tesse esercitare il diritto 
di prelazione, sono state 
effettuate tenendo all'o 
scuro il Comune, r i spet to 
rato dell'agricoltura, la Re
gione e le oltre 200 fami 
glie di contadini che su 
quelle terre lavorano da 
intere generazioni dopo a 
veile rese fertili con le lo 
io fatiche. 

Che si tratt i di un'azio 
ne molto dannosa per l'oc
cupazione e per l'econo 
mia della zona è dimostra
to. inoltre, da vane altre 
notizie. I nuovi piopneta-
ri. infatti, oltre ad oppor
re un arrogante rifiuto ai 
ripetuti inviti d'incontrar 
si col sindacato, stanno la 
sciando nel più completo 
abbandono le strutture a 
ziendali (laghetti artifìcia 
li. silos, stalle, case colo 
nichel realizzate con cen
tinaia di milioni di ftnan 
ziamento pubblico; le col

ture specializzate tcarcio 
feti, capanneti, ecc.) van
no in sfacelo con gravi 
conseguenze anche per le 
piccole industrie di tra 
sformazione dei prodotti 
agricoli che nel Vastese 
stanno già risentendo del
la insufficienza di approv 
vigionamento e che nel 
prossimo anno rischiano 
di restare senza materie 
prime. 

Per queste ragioni nella 
sua ultima seduta il Con 
sigho comunale di Cupel 
lo ha appi ovato una riso
luzione m cui, oltre ad e 
spnmere solidarietà con ì 
lavoratori in lotta, MI mi 
pegnano a convocare una 
riunione con gli a l tu Co 
munì interessati, con ì sin
dacati e le organizzazioni 
di categoria per promuo
vere tut te le azioni neces
sarie affinchè l'azienda 
venga affidata, con l'inter
vento della Regione e dell' 
ESA. alla conduzione asso
ciata dei contadini. 

La stessa Amnnnistia 
zione di Cupello ha dato 
avvio ad un'azione legale 
contro i D'Avalos per .a 
ver denunciato negli atti 
di vendita un piczzo (55 
milioni per un primo lot

to di 155 Ha ? 600 milio
ni per un successivo lot
to di 370 Ha) inferiore ad 
oltre la metà del valore 
reale delle terre, cosa che 
avrebbe impedito al Co
mune di incassare una 
speciale tassa sulla vendi
ta dei beni immobiliari 
(circa 100 milioni». 

Sempre a Cupello. nei lo
cali del cinema, si e svol
ta un'affollata assemblea 
popolare, nel corso della 
quale si è deciso anzitutto 
di chiedere all'azienda la 
pi e sen ta tone del piano 
colturale previsto dalla 
legiie per defiline le esi
genze occupazionali, in se
condo luogo di chiedete 
all 'Ente di -.viluppo amico 
lo un incontro a breve ter
mine per studiare le con
crete possibilità di rileva
mento dell'azienda eri ind
ile di inviare una delega
zione alla Regione e al 
Prefetto per sollecita re 
gli interventi più opportu
ni alla soluzione del pro
blema. 

Col compito di pronato
re tut te le iniziative del 
caso, anche a S Salvo. 
l'altro Comune più diret
tamente interessato alla 
vicenda, si è costituito un 
Comitato unitario di lot
ta (tre iappie.sent.inti del
l'Alleanza contadini e tre 
della colrìiretti). 

Costantino Felice 

GIULIANOVA - Primo bilancio a quattro mesi dalle ultime elezioni 

Una Giunta che fa seguire 
i fatti ai buoni propositi 

A colloquio con il sindaco, compagno Franchi - Quando c'è la volontà politica è possibile costruire razionalmente 
anche gli alberghi sul mare - Il servizio municipalizzato di acqua e gas e la rivitalizzazione del centro storico 

Anche a Giulianova stanno nascendo, sul litorale, numerosi alberghi. L'Amministrazione de
mocratica di sinistra ha però ritenuto giusto disciplinare la costruzione degli hotels attra
verso misure ed interventi regolatori che hanno del tutto evitato l'affermarsi della speculazione 
edilizia 

ABRUZZO 

Luigi Cogodi 

DC all'assalto 
contro una 
delle ultime 
montagne 
indenni dalla 
speculazione 

Dal corrispondente 

Un mostro di cemento a Rocca di Mezzo 

Alla boriata S. Elia i bambini vivono con i topi. • talvolta annegano nelle fogne aperte. A pochi pani c'è lo atadte-monamonto che non 
•aajaw più por I fatti «lolla «guarirà campione ed è ancora da pajar*. In quella citta tono «tati latti sprechi enormi por il calelo-apvttocolo, mentre. 
e iMwiu M K W S Mili nido • footien* pubblica, mancano 1.200 aula scolastiche « ai sfrattano i molati dell'otpodele pia Ine Mio d'Italia 

L'AQUILA. 20 
La speculazione turist . 

co edilizia, che. con la con 
n.venza di alcune amm. 
n i t r az ion i democr.stiane. 
ha fatto scempio del pa 
tnmonio paesistico ed ur 
banistico dell'Aito Piano 
delle Rocche deturpando 
una na tura di una bellez
za incomparabile con mo 
struosi residences in ce 
mento armate , come quel 
la di Rocca di Mezzo, di 
Rocca di Cambio e di O 
vmdoh. sta facendo l'im 
possibile per mettere le 
mani anche sullo stupen
do massiccio del Monte 
Sirente. una delle poche 
zone di quel comprenso 
n o rimaste ancora inden
ni per la reazione della 
parte più avvertita della 
popolazione che vi risiede 
che ha indotto la Commis 
sione provinciale per la 
difesa delle bellezze natu 
rali a vincolarla. 

Purtroppo però, come è 
già av venuto a Rocca di 

Mezzo. Rocca di Cambio 
e ad Ovindo!.. anche in 
questo caso non e stato 
d i f f ide trovare negli am 
m.n.s* raton de d. Sec.na 
ro. uno de. comuni p.u in 
: e ressa t. al problema del 
S.rente. sente disposta a 
to2liere le ca«taCTie dal 
fuoco per conto di eh* prò 
getta un masaccio a: :ar 
co al S.rente. 

La parte più retr.va de.-
ia DC. la stessa che ha 
imposto alla Comunità 
montana « Sirentina » uno 
s ta tuto chiuso a qualun 
que nuovo discorso demo 
cratico. infatti, dopo aver 
imposto al sindaco di Se-
cinaro. appena eletto, di 
dimettersi, perche « reo » 
di aver sostenuto la ne-
eess.tà del vincolo paesa? 
z.stico. per sostitu.rlo con 
un «amico» più arrende 
vole. alcuni jr.om, fa. ha 
fatto votare dal Consiglio 
comunale d: Sec.naro. do 
minato da una maggioran
za dr, una mozione per la 
abolizione del vinrolo sul
l'intera zona del Sirente. 

Contro questo tentativo. 
che ha provocato le di 
misà.oni dell'ex sindaco e 
dei consiglieri della oppo 
s.Zione d. sinistra che s. 
erano battuti per imped. 
re che la moz.one venis 
*e approvata, s sono p? 
ro immediatamente sch.e 
rati diciotto cons;?'.:er. 
della s.nistra comunista 
socialista ed indipendente 
della Comunità montani 
«S . ren t ina» che hanno 
chiesto la sua convorazio 
ne urgente per un mter 
vento, eh? e appunto di 
competenza della Comuni
tà montana, d.retto a sa! 
vasuardare la zona del S. 
rente dall 'attacco massic 
ciò della speculazione edi
lizia e a nsrre la paro'* 
fine al dissennato spreco 
del p»:r.mon.o amb.ra ' i 
le e paes.«nco che se ha 
fruttato az.i speculatori 
ed ai loro am z: pr.ìf.tt. 
enormi nulla ha dato a "e 
popolaz.oni de'.'e zone ùe-
va sta te .rreparabilmente. 

Ermanno Arduirv 

Nostro servizio 
GIULIANOVA, 20 

Arrivando a Giulianova. per 
la statale 16. I.i prima co.-a 
che balza agli occhi è la at 
tenta dislocazione degli al
berghi! da .sempre abituati a 
vedere litorali < violentati T. 
da orrende barriere di ce 
mento, edificate al di fuori 
di ogni disegno urbanistico 
non speculativo, sembra qua
si impossibile vedere hotels 
costruiti razionalmente lonta
ni l'uno dall'altro, circondati 
da molto verde e non mime 
diatamente a ridosso della 
spiaggia. Sembra impossibile. 
soprattutto perchè Giulianova 
è una cittadina di 22 mila 
abitanti che * vi \e sull'atti
vità turistica e quindi parti
colarmente soggetta alle ma
novre di affaristi e specula
tori in cerca di facili gua
dagni. 

Ciò che però a prima vista 
sembra una felice eccezione. 
quasi un caso « atipico ». si 
ri \ela subito dopo, appena 
parliamo con il nuovo sinda
co della città, compagno 
Franchi, una precisa scelta 
politica, realizzata non sen
za ostacoli, ma con estrema 
decisione. La stessa decisione 
con la quale la nuova ammi
nistrazione di sinistra, sca
turita dalle elezioni del 16 
novembre, si è messa al lavo
ro per rendere il programma 
di governo presentato circa 
2 mesi fa non una elencazio
ne di buoni propositi, ma un 
insieme di fatti, di impegni 
concreti. 

I primi risultati non sono 
mancati. Giulianova. ad 

I i esempio. <;ara il primo comu 
, ' ne d'Abruzzo che potrà usu-

| fruire di un servizio mum-
; cipaliz/ato del gas metano. 

' I •* I lavori di costruzione 
; ! della rete di distribuzione 
' ' hanno eia a\uto inizio e con-

j t:amo di poter far funzionare 
I il servizio di erogazione g.à 

1 ' dal prossimo anno » — dice il 
| compagno Franchi. « Le diffi 

; j colta che abbiamo avuto di 
fronte — precisa il sindaco — 
non sono slate poche: prima 
!o scoglio nei Tondi, fortuna 
tamente superato con il rene 
rimento di 801 mil.oni presso 
la Cassa depositi e prestiti. 
poi le fazione accuse della 
DC. tutte volte a dimostrare 

! j all'opinione pubblica che una 
' gestione pr.vata del serv.zin 

a\r ; !)b" acce'cra'o i temp. di 
rea!:zzazone dell 'impunto ri
di stri bu/io->e Ma la gente di 
G.ul'anova ha capito che 
andio qiK-Ila de'la mun"" pa-
lizz.i^io.'ie è stata una s ' r l ta 
po'ii ca. rispondente all'os--
cenz.» di imp egare il mesi io 
possib le i so'd' della coletti 
v i a . sottraendo!, alle un 
eh.e deeh speculatori e ai 
meccan'smi assurdi degli ap-
pa't; ». 

II «-nrlaco e par 'a anch" 
| dell 'erborazione del p ano 

particolareggiato per il centro 
storico a w a t i da l l ' \mmni 
c*ra7,on" co-niimV S' fritta 
di un prosetto che co^tituisc-
!'.'lomento nr,i*n?n-abile p^r 
con •"«nt're la\or- di r ^ ' a t i ro , 
di » ' t e n i 1 ' i n - e r.-t-u'tii 
r » / o n e d •<?': «••'! f ic — mn 
anche dell»- a 'Tez / i tu re e dei 
«.^vizi - del crntro storico 
* Ma al di 'n d. l'è p^rticola-
r.ta tecn che del p ano — 
spiega Franchi — ciò che ci 
preme sottolineare è che la 

l 

I i 

! 

I 

rivitalizzazione del eentro 
storici» renderà possibile il 
ritorno a Giulianova alta di 
quegli abitanti, di quelle atti
vità. di quei .servi/i pubblici 
per i quii'i attualmente non 
esistono (ondizioni di vita mo
derne: m una parola sarà 
possibile garantire un diverso 
tipo di vita associata e una 
gestione sociale del patrimo
nio urbanistico ». 

E' chiaro — lo .sottolinea la 
compagna Aida Rufi'im. di
ciannovenne. neo ass-ssore ai 
decentramento - che intendia
mo dispiegare la nostra attivi
tà non solo in settari t tradi
zionali «: siamo inr.iiu ,"on 
vinti che un comune per es
sere veramente al servizio 
della comunità non debba solo 
garantire una gestione cor
retta o pulita di alcuni servi
zi. ma intervenire decisamen
te su questioni di più ampio 
respiro ». 

Ad esempio? « Ad esempio 
- - risponde -- con iniziative 
che si collegllino alle lotte 
del movimento sindacale per 
lo sviluppo economico della 
zona, per l'occupa/ione. per 
la riconversione dell'appara
to produttivo E non è un ca
so che solo alcune sere fa. in 
Consiglio comunale, abbiamo 
proposto alle altre forze poli
tiche di dare vita ad una 
« lega dei disoccupati •». capa
ce di raccogliere e di orga
nizzare i giovani senza la
voro. Attualmente nella no
stra provincia si registrano 
settemila disoccupati ufficiali 
fiscntti cioè alle liste di collo
camento) e olir» 1000 giovani 
diplomati in cerca di prima 
occupazione ^ 

t E non è un cav» — ricorda 
il compagno Franchi — che a 
brevissima scadenza orga
nizzeremo. in c.tllalioraziono 
con le organizzazioni sindaca
li. una conferenza di produ
zione. Intendiamo cioè avvia
re. anche come Comune, un 
discordo nuovo sullo svilup
po economico dell'Abruzzo e 

i sottolineare l'esigenza fonda-
I mentale di collegare l'atti-
! v»tà agricola alla struttura 
! industriale ». 

A Giulianova qualcosa è 
I stato già fatto: la SADAM. 
j proprietaria di uno zuccheri-
» f ico ch'Uso qualche tempo 

fa. è stata cor re t ta a rein-
v est.re parte del capitale 
«parte l'ha investito l'Ente di 
sviluppo agricolo per la co 
stnizio^e d: un mangimificio 
e d. una distilleria ch^ at
tualmente rianno lavoro a cir
c i 12u persone E" prevista 
anche la costruzione — sem
pre ad opera dell'Ente di svi
luppo agnco'o — di un'azien
da per la trasformazione e 
l'essicca z.one dei prodotti 
agricoli- dovrebbe dare lavo 
ro ad altre 120 persone. 

[ Sorto risultati importanti. 
' cV- danno la misura dell'im 
1 pegno profuso da'Ia nuova 
1 amm n stra^.on" di sinistra 

ner sCiil <r^rf !e esigenze 
fondamenti1! dei c-.ttadin . 

, * Mo te ci-e sono incora da 
| fan- — con.Inde Fr.in.~h — 
• ma e >n l'.i uto de'l.i popo'a 
{ ' oiv r ii-c remo a reniere 
i G if'.ipova una Città nell i 
j puaV i -erv./ ' sociali, la ra-
I s i . le attrezzature culturali. 

sportive e ricreative siano ga
rantite davvero a tutti». 

Michele Ansefmi 
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Dibattito aperto a Cagliari sui beni culturali 

Musei, biblioteche 
gallerie: quale 

uso occorre farne? 
Un settore di lavoro creato dalla Federazione comunista - Il compagno Marci: 
« Bisogna innanzitutto fare il quadro generale della situazione del patrimonio natu
rale e artistico della città » • La questione della pubblica lettura - Crescente richiesta 

Dalla nostra redazione CAGLIARI 20 
La citta è degradata ad ogni livello: la «cementificazione» non copre il verde e tutti 

gli spazi liberi, ma ogni struttura artistica e culturale. Esiste il grande stadio di Riva 
«monumento alla squadra campione di calcio», ormai inutile, e tra l'altro da panare dal 
momento che i Comune si era indebitato di oltre quattro miliardi. Così, mentre lo « scudet
to » è un cimelio del passato, i debiti sono da pagare e i problemi scoppiano. Ora è tempo 
di rimboccarsi le maniche e cambiare strada, per salvare e ricostruire quello che c'è da 
«all'uri» o rtn i-i/^^tnnm u u „ _ _ r »!">-«•« * - "« - <~ t. u à salvare e da ricostruire. Nien
te retorica e niente discorsi 
demagogici. Non abbiamo 
bisogno di amministratori 
carismatici, come sono da 
mettere nel conto del passa
to i capi clientela e gli or-
chestratorl dei clan di voti 
scudocrociatl. 

II « nuovo modo di gover
nare » non è uno slogan e 
non può certo avvenire da 
un giorno all'altro, da un 
momento all'altro. Governa
re diversamente, con la par
tecipazione della base, signi
fica realizzare nel concreto 
l'autogoverno, creando 1 qua
dri, gli specialisti. In parole 
povere, bisogna smetteva 
con l'empirismo. Nonostante 
il 15 giugno, la DC rimane 
ferma al passato e agli scon
tri di corrente: ognuno va 
all'arrembaggio del posti di 
potere. La facciata « moder
na » del sindaco socialista 
non serve neppure a copri
re le « vergogne » di un'am
ministrazione senza principi 
e senza qua'ità. 

Però la città si muove, per 
eambiare sul serio. Il nostro 
part i to rimane punto di ri
ferimento costante. Per esem
plo, l'esigenza di affrontare. 
in sede specifica, le temati
che concernenti la conserva
zione e la valorizzazione dei 
beni culturali è andata pro
gressivamente rafforzandosi. 
soprat tut to all 'interno del 
PCI. Un apposito settore di 
lavoro è stato creato dalla 
Federazione comunista di Ca
gliari. Il suo responsabile — 
compagno Giuseppe Marci. 
un giovane assistente di let
teratura italiana all'Univer
sità — ci informa che si di
scute molto attorno a que
sti problemi fondamentali 
per la rinascita della città. 

« Nostro compito fondamen
tale — afferma Marci — è 
di scoprire 11 quadro gene
rale della situazione del pa
trimonio naturale e artisti
co di Cagliari, ed insieme 
elaborare un modo nuovo di 
utilizzare gli istituti cultura
li. I musei, ie pinacoteche, 
le biblioteche non devono es
sere considerati come inerti 
contenitori di materiale ar
tistico, ma centri di dibatti
to e di ricerca nell'ambito 
di una educazione permanen
te e di una diversa utiliz
zazione del tempo libero. Par
ticolarmente importante è 
compiere una indagine cono
scitiva sul servizio di pub
blica lettura, e che valga a 
definire in maniera comple
ta il quadro dell'attuale si
tuazione nel campo artistico-
culturale ». 

In città esiste una richie
sta straordinaria di libri. Ai 
tradizionali lettori si sono 
aggiunti gli insegnanti che 
frequentano i corsi abilitan
ti e i 1.500 lavoratori che 
studiano nel corsi delle 150 
ore. Tanta richiesta rimane 
insoddisfatta: la gente non 
sa a chi rivo'gersi. né dove 
andare. Per di più nel 1975 
è s ta ta chiusa la biblioteca 
universitaria sulla quale, in 
assenza di altre s t rut ture 
pubbliche efficienti, ricadeva 
l'intero compito di soddisfa
re le esigenze del caooluogo. 
del suo hinterland, di t an ta 
n'.tra parte dell'iso'a: in pra
tica una pooolazione di oltre 
800 mila abitanti . Né la ria
pertura può risolvere tutti i 
problemi, anche per ì limiti 
di funzionamento: pochi di
pendenti non qualificati, lo
cali insufficienti. 

Che dire delle biblioteche 
delle vane facoltà? Sono po
co funzionali. aD?rte secon
do orari assai ristretti, prive 
di molte opere importanti. 

Intanto la regionalizzazio
ne procede in modo incom
prensibile. tra incompetenze 
clamorose e inaudita insen
sibilità 

Un'ampia discussione è 
aperta sul rapporto che può 
essere istituito tra b:b'.iote 
ch£. programmazione educa
tiva e distretto scolastico. In 
particoiar modo il compagno 
Guerrieri, della CGIL-scuola. 
ci sotto'mea la possibilità di 
una connessione stret ta tra 
biblioteca di istituto (specie 
degh istituti superiori, in ge
nere ricchi di importanti e 
specializzate dotazioni libra
rie» e quartiere, tra bibliote
ca scolastica e comune. 

« Intendiamoci. questo non 
deve significare — è il pa
rere del prof Giovanni Sp.s 
su — che la biblioteca sco
lastica debba sostituire quel
la pubblica. Tra i due isti
tuti deve esistere un rappor
to d: complementarietà, non 
di comp?t;fvità E* anzi ne
cessario so'lecitare "a Regio
ne affinchè la voce del bi
lancio riguardante il servizio 
d: pubblica lettura a livello 
comunale venga debitamen
te rafforzata, realizzando una 
inversione di tendenza rispet
to all 'orientamento mostrato 
fino a questo momento dal
la giunta sarda, "a quale sem
bra volersi disinteressare di 
una cosi delicata materia. 
Orni qua'vo'ta v e n e orospet
ta ta l 'alternat'va falsa e pe
ricolosa t ra bibl'Oteca sco'a-
stica e comuna'e. da parte 

nostra va ribadita l'esigenza 
di andare verso la realizza
zione di organismi poliva
lenti, studiati per le specifi
che esigenze della realtà sar
da. la cui gestione sia affi
data all'ente locale». 

« Una prospettiva di questo 
genere implica — interviene 
la compagna Graziella Deli-
tala, direttrice della Bib'io-
teca universitaria di Caglia
ri — la necessità di formare 
nel breve perìodo degli ope
ratori che siano In grado di 
agire, all 'interno di questi 
organismi, con una compe
tenza che può derivare solo 
da una adeguata qualificazio
ne ». 

Se le biblioteche non fun
zionano. il museo archeolo
gico è assolutamente «proi
bito»: chiuso nei mesi inver
nali per mancanza di perso
nale. viene fortunosamente 
riaperto durante la stagione 
estiva grazie ai funzionari 
«pres ta t i» dall 'EPT col di
chiarato e unico proposito 
di Incoraggiare il turismo. 

« Non si sospetta neppure 
— afferma il compagno Mar
ci — che il museo, dove vie
ne conservata la preziosissi
ma collezione di bronzetti 
nuragici, possa essere ri
strutturato, dotato di perso
n a l adeguato per numero e 
competenza, aperto ai ca
gliaritani e ai sardi con una 
serie di operazioni promozio
nali ». 

Non è vero che si riscontri 
un disinteresse dell'opinione 
pubblica: la galleria d'arte 
moderna, tanto per citare un 
solo esempio, ha dimostrato 
e dimostra che esiste un in
teresse di massa per i fatti 
culturali e costituisce oggi 

uno dei occhi elementi posi
tivi nello squallore generale. 

« La ridlscussione e la re
impostazione di tut to il di
scorso sui beni culturali e 
sulla situazione urbanistica 
e ambientale di Cagliari — 
ci dice infine il compagno 
prof. Francesco Cocco, con
sigliere comunale — vanno 
valutati anche sotto il pro
filo, non trascurabile, della 
produttività economica. L'at
tuale organizzazione della 
città comporta una concezio
ne del tempo libero che è 
per lo più fuga dalla città. 
E' possibile ipotizzare una 
differente dimensione del vi
vere civile, una maggiore abi
tabilità del centro urbano, 
interessante anche sotto il 
profilo del risparmio energe
tico. Il centro storico non 
deve essere abbandonato e 
reso fatiscente dall'incuria, 
in attesa delle ruspe della 
speculazione. Il centro stori
co va restituito alla sua vi
ta. perché è espressione uni
ca e insostituibile del'a sua 
storia, che può e deve per
mettere alle nuove generazio
ni di sfuggire alle tentazioni 
della strada e agli sbocchi 
devianti, per trovare nella 
scoperta della cultura e n-1 
sano tempo libero il modo di 
eso'icare liberamente la fan
tasia e di plasmare la per
sonalità di cittadino demo
cratico che non rinnega il 
passato, che è radicato nel 
presente e si proietta ne! 
futuro. Ecco uno dei princi
pali compiti dei comunisti. 
per restituire a Cagliari la 
sua dimensione umana e ci
vile ». 

Giuseppe Podda 

che cosa c e da vedere 

Castello, l'antica città cagliaritana: il Duo
mo pisano e l'ex Municipio umbertino poi 
trasformato in conservatorio di musica ed 
ora destinato non si sa a cosa. Non sarebbe 
il caso di adibire l'edificio a centro cultu
rale del centro storico cittadino? Nel Ca
stello ogni muro è fatiscente, ogni angolo 
viene trascurato, la decadenza di questa 
parte di Cagliari, di una bellezza unica, è 
totale. I vari governi democristiani sono 
anche colpevoli di questa «distruzione»: 

hanno lasciato che. per trent'annì. marcis
sero le macerie della guerra provocata dal 
fascismo, per dare via libera alla specula
zione edilizia. Si fa ancora in tempo per sal
vare il Castello, ma con gli antichi palazzi 
e i monumenti è necessario e urgente far 
salvo il diritto dei cagliaritani di questa 
zona a vivere in case civili. La lotta è per 
un Castello a dimensione d'uomo, non per 
un Castello-museo aperto solo ai ricchi e agli 

i speculatori. 

Una équipe di Catania ha accertato le cause reali della malattia che ha colpito le piante del fiume Ciane 

Il petrolio uccide anche gli ultim papiri 
I colossali prelievi idrici della SINCAT di Priolo hanno fatto abbassare il livello del corso d'acqua con con
seguenze letali sugli arbusti — La stessa sorte del Ciane è prevista anche per i fiumi Anapo e Simeto 

Un reparto chimico della SINCAT di Priolo: gli enormi prelievi d'acqua dal fumé Ciane 
stanno provocando la morte degli ultimi esemplari di papiri 

taccuìno culturale 
Dibattito 
con Amendola 
sul fascismo 

T E R A M O — La Casa della 
Cultura « Carlo Levi » in collabo
razione con il Comune di Giulia
no»» organizza per domenica 2 8 
marzo una manifestazione cultu
rale che avrà luogo nella sala 
consiliare del Municipio di Ciu-
hanora. Un dibattito sul volume 
« Fascismo e movimento ope
raio • sarà introdotto da l l ' aw. 
Riccardo Cernili. L'autore del l i 
bro on. Giorgio Amendola con
cluderà la manilestazione cultu
rale. 

« Azione esecutiva » 
stamane al 
cinema Ariston 

Cagliari — I l Centro Universi
tario Cinematografico (CUC) pre
senta oggi al cinema Ariston — 
due spettacoli ore 9 , 3 0 e ore 11 
— il f i lm di David Mil ler • Azio
ne esecutiva ». E' la storia rigo
rosa di un complotto, la sua pre
parazione. la sua esecuzione, la 
sua finalità poetica. Vit t ima un 
candidato alla presidenza degli Sta
t i Uniti (Robert Kennedy) che vuo
ta condurre il paese verso una 
svolta « prograssista » viene fer
mato da capitani d'industria, po
litici reazionari, militari e agenti 
segreti, esuli anticastristi. Mandan
ti ed esecutori preparano l'atten

tato nei minimi dettagli perché ab
bia successo pieno • lo scomodo 
candidato asta di scena senza più 
vita. David Mil ler usa una tecnica 
fredda • scarna, concepita per met
terà a fuoco una società disumaniz
zante dova l'assassinio dì stato 
è previsto, pur di non intaccar* 
in nessun modo il capitale. 

Domani, nella sede della socie
tà umanitaria, in via Molise, 36C . 
avrà luogo il dibattito su Azione 
esecutiva. 

Teramo 
rende omaggio 
a Pasolini 

T E R A M O — La Casa della 
Cultura • Carlo Levi • dì Teramo 
in collaborazione con il Comune 
di Giulianova e con la Pro-Loco 
di Nereto. nel corso del mese 
di aprile renderà omaggio a Pier 
Paolo Pasolini. Nella serata inau
gurale della rassegna cinemato-
gralica torneranno a Teramo — 
tra sii altri — Alberto Moravia, 
Dacia Maraini , Andrea Zanzotto, 
Giuseppe Zigaina. 

Film sovietici 
a Torre 
dei Passeri 

I l Centro culturale della biblio
teca popolare « Domenicoantonio 
d'Ortenzio », di Castiglione a 
Casaurìa. in collaborazione con il 
Centro di servizi culturali della 

Regione Abruzzo, via Fiume 5 , 
Pescara, organizza una rassegna 
di cinema sovietico presso il ci
nema Anell i di Torre dei Pas
seri con il seguente programma: 

Domenica 2 8 marzo, alle ore 
9 , 3 0 • Ottobre * , di Eiscnstein; 
domenica 4 aprite, ore 9 , 3 0 
• Alessandro Nievski », di Eisen-

I Stein; domenica 1 1 , ore 9 , 3 0 
1 « La casa dove abito », di L. 
| Ku'tgianov; domenica 1 8 , ore 

9.30 • Cieli puliti ». di G. Ciuk-
rai; domenica 2 5 . ore 9 . 3 0 « In
chino al fuoco ». di J. Keiftz. 

Alle proiezioni seguirà un pub
blico dibattito per approfondire 
i temi dei f i lm. L'ingresso è l i 
bero. 

Cagliari: Porzano 
espone al 
caffè Torino 

C A G L I A R I — Si è aperta con 
successo, nelle sale superiori del 
rinnovato caffè Torino, la mostra 
di grafica e di disegni di Gia
como Porzano. E' la prima volta 
che l'artista ligure si presenta al 
pubblico cagliaritano, il quale ha 
mostrato di capire ed apprezzare i 
contenuti dell'arte e della espres
sione di Porzano. 

La rassegna allestita al « Tori
no » è un'ampia ed efficace car
rellata sulle qualità più spiccate 
dell'artista: un segno rapido e si
curo che aggredisce la realtà 

La mostra resterà aperta fino al
l'ultimo del mese ( a . b . ) . 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 20 

- Non è un misterioso fun
go. quanto piuttosto la Pe
trolchimica a condannare a 
morte gli ultimi « papiri » 
italiani, quelli che crescono 
sulle sponde del fiume Cia
ne. il mitico corso d'acqua 
che scorre a pochi chilo
metri da Siracusa. L'ha ac
certato, riproducendo in la
boratorio le condizioni esi
stenti nel corso d'acqua si
ciliano dopo il prelevamen 
to di centinaia di ettolitri 
(operato in base a un pro
getto della Cassa del Mez
zogiorno che prevede il pro
sciugamento di una zona 
una volta fertilissima del
l'agricoltura dell'isola), una 
equipe dell'Istituto di fisio
logia vegetale dell'università 
di Catania. 

L'abbassamento del livello 
dell'acqua è avvenuto di col
po due anni fa, quando per 
le esigenze dei colossali sta
bilimenti della Sincat-Mon 
tedison di Priolo, venne rea 
lizzato un impianto di pre
levamento dell'acqua che ha 
pompato a tut to spiano le 
risorse idriche che una vol
ta erano destinate all'agri
coltura. 

Per questa vicenda, che fa 
parte di un programma di 
più grande scala della Cas
sa pomposamente intitolato 
« Progetto quota cento » de
stinato a dirottare t re quar
ti dell'acqua delle due Pro
vincie orientali di Catania 
e Siracusa verso il « polo di 
sviluppo». Mesi fa erano 
stati inviati avvisi di rea 
to al presidente della Cas
sa del Mezzogiorno, prof. Ga
briele Pescatore, e al pre
sidente del Consorzio per le 
paludi Lisimelle, avv. Lu: 
gi Saliera, che gestisce l'im
pianto. La Procura di Sira
cusa aveva infatti espresso 
seri dubbi sulla versione uf 
ficia'e che attribuiva ad una 
infezione da «fungo» la ma
lattia dei papiri. 

Le conclusioni del'.'mdaz. 
ne svolta dall'Università fan 
no finalmente luce sull'ep; 
sodio: secondo gli stud.os. 
il fatto è che. quando il li 
vello del.e acque del Ciane 
scende sotto io strato d: 
melma che giace sul letto 

! del fiume, l'o.^.geno dell'aria 
| viene a contatto con le ra 
I d:ci diminuendo in quest.» 
! maniera le capac^a della 
j pianta di assorbire sostanze 

nutritive. 
Nel frattempo l'ambiente 

in cui il papiro e immerso 
si raffredda e le temperata 
re bas=e finiscono per rcn 
dere inattive le radici cau 
sando il blocco della c r e a 

ta di una pianta che aveva 
resistito dai tempi dei Farao
ni a tut te le intemperie, ma 
che nulla può di fronte al 
vero e proprio « disastro eco-

| logico » che si profila nel si-
i racusano per le scelte della 

Montedison e della Cassa del 
Mezzogiorno. 

Secondo il « progetto quo
ta 100» dovranno fare la 
stessa fine anche le acque 
del fiume Anapo e quelle del 
Simeto. che per adesso irri
gano la florida piana di Ca 
tania. col risultato che. per 
effetto delle prime opere 
non ancora ultimate, la fai
da freatica si è abbassata 
già di qualcosa come 45 cen
timetri ; là dove si stende
vano orti fiorenti è tut to 
secco e da pozzi lontani chi
lometri e chilometri dal ma
re è cominciata a sgorgare 
acqua salmastra. 

v. va. 

Dal 5 aprile 
al 30 maggio 
la stagione 

teatrale 
a Cagliari 

CAGLIARI. 20 
Dopo tanti anni la Sarde

gna potrà avere una regola
re stagione di prosa. Dal 5 
aprile al 30 maggio si al
terneranno sette compagnie 
nelle p»azze di Cagliari. Sas
sari. Nuoro. Tempio e Ozieri. 

Questi gli spettacoli in car
tellone: « La donna del ma
re » di Ibsen. con Lidia Al
fonsi e Roldano Lupi per la 
regia di Paolo Tod:sco; « Si
gismondo » di Ruggeri e Reg
giani, con L.a Tanzi e Giu
seppe Pamb:en. per la re
gia di Pasquale Festa Cam 
panile: t Masaniello» di Por
ta e Pugliese, con Mariano 
Rimilo e Anzela Paeano. per 
la recia di Armando Puglie
se; .< La betia ^ del Ruzzan
te. con Franco Parenti e 
Raffaella Az.rn per in regia 
oi Franco Parenti , i lì v. 
zio assurdo * di D.ego Fab 
bri e Divide I*ajo!n. con 
Serg.o Fantoni. Valentina 
Fortunato. Luigi Vannucchi. 
d a m a r l o Sbraeia e Vale 
Tià Ciangottm.. per la regia 
d: Giancarlo Sbracia: « Lo-
renzacc.o » di Alfred De Mus-
set. con Bruno Cirino. An
emia Bagsio e Massimo Dap-. 
porto, per la reg»a di Ser
gio Fantoni; «Il costruttore 
So'.ncss •* d: Ifc^en. con Raf 
Vallone e Gè:man* Paolie-
n . per la regia di Fantasio 
Piccoli. 

Qualcuno volò sul 
nido del cuculo 

Randall Patrick McMurphy, 
ìecluso in campo di lavoro 
per violenza a una minoren
ne (però matura e provoca
trice, egli afferma), viene tra
sferito in un ospedale psi
chiatrico, sotto osservazione: 
le sue mattane, le sue ten
denze rissose potrebbero in
fatti costituire un alibi per 
sottrarsi alla dura vita del 
carcere. Nella clinica, la re
pressione c'è ugualmente, ma 
più sfumata e insidiosa. Ed 
essa s'incarna soprattutto nel
la capoinfermiera Ratched, 
dotata di ampi poteri. Mano 
di ferro in guanto di vellu
to, con la sua dolcezza ipo
crita ella domina l ricovera
ti, ne soffoca ogni autono
mia, 11 vezzeggia e 11 puni
sce come bambini. La « te
rapia di gruppo» si riduce 
a una squallida recita dalla 
regia preordinata; farmaci ab
brutenti e melliflue musi
che ad alto volume rendono 
difficili i contatti umani, an
che a livello verbale. 

A questo stato dì cose, Ran
dall si oppone, facendo pro
seliti e compiendo gesti di 
aperta rivolta, anche se pre
sumibilmente fruttiferi se
condo un'aggiornata prospet
tiva medica, come quando 
conduce i suoi compagni a 
una partita di pesca. Ma ogni 
« irregolarità » significa per 
lui un prolungamento della 
permanenza li. E una pro
testa più vivace gli vale l'elet
trochoc. Diviso tra la solu
zione individuale del proble
ma (la fuga) e la solidarie
tà con gli altri sventurati. 
Randall lascia passare il mo
mento buono per evadere, al
lestendo invece una festa not
turna, e relativa sbronza ge
nerale. Il risveglio è tragico: 
un ragazzo, cui Randall è 
stato pronubo del primo. 
tranquillo rapporto sessuale 
con un'amica compiacente, è 
spinto al suicidio dalla Rat
ched, che minaccia di rivela
re lo « scandalo » alla mam
ma (evidente corresponsabile 
dei complessi del figlio) Ran
dall. esasperato, tenta di stran
golare la capo-infermiera. Di 
conseguenza, viene operato al 
cervello, e convertito In un 
fantoccio senza intelletto né 
volontà. Un gigantesco pel
lerossa. diventato suo frater
no amico, gli toglie per pietà 
quel residuo di sopravviven
za vegetativa, e scappa, por
tando a compimento il pro
getto coltivato insieme. 

Qualcuno volò sul nido del 
cuculo (dove « cuculo » sta 
fra l'altro per «mat to») è di
retto da Milos Forman. regi
sta cecoslovacco di punta, at
tivo da qualche tempo ne
gli Stati Uniti (vi ha già 
realizzato Taking off). Alla 
origine troviamo un roman
zo di Ken Kesey, apparso nel 
1962 e adattato per le scene 
nel 1963. cioè quando la con
testazione verso certi istituti 
(come appunto i manicomi) 
non aveva raggiunto l'am
piezza e la risonanza del pe
riodo più recente. In quanto 
opera di denuncia, nel senso 
stretto, il film può risultare 
quindi, se non tardivo, nem
meno troppo originale, e infe
riore certo ai Matti da sle
gare del nostro Bellocchio. 
Al di là della critica specifi
ca, comunque calzante, alla 
bestialità di sedicenti metodi 
di cura che si risolvono nello 
scempio del malato. Forman 
propone secondo il suo stile, 
garbato e sornione, ma qui 
acceso pur da lampi di colle
ra. una sorta di elegia del 
«diverso», destinato a esser 
soppresso da una strut tura 
familiare e sociale che. mo
struosa essa stessa, non am
mette altre « stranezze ». Qual
cuno volò sul nido del cuculo 
va insomma apprezzato come 
metafora poetica, sebbene cor
roborata da documenti di fat
to. Non per caso l'estremo 
atto simbolico di libertà si 
affida alla figura del più « di
verso » di tutti , l'indiano di 
America, erede d'una stirpe 
espulsa dalla storia, dalla na
tura. dall'esistenza stessa. 

Ottimo concertatore di at
tori. Forman salda la presti
giosa esibizione d'un Jack 
Nicholson in eran vena con 
quella di interpreti in parte 
noti (l'eccellente Louise Flet
cher). in parte nuovi per lo 
schermo (Brad Dourif. lo 
straordinario Will Sampson) 
o presi dalla realtà (Dean 
Brooks. un vero dottore, nel
le vesti del massimo dirigen
te della clinica), sempre effi
cacissimi. 

L'uomo che 
volle farsi re 

India. 1914: in precario 
equilibrio sul dissestato bina
no. un treno di quelli che 
e si prendono al volo » viaggia 
verso Sud. molto provato dal 
suo fardello umano, sudatic
cio. bollente e dolente. Av
volti dall'impudico lusso del
la prima classe, due e gen
tiluomini » britannici sembra
no invece a loro agio: il pri
mo è Rudyard Kipling — non 
ancora scrittore famoso, egli 
è corrispondente del quotidia
no Xorthem Star -~ un in
tellettuale che domina il Terzo 
Mondo per «affinità eletti
ve » . appagando i propri sen
si di scoperta in scoperta, 
tra consapevolezza culturale e 
meraviglia; l'altro è l'ex uf
ficiale di Sua Maestà Car-
nehan. avventuriero senza 
scrupoli abituato a farsi stra
da con la sciabola, cosi co
me il suo commilitone e com
pare Dravot. appisolato nello 
scompartimento accanto. Fat
te le presentazioni a spese di 
un borghesotto Indiano che 
voleva umilmente accedere 

alle poltrone di velluto por
tando con sé un trlvlahssi-
mo cocomero. Kipling e Car-
nehan familiarizzano al
l'istante per amor di patria e 
di massoneria, nonostante la 
incompatibilità spirituale che 
li divide. La stessa complici
tà muoverà Kipling, una vol
ta a Bombay, a trarre d'im
paccio i due lestofanti Impu
tati di ri tat to e truffa. 

Di nuovo a briglia sciolta. 
Carnehan e Dravot decidermi 
no di partire alla conquista 
di una remota regione, il Ca 
vifistan. sotto lo sguardo af
fettuosamente dissenziente di 
Kipling: essi vi giungeranno 
al culmine di un burrascoso 
itinerario e. forti degli espe
dienti della civiltà moderna 
(leggi arni: da fuoco, disci
plina. repressione e, parche 
no, anche il galateo) at tueran 
no i loro propositi. Con gli 
abietti strumenti della « pa
ce » e della « unificazione », 
Cainehan e Dravot amalga
meranno tante piccole tribù 
di indigeni per darsi, quin
di, ad un legale saccheggio. 
Ma il loro successo è spro
positato e Dravot, proclama
to dio dalla folla, finirà vit
tima della sua protervia. 

Con L'uomo che volle farsi 
re, un « vecchio leone » d. 
Hollywood, John Huston, ela
borando il racconto omonimo 
di Kipling — visto nel film 
come testimone oculare ma 
anche coprotagonista — si ad
dentra in un labirinto eli me 
tafore senati perdere la bus
sola. Se, da un lato, è fe
dele alla sua contante (« la 
riflessione sulla validità del 
lo sforzo individuale e sulla 
fatalità del fallimento ») e si 
cita ampiamente scorrendo la 
sua gloriosa filmografia, dal
l'altro egli tesse una favola 
sull'imperialismo, folta di 
acuti risvolti e senza sma
gliature: non è casuale che 
ì prodi e scellerati condot
tieri siano sconfitti nel su
perbo tentativo di « regnare » 
sulle loro vittime accampan
do pazzi diritti. Concepito, in 
uno slalom tra il dramma e 
la farsa, in odio all'Inghilter
ra imperiale, alla sua avidi
tà, alla sua vanagloria, alla 
sua ipocrisia, l'apologo calza 
tuttavia a soprusi antichi e 
più recenti, perpetrati da al
tre mani grondanti sangue e 
retorica: si pensi all'ombra 
del Vietnam e alla quasi al
lucinante visione di una per
fetta Acropoli in questo an
golo d'India che già fu di 
Alessandro il Grande. Ben 
guidati, Sean Connery e Mi
chael Calne sono molto degni 
dei compiti loro affidati, così 
come Christopher Plummer 
nei panni di Kipling. 

Hindenburg 
Anche se non venne chia

mato Hitlerburg come sem
bra che il feroce dittatore na
zista bramasse il dirigibile 
Hindenburg — migliore sal
siccia volante del geniale e 
mitomane Von Zeppelin — in
carnò comunque ufficialmen
te l'« orgoglio della nuova 
germania ». Nel 1937. fenden
do i minacciosi nuvoloni di 
un secondo conflitto mondiale 
che aleggiava. {'Hindenburg 
faceva su e giù tra Franco
forte e il New Jersey, sbal
lottando un centinaio di ecci
tati passeggeri, tra cui non 
pochi oppositori del Terzo 
Reich, piuttosto abbienti, i 

quali intravedevano dietro la 
frivola e lussuosa crociera 

una chance |wr cambiare aria. 
Guidato da un gerarca della 
Luftwaffe d'Interprete princi
pale è l'attore George C. 
Scott, bravo senza ricompen
sa) 1 educe dall'Infame mas
sacro dei popolo spagnolo a 
Guernica. V Hindenburg salpò. 
nella primavera di quell'an
no, per la sua ultima, scia
gurata avventura. Divorato 
dalle fiamme si sfracellava 
a pochi passi daCla mèta In 
modo apocalittico. 

Nel corso degli anni, si son 
fatte parecchie congetture sul 
motivi della tragedia, ma 11 
regista statunitense Robert 
W'ise ha sposato, con roman
tica coerenza, la tesi dello 
scrittore Michael M. Monney, 
il quale ravvisa In un sabo
taggio politico la scintilla che 
distrusse 17/jndenburg. Ma
gniloquente esemplare di un 
cinema di consumo di tenden
za ((catastrofica» (o « cata-
storica ») Hindenburg si spin
ge dunque, oltre il macabro 
spettacolo, a dibattere una 
c-ausa: la resistenza al nazi
smo. Tuttavia, il proposito è 
ben lungi dall'esser realizza
to, e il discorso si arena sul
le fir.onco mal sfruttate « vi
cende personali », dei prota
gonisti, esili e adorne di pa
tetismo Affossano infine il 
film certa magra ironia vo
luta (una temeraria signora 
fu al marito: «la prossima 
volta prendiamo il Titanic») 
e una cospicuo umorismo in
volontario (In terra tedesca, 
tutti dissentono a voce alta, 
poi improvvisamente intona
no una canzone hitleriana in 
perfetto inglese; oppure, In 
una valigetta piena di valuta 
troviamo un mazzo delle no
stre odierne, screditatlssime 
« mille lire »). 

Una Magnimi 
Special per 
Tony Saitta 

Poliziotto attempato ma su
perdotato, Tony Saitta somi
glia allo squalo di Steven 
Spielberg: percosse, revolve
rate e rasoiate gli scuciono 
un baffo, e non si può nem
meno sperare di annientarlo 
buttandolo giù da un attico 
oppure coinvolgendolo in un 
arduo rally urbano ad alta 
velocità. Il superman, Infat 
ti, stavolta è quantomai te
nace perché costretto a far 
luce sulla morte di sua so
rella Louise. Con rinnovato 
dolore scoprirà pure che la 
congiunta, in vita, era un bel 
pezzo di lestofante. 

Girato a Montreal da tal 
Herbert Martin, questo poli
ziesco dozzinale con gialla-

| stre pretese è un pasticcio di 
I convenzioni tra le più esili. 
I gratuitamente spronate al pa

rossismo: si veda l'intermina
bile carosello automobilistico. 
il gran fracasso, la ridicola 
incolumità dei « concorrenti » 
Anche il cast degli interpreti 
è non poco squinternato: si 
va dal protagonista Stuart 
Whitman (che sente cigolare 
tut te le sue primavere e an 
che qualcuna di più ad ogni 
drammatico ruzzolone) a Ti 
sa Farrow, che imita la so 
rella Mia di Terrore cieco 
brancolando senza luce sul 
lo schermo con aria perversa 
all'inseguimento dell'assassi 
no, tanto da rischiar di finire 
fuori della finestra. 

D I S T R I B U T R I C E 

MAUTIN0 P A N D'OR 
TORCETTI 

FITTE BISCOTTATE 

ABRUZZO - MOLISE - BASIUGATA 
PUGLIA - CALABRIA - SICILIA 

CERCA 
Concessionari esclusivisti per ione libere, scrivere 

precisando zone interessate ed organizzazione vendita a: 

V A N F O O D S - Via Jannelli, 190 - NAPOLI 

L E C C E v i a 

OFFICINE ORTOPEDICHE 

F E O I Q 
50 anni di attività 

ed esperienza 
A F F I L I A T A FI .O.T.O. 

- Tel. 26S83 B. Cairoli. 
Recapiti: 

BR INDIS I • TARANTO • GALLIPOLI 
(consultare elenco telefonico) 

Nuovi recapiti: 
MATERA - Albergo Italia (Tutt i I sabato) 

ACQUAVI VA DELLE FONTI (Ba) • Via Mele. 30 
(Tutt i i martedì) 

FINANZIAMENTI RAPIDISSIMI 
MUTUI IPOTECARI A PROPRIETARI IMMOBILIARI 

l.a l i ) i IPOTECA 
• su compromesso 
> per costruire e ristrutturare 

Prestili fiduciari Sconto cambiali Impresa edili 
Sconto portafoglio Cessione S.o stipendio 

ANTICIPAZIONI ENTRO 5 GIORNI 
OVUNQUE • SPESE RIDOTTISSIME 

FINASCO • S.r.l. IVia della Querciola 7f 
SOOIt SESTO FIORENTINO|(F IRENZE) Tel. (055) 4491M5 
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ABRASIVI 
RIGIDI E FLESSIBILI 

li AFFA ABRASIVI 
yQ> 

GALATINA 
TEL (0836) 63189 

PREMIO NAZIONALE 
APOLLO D'ORO 1975 
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